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Di Giorgio Panzeri 

La tecnologia 

bene all'ego 


E bbene si, le vacanze sono finite 
(non per tutti, perché c'è anche 
chi parte per il mare proprio a 
settembre, con la certezza di trovare più di¬ 
sponibilità, tempo generalmente bello e l'ac¬ 
qua più calda). Si torna al lavoro con tanta ca¬ 
rica e con tante aspettative. La speranza princi¬ 
pale è che pian piano sì stia uscendo da questo 
buio periodo di crisi. 

È però anche il momento dei bilanci. Tecnologici, 
chiaramente. Come è andata la vostra vacanza con 
gli accessori che vi siete portati appresso? Ecco al¬ 
cune mie considerazioni. 

Cominciamo con l’iPad. Prodotto che fa benissimo ciò 
che promette, peccato che in pieno sole sia quasi im¬ 
possibile una lettura decente di libri, giornali e conte¬ 
nuti digitali vari (come le foto che vorresti far vedere 
alla vicina di ombrellone). La forte luminosità esterna e 
la superficie quasi a specchio del display lo rendono 
ben poco leggibile. Se poi per ripararsi dai raggi solari 
si inforcano anche gli occhiali da sole, allora la leggibi¬ 
lità è più o meno nulla. Non avendo portato il Kindle, 
che di contro, essendo basato sulla tecnologia della 
carta elettronica, offre il massimo proprio in ambienti 
molto luminosi, ho dovuto comprare un bel libro, risco¬ 
prendo il piacere della carta e del profumo della stam¬ 
pa e della colla usata per la rilegatura. 

L’iPad, non usato in spiaggia è veramente perfetto. 
Permette di fare tutto, e ha anche una forte funzione 
sociale (almeno per ora che in giro ce ne sono po¬ 
chi). Tu sei te ne stai li seduto al tavolino sfoglian¬ 
do il giornale e c'è sempre qualcuno che passa e ti 
chiede "Ma è proprio l'iPad?". E allora giù con le 
spiegazioni, tra gridolini di ammirazione delle 
ragazze e grandi gesti di assenso dei maschiet¬ 
ti quando apri quell'applicazione o quel gio¬ 
co che hanno il loro punto di forza nella 
qualità e fluidità della grafica. Se poi sei 
all’estero devi dare spiegazioni anche a 
chi non sa una parola di italiano o di 
inglese, e allora cerchi di farti capire 
a gesti o in un improbabile espe¬ 
ranto fatto dall'unione di lingue e 
dialetti. Diciamocelo, sei talmen¬ 
te intrippato che a volte sembri 
un piazzista di Apple che non so¬ 
lo non piglia un euro per il lavo¬ 
ro che fa, ma che ha pure pagato 


Non vi hanno mai fermato per stra¬ 
da chiedendovi spiegazioni sul 
prodotto tecnologico che orgoglio¬ 
samente tenete tra le mani? 


bei bigliettoni in moneta sonante per l'agognato ogget¬ 
to. A ben guardare, però, rafforza Lego perché ti fa 
sentire al centro dell'attenzione. Quindi, meglio non la¬ 
mentarsi e andare avanti con le spiegazioni. 

Un altro problema che ho riscontrato durante le mie 
vacanze riguarda uno dei punti di forza dell'iPad: le 
connessioni che permettono di scaricare la posta, i 
giornali digitali e di fare anche le telefonate via VoIP. 
Anche quest'anno la mia esperienza in questo settore è 
stata pessima. Ho trascorso una settimana al mare al¬ 
l'estero dove non potevo usare il 3G per il collegamen¬ 
to. Per giunta nell'albergo dove alloggiavo il Wi-Fi, a 
pagamento, era disponibile solo nella reception. Pec¬ 
cato che la mia camera distasse un bel quarto d’ora a 
piedi e che il servizio, pur essendo a pagamento, la¬ 
sciasse alquanto a desiderare. Ogni giorno dovevo 
passare almeno un paio d'ore per scaricare la posta, ri¬ 
spondere a qualche messaggio e fare il download di 
tre quotidiani. Mezza mattinata rubata alla spiaggia. 
Quando poi sono partito per una amena e rinomata lo¬ 
calità montana qui in Italia mi son detto: “Bene, qui 
potrò usare il mio 3G per fare più rapidamente quello 
che all'estero col Wi-Fi mi richiedeva troppo tempo". 
Pura illusione. In casa il 3G non esisteva proprio, sosti¬ 
tuito da un lento Gprs di cui ormai, da utente milanese 
di banda larga mobile, mi ero totalmente dimenticato. 
In compenso, appoggiando l'iPad alla balaustra del 
balcone si prendeva una traccia di 3G che mi ha per¬ 
messo di scaricare almeno i documenti più ingombran¬ 
ti (come i giornali o alcuni allegati di posta elettroni¬ 
ca). Ma che fatica. E mi chiedo: dove sono tutte queste 
belle nuove tecnologie di cui parliamo spesso su que¬ 
sto giornale, come il WiMAX che dovrebbe coprire le 
zone disagiate dove l’Adsl non arriva? Mah. 

Venite sul sito di PC Professionale ( www.pcprofessio- 
nale.it ) per raccontarci le vostre avventure o disavven¬ 
ture tecnologiche al mare o sui monti. Vi aspettiamo. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Antivirus gratis 

per sei mesi 

Questo mese PC Professionale vi offre, 
in esclusiva. Bit Defender IS 2010 gratis per sei mesi. 
Questa potente suite di sicurezza sfrutta tecnologie 
esclusive come B-Have e Active Virus Control 
per garantire una difesa completa dal malware. 



PROGRAMMI COMPLETI 



Bit Defender IS 2010 
GRATIS per 6 mesi 

Questa potente suite di sicurezza sfrutta tecno¬ 
logie esclusive come B-Have e Active Virus 
Control per garantire una difesa completa dal 
malware, offre un efficiente meccanismo anti- 
spam/antiphishing e un avanzato sistema di 
controllo parentale. 


Ashampoo Burning 
Studio 2010 Advanced 

Un programma di masterizzazione intui¬ 
tivo che offre il supporto per la creazione 
di dischi Blu-Ray e un potente strumento 
per la generazione di etichette, libretti e 
custodie per Dvd e Cd. Burning Studio è 
anche dotato di uno strumento di backup. 




ClearOS 

Questa soluzione viene incontro alle esigenze 
di molte piccole aziende di disporre di un ser¬ 
ver con cui gestire la posta elettronica, proteg¬ 
gere la rete aziendale, consentire la connessio¬ 
ne dall'esterno in modo sicuro e magari anche 
condividere file e cartelle tra i diversi utenti. 


TweakWow PowerPack 2010 

Un software per l’ottimizzazione e pulizia 
del sistema che dà accesso a numerose im¬ 
postazioni che normalmente richiederebbe¬ 
ro un intervento a mano nel Registro, come 
effettuare lo spegnimento automatico della 
macchina a determinati orari. 




CD Recovery Toolbox 

Un potente tool specifico per il recupero dei 
dati da supporti ottici danneggiati (per esem¬ 
pio da graffi, contatto con liquidi, errori du¬ 
rante la masterizzazione e altro). 


AIMP 2 

Un player audio leggero e accattivante, tra¬ 
dotto in italiano, che supporta i plug-in di 
Winamp. Il programma integra funzioni 
avanzate di interesse per i musicisti. 



VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Photoshop CS5: la modalità 

"content aware" e lo strumento Puppet Warp 

Vedremo come sia possibile scontornare automaticamente un 
oggetto con Content Aware e scopriremo la funzione Puppet 
Warp utile per creare punti di ancoraggio in un soggetto. 


Consumi sotto controllo 

con Google PoweiMetei 

In questo Webcast realizzeremo un dispositivo per il monito- 
raggio dei consumi elettrici domestici compatibile con il servi¬ 
zio PowerMeter di Google. 


Introduzione alla videoconferenza 

Questa tecnologia ha raggiunto un livello notevole relativa¬ 
mente alla qualità della comunicazione e grazie a ciò sta vi¬ 
vendo una fase di espansione importante. 


Silverlight 

L'introduzione dei Behaviors con l'SDK di Blend 3. Silverlight 
consente ai designer di creare porzioni di codice con le parti 
dei propri progetti, che sono poi facilmente riusabili. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 


Fix-it Utilities IO Pro (trialj 

Fix-It Utilities 10 Professional include una raccolta di utility e 
un antivirus, entrambi con licenza per l'uso su tre Pc, a un 
prezzo molto interessante. Fix-It Utilities rileva già al primo 
avvio quelli che - dal suo punto di vista - sono i "problemi" 
del computer e propone una procedura guidata per la risolu¬ 
zione degli stessi. 


TightVNC 2.0 (open souice) 

Uno dei più apprezzati programmi per il controllo remoto 
open source in grado si supportare sia la piattaforma Win¬ 
dows sia quella Linux. La versione 2.0 rappresenta un'im¬ 
portante evoluzione: tutto il codice infatti è stato rivisto e il 
programma prevede una netta separazione tra il codice del 
servizio e quello per la gestione dell'interfaccia grafica. 


Phrase Express 7 (free per uso personalej 

Vi ritrovate spesso a digitare gli stessi frammenti di testo? Que¬ 
sto programma vi permetterà di memorizzarli e inserirli nei vo¬ 
stri documenti in un attimo. 


Browser 

80 componenti aggiuntivi - provati in redazione - per Chro- 
me, Firefox, Internet Explorer, Opera e Safari, con cui potete 
migliorare, potenziare e arricchire il vostro browser preferito. 


Sony Cyber-shot TX5 

Nel Dvd trovate gli scatti per giudicare personalmente i risultati ottenuti durante le prove dalla Sony Cyber- 
shot TX5. Abbiamo selezionato alcune immagini indicative per valutare la qualità di scatto: paesaggio, con¬ 
troluce, panorama assistito, scatto in grandangolare (per la verifica della distorsione), macro e, infine, uno 
scatto subacqueo. La ony Cyber-shot TX5, infatti, è in grado di resistere all'acqua è può essere utilizzata al 
mare ma solo a pochi metri sot'acqua. 




Fotocamere mirrorless: 4 modelli a confronto 

Sul Dvd potete visualizzare e giudicare personalmente i risultati ottenuti dalle quattro foto¬ 
camere in prova (i file son nella risoluzione e nella dimensine originale ottenuta dopo lo 
scatto): Panasonic Lumix G10, Panasonic Lumix G2, Samsung NX10 e Sony NEX-5 
Abbiamo selezionato alcune immagini indicative per valutare la qualità sia del sensore, sia 
dell'obiettivo incluso nel corredo: lo scatto in esterni ripreso a tre diverse aperture di dia¬ 
framma con l'obiettivo impostato alla focale minima (massimo grandangolo) e la serie di 
scatti in studio eseguiti al minimo valore Iso (100 o 200 Iso in base al modello), a 800 Iso e, 
infine, a 3.200 Iso (la sensibilità massima comune a tutti i quattro modelli). 
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Le estensioni per i Browser 


I browser sono indipendenti dalla piattaforma: 
vuoi quale usate e quale estensione è indispensabile 


I componenti aggiuntivi sono sem¬ 
pre più numerosi e anche se Fi- 
refox è avvantaggiato rispetto ai suoi 
concorrenti in quanto a numero e 
qualità di estensioni disponibili, Ch- 
rome, Safari, Opera e lo stesso Inter¬ 
net Explorer possono essere potenzia¬ 
ti o personalizzati tramite decine di 
componenti sviluppati da terze parti. 
Sono anzi sempre di più le estensioni 
che vengono sviluppate contempora¬ 
neamente per diversi browser, nono¬ 


stante le notevoli differenze tra le 
piattaforme. Su questo numero di PC 
Professionale vi abbiamo parlato di 80 
estensioni per i browser, raggruppate 
in 7 categorie. 

Adesso tocca a voi. Qual è l'estensio¬ 
ne che utilizzate di più (e non segna¬ 
lata nel nostro articolo) per la naviga¬ 
zione. Quale consigliereste come in¬ 
dispensabile ai vostri amici? Scrivere 
una recensione dell'estensione met¬ 
tendo in luce le caratteristiche positi¬ 



ve e importanti che vi hanno spinto 
ad adottarla e, se possibile, aggiunge¬ 
te un'immagine. Per ogni estensione 
che volete segnalare fate un post. 

Al lettore che avrà fatto una bella re¬ 
censione segnalando il prodotto che la 
redazione (insindacabilmente) riterrà 
più interesante, invieremo un Barebo¬ 
ne Shuttle xPC SH55J2. Pubblichere¬ 
mo la segnalazione del vincitore in 
queste pagine della Community nel 
numero di novembre. Buon lavoro. 


Ecco il premio 


I migliori post saranno pubblicati in queste pagine 
sul numero di novembre di PC Professionale 



Lo Shuttle XPC Barebone 
SH55J2 è la piattaforma ideale 
per assemblare un piccolo 
ma potente computer da casa. 


Shuttle Ia/& createci 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel H55 Express PCH 
Cpu: supporta i socket 1156 per Intel Core i3 / 
i5 / i7-8xx (TDP < 95W); offre il sistema di raf¬ 
freddamento Shuttle I.C.E. Heat-pipe. 

Grafica: integrata HD in combinazione con i 
processori Intel Core Ì3/Ì5; supporto a Di¬ 
rectX 10, OpenGL 2.1; Output VGA e HDMI 
(HDCP, 1080p). 

Slot: uno PCI-Express x16 per schede grafi¬ 
che e uno PCI (per schede grafiche dual slot). 


Memoria: supporta quattro banchi DDR3- 
1066/1333 sino a un massimo di 16 Gbyte. 
Connettori per drive: quattro Serial-ATA in¬ 
terni e uno esterno (frontale); card reader 
quattro in uno. 

Altri connettori: uscita audio 7.1 canali HD 
audio; 10 USB 2.0 (due sul fronte, quattro die¬ 
tro e quattro interni); Gigabit LAN. 
Alimentatore: 300 Watt mini power supply. 
Uso preferenziale: potente computer da casa. 


PARTECIPA E VINCI 


Redattore online di PC Professionale per settembre 


S crivere, scrivere, scrivere. Far partecipi gli altri della propria conoscenza, delle 
notizie in anteprima che sono state reperite sul Web. È questo quello che vi 
chiediamo anche questo mese, per diventare rendere più vivo il “nostro” sito e per 
diventare “Redattori online di PC Professionale”. 

Al navigatore che avrà inviato i post più interessanti e quantitativamente rilevanti 
questa volta faremo un regalo veramente importante: un disco di rete Home Me¬ 
dia Network da 1 Tbyte con il quale fare il backup dei dati importanti e condividere 
i documenti, le immagini e la musica in famiglia. Sul sito potrete scaricare le speci¬ 
fiche tecniche del disco in formato Pdf. Buon lavoro. 



Ecco 
il premio 

Disco di rete Iomega Home 
Media Network da 1Tbyte 
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DISTRIBUITO DA COMPUTER DISCOUNT 
E DAI MIGLIORI PUNTI VENDITA DI INFORMATICA 


www.kraun.it 







Microsoft Office 


2010 


190 pagine A soli 6,90 euro 

M icrosoft Excel 2010 è un potente programma che combina funzio¬ 
ni di foglio elettronico con prestazioni molto raffinate nella grafica 
e nell'archiviazione dei dati. Questo libro vi offre la possibilità di venir¬ 
ne a conoscenza per mettervi in condizione di poter sfruttare tutte le po¬ 
tenzialità di calcolo dei personal computer. Tramite l'uso di formule, po¬ 
trete effettuare calcoli di vario tipo, dai più semplici conti di aritmetica a 
complesse analisi finanziarie e statistiche; tramite l'uso di tabelle pivot 
potrete invece creare tabelle riassuntive, riorganizzare dati tramiti sem¬ 
plici operazioni di trascinamento, filtrare e raggruppare i dati. 
Imparerete inoltre a visualizzare i dati del foglio di lavoro come grafici e 
diagrammi, e ad eseguire analisi per ipotesi in modi facile e veloce uti¬ 
lizzando la ricerca obiettivo, la tabella dati e gli scenari. Insomma, non 
mancherà nessun ingrediente per farvi diventare un esperto di Excel. 


Tempo di crisi 

Non perdere gli incentivi di PC Professionale 



Scoprite la nuova interfaccia di Microsoft 
Office 2010 e delle sue applicazioni 
per utilizzare al massimo le funzionalità del 
programma di calcolo più diffuso al mondo. 





Solo per settembre e ottobre a 6,90 euro 
invece dei 12,00 euro del prezzo in libreria 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 ei!Sodaife^Lifì'! 9 a " e 18 

Stesso prezzo deiredicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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Kaspersky 

Internet 

Security 


Protezione 
totale del PC 

* Tuieia la tua identità digi 

► Protezione proattira in t£ 

► Paientai Control ricco di 


essenziale del PC 
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HARDWARE 


Ssd, sempre più veloci 


Adata mette il turbo e sceglie il nuovo controller JMicron JMF616 
per la rinnovata famiglia S596, dotata di doppia interfaccia Sata e Usb. 


U n nuovo modello di di¬ 
sco allo stato solido ar¬ 
ricchisce la gamma di Adata: 
la famiglia S596 è infatti ora 
disponibile anche nella ver¬ 
sione Turbo, che offre pre¬ 
stazioni fino al 20% superio¬ 
ri rispetto a quelle della ver¬ 
sione precedente. L'SSD 
S596 Turbo, grazie al nuovo 
controller JMicron JMF616 e 
ai 128 Mbyte di memoria ca¬ 


che, supporta infatti velocità 
di trasferimento massime di 
260 Mbyte/s in lettura e di 
210 in scrittura. 

Le dimensioni del nuovo dri¬ 
ve Ssd sono identiche a 
quelle di un hard disk tradi¬ 
zionale da 2,5", con uno 
spessore di 9,5". Grazie al¬ 
l'interfaccia Sata II può 
quindi essere installato sen¬ 
za problemi in un normale 


notebook; se lo si vuole uti¬ 
lizzare invece in un sistema 
desktop, è necessario ricor¬ 
rere a un adattatore da 3,5". 
L'SSD S596 è dotato anche 
di un'interfaccia mini Usb, 
che rende possibile l'utilizzo 
del drive come una qualsiasi 
unità esterna portatile. 

Il nuovo Ssd di Adata sup¬ 
porta inoltre la tecnologia 
Trim, progettata per miglio¬ 



rare le prestazioni generali 
dei drive allo stato solido. Il 
S596 Turbo è disponibile 
nelle versioni da 32, 64, 128 
e 256 Gbyte. 


Adata SSD S596 Turbo - Euro 115 (32 GB) / 150 (64 GB) / 280 (128 GB) / 605 (256 GB) Iva inclusa 


www.adata-group.com 



Canon, fino a 24 ore di video 

per la gamma Legna HF M 

L a gamma di telecamere ad alta definizione Legria HF M di Canon 
accoglie un nuovo modello, la Legria HF M32. È identica^, 
sotto quasi tutti I punti di vista agli altri modelli HF M36 e HF^[ 

M31, visto che le differenze riguardano esclusivamente la me¬ 
moria interna e il tipo di interfaccia per schede di memoria ag¬ 
giuntive. Come gli altri modelli, infatti, anche la Legria HF M32 di¬ 
spone di un certo quantitativo di memoria flash integrata, che può esse¬ 
re comunque incrementato grazie all’uso di schede di memoria esterne. Nel 
modello HF M32 Canon ha raddoppiato la capacità interna massima, arrivando ad offrire ben 64 Gbyte 
di flash. Tale quantitativo consente di memorizzare fino a 24 ore di video, utilizzando la modalità LP 
(che prevede una risoluzione di 1.440 x 1.080 punti e un bitrate di 5 Mbps), mentre se si utilizza la qua¬ 
lità massima (risoluzione di 1.920 x 1.080 punti e bitrate di 24 Mpbs), è possibile registrare quasi sei 
ore di video. A chi non bastasse questa capacità, la HF M32 offre comunque uno slot per schede di 
espansione. Anche qui il nuovo modello offre un aggiornamento rispetto alle versioni precedenti, con il 
supporto alle schede di tipo SDXC, che superano il limite di capacità dei 32 Gbyte imposto dalle sche¬ 
de SDHC per arrivare fino a un massimo teorico di 2 Tbyte. Immutate invece le altre caratteristiche tec¬ 
niche: come gli altri modelli della serie, anche questa videocamera integra un sensore Cmos di tipo 1/4” 

da 3,89 megapixel (il numero effettivo scende però a 3 nella regi¬ 
strazione video e a 3,3 nelle foto), processore d’immagine Di- 
, gic DV Ili e un obiettivo con stabilizzatore ottico. Lo zoom 
ha un fattore d’ingrandimento 15X (18X nei vi- 
; deo) e la sua escursione focale copre la gamma 
L che va dai 39,5 ai 711 mm (equivalenti al for¬ 
mato 35mm). La Legria HF M32 dispone infine 
di un display Lcd da 2,7 pollici, che grazie al 
supporto touchscreen permette di impostare 
^ messa a fuoco, livello di esposizione e di mo¬ 
nitorare soggetti in movimento toccando diret¬ 
tamente il display, sfruttando le funzioni Touch 
Focus, Touch Exposure e Touch Tracking. 



Canon Legria HF M32 - Euro 1.007 Iva inclusa 


www.canon.it 



Da LaCie 

un pen drive 
davvero estremo 


L a XtremKey 
di LaCie è 
una chiavetta 
di memoria 
davvero robu¬ 
sta, progettata 
per sopporta¬ 
re condizioni 
estreme. La struttura è realizzata 
in una lega metallica composta 
da zinco, alluminio, magnesio e 
rame in grado di sostenere 10 
tonnellate di peso. La chiavetta 
vera e propria, quando non uti¬ 
lizzata, si inserisce in un case ci¬ 
lindrico spesso 2 mm, largo 22 
mm e lungo 74 mm con blocco 
a vite e dotato inoltre di una 
guarnizione in gomma. Una vol¬ 
ta chiusa, la LaCie XtremKey 
può superare indenne caduta da 
cinque metri di altezza o immer¬ 
sioni in acquqa, fino a 100 metri 
di profondità. Anche la resisten¬ 
za alle variazioni di temperatura 
è straordinaria: la XtremKey tol¬ 
lera infatti temperature compre¬ 
se tra i -50° e i +200°. 


LaCie XtremKey - Euro 49,90 
(8 GB)/ 79,90 (16 GB)/ 139,90 
(32 GB) 249,90 (64 GB) Iva inci. 

www.lacie.it 
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HARDWARE 


Nuovo ultrasottile 

nella famiglia ProBook 


HP aggiorna la sua linea di portatili 
ProBook con il modello 5320m: sottile, 
leggero ma molto robusto e resistente. 



L a linea di portatili HP 
dedicati ai professionisti 
si arricchisce di un nuovo 
modello: si tratta del Pro¬ 
Book 5320m, un ultrasottile 
che si affianca al preceden¬ 
te 5310m, notebook da cui 
eredita il display con re- 
troilluminazione a Led dal¬ 
la diagonale di 13,3" e il 
peso di circa 1,7 Kg. Carat¬ 
terizzato da una finitura in 
alluminio anodizzato, il Pro¬ 
Book 5320m è spesso meno 
di 24 mm ed è dotato di una 
tastiera con pulsanti a isola 


in grado di resistere ad ac¬ 
cidentali versamenti di li¬ 
quidi. La principale novità 
di questo modello, rispetto 
al precedente 5310m, è il 
passaggio ai nuovi proces¬ 
sori Intel basati su architet¬ 
tura Arrandale della serie 
Core i3 e i5, che integrano 
direttamente al loro interno 
il motore grafico. 

Per proteggere i dati me¬ 
morizzati nel suo interno, il 
ProBook 5320m viene ven¬ 
duto con la suite HP Pio- 
tectTools, che semplifica 



0 




l'accesso a funzioni quali la 
protezione con password 
del bios e la gestione delle 
credenziali di accesso a siti 
Web, applicazioni e file. I 
dati su hard disk vengono 
quindi criptati e diventano 
inaccessibili da estranei in 
caso di smarrimento o furto. 
È inoltre presente un senso¬ 
re biometrico in grado di 
"leggere" le impronte digi¬ 
tali del proprietario, che ab¬ 
binato a un programma di 


riconoscimento facciale 
(grazie alla webcam inte¬ 
grata) rende l'autenticazio¬ 
ne dell'utente ancora più 
veloce e sicura. Il ProBook 
5320m è dotato infine di 
una batteria polimeri di litio 
a quattro celle, in grado di 
fornire un'autonomia di cir¬ 
ca 6 ore e mezza. Come op¬ 
zione, è però disponibile un 
accumulatore a sei celle, 
che estende l’autonomia fi¬ 
no a 11 ore. 


HP ProBook 5320m - A partire da 961,20 euro Iva inclusa www.hp.com/it 


Sempre più Led per i monitor 



S ono ben otto i nuovi modelli di monitor con tecnologia Led in arri¬ 
vo dalla coreana Samsung. Appartengono alle serie 70, 50 e 30, e 
grazie al sistema di retroilluminazione Led possono consumare circa il 
40% di energia in meno rispetto a un modello con illuminazione trami¬ 
te lampade a catodo freddo. Per tutti i nuovi modelli Samsung ha stu¬ 
diato un design ricercato, che fosse in grado di sposarsi perfettamente 
sia con gli ambienti domestici che in quelli professionali. 

La serie 70 comprende modelli particolarmente leggeri e sottili, con uno 
schermo spesso solo 16,5 mm. In questi modelli è stato inserito un pul¬ 
sante di accensione a forma di mezzaluna immediatamente al di sotto 


della cornice: una volta acceso, il pulsante si illumina di una delicata lu¬ 
ce bianca che evidenzia il piedistallo completamente trasparente. 

I modelli della serie 50 hanno invece una colorazione nera lucida, con 
il bordo esterno della cornice impreziosito da un elegante “effetto cry- 
stal”. Dotati di un piedistallo cromato, i display delia serie 50 hanno 
inoltre il dorso caratterizzato da un particolare design “graffiato”. Infi¬ 
ne, i monitor della serie 30 sono quelli di classe più economica, anche 
se sempre dotati di pannello Full HD come tutti i nuovi modelli. Il de¬ 
sign di questa serie è caratterizzato da una cornice nera smaltata con 
sfumature “mystic brown” che integra i pulsanti di controllo del tipo a 
sfioramento. 

Tutti i nuovi monitor utilizzano pannelli con tempi di risposta di 2 ms 
che offrono un angolo di visione di 170° in senso orizzontale e di 160° 
in quello verticale. In questi modelli Samsung ha però inserito la fun¬ 
zione Magic Angle, che consente di migliorare la visione da parte del¬ 
io spettatore scegliendo l’impostazione di angolazione più adatta alla 
propria posizione tra cinque valori preimpostati. La luminosità del di¬ 
splay può inoltre essere impostata automaticamente in funzione della 
luce ambientale, grazie all’apposito sensore integrato. 

Due modelli della serie 70 sono dotati di sintonizzatore Tv integrato, 
che consente di visualizzare le trasmissioni digitali terrestri, anche del¬ 
le pay-Tv. I monitor TV XL2270HD e XL2370HD dispongono infatti di 
uno slot Common Interface, nel quale è possibile inserire il modulo di 
decodifica Cam e relativa scheda di abbonamento alla pay-Tv. 


Samsung, serie 70: PX2370 (23”) 399 euro - XL2370 (23”) euro 349 - XL2270HD (22”) euro 339 - XL2370HD (23”) euro 379 / serie 50: BX2450 (24”) 
euro 299 / serie 30: BX2035 (20”) euro 209 - BX2235 (21,5”) euro 239 - BX2335 (23”) euro 259. Prezzi Iva inclusa. www.samsung.it 
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HARDWARE 


II pen drive 

biodegradabile 

Q uello dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti informatici è un problema 
con cui ci si dovrà scontrare sem¬ 
pre più di frequente. Anche se sono 
i componenti elettronici gli elementi 
più inquinanti, Emtec ha pensato di 
ridurre l’impatto ambientale dei suoi 
nuovi flash drive Usb adottando una 
soluzione particolare. L'involucro 
delle M600 eco-drive di Emtec, in¬ 
fatti, è stato realizzato in un mate¬ 
riale plastico ricavato dal mais e interamente biodegradabile. Si 
tratta dell'acido polilattico (PLA), una bioplastica ricavata dalla fer¬ 
mentazione degli zuccheri presenti nel mais. Una volta realizzato, 
l’involucro deli’M600 eco drive non viene verniciato, ma lasciato 
nel suo colore naturale, il bianco. Emtec ha voluto essere attenta 
all'impatto ambientale anche nella realizzazione del packaging, uti¬ 
lizzando anche in questo caso materiali biodegradabili, come gli in¬ 
chiostri della serigrafia basati sulla soia. Gli eco drive di Emtec so¬ 
no caratterizzati da un Led multicolore che ne segnala il funziona¬ 
mento, e sono disponibili nei tagli da 4, 8 e 16 Gbyte. 




Quando l'audio 

ti avvolge 


di 75 watt Rms: i quat- 
l’uno, lo speaker centrale 


L ogitech ha presen¬ 
tato un kit di casse 
5.1 dal costo particolar¬ 
mente contenuto, ideale 
per ascoltare musica, ve¬ 
dere film o giocare ai più 
recenti videogame. La potenza complessiva 
tra satelliti hanno infatti una potenza di 8 W I 
di 16 W e il subwoofer di 27 W. I toni bassi sono ulteriormente enfa¬ 
tizzati grazie alla cavità presente nel subwoofer. In questo modello Lo¬ 
gitech ha scelto la soluzione cosiddetta “down-firing", che prevede 
che la cavità del subwoofer sia rivolta verso il basso. Il Surround 
Sound Speakers Z506 si può collegare a due differenti sorgenti audio, 
grazie agli ingressi presenti sul retro del subwoofer. Oltre ai tre con¬ 
nettori mini-jack per l’audio multicanale è infatti presente un ingresso 
stereo con connettori Rea, che consente di collegare l’impianto a qual¬ 
siasi fonte esterna. Grazie alla tecnologia 3D Stereo Surround, il nuo¬ 
vo kit Logitech è in grado di elaborare il normale audio stereofonico 
per riprodurre un effetto surround virtuale. Sul satellite anteriore sini¬ 
stro sono infine presenti il controllo del volume, il pulsante on/off e la 
presa per le cuffie. Sul retro del subwoofer è invece integrata la ma¬ 
nopola per la regolazione dei toni bassi. 


Emtec M600 eco-drive - Euro 14,90 (4 GB) / 26,90 (4 GB)/ 

48,90 (16 GB) Iva inclusa www.emtec-international.com/it 


Logitech Surround Sound Speakers Z506 - Euro 89,99 Iva incl. www.logitech.it 


Anche Thecus sposa l'Usb 3.0 


Il Das di Thecus ospita due dischi Sata da 2,5", anche in Raid, 
e integra un'interfaccia Usb di terza generazione, capace 
di una velocità di trasferimento massima di quasi 5 Gbps. 


I l Thecus D0204 è un siste¬ 
ma Das (Direct Attached 
Storage ) portatile di nuova 
generazione, del quale una 
delle caratteristiche più in¬ 
teressanti è l'adozione della 
nuova versione dell'inter- 
faccia Usb, la 3.0. L'ultima 
generazione dell'Usb è in 
grado di offrire prestazioni 
nettamente superiori a 
quelle della versione prece¬ 
dente, con un transfer rate 
massimo teorico di 4,8 Gb¬ 
ps, ovvero IO volte superio¬ 
re ai 480 Mbps supportati 
dallo standard Usb 2.0. Ov¬ 
viamente resta la piena 
compatibilità con le release 
precedenti dell'interfaccia 


Usb, anche se in questo ca¬ 
so la velocità si riduce. 

Al suo interno il Thecus 
D0204 può ospitare due di¬ 
schi fissi, anche del tipo a 
stato solido, che possono 
essere configurati in moda¬ 
lità Raid 0, 1 o Jbod in fun¬ 
zione delle esigenze di uti¬ 
lizzo. Sia il tipo di architet¬ 
tura Raid che le altre impo¬ 
stazioni del D0204 possono 
essere configurate usando 
un'utility dedicata per siste¬ 
mi Windows, compatibile 
con le versioni 2000, XP, Vi¬ 
sta e 7. I dischi sono instal¬ 
lati in alloggiamenti hot 
swap, che ne consentono la 
sostituzione in caso di gua¬ 


sto "a caldo", 
ovvero mentre 
l'unità è in fun¬ 
zione. La tem¬ 
peratura dei dri¬ 
ve è mantenuta 
sotto controllo da una 
ventola, di cui però non è 
possìbile impostare la velo¬ 
cità di rotazione. 

Thecus ha deciso di adotta¬ 
re, per questo modello, di¬ 
schi da 2,5 pollici, con lo 
scopo di ridurre le dimen¬ 
sioni dell'unità. Il D0204 mi¬ 
sura infatti solo 86 x 55,3 x 
132 mm, il che lo rende una 
soluzione ideale anche co¬ 



me di¬ 
spositivo di 
archiviazione 
portatile. Thecus 
tommercializza il 
D0204 in due versioni: 
solo l'unità principale, op¬ 
pure un bundle con una 
scheda Usb 3.0, che per¬ 
mette di aggiornare all'ulti¬ 
ma versione dell'interfaccia 
anche i desktop non di ulti¬ 
missima generazione. In 
questo caso l'unico prere¬ 
quisito è che il sistema di¬ 
sponga di uno slot Pei Ex¬ 
press libero. 


Thecus DAS D0204 - Prezzo da definire 


www.thecus.com 
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Proteggi 


i tuoi dati con stile 


5H02 Disco Fisso Portatile 2,5" 


• Capacita : 320 / 500 GB 

• Interfaccia USB 2.0 Alta Velocità 

• Finitura anti-graffio 

• Compatto ed elegante 


• Illuminazione LED blu 

• Dimensioni 112 x 77.5 x 15.5 mm 

• Peso :162g 


(adata 


Distributori 


Negozi Online 




Distribuzione Informatica 


www.adata-group.com 








HARDWARE 


Surf, Share e Play: 

l'home networking facile 


I prodotti Belkin, grazie a una serie di applicazioni integrate, 
offrono nuove funzionalità per semplificare l'home networking 


L a nuova gamma di dispo¬ 
sitivi per il networking di 
Belkin è stata progettata per 
consentire anche agli utenti 
meno esperti di sfruttare tutti 
i vantaggi offerti dalle tecno¬ 
logie wireless e per semplifi¬ 
care la connessione dei dispo¬ 
sitivi multimediali presenti 
nell’abitazione. La classifica¬ 
zione dei nuovi prodotti della 
gamma è fatta in base alla lo¬ 
ro destinazione d'uso, Surf, 
Share e Play, per rendere più 
semplice anche la scelta del 
dispositivo maggiormente 


adatto alle proprie esigenze. 
Sono cinque i nuovi modelli 
della gamma presentata da 
Belkin: Surf, Surf+, Share, 
Play e PlayMax. La serie Surf 
consente di accedere alla rete 
da qualsiasi punto della casa 
in modalità wireless, e integra 
le funzioni Easy Start, per 
semplificare la prima configu¬ 
razione, Pre-set Security per 
la protezione della rete, e Self 
Healing, che provvede a indi¬ 
viduare e risolvere eventuali 
problemi. La serie Share è 
studiata per condividere ri¬ 



sorse in rete, come file, stam¬ 
panti e scanner, grazie alla 
funzione Print Genie. Sono 
incluse tutte le funzioni della 
serie Surf con raggiunta di 
Memory Safe, un'applicazio¬ 
ne per effettuare il backup di 
file importanti su unità Usb 
collegata al router. La serie 
Play, infine, è progettata per 
offrire un accesso wireless ad 
alta velocità per lo streaming 
di audio e video e per i video¬ 
giochi online. In questa serie 
sono inoltre incluse le appli¬ 
cazioni Music Mover, Music 


Laheller, Video Max, Daily 
DJ. La versione Play Max in¬ 
clude inoltre la funzione Bit 
Boost, che assegna la priorità 
ai flussi di dati di streaming 
video, videogiochi e telefona¬ 
te VoIP, e l'applicazione Tor- 
rent Genie, che consente di 
scaricare file dalle reti peer to 
peer anche a Pc spento. 


Belkin: Suri router / modem router wireless euro 39,99 / 59,99 - Surf+ router / modem router wireless euro 49,99 / 69,99 - Share router / modem router wireless 
euro 69,99/89,99 - Play router/modem router wireless euro 99,99/119,99 - Play Max router/modem router wireless euro 129,99/149,99. Prezzi Iva incl. 

www.belkin.it 


Il Gps "off road" 

varca i confini italiani 


Il quadricottero 

di Parrot atterra tra noi 



N ato per la navigazione 
off road e ottimizzato 
anche grazie al feedback ri¬ 
cevuto dalla Federazione 
Italiana Fuoristrada, il 
GeoSat 4x4 di AvMap è 
ora disponibile anche al di 
fuori dei confini nazionali. 

Dopo aver riscosso in Ita¬ 
lia un notevole successo, 
il GeoSat 4x4 è infatti ora 
disponibile anche nel resto dell’Europa, negli 
Stati Uniti, in Brasile e in Russia. Il GeoSat 4x4 è dotato di uno 
schermo da 5 pollici particolarmente luminoso e di un ricevitore 
Gps integrato SirfStar III. Buone le capacità di memorizzazione, vi¬ 
sto che possono essere registrati fino a 10.000 punti, ripartibili in 
10 diverse tracce. 

Il Gps di AvMap integra le mappe fornite da TeleAtlas e la carto¬ 
grafia raster 1:50.000 dell’Istituto Geografico Militare, abbinate a 
una serie di funzioni progettate per rendere più piacevole e sicuro 
il percorso fuoristrada. La versione europea include anche la car¬ 
tografia del Nord Africa, fino al 10° parallelo nord. 


AvMap GeoSat 4x4: Europa euro 449 - Wild euro 329. Prezzi Iva inclusa. 

www.avmap.it 



A R.Drone era stato presentato da Parrot all’inizio di quest’anno, nel 
corso del CES di Las Vegas, e ora arriva finalmente nei negozi, anche 
in Italia. L’AR.Drone viene sostenuto in volo da quattro eliche ed è pilotato 
dall’utente come un qualsiasi elicottero radiocomandato, ma con un’im¬ 
portante differenza: il pilota virtuale potrà controllare l’elicottero vedendo 
l’ambiente in cui si muove come se si trovasse all’interno del velivolo. Ciò 
è possibile grazie alla telecamera frontale, che trasmette le immagini ri¬ 
prese al dispositivo di controllo in modalità streaming. Per ora l’unico di¬ 
spositivo compatibile è l’iPhone di Apple, o in alternativa l’iPod Touch, che 
comunicano con l’AR.Drone tramite l’interfaccia Wi-Fi. Assieme 
all’AR.Drone Parrot rilascerà anche delle applicazioni di realtà aumentata, 
che mixano la realtà “vera” con quella virtuale, per esempio creando per¬ 
corsi a ostacoli o nemici virtuali con effetti speciali sovrapponendoli alla ri¬ 
presa. Una serie di sofisticati sensori consentono all’AR.Drone di mante¬ 
nere un volo stazionario anche in presenza di turbolenze, oppure di man¬ 
tenersi in posizione stabile a mezz’aria in caso di problemi o di perdita del 
segnale. Anche nella versione definitiva dell’AR.Drone resta il problema le¬ 
gato all’autonomia: la batteria ricaricabile da 1.000 mAh consente un tem¬ 
po di volo massimo di soli 12 mi¬ 
nuti. Per giocare a lungo è quindi 
consigliato procurarsi un po’ di bat¬ 
terie di ricambio. 


Parrot AR.Drone 

Euro 299 Iva inclusa www.parrot.it 
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Router Wireless 300N 3G 

300 Mbps, 2T2R MIMO, 3G, 4-Porte 10/100 Mbps LAN Switch 

“ Condividi connessioni internet 3G/3.5G ” 




INTELUNET 

NETWORK SOLUTIONS 


MCTVA/nDI/ 


INTELUNET WIRELESS 300N 3G è un router wireless broadband 
multifunzione. Connettendo un modem con tecnologia UMTS/HSDPA 
3G o 3.5G USB all’INTELLINET wireless router, tutti gli utenti della rete 
possono condividere la connessione internet 3G/3.5G fino a 7.2Mbps. 
Munito di porta Ethernet WAN integrata per il modem cablato o il 
modem xDSL. 

INTELUNET WIRELESS 300N 3G è un router multifunzione, un punto 
di accesso per la tua rete wireless, un router 4 porte per periferiche 
Ethernet wired, include porta WAN. 



Nuovo sistema di gestione migliorato che consente di gestire il router 
localmente o in remoto da Internet. I dispositivi compatibili UPnP 
vengono rilevati automaticamente e le informazioni sul dispositivo 
saranno elencate nell'Interfaccia di gestione del router. Sarete in grado 
di gestire direttamente le informazioni sui dispositivi come l'indirizzo IP, 
il controllo della banda larga, le porte aperte e DMZ 

Hardware WPS e Pulsante on/off Wireless 

Il pulsante WPS consente di attivare la protezione wireless. Un semplice 
clic sul tasto WPS vi permette di configurare in un attimo una rete 
wireless sicura. Il router wireless 3G è munito di un tasto di controllo sul 
pannello posteriore per consentire l’accensione e lo spegnimento facile 
della connessione wireless Wi-Fi. Quando desiderate utilizzare solo la 
connessione wireless, potete semplicemente mettere in pausa l'opzione 
Wi-Fi premendo il tasto senza effettuare alcuna impostazione extra. 



Presenti in 50 Nazioni, con oltre 500 distributori 
e 14 partners ufficiali 

Ottimo rapporto qualità prezzo 



Avanzata piattaforma di commercio 
elettronico on-line 


B Servizio di Customer Care dedicato, 

consulenza e assistenza tecnica specializzata 

TIZI Evasione ordini entro 24/48 ore con consegna 
tramite vettore espresso in tutta Italia 


scoprilo su 

www.icintracom.it 


tentazioni tecnologiche 







SOFTWARE 


VMware vSphere: 

pronta la release 4.1 

Nuove funzioni di fascia enterprise ma anche 
licenze a costi più interessanti per le Pmi. 


V Mware ha rilasciato 
una nuova versione di 
vSphere, la sua piattaforma 
per la gestione di un'infra- 
struttura virtuale. Oltre a mol¬ 
te innovazioni tecnologiche, 
questa release introduce im¬ 
portanti novità nei costi delle 
licenze rivolte alla fascia più 
bassa del mercato. In partico¬ 
lare, la licenza per tre server 
della versione Essentials 
scende da 995 a 495 dollari 
Usa. La Essentials Plus per tre 
server sale invece a 3.624 dol¬ 
lari (prima erano 2.995) ma 
ora include, oltre alle funzio¬ 
nalità di Data Recovery e Hi¬ 
gh Availability, anche il sup¬ 


porto a vMotion, la tecnologia 
per la migrazione di macchi¬ 
ne virtuali tra server. Segna¬ 
liamo, tra l'altro, che ESXi, il 
prodotto gratuito per ambien¬ 
ti a singolo server, ha cambia¬ 
to nome e adesso si chiama 
vSphere Hypervisor. 

Sul fronte tecnologico la lista 
di innovazioni è notevole. Per 
il mondo enterprise è molto 
interessante l'introduzione 
sia dello Storage and 
Network I/O Control (evolu¬ 
zione del precedente I/O Re- 
source Manager), che per¬ 
mette di impostare priorità 
per le macchine virtuali in 
caso di congestione della rete 



o dello Storage, sia dell'acce¬ 
lerazione hardware nella ge¬ 
stione di array di Storage 
compatibili con le Api vStora- 
ge. Grazie alla compressione 
della memoria si possono ge¬ 
stire in modo più efficiente le 
situazioni d'emergenza, sen¬ 
za ricorrere allo swap su di¬ 
sco. E vMotion ora può mi¬ 
grare contemporaneamente 
fino a 4 o 8 Vm per host, a se¬ 
conda dell’adattatore di rete 
utilizzato (1 gigabit o 10 gi- 


gabit). vSphere 4.1 è in grado 
di gestire più istanze contem¬ 
poranee della sua appliance 
per il Data Recovery e di ri¬ 
durre sensibilmente i consu¬ 
mi nei periodi di inutilizzo 
delle Vm. Infine, vSphere 
Hypervisor (già ESXi) sup¬ 
porta l'integrazione con Acti- 
ve Directory per l'autentica¬ 
zione degli utenti e può esse¬ 
re installato anche tramite 
PXE in modalità Scripted. 

Filippo Moriggia 


VMware vSphere Essentials - Dollari Usa 495 VMware vSphere Essentials Plus - Dollari Usa 3.624 

Licenze per tre server con massimo due processori ciascuno, tasse escluse. I prezzi delle altre versioni si trovano sul sito Web www.vmware.com. 


WinRoute Firewall 

diventa Kerio Control 


Dal nastro al Pc 

con SOS Videocassette 


K erio ha presentato l’ultima evoluzio¬ 
ne di WinRoute Firewall. Il prodotto 
per l’occasione ha cambiato nome e ora 
si chiama Kerio Control 7. Un elemento di 
spicco della nuova versione di questo po¬ 
tente firewall aziendale è costituito dalle 
funzionalità Ips/lds di rilevamento e pre¬ 
venzione dalle intrusioni, basate sulla tec¬ 
nologia del celebre applicativo open sour- 
ce Snort. Kerio Control classifica e blocca 
gli attacchi contro server, applicazioni, 

Client e componenti deH’infrastruttura; un 
sistema integrato di valutazione delle mi¬ 
nacce a tre livelli consente una risposta 
graduale a ogni singolo attacco, a seconda della gravità. Kerio Con¬ 
trol è fornito con una nuovissima console di amministrazione, ac¬ 
cessibile via Web, che rende più rapida e agevole l’implementazione 
delle policy di rete. Questa versione segna anche l’inizio della colla¬ 
borazione di Kerio con Sophos, che ha fornito il motore antivirus. 
Kerio Control punta molto anche sulla funzionalità VPN client-to- 
server ed è corredato di Client Vpn gratuiti per tutte le principali piat¬ 
taforme: Mac, Windows e Linux. M.B. 



Kerio Control 7 - Euro 214,80 Iva inclusa (5 utenti) 


M AGIX ha presentato SOS Videocassette 3.0, nuova edizione del 
suo economico bundle hardware/software per la digitalizzazio¬ 
ne e il restauro dei filmati analogici. Il pacchetto comprende una 
chiavetta Usb, dotata di ingresso sia videocomposito sia S-Video, per 
la conversione del materiale analogico (viene fornito anche un adat¬ 
tatore Scart per la connessione al videoregistratore). Sulla chiavetta 
è presente di un pulsante che permette di avviare e arrestare al volo la 
registrazione, rendendo la procedura ancora più immediata. Questa ver¬ 
sione è corredata di un nuovo software di editing: MAGIX Video easy 
(che abbiamo recensito sul numero 230 di PC Professionale) ha infatti 
preso il posto del precedente Film su CD e DVD. Video easy è caratteriz¬ 
zato da un’estrema facilità d'uso e offre tutte le funzionalità fondamen¬ 
tali per il montaggio video in un'interfaccia 
estremamente pulita e lineare. Permette di 
correggere manualmente un’eventuale do¬ 
minante cromatica ed è corredato di un ot¬ 
timo stabilizzatore in grado di ridurre il tre¬ 
molio delle riprese fatte a mano. La sezio¬ 
ne di authoring comprende una buona 
scelta di menu per i Dvd, tutti di aspetto 
molto gradevole. M.B. 


MAGIX SOS Videocassette 3.0 
Euro 59,99 Iva inclusa 
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ntra nella 

Management Zon 

con Kaspersky Open Space Security 


Il giusto equilibrio per la Sicurezza IT. 


Kaspersky Open Space Security Release 2 è la soluzione tecnologicamente 
avanzata per la sicurezza IT che offre alla alla vostra azienda un nuovo livello di 
protezione da ipalware e dalle altre minacce. 

Entra nella Green Zone con KOSS Release 2 e mantieni intatti i dati critici 
della tua azienda con minor tempo e fatica aumentandone la produttività. 

» Maggiore protezione dalle minacce IT basata sulle più recenti tecnologie 

* Strumenti di amministrazione e gestione efficienti ed intuitivi 

* Prestazioni migliori grazie al nuovo motore antivirus Kaspersky 




www.kaspersky.it 


Distributore: Techne Security s.r.l 

Via Carlo Sigonio 50/A - 41124 Modena - www.technesecurity.it 


Pace Security 


jff 


i>:rsi< 


© 1997-2009 Kaspersky Lab ZAO. Tutti i diritti riservati. 

I marchi registrati ed i marchi di servizio appartengono ai loro rispettivi proprietari. 







BUSINESS 


I nuovi ReadyNAS Ultra: 

Netgear rilancia lo Storage 


Tre modelli con 2, 4 e 6 slot dedicati agli utenti prosumer 
e ricchi di funzioni evolute in ambito multimediale. 


L a gamma ReadyNAS ha 
segnato l'ingresso di 
Netgear nel settore dei Nas 
dopo l'acquisizione nel 
2007 di Infrant Technology, 
società specializzata nello 
sviluppo di soluzioni di Sto¬ 
rage di rete. Oggi l’azienda 
statunitense arricchisce la 
gamma con la famiglia di 
prodotti ReadyNAS Ultra a 
2, 4 e 6 bay Sata. 

Il target di questi dispositivi 
è l'utente prosumer che uti¬ 
lizza lo Storage per la ge¬ 
stione dei propri contenuti 
multimediali senza voler 
scendere a compromessi in 
termini di prestazioni e si¬ 
curezza. Tra le novità intro¬ 


dotte dai nuovi modelli una 
menzione particolare spetta 
al media shifting (sviluppa¬ 
to da Skifta), una funzione 
che permette agli utenti di 
riprodurre i contenuti audio 
e video presenti sull'intera 
rete locale da qualsiasi po¬ 
stazione e con dispositivi 
eterogenei. 

Grazie ai nuovi processori 

della famiglia Intel Atom, i 
ReadyNAS Ultra ha presta¬ 
zioni dichiarate doppie ri¬ 
spetto ai modelli preceden¬ 
ti. La funzionalità X-Raid di 
seconda generazione per¬ 
mette poi di gestire dinami¬ 
camente i dischi a disposi¬ 


zione del 
Nas creando 
la struttura Raid più 
consona. I nuovi modelli 
conservano gli ottimi telai in 
metallo che già caratterizza¬ 
vano i dispositivi di prece¬ 
dente generazione, e di¬ 
spongono di un display inte¬ 
grato per semplificare il mo¬ 
nitoraggio e la configurazio¬ 
ne del dispositivo. Non man¬ 
cano le opzioni di copia au¬ 
tomatica dei contenuti pre¬ 
senti su archivi Usb verso il 
Nas con la semplice pressio¬ 
ne di un pulsante fisico. 

Tra le altre caratteristiche 
dei ReadyNAS Ultra citiamo 
la certificazione Dina, il sup¬ 



porto agli apparati TiVO e la 
conversione dinamica dei 
contenuti nei formati più 
adeguati al terminale usato 
per la riproduzione tramite il 
servizio Orb. 

In ambito di backup, oltre 
alle consuete funzioni di co¬ 
pia da personal computer a 
Nas e da Nas verso dischi 
esterni locali o in rete, Net¬ 
gear propone la tecnologia 
ReadyNAS Vault, un servi¬ 
zio integrato per il backup e 
il recupero dei dati Online. 
www. ne tgear. it/ul tra. 

Simone Zanardi 


Posta elettronica sicura 

con le applictnce SonicWALL 


Video recorder di rete: 

la proposta Thecus 




S onicWALL Email Security Appliance (ESA) 3300 e 4300 sono 
due dispositivi specializzati nella protezione del sistema di po¬ 
sta elettronica aziendale, scalabili per le esigenze della piccola, 
media e grande impresa. I due nuovi modelli vanno ad affiancare 
la Email Security Appliance virtuale presentata lo scorso aprile. 
Grazie all’interazione con la rete di sensori GRID (Global Respon¬ 
so Intelllgent Defense) di SonicWALL, le appliance garantiscono 
aggiornamenti tempestivi nella definizione delle minacce presenti 
sul Web. Il sistema GRID raccoglie e analizza le informazioni pro¬ 
venienti dalla base installata, e quindi da milioni di aziende distri¬ 
buite in tutto il mondo, e le sfrutta non solo per la creazione di 
contromisure, ma anche per i meccanismi di protezione proattiva. 
Dal punto di vista hardware, le nuove appliance godono di proces¬ 
sori potenziati, 2 o 4 GByte di memoria Ram e, nel caso del mo¬ 
dello 4300, due slot per dischi da 2,5 pollici per garantire presta¬ 
zioni, capacità e affidabilità espanse, www.sonicwall.com. S.Z. 


L a telesorveglianza si sta sempre più spostando sulle reti informati¬ 
che; questo fenomeno coinvolge non solo le videocamere, ma anche 
i dispositivi di registrazione dei flussi video. Appare quindi logico che i 
produttori di Nas puntino sul mercato dei registratori digitali, che altro 
non sono dei dispositivi di Storage di rete con alcune funzioni ottimizza¬ 
te per la gestione dei filmati, è il caso di Thecus che con la nuova linea 
NVR (Networked Video Recording) propone una piattaforma completa 
per la registrazione e la gestione dei flussi video provenienti da un im¬ 
pianto di telesorveglianza digitale. La gamma include modelli desktop 
con 4, 5 o 7 alloggiamenti per dischi Sata, oltre a due apparati rack (4 e 
8 slot per dischi). Come lecito attendersi da un’azienda specializzata nel¬ 
lo sviluppo di Nas, i nuovi dispositivi integrano gran parte delle funzioni 
presenti sui modelli di Storage tradizionali 
della casa ma a queste si aggiunge il 
software NETAVIS Observe apposi¬ 
tamente pensato per gli ambienti di 
videosorveglianza. Gli NVR Thecus 
supportano una vasta gamma di te¬ 
lecamere di rete; tra i produttori cer¬ 
tificati ricordiamo Axis, Bosch, JVC, 
Mobotix, Panasonic, Samsung, 
Sanyo e Sony. Potete trovare una li¬ 
sta completa sul portale Thecus. 
www.thecus.com. S.Z. 
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STAMPA DI SUPPORTI CD/DVD IN GRANDI 
QUANTITÀ A COSTI CONTENUTI 

Epson Discproducer™ PP-100AP è l’innovativo sistema per stampare CD e DVD 
in maniera automatica, veloce e affidabile. 

Garantisce un’eccezionale qualità di stampa, gestendo autonomamente il processo 
di stampa di elevati volumi di supporti CD/DVD, nell’ordine di 100.000 o più copie. 

Il braccio robotizzato AcuGrip™ e l’efficiente utilizzo dell’inchiostro contenuto nelle 
sei cartucce separate ad alta capacità garantiscono la qualità Epson, stampa dopo 
stampa, a un costo per singolo CD/DVD estremamente ridotto. 

Se devi sia stampare che masterizzare, puoi scegliere tra i sistemi completi 
Discproducer Epson: PP-100, PP-100N o PP-100N Security. 

Per saperne di più, chiama il numero verde 800-801101 oppure visita il sito 
www.epson.it. 


Disp! 


Disc/ producer 



EPSON 

EXCEED YOUR VISION 


Epson e Discproducer ™ 1 sono marchi registrati di Seiko Epson Co. 





A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


400 novità per la Mazda 6 

Per festeggiare i suoi primi 90 anni, la Casa di Hiroshima ha presenta¬ 
to un aggiornamento (o facelift, come dicono in Mazda) della gamma 
6: sia la berlina sia la station wagon hanno beneficiato di ben 400 no¬ 
vità, sia sotto sia sopra la “pelle”. Si va dai motori più puliti, ora tutti 
Euro 5, a regolazioni più fini per il reparto sospensioni, passando da 
un leggero ritocco alla carrozzeria. La tecnologia? I fari allo xeno ades¬ 
so “seguono” le curve, c'è un sistema che aiuta le partenze in salita e 
il vivavoce Bluetooth permette di poter ascoltare musica da un lettore 
mp3 senza fili. I prezzi, ancora indicativi, vanno dai 22.000 ai 32.00 
euro. Le consegne partono da settembre. 


La Polo diventa GTI 


C era da aspettarselo che la piccola Polo seguisse le orme 
della zia Golf. Stirpe GTI, s'intende: oltre al necessario 
“downsizing” del motore (sotto il cofano batte un 1.4 TSI con 
turbo e compressore capace di ben 180 CV) non mancano fi¬ 
letto rosso sulla calandra, prestazioni e - perché no - pra¬ 
ticità nell'uso quotidiano, grazie a consumi da utilitaria 
(16,7 km/l dichiarati nel ciclo combinato) e al cambio 
automatico DSG a 7 rapporti di serie. Come la Golf, 
anche la Polo monta il differenziale elettronico XDS: 
nelle curve, frena la ruota motrice interna per evitare 
pattinamenti. I prezzi partono da 21.000 euro, le 
consegne da luglio. 


Toyota Auris diventa ibrida 

La Auris si rifà il trucco e conquista la tecnologia “ibrida” della Prius. 
Quindi motore termico a benzina (ciclo Atkinson) di 1.8 litri che, unito al 
propulsore elettrico, sprigiona 136 CV e permette alla compatta Toyota di 
raggiungere i 100 km/h in 11,4 secondi. Ma, le notizie importanti sono al¬ 
tre. Il consumo, per esempio: con una media di 26,3 km /I, l'Auris Hybrid 
è una delle compatte più giudiziose ed emette solo 89 grammi di C02 per 
km. Inoltre, volendo, si può anche marciare solo in modalità elettrica, in¬ 
quinando e spendendo nulla in carburante. Arriverà a settembre, con prez¬ 
zi a partire da circa 22.000 euro. 


La bella stagione è arrivata: che c'è di meglio di una cabrio (che 
in 21 secondi può diventare coupé) per godersi passeggiate 
fuori città? La nuova Megane Coupé-Cabriolet mantiene intatte 
le caratteristiche della precedente: tetto retrattile in vetro, quat¬ 
tro posti, un buon bagagliaio. Unito a motori efficienti, sia ben¬ 
zina che diesel, e una spiccata attenzione all'hi-tech: il navigato¬ 
re Carminat TomTom (di serie e integrato in plancia), pur non 
essendo touchscreen, indica con precisione certosina i limiti di 
velocità sul percorso e si aggiorna con semplicità grazie alla 
presenza della scheda SD. Il listino? Da 29.051 a 32.051 euro. 


Renault Megane OC 
per godersi il vento 
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Hanns-G 



www.hannsg.com 














COVERSTORY 


Tecnologie 

che hanno cambiato il mondo 


Di Davide Piumetti 



L f evoluzione tecnologica, so¬ 
prattutto in ambito informa- 
I tico, è in continua e ineso¬ 
rabile crescita. Le conoscenze teori¬ 
che accumulate nella seconda metà 
del secolo scorso hanno infatti av¬ 
viato una serie di eventi concatena¬ 
ti che hanno spinto sempre più 
avanti le possibilità tecnologiche 
dei prodotti di tutti i giorni. Queste 
conoscenze, proprie delle maggiori 
aziende del settore, erano però trop¬ 
po spesso frenate da limiti produtti¬ 
vi non direttamente collegati a esse; 
una non completa conoscenza e pa¬ 
dronanza di materiali e risorse non 
ha infatti permesso per molto tempo 
barrivo sul mercato di prodotti teo¬ 
rizzati e studiati nei minimi dettagli. 
Alcuni esempi lampanti sono i tele¬ 
visori in alta definizione, la cui tec¬ 
nologia interna era pronta da anni 
ma la carenza di schermi adeguati a 
prezzi abbordabili non permetteva 
loro una diffusione capillare. Discor¬ 
so simile anche per prodotti di altro 
tipo, come i sempre più diffusi e- 
book reader con inchiostro elettro¬ 
nico o computer di dimensioni ridot¬ 
te con prestazioni accettabili, im¬ 
possibili da costruire con le tecnolo- 
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Negli ultimi dieci anni 
la scienza ha fatto passi 
da gigante. Ripercorria¬ 
mo i momenti che han¬ 
no portato Tinformatica 
dov'è oggi. 


gie di incisione del silicio di 10 anni 
fa. Oltre a questa tradizionale evo¬ 
luzione, che ha portato ad esempio 
i vecchi pesanti notebook a diventa¬ 
re modelli ultraleggeri, sottili e con 
prestazioni più che buone, esiste 
però un binario parallelo di innova¬ 
zione che ha portato alla nascita e 
alla diffusione di nuove tecnologie 
partendo dal nulla. Negli anni si 
contano migliaia di nuove ''inven¬ 
zioni'', nate per rispondere a speci¬ 
fiche esigenze e non come evoluzio¬ 
ne o miglioramento di una tecnolo¬ 
gia precedente. 

Gli ultimi dieci anni sono stati ric¬ 
chissimi di entrambi i movimenti, 
con novità in grado di cambiare 
completamente il settore e le abitu¬ 
dini degli utenti nel giro di pochis¬ 
simo tempo. Fino a qualche anno fa 
erano impensabili una moltitudine 
di azioni che oggi diamo per sconta¬ 
te, navigare in Internet dal cellula¬ 
re, utilizzare satelliti in orbita per 
calcolare la nostra posizione sul pia¬ 
neta, essere sempre in contatto con 
amici e conoscenti e molto, molto 
altro. Andando a ripercorrere gli ul¬ 
timi dieci anni abbiamo voluto 
estrarre dal vastissimo elenco di 


nuovi prodotti, evoluzioni e innova¬ 
zioni tecniche, un particolare ele¬ 
mento per ogni singolo anno, cer¬ 
cando di scegliere il più adatto a 
rappresentare un cambiamento net¬ 
to che ha modificato alcuni compor¬ 
tamenti degli utenti negli anni se¬ 
guenti. Per qualche prodotto la scel¬ 
ta è stata semplice e indotta da con¬ 
siderazioni banali, dopo dieci anni 
dall'introduzione di alcune tecnolo¬ 
gie è piuttosto immediato valutare il 
loro impatto e definire nettamente 
un prima e un dopo di stampo tec¬ 
nologico. Negli ultimi anni, compli¬ 
ce ovviamente il poco tempo passa¬ 
to dall'introduzione dei prodotti, è 
più difficile analizzare e immagina¬ 
re cosa cambierà il modo di vivere 
dei prossimi dieci anni. 

È comunque interessante notare co¬ 
me alcune tecnologie che diamo or¬ 
mai per scontate sono approdate sul 
mercato in tempi recentissimi, ma 
hanno avuto un impatto tale da ren¬ 
derle ormai di uso comune. 

Interessante notare che, a dispetto 
dei detrattori del marchio, tre delle 
tecnologie che abbiamo scelto sono 
di produzione Apple. L'azienda, no¬ 
nostante tutte le opinioni contrarie, 
è tra quelle che nel tempo ha sem¬ 
pre cercato di innovare il più possi¬ 
bile, costruendo o creando prodotti 
di indubbio successo commerciale. 
Molti dei prodotti Apple sono stati 
alla base di nuove generazioni di 
dispositivi, spingendo tutti i concor¬ 
renti a offrire sul mercato qualcosa 
di analogo. Alcune delle tecnologie 
elencate derivano inoltre diretta- 
mente dalle innovazioni dei primi 
anni del secolo, seguendo uno sche¬ 
ma ormai chiaro che ha portato gli 
utenti a un utilizzo nomadico dei 
prodotti tecnologici un tempo fissi e 



inamovibili. I moderni smartphone 
sono figli di alcune particolari inno¬ 
vazioni, a partire dai primi terminali 
aziendali per la posta elettronica al¬ 
le reti cellulari sempre più avanzate 
e con possibilità di connessione pe¬ 
renne. La velocità di cambiamento 
tecnologico degli ultimi dieci anni 
non ha uguali nella storia e tutti gli 
indicatori mostrano come questa 
rincorsa all'innovazione non abbia 
flessioni, continuando a crescere in 
maniera esponenziale sospinta an¬ 
che dai mercati emergenti. Il prossi¬ 
mo decennio sarà dunque caratte¬ 
rizzato da innovazioni altrettanto 
importanti come quelle che mostria¬ 
mo in queste pagine ma con conte¬ 
nuti tali da risultare, al momento at¬ 
tuale, decisamente imprevedibili. 


Le altre tecnologie 
del decennio 

O ltre alle tecnologie presenti nelle prossime 
pagine i primi 10 anni del millennio hanno 
offerto altre interessanti innovazioni che hanno 
segnato l’informatica e l’elettronica più recenti. 
Nel 2001 Microsoft ha lanciato il sistema opera¬ 
tivo Windows XP, prima incarnazione dell’unione 
dei sistemi consumer con la tecnologia NT. Il si¬ 
stema è stato il più utilizzato del decennio, supe¬ 
rando di slancio la concorrenza interna di Vista e 
rappresentando uno dei migliori prodotti Micro¬ 
soft del periodo. Nello stesso anno furono messe 
in commercio le prime pendrive Usb, che rap¬ 
presentano tuttora il mezzo di archiviazione e 
scambio dati più diffuso. 

Nel 2003 Canon, complice la grande richiesta, 
lanciò per la prima volta una fotocamera reflex 
digitale “economica”. La Eos 300D, capostipite 
della linea Eos D, fu messa in vendita a 999 dol¬ 
lari. il 2004 è da ricordare anche per la nascita di 
Mozilla Firefox, il browser web alternativo a In¬ 
ternet Explorer di maggiore successo. Da quel 
momento, seppur lentamente, venne scardinato 
il monopolio Microsoft, tanto da ridurre la quota 
mondiale del proprio browser dal 100% al 60% 
attuale. Nel 2005 vennero messi sul mercato i 
primi televisori con tecnologia Lcd in alta defini¬ 
zione (HD Ready) a prezzi inferiori ai 1.000 eu¬ 
ro. Fu l’inizio di una rivoluzione digitale in alta 
definizione in corso tutt’ora. Nello stesso anno 
vide la luce la prima console domestica HD, la 
Xbox 360 di Microsoft. Nel 2006 Nintendo mise 
finalmente in vendita la console Wii che, pur non 
vantando performance grafiche di alto livello, 
stupì il mondo per l’innovativo sistema di con¬ 
trollo. A oggi Nintendo ha venduto oltre 71 mi¬ 
lioni di pezzi, con un successo davvero globale. 
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Adsl: 

finalmente Internet 


fonte di consultazione 
simile a una biblioteca. 

La situazione di oggi è 
invece drasticamente 
diversa, con la rete che 
è diventata luogo di con¬ 
divisione di contenuti 
autoprodotti, più che di 
semplice fruizione e uso. 

Alcune delle pietre mi¬ 
liari presenti nelle pros¬ 
sime pagine non avrebbero in¬ 
fatti potuto vedere la luce senza la 
presenza di una rete di connettività 
a banda larga come l'Adsl. 

In Italia lo scenario Adsl è molto 
particolare, grazie all'elevata infor¬ 
matizzazione della rete le offerte 
Adsl sul territorio sono arrivate 
molto presto, con costi iniziali mol¬ 
to elevati ma comunque disponibili 
alla popolazione. I primi abbona¬ 
menti Adsl, per connessioni da 640 
Kbit/s in download, costavano circa 
150.000 lire al mese, una cifra dav¬ 
vero notevole per il periodo. Le ot¬ 
time premesse, e l'iniziale rapida 
diffusione nei centri urbani della 
tecnologia, si scontra presto però 
con limiti strutturali della rete, por¬ 
tando alla situazione attuale di di¬ 
gitai divide. 

In alcune zone la copertura Adsl 
raggiunge tutta la popolazione 
(prevalentemente in città), con ve¬ 
locità di connessione anche supe¬ 
riori a 20 Mbit/s; nelle zone rurali e 
nella maggior parte d'Italia la velo¬ 
cità di connessione è invece molto 
più bassa, con valori teorici spesso 
non rispettati. In molte zone di 
montagna o nelle campagne invece 
l'Adsl non è ancora presente. 


Abbonamenti Adsl attivi in Italia 

(Fonte 0CED dicembre 2009) 


riodo la connettività era di tipo 
prettamente telefonico, con un mo¬ 
dem analogico che traduceva i bit 
in suoni e li inviava attraverso la 
normalissima linea telefonica 
(emettendo quei particolari suoni 
elettronici che precedevano la con¬ 
nessione). 

L'arrivo delle tecnologie digitali ha 
cambiato tutto, modificando non 
solo la velocità di connessione alla 
rete, fattore di "secondaria" impor¬ 
tanza, ma il concetto stesso di rete 
e di contenuti offerti. Internet, pri¬ 
ma della banda larga, non poteva 
offrire la maggior parte dei conte¬ 
nuti che oggi vengono fruiti da mi¬ 
lioni e milioni di utenti, anche con¬ 
temporaneamente. La velocità di 
caricamento delle pagine costrin¬ 
geva i webmaster a ridurre la grafi¬ 
ca all'osso, a non offrire contenuti 
multimediali e rendere la rete una 


A nno 2000, primo gennaio. La 
data scelta non poteva essere 
più significativa per lo sbarco in 
Italia di una delle tecnologie che 
maggiormente ha cambiato il volto 
dell'informatica e dell'intero mon¬ 
do dell'informazione. 


Quel particolare giorno vide infatti 
il debutto della tecnologia Adsl, la 
prima forma di connettività digitale 
che si prefiggeva di raggiungere 
velocità di connessione enorme¬ 
mente superiori a quelle analogi¬ 
che (56Kb/s) o digitali (Isdn a 128 
Kb/s) presenti sul territorio. Oggi, 
dopo 10 anni di evoluzioni, possia¬ 
mo indicare quella data come pun¬ 
to di svolta della rete e della tecno¬ 
logia di trasmissione che ha porta¬ 
to Internet a diventare ciò che è 
adesso. Molti utenti ricorderanno 
infatti la prima era Internet, quella 
che va dalla nascita della rete come 
oggi la conosciamo fino all'arrivo 
delle prime offerte Dsl. In quel pe- 


Prima 

Prima della tecnologia Adsl la ve¬ 
locità media di connessione era 
di 56 Kbit/s tramite modem ana¬ 
logico. Per aprire una moderna 
pagina web (una pagina principa¬ 
le da circa 1 Mbyte) sarebbero 
stati necessari circa 3 minuti. 


Dopo 

L'evoluzione della connettività passa oggi su due fron¬ 
ti distinti: le tecnologie wireless a lunga distanza e la 
fibra ottica. Tramite la prima si potranno ottenere con¬ 
nessioni wireless molto veloci senza dover effettuare 
lavori sul territorio, mentre con la fibra ottica si potrà 
aprire una nuova era Internet con connessioni da oltre 
100 Mbit/s sempre attive. 
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iPod 

rivoluzione nella musica digitale 


I l 2001 è stato un anno di innovazio¬ 
ni molto interessanti, ma la più im¬ 
portante in ottica futura è certamente 
datata 23 ottobre. Quel giorno vide la 
luce un prodotto che rivoluzionò il pa¬ 
norama musicale , provocando un ef¬ 
fetto domino che sconvolse il concetto 
di musica portatile: parliamo di iPod. 

Il lettore mp3 di Apple non fu il primo 
prodotto di quel tipo, dato che altre 
aziende avevano a listino dispositivi 
di riproduzione mp3, ma risultò essere 
l'oggetto che portò l'attenzione degli 
utenti su un nuovo settore, quello del- 


la musica digitale. In quel periodo 
iPod rappresentò un'innovazione agli 
occhi di tutti e venne accolto in ma¬ 
niera incredibile dal pubblico. iPod 
rappresenta il principale indiziato di 
un mutamento che ha portato alla 
drastica riduzione della vendita di 
musica in formato "fisico" spostando 
l'attenzione sul digitale e il download 
di musica. In quei primi anni, compii- 

inserire negli iPod. Nel corso degli 
anni il primo lettore da 5 GB con 
schermo monocromatico fu sostituito 
da modelli sempre più avanzati, pre¬ 
sentati come oggetti di culto e accolti 
dal mercato con un entusiasmo che 
pochi altri prodotti hanno suscitato. 
Oggi la linea iPod si costruisce attor¬ 
no a quattro diversi modelli: Shuffle, 
Nano da 8 e 16 Gbyte, Classic da 160 

1 al secondo 

iPod venduti in media negli ultimi 10 anni. 

(nel2009 sono stati oltre 54 milioni. Fonte Apple WWDC2010) 


ce l'assenza di alternative, i 
file musicali dovevano es¬ 
sere prelevati da Cd in pos¬ 
sesso dell'utente o, illegal¬ 
mente, scaricati dalla rete. 
La pratica del download il¬ 
legale presentò nel periodo 
un picco intenso di attività, 
fino almeno all'arrivo di 
una seconda piccola rivolu¬ 
zione del settore: iTunes 
Store, il primo ne¬ 
gozio musicale Ap¬ 
ple che forniva diretta- 
mente in digitale i brani da 
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Gbyte e Touch da 8 a 64 
Gbyte con schermo multi- 
touch. Il successo di iPod 
nel mondo è evidente e 
sotto gli occhi di tutti, per 
i meno informati è diven¬ 
tato sinonimo di "lettore 
mp3". Ad oggi il prodotto 
Apple ha venduto circa 
260.000.000 di unità, che 
accatastate una sopra l’al¬ 
tra permetterebbe¬ 
ro di costruire oltre 
300 pile alte ciascu¬ 
na quanto il monte 
Everest. Negli ultimi anni Apple ven¬ 
de in media 10 milioni di iPod ad ogni 
trimestre, con l’eccezione del terzo tri¬ 
mestre nel quale vengono annunciati 
i nuovi modelli portando le vendite a 
oltre 20 milioni di unità. 
iPod e iTunes hanno avviato un pro¬ 
cesso inarrestabile, che ha portato la 
musica digitale alla portata di tutti, 
rendendo sempre fruibile l'ascolto dei 
brani preferiti. Nei prossimi anni l'an¬ 
damento continuerà probabilmente 
sulla medesima strada, con prodotti 
con sempre più funzioni e caratteristi¬ 
che che si andranno pian piano a fon¬ 
dere con gli smartphone, sempre più 
completi anche dal punto di vista mu¬ 
sicale. La rivoluzione digitale della 
musica nata con iPod è inoltre in pro¬ 
cinto di riversarsi anche sul settore vi¬ 
deo, con i maggiori interpreti del set¬ 
tore che puntano a lanciare piattafor¬ 
me simili a iTunes per replicare lo 
straordinario successo di Apple. 


2004 


2005 


2006 


2007 


2008 


2009 


2010 


Prima 

Prima di iPod la musica era raramente ascol¬ 
tata in formato mp3.1 Cd dominavano la sce¬ 
na e la musica illegale si comprava sulle ban¬ 
carelle. Il prodotto simbolo era il Walkman. 

Dopo 

La musica è sempre più digitale, molti utenti 
hanno collezioni grandi decine di Gbyte ed è 
possibile portare con sé migliaia di ore di mu¬ 
sica. Oggi è possibile acquistare le singole 
canzoni con un click, e avere immediatamen¬ 
te accesso a tutte le informazioni su di esse. 
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Blackberry: 

mai! e Internet anche mobile 


R IM (Research in motion ) ha de¬ 
buttato sul mercato dei disposi¬ 
tivi cellulari dedicati ai professioni¬ 
sti alla fine degli anni '90 con alcu¬ 
ni modelli di cercapersone chiama¬ 
ti BlackBerry. Nel 2002 l'azienda 
fece il primo passo verso una nuo¬ 
va concezione dei dispositivi mobi¬ 
le, lanciando la prima linea cellula¬ 
re BlackBerry con il modello 5810, 
primo terminale in grado di portare 
in mobilità la posta elettronica e 
ispirazione per tutti i modelli a se¬ 
guire dell'azienda canadese. 

Ai tempi la rete telefonica cellulare 

era fondamentalmente di tipo Gsm 
e Gprs, e non prevedeva accessi 
dati in mobilità così come avviene 
ora. RIM creò di conseguenza un 
sistema proprietario di gestione 
della posta utilizzato (con i dovuti 
aggiornamenti) anche oggi, un su¬ 
pervisore dei download della posta 
elettronica su particolari server in 
grado di inviare direttamente sui 
terminali abbonati al servizio i 
messaggi di posta elettronica giun¬ 
ti sugli account monitorati. Per la 
prima volta la posta elettronica di¬ 
venne di tipo "push", inviata diret¬ 
tamente dai server al terminale 
proprio come avviene per gli Sms, 
rendendo molto più veloce la con¬ 
sultazione rispetto al metodo tradi¬ 
zionale che consisteva nel controllo 
periodico della propria casella. 
L'innovazione rese RIM il punto di 


riferimento del settore 
business, tanto che per 
molti anni i termi 
nali del produt¬ 
tore erano diffu¬ 
si quasi esclusi¬ 
vamente in am¬ 
bito aziendale e 
professionale. Le 
nuove frontiere di 
accesso ai propri 
dati in mobilità (in 
questo caso la posta 
elettronica) diedero 
una spinta drastica 
all'intero settore, 
orientato in quel pe¬ 
riodo a offrire agli 
utenti bel altri servizi e 
caratteristiche. I model¬ 
li dedicati all'utenza 
consumer puntavano in¬ 
fatti sempre più sulle dimensioni 
ridotte e su caratteristiche alterna¬ 
tive come la radio FM e i primi gio¬ 
chi proprietari su schermo mono- 
cromatico. 

Il servizio di posta elettronica "pu¬ 
sh" permise al mercato di rendersi 
conto delle potenzialità inespresse 
della rete cellulare per veicolare 
informazioni personali, acceleran¬ 
do (o forse creando direttamente) 
una serie di studi su di una nuova 
generazione di terminali che 
avrebbero potuto unificare due di¬ 
stinte categorie di prodotti: telefoni 
e palmari. Oggi vediamo diretta- 



100.000.000 


Numero totale di BlackBerry 
venduti al mondo. 


Il presidente Obama, fan del prodotto, insistette nel continuare a utilizzare il proprio BlackBerry anche 
dopo le elezioni. Dopo studi approfonditi RIM fornì alla difesa statunitense una serie di modelli con 
particolari controlli di sicurezza. (Fonte RIM giugno 2010) 


Prima 

I dispositivi portatili non avevano altre fun¬ 
zioni di rete se non quelle di chiamata e 
Sms. La posta elettronica e Internet erano 
concepiti solo come strumenti fissi, da frui¬ 
re su un personal computer. 


Dopo 


Gli smartphone attuali hanno quasi le stesse 
potenzialità di un personal computer, supe¬ 
randolo addirittura in alcuni ambiti d’uso. 
Internet e la posta elettronica sono a portata 
di mano in ogni istante. 


Il Blackberry 5810, capostipite 
della famiglia e primo modello 
prodotto da Rim a integrare 
la tecnologia di push-mail. 


mente il frutto di tali 
sforzi, i moderni 
smartphone sono nel¬ 
la concezione di tutti 
oggetti a sé stanti, 
non quell'incrocio 
tra telefono e Pda 
che, realmen¬ 
te e stori¬ 
camente, 
rappre¬ 
sentano. 
L'evoluzione 
è stata nel com¬ 
plesso rapida e in grado di coprire 
in maniera capillare il mercato, già 
dopo pochi anni dal primo servizio 
di posta elettronica in mobilità la 
maggior parte delle aziende aveva 
a listino prodotti simili, suscitando 
l'interesse dei consumatori e quello 
delle compagnie telefoniche attrat¬ 
te da nuove fonti di guadagno. 

Negli anni successivi, complice la 
disponibilità delle reti 3G e della 
connessione wireless 802.11 sui 
terminali, si scatenò una progressi¬ 
va crescita di capacità e potenzia¬ 
lità, che portarono a dispositivi di 
alto livello, connessi alla rete quan¬ 
do necessario in grado di navigare 
sul web in assoluta autonomia. La 
spinta di RIM si ferma probabil¬ 
mente nel 2007, anno di un'altra ri¬ 
voluzione tecnologica del settore, 
quando tutti i produttori avevano 
disponibili terminali con una tastie¬ 
ra fisica di buona fattura e sistemi 
operativi sempre più complessi e 
dedicati ad ambiti particolari. I ter¬ 
minali più avanzati, troppo compli¬ 
cati per il mercato di massa, venne¬ 
ro confinati alla fascia business, fi¬ 
no almeno all'arrivo sul mercato di 
un altro attore di fondamentale im¬ 
portanza negli ultimi 10 anni. 
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I l decennio appena trascorso ha 
visto l'inesorabile continuo suc¬ 
cesso delle piattaforme notebook 
nei confronti delle più tradizionali 
desktop, con una quota di mercato 
che attualmente vede i sistemi por¬ 
tatili prevalere rispetto ai classici 
modelli da scrivania. Oggi il tutto 
sembra piuttosto normale e sconta¬ 
to, la mobilità e la libertà offerte da 
un notebook sono decisamente su¬ 
periori rispetto a un computer fisso, 
ma fino al 2003 la maggior parte del 
mercato la pensava diversamente. 
In quell'anno però Intel presentò 
sul mercato la piattaforma Centrino, 
il primo ecosistema completo carat¬ 
terizzato da componenti predefinite 
e perfettamente in sinergia tra loro, 
che contribuirono all'esplosione del 
mercato fino allo scenario che ve¬ 
diamo oggi. 

Prima di allora i notebook erano co¬ 
struiti spesso con componenti di 
strettissima derivazione desktop, 
con processori dai consumi molto 
elevati costretti a operare a fre¬ 
quenze ridotte per consentire lo 
smaltimento del calore. Peso, di¬ 
mensioni e connettività erano inol¬ 
tre molto diversi dagli attuali, con 
caratteristiche che consentivano ai 
prodotti di essere trasportati da un 
luogo all'altro, ma che difficilmente 
permettevano (tranne i modelli più 
costosi) di lavorare davvero in mo¬ 
bilità. La piattaforma Centrino fu 
inoltre il punto di lancio in massa di 


Prima 

I notebook erano lenti e pesanti, utilizzavano 
componenti desktop operanti al risparmio ed 
erano più che altro trasportabili. Per connetterli 
in rete era comunque necessario un cavo. 


Dopo 


Piccoli, leggeri e ultra trasportabili. I notebook 
del futuro potrebbero essere di derivazione 
netbook oppure di tipo tablet, visto l’arrivo di 
iPad e di tutti i modelli che lo affiancheranno 
nei prossimi mesi. Di certo la mobilità e la 
connettività in ogni luogo sarà la priorità. 


Intel Centrino 

e il fenomeno notebook 



una tecnologia divenuta insostitui¬ 
bile, la connettività wireless 802.11, 
presente oggi su qualunque note¬ 
book in commercio e sulla stragran¬ 
de maggioranza di smartphone e 
dispositivi simili. La possibilità di 
connessione senza fili, unita alla 
prima generazione di processori In¬ 
tel Core (altra tecnologia 
che ha cambiato il mo 
do di pensare Intel 
portando a ter¬ 
mine la corsa 
sfrenata ai GHz 
puntando sempre più 
sull'efficienza), rese i pri¬ 
mi notebook Centrino veramen 
te portatili, spingendo la tecnologia 
fino ai risultati visti oggi. I numeri 
rappresentanti la diffusione globale 
dei notebook spiegano al meglio 
quanto la tecnologia Centrino 
abbia cambiato il decennio dal 
punto di vista della mobilità. 

Nel 2002 la percentuale di note¬ 
book venduti sul totale dei personal 
computer era di circa il 20%, simile 
a quella degli anni precedenti. Nel 
2003 il valore iniziò a salire e, in se¬ 
guito agli aggiornamenti successivi 
della tecnologia, la presentazione 
di modelli sempre più avanzati, 
leggeri e veloci, il segmento note¬ 
book raggiunse quello desktop al 
50% alla metà del 2008. Da allora i 
numeri sono sempre più a favore 
dei sistemi nati insieme a Centrino, 
con crescite nette che hanno porta¬ 
to i sistemi desktop a una quota 
complessiva del 40% del mercato. 
Attualmente i notebook rappresen¬ 
tano il 54% del totale, mentre il re¬ 
stante 6% è costituito dalla catego¬ 
ria netbook. 

Se in passato le scelte strategiche e 

le innovazioni tecnologiche erano 
guidate dalla visione desktop-cen¬ 
trica del mondo dei personal com¬ 
puter, con componenti mobile deri¬ 
vati da questi ultimi, nell'ultimo pe- 


La tecnologia Centrino permise di passare 
da notebook da oltre 4 kg senza wireless 
ai modelli superleggeri in vendita oggi. 


riodo tutto sta cambiando. Intel e 
AMD, i due maggiori attori del mer¬ 
cato, stanno infatti puntando sem¬ 
pre più sul mondo mobile, propo¬ 
nendo processori innovativi dedica¬ 
ti proprio a questo ambito e che, in 
seguito, vedono la luce anche su 
desktop. 

Basti pensare alle Cpu con grafica 
integrata sullo stesso package (Intel 
Core i3 e i5), che trovano la loro 
massima collocazione sui notebook 
oppure al progetto Fusion di AMD, 
dedicato soprattutto ai sistemi por¬ 
tatili. Centrino è stato il precursore 
di tutto, aprendo la porta ai consu¬ 
matori sul mercato dei computer 
portatili, ritenuti in precedenza og¬ 
getti soprattutto professionali e di¬ 
ventati oggi vero traino del settore 
domestico. 


180.000.000 


I notebook venduti nel mondo 
nel corso del 2009 (Fonte ÌSupply.) 
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Il navigatore satellitare 

- l / per non perdersi mai più 


Tra i modelli del 2004 e gli attuali 
le differenze maggiori risiedono 
nelle numerose funzioni aggiuntive. 



0,000038 

secondi al giorno 


Sottratti all’orologio dei satelliti Gps 
per compensare gli effetti relativistici 


Vista l’altitudine dei satelliti e la loro velocità orbitale l’orologio di bordo viaggia più velocemente ri¬ 
spetto a quelli di terra, confermando la teoria della relatività. La correzione viene effettuata diretta- 
mente dall’elettronica di bordo. (Fonte United States Department of Deterse.) 


E ntrato ormai stabilmente nel gi¬ 
ro degli oggetti d'uso quotidiano 
il navigatore satellitare come lo con¬ 
cepiamo oggi nasce solamente nel 
2004, con la presentazione da parte 
di TomTom del primo navigatore 
stand alone portatile, il TomTom GO. 
Prima di allora la navigazione satel¬ 
litare aveva mosso i primi passi gra¬ 
zie a software da installare su pal¬ 
mari o sui primissimi smartphone, 
oggetti scarsamente diffusi e prati¬ 
camente sconosciuti alla maggior 
parte del mercato, oltre ovviamente 
che molto costosi. Il navigatore satel¬ 
litare da utilizzare alTinterno del¬ 
l’automobile fu un concetto che, al¬ 
meno inizialmente, non riscosse un 
enorme successo ma che, nel giro di 
un anno, divenne uno dei dispositivi 
in più rapida diffusione sul mercato. 

La tecnologia Gps, che permette il 
posizionamento globale, aveva d'al¬ 
tronde raggiunto un grado di matu¬ 
rità sufficiente a rendere i servizi di 
posizionamento molto semplici ed 
economici, mentre l'idea di utilizzare 
la posizione sul territorio in combi¬ 
nazione a una mappa digitale delle 
strade e un software che calcolasse 
rotte, indicazioni stradali e pianifica¬ 
zioni del percorso rappresentava 
un'innovazione notevole. 

Oggi i navigatori portatili hanno un 
mercato enorme, prezzi davvero 
molto contenuti e servizi che, nel 
tempo, hanno iniziato a crescere 
sempre più. Insieme alla connettività 
di rete presente su alcuni modelli, 
alle interfacce radio o agli aggiorna¬ 
menti periodici il navigatore dispone 
oggi di funzioni avanzate che in al¬ 
cuni paesi permettono di pianificare 


i percorsi in base all'orario, evitando 
il traffico normalmente presente, av¬ 
visare in caso di incidenti o ingorghi 
e mostrare le mappe in maniera 
sempre più dettagliata e, in qualche 
caso, in maniera tridimensionale tut¬ 
ti gli edifici attorno alla posizione, 
permettendo di migliorare ulterior¬ 
mente la percezione e l'orientamen¬ 
to dell'utente. 

Oggi sul mercato sono presenti nu¬ 
merosi attori che si contendono una 
clientela sempre più esigente, tra 
cui spiccano di certo gli storici Tom¬ 
Tom e Garmin insieme al colosso 
Google, specializzatosi in software 
per gli smartphone con sistema ope¬ 
rativo Android. Nell'ultimo periodo, 
oltre alla classica navigazione stra¬ 
dale, la localizzazione Gps resa pos¬ 


sibile dalla sempre più diffusa pre¬ 
senza di un chip di ricezione alTin¬ 
terno dei dispositivi ha aperto la 
strada a nuovi servizi. Basti pensare 
come molte macchine fotografiche 
integrino ora un ricevitore Gps per 
marchiare le immagini con le coordi¬ 
nate geografiche dello scatto, e di 
come molti telefoni cellulari e 
smartphone utilizzino il chip di posi¬ 
zionamento per mantenere costante- 
mente aggiornato il proprio stato e 
indicarlo ad amici o parenti. Gli 
sport motoristici inoltre utilizzano il 
Gps per informare la centralina elet¬ 
tronica del mezzo sulla sua posizio¬ 
ne sul circuito, modificando in alcuni 
casi i parametri di erogazione del 
motore (indipendentemente dal pilo¬ 
ta) in base alla specifica curva per¬ 
corsa in quel momento. 

In futuro il posizionamento di un di¬ 
spositivo sarà un aspetto importante 
ormai dato per scontato, tutti gli og¬ 
getti elettronici di uso più comune 
avranno un chip Gps per indicare la 
loro posizione e informare il proprie¬ 
tario del loro stato, rendendo dispo¬ 
nibili servizi che oggi stiamo solo ini¬ 
ziando a sviluppare. 


Prima 

Prima della navigazione satelli¬ 
tare ci si doveva affidare esclu¬ 
sivamente alla segnaletica e al¬ 
le cartine stradali, mentre il po¬ 
sizionamento diretto sul territo¬ 
rio, insieme ai servizi collegati, 
era impossibile. 


Dopo 


La posizione Gps diverrà un dato fondamentale per i 
dispositivi elettronici, che guadagneranno nuove 
funzioni grazie alla potenza di questa informazione. I 
navigatori satellitari implementeranno visuali com¬ 
pletamente 3D e più intuitive, fino ad arrivare a vere 
e proprie proiezioni delle indicazioni direttamente 
sul vetro della vettura. 
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YouTube: 

il web autoprodotto 


You TuH? 


Video del momento 


' Ducati GPIO -1 segreti della MotoGP di Borgo Pantgale 

★"★★★ 06:22 Visuaizzazton» 4M mrvotarimoton 


Ducati GP10 - Il cuore della Ducati MotoGP 


Visualizzazioni 196 nuvolarmoton 


Jorge Lorenzo: intervista esclusiva di Blogosfere 


Wroom 2010. La conferenza stampa di Casey Stoner 


Arabo - Buona Pasqua 


Youfìffifi 


A nche se l'inizio dell'avventura 
di YouTube non fu entusia¬ 
smante il 2005 deve essere ricorda¬ 
to come l'anno in cui nacque il più 
grande servizio di video streaming 
della rete, in grado oggi di cataliz¬ 
zare una percentuale considerevole 
dell'intero traffico web mondiale. 
YouTube non deve essere visto 
però solo come il sito record di visi¬ 
te e di contatti quale è oggi, ma co¬ 
me precursore dei tempi in grado 
di offrire per primo agli utenti una 
caratteristica che mancava in pre¬ 
cedenza al web: la produzione pro¬ 
pria dei contenuti di tipo multime¬ 
diale. Con YouTube, per la prima 
volta, i navigatori Internet sono 
passati in massa da una rete stati¬ 
ca, piena di informazioni da consul¬ 
tare (un'enorme biblioteca) alla 
possibilità di pubblicare diretta- 
mente i propri contributi video. 

Da tempo esistevano siti autopro¬ 
dotti e gestiti in proprio, i blog era¬ 
no solo agli inizi e nel 2005 era an¬ 
cora chiara e netta la distinzione tra 
"producer" e "consumer" dei con¬ 
tenuti. YouTube ha il pregio di aver 
creato in un colpo solo un mercato 
vastissimo e una nuova generazio¬ 
ne di utenti, definibili "prosumer'', 
che creano e visualizzano contenuti 
di ogni tipo. Negli anni successivi, 
complici anche alcune innovazioni 
tecnologiche, Internet si è evoluto 
in quello che veniva chiamato Web 
2.0, in cui gli utenti non erano solo 
fruitori delle informazioni. Questo 
cambio di mentalità permise ad al¬ 
tre numerose società di emergere 
dall'anonimato, andando ad occu¬ 
pare uno spazio sempre più grande 
nel gotha del web e influenzando 
l'andamento generale di tutto il set¬ 
tore. Il fenomeno sociale nato l'an¬ 
no successivo (di cui parleremo nel¬ 


la prossima pagina) deve in parte il 
proprio successo alla strada spiana¬ 
ta offerta da siti come YouTube. 
Oggi il sito, di proprietà di Google, 
è il centro multimediale della rete e 
inizia a rappresentare una fonte di 
popolarità per realtà che prima era¬ 
no decisamente slegate dal settore 
informatico. Dopo anni di contro¬ 
versie legali su ovvi problemi di 
copyright e sulla demonizzazione 
del sito da parte di censure di paesi 
stranieri troppo autoritari, che ve¬ 
devano nella produzione propria di 
contenuti uno dei problemi princi¬ 
pali la situazione sta cambiando. 

Gli artisti musicali più giovani han¬ 
no fatto di YouTube un canale pri¬ 
vilegiato di comunicazione con i 
fan, le aziende più indirizzate alla 
tecnologia hanno dei canali propri 
in cui fare pubblicità e molte altre 
realtà commerciali pubblicano gui¬ 
de e consigli su argomenti più di¬ 
sparati. Nel breve periodo emerge¬ 
ranno inoltre nuove possibilità di 
business create tramite YouTube, 
sia dal punto di vista di aziende au¬ 


tonome che vogliano pubblicare vi¬ 
deo a pagamento sia nell'ottica di 
un'operazione ben più vasta: la 
Google Tv. Il progetto, che pren¬ 
derà YouTube come solida base di 
partenza, punta a diventare il rife¬ 
rimento del settore televisivo e 
creare una piattaforma da inserire 
alTinterno di tutti gli apparecchi te¬ 
levisivi per la gestione dei contenu¬ 
ti multimediali, reperibili indiffe¬ 
rentemente dalle antenne domesti¬ 
che, dalla rete locale o direttamen¬ 
te da Internet. 

Negli anni YouTube è cresciuto a 
dismisura, diventando il sito Internet 
con più traffico in assoluto, ma nella 
nostra rassegna il suo più grande 
merito è però quello di aver dato il 
"la" a una nuova visione della rete, 
mostrando agli utenti come espri¬ 
mersi direttamente nell'era digitale 
diventandone i protagonisti. 


Prima 

Gli utenti del web si servivano dei contenuti 
presenti in rete, i video e la multimedialità 
erano scarsi. 

Dopo 

Sempre più utenti producono contenuti che 
mettono a disposizione degli altri, YouTube 
e altri siti del genere sono costantemente ai 
primi posti nelle classifiche d’uso mondiali. 


2.000.000.000 


I video visti ogni 
giorno su YouTube. 


Volendo visionare oggi di seguito tutti i video presenti sul sito sarebbero necessari quasi 2.000 anni. 

(Fonte YouTube , maggio 2010.) 
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400 . 000.000 


Gli utenti attivi di Facebook 


Circa il 40% del miliardo di persone attualmente connesse alla rete globale. 


O rmai tutti conoscono Facebook, 
che è probabilmente il fenomeno 
che, tra quelli citati in queste pagine, 
è cresciuto in maniera più rapida co¬ 
me popolarità e dimensioni nel giro di 
pochissimo tempo. Il social network 
più vasto del pianeta è nato il 4 feb¬ 
braio 2004 prendendo spunto da alcu¬ 
ni progetti simili alFinterno dell'uni¬ 
versità di Harvard, creando inizial¬ 
mente una versione digitale dei clas¬ 
sici annuari con le foto degli studenti 
che spopolano negli Stati Uniti. La 
versione iniziale prevedeva l'iscrizio¬ 
ne delle persone del campus universi¬ 
tario con poche altre possibilità, se 
non quella si segnalare i propri amici 
e collegarsi ad essi. Nel giro di poche 
settimane la popolarità crebbe all'in¬ 
terno del mondo universitario, tanto 
da spingere Mark Zuckerberg ad 
aprire le porte del sito anche a stu¬ 
denti di altre università. Nel mese di 
aprile dello stesso anno erano presen¬ 
ti sul sito gb studenti di Stanford, Ya¬ 
le, del MIT, della Columbia e di Bo¬ 
ston, crescendo sempre più veloce¬ 
mente. Solo TU settembre 2006 però 
il sito aprì le iscrizioni a chiunque, 
permettendo a tutte le persone del 
mondo (con più di 13 anni) di accede¬ 
re al sito ufficiale. 

Quel giorno un'idea piuttosto sempli¬ 
ce che voleva solo tenere in contatto 
studenti dello stesso corso creò il con¬ 
cetto moderno di social network, per¬ 
mettendo a chiunque di presentare la 
propria persona pubblicamente su In¬ 
ternet, rendersi rintracciabile e vede¬ 
re molti dei fatti personali delle perso¬ 
ne indicate come "amici''. La crescita 
del sito è senza precedenti, da piccola 
realtà sconosciuta è diventato il se¬ 
condo sito più visitato al mondo dopo 
Google (avendolo anche superato per 


una settimana intera nel mese di mar¬ 
zo 2010). Il sito si basa sull'interazio¬ 
ne sociale, sulla possibilità di scam¬ 
biarsi messaggi permanenti sulla pa¬ 
gina personale di ciascuno o via chat, 
alcuni giochi di tipo web sono inoltre 
stati convertiti per permettere a ogni 
persona di sfidare gli amici, aumen¬ 
tando il senso di legame tra gli utenti. 
Parte importantissima del sito è la 
possibilità di inserire fotografie e se¬ 
gnalare dinamicamente i presenti, in¬ 
serendo automaticamente un avviso 
nello loro bacheca. In Italia il sito ha 
avuto un grande successo a partire 
dalla metà del 2008, con una crescita 
disarmante tanto da raggiungere bre¬ 
vemente i 15,5 milioni di utenti, quasi 
la totalità delle persone normalmente 


attive su Internet nel nostro paese. 

Se i social network, e soprattutto Fa¬ 
cebook, hanno mostrato un boom 
senza precedenti raggiungendo i ri¬ 
sultati record odierni il loro futuro è 
quanto mai incerto. 

I dichiarati problemi di privacy e la 

scarsa redditività dei servizi accessori 
hanno portato molte grandi aziende a 
guardare con sospetto questi siti, cer¬ 
cando di trovare loro una collocazio¬ 
ne stabile negli equilibri mondiali del 
web. Nel frattempo i maggiori colossi 
del settore hanno avviato i propri siti 
sociali, primo tra tutti Google che do¬ 
po l'ottimo esperimento Buzz si pre¬ 
para a scendere in campo con Google 
Me. Di una cosa possiamo però stare 
certi, insieme alla possibilità di navi¬ 
gare in rete in mobilità, alla nascita di 
una nuova generazione di dispositivi 
portatili (vedi 2007) e all'assuefazione 
di buona parte degli utenti, difficil¬ 
mente in futuro la rete farà a meno 
dei social network che, se possibile, si 
insidieranno ancora più in profondità 
nel privato degli utenti. 


Prima 

La maggior parte dei contatti a distanza 
tra amici era per via telefonica, Sms o 
posta elettronica. La condivisione delle 
informazioni personali non era nemme¬ 
no paragonabile a quella odierna. 


Dopo 

Molte informazioni personali sono (consape¬ 
volmente o meno) di dominio pubblico. Sono 
già apparse le prime campagne pubblicitarie 
mirate in base alle preferenze espresse sui 
social network. 


36 

PC Professionale - Settembre 2010 



























2010 ESET. All right* reserved. Tracimarlo used herein are irademarks or registered trademarks of ESET. 



ESET NOD32 


ANTIVIRUS 


ESET e FUTURE TIME presentano ia NUOVA GENERAZIONE nella difesa ANTIVIRUS e ANTISPYWARE 
che assicura ia MIGLIORE PROTEZIONE anche da TROJAN, WORM, OIALER, ROOTKIT e PHISHING. 
inoltre con ia suite ESET SMART SECURITY i vostri sistemi sono PROTETTI anche da un modulo FIREWALL e ANTISPAM. 
LEGGEREZZA e PRESTAZIONI senza confronto per ia TECNOLOGIA PROATTIVA che INDIVIDUA OGGI i virus di DOMANI. 
provalo GRATIS per 30 GIORNI scaricandolo da WWW.N0D32.IT 


AGILE, VELOCE, POTENTE. 

L‘ANTIVIRUS DEL FUTURO. OGGI. 


Diventa rivenditore di nod32 i Jf cimine TmiF oraui»™ «alici ìr mau* future time s.r.l. - Róma 

ARI A RIVI NDITORI: WWW.N0D32.IT/PARTNERS H ' U tecnologie antiuiruì l’tRQJJALSIASI INFORMAZIONI: VISITA II NOSTRO SITO WEB WWW.NOD32.IT 





TREND 



iPhone 

Apple scuote il mercato 


N el campo della telefonia cel¬ 
lulare possiamo distinguere 
nettamente un periodo pre-iPho- 
ne e uno post-iPhone. Il cambia¬ 
mento portato sul mercato dal pri¬ 
mo telefono cellulare Apple è in¬ 
fatti stato di portata tale da condi¬ 
zionare pesantemente tutte le 
strategie di mercato dei concor¬ 
renti. Prima del lancio di iPhone 
gli smartphone erano considerati 
esclusivi per i professionisti del 
settore, sistemi quasi aziendali 
per la comunicazione in mobilità 
con ufficio e clienti. Sul mercato 
più tradizionale i produttori offri¬ 
vano soluzioni orientate alla mul¬ 
timedialità, con fotocamere sem¬ 
pre più avanzate e tecnologie di in¬ 
trattenimento basilari. Il primo iPho¬ 
ne, presentato a gennaio 2007 e 
messo in vendita a luglio dello stesso 
anno nei soli Stati Uniti, ebbe il pre¬ 
gio di aprire il mercato dei terminali 
universali a una fetta d'utenza che 
prima non era minimamente interes¬ 
sata a prodotti di fascia alta. 

La maggior parte delle tecnologie 

interne erano già disponibili su altri 
modelli, ma due singoli elementi so¬ 
no inequivocabilmente la chiave di 
lettura corretta del successo del pro¬ 
dotto: lo schermo multitouch e l'App 
Store. Il primo elemento segna un 
punto di stacco netto con il passato, 
dopo iPhone tutti i produttori mon¬ 
diali hanno seguito la strada traccia¬ 
ta da Apple e si sono spinti verso la 
produzione di dispositivi parzial¬ 
mente o completamente touch, tec¬ 
nologia in grado di migliorare drasti¬ 
camente l’esperienza d'uso dei pro¬ 
dotti. La reattività e velocità dell'in¬ 
terfaccia multitouch Apple è rimasta 
ineguagliata per almeno 3 anni, 
un'eternità in ambito elettronico, fi¬ 
no almeno all'arrivo sul mercato de¬ 
gli ultimi terminali Android prodotti 
da Samsung, HTC o Motorola. Il se¬ 
condo punto chiave, che ha letteral¬ 
mente rivoluzionato il concetto d'uso 
stesso di un terminale mobile è quel¬ 
lo delle App. Il sistema operativo 
iOS utilizza infatti delle applicazioni 
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A confronto il primo iPhone (a sinistra) 
e l'ultimo modello in commercio. 

Le "App" a icona sono il simbolo del 
prodotto e il motivo del suo successo. 


Prima 

Gli smartphone erano soprattutto di tipo 
aziendale, la connettività mobile era 
privilegio di pochi e la tastiera fisica 
era presente sulla stragrande maggio¬ 
ranza dei prodotti. 

Dopo 

Telefoni multimediali sempre connessi, 
schermi sempre migliori con tecnologia 
multitouch. Google, con il sistema An¬ 
droid, si è chiaramente ispirata ad Ap¬ 
ple cercando di rimuovere i punti a suo 
dire negativi dei prodotti della mela. 


separate per eseguire qualunque 
compito, tali applicazioni possono 
essere installate in maniera sempli¬ 
cissima attraverso iTunes oppure di¬ 
rettamente dal telefono, rendendo la 
procedura di installazione e configu¬ 
razione semplice quanto un singolo 
tocco sullo schermo. La semplicità di 
programmazione delle App per 
iPhone ha inoltre spinto la vastissi¬ 
ma comunità di programmatori Ap¬ 
ple a impegnarsi in un nuovo setto¬ 


re, producendo risultati sbalordi¬ 
tivi; ad oggi App Store conta più 
di 250.000 applicazioni e i mag¬ 
giori colossi del settore software 
stanno investendo in questo par¬ 
ticolare mercato. Dato l'interesse 
di Apple ai videogiochi, ritenen¬ 
do inoltre iPhone un'ottima con¬ 
sole portatile, si possono trovare 
le maggiori software house alle 
prese con il terminale, offrendo 
prodotti di alta qualità a prezzi 
spesso ragionevolissimi. 

Il primo iPhone ha un altro pregio, 
soprattutto sui mercati esterni agli 
Stati Uniti; il "melafonino" è infatti 
stato uno dei primi terminali a esse¬ 
re venduto in abbinamento a un 
piano telefonico omnicomprensivo 
soprattutto in termini di dati mobi¬ 
le. Al momento del lancio tutti gli 
operatori offrivano già piani di quel 
tipo, ma solo pochissimi smartpho¬ 
ne erano in grado di sfruttarli a do¬ 
vere; gli utenti inoltre non erano av¬ 
vezzi a un uso di quel tipo. La di¬ 
sponibilità di tariffe fisse per iPho¬ 
ne, complice la sua rapida diffusio¬ 
ne ha avviato una serie di eventi 
che hanno portato in auge la con¬ 
nettività mobile a prezzi fissi, con i 
risultati che possiamo vedere al me¬ 
glio in questo nostro 2010. 

Tutti i sistemi operativi mobile pre¬ 
sentati negli ultimi due anni, i termi¬ 
nali touchscreen di alto livello e gli 
smartphone perennemente connessi 
alla rete, ritenuti da alcuni migliori 
dei prodotti Apple, devono dunque 
riconoscere a iPhone la paternità as¬ 
soluta della nuova generazione. 




Le App scaricate 

dallo Store Apple. 

1_ 

Per raggiungere il primo miliardo di download sono serviti 286 giorni. 

Il ritmo attuale, in crescita esponenziale, è di 1 miliardo ogni 75 giorni. 
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TREND 



c 


Netbook 

piccolo, leggero, economico! 


I l 2008, oltre a far segnare i primi 
effetti tangibili della congiuntura 
economica recente, ha offerto al 
mondo una nuova tipologia di pro¬ 
dotto, in grado di riscuotere un suc¬ 
cesso tale da sorprendere addirittu¬ 
ra i propri più interessati fautori. Il 
tutto ebbe inizio con la presentazio¬ 
ne da parte di Intel di un nuovo 
processore a bassissimo consumo su 
tecnologia x86, l'ormai famosissimo 
Atom. Inizialmente dedicato a siste¬ 
mi portatili di tipo tablet o Mid (pre¬ 
cursori dei moderni iPad e affini), 
venne utilizzato da Asus per co¬ 
struire un personal computer porta¬ 
tile a bassissimo costo, indicato per 
una nicchia di mercato non alla ri¬ 
cerca di prestazioni eclatanti ma 
con peso e dimensioni contenuti. 

Il produttore, intuendo il possibile 
successo commerciale della nuova 
linea di prodotti, non aspettò però 
la disponibilità di Atom, anticipan¬ 
do la concorrenza e lanciando sul 
mercato il primo EeePC, cercando 
una nuova vetrina di vendita oltre 
ai canali tradizionali. Il primo mo¬ 
dello, chiamato EeePC 700, aveva 


L'EeePc di Asus, il primo netbook in 
commercio, ha segnato una svolta pur 
mostrando seri limiti di tipo hardware. 



un piccolissimo schermo da 7 pollici 
con risoluzione di 800 x 480 pixel, 
processore Intel Celeron-M ULV da 
900 MHz, disco Ssd da 2 Gbyte e 
512 Mbyte di Ram. A breve furono 
disponibili anche i modelli 701 e 
702, caratterizzati da una webcam 
da 0,3 Mpixel e disco Ssd rispetti¬ 
vamente da 4 e 8 Gbyte. La straor¬ 
dinaria accoglienza del pubblico fu 
una sorpresa anche per il produtto¬ 
re, che si trovò di fronte a una ri¬ 
chiesta che superava nettamente 
ogni più rosea aspettativa. Il merca¬ 
to stesso ribattezzò i notebook di 
quel tipo (schermo da 7-9 pollici, 
peso inferiore al chilogrammo e 
processore Intel Atom) netbook, co¬ 
niando un nuovo termine che 
avrebbe accompagnato l’ascesa di 
tutto il settore. 

Nei mesi successivi, con l'arrivo sul 
mercato del processore Atom, tutti i 
produttori concorrenti seguirono il 
sentiero tracciato da Asus, riempien¬ 
do il mercato con una serie di pro¬ 
dotti molto simili con una feroce bat¬ 
taglia sul prezzo d’acquisto. 
Nell'anno peggiore della crisi eco¬ 
nomica questi prodotti furono gli 
unici a segnare costanti e ingenti 
crescite, andando ben presto a rap¬ 
presentare una fetta importante del¬ 
l'intero mercato mobile. Successiva¬ 
mente, soprattutto per soddisfare le 
richieste dei clienti, i netbook subi¬ 
rono una trasformazione in termini 
dimensionali che li ha portati a di¬ 
ventare quanto presente oggi in 
commercio, con notevoli migliora¬ 


menti in termini di ergonomia e usa¬ 
bilità. L'arrivo di nuove tecnologie, 
sia dal punto di vista computaziona¬ 
le sia da quello delle batterie, ha 
permesso ai produttori di offrire pic¬ 
coli notebook con schermi da 9 a 11 
pollici e processori ben più potenti, 
grafica capace di supportare l'alta 
definizione e una completa connet¬ 
tività di rete wireless e, spesso, an¬ 
che di tipo cellulare. 

I maggiori beneficiari di questa 
esplosione di vendite sono stati 
Asus e Acer, produttori delle linee 
più di successo nel mercato. La pri¬ 
ma, con i prodotti Eee (che com¬ 
prendono anche nettop e all-in-one) 
ha scalato le classifiche di vendita 
posizionandosi a ridosso delle pri¬ 
me posizioni, mentre la seconda 
con i suoi Aspire One ha quasi rag¬ 
giunto la vetta mondiale di vendite. 
I numeri mostrano chiaramente il 
successo eclatante dei netbook, che 
sono di certo il prodotto più recente 
in grado di sconvolgere drastica¬ 
mente il mercato. Nel 2008, primo 
anno di commercializzazione inter¬ 
nazionale, sono infatti stati venduti 
11,4 milioni di netbook; nel 2009 la 
cifra è salita a oltre 30 milioni di 
unità. Nel 2010 le vendite sono au¬ 
mentate nettamente solo nel primo 
trimestre dell'anno, mentre hanno 
subito una battuta d'arresto nei suc¬ 
cessivi tre mesi. Il motivo, secondo 
molti analisti, è da ricercarsi in un 
nuovo prodotto che è stato commer¬ 
cializzato proprio in quel periodo e 
che merita la nostra pagina relativa 
all’anno 2010. 


50 . 000.000 


I netbook venduti in soli 20 mesi dalla 
presentazione del primo Asus EeePC. 


I notebook avevano solitamente dimen¬ 
sioni di 14 o 15 pollici, un peso di qua¬ 
si 3 Kg e prezzi medi vicini ai 1.000 eu¬ 
ro. I modelli più piccoli e leggeri costa¬ 
vano molto di più. 


Dopo 


Il futuro dei netbook è orientato a dispositivi 
sempre più connessi alla rete, leggeri e con 
batterie di lunghissima durata. Molti di essi si 
fonderanno con i progetti Mid e Tablet delle 
aziende produttrici. 
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3D ovunque 

cinema, salotto e console 


L a tecnologia di visualizzazione 
tridimensionale, soprattutto al 
cinema, esiste da decenni; ma lo 
scorso anno merita di essere dedi¬ 
cato alle numerosissime innovazio¬ 
ni che la stanno portando a diven¬ 
tare un fenomeno di massa, final¬ 
mente disponibile a chiunque e, 
commercialmente parlando, anche 
appetibile alla massa. 

Grazie all'evoluzione tecnologica 

più recente la visualizzazione tridi¬ 
mensionale delle scene sul televi¬ 
sore è alla portata di tutti, e tutte la 
più grandi aziende nei settori più 
disparati stanno convergendo verso 
soluzioni molto simili e avanzate. 
Dal punto di vista strettamente ca- 
sistico possiamo distinguere tre di¬ 
versi ambiti d'uso, quello videolu¬ 
dico, quello cinematografico e 
quello domestico sul televisore. 

Il primo fronte vede in maniera at¬ 
tiva Nvidia sul mercato Pc e Sony e 
Nintendo su quello delle console 
domestiche e portatili. Nvidia ha 
presentato un kit, il GeForce 3D Vi¬ 
sion composto da occhialini attivi e 
schermo a 120 Hz, in grado di ren- 



Prima 

La terza dimensione era solo virtuale e, in ogni 
caso, percepita come finta in senso assoluto. 


Dopo 


Film, giochi e televisione, tutto si sposta verso 
una visualizzazione tridimensionale naturale, 
prima con un’interfaccia obbligata come gli oc¬ 
chiali attivi e poi, finalmente, in una percezio¬ 
ne naturale della realtà. 


dere la maggior parte dei video¬ 
giochi già prodotti, comple¬ 
tamente tridimensionali 
e godibili in maniera 
superiore, Sony sta 
invece rilasciando 
giochi Playstation 3 e 
schermi Tv adatti allo sco¬ 
po, mentre Nintendo inten¬ 
de offrire al mercato il primo 
terminale portatile con scher¬ 
mo 3D senza occhialini (Nin¬ 
tendo 3DS) per l'inizio del 
prossimo anno. Altrettanta car¬ 
ne al fuoco la offre il cinema, che 
sempre più punta sulle tecnologie 
3D per i propri titoli di maggior im¬ 
patto, facendo segnare record su 
record nell'ultimo anno di pro¬ 
grammazione. A differenza del 
passato la tecnologia tridimensio¬ 
nale sembra dunque davvero pron¬ 
ta per invadere la casa e le abitudi¬ 
ni di intrattenimento, preparando il 
terreno a una propria capillare dif¬ 
fusione nel corso dei prossimi anni. 
A questo punto infatti, parlando di 
tecnologie approdate sul mercato 
solo 12 mesi fa, è molto difficile 
analizzare il loro impatto reale sul 
mercato, che si concretizzerà solo 
tra qualche anno. Visto l'impegno 
dei maggiori colossi del settore e, 
soprattutto, i risultati finanziari 
molto favorevoli, riteniamo però 
che tale tecnologia sarà sempre più 
sviluppata e pronta a prendere sta¬ 
bilmente piede entro la fine di que¬ 
sto decennio. 

Grazie alle innovazioni più recenti 

sarà inoltre possibile eliminare il 
difetto più fastidioso della tecnolo¬ 
gia, presente fin dagli albori del ci¬ 
nema 3D negli anni cinquanta: la 
necessità di utilizzare occhiali ap¬ 
positi per godere della reale espe¬ 
rienza 3D. I risultati ottenuti da 



I televisori 3D dei diversi produttori 
utilizzano purtroppo molto spesso 
tecnologie differenti e incompatibili. 


Nintendo con il 3DS sono infatti 
estremamente incoraggianti, con la 
possibilità di percepire la tridimen¬ 
sionalità a occhio nudo, non perce¬ 
pendo in maniera assoluta una 
scarsa luminosità o un cambiamen¬ 
to dei colori nelle scene. 
Probabilmente non tutti i contenuti 
multimediali saranno perfettamen¬ 
te fruibili in 3D, ma le possibilità 
mostrate nell'ultimo periodo dalle 
tecnologie permettono di immagi¬ 
nare future interfacce grafiche ap¬ 
poggiate alla terza dimensione, in 
grado di restituire in maniera più 
immediata e naturale tutte le infor¬ 
mazioni necessarie. 

Unica cosa certa è che i maggiori 
produttori mondiali ci stanno lavo¬ 
rando e, visti gli ingenti capitali in¬ 
vestiti, la tecnologia è destinata a 
migliorare in maniera davvero rapi¬ 
da. Attualmente i difetti esistono 
ancora, ma il futuro della tecnolo¬ 
gia sembra più che roseo. 


33% 


La percentuale degli incassi cinematografici 

dovuta a proiezioni in 3D nell’intero 2009. 


L'80% degli spettatori del film Avatar, primo fenomeno di massa del 3D moderno e record as¬ 
soluto di incassi nella storia con oltre 2,7 miliardi di dollari ha visto il film con occhialini 3D. 
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iPad 

primo di una nuova specie 


F antastico, attesissimo, innovati¬ 
vo e assolutamente inutile. 
Questi alcuni dei giudizi degli 
utenti del controverso iPad di Ap¬ 
ple, il primo esemplare di una nuo¬ 
va specie di dispositivi che vedran¬ 
no la luce nei prossimi anni. iPad è, 
nella pratica, un iPod Touch in¬ 
grandito e aggiornato, in grado di 
eseguire una moltitudine di opera¬ 
zioni in maniera semplice e veloce. 
Una recensione approfondita è sta¬ 
ta pubblicata sul numero 232 di lu¬ 
glio di PC Professionale. 

In questo caso Apple è stata la pri¬ 
ma azienda a proporre sul mercato 
un dispositivo con questo particola¬ 
re fattore di forma, con un sistema 
operativo di stampo mobile che fa 
della presenza delle App già viste 
su iPhone il proprio punto di forza. 
Il tablet della mela è studiato per 
ogni utilizzo: permette di navigare 
in mobilità con un ottimo browser, 
di mandare e ricevere mail in ma¬ 
niera rapidissima, di accedere ai 
propri contenuti multimediali 
ovunque, di giocare a giochi anche 
complessi, di leggere un libro in 
formato elettronico e molto, molto 
altro. Con ogni probabilità iPad 
non è il migliore strumento per ese¬ 
guire ciascuna di queste operazio¬ 
ni: per la lettura un e-book è pro¬ 
babilmente superiore, per scrivere 
testi e mandare mail un netbook 
leggero può essere una scelta più 
oculata e per il gioco portatile un 
iPod Touch, un Nintendo DS o una 
Playstation Portable sono più confor- 
tevoli. Bisogna però riconoscere a 
iPad di essere l'unico prodotto at¬ 
tualmente in commercio a poter fare 
in maniera davvero buona ciascuna 
di queste cose, e che l'integrazione 
delle App ne amplia drasticamente 
lo scenario d'uso. 

Difficilmente due utenti iPad utiliz¬ 
zeranno il prodotto nello stesso mo¬ 
do, ognuno di essi lo avrà persona- 
lizzato secondo le proprie esigenze, 
vedendo in esso uno strumento per¬ 
fettamente adatto alla volontà inizia¬ 
le. Il maggior pregio di iPad, che lo 


Apple ha affermato di aver da sempre 
pensato all'iPad. L'uscita sul mercato 
di iPhone deriva dall'assenza nel 2007 
di schermi touch di queste dimensioni. 


£ a w 



S * Q T 



1 ogni 2 sec. 


Gli iPad venduti dal 3 aprile 2010, 
giorno del lancio sul mercato. 


colloca tra queste pagine, è infatti 
questo. Apple ha presentato per la 
prima volta un prodotto estrema- 
mente versatile, capace di unire 
qualità di dispositivi diversi e offri¬ 
re tutto quanto insieme agli utenti 
in maniera semplice e intuitiva. Il 
mercato aspettava da tempo un 
prodotto del genere, un dispositivo 
capace come iPod nel 2001 o iPho¬ 
ne nel 2007 di tracciare un segno e 
indirizzare il mercato in una ben 
precisa direzione. Non a caso la 
maggior parte dei produttori hanno 
annunciato i propri dispositivi con 
lo stesso fattore di forma, la cui 
evoluzione è in continua modifica 
dato il poco tempo trascorso dal¬ 
l'annuncio. Anche in questo caso i 
numeri sono però a favore di Ap¬ 
ple, in soli 28 giorni la casa ha ven¬ 


duto a prezzi da 500 a 800 euro il 
primo milione di iPad (contro i 74 
giorni impiegati per vendere il pri¬ 
mo milione di iPhone), in 57 giorni 
2 milioni e in 80 giorni ha raggiun¬ 
to i 3 milioni di unità, in una cresci¬ 
ta che sembra non rallentare mai. 
iPad può piacere o non piacere, ma 
va riconosciuto che rappresenta de- 
cisamenteun successo per il pro¬ 
duttore e per il mercato. 

L'evoluzione prossima porterà tutti 
gli altri produttori a offrire soluzio¬ 
ni simili a quella proposta da Ap¬ 
ple, più evolute e più adatte alle 
esigenze di ogni tipologia di uten¬ 
te: il mercato si aprirà a una nuova 
famiglia di dispositivi, che forse ri¬ 
durrà la presenza di altri modelli di 
indiscusso successo commerciale. 


Prima 

Sul mercato si distinguono prodotti per 
scopi ben diversi: netbook, smartpho¬ 
ne e console portatili. Uno schermo da 
quasi 10 pollici sensibile al tocco era 
prerogativa di qualche tablet dedicato 
a una nicchia del mercato. 


Dopo 


Tutti i produttori stanno lavorando su prodotti simi¬ 
li a iPad. Memori del successo ottenuto da iPod e 
iPhone stanno sviluppando tablet con sistemi ope¬ 
rativi Windows, Google Android o RIM, cercando 
di entrare in concorrenza il prima possibile su un 
nuovo (potenzialmente enorme) mercato. 
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tra casual e hardcore games 


La fiera di Los Ange¬ 
les dedicata ai video¬ 
giochi si è contraddi¬ 
stinta per le proposte 
di Microsoft, Nintendo 
e Sony. Insieme a tan¬ 
ti titoli per Pc. Ecco le 
novità in arrivo. 

Di Massimo Nicora 


S e il 2008 e il 2009 sono stati 
gli anni del rilancio, il 2010 si 
conferma l'anno della defini¬ 
tiva rinascita di una fiera che, tra al¬ 
ti e bassi, è riuscita nuovamente a 
portare sotto la luce dei riflettori tut¬ 
te le più grandi novità hardware e 
software dei più importanti produt¬ 
tori a livello mondiale. Il successo di 
guesta edizione è innegabile. Il nu¬ 
mero di espositori e visitatori è ulte¬ 
riormente aumentato, come pure la 
qualità dei prodotti presentati, men¬ 
tre le grandi conferenze dei colossi 
dell'industria videoludica hanno ac¬ 
compagnato con caleidoscopici ef¬ 


fetti speciali annunci di primissima 
grandezza che condizioneranno 
senza dubbio i prossimi anni a veni¬ 
re. Microsoft, Sony e Nintendo han¬ 
no calato i loro assi, lanciandosi ri¬ 
spettivamente il guanto di sfida per 
primeggiare nel lucroso mercato del 
casual gaming. Ma anche i video¬ 
giocatori più hardcore non hanno di 
che lamentarsi vista la line up di ti¬ 
toli proposti. In mezzo a tanti annun¬ 
ci roboanti, però, il rischio che i vi¬ 
deogiochi per Pc facessero solo da 
corollario era più che reale. Il bilan¬ 
cio dell'edizione 2010 è, però, positi¬ 
vo anche da questo punto di vista, 
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con una raccolta di proposte capaci 
di soddisfare un'ampia tipologia di 
utenti. L'unico neo, forse, è rappre¬ 
sentato dalla mancanza di una gran¬ 
de esclusiva per Pc, ma la direzione 
intrapresa dal mercato è ormai quel¬ 
la di sviluppare titoli multipiattafor- 
ma, scelta ormai praticamente obbli¬ 
gata per rientrare da costi di produ¬ 
zione sempre più elevati. 

Microsoft Kinect, 
il corpo diventa 
controller 

Come ogni anno è spettato a Micro¬ 
soft aprire le danze e la casa di Red¬ 
mond non ha certo tradito le attese. 
Nel corso di una spettacolare perfor¬ 
mance dal vivo messa in scena dal 
Cinque du Soleil è stato presentato 
Kinect, nuovo nome in codice del di¬ 
spositivo prima chiamata Project Na- 
tal e che si propone di rivoluzionare il 
mondo dell'intrattenimento videolu¬ 
dico. Come si può intuire dal nome, 
che gioca abilmente sui concetti di 
movimento e connessione, Kinect 
vuole profondamente rinnovare il 
modo di interagire con i videogiochi. 
Dal punto di vista hardware stiamo 
parlando essenzialmente di un dispo¬ 
sitivo da collocare vicino al televisore 
e che comprende una telecamera 
RGB, un sensore di profondità e un 
microfono a matrice multipla, il tutto 
coordinato da un software proprieta¬ 
rio. Le telecamere e i controller esi¬ 
stenti normalmente rilevano il movi¬ 
mento solo in due dimensioni, mentre 
Kinect è in grado di rilevare tutti i 
movimenti del corpo in 3D e, nello 
stesso tempo, rispondere a comandi 
impartiti vocalmente. 

Queste caratteristiche tecniche si tra¬ 
ducono, in concreto, in un mutamen¬ 
to radicale del rapporto tra utente e 
videogioco perché, di fatto, il control¬ 
ler non risulta più necessario per gio¬ 
care in quanto è il corpo umano che 
diventa esso stesso il controller. In al¬ 
tre parole, non è più necessario muo¬ 
vere una leva o premere un tasto, ma 
basterà compiere un movimento per 


vederlo riprodotto su schermo. La te¬ 
lecamera riprende le azioni del gioca¬ 
tore e le rielabora, così come fa il mi¬ 
crofono con la voce dell'utente. Si 
vuole calciare un pallone? Basta muo¬ 
vere la gamba. Si vuole imparare a 
ballare o a fare lo yoga? Basta esegui¬ 
re semplicemente i relativi movimen¬ 
ti e tutto verrà replicato su schermo. 
La rivoluzione è dunque evidente e 
Microsoft, pur essendo debitrice in tal 
senso a Nintendo, è riuscita ad anda¬ 
re oltre a quanti proposto dalla casa di 
Kyoto eliminando letteralmente la 
barriera tra gioco e giocatore e tra¬ 
sformando il giocatore stesso nel con¬ 
troller. Le applicazioni e le potenzia¬ 
lità di tale dispositivo sono innumere¬ 
voli. Con i semplici movimenti del 
corpo e con la voce si possono attivare 
i comandi della Dashboard e, grazie 
alle nuove funzioni che saranno a 
breve implementate, videochiamare i 
propri amici su Xbox Live! o quelli su 
Windows Live Messenger (con tanto 
di telecamera mobile che seguirà i 
nostri spostamenti). 

È però sul versante dei videogiochi 
che si sono potute ammirare le cose 
più interessanti. Tra i titoli presentati, 
Kinectimals, per esempio, consente di 
interagire con un simpatico cucciolo 
virtuale (un po' come Nintendogs) fa¬ 
cendogli delle coccole (dunque muo¬ 
vendo la mano come per fargli delle 
carezze) o giocando con 
esso a palla piuttosto che 
con una corda. 

Nei giochi di guida come 
Joyride, invece, dovrem¬ 
mo stringere con le brac¬ 
cia un volante virtuale per curvare e 
compiere un veloce movimento in 


avanti per attivare il turbo. Che dire 
poi di Kinect Sports dove, per corre¬ 
re i cento metri dovremo proprio cor¬ 
rere sul posto il più velocemente 
possibile? Sembra davvero che solo 
la fantasia degli sviluppatori sia il li¬ 
mite delle molteplici applicazioni di 
questa tecnologia su cui Microsoft 
punta moltissimo tant'è che non si 
parlerà di una nuova console perlo¬ 
meno fino al 2015. 

Una "nuova" console, invece, arri¬ 
verà a breve, ma si tratta soltanto di 
un restyling della classica Xbox 360, 
ora più leggera e con dimensioni più 
contenute. Questo nuovo modello 
"Slim" presenta, inoltre, un modulo 
Wi-Fi 802.Un integrato, un hard di¬ 
sk da 250 GByte interno ma estraibi¬ 
le e si distingue per l’assenza di slot 
per Memory Card. Sono presenti in¬ 
vece cinque porte Usb. 

Sony 

e il Playstation Move 

È toccato al Presidente e Ceo di 
SCEA Jack Tretton, coadiuvato dal¬ 
l’inossidabile Kaz Hirai, introdurre 
la conferenza Sony e presentare le 
novità che il colosso giapponese ha 
studiato per rispondere alla propo¬ 
ste della concorrenza. Dopo una 
breve introduzione sulla tecnologia 
3D che sarà sempre più applicata ai 
videogiochi ed una scenografica 
presentazione di Killzone 3, prossi¬ 
ma Killer Application di Playstation 
3, i riflettori sono stati puntati su 
Playstation Move, la risposta Sony 
a Kinect di Microsoft e al Wiimote 
di Nintendo. Il concetto di fondo 
che è stato ribadito è stato quello di 
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entrare nel gioco, viverlo in prima 
persona grazie a questa nuova peri¬ 
ferica dotata di sensore di movimen¬ 
to e dal curioso design a forma di ge¬ 
lato. Utilizzando il Move il giocatore 
può eseguire con estremo realismo 
tutta una serie di movimenti che sa¬ 
ranno riprodotti fedelmente su 
schermo con un livello annunciato di 
precisione 1:1. 

Tra i primi giochi in grado di suppor¬ 
tarlo è stato mostrato Sorcery, un ac- 
tion-adventure in terza persona che 
mette il giocatore nei panni di un 
mago che, utilizzando il Move come 
fosse una bacchetta magica, deve 
lanciare incantesimi contro gli av¬ 
versari di turno. 

Il Move, però, può all'uopo trasfor¬ 
marsi in mazza da golf, racchetta da 
ping-pong, spada o altro ancora, se¬ 
guendo una strada già tracciata da 
Nintendo con il suo Wiimote, ma 
mostrando potenzialità inferiori a 
quelle promesse dal dispositivo fir¬ 
mato Microsoft. 

Nintendo punta 
sul 3D portatile 

Nel suntuoso scenario del Nokia 
Theater si è svolta, infine la confe¬ 
renza di Nintendo. 

Dopo l'apertura affidata a Reggie 
Fils-Aime, Presidente e Ceo di Nin¬ 
tendo of America, che ha presentato 
una line up ricca di potenziali capo¬ 
lavori sui quali spicca, come era leci¬ 
to aspettarsi, l'attesissimo The Le- 
gend of Zelda: Skyward Sword che si 
fregerà di un nuovo sistema di con¬ 
trollo atto a sfruttare al meglio le ca¬ 
ratteristiche del Wii Motion Plus, è 
toccato a Satoru Iwata, Presidente di 
Nintendo, alzare il sipario sulla nuo¬ 
va console portatile della casa di 
Kyoto: il Nintendo 3DS. Si tratta di 


Il Playstation Move, anche nella forma, 
si rifa al Wii Remote di Nintendo. 






Con il 3DS Nintendo vede un futuro 
in 3D per le console portatili. 


un'evoluzione del classico Dsi che 
permette di vivere esperienze di gio¬ 
co tridimensionali senza l'utilizzo di 
occhiali dedicati. Il trucco, o meglio, 
la sensazione di tridimensionalità, è 
garantita dall'utihzzo di un display 
realizzato con tecnologia con barrie¬ 
ra di parallasse la quale permette di 
guidare le immagini stereoscopiche 
in modo preciso verso l'occhio sini¬ 
stro e verso quello destro, dando 
conseguentemente l'illusione della 
profondità. L'unico limite è che il vi¬ 
deogiocatore deve posizionarsi pro¬ 
prio davanti allo schermo, per con¬ 
sentire a un obiettivo frontale di indi¬ 
viduare con esattezza la posizione 
degli occhi. Il Nintendo 3DS è dotato 
di uno schermo superiore wide- 
screen da 3,5 pollici e di un touch 
screen da 3 pollici. 

Include inoltre ben tre fotocamere, 
una interna e due esterne, per ga¬ 
rantire l'effetto tridimensionale e per 
scattare foto in 3D. La console pos¬ 
siede, inoltre, un sensore di movi¬ 
mento e uno slide pad posizionato 
sulla croce direzionale che consente 
un controllo analogico a 360 gradi. Il 
chip grafico è il PICA200, scelto dal¬ 
la compagnia di Kyoto al posto del- 
l’Nvidia Tegra che, secondo molti 
analisti, avrebbe dovuto costituire 
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l'infrastruttura grafica della console. 
Si tratta di un processore a 200 MHz 
in grado di gestire 15,3 milioni di po¬ 
ligoni al secondo, 800 milioni di pixel 
al secondo e capace di supportare 
Alpha Blending, Full-Scene Antia- 
liasing ed altri effetti grafici partico¬ 
lari. Tra i giochi annunciati si se¬ 
gnalano Kid Icarus: Uprising, atteso 
sequel del classico per Nintendo 8- 
bit, Mario Kart, StarFox 64 3D e 
molti altri ancora. La piccola conso¬ 
le Nintendo, infine, ha significative 
potenzialità anche in campo cine¬ 
matografico. Disney, Warner Bros, e 
Dreamworks sono le prime major 
che supporteranno questa nuova 
piattaforma, ma non è escluso che 
seguiranno ulteriori annunci. 

I giochi Pc più attesi 

Se importanti sono state le novità 
hardware, anche sul piano software 
la fiera di Los Angelse non ha tradito 
le attese. Tra i moltissimi titoli pre¬ 
sentati ne abbiamo selezionato alcu¬ 
ni giochi che hanno suscitato parti¬ 
colare interesse per l'utenza Pc. 

Mafia II 

Produttore: 2K Games 

Genere: Azione 

Ambientato nel 1940, Mafia fi ha co¬ 
me protagonista il giovane Vito Sca¬ 
letta che, dopo essere stato ferito in 
guerra, fa ritorno nella città natale di 
Empire Bay dove ad accoglierlo ri¬ 
trova la madre e la sorella. Durante 
la licenza Vito decide però di seguire 
il consiglio di un amico e riesce a 
evitare il ritorno al fronte. Quando 
tutto sempre mettersi per il meglio il 
giovane viene a sapere che il padre, 
ormai morto, aveva preso in prestito 
una grossa somma di denaro dalla 
mafia. Per non dover restituire il tut¬ 
to Vito decide allora di imbracciare 
nuovamente le armi, ma questa vol¬ 
ta non per difendere la patria, bensì 
per ingaggiare una lotta contro la 
criminalità organizzata e ottenere 
soldi facili e belle donne. 

II gameplay ripropone il classico mix 
tra sparatorie, intimidazioni, pestag¬ 
gi e sessioni alla guida di automobili 
con le quali spostarsi lungo le via di 
Empire Bay. La componente narrati¬ 
va e il doppiaggio in lingua italiana 
con accento siciliano saranno sicura¬ 
mente i punti di forza del titolo. 
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XCOM 

Produttore: 2K Games 

Genere: Sparatutto 

Ambientato negli Stati Uniti degli 
anni Cinquanta, periodo di rinnova¬ 
te speranze, rinascita dopo la Secon¬ 
da Guerra Mondiale e patriottismo 
dilagante, XCOM racconta la storia 
di un'unità speciale di poliziotti e 
agenti appartenenti a diversi uffici 
governativi incaricati di indagare 
sull'arrivo di pericolosi alieni sulla 
Terra. Il loro compito è quello di eli¬ 
minare immediatamente l’avversa¬ 
rio e fare in modo che la notizia non 
si diffonda in modo tale da non sca¬ 
tenare il panico nella popolazione. 
Il tutto partendo dalla loro base 
operativa, un vecchio hangar in di¬ 
suso. Il gioco restituisce appieno le 
atmosfere tipiche dei film di fanta¬ 
scienza prodotti in quel periodo, co¬ 
me testimonia una delle prime mis¬ 
sioni di gioco in cui si deve affron¬ 
tare il Blob, un mostro alieno dalla 
viscida struttura gelatinosa. Il titolo 
promette un vasto arsenale di armi 
per contrastare la minaccia extra- 
terrestre, una buona dose di esplo¬ 


razione e un affresco impareggiabi¬ 
le dell'America del tempo. 

Fallout: New Vegas 

Produttore: Bethesda 

Genere: Gioco di Ruolo 

Sviluppato da Obsidian Entertain¬ 
ment, questo nuovo episodio della 
serie trasporta il giocatore da Wa¬ 
shington alla costa occidentale degli 
Stati Uniti, e più precisamente nel 
Nevada. Ambientato in una Waste- 
land sconvolta dalla guerra nuclea¬ 
re, i pochi esseri umani sopravvissu¬ 
ti devo continuamente lottare per la 
loro sopravvivenza e affrontare peri¬ 
coli di ogni sorta. 

Il gioco, che presenta un interes¬ 
sante mix tra sparatutto ed elemen¬ 
ti più spiccatamente ruolistici, è ba¬ 
sato essenzialmente sulle decisioni 
del protagonista che sono in grado 
di influenza gli eventi in maniera 
determinante. Il sistema di combat¬ 
timento è rimasto sostanzialmente 
identico a quello del capitolo prece¬ 
dente con la possibilità di mettere il 
gioco in pausa e distribuire i vari 
Punti Azione a nostra disposizione 


per eseguire le mosse desiderate. 
La longevità si annuncia su alti li¬ 
velli, come pure le scelte stilistiche 
e l'atmosfera generale ispirata e di 
forte impatto. 

Brink 

Produttore: Bethesda 

Genere: Sparatutto 

Brink è un innovativo sparatutto am¬ 
bientato nel prossimo futuro, in 
un'epoca in cui due fazioni contrap¬ 
poste, la Resistenza e la Sicurezza, si 
affrontano senza esclusione di colpi 
per il controllo dell'Arca, un'utopica 
città artificiale. 

A livello di gameplay le classiche 
meccaniche degli sparatutto sono 
state in parte riviste con 1'aggiunta 
di ulteriori elementi che donano al¬ 
l'insieme una maggiore freschezza e 
versatilità. Oltre alle specializzazioni 
di ogni personaggio, grande atten¬ 
zione è stata dedicata al cosiddetto 
sistema S.M.A.R.T. (Smooth Move- 
ment Across Random Teirain) il 
quale, oltre a permettere al giocato¬ 
re di sprintare, consente al sistema 
di movimento di capire che si vuole 
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fare una capriola, scivolare, scalare 
una parete, oppure saltare. Il tutto in 
modo immediato, naturale, come se 
stessimo affrontando un a sessione 
di Parkour. Quando la scelta è mol¬ 
teplice, si usa il puntatore per pren¬ 
dere la decisione finale. 

Crysis 2 

• Produttore: Electronic Arts 
Genere: Sparatutto 

Croce e delizia degli utenti Pc, la sa¬ 
ga sviluppata da Crytek ha di fatto 
segnato uno spartiacque tecnologico 
importante e spinto le richieste 
hardware ai loro limiti estremi. 

Il secondo capitolo è ambientato 
nella città di New York e vede il 
protagonista, vestito con la sua nuo¬ 
va tuta nanotecnologica, affrontare 
una pericolosa invasione aliena. La 
scelta della Grande Mela non è af¬ 
fatto casuale, perché l'intento degli 
sviluppatori è quello di andare oltre 
un'esperienza di combattimento co¬ 
siddetta bidimensionale per muo¬ 
versi verso la terza dimensione, os¬ 
sia la verticalizzazione. La nanotu- 
ta, ora in versione 2.0, presenta an¬ 


cora i classici poteri di base (Coraz¬ 
za, Forza, Velocità, Invisibilità) che, 
però, questa volta sono combinabili 
tra di loro con conseguenze tattiche 
di sicuro spessore. 

Il gioco sfrutterà il Cry Engine 3 che 
si propone di stabilire nuovi stan¬ 
dard nel campo dei videogiochi su 
Pc. Durante la conferenza svoltasi 
all'E3, il produttore Electronic Arts 
ha inoltre rivelato che il gioco sarà 
disponibile anche in versione 3D. 

Dead Space 2 

Produttore: Electronic Arts 

Genere: Azione 

Fantascienza, atmosfere horror e 
tanta azione sono stati gli elementi 
vincenti del primo Dead Space, gio¬ 
co sviluppato da Visceral Games che 
ha saputo ritagliarsi un proprio spa¬ 
zio in un panorama videoludico or¬ 
mai sempre più affollato. 

Questo secondo capitolo è ambien¬ 
tato nella città mineraria di The 
Sprawl, situata su una delle lune di 
Saturno, dove il giocatore ritroverà 
Isaac Clarke, già protagonista del 
primo episodio. 


I combattimenti, come era lecito 
aspettarsi, sono ancora più adrenali- 
nici e cruenti grazie all'implementa- 
zione di nuove armi molto particola¬ 
ri tra cui spicca un lancia arpioni 
tanto potente quanto efficace. Inutile 
dire che il livello di sangue e violen¬ 
za è molto elevato, fattore questo 
che rende il gioco inadatto a un pub¬ 
blico di minorenni. I terribili alieni 
Necromorfi saranno ancora un osso 
duro da affrontare, ma i poteri spe¬ 
ciali come quello di Cinesi, che con¬ 
sente di scagliare con forza gli og¬ 
getti raccolti, consentiranno di af¬ 
frontare ogni situazione con tutte le 
carte in regola. 

Fable III 

Produttore: Microsoft 

Genere: Gioco di Ruolo 

Sviluppato da Lionhead Studios, sot¬ 
to la guida del sempre geniale Peter 
Molineaux, Fable III si colloca tem¬ 
poralmente una cinquantina di anni 
dopo gli eventi narrati nel capitolo 
precedente. La storia racconta di un 
tirannico sovrano che siede sul trono 
di Albion e che sta operando una 
selvaggia industrializzazione del re¬ 
gno le cui conseguenze sulla popola¬ 
zione si mostrano in termini di schia¬ 
vitù e povertà. 

Per rovesciare il tiranno, il giocatore 
avrà bisogno di circondarsi di nume¬ 
rosi seguaci che, nell'economia ruo- 
listica del titolo, andranno di fatto a 
sostituire i tradizionali punti espe¬ 
rienza. Ad essi si potranno addirittu¬ 
ra fare delle promesse che, una volta 
saliti sul trono, potremmo mantene¬ 
re o rigettare, con tutte le conse¬ 
guenze del caso. Il mondo di Fable 
III, infatti, è in continua evoluzione e 
ogni decisione presa avrà un impatto 
diretto su di esso. Perché, come sem- 
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„Un documento andato perso 
mi costa almeno € 50*." 



Ottieni un rimborso per ogni 

di Fujitsu ScanSnap effettuato 

il 31 di Dicembre 2010. 

uuesta offerta è valida solo por utenti finali che acquistano 
ScanSnap S1500, ScanSnap S1500M o ScanSnap S1500 
De Luxe in Inghilterra, Germania, Francia e Italia. Il corno 
bancario per l'accredito dovrà essere tassativamente 


„Soltanto perché siamo una piccola azienda non significa che 
dobbiamo agire come tale. La gestione del volume in costante 
aumento di documenti cartacei legato alla nostra attività ci costava 
in termini di denaro e di riduzione della produttività. Gli studi 
condotti hanno evidenziato come un documento archiviato in modo 
errato o andato perso ci costa circa € 50*. Quando abbiamo sentito 
parlare della soluzione Fujitsu per la scansione professionale 
ScanSnap S1500 e delle sue funzioni avanzate, abbiamo compreso 
immediatamente che si trattava del prodotto giusto per noi. Ci ha 
dato la possibilità di effettuare la scansione e di gestire una mole 
enorme di documenti diversi, come biglietti da visita, fatture, 
documentazione, ordini, informazioni sui progetti, offerte e altri 
documenti commerciali e di condividerli in modo semplice e rapido. 
Grazie a ScanSnap possiamo eseguire la scansione di tutti i nostri 
documenti con il semplice tocco di un tasto e con il software 
PDF integrato i documenti possono essere convertiti in file PDF 
ricercabili in pochi secondi e salvati sui computer portatili 
o in rete. La conservazione e l'archiviazione dei documenti nei 
raccoglitori sono ormai un retaggio del passatoi I miei dipendenti 
ed io non dobbiamo far altro che inserire una parola chiave e il 
documento che stiamo cercando appare sullo schermo; lo possiamo 
leggere, modificare o inviare per e-mail. Grazie a ScanSnap, i 
documenti non vanno più persi; risparmiamo denaro e possiamo 
concentrarci sul nostro reale lavoro e sui nostri obiettivi: una 
collaborazione efficiente e la crescita della nostra azienda!" 


CDo/or' /msgze Scanner 


• Scansione in PDF 

• Scansione su e-mail 

• Scansione in Word** 

• Scansione in Excel** 

• Scansione in SharePoint** 

• Scansione contemporanea di 
entrambi i lati del documento 

• Scansione a colori 


Siete interessati? Consultate il sito: 

http://emea.fujitsu.com/scansnap 

Seguiteci su twitter all'indirizzo 

http://twitter.com/FujitsuScanners 


FllflTSU 


AIIM 2007 Buyer's Guide 
* Solo su Windows 


Tutti i nomi, nomi di produttori, denominazioni di prodotti e marchi sono soggetti a specifici diritti sui marchi commerciali e sono marchi del produttore 
e/o marchi registrati dei rispettivi proprietari. Le indicazioni e i dati forniti non sono impegnativi e vincolanti. I dati tecnici possono variare senza preavviso. 
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pre, da un grande potere deriva an¬ 
che una grande responsabilità. 

Deus Ex: Human Revolution 

Produttore: Eidos 

Genere: Sparatutto/Gioco di Ruolo 

Per gli appassionati di giochi di ruolo 
il primo capitolo della serie Deus Ex, 
pubblicato nel 2000 e frutto del genio 
creativo di Warren Spector, ha rappre¬ 
sentato una vera e propria rivoluzione 
perché le meccaniche tipiche degli 
sparattutto vennero arricchite di si¬ 
gnificativi elementi ruolistici. Dopo un 
secondo episodio uscito nel 2003 è ora 
in lavorazione i terzo capitolo che si 
propone di rinverdire i fasti della sa¬ 
ga. Da un punto di vista narrativo 
Deus Ex: Efuman Revolution si confi¬ 
gura come un prequel di tutta la se¬ 
rie essendo ambientato temporalmen¬ 
te 25 anni prima del primo episodio. 

Il gameplay ruota attorno a quattro 
elementi fondamentali: combattimen¬ 
to, azioni stealth, interazione sociale e 
hacking delle varie apparecchiature 
elettroniche. Il tutto, come sempre, 
nell'ottica di una grande libertà di 
scelta sia nello sviluppo del personag¬ 
gio, sia nelle decisioni da prendere 
che influenzeranno il prosieguo del 
gioco. Il tutto in un mondo dove bio- 
tecnologie e cospirazioni danno vita 
ad un intreccio che pare inestricabile. 

Assassini Creed: Brotherhood 

Produttore: Ubisoft 

Genere: Azione 

Dopo un eccellente secondo capitolo 
che abbiamo recensito sul numero 
230 di PC Professionale, la saga conti¬ 
nua con Ezio che, questa volta, dovrà 
confrontarsi nientemeno che con Ce¬ 
sare Borgia, responsabile anche delle 
morte dell'amato zio Mario. L'azione 


si sposta dunque a Roma che, come di 
consueto, godrà di ambientazioni al¬ 
tamente spettacolari e scenografiche. 
Tra le novità più rilevanti di questo 
terzo capitolo si segnala la possibi¬ 
lità di utilizzare i cavalli anche du¬ 
rante i combattimenti e la presenza 
di altri "assassini" (la "fratellanza" 
del titolo) che potranno affiancare 
Ezio nelle situazioni più difficili ri¬ 
chiamabili tramite la semplice pres¬ 
sione di un tasto. Spetterà al gioca¬ 
tore poi gestirne il livello di abilità 
inviandoli in apposite missioni di ad¬ 
destramento dove potranno miglio¬ 
rare le proprie capacità. 

Da un punto di vista tecnico si segna¬ 
la una sontuosa riproduzione della 
Roma rinascimentale che sarà ben 
quattro volte più grande della Firenze 
del precedente capitolo. 

F.3.A.R 

Produttore: WBIE 

Genere: Sparatutto 

Con F.3.A.R. continua la saga del 
brand F.E.A.R. che arricchisce di 
particolari terrificanti quello che è 
uno sparatutto horror in prima per¬ 


sona, caratterizzato da combatti¬ 
menti frenetici e numerose situa¬ 
zioni paranormali. 

Questa nuova iterazione segna an¬ 
che una decisa evoluzione della se¬ 
rie, introducendo una modalità 
cooperativa “divergente" per due 
giocatori: ci troviamo di fronte, in 
altre parole, a un gameplay più 
profondo che dà ai giocatori abilità 
completamente diverse e distintive 
che caratterizzeranno il loro stile e 
la loro esperienza di gioco. 

I giocatori vestiranno i panni di 
Point Man, un soldato modificato 
geneticamente con riflessi sovrau¬ 
mani e l’abilità di modificare il tem¬ 
po, oppure saranno lo spirito di suo 
fratello Paxton Fettel, un'entità pa¬ 
ranormale che possiede poteri psi¬ 
chici incredibili. I combattimenti 
frenetici di F.3.A.R. potenzieranno 
inoltre i giocatori con caratteristi¬ 
che specifiche come una copertura 
a 360 gradi, un'evoluta modalità 
slow motion e combattimenti di alto 
livello con i mech per affrontare un 
esercito di soldati e di nemici para¬ 
normali che si comportano in ma¬ 
niera del tutto imprevedibile. • 
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PROTEGGI IL TUO MONDO ONLINE 

Con Panda Security non devi più temere le minacce provenienti da Internet. 

Usa il tuo computer e coltiva le tue passioni online in totale tranquillità 

SCEGLI PANDA SECURITY E PROTEGGI IL TUO MONDO ONLINE! 


Panda Security - Via Piranesi, 34 - 20137 Milano - Tel 02-24202.208 - Email: nw)<etina( 3 Mt.Dandasecuntv mm 










Notebook 


va di prodotti solitamente di fascia 
business, orientati soprattutto ad 
aziende e professionisti. Tra i vari 
esponenti presenti sul mercato ri- 

I cordiamo i Thinkpad serie X, nati 
nel 2000 e ancora oggi presenti sul 
mercato con i modelli X200, poi i 
Portégé di Toshiba oppure gli Om- 


Tra i piccoli netbook e 
i notebook esiste una 
categoria intermedia: 
scopriamone i pregi e 
i difetti. 

Di Pasquale Bruno 


da 12 


F ino a qualche anno fa i note¬ 
book da 12 pollici erano di 
fatto il non plus ultra della 
mobilità: i netbook erano ancora al 
di là da venire e chi voleva un pro¬ 
dotto leggero e facile da trasporta¬ 
re non aveva molte scelte. I 12 pol¬ 
lici erano piuttosto costosi: si tratta- 
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nibook di HP. Sony invece ha avuto 
il merito di vivacizzare questa fa¬ 
scia di mercato con prodotti partico¬ 
lari e molto innovativi, che spesso 
hanno costretto i concorrenti a rive¬ 
dere le proprie strategie. 

Piccolo è stato sinonimo di costoso 
fino a circa cinque anni fa: al di là 
del mercato aziendale, gli ultrapor¬ 
tatili erano quasi uno status Symbol. 
Il Thinkpad X41, presentato a metà 
del 2005, veniva a costare circa 
2.500 Euro Iva inclusa. 

L'arrivo della piattaforma Centrino 
e l'abbassamento generale dei 
prezzi nel mercato dei notebook, 
coincidente con l'esplosione del set¬ 
tore, ha toccato anche la fascia de¬ 
gli ultraportatili, che son diventati 
via via sempre meno costosi. 

È stato però l'avvento dei netbook 
a permettere la nascita di un seg¬ 
mento totalmente nuovo. La dispo¬ 
nibilità di piattaforme miniaturizza- 


WOTEBOOK 


È un segmento di mercato molto promettente, 
che dispone di ampi margini di crescita. 


te a basso costo a base Intel e 
AMD, nonché un ritorno alle origi¬ 
ni per quanto riguarda il concetto 
di mobilità, ha visto nascere una 
serie di modelli con display da 12" 
o inferiore caratterizzati da prezzi 
decisamente più popolari. 

La locomotiva che ha trascinato 
questi prodotti è stata senz'altro In¬ 
ternet. La diffusione delle chiavette 
3G e la necessità di restare on line 
(per svago o per lavoro) anche 
mentre si è in giro, ha trovato nei 
notebook leggeri ed economici un 
complemento ideale. 

Il target di mercato 


Volendo fotografare lo stato attuale 
del mercato, da una parte troviamo 
i piccoli netbook con schermo da 
10", venduti intorno ai 300 euro, 
basati su piattaforma Atom e adatti 
soprattutto alla fruizione di Inter¬ 
net. Dall'altra parte vi sono i com¬ 
puter portatili tradizionali, con 
schermo a partire dai 13 pollici, più 
ingombranti e costosi ma con pre¬ 
stazioni e possibilità ben più eleva¬ 
te, che consentono di far fronte a 
compiti molto più impegnativi 
(multimedia, giochi, produttività). 
In mezzo vi sono i notebook ogget¬ 
to di questo articolo: hanno uno 
schermo da 11,6 o 12 pollici, sono 
venduti con prezzi variabili tra i 399 
e i 599 Euro, sono più potenti di un 
netbook ma conservano una grande 



L'Intel Core i5 a basso consumo 
misura 34x28 min, contro 
i 37,5x37,5 mm del Core i5 standard. 


mobilità. Il loro peso è intorno al 
chilo e mezzo, la larghezza del te¬ 
laio è inferiore ai 30 centimetri e so¬ 
no quindi molto maneggevoli. 

Non possono essere qualificati co¬ 
me netbook, poiché la piattaforma 
hardware è di ben altro livello sia 
per quanto riguarda le prestazioni, 
sia per quanto riguarda espandibi- 
lità e funzioni. 

Allo stesso tempo la definizione di 
notebook va un po’ stretta, perché 
in ogni caso questi prodotti presen¬ 
tano dei limiti. Dovendo scegliere 
tra le due, riteniamo che la colloca¬ 
zione tra i computer portatili veri e 
propri sia quella più corretta, anche 
solo per il fatto che un netbook pre¬ 
senta delle caratteristiche hardware 
ben definite (per Cpu, memoria, di¬ 
splay e disco) e un target altrettanto 
chiaro, al di fuori dei quali solita¬ 
mente non si esce. 

I prò e i contro 

A nostro avviso questo segmento di 
mercato è molto promettente e di¬ 
spone di ampi margini di crescita. I 
netbook da 12" non sono così limi¬ 
tati come i netbook, ma rimangono 
comunque dei prodotti leggeri; an¬ 
zi, la diagonale leggermente mag¬ 
giore del display aumenta la leggi¬ 
bilità e permette di installare una 
tastiera più grande e quindi più co¬ 
moda. Quest'ultimo è un fattore af¬ 
fatto secondario: chi ha provato a 
scrivere lunghi documenti con un 
netbook potrà essersi accorto che la 
mini tastiera non è certo il massimo. 
La risoluzione del display è tipica¬ 
mente di 1.366 x 768 punti, che per¬ 
mette di visualizzare meglio le pa¬ 
gine Web e di avere sott’occhio por¬ 
zioni più ampie del documento su 
cui si sta lavorando. 

La maggiore potenza della Cpu e 
dell'interfaccia grafica è in grado di 
gestire anche filmati in alta defini¬ 
zione e non viene messa in crisi dai 
contenuti in Flash più pesanti. An¬ 
cora, chi utilizza spesso tante appli- 
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NOTEBOOK 


Processori per la piattaforma AMD Nile (terza generazione) 


Modello 

Architettura 

Processo prod. Clock Numero core 

(nm) (GHz) 

uacne lz 
(Mbyte) 

TDP 

(watt) 

Turion II K665 

Geneva 

45 1,7 2 

2 

15 

Turion II K625 

Geneva 

45 1,5 2 

2 

15 

Athlon II K325 

Geneva 

45 1,3 2 

2 

15 

Athlon II K125 

Geneva 

45 1,7 1 

1 

12 

V 105 

Geneva 

45 1,2 1 

0,5 

9 





Le nuove Cpu Intel a basso consumo (Q2 2010) 


o = No 


Modello 

Architettura 

Core fisici / 
Thread 

Frequenza 

(GHz) 

Frequenza 
Turbo (GHz) 

Cache L3 
(Mbyte) 

TDP 

(watt) 

Core Ì7-660UM 

Arrandale 

2/4 

1,33 

AJ2.40 

4 

18 

Core Ì5-540UM 

Arrandale 

2/4 

1,20 

2,00 

3 

18 

Core Ì5-520UM 

Arrandale 

2/4 

1,06 

1,86 

3 

18 

Core Ì5-430UM 

Arrandale 

2/4 

1,20 

1,73 

3 

18 

Core Ì3-330UM 

Arrandale 

2/4 

1,20 

o 

3 

18 

Pentium U5400 

Arrandale 

2/2 

1,20 

O 

3 

18 

Celeron U3400 

Arrandale 

2/2 

1,06 

o 

2 

18 


cazioni aperte eviterà di addormen¬ 
tarsi nel passaggio da una all'altra. 
L'autonomia delle batterie è di soli¬ 
to inferiore a quella di un netbook, 
mantenendosi comunque intorno 
alle quattro - cinque ore, un valore 
paragonabile a quello dei migliori 
notebook e in assoluto niente affatto 
disprezzabile. Da questo punto di vi¬ 
sta le piattaforme a base Atom resta¬ 
no imbattibili, e la durata delle bat¬ 
terie è probabilmente il loro unico 
vero vantaggio. 

Un altro aspetto di cui tener conto è 

l'espandibilità: su questi modelli la 
memoria Ram è almeno 2 Gbyte, 
spesso espandibili a 4 Gbyte o più 
specie se sono presenti due slot. In 
genere è presente anche un'uscita 
video digitale Hdmi, che consente 
di collegare un monitor esterno o 
un televisore con la massima qua¬ 
lità. I netbook sono invece limitati 
all'uscita analogica Vga, a parte 
qualche eccezione. 

Ultimo, ma non meno importante, il 
sistema operativo non è mai Win¬ 
dows 7 Starter, presente sui net¬ 
book e pesantemente limitato, ma si 
tratta del più completo Windows 7 
Home Premium. Una scelta che po¬ 
trebbe essere obbligata nel caso di 
utilizzo lavorativo, dato che si inse¬ 
risce molto meglio all'interno di una 
struttura aziendale (Windows 7 
Starter non supporta i domini di re¬ 
te, tanto per dirne una). 


Le piattaforme 
hardware 

Sia Intel sia AMD hanno soluzioni 
progettate espressamente per i no¬ 
tebook ultrasottili. Per quanto ri¬ 
guarda Intel, la piattaforma deno¬ 
minata Culv (Consumer Ultra Low 
Voltage) è quella che finora si è 
adattata meglio ai modelli da 12". 
Tale piattaforma è nata in origine 
per i notebook con schermo legger¬ 
mente più grande, 13 o 14 pollici, 
ma ben si presta anche ai modelli 
più piccoli. Annunciata nel 2009, 
utilizzava in origine Cpu a singolo 
o doppio core derivati dai Core 2, 
precisamente dall' architettura 
Penryn a 45 nanometri. Hanno un 
consumo elettrico particolarmente 
contenuto, scaldano poco e hanno 
dimensioni ridotte. 

Questa piattaforma ha avuto un 
buon successo a partire dal 2009 ed 
è stata adottata praticamente da 


tutti i produttori per realizzare dei 
portatili leggeri ed economici. Un 
esempio sono le macchine di Acer e 
Hannspree, dotate del processore 
Pentium SU4100 a 1,3 GHz. 

Nella primavera del 2010 Intel ha 
aggiornato questa piattaforma intro¬ 
ducendo nuove Cpu di classe Intel 
Core, con architettura Arrandale e 
processo produttivo a 32 nanometri. 
Questo è stato un grande balzo in 
avanti soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le prestazioni; inevitabil¬ 
mente, il rovescio della medaglia è 
rappresentato dai consumi legger¬ 
mente superiori. I processori con ar¬ 
chitettura Arrandale a basso consu¬ 
mo sono esclusivamente di tipo 
dual core, hanno l'interfaccia grafi¬ 
ca direttamente integrata nel 
package e un numero di transistor 
nettamente superiore. La possibilità 
di inserire un processore di classe 
Core i5 in un oggetto pesante 1,5 
chilogrammi è oggi una realtà e sia¬ 
mo convinti che presto arriveranno 
un gran numero di modelli. 

Con l’aumentare delle prestazioni 
generali è calata l'autonomia delle 
batterie, considerando i risutati del¬ 
la versione iniziale della piattaforma 
Culv. Non si tratta però di un calo 
preoccupante; nella macchina pro¬ 
vata abbiamo riscontrato circa quat¬ 
tro ore di autonomia reale, un dato 
tutto sommato più che accettabile. 

AMD invece ha presentato nel 2009 

la piattaforma Congo, parte della 
strategia AMD Vision. È stata pensa¬ 
ta per notebook con dimensione del 
display di 13 pollici o inferiore, ma 
nulla vieta di utilizzarla su portatili 
più grandi, sempre di tipo ultrasotti¬ 
le. Questa soluzione offre prestazio¬ 
ni molto più alte rispetto ad Atom, al 
prezzo di un consumo elettrico e di 
una produzione di calore superiori. 




Il chipset Intel HM55 in versione small form factor, a destra, 
è molto più piccolo della versione standard: 22x20 mm anziché 25x27 mm. 
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La soluzione di AMD è più tradizio¬ 
nale rispetto a quella Intel, ma pro¬ 
prio per questo ha il vantaggio di 
essere meno costosa e permette di 
lanciare sul mercato prodotti parti¬ 
colarmente economici. Nelle due 
tabelle potete trovare le caratteri¬ 
stiche dettagliate dei più recenti 
processori a basso consumo AMD e 
Intel, annunciati nel secondo trime¬ 
stre di quest'anno. 


La piattaforma AMD Nile, con Cpu 
Geneva, integra un sottosistema grafico 
di classe Radeon HD 4200, ben più veloce 
rispetto al precedente Radeon HD 3000. 


L'AMD Athlon MV-40 è ancora utilizzato 
sui notebook più piccoli per via 
del suo costo molto basso e per il ridotto 
consumo; sarà sostituito a breve dai 
nuovi modelli con core Geneva a 45 nm. 


Viene denominata 2nd Gen AMD 
Ultrathin Platform (Piattaforma 
AMD di seconda generazione per 
ultrasottili) e utilizza processori di 
classe Turion, Athlon e Sempron con 
consumo contenuto, di 18 o 15 watt, 
di tipo a singolo o doppio core. Tutti 
sono costruiti con tecnologia a 65 na- 


nometri e hanno frequenze di 
clock variabili tra 1,6 e 1,2 GHz. 
Il chipset da abbinare è il noto 
RS780, dotato di un sottosistema 
grafico di classe Radeon HD 
3000. Il punto di forza della solu¬ 
zione AMD è proprio nell'inter¬ 
faccia grafica, che riesce a offrire 
prestazioni superiori rispetto alle 
corrispondenti Intel. Il notebook 
Asus utilizza tale piattaforma, nel¬ 
lo specifico un Athlon Neo MV-40. 
A metà 2010 è arrivata la piattafor¬ 
ma AMD di terza generazione, de¬ 
nominata Nile. 

Utilizza ora Cpu con processo pro¬ 
duttivo Geneva a 45 nanometri, in 
grado di supportare finalmente me¬ 
moria di tipo Ddr-3. Il chipset di sup¬ 
porto è il rinnovato RS880, dotato al¬ 
l'interno di un sottosistema grafico 
Radeon HD4200, ben più veloce del 
precedente. Il passaggio al processo 
produttivo a 45 nm è di importanza 
cruciale in questo caso, poiché per¬ 
mette minori consumi e dimensioni 
inferiori, entrambi fattori molto im¬ 
portanti nei notebook più piccoli. 





STABILITA e controllo 


Con una efficienza superiore a 92% MODU87+ 
è in grado di far risparmiare fino a €180,00 sulla 
bolletta elettrica di un anno e fino a 75Kg di CQ2 


:ODU87+ gode di 5 anni di garanzia gestita in Italia . 
Verificate sul sito.www.enermax.it l'elenco 
dei rivenditori ufficiali dei nostri prodotti. 


WARRANTY 




















All'interno 
si nota bene 

10 zoccolo 
per un modulo 
di memoria 
aggiuntivo. 

Al secondo 
slot Mini 
Pci-E manca 

11 connettore 
in plastica. 


Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,2 

Punteggio Cpu 

4,0 

Punteggio memoria 

5,5 

Punteggio grafica 

3,4 

Punteggio grafica dei giochi 

3,2 

Punteggio disco fisso 

5,4 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

2.452 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.407 

Cpu multipla 

2.675 

OpenGL 

590 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

2.408 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024 x 768) 

894 


_ 

NOTEBOOK 


Acer Aspire 1810TZ 


I l piccolo 11,6" di Acer ci sembra il 
modello esteticamente meglio riu¬ 
scito di questa rassegna. Leggero e 
particolarmente sottile, ha la super¬ 
ficie poggia polsi in alluminio e il re¬ 
tro del display è realizzato con una 
finitura semi lucida che però non 
evidenzia le impronte delle dita. 

I colori sono nero e argento, che do¬ 
nano aH’insieme una certa elegan¬ 
za. I materiali sono molto robusti, in 
particolare apprezziamo la buona 
protezione per il display e la rigidità 
delle cerniere di sostegno. 

Inoltre il nostro modello esibisce la 
particolare livrea Olympic Edition, 
che ci ricorda che Acer è Worldwide 
Top Partner dei Giochi Olimpici. Sul 
retro del display e a fianco della ta¬ 
stiera ci sono due piccoli loghi, che 
non disturbano più di tanto. 

L'Aspire 1810 è basato su piattafor¬ 
ma Intel, con il processore Pentium 
SU4100 a basso consumo. Ricordia¬ 
mo che è una Cpu dual core e che 
funziona a 1,3 GHz. 

La memoria purtroppo è di tipo Ddr- 
2 anziché Ddr-3; è meno pregiata, 
consuma leggermente di più e si av¬ 
via a diventare di difficile reperibi¬ 
lità. Il chipset GS45, qui utilizzato, 
in teoria può supportare entrambi i 
tipi. Sul nostro sample era presente 
un modulo da 2 Gbyte, ma i modelli 
in commercio avranno 4 Gbyte, di¬ 
stribuiti in due slot. Discorso analo¬ 
go per il disco, che sarà da 500 anzi¬ 
ché 320 Gbyte; tali variazioni non 


Euro 599,00 Iva inclusa 

• Buona autonomia 

• Estetica curata 

• Dotazione completa 

• Touchpad scomodo 

• Costo superiore alla media 

® Produttore:Acer, pagina Web: www.acer.it 


faccia Bluetooth; sul lato sinistro 
spicca la porta digitale Hdmi a fian¬ 
co della classica Vga. 

Molto buono il risultato per quanto 
riguarda l'autonomia, circa cinque 
ore e mezza considerando un utiliz¬ 
zo sul campo con applicazioni da uf¬ 
ficio e navigazione Web, lasciando 
accesa la rete Wi-Fi. 


incidono sul prezzo, che rima¬ 
ne quello da noi pubblicato. 

Le prestazioni generali non 
sembrano risentire del tipo di 
memoria utilizzato. I risul¬ 
tati dei benchmark sono 
perfettamente alli¬ 
neati a quelli del 
notebook di 
Hanspree, do¬ 
tato dello 
stesso pro¬ 
cessore. L'A¬ 
spire 1810 

scalda poco ed è silenzioso, 
grazie anche al disco di Western 
Digital che tra i sui pregi ha pro¬ 
prio la bassa rumorosità. La tempe¬ 
ratura della Cpu a riposo si mantie¬ 
ne intorno ai 42 gradi centigradi. 
La tastiera è del nuovo tipo, adotta¬ 
to anche sui Timeline, ed è davvero 
ben fatta. I tasti sono ampi, robusti 
e la base non manifesta la minima 
flessione. 


Ha un solo problema; le quattro 
frecce direzionali sono molto picco¬ 
le e i tasti Inizio e Fine per la navi¬ 
gazione nella pagina sono in secon¬ 
da battuta, da premere contempora¬ 
neamente al tasto Fn. Un vero pec¬ 
cato per una tastiera altrimenti otti¬ 
ma. Il touchpad è piccolo e presenta 
una certa resistenza al polpastrello; 
i tasti invece sono pratici da usare e 
in posizione ergonomica. 

Nella dotazione segnaliamo la pre¬ 
giata scheda Wi-Fi di Intel e l’inter- 
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NOTEBOOK 


Asus Eee PC 1201T 


Q uesto Eee PC spicca soprattutto 
per due motivi: il prezzo molto 
basso, paragonabile a quello di un 
netbook con Atom, e le buone pre¬ 
stazioni grafiche. Il segreto sta nel¬ 
l'adozione di una piattaforma AMD, 
basata su processore Athlon Neo 
MV-40 e sopratuttto sul chipset 
RS780, con sottosistema grafico Ra- 
deon HD3200, di ben altro livello ri¬ 
spetto alle Gpu integrate nei chi¬ 
pset Intel serie 4. 

Il rovescio della medaglia è rappre¬ 
sentato dalla potenza del processo¬ 
re, inferiore rispetto al Pentium 
SU4100 utilizzato su altri modelli. 
L'Athlon Neo MV-40 ha un solo co- 
re e appena 512 Kbyte di cache; i 
benchmark che fanno un utilizzo 
intenso del processore ne risentono 
molto. Si vedano ad esempio i risul¬ 
tati del test Cinebench (Rendering 
3D) e Mainconcept (conversione di 
filmati full Hd), tra l’altro ottimizza¬ 
ti per processori multi core. 

In ogni caso l'Eee PC 1201T resta 
molto più veloce di un qualsiasi 
netbook basato su Atom e può af¬ 
frontare compiti ben più gravosi. 
Con la grafica poi, anche quella 3D, 
la differenza è ancora maggiore: il 
ridisegno delle finestre di Windows 
7 o la riproduzione dei filmati in al¬ 
ta definizione 720p risultano sem¬ 
pre molto fluidi. 

Il design è quello tipico della linea 
Seashell di Asus, comune agli altri 
Eee PC; in questo caso la colorazio¬ 




ne è totalmente in nero e 
la finitura è lucida, molto 
sensibile alle impronte la¬ 
sciate dalle dita. 

La tastiera a isola è efficace 
e con un layout corretto; è 
robusta e pratica, ben 
ché i tasti siano molto 
piccoli. Il pad inve¬ 
ce non ci piace 
ha una super¬ 
ficie rugosa 
e risulta faticoso da 
utilizzare. Per contenere il 
prezzo si è rinunciato all'interfaccia 
Bluetooth; la configurazione attual¬ 
mente in vendita prevede inoltre 
solo 1 Gbyte di memoria Ddr-2. Per 
un eventuale upgrade è necessario 
sostituire il modulo esistente, per¬ 
ché è presente un solo slot. Segna¬ 
liamo inoltre che per accedere al 
disco e alla scheda wireless è ne¬ 
cessario smontare tutto il telaio. 

Nonostante il processore utilizzi il 
vecchio processo produttivo a 65 
nanometri, il calore prodotto non è 
eccessivo, anzi il riscaldamento del 
telaio è generalmente trascurabile 
e la ventola rimane silenziosa. La 
temperatura della Cpu rimane sui 
42 gradi in stato di idle, un valore 
allineato a quello dei concorrenti. 

Il display da 12" presenta la cano¬ 
nica risoluzione di 1.366 x 768 pun¬ 
ti e il filtro anteriore lucido; è di 
qualità discreta e più che adeguata 
al lavoro da ufficio e alla naviga- 


VOTO \ - 



F 


Euro 399,00 Iva inclusa 


Prezzo molto competitivo 
Buone prestazioni grafiche 
Tastiera efficace 


• Velocità della Cpu solo discreta 

• Autonomia migliorabile 

• Touchpad scomodo 

@ Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it. 


zione Web. L'autonomia invece non 
spicca particolarmente: durante i 
nostri test abbiamo registrato circa 
quattro ore di utilizzo reale, valore 
leggermente inferiore alla media e 
probabilmente dovuto al maggiore 
assorbimento elettrico di Cpu e in¬ 
terfaccia grafica. In ogni caso si 
tratta di un risultato che riteniamo 
più che accettabile. 



Il modulo 
di memoria 
è l'unico 
componente 
accessibile 
in maniera 
rapida. 

Per tutto il resto 
è necessario 
smontare 
il telaio. 


Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,1 

Punteggio Cpu 

3,1 

Punteggio memoria 

4,9 

Punteggio grafica 

3,1 

Punteggio grafica dei giochi 

4,7 

Punteggio disco fisso 

5,8 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

1.574 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.295 

Cpu multipla 

n.d. 

OpenGL 

1.435 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

4.645 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

1.344 
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Tutto quello che avresti sempre voluto 
per il tuo sistema di ripresa su Card... 

E* arrivato! 

La nuova generazione di strumenti per ottimizzare 
il flusso di lavoro dei sistemi di ripresa su Card 


Nexto NVS2500 



NVS2500 è il nuovo prodotto 
che rivoluziona l'operatività dei 
sistemi di ripresa su Card. 


Uno strumento veramente 
portatile in grado di scaricare ad 
altissima velocità il contenuto 
delle Card P2, SxS, SDHC, CF, etc. 


Inserisci la tua card in NVS2500: 
in pochissimi istanti i dati saranno 
al sicuro e potrai riutilizzare subito 
il tuo supporto per nuove riprese. 


Inoltre, potrai rivedere 
le tue clip direttamente sul 
monitor LCD integrato e, una volta in studio, 
avrai accesso diretto ai dati via SATA, USB, FireWire. 


E NVS2500 non ti abbandona mai! 

Potrai ricaricare la batteria al litio anche tramite adattatore 
12V da auto o batterie standard AA. 


MXR/LCR Express Card Reader 

Le nuove MXR/LCR sono la soluzione affidabile e conveniente 
per la registrazione su Card SDHC. 

Con MXR/LCR, una comune SDHC card può diventare 
il tuo supporto di ripresa compatibile SxS 
a costo contenuto e alta produttività. 

HDR Hard Disk Recorder 

HDR è il sistema per abbattere i limiti di tempo 
dei sistemi di registrazione su Card. 

Riprese fino a 8 ore senza interruzioni 
e disponibilità immediata del 
materiale registrato. 

...chiedilo a 

[■•■"] rekeo 

via Carlo Sigonio 50/A 
41124 Modena 
Tel. 059.415611 
info@rekeo.it 
www.rekeo.it 












PROVE 


NOTEBOOK 


Hannspree Hannsbook SN12E2 


L'accesso ai componenti interni è 
semplice e veloce, sappiate però 
che lo sportellino presenta dei si¬ 
gilli adesivi e la loro rimozione in¬ 
valida la garanzia del produttore. 

Il disco Western Digital da 320 
Gbyte ha esibito presta 
zioni più che 
buone; a 
fianco si 
trova uno slot 
Mini Pei Express libero, in 
grado di alloggiare eventuali sche¬ 
de a lunghezza intera. In basso ce 
n'è un altro, però di tipo half-size, 



Q uesto modello è leggermente 
più grande degli altri ma pre¬ 
senta anche una tastiera particolar¬ 
mente comoda. Il display è da 12 
pollici e gran parte del telaio ha 
una finitura nero lucido, che tende 
a far risaltare molto le impronte 
delle dita. Solido e ben rifinito, 
l'Hannsbook è basato su piattafor¬ 
ma Intel, con processore Pentium 
SU4100 a basso consumo. 

Della tastiera si apprezza il corretto 
layout e l'ampia dimensione dei ta¬ 
sti; in particolare le quattro frecce 
direzionali e i tasti di scorrimento 
nella pagina sono di grandezza 
standard. È comoda da usare e la 
base non accusa eccessive flessio¬ 
ni. Il touchpad invece potrebbe es¬ 
sere migliore: è realizzato nello 
stesso materiale del telaio e ha i 
due pulsanti poco in rilievo. 

Durante i test il Pentium SU4100 ha 

mostrato delle buone prestazioni e 
soprattutto una scarsa produzione 
di calore. Il notebook rimane sem¬ 
pre a temperature accettabili e la 
ventola appare silenziosa, solo ra¬ 
ramente aumenta il suo numero di 
giri. La temperatura della Cpu in 
stato di idle si mantiene sui 43 gra¬ 
di. Da segnalare il fatto che la me¬ 
moria è di tipo Ddr-3 1066 (533 
MHz reali) ed è collocata nell'unico 
zoccolo Sodimm disponibile: volen¬ 
do fare un upgrade è necessario so¬ 
stituire il modulo presente. 


in cui si trova la scheda Wi-Fi di 
produzione Atheros. 

Da citare infine la webeam da 1,3 
Mpixel, l'uscita Hdmi e la presenza 
dell’interfaccia Bluetooth. In effetti 
il modello di Hannspree è uno dei 
più completi di questa rassegna, 
con a bordo dei componenti di buo¬ 
na qualità. 

Il monitor si difende bene, la riso¬ 
luzione di 1.366x768 punti su una 
diagonale da 12" rende i caratteri 
nitidi e ben leggibili. L'angolo di 
visione è discreto e la luminosità è 
buona. Peccato per la finitura luci¬ 
da, che al pari di tutti gli altri mo¬ 
delli crea molti problemi con i ri¬ 
flessi della luce ambiente. 

Per quanto riguarda l'autonomia, la 

batteria a sei celle da 5.200 mAh è 
in grado di tenere in vita il note¬ 
book per quattro ore e mezza circa. 


Euro 499,00 Iva inclusa 

• Datazione completa 

• Componenti di qualità 

• Tastiera comoda 



• Touchpad migliorabile 

• Finitura troppo lucida 


@ Produttore: Hannspree, 

pagina Web: www.hannspree.com. 


È un valore interessante considera¬ 
to la capacità non elevatissima del¬ 
l'accumulatore. Concludiamo infi¬ 
ne segnalando la pulizia della con¬ 
figurazione software, non troppo 
appesantita da utility o programmi 
in versione demo, che permette un 
rapido avvio della macchina e un 
ambiente di lavoro snello e partico¬ 
larmente reattivo. 


Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,2 

Punteggio Cpu 

3,9 

Punteggio memoria 

4,7 

Punteggio grafica 

3,2 

Punteggio grafica dei giochi 

3,2 

Punteggio disco fisso 

5,8 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

2.487 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.408 

Cpu multipla 

2.671 

OpenGL 

593 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

2.409 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

897 



Tutto 

è a portata 
di mano; 
inoltre questo 
modello 
è uno dei 
pochi con 
il secondo 
slot Mini Pci- 
E utilizzabile. 
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PROVE 


NOTEBOOK 


Packard Bell dot u 


Q uesto modello rappresenta una 
piccola eccezione in quanto è 
l'unico dotato di Cpu Intel Core, pre¬ 
cisamente un Core Ì5-520UM a bas¬ 
so consumo. In pratica è di una ge¬ 
nerazione successiva al Pentium 
SU4100 utilizzato su altri modelli. La 
frequenza di clock nominale è di ap¬ 
pena 1,06 GHz, che può però salire 
fino a 1,8 GHz grazie alla tecnologia 
Intel Turbo Boost. 

Le prestazioni misurate sono molto 
più elevate rispetto a tutti gli altri 
modelli, soprattutto quando entra¬ 
no in gioco applicativi che sfrutta¬ 
no la pura potenza di calcolo del 
processore Intel. 

In più, la rinnovata interfaccia grafi¬ 
ca integrata nel chipset HM55 offre 
risultati migliori rispetto alla prece¬ 
dente GMA 4500 e permette senza 
difficoltà la visione di filmati full Hd 
1080p. Da considerare inoltre la pre¬ 
senza di 4 Gbyte di memoria Ddr-3 
sulla configurazione in prova. 

Con il crescere delle prestazioni , ci 
aspettavamo anche un aumento del 
calore e della rumorosità. Abbiamo 
però notato che entrambi sono sol¬ 
tanto leggermente superiori rispetto 
agli altri notebook provati e in nes¬ 
sun caso rappresentano un proble¬ 
ma. La temperatura della Cpu è pa¬ 
ragonabile a quella sviluppata dal 
Pentium SU4100 e si mantiene sui 
43-45 gradi in stato di idle. 

A pieno carico il telaio si riscalda ma 
non in maniera fastidiosa. Stesso di¬ 


scorso per la ventola, che au¬ 
menta di poco la sua velocità. 

Il dot u è disponibile con svaria¬ 
te piattaforme, anche con Cpu 
Core i3 o di classe Pentium. 

Il telaio è sottile e il peso 
misurato è di soli 1,35 
kg, prossimo a quello 
di un netbook con 
schermo da 10". 

L'estetica è stata 
ben curata, a parte il 
colore rosso scuro che potrebbe non 
piacere a tutti; in ogni caso sono di¬ 
sponibili altre tinte. 

La tastiera è molto simile a quella 
dell'Acer 1810T e valgono le stesse 
considerazioni: ampia, comoda e ro¬ 
busta ma con qualche critica al 
layout dei tasti. Il pad invece è più 
comodo, con una superficie molto 
scorrevole e tasti al posto giusto. 

Abbiamo già avuto modo di apprez¬ 
zare la silenziosità e la velocità del 
disco Western Digital serie Scorpio 
Blue, qui presente nel taglio di 320 
Gbyte; segnaliamo anche la presen¬ 
za dell'uscita digitale Hdmi, l'inter¬ 
faccia Bluetooth e la scheda di rete 
Gigabit Ethernet. 

Accedere ai componenti interni è 
molto semplice grazie ai due spor¬ 
tellini per disco e Ram. Il display da 
11,6" è retroilluminato a Led e ha un 
angolo di visione leggermente supe¬ 
riore rispetto agli altri, soprattutto 
verso l'alto e verso il basso. La lumi- 



Euro 599,00 Iva inclusa 
Il prezzo è Indicativo. 


• Prestazioni superiori 

• Costruzione curata 

• Completo di tutto 


• Riscaldamento leggermente superiore 

• Costo più elevato 

@ Produttore: Packard Bell, 
pagina Web: www.packardbell.lt. 


nosità come al solito non è eccelsa, 
ma va più che bene anche per foto e 
filmati. Interessante il dato sulla bat¬ 
teria, leggermente inferiore alla me¬ 
dia probabilmente per via della 
maggiore potenza della piattaforma 
hardware. Abbiamo registrato circa 
quattro ore di utilizzo reale, con Wi- 
Fi attivo e considerando lavoro da 
ufficio e navigazione sul Web. 



Di rilievo 
la presenza 
di due zoccoli 
per la 
memoria. 
Visibili anche 
i contatti 
per il secondo 
slot Mini Pei 
Express, non 
implementato. 


Prestazioni 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,3 

Punteggio Cpu 

5,2 

Punteggio memoria 

5,3 

Punteggio grafica 

3,3 

Punteggio grafica dei giochi 

4,8 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

3.258 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.986 

Cpu multipla 

3.698 

OpenGL 

1.177 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

1.501 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

2.284 
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PROVE 


NOTEBOOK 


Cos'altro offre il mercato 


C ome abbiamo visto la scelta è ampia: dalle piattaforme AMD più eco 
nomiche all’ultima evoluzione dell’architettura Core i5, ci sono propo¬ 
ste per tutti i gusti e per tutte le tasche. Arriveranno a breve i modelli basa¬ 
ti sui processori AMD Geneva di nuova generazione, che promettono mi¬ 
gliorie senza incidere troppo sul prezzo finale. Uno tra questi è l’IVISI Wind 
U250, con Cpu Athlon II Neo K325 e grafica ATI Mobility Radeon HD4220. 
Il display è da 12”, per un peso di 1,3 kg. Dispone di uscita Hdmi e disco 
da 320 Gbyte. Non si hanno indicazioni sul prezzo di vendita. 

Per l’autunno Asus ha in cantiere una grossa novità, l’Eee PC 1215N basa¬ 
to su Nvidia ION2 e processore Atom (probabilmente dual core). Dovreb¬ 
be essere già stato annunciato mentre leggete queste righe; se non volete 
aspettare, Asus ha a listino molte altre alternative, basate anche su Atom 
( come l’Eee PC 1201 HA, venduto a 359 Eu- 
’ ro Iva inclusa. 

Un altro modello interessante di Acer, oltre 
a quello provato, è il TimelimeX 1830, il 
più piccolo della serie ma che conserva il 
design dei fratelli maggiori. Proprio que¬ 
st’ultimo è il suo punto di forza, che hanno 
fatto della serie Timeline una delle più ap¬ 
prezzate di Acer. Ha un display da 11,6” e 
un processore Pentium SU4100, 4 Gbyte 

Packard Bell dot a 




MSI 

Wind 

U250 


TimelimeX 1830 


di Ram e disco da 320 Gbyte. Il prezzo è di 599 Euro Iva inclusa. 

Il Packard Bell dot a è invece un altro modello basato sulla nuova piat¬ 
taforma AMD, che va ad affiancarsi al dot u da noi provato. I due sono 
molto simili esteticamente, ma variano profondamente all’Interno: il dot a 
è dotato di processori AMD Geneva a 45 nm e chipset RS880M, con inter¬ 
faccia grafica Mobility Radeon HD 4225. La dotazione accessoria è comu¬ 
ne al dot u e prevede uscita Hdmi, batteria a sei celle e monitor da 11,6 
pollici. Il costo è però di 100 euro in meno, vale a dire 499 Euro ivati. 

Per la fascia economica Lenovo ha preparato il Thinkpad XI Ode, un 11,6” 
basato su piattaforma AMD di seconda generazione. Prevede un Turion 
Neo X2 L625, processore dual core funzionante a 1,6 GHz. Ha 4 Gbyte di 
Ram e disco da 320 Gbyte; il prezzo di listino è intorno alle 700 Euro Iva in¬ 
clusa, ma in questo caso ci troviamo di fronte a un portatile di fascia busi¬ 
ness molto complesso, con caratteristiche di robustezza e affidabilità non 
paragonabili agli altri modelli. 


Crea il tuo sito web in soli 5 passi. 




55,95€ 

IVA inclusa 


20% sconto 



Offerta Speciale: 55,95€ anziché 69,95€ 

Acquista WebSite X5 Evolution 8 con 20% di sconto: 

http://www.websitex5.com/promo/pc_professionale.html 


WebSite X5 è un software completamente visuale, strutturato 
come un'intuitiva condotta guidata, che in soli 5 passi 
permette di creare, personalizzare e pubblicare siti Web 
professionali, blog e negozi on-line. 

WebSite X5 include tutti gli strumenti avanzati necessari per 
creare un sito completo di tutto ciò che hai sempre invidiato 
ai più bei siti pubblicati in internet. E tutto con una semplicità 
davvero sorprendente! 


OlNCOMEDIA 

www.websitex5.com 

























NOTEBOOK 


Tabella delle caratteristiche 


• = Sì o = l\lo 


Produttore 

Modello 

Acer 

Aspire 1810TZ 

Asus 

Eee PC 1201T 

Hannspree 

Hannsbook SN12E2 

Packard Bell 

dot u 




Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.hannspree.com 

www.packardbell.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

599,00 

399,00 

499,00 

599,00 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 



Sistema operativo 

Windows 7 Home Premium 

Windows 7 Home Premium 

Windows 7 Home Premium 

Windows 7 Home Premium 

Versione con altro S.O. 

O 

O 

O 

O 




Processore 

Intel Pentium SU4100 

AMD Athlon Neo MV-40 

Intel Pentium SU4100 

Intel Core i5 520UM 

Frequenza (GHz) 

1,3 

1,6 

1,3 

1,06 

Chipset 

Intel GS45 

AMD RS780MN 

Intel GS45 

Intel HM55 

Memoria (Mbyte) 

2.048 

1.024 

2.048 

4.096 

Memoria max (Mbyte) 

4.096 

4.096 

4.096 

8.192 

Tipo di memoria 

Ddr-2 PC2-6400 

Ddr-2 PC2-5300 

Ddr-3 PC3-8500F 

Ddr-3 PC3-8500F 

Produttore memoria 

Elpida 

Transcend 

ASint 

Hyundai 

Frequenza memoria (MHz) 

400 

333 

400 

400 

Timing memoria 

6-6-6-18 

5-5-5-15 

6-6-6-15 

7-6-6-15 

Zoccoli totali/liberi 

2/1 

1/0 

1/0 

2/0 

Sportello per Ram 

• 

• 

• 

• 

Sportello per disco fisso 

• 

o 

• 

• 




Display (pollici) 

11,6 

12,1 

12,1 

11,6 

Risoluzione (punti) 

1.366x768 

1.366x768 

1.366x768 

1.366x768 

Tecnologia pannello 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft lucido 

Retroilluminazione 

Led 

Led 

Led 

Led 

Chipset grafico 

Intel GMA 4500MHD 

ATI Radeon HD3200 

Intel GMA 4500HD 

Intel HD Graphics 







Tipo disco fisso 

2,5"" 

2,5"" 

2,5"" 

2,5"" 

Produttore 

Western Digital 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 

WD3200BEVT 

ST9250315AS 

WD3200BEVT 

WD3200BEVT 

Capacità (Gbyte) 

320 

250 

320 

320 

Interfaccia 

Sata II 

Sata II 

Sata II 

Sata II 

Velocità di rotazione (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 




Chip audio 

Realtek ALC269 

Realtek ALC269 

Realtek ALC269 

Realtek ALC269 

Chip di rete 

Atheros AR8131 

Atheros AR8132 

Atheros AR8131 

Atheros AR8151 

Standard Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Fast Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Wireless Lan 

Intel Wi-Fi Link 1000 

Realtek RTL8191 SE 

Atheros AR9285 

Atheros AR5B93 

Standard Wi-Fi 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

802.11 b/g/n 

Bluetooth 

• 

O 

• 

• 

Modem / standard 

o 

o 

o 

o 

Webcam (Mpixel) 

0,3 

0,3 

1,3 

1,3 

Microfono integrato 

• 

• 

• 

• 

Speaker audio 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

Usb 2.0 

3 

3 

3 

3 

Vga 

1 

1 

1 

1 

Hdmi 

1 

o 

1 

1 

Express Card 

o 

o 

o 

O 

Infrarossi 

o 

o 

o 

o 

RJ-11 

o 

o 

o 

o 

RJ-45 

1 

1 

1 

1 

Slot Memory card 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Microfono / cuffia 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Batteria (tipo/capacità) 

Ioni di litio/5.600 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/5.200 mAh 

Ioni di litio/5.800 mAh 

Numero celie 

6 

6 

6 

6 

Tensione alimentazione 

19V 

19V 

19V 

19V 

Peso (kg) 

1.45 

1,45 

1,5 

1,35 

Peso alimentatore (g) 

150 

200 

180 

150 

Dimensioni in cm (L. x P.): 

28,5x20,4 

29,6x20,8 

29,7x21,5 

28,4x19,8 

Altezza (cm) 

2,2-3,0 

2,7-3,3 

2,6 

2,6 

Garanzia (anni) 

1 

2 

2 

1 

Tipo di trasporto 

Carry in 

Doorto door 

Carry in 

Carry in 

Garanzie opzionali 

• 

• 

o 

o 

Cd-Rom o partizione di ripristino 

• 

• 

• 

• 
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reflex 


perde lo specchio e si fa compatta 


F ino a pochi mesi fa il naturale 
passaggio dalla compatta a 
una fotocamera con qualità e 
versatilità superiore era la reflex. Un 
passaggio drastico ma necessario: 
l'abbandono della compattezza a fa¬ 
vore della qualità. Da un paio di anni 
esiste però un'alternativa, che dosa 
brillantemente le caratteristiche 
avanzate e la qualità tipiche delle fo¬ 
tocamere reflex alla compattezza e 
leggerezza proprie delle compatte. Si 
tratta di un nuovo segmento, compo¬ 
sto da fotocamere che ricordano este¬ 
ticamente la classica reflex, quindi 
con la possibilità di intercambiare 


l'ottica e di utilizzare un sensore di 
dimensioni generose, ma con ingom¬ 
bri e pesi notevolmente ridotti. L'e¬ 
scamotage studiato dai progettisti è 
stato quello di eliminare compieta- 
mente il sistema di ribaltamento del¬ 
lo specchio a 45° delle reflex per il ri¬ 
mando delLimmagine proveniente 
dall'obiettivo nel mirino. In queste 
fotocamere il sensore è infatti posi¬ 
zionato appena dietro al bocchettone 
di innesto obiettivi e ciò consente di 
ridurre lo spessore di diversi centi- 
metri. Questa soluzione ha però lo 
svantaggio di non permettere l'utiliz¬ 
zo di un mirino ottico a visione diret¬ 


ta come nelle reflex, che viene in 
questo caso sostituito con un mirino 
elettronico ad alta risoluzione o sem¬ 
plicemente con un display Lcd ester¬ 
no. Non essendo quindi semplici 
compatte, ma nemmeno reflex, sono 
stati coniati alcuni termini che iden¬ 
tificano questa nuova categoria di fo¬ 
tocamere, che possono essere defini¬ 
te come: "mirrorless'', compatte a ot¬ 
tica intercambiabile, bridge camera 
evolute, "non-reflex" o anche Evil, 
acronimo di Electronic Viewfinder, 
Interchangeable Lens. Dal lancio 
della prima fotocamera con queste 
caratteristiche, la Panasonic Lumix 
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In prova questo mese 
quattro fotocamere di 
nuova generazione, 
compatte, non reflex, 
ma con l'ottica inter¬ 
cambiabile. Si tratta 
delle Panasonic G10 e 
G2, Samsung NX10 e 
Sony NEX-5. 

Di Valerio Pardi 


Gl, a fine 2008, il mercato si è velo¬ 
cemente trasformato e ora vanta 
un'offerta decisamente più interes¬ 
sante, matura e appetibile, giunta al¬ 
la seconda generazione. Attualmen¬ 
te i modelli disponibili sono nove: tre 
Olympus (E-PL1, E-Pl e E-P2), quat¬ 
tro Panasonic (Lumix G2, Lumix 
G10, Lumix GE11 e Lumix GF1), 
Samsung NX10 e Sony NEX-3 e 
NEX-5. La finalità principale di que¬ 
sta categoria di fotocamere "compat¬ 
te ” è quella di poter offrire la qualità 
d'immagine e la versatilità tipiche di 
una reflex e l'ingombro e la facilità 
d'utilizzo di una classica compatta 


MiW 

FOTOCAMERE 


Sensori: i diversi fattori di forma 



36 x 24 min 23,4 x 15,6 mm 17,3x13mm 

864 mm 2 365 mm 2 225 mm 2 


2/3" 

8,8 x 6,6 mm 
58 mm 2 


1/1,7" 

7,6 x 5,7 mm 
43 mm 2 



1/2,3" 

6,2 x 4,6 mm 
28 mm 2 


A confronto le diverse dimensioni e aree dei sensori usati sulle fotocamere 
reflex, mirrorless e compatte di fascia alta. I sensori full frame sono utilizzati 
solo sulle macchine professionali, mentre le reflex di fascia economica 
e media condividono con le mirrorless i fattori di forma APS-C e Micro 
Quattro Terzi. Le compatte, anche evolute, si sono ormai indirizzate 
sui sensori da 1/2,3" la cui area è solo un tredicesimo di un sensore APS-C. 


"all in one" di fascia medio/alta. 
Queste fotocamere hanno creato, a 
conti fatti, un nuovo segmento di fo¬ 
tocamere che ha l’obiettivo di inte¬ 
ressare sia il fotografo esperto sia il 
principiante. Ai fotografi evoluti, in¬ 
fatti, le compatte a ottica intercam¬ 
biabile, o più semplicemente mirror¬ 
less, offrono le prestazioni assimila¬ 
bili a quelle di una classica reflex ma 
con pesi e dimensioni decisamente 
più contenuti, ai novizi della fotogra¬ 
fia digitale, che vedono stretta una 
compatta di fascia medio-alta, pro¬ 
mettono una facilità d'uso sconosciu¬ 
ta nel mondo delle reflex. 

Difficile sbilanciarsi sul futuro di 
questo segmento sebbene ci siano 
delle indicazioni piuttosto positive 
che arrivano dal mercato. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo Samsung di¬ 
chiara che ormai già si vendono in 
Italia circa 1.500 pezzi al mese e se¬ 
condo le previsioni della società di 
ricerca Gartner, entro il 2012, a livel¬ 
lo mondiale, almeno il 5-10% del 
mercato a unità sarà costituito da 
questa nuova categoria di fotocame¬ 
re e a valore questa percentuale po¬ 
trebbe crescere fino al 20% del tota¬ 
le mercato fotografia. 


1 punti di fòrza 

Ma perché scegliere una Evil? Queste 
fotocamere sfruttano l'esigenza di po¬ 
ter avere con sé una fotocamera dalle 
prestazioni e qualità elevate, ma sen¬ 
za gli ingombri e i pesi tipici delle re¬ 
flex. Le mirrorless si collocano, sia per 
i potenziali clienti che come caratteri¬ 
stiche tecniche, tra le classiche bridge 
camera compatte e le reflex. In prati¬ 
ca la filosofia che sta alla base è quel¬ 
la di cogliere i principali aspetti positi¬ 
vi di entrambe queste categorie, rias¬ 
sumendole in un nuovo concetto di 
macchina fotografica. 

Rispetto a una reflex, queste fotoca¬ 
mere perdono il gruppo dello spec¬ 
chio davanti al sensore e del relativo 
sistema a pentaprisma (o pentamirror) 
per la visione attraverso l'obiettivo. La 
visione dell'inquadratura viene così 
relegata a uno speciale mirino elettro¬ 
nico, ad alta risoluzione che compen¬ 
sa la mancanza di quello ottico Ttl 
(Through The Lens) o in alcuni casi, al 
solo display Lcd esterno. Questa diffe¬ 
renza ha permesso di progettare le fo¬ 
tocamere con uno spessore del corpo 
inferiore, infatti se nelle comuni reflex 
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FOTOCAMERE 


Reflex e mirrorless: schemi di funzionamento a confronto 



Specchio principale 
Sensore 

Specchio secondario 

Sensore AF 


Reflex 

tradizionale 


Schermo di messa a fuoco 


Pentaspecchio 

Esposimetro 


Tiraggio obiettivo, circa 40mm 


Mirrorless 



Tiraggio obiettivo, circa 20mm 




La scelta di utilizzare sensori in formato APS per le 
mirrorless ha come conseguenza l'impossibilità di 
realizzare ottiche molto più compatte di una reflex 
che utilizza un sensore di pari dimensioni. 

Tuttavia, se si rinuncia alla focale variabile e a 
ottiche di lunga focale 
(>50mm), è possibile 
progettare ottiche molto 
compatte, come il 
modello "pancake" da 
30mm f/2 raffigurato a 
fianco dello zoom standard 
18-55mm f/3,5-5,6. 


il tiraggio, ovvero la distanza dal pia¬ 
no del sensore al bocchettone di inne¬ 
sto ottiche, è di poco inferiore ai 5 
centimetri, nelle mirrorless può essere 
ridotto a meno della metà. 

Il vantaggio primario è la possibilità di 
offrire un corpo macchina più piccolo 
e leggero, ma non è runico reale plus. 
Infatti, le ottiche grandangolari, che 
hanno focali inferiori ai canonici 45- 
50mm del tiraggio delle reflex, per 
poter essere montati a una tale distan¬ 
za pur avendo una focale fisica infe¬ 
riore, devono essere progettati con 
schemi ottici particolari, chiamati re- 
trofocus o a teleobiettivo invertito. 
Questo sistema di progettazione, in 
uso fin dagli anni '60, ha lo svantag¬ 
gio di dover impiegare un numero di 
lenti elevato per la realizzazione di un 
grandangolare. Inoltre questo sistema 
crea maggiori problemi di correzione 
delle principali aberrazioni ottiche, 
soprattutto ai bordi del fotogramma. 


La possibilità invece di far uso di 
schemi ottici di tipo simmetrici, age¬ 
vola la fase di progettazione e miglio¬ 
ra la qualità massima raggiungibile. 
Questo nuovo concetto di fotocamera 
quindi apre la strada anche a nuove 
possibilità di progettazione delle otti¬ 
che e a nuovi standard qualitativi. 


I sensori, come già anticipato, sono di 
dimensioni pari a quelle delle reflex 
digitali, ovvero APS-C, tranne per le 
fotocamere Micro Quattro Terzi che 
fanno invece uso di un sensore leg¬ 
germente più piccolo, facilmente in¬ 
dividuabile dal fattore di conversione 
degli angoli di campo delle ottiche ri¬ 
spetto al formato 35mm: per le APS-C 
si deve moltiplicare di un fattore 1,6X 
mentre per le Micro Quattro Terzi si 
raddoppia (2X). Quest'ultimo sistema, 
a causa della densità maggiore dei fo¬ 
torecettori potrebbe essere un 
po' più sensibile al rumore 
elettronico e 


alla qualità delle ottiche utilizzate. 
Non si può dimenticare anche che a 
differenza delle reflex, il sensore delle 
mirrorless rimane attivo per tutto il 
tempo che si inquadra e non solo per 
il momento dello scatto, generando 
sia calore, sia un discreto consumo di 
energia. Un altro aspetto che vale la 
pena considerare è il mirino. La pre¬ 
senza di un mirino ottico, luminoso e 
dotato di un vetrino di messa a fuoco 
che permetta di analizzare con preci¬ 
sione l’esattezza del piano di fuoco è 
assai utile anche in piena era autofo¬ 
cus. In questa categoria di fotocamere 
non è ovviamente presente e questa, 
al momento, è forse la limitazione più 
grave di questa categoria di fotoca¬ 
mere, ma diventerà via via meno sen¬ 
sibile con l'evoluzione dei mirini elet¬ 
tronici. Quelli presenti nelle fotoca¬ 
mere in prova sono già una notevole 
evoluzione rispetto a quelli, comun¬ 
que già molto moderni e performanti, 
che videro la luce nel 2008; tuttavia 
non sono ancora esenti da critiche. 

Le principali sono due: la difficoltà a 
percepire le zone di fuoco e fuori fuo¬ 
co, e una visione poco "naturale" sul- 
l'Lcd della scena inquadrata a cui si 
aggiunge un poco piacevole accenno 
di effetto scia. Per il primo limite, alcu¬ 
ni brand hanno ovviato con soluzioni 
innovative come Lingrandimento au¬ 
tomatico della parte centrale del foto¬ 
gramma non appena si muove la 
ghiera di messa a fuoco manuale; non 
è ancora una soluzione ottimale ma è 
comunque un pregevole tentativo di 
ovviare al problema. Sull’effetto scia e 
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FOTOCAMERE 


Un inconveniente di questa categoria di 
fotocamere è la tendenza a sporcarsi del 
sensore. Non avendo più il box specchio 
e le tendine di fronte al sensore, è molto 
più facile ritrovarsi con il sensore sporco 
dopo qualche cambio di ottica, soprattutto 
se non si presta la massima attenzione. 


La valutazione complessiva 



Compatte all-in-one 

Mirrorless 

Reflex entry level 

Reflex medie 

Prezzo 

9 

8 

9 

6 

Dimensione 

8 

9 

6 

5 

Sensore 

5 

9 

9 

10 

Obiettivo 

8 

9 

9 

10 

Mirino 

5 

7 

9 

10 

Impostazioni manuali 

6 

8 

8 

10 

Dotazione 

8 

8 

8 

6 

Sistema 

4 

8 

9 

10 

Accessori 

4 

8 

8 

9 

Versatilità 

9 

9 

7 

8 

Totale 

66 

83 

82 

84 


sui contrasti resi in maniera diversa ri¬ 
spetto alla realtà, occorrerà invece 
aspettare qualche nuova evoluzione 
tecnologica, anche se, queste fotoca¬ 
mere, sono ovviamente già piena¬ 
mente utilizzabili. Abbiamo già ac¬ 
cennato alle dimensioni ridotte rispet¬ 
to alle reflex digitali, ma tra le mirror- 
less al momento solo Sony con la linea 
NEX sembra aver meglio sfruttato 
questo aspetto, pur sacrificando il mi¬ 
rino elettronico. Infatti gli altri produt¬ 
tori sono rimasti ancora legati a un 
concetto di forma molto "simil-re- 
flex", che va a discapito dei volumi. 
Chiudiamo con una breve carrellata 
sui sistemi legati ai modelli apparte¬ 
nenti alle compatte a ottica intercam¬ 
biabile. Le ottiche, elemento di prima¬ 
ria importanza in ogni sistema foto¬ 
grafico, si possono definire adeguate 
solo per i modelli Micro Quattro Terzi, 
in commercio da oltre due anni. Per la 
serie NX di Samsung o per la NEX di 
Sony la disponibilità di ottiche è deci¬ 
samente limitata, anche se è prevedi¬ 
bile un incremento del catalogo a bre¬ 
ve. È apprezzabile però, in tutti i pro¬ 
duttori, la presenza di un'ottica di cor¬ 
ta focale, un moderato grandangola¬ 
re, in costruzione pancake, ovvero 
con un barilotto estremamente slim. 
Elemento che rende il bundle fotoca¬ 
mera più obiettivo estremamente 
compatto ma qualitativamente al top, 
ideale come fotocamera da viaggio. 
Infine, è pregevole la presenza in 
queste Evil di seconda generazione, 
di funzionalità innovative come, ad 
esempio, la possibilità 3D proposta 
dalle NEX di Sony e che prevedibile 


che si estenda anche agli altri produt¬ 
tori, visto che nel mercato audio vi¬ 
deo, anche Samsung e Panasonic 
stanno giocando un ruolo di primaria 
importanza in questo segmento. 


Per il futuro è prevedibile da un lato 
l'arrivo di modelli dal prezzo d'ingres¬ 
so più appetibile, che permetta l'af¬ 
fermazione definitiva di questo stan¬ 
dard, e dall'altro invece una normale 
evoluzione dei modelli e delle carat¬ 
teristiche tecniche. Rimane ancora 
l'incognita di cosa faranno i due gran¬ 
di marchi della fotografia, anche se 
da parte di Nikon sono mesi che si vo¬ 
cifera l'imminente ingresso in questo 
segmento con il lancio di un modello 
Evil, mentre per Canon, una recente 
dichiarazione di Masaya Maeda, Ma¬ 
naging Director e Chief Executive of 
Image Communication Products HQ 


di Canon Giappone, afferma che "l'a¬ 
zienda starebbe lavorando alla realiz¬ 
zazione di una reflex dalle dimensio¬ 
ni più piccole, poiché la presenza o 
meno dello specchio è irrilevante se 
confrontato alla priorità di poter offri¬ 
re un apparecchio ad ottiche inter¬ 
cambiabili bello, compatto e legge¬ 
ro". Il che vuol dire, tradotto, "ci stia¬ 
mo lavorando". 


Nella tabella abbiamo confrontato i 
principali aspetti che caratterizzano 
una fotocamera, scegliendo quattro 
gruppi: le compatte bridge camera, 
dotate di zoom tuttofare, le fotoca¬ 
mera compatte a ottica intercambia¬ 
bile non reflex o Evil o mirrorless, le 
reflex economiche o entry level e 
quelle di fascia media, definite an¬ 
che come step-up. Si può già vedere 
che il risultato delle singole voci pre- 


II punto di forza del sistema Panasonic è il parco ottiche, decisamente più completo 
di quanto offrono oggi Samsung e Sony (l'ultimo nato è l'aggiuntivo per il 3D). 


La nascita di un nuovo 
concetto di fotografia? 


Quattro categorie e 
filosofie a confronto 
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mia, complessivamente le reflex 
step-up, ma le mirrorless si posizio¬ 
nano al secondo posto. Ovviamente, 
un giudizio complessivo lo si può da¬ 
re solo se si fissano alcuni punti 
chiave relativi alle valutazioni e al 
peso che ogni voce ha sulle altre. 
Analizziamo ora voce per voce i 
punteggi. Sul fronte prezzo, reflex 


entry level e compatte all in one si 
posizionano al primo posto, le com¬ 
patte a ottica intercambiabile, al mo¬ 
mento hanno un prezzo medio d'in¬ 
gresso superiore, ma comunque ben 
inferiore a una reflex di fascia me¬ 
dia. Dimensione e ingombro vedono 
invece le Evil primeggiare: infatti, 
grazie alla possibilità di smontare 


l'ottica, possono all'occorrenza occu¬ 
pare poco spazio e optando per otti¬ 
che specifiche, anche il volume com¬ 
plessivo risulta inferiore a quella di 
una classica compatta bridge. Più di¬ 
stanziate invece le reflex che a causa 
dello specchio, pentaprisma e vano 
batterie necessitano di un corpo 
piuttosto ingombrante. 


PASSO PER PASSO 

Fotografia: come scattare e sviluppare per il 3D 


I l 3D è indubbiamente la novità dell’anno. Dopo i film al cinema la tec¬ 
nologia a tre dimensioni sta coinvolgendo anche il settore dell’audio- 
video, con i primi televisori, Blu-ray player e sistemi home cinema in 
grado di mostrare la profondità nelle scende video. È recente l'annuncio 
della prima videocamera consumer, il modello DC-SDT750 di Panasonic 
che consente la ripresa 3D. Non potevano mancare all’appello le foto¬ 
camere: Sony ha rilasciato un aggiornamento firmware per i modelli 


7 cm 




Ottenere una foto 
"tridimensionale" 
non è complesso: 
servono due 
immagini scattate 
a una distanza 
di 6-7 centimetri 
e pochi passi 
con un programma 
di fotoritocco. 



NEX che abilita la ripresa 3D, visionabile sui Tv Bravia dello stesso 
brand. Sempre in questo campo, Panasonic ha annunciato un adattato¬ 
re da applicare agli obiettivi che permetterà anche sulle fotocamere Mi¬ 
cro Quattro Terzi la stessa modalità di ripresa presente sulla videocame¬ 
ra annunciata a fine luglio. 

Il 3D in fotografia è però una tradizione che risale alla fine dell’800. 

Oggi si fa uso della più sofisticata tecnologia per la riproduzione di im¬ 
magini in 3D, ma anche con sistemi semplici ed economici è possibile 
godere della profondità nelle immagini fotografiche riprodotte su un 
supporto bidimensionale, quale è la comune stampa fotografica. La no¬ 
stra visione stereoscopica deriva dalla possibilità del cervello di mettere 
a confronto due inquadrature leggermente diverse, provenienti ognuna 
dai nostri occhi, per ricreare la profondità della scena. Utilizzando que¬ 
sto presupposto, anche in fotografia, è sufficiente far arrivare ai due oc¬ 
chi due immagini leggermente sfalsate. Questo permette al nostro cer¬ 
vello di ricreare, in modo del tutto naturale e automatico, la stessa sen¬ 
sazione di tridimensionalità che si ha quando si osserva un’immagine 
reale, anche se questa proviene da un supporto piatto, bidimensionale. 
Il metodo più semplice è quello di ricorrere a occhiali che permettono di 
filtrare opportunamente le due inquadrature e far arrivare ai due occhi le 
corrette immagini. Per fare questo si può ricorrere a speciali occhialini, 
detti anaglifi, le cui lenti sono colorate di rosso e ciano, due colori com¬ 
plementari fra loro. Grazie a questi occhiali è possibile bloccare determi¬ 
nate informazioni e lasciarne passare delle altre da indirizzare opportu¬ 
namente ai due occhi. La lente rossa infatti bloccherà tutte le informa¬ 
zioni di colore ciano presenti nella fotografia mentre, al contrario, la len¬ 
te di colore complementare, fermerà tutto il segnale rosso. In questo 
modo un occhio sarà cieco al rosso e l’altro al ciano. 

Inserendo in questi due canali le informazioni riguardanti le diverse 
prospettive generate dai due scatti realizzati con opportune specifiche 
di ripresa, sarà possibile ingannare il cervello, facendogli credere di 
osservare due inquadrature diverse, sebbene queste provengano dal¬ 
la stessa immagine. Come anticipato, occorrono due scatti realizzati 
con inquadrature leggermente differenti tra loro. Ma quanto differen¬ 
te? La tecnica è quella di scattare due fotografie spostando la fotoca¬ 
mera di una distanza simile a quella interpupillare, ovvero 6-7 centi- 
metri. Si può provvedere tenendo la fotocamera in mano, e spostan¬ 
dosi tra uno scatto e l’altro della distanza voluta con un piccolo passo 
laterale, tuttavia, per ottenere due immagini facilmente sovrapponibili 
è preferibile operare con un treppiede, magari dotato di slitta micro- 
metrica per la traslazione accurata della distanza prefissata. Una bolla 
aiuterà a mantenere livellata la fotocamera durante la traslazione. Per 
questa tecnica, a meno di non utilizzare due fotocamera dotate del me¬ 
desimo obiettivo e collegate opportunamente per scattare nel medesi- 
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Sul versante del sensore le mirrorless 
possono competere con le reflex. Al¬ 
cuni modelli infatti montano gli stessi 
sensori delle reflex e, anche nelle ver¬ 
sioni che sfruttano il sistema Micro 
Quattro Terzi, la differenza è comun¬ 
que piuttosto contenuta. Sono invece 
in difficoltà le compatte per l'alta den¬ 
sità dei fotorecettori in un sensore dal¬ 
le dimensioni ben inferiori a quelli de¬ 


gli altri segmenti presi in esame. Alla 
voce obiettivo abbiamo valutato la 
qualità media delle ottiche in dotazio¬ 
ne alla fotocamera. Il mirino invece è 
l'aspetto più sensibile delle mirror¬ 
less. Rispetto al mirino ottico delle re¬ 
flex si nota il divario qualitativo, ma 
questo è ben più contenuto di quello 
che normalmente si ha con una com¬ 
patta. Sulle impostazioni manuali dei 


parametri di scatto si ha una chiara 
prevalenza delle reflex di fascia me¬ 
dia, ma queste nuove fotocamere, 
grazie anche a menu ben congeniati, 
help in linea e sistemi d'aiuto (pro¬ 
grammi automatici flessibili), permet¬ 
tono di intervenire senza grandi limi¬ 
tazioni in questo senso. La dotazione 
è pressoché simile per tutte le catego¬ 
rie, a eccezione delle reflex step-up 



mo istante, non è possibile riprendere soggetti 
in movimento. È altresì necessario che le due 
immagini abbiano lo stesso punto di fuoco e la 
medesima esposizione. Si può quindi disabilita¬ 
re l’autofocus dopo il primo scatto ed operare 
con l’esposizione manuale in modo da selezio¬ 
nare la coppia tempo diaframma più opportuna. 




4. Ora si passa all’immagine precedentemente 
salvata come “destra”, si evidenziano nuova¬ 
mente i canali e si seleziona quello relativo al 
rosso. Scegliendo il comando “Incolla” dal menu 
a “Modifica”, si sostituisce il canale del rosso 
originario della foto “destra” con quello memo¬ 
rizzato precedentemente della foto “sinistra”. 


Il passo successivo è quello di fondere le due immagini in un'unica foto¬ 
grafia. Si può procedere utilizzando un classico programma di fotoritocco 
in grado di lavorare sui singoli canali (RGB) dell’immagine. Nel nostro ca¬ 
so opereremo con Adobe Photoshop. 

1. Si scelgono due delle immagini scattate e le si rinominano opportuna¬ 
mente per essere facilmente identificabili, in questo caso come “sinistra” 
e “destra”. Le due immagini sembrano uguali, ma ad un’attenta osserva¬ 
zione si può notare una prospettiva leggermente diversa 

2. Si attiva la palette “Canali” e si seleziona il canale del Rosso dalla palet¬ 
te deil’immagine “sinistra”. 

3. Con il comando “Ctrl+A” si seleziona tutto il canale del rosso, effettua¬ 
bile anche dal menu “selezione” scegliendo l’opzione “tutto” e si copia nel¬ 
la memoria del Pc questo canale premendo “Ctrl+C” o selezionando il co¬ 
mando “Copia” dal menu a tendina “Modifica”. 


5. Ora l’immagine che appare a monitor, quella con il nome “destra” in cui 
abbiamo appena copiato ii canale rosso della foto “sinistra”, risulta molto 
probabilmente con i canali fuori registro. Indossando gli occhiali anaglifi 
sarà già possibile scorgere un abbozzo di tridimensionalità nella foto. Tut¬ 
tavia l’immagine deve essere ancora ottimizzata. 

6 . L’ottimizzazione della foto consiste nell’aliineare i tre canali, finche l’u¬ 
nica differenza percepibile è la bordatura rossa e ciano relativa alle legge¬ 
re differenze di inquadratura dei canali utilizzati nell’immagine. Per allinea¬ 
re il canale bisogna selezionarlo nella palette “Canali” in modo da operare 
solo su di esso senza alterare gli altri e con lo strumento “Sposta” (attiva¬ 
bile con la pressione del tasto “V”) si trascina il canale del rosso fino a far¬ 
lo combaciare il più possibile con il resto dell’immagine. 

7. L’immagine ora è pronta per essere stampata, visualizzata a monitor o 
utilizzata per la realizzazione di una gallery web ed essere goduta in 3D 
indossando gli occhiali anaglifi. 
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Rispetto a una reflex professionale, come la Nikon D700, una mirrorless appare decisamente più piccola, portatile e leggera; 
tale vantaggio rimane abbastanza evidente anche con una reflex entry-level come la Nikon D40. L'ultimo confronto 
è con una reflex a pellicola degli anni '80: in questo caso i volumi non sono molto dissimili dalle moderne mirrorless. 


che di norma privilegiano la qualità 
del prodotto alla dotazione di accesso¬ 
ri nella confezione. Alla voce sistema 
e accessori, abbiamo valutato il parco 
di ottiche e accessori che vanno a for¬ 
mare le possibilità creative della foto¬ 
camera. Le compatte, sono molto limi¬ 
tate in questo senso, e il massimo del¬ 
la votazione lo raggiunge solo la re¬ 
flex di fascia mediai per le mirrorless 
abbiamo fatto la media poiché se da 
un lato Panasonic e Olympus offrono 
un sistema ricco di opzioni, la relativa 
giovinezza dei modelli Samsung e 


Sony non permette ancora di offrire 
un ventaglio di possibilità così vasto, 
sebbene sia prevedibile che anche 
questi due produttori incrementino 
presto il loro catalogo. C'è inoltre da 
segnalare che oggi si possono già tro¬ 
vare adattatori per poter usare ottiche 
di sistemi diversi su tutte le principali 
fotocamera compatte a ottica inter¬ 
cambiabile, sebbene si vada incontro 
ad alcune limitazioni, come l'impossi¬ 
bilità di utilizzare l'AF o di alcuni au¬ 
tomatismi. Infine, alla voce versatilità, 
abbiamo voluto premiare le possibi¬ 


lità di ripresa in funzione di peso, in¬ 
gombro, facilità d'utilizzo e possibilità 
creative del sistema. Da queste valu¬ 
tazioni appare abbastanza evidente 
come, al momento, sugli aspetti pura¬ 
mente qualitativi e operativi le reflex 
di fascia media siano ancora il prodot¬ 
to più interessante, ma in un'ottica di 
versatilità e praticità d’uso, senza sa¬ 
crificare la qualità dei risultati, le mir¬ 
rorless sono un'alternativa appetibile, 
nonostante il progetto relativamente 
giovane abbia ancora dei lati oscuri 
da perfezionare. • 


La scelta di PC Professionale 

N onostante il ristretto gruppo di partecipanti a questa prova compara¬ 
tiva, la scelta del vincitore è stata davvero difficoltosa. Infatti le quat¬ 
tro fotocamera in prova hanno mostrato, ognuna, aspetti che possono ri¬ 
sultare preferibili in base alle singole esigenze del fotografo e tutte dotate, 
inoltre, di una qualità mediamente molto elevata. Con questa premessa, 
abbiamo premiato la Samsung NX10 perché è la fotocamera che meglio 
delle altre ha armonizzato le nuove potenzialità offerte dal progetto di un 
corpo compatto a ottiche intercambiabili ma senza mirino ottico. La qua¬ 
lità delle immagini è risultata sorprendentemente elevata, con un’ottima 
risoluzione e una resa di alto livello anche ai bordi, sebbene l’obiettivo ap¬ 
paia di costruzione leggera ed economica, con l'innesto ottiche realizzato 
in materiale plastico. L’ergonomia ha raggiunto un ottimo bilanciamento 
tra quelle che possono essere le esigenze di un fotografo esperto e quelle 
del neofita sia a livello di disposizione dei comandi, sia come organizzazio¬ 
ne dei menu delle funzioni software. Infine, il corpo della fotocamera, di 
qualità costruttiva più che soddisfacente, è un buon mix tra dimensioni e 
peso; inoltre la presenza sia di un eccellente display esterno da 3” con tec¬ 
nologia Oled abbinato a un più che discreto mirino elettronico consente di 
utilizzare la fotocamera in ogni condizione di ripresa. 

Subito dietro la NX10 si possono considerare a pari merito la Sony NEX- 
5 e la Panasonic Lumix G2. La prima offre un’interpretazione molto perso¬ 
nale del concetto di compattezza del corpo, davvero estremizzato ma pia¬ 
cevolmente funzionale. La qualità è ottima, sia dal punto di vista dei mate¬ 
riali utilizzati, sia per i risultati fotografici. Apprezzabile anche la scelta di 
montare un innesto delle ottiche in metallo, l’unica della comparativa a of¬ 
frire questo plus. L’ampio display Lcd esterno da 3” con tecnologia Xtra 
Fine TruBlack però non riesce a sopperire, in ambienti fortemente illumi¬ 
nati, alla mancanza di un mirino elettronico, rendendo difficoltosa l'inqua¬ 
dratura. Inoltre l’obiettivo non riesce a eguagliare le prestazioni del mo¬ 



dello offerto a corredo con la Samsung NX10, soprattutto ai bordi del fo¬ 
togramma e ai diaframmi più aperti. Inoltre la NEX-5 è apparsa fortemen¬ 
te incline ali'utilizzo in automatico, tant’è che agire su alcuni parametri di 
scatto può risultare difficoltoso, o quanto meno, poco pratico. La Pana¬ 
sonic Lumix G2 avrebbe potuto facilmente raggiungere la vetta della clas¬ 
sica; si tratta infatti di un intelligente upgrade del modello precedente, la 
celebre Gl, tuttavia il sensore in formato Micro Quattro Terzi non riesce a 
eguagliare le prestazioni dei sensori più grandi montati su Samsung e 
Sony. E se a questo aggiungiamo un obiettivo a corredo che non ha bril¬ 
lato per nitidezza, il divario sul fronte puramente qualitativo con le antago¬ 
niste è abbastanza evidente. Di contro la G2 mostra una disposizione dei 
comandi e funzionalità innovative e ben strutturate. Un buon mix tra selet¬ 
tori meccanici e menu software consente di lavorare in maniera fluida sul 
campo, e su questo fronte è superiore alla realizzazione di Sony e preferi¬ 
bile anche alla NX10 di Samsung. Abbiamo gradito l’utilizzo dell’interfac¬ 
cia touch sul display esterno, una soluzione che è difficile da valutare sul¬ 
la carta e va provata sul campo per poterne apprezzare realmente tutte le 
doti di versatilità che aggiunge. La Gl0, infine, si deve “accontentare” di 
prestazioni simili alla sorella maggiore G2, ma senza alcuni elementi di¬ 
stintivi. È assente infatti il monitor orientabile e l'interfaccia touch che, uni¬ 
ta a una costruzione piuttosto massiccia, considerato l’utilizzo di un sen¬ 
sore Micro Quattro Terzi, non consente alla G10 di tenere il passo a solu¬ 
zioni più pratiche e leggere e con sensori potenzialmente più performanti. 
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Panasonic Lumix G10 


L a Lumix G10 può sembrare a pri¬ 
ma vista come una semplice edi¬ 
zione ridimensionata della G2. In 
realtà, sotto un'innegabile lavoro di 
contenimento dei costi che ha per¬ 
messo di offrire questa fotocamera a 
un prezzo piuttosto competitivo, si 
celano prestazioni che non fanno 
rimpiangere modelli ben più costosi. 
Iniziamo con le similitudini: G2 e 
G10 condividono parecchie soluzio¬ 
ni tecniche. Come ad esempio il sen¬ 
sore LiveMOS da 12,1 Mpixel in 
grado di raggiungere la sensibilità di 
6.400 Iso, la raffica a 3,2 fotogrammi 
al secondo, la disposizione dei co¬ 
mandi e infine anche la forma e le 
dimensioni della scocca. Esterna¬ 
mente dunque la G2 e G10 sono 
molto simili, quasi identiche, l'aspet¬ 
to differenziante più significativo è il 
monitor Lcd esterno, che nella G10 è 
fisso, mentre sulla G2 può essere 
ruotato per una migliore visione. An¬ 
dando più in profondità le differenze 
però emergono chiaramente. Il di¬ 
splay Lcd, oltre a essere fisso ha per¬ 
so anche la funzione touch e tutte le 
funzioni a esse correlate, come la 
messa a fuoco selettiva attivabile in¬ 
dicando sullo schermo il punto del 
soggetto da mettere a fuoco. 

Il mirino elettronico, fiore all'occhiel¬ 
lo della G2 grazie alla risoluzione di 
1,4 Mpixel e all'elevato ingrandi¬ 
mento apparente della scena inqua¬ 
drata, sulla G10 appare notevolmen¬ 
te rivisto, con una risoluzione sette 


Rispetto alla G2 
la G10 è priva 
del display Lcd 
touchscreen e 
orientabile. 



Lumix 


volte inferiore e un in¬ 
grandimento apparente 
diminuito di quasi il 
50%. Inoltre, la sezione 
video non consente di 
utilizzare la modalità 
AvcHD Lite, ne tanto 
meno di montare un mi¬ 
crofono stereo esterno, lim 
tando in questo modo l'au' 
riprese video alla sola modalità mo¬ 
no. Questa cura dimagrante si è ri¬ 
versata anche sul peso, ridotto di cir¬ 
ca 40 grammi, che in abbinamento 
al volume non proprio contenutissi¬ 
mo e invariato rispetto alla G2, fa 
sembrare la macchina ancora più 
leggera. Sensore e ottica sono inve¬ 
ce le medesime montate sulla sorel¬ 
la maggiore, così come il motore di 
elaborazione delle immagini, il no¬ 
to Venus Engine HD II, l'ottava ge¬ 
nerazione sviluppata da Panasonic. 
Quest'ultima versione vanta una 
potenza di calcolo migliorata che 
può ora agire sul rumore elettroni¬ 
co separatamente per quanto ri¬ 
guarda l'aspetto cromatico e di lu¬ 
minanza, con il risultato di una mi¬ 
gliore soppressione della granulo¬ 
sità elettronica senza andare troppo 
a scapito del dettaglio. 

Le prestazioni ottiche che ne conse¬ 
guono sono quindi del tutto confron¬ 
tabili, tranne che per un'azione del 
filtro anti rumore più leggera quan¬ 
do ci si affida al formato Jpeg creato 
in macchina. Ciò porta a una mag¬ 
giore "granulosità" dell'immagine 
ad alti Iso ma al contempo lascia in¬ 
tatti i dettagli più fini. Fino a 400 Iso 
invece i risultati delle due Panasonic 
sono indistinguibili e le uniche va¬ 
riazioni possono essere legate alle 
lievi differenze di prestazioni dell'ot¬ 
tica utilizzata. 

Altrettanto valido si è dimostrato il 
sistema esposimetrico e l'automati¬ 
smo del bilanciamento del bianco. 
Invece malgrado sulla carta dovesse 
offrire gli stessi risultati, l'autofocus 
della G10 è sembrato meno reattivo 
in condizioni di intensità di luce mo¬ 
deratamente bassa. 

Anche la sezione video, con le limi¬ 
tazioni sopra elencate, offre presta- 


'sin-n 1 ' / 


zioni buone e rende complessiva¬ 
mente appetibile questa fotocamera. 
I suoi punti di forza sono il prezzo 
aggressivo, la leggerezza, l'ergono¬ 
mia complessiva e la buona qualità 
d'immagine pur senza eccellere; ov¬ 
vero con le limitazioni legate allo 
standard Micro Quattro Terzi. 

La Lumix G10 deve però confrontar¬ 
si con le proprie prestazioni a Iso 
elevati che non possono definirsi 
brillanti; inoltre l’utilizzo del mirino 
elettronico drasticamente ridimen¬ 
sionato per quanto riguarda la riso¬ 
luzione, lo rende ancora meno pia¬ 
cevole da utilizzare. A questo va 
aggiunto una prestazione dell'au- 
tofocus sotto tono rispetto alla sorel¬ 
la maggiore G2, ma pur sempre in 
linea con le concorrenti e l'utilizzo 
di un'ottica che non consente di 
sfruttare appieno le potenzialità di 
risoluzione offerte dal sensore da 
12,1 megapixel. 

L'offerta di Panasonic ha però il non 
trascurabile vantaggio di inserirsi in 
un sistema già piuttosto sviluppato, 
con un parco ottiche sufficientemen¬ 
te vasto; un aspetto che le alternati¬ 
ve a marchio Samsung e Sony non 
possono ancora vantare. 


Euro 549,00 Iva incl. 


Sistema completo 
Prezzo aggressivo 
Buone funzionalità 



• Rumore agli alti Iso 

• Mirino elettronico 

• Ottica standard a corredo 

H Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it. 
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FOTOCAMERE 


Panasonic Lumix G2 


L a Panasonic Lumix G2 è la nuova 
punta di diamante di un sistema, il 
Micro Quattro Terzi, che ha visto la 
luce due anni fa e che oggi si presen¬ 
ta come un sistema maturo e comple¬ 
to, sia dal punto di vista delle ottiche 
che dei corpi macchina. L'ultima nata 
è la naturale evoluzione della storica 
Gl, un prodotto già ben progettato, 
che adesso si dimostra ancora più 
congeniale alle necessità del foto¬ 
grafo. L'aspetto più interessante della 
Lumix G2 è l'interfaccia, che potrem¬ 
mo definire rivoluzionaria per una fo¬ 
tocamera di questa classe. Si tratta in¬ 
fatti di un ben elaborato mix di co¬ 
mandi meccanici (selettori e pulsanti) 
e menu software gestibili, per la pri¬ 
ma volta in una fotocamera a ottiche 
intercambiabili, anche in modalità 
touch sull'ampio display orientabile 
da 3 pollici per 460.000 pixel. 

Esteticamente rimane molto simile al¬ 
la capostipite Gl e se da un lato il 
nuovo posizionamento di alcuni co¬ 
mandi è un netto passo avanti (come 
la ghiera di multiselezione, ora situa¬ 
ta sul retro e facilmente gestibile con 
il pollice della mano destra) dall'altro 
la scelta di abbinare il vano batterie 
allo slot per le schede Sd è invece 
una leggera involuzione, immediata¬ 
mente percepibile se si opera con la 
fotocamera su treppiede. L'ergonomi- 
cità è uno dei punti di forza della G2, 
ben impugnabile e con i comandi 
esattamente dove un fotografo si 
aspetta di trovarli; tuttavia le dimen¬ 
sioni tutt'altro che lillipuziane del cor¬ 
po si pagano con una trasportabilità 
sotto la media della categoria. La G2 
controbilancia questo aspetto con un 
buon monitor orientabile e un altret¬ 
tanto valido mirino elettronico dall'e¬ 
levata risoluzione. 

È da segnalare però un residuo di ef¬ 
fetto scia se si prova a muovere velo¬ 
cemente la fotocamera unita a una 
sensazione di "artificiosità" dell'im- 
magine se la si confronta con quella 
di un tradizionale mirino ottico, come 
quello delle reflex. 

La Lumix G2 utilizza un sensore Li- 
veMOS da 12,1 Mpixel, un valore di 
risoluzione più che adeguato alla 
classe dello strumento. La resa è buo¬ 


na, ma occorre precisa¬ 
re che oggi i sensori in 
formato Micro Quattro 
Terzi non riescono ad 
offrire le medesime pre¬ 
stazione dei sensori in 
formato APS-C, di di¬ 
mensioni maggiori. Da 100 a 400 
Iso il livello di rumore si mantiene 
adeguatamente basso e poco invasi¬ 
vo, da 800 Iso inizia a farsi sentire per 
diventare ben visibile da 1.600 Iso. 
Infine, sebbene la fotocamera con¬ 
senta di scattare a 6.400 Iso, tale va¬ 
lore è da ritenersi puramente accade¬ 
mico, in quanto il filtro antirumore 
viene applicato con tanto vigore da 
eliminare una gran parte del detta¬ 
glio dell'immagine. Le immagini ge¬ 
nerate dalla fotocamera, in formato 
Jpeg, hanno tonalità morbide e una 
saturazione media che ben si presta¬ 
no a eventuali piccoli ritocchi succes¬ 
sivi. I risultati migliori, come avviene 
con tutte le fotocamera dotate di un 
sensore dalle buone prestazioni, si ot¬ 
tengono però scattando in Raw e 
"sviluppando" le immagini che rite¬ 
niamo più meritevoli. L'aspetto più 
importante, scattando in Raw, è quel¬ 
lo di poter dosare al meglio i singoli 
parametri che concorrono alla forma¬ 
zione delTimmagine finale. Un esem¬ 
pio è dato dal filtro antirumore: l'in¬ 
tensità della sua applicazione può es¬ 
sere bilanciato in maniera ottimale 
per ogni singola ripresa. L'utilizzo del 
formato Raw consente di ottimizzare 
anche la gamma dinamica, salvando 
un maggior numero di dettagli sia 
nelle alte, sia nelle zone d’ombra. 
Tutti aspetti che vengono persi usan¬ 
do il più comodo formato Jpeg creato 
direttamente dalla fotocamera. 

L'obiettivo, uno zoom 14-42mmf/3,5- 
5.6 equivalente a un 28-85mm 
paragonato al formato 
35mm, rivisto otticamente 



Euro 699,00 Iva incl. 


Sistema completo 
Interfaccia comandi 
Velocità AF 



• Rumore agli alti Iso 

• Ottica standard a corredo 

|| Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it. 


proprio per il lancio della G2, offre 
una resa uniforme a tutte le focali, 
ma non brilla per risoluzione e soffre 
di una fisiologica caduta di luce ai 
bordi alla massima apertura. Molto 
buona invece la correzione della di¬ 
storsione. 

La Lumix G2 eccelle nel sottosiste¬ 
ma AF, veloce e affidabile, degno 
di una fotocamera di classe più ele¬ 
vata. Positivo anche il giudizio per 
la sezione di ripresa video che, pur 
non offrendo la possibilità di filma¬ 
re in Full Hd (1080p) ma solo Hd 
ready (720p), permette di selezio¬ 
nare sia il formato AvcHD Lite sia il 
Mjpeg, il primo con un rapporto di 
compressione più favorevole. Si se¬ 
gnala anche la presenza di una 
presa per un microfono esterno che 
abilita la possibilità di registrare 
audio in stereo. 
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FOTOCAMERE 


Samsung NX10 


Ucon questa affermazione che la 
NX10 si presenta al pubblico. E lo fa 
mantenendo queste premesse. Il sen¬ 
sore in formato APS permette di con¬ 
frontarsi con le D-Slr più diffuse e 
l'assenza di un mirror-box, ovvero del 
complesso sistema con lo specchio a 
45° necessario in tutte le reflex, con¬ 
sente alla NX10 di presentarsi con di¬ 
mensioni tipiche di una compatta 
evoluta. Samsung è stata la prima 
azienda a proporre, sulla falsariga del 
sistema Micro Quattro Terzi adottato 
da Panasonic e Olympus, un sistema 
compatto in grado di offrire poten¬ 
zialmente le medesime prestazione di 
una reflex. Il sistema NX, di cui la 
NX10 per il momento è ancora la pri¬ 
ma e unica fotocamera che lo costitui¬ 
sce, si basa su un concetto di mirror- 
less con sensore in formato APS-C e 
tiraggio, ovvero la distanza dal piano 
del sensore alla flangia di attacco otti¬ 
che, di 25,5mm; superiore di 5,5mm 
rispetto al sistema Micro Quattro Ter¬ 
zi. Nonostante questo, le dimensioni 
complessive della NX10 sono addirit¬ 
tura inferiori a quelle della G2. Que¬ 
sta fotocamera si presenta con una 
dotazione di funzioni completa e ben 
strutturata. Il sensore, un Cmos da 
14,6 Mpixel, è un buon compromesso 
tra densità di pixel - e di conseguen¬ 
za risoluzione teorica - e dimensione 
di singoli fotorecettori. Nel sistema 
NX figurano al momento tre ottiche, 
il classico 18-55mm, un telezoom 55- 
200mm e un obiettivo ultraslim da 
30mm di focale. Un parco ottiche mo¬ 
desto ma che è destinato a crescere 
nel tempo. La fotocamera, pur impu¬ 
gnandosi bene, non raggiunge lo 
stesso feeling offerto dalle due Lumix 



in prova: la minor profon¬ 
dità dell’impugnatura, se 
da un lato può essere un 
vantaggio per Lingombro, 
non lo è altrettanto per l'er- 
gonomicità, soprattutto se si 
hanno delle mani medio- 
grandi. Apprezzabile invece il 
buon mix di comandi tra selet¬ 
tori pulsanti e opzioni selezionabili 
via software, attraverso il menu. La 
presenza di un display Amoled ester¬ 
no, di qualità eccellente, da 3 pollici e 
di un mirino elettronico di buona fat¬ 
tura (appena inferiore a quello mon¬ 
tato sulla Lumix G2, di cui ha però le 
stesse limitazioni) hanno fatto sì che il 
form factor della NX10 sia molto simi¬ 
le a quello di una tradizionale reflex, 
come accade per le Panasonic, seb¬ 
bene con uno spessore decisamente 
più contenuto e un volume comples¬ 
sivo ben inferiore di una D-Slr. Il di¬ 
splay esterno è tra i migliori della 
rassegna, con un ottimo contrasto, 
una luminosità molto buona e grazie 
alla tecnologia impiegata, anche 
parco nei consumi, a tutto vantaggio 
dell'autonomia della fotocamera. 

Il cuore di questa fotocamera è il sen¬ 
sore, un Cmos in formato APS che 
permette alla NX10 di rivaleggiare a 
testa alta con le reflex, superando 
con estrema facilità le prestazioni of¬ 
ferte dai sensori dei sistemi Micro 
Quattro Terzi, soprattutto alle sensi¬ 
bilità più elevate: già a 800 Iso il di¬ 
vario è piuttosto evidente e aumenta 
con il crescere della sensibilità. La 
NX10 applica al formato Jpeg anche 
una riduzione del rumore, che dai 
400 Iso inizia a intaccare i dettagli 
più fini. Consigliamo quindi di scatta¬ 
re in formato Raw per avere poi la 


Tre le ottiche 
disponibili oggi 
per il sistema 
NX: il 18-55mm, 
il 55-200mm 
e il 30mm 
"pancake". 



possibilità di sfruttare appieno la 
qualità offerta dalla NX10 e utilizza¬ 
re così il filtro antirumore in base alle 
reali necessità, senza impoverire 
l'informazione contenuta nell'imma- 
gine con un'applicazione standard 
del filtro stesso. 

Il sensore della fotocamera viene 
sfruttato a dovere dall'obiettivo a cor¬ 
redo, uno zoom 18-55 f/3,5-5,6 stabi¬ 
lizzato. A prima vista appare di fattu¬ 
ra piuttosto economica: la realizzazio¬ 
ne è interamente in materiale plasti¬ 
co, compreso il sistema di aggancio al 
bocchettone di innesto delle ottiche. 
Anche i movimenti delle ghiere di 
messa a fuoco e di variazione della 
focale offrono un feeling mediocre, la 
prima è troppo lasca al tatto mentre la 
seconda ha una resistenza variabile 
durante il movimento che lascia per¬ 
plessi sulla realizzazione meccanica 
della stessa. Di tutt'altra pasta invece 
sono i risultati che riesce a sfoderare 
questo semplice obiettivo, che emer¬ 
ge piuttosto distintamente dalle pre¬ 
stazioni delle altre ottiche in prova. 
Pecca solo di una sotto correzione 
della distorsione. L'autofocus si è ri¬ 
velato sufficientemente preciso e 
reattivo oltre che affidabile; così come 
il sistema esposimetrico automatico. 


Euro 699,00 Iva incl. 



Dimensioni 
Display Amoled 
Qualità immagine 


• Parco ottiche da completare 

• Qualità costruttiva di alcuni dettagli 

0 Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it. 
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FOTOCAMERE 


Sony NEX-5 


L a compatta a ottiche intercambia- [ 
bili di Sony è indubbiamente la j 
proposta più innovativa tra le quattro I 
fotocamere in prova questo mese. 1 
Sebbene utilizzi il sensore più grande 
del gruppo, assieme alla Samsung 
NX10, è anche la fotocamera con il 
corpo più compatto e dal design più 
particolare. Il taglio con il mondo del¬ 
le D-Slr è evidente: non c'è più traccia 
del rigonfiamento un tempo occupato 
dal pentaprisma, non ci sono i classici 
selettori rotondi per i modi di esposi¬ 
zione sulla parte superiore della scoc¬ 
ca e non vi è neppure traccia della 
pratica ghiera multiselezione presen¬ 
te di solito all'altezza del pollice o del¬ 
l'indice della mano destra. Il corpo è 
essenziale e i comandi presenti sulla 
scocca sono ridotti al minimo. 

Le dimensioni ultracompatte il design 
elegante portano però ad alcuni in¬ 
convenienti di natura pratica. Innanzi 
tutto è evidente l'assenza di un mirino 
elettronico, presente invece nelle altre 
tre fotocamere di questa comparativa. 
L'unica soluzione per inquadrare e ac¬ 
cedere alle funzioni della NEX-5 ri¬ 
mane quindi il display esterno orien¬ 
tabile da 3 pollici. Sebbene quest'ulti¬ 
mo abbia offerto un'ottima resa per 
quanto concerne contrasto, fedeltà 
cromatica e risoluzione, mostra una 
luminosità è ancora insufficiente per 
poter utilizzare la fotocamera sotto la 
luce diretta del sole. È assente anche 
il flash, che è disponibile come acces¬ 
sorio da applicare separatamente. Di¬ 
scutibile la scelta di dotare la fotoca¬ 
mera di un attacco proprietario, fatto¬ 
re che limita enormemente la possibi¬ 
lità di utilizzare flash diversi da quelli 
offerti dalla stessa Sony. 

L'eleganza del design viene però 
rafforzata anche dall'ottima scelta dei 
materiali, sia per la scocca, sia per l'o¬ 
biettivo standard. Si tratta di un'ottica 



zoom 

con focale 
classica di 18-55mm f/3,4-5,6 stabiliz¬ 
zata. La resa è mediamente buona, 
con una predilezione per il centro del 
fotogramma, zona in cui l'ottica offre 
il meglio di sé. Ai bordi si nota un ca¬ 
lo delle prestazioni ovviabile però 
diaframmando di un paio di stop. Ri¬ 
cordiamo che i sensori in formato 
APS-C riescono a sopportare meglio 
la diffrazione che sopraggiunge ai 
diaframmi più chiusi rispetto ai senso¬ 
ri, più piccoli del 50%, del formato 
Micro Quattro Terzi. Così se f/8 può 
essere considerato il massimo valore 
utile utilizzabile sui sensori montati 
sulle fotocamere Panasonic e Olym¬ 
pus, sulla NEX-5, e altrettanto sulla 
NX10, ci si può spingere fino a f/11 
senza iniziare a percepire un degrado 
dell'immagine, a tutto vantaggio del¬ 
la resa ottica dell'obiettivo. Buona an¬ 
che la vignettatura, ovvero la caduta 
di luce ai bordi, mentre l'aspetto me¬ 
no corretto è risultata la distorsione, 
piuttosto visibile alla focale minima. 

Il sensore, un Cmos da 14,2 Mpixel, 
ha mostrato risultati al top della cate¬ 
goria. È l'unico della comparativa a 
poter raggiungere la sensibilità di 
12.800 Iso e lo fa con un'ottima gestio¬ 
ne e contenimento del rumore. 1.600 
Iso risulta ancora una sensibilità uti¬ 
lizzabile senza limitazioni e sfruttan¬ 
do le potenzialità offerte dal file Raw 
ci si può spingere anche a 3.200 Iso 
con poche perdite significative sul 
fronte della qualità. Perfettibile il bi¬ 
lanciamento del bianco in automati- 
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Esteticamente nulla 
della NEX-5 ricorda 
le "normali" reflex. 
Oltre all'assenza 
del mirino spicca 
la mancanza delle 
ghiere meccaniche. 


co, mentre ha offerto un'ot¬ 
tima prova di sé il sistema 
di esposizione automatica. 
Discutibile la scelta di sud- 
divisione delle sottocatego¬ 
rie del menu della fotoca¬ 
mera. La NEX-5, potendo 
contare solo su un limitato 
numero di selettori mecca¬ 
nici, necessita di un utilizzo 
intenso del menu software 
per modificare i principali para¬ 
metri di ripresa. Questa è una soluzio¬ 
ne, di per sé, poco apprezzata dai fo¬ 
tografi più evoluti, ma l'aspetto anco¬ 
ra meno soddisfacente è che, per 
esempio, per modificare il modo di 
ripresa, l'utilizzo o meno del flash e 
la sensibilità, occorre entrare in tre 
sottomenu separati, con largo di¬ 
spendio di tempo. Ed è un vero pec¬ 
cato perché la realizzazione grafica 
e gli help in linea del menu si sono 
dimostrati i migliori del gruppo delle 
quattro fotocamere in prova. Il giudi¬ 
zio però diventa più favorevole se si 
concepisce questa fotocamera per 
un utilizzo prevalentemente in totale 
automatismo, limitando al minimo la 
modifica dei parametri di scatto. 

L'autofocus ha offerto buone presta¬ 
zioni ma leggermente inferiori alle 
concorrenti, in particolare in situazio¬ 
ni di scarsa illuminazione. Pregevole 
la presenza della modalità di scatto 
panoramico assistito che consente la 
ripresa di un'immagine a largo campo 
semplicemente spostando la fotoca¬ 
mera. La stessa tecnica viene inoltre 
utilizzata dalla NEX-5 per generare 
un'immagine 3D da visionare su un 
televisore Sony Bravia compatibile 
con il segnale 3D e dotato di appositi 
occhialini attivi per la rappresentazio¬ 
ne della terza dimensione. 


Euro 680,00 Iva incl. 



• Dimensioni compatte 

• Scelta dei materiali 

• Prestazioni agli alti Iso 

• Mancanza di un mirino secondario 

• Flash con attacco proprietario 

• Parco ottiche da completare 

$ Produttore: Sony. 

Pagina Web: www.sony.it. 
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Tabella delle caratteristiche *= SÌ °= No 


Lumi* 


1 T GIO 

• 

* 

}j * 

_^ 

■ ' 


* *| 




r 02 


: « 

i/* 


■ 




PRODUTTORE 

MODELLO 

Panasonic 

LumixGIO 

Panasonic 

Lumix G2 

VIP ' 

1 J Samsung 

«ri'IH NX10 

Sony 

NEX-5 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

549 

699 

699 

680 

Voto 

7,0 

8,0 

8,5 

8,0 

Dimensioni (LxAxP)mm 

124x84x56 

124x84x60 

123x87x40 

117x63x33 

Peso (batteria inclusa) g 

390 

430 

360 

300 

Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

13,06/12,1 

13,06/12,1 

15,1/14,6 

14,6/14,2 

Sensore (tipo / fattore di forma) 

LiveMOS/ 

Micro Quattro Terzi 

LiveMOS / 

Micro Quattro Terzi 

Cmos/APS-C 

Cmos/APS-C 

Risoluzione immagine max (pixel) 

4.000x3.000 

4.000x3.000 

4.592x3.056 

4.592x3.056 

Rapporto d'immagine 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

3:2/16:9 

3:2/16:9 

Formato file immagine 

Jpeg e Raw 

Jpeg e Raw 

Jpeg e Raw 

Jpeg e Raw 

Livello di qualità Jpeg 

standard, fine 

standard, fine 

standard, fine, superfine 

n.a. 

Obiettivo a corredo / equiv. 35mm 

14-42mm/28-85mm 

14 - 42mm/ 28 - 85mm 

18-55mm/28-85mm 

18-55mm/28-85mm 

Apertura massima (wide / tele) 

f/3,5-5,6 

f/3,5-5,6 

f/3,5-5,6 

f/3,5-5,6 

Stabilizzatore software / hardware 

O/» 

o /• 

£>/• 

o /• 

Dist. di messa a fuoco minima (cm) 

30 

30 

25 

25 

Modi autofocus 

singolo, manuale, 
continuo, face detection 

singolo, manuale, 
continuo, face detection 

singolo, manuale, 
continuo, face detection 

singolo, 

manuale,continuo 

Area autofocus 

23 punti, spot 

23 punti, spot 

15 punti, spot 

25 punti, spot flessibile 

Fuoco manuale 

• 

• 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, 

media al centro, spot 

valutativa, 

media al centro, spot 

valutativa, 

media al centro, spot 

valutativa, 

media al centro, spot 

Comp.dell'esposizione 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100, 200,400, 
800,1.600,3.200,6.400) 

auto, manuale (100,200,400, 
800,1.600,3.200, 6.400) 

auto, manuale (100, 200, 
400,800,1.600,3.200) 

auto, manuale (200,400, 800, 
1.600,3.200, 6.400,12.800) 

Bilanciamento del bianco 

auto, 2 manuali, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra 
tungsteno, Kelvin, flash) 

auto, 2 manuali, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra 
tungsteno, Kelvin, flash) 

auto, manuale, 8 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 

3 fluorescente, tungsteno, 
Kelvin, flash) 

auto, manuale, 7 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
fluorescente, tungsteno, 
Kelvin, flash) 

Velocità otturatore (secondi) 

da 60 a 1/4.000, 
posa B (max 4 minuti) 

da 60 a 1/4.000, 
posa B (max 4 minuti) 

da 30 a 1/4.000, 
posa B (max 8 minuti) 

da 30 a 1/4.000, posaB 

Scatti in sequenza / num. scatti 

• /3,2 fps 

• / 3,2 fps 

• / 3 fps 

• /7 fps 

Autoscatto (secondi) 

2,10,10 con 3 immagini 

2,10,10 con 3 immagini 

da 2 a 30 a step di 1 secondo 

10,10 con 3 immagini 

Flash integrato / portata 

• /fino a 7 m 

• / fino a 7 m 

• / n.d. 

0(in dotazione) / fino a 4 m 

Flash modalità 

auto, auto con riduzione 
occhi rossi, on, off 
rid. occhi rossi, slow sincro, 
slow sincro con rid. occhi rossi 

auto, auto con riduzione 
occhi rossi, on, off 
rid. occhi rossi, slow sincro, 
slow sincro con rid. occhi rossi 

auto, auto con riduzione 
occhi rossi, 
on, off, intelligente, 

1° tendina, 2° tendina 

auto, on, off, 
slow sincro 

2° tendina 

Attacco flash esterno 

• 

• 

• 

• (proprietario) 

Modalità di scatto 

auto, PASM (prog., 
priorità di diaframmi / tempi, 
manuale), 27 scene 

auto, PASM (progr., 
priorità di diaframmi / tempi, 
manuale), 27 scene 

auto, PASM (progr, 
priorità di diaframmi / tempi, 
manuale), 12 scene 

auto, PASM (progr, 
priorità di diaframmi / tempi, 
manuale), 8 scene 

Risoluzione video (risoluzione / freq.) 

1.280x720 pixel/30fps 

1.280 x 720 pixel / 30 fps 

1.280 x 720 pixel / 30 fps 

1.280 x 720 pixel / 30 fps 

Formato file video / codec 

Mov/Motion Jpeg 

AvcFID Lite / Mpeg-4 Ave 

Mp4 / Mpeg-4 Ave 

AvcHD / Mpeg-4 Ave 

Mirino ottico / elettronico 

O /• 

o/» 

O/» 

O/O 

Risoluzione mirino elettronico 

202.000 punti 

1.440.000 punti 

921.000 punti 

n.a. 

Lcd (pollici) 

3" 

3" (touch e orientabile) 

3" 

3" (orientabile) 

Risoluzione Lcd (pixel) 

460.000 

460.000 

614.000 

921.600 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita TV 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC 

SD/SDHC/SDXC/MS 
PRO Duo / MS PR0-HG Duo 

Scheda di memoria inclusa 

O 

O 

• (1GB) 

O 

Batteria / carica batteria 

ioni di litio (1.500 mAh)/» 

ioni di litio (1.500 mAh)/» 

ioni di litio (1.300 mAh)/» 

ioni di litio (1.080 mAh)/» 

Autonomia (scatti in standard CIPA) 

380 (Lcd) / 410 (mirino elettr.) 

360 (Lcd) / 390 (mirino elettr.) 

400 

330 

Accessori 

cavo Usb, cinghia, tappi 
obiettivo, paraluce 

cavo Usb, cinghia, tappi 
obiettivo, paraluce 

cavo Usb, cinghia, tappi 
obiettivo, paraluce 

cavo Usb, cinghia, tappi 
obiettivo, paraluce, flash 

Software a corredo 

Photofunstudio 

Silkpix 

Photofunstudio 

Silkpix 

Samsung Master 
Samsung Raw Converter 

Picture Motion Browser, 
Image Data Converter SR, 
Image Data Lightbox SR 
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L'evoluzione 


della tecnologia Inkjet 

per la stampa fotografica 


L a tecnologia di stampa inkjet è 
più datata di quanto comune¬ 
mente si sia portati a pensare: 
la prima applicazione commerciale 
vide la luce nel 1951 per merito di 
Siemens, ma l'idea risale nienteme¬ 
no che alla seconda metà del 1800, 
quando Lord Kelvin, fisico e inge¬ 
gnere irlandese, depositò il primo 
brevetto sull'argomento nel 1867. 
Anche limitandosi a considerare i 
prodotti tecnologicamente più affini 


agli attuali, bisogna pur sempre risa¬ 
lire alla fine degli anni '70. Si parla 
quindi di oltre un trentennio d'evolu¬ 
zione, un arco di tempo durante il 
quale, passo dopo passo, sono stati 
realizzati progressi eccezionali che 
hanno portato dalla produzione di 
qualche riga di testo in bianco e nero 
alla stampa di immagini fotografiche 
di altissima qualità. In quest'articolo 
vogliamo ripercorrere le tappe sa¬ 
lienti di questa storia. 


Dal processo continuo 
al drop on demand 

Il primo processo di stampa inkjet 
storicamente individuato è quello 
"continuo", in cui l'inchiostro veni¬ 
va spinto da una pompa attraverso 
un ugello, senza interruzioni, e da 
qui era proiettato sulla superficie 
da stampare. A dispetto del nome, 
il flusso d'inchiostro che derivava 
da un tale processo non era, in ef- 
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Viaggio nel tempo alla 
riscoperta delle tappe 
più significative di una 
tecnologia che ha por¬ 
tato dalla stampa di te¬ 
sto in b/n a quella di 
foto ad alta risoluzione. 

Di Alberto De Bernardi e Sergio Lorizio 


fetti, continuo. Per un fenomeno fi¬ 
sico legato all'instabilità dei fluidi 
in moto, complesso da dimostrare 
matematicamente, ma che fa parte 
dell'esperienza quotidiana (si pensi 
a un qualsiasi irrigatore da giardi¬ 
no), l'inchiostro espulso tende ine¬ 
vitabilmente a frammentarsi in goc¬ 
ce di dimensioni sostanzialmente 
casuali. Un perfezionamento di 
questo processo prevede l'impiego, 
in prossimità dell'ugello, di un cri- 


INKJET 


stallo piezoelettrico che, vibrando a 
una frequenza opportuna, spezza il 
fluido a intervalli regolari, permet¬ 
tendo di ottenere gocce più omoge¬ 
nee. Le gocce d'inchiostro così 
create vengono poi caricate elettro¬ 
staticamente da due elettrodi affac¬ 
ciati, in modo tale da poter essere 
direzionate applicando un opportu¬ 
no campo magnetico. Nonostante 
alcuni vantaggi, tra cui l'alta velo¬ 
cità e cadenza di produzione, che si 
traducono in un'elevata velocità di 
stampa, questa tecnologia non ha 
mai trovato applicazione nel settore 
delle stampanti domestiche. Dopo 
una sperimentazione iniziale, al 
contrario, è stata abbandonata a fa¬ 
vore di un processo non continuo, o 
di drop on demand, capace di ga¬ 
rantire sia un miglior controllo sul 
posizionamento delle gocce sia mi¬ 
nori sprechi. Oggi la tecnologia 
continua sopravvive solo in alcune 
applicazioni industriali, ma merita 
una citazione perché contiene già 
molti degli elementi di una moder¬ 
na stampante piezoelettrica. 

Le strade si dividono 


Canon tecnologia FINE 

GENERAZIONE GOCCIA > SEPARAZIONE > ESPULSIONE 


Riscaldatore 


9 99 99 

Gocce d’inchiostro di volume prefissato 



La formazione della goccia nella 
tecnologia a getto termico d'inchiostro. 
Ogni ugello è dotato di un elemento 
riscaldante, attivato elettricamente, 
che provoca l'evaporazione dell'inchiostro 
e la formazione di una bolla. 
Espandendosi, questa spinge l'inchiostro 
fuori dall'ugello. (Fonte: Canon) 


Per realizzare un processo drop on 
demand è necessario sostituire la 
pompa con un elemento capace di 
produrre una singola goccia d'in¬ 
chiostro. Inizialmente, tutti i pro¬ 
duttori si sono orientati verso l'uso 
di cristalli piezoelettrici. Questi, co¬ 
me noto, hanno la caratteristica di 
produrre una differenza di poten¬ 
ziale elettrica se deformati o, al 
contrario, di deformarsi se sottopo¬ 
sti a una differenza di potenziale. 
Tale principio è utilizzabile per ot¬ 
tenere lo scopo finale: l'ugello da 
cui fuoriesce l'inchiostro rappresen¬ 
ta la parte terminale di una micro¬ 
camera costantemente alimentata 
dal serbatoio principale. Dietro la 
microcamera è collocato l'elemento 
piezoelettrico che, percorso da cor¬ 
rente, si deforma, assumendo alter¬ 
nativamente forma concava e con¬ 
vessa. Nel primo caso, il movimento 
provoca un aumento della pressio¬ 
ne nella microcamera che spinge 
l'inchiostro verso l'ugello; nel se¬ 
condo caso, crea una depressione 
che consente al nuovo inchiostro di 
fluire, per capillarità, dalla cartuc¬ 
cia alla testina di stampa. L'utilizzo 
di un cristallo piezoelettrico, però, 


non è l'unico modo per ottenere il 
drop on demand. Lo ha scoperto per 
caso un ingegnere di Canon duran¬ 
te alcuni test di laboratorio. Appog¬ 
giando inavvertitamente la punta di 
un saldatore all'ago di una siringa 
piena d'inchiostro, il tecnico notò 
come il repentino riscaldamento 
dell'ago bastò a provocarne uno 
spruzzo del liquido dalla siringa. Da 
questo fortunato incidente è deriva¬ 
ta la tecnologia a getto termico d'in¬ 
chiostro, alternativa alla piezoelet¬ 
trica, e il relativo brevetto deposita¬ 
to da Canon nell'ottobre del 1977. 

Facendo riferimento all'illustrazio¬ 
ne qui sopra, si può vedere come 
l’elemento piezoelettrico sia stato 
sostituito in questo caso da un ele¬ 
mento riscaldante che, percorso da 
corrente elettrica, provoca la repen¬ 
tina evaporazione dell'inchiostro a 
contatto e la conseguente formazio¬ 
ne di una bolla. Proprio da questo 
fenomeno deriva il nome bubble-jet 
attribuito da Canon a questa tecno¬ 
logia. Analogamente alla deforma¬ 
zione meccanica del cristallo pie¬ 
zoelettrico, la bolla aumenta forte¬ 
mente la pressione all'interno della 
microcamera, spingendo l'inchio- 
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Un pezzo da museo 

La HP ThinkJet, prima stampante a getto 
d'inchiostro per uso personale 
commercializzata da HP 
nel 1984. Progettata per 
sostituire le stampanti serial: 
a matrice di punti, stampava 
150 caratteri per secondo 
e grafica a 192 x 96 dpi. 

(Foto: Stunteltje) 


stro verso l'ugello e, quindi, sul 
supporto da stampare. I primi di 
spositivi che sfruttavano questo 
principio sono stati brevettati, quasi 
contemporaneamente, da Canon e 
HP nel 1979, ma è spettato a que- 
st'ultima il primato di commercializ¬ 
zazione, nel 1984, della prima stam¬ 
pante a getto termico d'inchiostro, 
battezzata ThinkJet (contrazione di 
thermal inkjet). 

Negli anni successivi, questi due 
produttori sono stati i principali fau¬ 
tori della maturazione della tecno¬ 
logia termica, attualmente adottata 
anche da Lexmark, mentre la tec¬ 
nologia piezoelettrica è rimasta ap¬ 
pannaggio di Epson. 

Le due tecnologie 
a confronto 

La tecnologia piezoelettrica ha dal¬ 
la sua due vantaggi importanti: un 
maggior controllo sulle dimensioni 
della goccia d'inchiostro e l'assenza 
di sollecitazioni termiche. Proprio 
per questo motivo, la tecnologia 
piezo è più flessibile nella scelta 
degli inchiostri, mentre le formula¬ 
zioni destinate alle stampanti ther¬ 
mal inkjet devono necessariamente 
contenere un elemento volatile per 
generare la bolla in seguito al ri- 
scaldamento. Inoltre, la tecnologia 
piezoelettrica non soffre della co¬ 
siddetta kogation (cristallizzazione 





Tecnologia piezoelettrica o a getto 
termico d'inchiostro hanno entrambe 
prò e contro peculiari. 


mature di colore. L'attenzione dei 
produttori si è subito focalizzata su 
questi due aspetti, dando vita a tec¬ 
nologie proprietarie. 


Canon, FINE 
è l'ultima fra 


a deposi¬ 
to), cioè l'accu¬ 
mulo di impurezze 
non solubili sulla superfi¬ 
cie scaldante a seguito della de¬ 
naturazione dell'inchiostro causata 
dall'elevata temperatura (si parla, 
per la cronaca, di diverse centinaia 
di gradi, anche se mantenuti per 
tempi dell'ordine del microsecon¬ 
do). L'accumulo d'impurezze isole¬ 
rebbe l'elemento scaldante, pregiu¬ 
dicando il funzionamento della te¬ 
stina di stampa sul lungo periodo. 
Sarebbe semplicistico e riduttivo 
affidarsi a considerazioni di massi¬ 
ma per valutare la bontà di una so¬ 
luzione rispetto all'altra, ma cono¬ 
scerne i prò e i contro spiega alcu¬ 
ne scelte che influenzano ancora 
oggi i prodotti. Per esempio, le te¬ 
stine di stampa con ugelli di diver¬ 
so diametro di Canon e HP, di cui i 
produttori vanno giustamente fieri, 
nascono per colmare la lacuna sto¬ 
rica dello scarso controllo sulla di¬ 
mensione della goccia di cui la tec¬ 
nologia piezo non ha mai sofferto 
in primo luogo. 

Alla ricerca 

della qualità fotografica 

La qualità di stampa è influenzata 
prevalentemente da due fattori: ri¬ 
soluzione, ovvero densità dei punti 
stampati, e profondità del colore, 
ovvero quantità e qualità delle sfu- 


JJ 


frontiera 

Canon ha individuato tre fatto¬ 
ri chiave per ottenere un'alta 
qualità di stampa senza sacrificare 
la velocità: elevato numero e den¬ 
sità degli ugelli, posizionamento 
preciso delle microgocce d'inchio¬ 
stro. Un gran numero di ugelli con¬ 
sente di velocizzare il processo di 
stampa perché in una singola pas¬ 
sata della testina si copre un'area 
più estesa della superficie del fo¬ 
glio; è poi evidente che la densità e 
la precisione nel posizionamento 
delle microgocce siano direttamen¬ 
te legate alla risoluzione. Questi tre 
fattori hanno un comune denomina¬ 
tore: la miniaturizzazione. 
Miniaturizzando la testina di stam¬ 
pa si ottengono automaticamente 
tutti e tre questi obiettivi ed è quin¬ 
di questa la vera chiave della qua¬ 
lità secondo Canon. Pertanto, dopo 
aver mosso i primi passi con la tec¬ 
nologia meccanica, il produttore 
nipponico ha lavorato e messo a 
punto un processo di fabbricazione 
delle testine basato sulla fotolito¬ 
grafia, sostanzialmente equivalente 
a quello utilizzato per la creazione 
di circuiti integrati a larga scala 
d'integrazione come Cpu e memo¬ 
rie. L'intero processo si sviluppa in 
questo modo: inizialmente, uno 
strato di resina fotosensibile che an¬ 
drà a formare il canale d'alimenta¬ 
zione dell'inchiostro è depositato 
sul substrato semiconduttore che 
contiene gli elementi riscaldanti. 

La resina può essere modellata con 
estrema precisione attraverso un'o¬ 
perazione di mascheratura ed espo¬ 
sizione alla luce. 

La parte esposta, fotosensibile, 
viene alterata chimicamente dalla 
luce, operazione che le conferisce 
resistenza al bagno acido successi¬ 
vo. Con questo sarà quindi possibi¬ 
le rimuovere in modo selettivo solo 
le parti di resina non esposte per¬ 
ché coperte dalla maschera. Dato 
che la precisione di tale processo 
deriva dalla "risoluzione" - per così 
dire - della luce incidente e dato 
che questa ha una lunghezze d'on- 
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da nell'ordine delle centinaia di na- 
nometri, è facile capire come, uti¬ 
lizzando opportune sorgenti di luce 
coerente, si possa lavorare su una 
scala del decimillesimo di millime¬ 
tro. L'operazione di deposito è ripe¬ 
tuta con una seconda resina foto- 
sensibile, così come il processo di 
mascheratura e attacco acido che 
andrà a creare i fori che divente¬ 
ranno gli eiettori deH'inchiostro. Un 
attacco acido finale eliminerà la 
prima resina fotosensibile, creando, 
come detto sopra, il canale d'ali¬ 
mentazione. 

Sembra tutto molto facile, ma si de¬ 
ve considerare che i liquidi, in par¬ 
ticolare se contenenti elettroliti co¬ 
me gli inchiostri, sono una vera ro¬ 
vina per i semiconduttori. Il sempli¬ 
ce sviluppo di un opportuno isolan¬ 
te da utilizzare tra inchiostro e se¬ 
miconduttore, capace di sopportare 
gli shock termici del riscaldamento, 
ha rappresentato una sfida tecnolo¬ 
gica non di poco conto per chimici 


e ingegneri. Sono stati necessari 
circa sette anni di lavoro per perfe¬ 
zionare questo processo produttivo, 
che ha debuttato nel 1999 con la 
stampante BJC-8500. Tenendo 
conto del fatto che la prima stam¬ 
pante bubble-jet (la BJ-80) risaliva 


al 1985, si deduce che Canon si è 
indirizzata precocemente verso il 
processo fotolitografico, a soli sette 
anni dalla nascita del suo primo 
prodotto commerciale. 

Il processo produttivo FINE, com'è 
conosciuto oggi, è ancora il cardine 
della produzione delle testine Ca¬ 
non. Con questa tecnologia, la mul¬ 
tinazionale giapponese riesce a ri¬ 
cavare oltre 6.000 eiettori in un'a¬ 
rea di 20 x 16 mm, realizzando 
ugelli di 9 micrometri di diametro 
che proiettano gocce del volume di 
1 solo picolitro, con un'area della 
superficie scaldante di circa 300 
micrometri quadrati. Tra le caratte¬ 
ristiche avanzate di questa tecnolo¬ 
gia figurano la realizzazione di un 
canale molto breve tra elemento 
scaldante e ugello, che migliora 
l'efficienza dei processi di genera¬ 
zione ed espulsione della goccia, e 
la creazione di testine di stampa 
multiugello che emettono micro¬ 
gocce di diverse dimensioni (1 e 5 
picolitri): in questo modo, le gocce 
da 1 pi assicurano contemporanea¬ 
mente dettaglio e morbidezza delle 
sfumature, mentre le gocce da 5 pi 
velocizzano la stampa delle aree di 
colore uniforme. 

Prima dell'introduzione della tec¬ 
nologia FINE, Canon si è resa pro¬ 
tagonista di altre importanti inno¬ 
vazioni. Una fondamentale è stata 
la Single-Ink Technology (1998): 
realizzando serbatoi individuali per 
ciascun colore, separati dalle testi¬ 
ne, si è ridotto lo spreco d'inchio¬ 
stro causato dalle tradizionali car¬ 
tucce integrate. 


Canon: processo produttivo fotolitografico delle testine 



Viene formato lo strato 
di resina fotosensibile A 
e strutturato sul substrato 
di silicio su cui verranno 
formati il riscaldatore e i circuiti. 


Exposure 

Developed/removed Developed/removed 


— 

Silicon substrate 1 Heater 


Photosesitive resin A 



Viene formato lo strato 
di resina fotosensibile B. 


I Photc 


Photosesitive resin B 




Le aperture per l’espulsione un Exposure un 

dell’inchiostro e le porte di Developed/removed Developed/removed 

rifornimento dell’inchiostro vengono __ _link ejecion 

formate con il processo di sviluppo —. Uenings 

e la tecnologia di erosione Canon. Etchina/removed I 



Etching/removed I Ink supply port 



La resina fotosensibile A 
viene rimossa. 




— High precision 
ink supply port 


Accurate 
nozzle size 


Ink eject opening with accurate pratile and dimensions Ink eject opening centerline 


Schema del processo fotolitografico FINE. 


(Fonte: Canon) 



Canon: la testina FINE 


Ugello 
da 1 pi 


Le testine Canon più recenti utilizzano ugelli di due diverse 
dimensioni per generare microgocce da 1 e 5 picolitri. 

In questo modo si ottimizza la velocità di stampa senza 
sacrificare il livello di dettaglio. 


pm= un milionesimo di metro 
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Epson, la testina di stampa 


Elemento 

piezoelettrico 



4 






Piastra 

Goccia 

Ugello 

- 


vibrante 

d’inchiostro 



1 

'ìQt . 




_ ^ 




\ 


Camera 

dell’inchiostro 


Foro - 

di rifornimento 
dell’inchiostro 




Serbatoio 


Rappresentazione realistica 
di una moderna testina di stampa 
piezolettrica di Epson. (Fonte: Epson) 


Tecnologia piezoelettrica 
affinata da Epson 

La tecnologia Epson Piezo, evoluta- 
si nel tempo in Micro Piezo e quindi 
in Tfp (Thin film piezo), è stata svi¬ 
luppata sulla base delle qualità in¬ 
trinseche del processo meccanico: 
compatibilità con pressoché ogni 
formulazione d'inchiostro, nessuno 
shock termico - quindi durata e af¬ 
fidabilità elevata delle testine di 
stampa - e controllo preciso delle 
dimensioni della goccia. A differen¬ 
za della tecnologia termica, in cui la 
dimensione della goccia è vincolata 
a quella dell'ugello, nel caso della 
tecnologia piezo un singolo eiettore 
può produrre gocce di dimensioni 
diverse. Questo significa che la 
stessa testina può coprire veloce¬ 
mente aree di colore uniforme con 
gocce di grandi dimensioni ed 
emettere gocce più piccole solo 


quando è necessario riprodurre i 
dettagli più minuti. Questa strage- 
gia è stata battezzata Variable Size 
Droplet Technology (Vsdt) e, nella 
sua prima implementazione, era in 
grado di generare gocce di tre di¬ 
verse dimensioni. Nel 2006, la sua 
evoluzione Advanced-Vsdt ha por¬ 
tato a cinque le dimensioni di goc¬ 
cia generabili (da 1,5 a 21 picolitri), 
migliorando ulteriormente la resa 
dei mezzitoni senza sacrificare né il 
dettaglio né la velocità di stampa. 

Un fattore critico per la tecnologia 
Epson, invece, è il controllo dell'e¬ 
lemento piezoelettrico. In particola¬ 
re, oscillazioni residue successive 
all'eccitazione primaria possono 
generare gocce satellite indesidera¬ 
te e una distorsione del cosiddetto 
menisco (la superficie dell'inchio¬ 
stro all'uscita dall'ugello), che si 
traduce in gocce di forma non per¬ 
fettamente sferica. Epson ha lavo¬ 
rato anche su questo punto, affi¬ 
nando sempre più l'elemento pie¬ 
zoelettrico. L'ultima significativa 
evoluzione si è avuta nel 2007, 
quando è stato introdotto un ele¬ 
mento micro piezoelettrico a film 
sottile (Tfp) che, di fatto, ha rad¬ 
doppiato la densità di ugelli, pas¬ 
sando da una testina tradizionale 
con risoluzione di 180 dpi (141 mi¬ 
crometri tra un ugello e il successi¬ 
vo) a una testina con risoluzione di 
360 dpi (71 micrometri tra un ugello 
e il successivo). Sottolineiamo che 
la risoluzione degli ugelli sulla te¬ 
stina non coincide con la risoluzio¬ 
ne di stampa, dato che è sempre 
possibile utilizzare più file di ugelli 
sfalsati tra loro per moltiplicare la 
risoluzione effettiva. La versione at¬ 
tuale del cristallo piezoelettrico 
Tfp, ottenuto per fotolitografia, mi¬ 
sura solo 1 micrometro di spessore, 
contro i 25 del precedente, che era 
composto da 16 strati diversi. 

La strategia di HP: 
più livelli di colore, 
non più dpi 

HP ha adottato, come Canon, la tec¬ 
nologia a getto termico d'inchiostro, 
ma ha percorso una strada diversa e 
originale per raggiungere la qualità 
fotografica. Per la multinazionale 
statunitense, infatti, ci sono due mo¬ 
di per ottenere tale obiettivo: au¬ 


mentare la risoluzione di stampa, ov¬ 
vero la densità dei punti per pollice 
(dpi, dot per inch), oppure sovrap¬ 
porre più livelli di colore per singolo 
punto. Questo secondo approccio 
permette di espandere la tavolozza 
cromatica senza aumentare la con¬ 
centrazione di punti e, di conse¬ 
guenza, la dimensione dei file e i 
tempi di stampa. 

Il primo passo in questa direzione è 

stato mosso nel 1994 con lo sviluppo 
della tecnologia ColoiREt (Resolu¬ 
tion Enhanced technology): questa 
consentiva di posizionare con preci¬ 
sione fino a 4 gocce d'inchiostro per 
ogni singolo punto, ottenendo circa 
30 diverse tonalità di colore. Questa 
tecnologia si è poi evoluta nel Pho- 
toREt, declinato nel tempo in quat¬ 
tro versioni. 

Quella originale sovrapponeva fino 
a 5 gocce da 30-35 picolitri per sin¬ 
golo dot. Con il PhotoREt di seconda 
generazione, introdotto nel 1997, 
HP è riuscita a posizionare fino a 16 
gocce per punto, ciascuna delle 
quali da 8-10 picolitri. Con il succes¬ 
sivo PhotoREt III, nel 2000, HP ha 
dichiarato per la prima volta il rag¬ 
giungimento di una qualità fotogra¬ 
fica equivalente o superiore a quella 
del processo convenzionale da labo¬ 
ratorio: era ora possibile stratificare 
su un singolo dot fino a 29 micro¬ 
gocce da 5 picolitri ciascuna, otte¬ 
nendo 3.500 diverse sfumature di 
colore. Con il PhotoREt IV, infine, si 
è passati a 32 gocce da 4-5 picolitri 
per dot e il numero degli inchiostri 
base, salito da 4 a 6, ha innalzato a 
quota 1,2 milioni le sfumature otte¬ 
nibili per ogni punto. 

A titolo di confronto, si consideri 
che la tecnologia inkjet tradizionale 
depositava, prima di PhotoREt, fino 
a due colori per punto, equivalenti 
a un massimo di 8 sfumature per 
dot se si considera il classico siste¬ 
ma di stampa in quadricromia. Nel¬ 
le stampanti dell'epoca, l'introdu¬ 
zione delle sei tinte richiedeva di 
sostituire il serbatoio del nero con 
quello dei colori fotografici per pas¬ 
sare dalla quadricromia tradiziona¬ 
le in tecnologia PhotoREt III alla 
quadricromia estesa in tecnologia 
PhotoREt IV, che offriva risultati 
nettamente superiori sia in termini 
di estensione della gamma cromati¬ 
ca sia di livello del dettaglio. 
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Nel 2004 HP ha cambiato strategia, 
avvicinandosi maggiormente alle li¬ 
nee guida fino a quel momento se¬ 
guite da Canon. È in quell'anno, in¬ 
fatti, che debutta la Scalable Piin- 
ting Technology (Spt), un nuovo si¬ 
stema di stampa che poggia su tre 
elementi fondamentali: una nuova 
testina - questa volta integrata nella 
periferica e non nelle cartucce - e 
serbatoi separati per ciascun colore, 
serviti da un sofisticato sistema di 
distribuzione degli inchiostri che in¬ 
clude una camera del vento per la 
separazione delle bolle d’aria e un 
meccanismo di ricircolo del liquido 
per evitare inutili sprechi durante i 
cicli d'inizializzazione e manuten¬ 
zione dell'unità. 

La testina è fabbricata con un pro¬ 
cesso fotolitografico ad alta preci¬ 
sione che crea canali e ugelli depo¬ 
sitando sul substrato di silicio un 
solo tipo di materiale ed evita i pro¬ 
blemi di allineamento derivanti 
dalla sovrapposizione di più strati 


diversi. Il risultato è la riduzione 
della dimensione degli ugelli e 
l’aumento del loro numero e den¬ 
sità. Con il nuovo processo fotolito¬ 
grafico, HP è riuscita a produrre te¬ 
stine di stampa integrate a 6 colori 
da 3.900 ugelli (650 per ciascun co¬ 
lore), con una densità di 1.200 eiet¬ 
tori per pollice e un diametro del 
singolo ugello di 14,4 micrometri. 
In termini di dimensione minima 
della goccia, HP è scesa a 1,5 pico- 
litri, come Epson. 

Alcune delle più recenti testine uti¬ 
lizzano gocce di due diverse di¬ 
mensioni, la seconda delle quali da 
5,5 picolitri. A titolo di confronto, la 
precedente cartuccia a tre colori 
con testina integrata HP 344, intro¬ 
dotta un anno prima, disponeva di 
200 ugelli per colore e arrivava a 
una densità di 600 ugelli per polli¬ 
ce, mentre la HP 339 (inchiostro ne¬ 
ro a pigmenti), arrivava a 672 ugel¬ 
li con una densità di 1.200 ugelli 
per pollice, ma con una dimensione 
della goccia di 15 picolitri. 


Tecnologia Scalable printing di HP 


Camera del vento 



Testina di stampa 

fissa, preinstallata 
in fabbrica. 


Condotti degli inchiostri 

portano l'inchiostro alla testina 
e lo rimandano indietro quando 
contiene aria in eccesso. 


Pompa peristaltica 
bidirezionale 

sposta tutti gli inchiostri 
simultaneamente e li aspira 
se contengono aria in eccesso. 


per la separazione 

delle bolle d'aria dall'inchiostro. 


Sensori 
degli 

rilevano 
l'esaurimento dei 
singoli serbatoi. 


Stazione di fornitura 
inchiostri 

a caricamento frontale, 
facilmente accessibile e 
con slot colorati per 
semplificare l'innesto 
delle cartucce. 


Schema della tecnologia Scalable Printing Technology (Fonte: HP) 
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AKCP 

Monitoring ambientale 
e video sorveglianza 
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SensorProbe2 



SecurityProbe 5E 




AKCP Security Server 

Per la gestione centralizzata e la 
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INKJET 


Dalla meccanica alla 
chimica: gli inchiostri 

Quale che sia la tecnologia usata 
per proiettare inchiostro sul suppor¬ 
to di stampa, tutte le unità inkjet 
hanno un'esigenza comune: trovare 
la giusta formula d'inchiostro che 
abbia la peculiare caratteristica di 
rimanere fluido airinterno della te¬ 
stina di stampa e nel serbatoio, di 
asciugarsi rapidamente a contatto 
con la carta, di lasciare l'agente co¬ 
lorante quanto più possibile in su¬ 
perficie e "legato" alla superficie 
del foglio. Oltre a questo, l'inchio¬ 
stro deve fornire buone prestazioni 
dal punto di vista prettamente foto¬ 
grafico, quindi deve garantire un 
ampio gamut (da cui l’esigenza di 
utilizzare più colori base), buone 
doti di riflessione della luce, stabi¬ 
lità nel tempo e neutralità dei grigi. 
Com'è facile intuire, molte delle 
performance appena citate non di¬ 
pendono solo dagli inchiostri, ma 
anche dalla carta su cui si deposita¬ 
no. Per questo, tutti i produttori di 
stampanti producono anche carte 
speciali che, in genere, garantisco¬ 
no risultati ottimali in combinazione 
con i propri inchiostri. 

Non si tratta qui di pubblicità oc¬ 
culta, ma di un semplice dato di 
fatto: progettando sia l'inchiostro 
sia la carta, i produttori di stampan¬ 
ti hanno un netto vantaggio sui 
produttori terzi. Questo vale anche 
per la longevità e la stabilità delle 
stampe, dove ha grande importan¬ 


za conoscere i segreti dei vari in¬ 
chiostri per creare reazioni sinergi¬ 
che con le carte. 

Dye e pigmenti 

Tutte le stampanti a getto d'inchio¬ 
stro domestiche utilizzano una solu¬ 
zione a base acquosa in cui è di¬ 
sperso un agente colorante che può 
essere di tipo dye o a pigmenti. 

La differenza sostanziale è che i 
primi sono costituiti da molecole di 
piccole dimensioni (circa 2 nano- 
metri) che si dissolvono compieta- 
mente in acqua creando una solu¬ 
zione stabilmente omogenea. I pig¬ 
menti, invece, sono molecole di di¬ 
mensioni superiori (tra 50 e 150 
nm), insolubili, che si disperdono in 
acqua come minuscoli granelli di 
sabbia. Queste due tipologie d'in¬ 
chiostro si comportano in modo 
molto diverso: nel caso dei dye, l'a¬ 
gente colorante penetra nelle fibre 
della carta; nel caso dei pigmenti, 
invece, penetra solo il liquido vetto¬ 
re, mentre le particelle coloranti si 
fissano sulla o in prossimità della 
superficie, con prò e contro peculia¬ 
ri. I pigmenti, per loro natura, sono 
impermeabili all'acqua e offrono 
una resistenza elevata contro l'ag¬ 
gressione di agenti esterni come lu¬ 
ce e gas inquinanti, mantenendo le 
stampe inalterate per decenni. 
D'altro canto, proprio a causa delle 
loro dimensioni, della forma più ir¬ 
regolare e della tendenza a deposi¬ 
tarsi più in superficie sul foglio, sot¬ 
traggono luminosità alla carta e 


tendono a generare uno strato ri¬ 
flettente meno uniforme. I colori, 
così, possono perdere brillantezza. 

La formulazione chimica dell'in¬ 
chiostro, inoltre, deve assicurare la 
stabilità della dispersione delle par¬ 
ticelle nel liquido vettore, per evita¬ 
re che nel serbatoio si formino de¬ 
positi che potrebbero occludere gli 
ugelli della testina o i canali di tra¬ 
smissione delLinchiostro. 

Gli inchiostri dye permettono di ot¬ 
tenere più facilmente superfici colo¬ 
rate omogenee e luminose, ma sono 
meno stabili. I colori tendono a sco¬ 
lorire più velocemente nel tempo 
per effetto dell’esposizione alla lu¬ 
ce, all'umidità e ai gas presenti nel¬ 
l'aria, ozono in primis. Inoltre, le lo¬ 
ro prestazioni sono più influenzate 
dal tipo di supporto utilizzato: con 
carte eccessivamente porose, ten¬ 
dono a penetrare troppo in profon¬ 
dità, riducendo l'intensità del colo¬ 
re percepito e impregnando ecces¬ 
sivamente il foglio, rendendo pro¬ 
blematica la stampa in fronte/retro. 
Storicamente, i primi inchiostri uti¬ 
lizzati sono stati di questo tipo per¬ 
ché più semplici da ottenere. In un 
secondo momento, superate alcune 
difficoltà tecnologiche, sono stati 
introdotti gli inchiostri a pigmenti 
per ovviare ai limiti tipici dei dye. 
Ciascun produttore, naturalmente, 
ha seguito un proprio percorso te¬ 
nendo conto delle affinità e delle 
possibili sinergie con la tecnologia 
adottata, termica o piezoelettrica 
che fosse. 

Inchiostri Canon 

Canon utilizza due diversi set d'in¬ 
chiostri: i ChromaLife, di tipo dye, 
destinati prevalentemente alle pe¬ 
riferiche di fascia consumer, e i Lu¬ 
cia, a pigmenti, per le unità rivolte 
al segmento professionale. Per 
quanto riguarda gli inchiostri dye, 
il problema più grave è, come detto 
poco sopra, la stabilità delle stam¬ 
pe nel tempo. Gli sforzi di Canon, 
perciò, si sono concentrati su que¬ 
sto aspetto e sono sfociati nel 2005 
nella produzione degli inchiostri 
ChromaLife 100 e nella loro natura¬ 
le evoluzione ChromaLifel00+, che 
risale al 2008. Iniziamo a conside¬ 
rare il problema dello scolorimento 
causato dai gas contaminanti. Que- 


Dye e pigmenti, la riflessione della luce 


INCHIOSTRI DYE 

Riflessione omogenea 

Luce 


Carta 


INCHIOSTRI A PIGMENTI 

Riflessione irregolare 

Luce 




Gli inchiostri a pigmenti si depositano più in superficie sulla carta, diffondendo la 
luce in modo irregolare e creando superfici meno omogenee e meno brillanti dei dye. 
Questi problemi si risolvono o si riducono incapsulando i pigmenti in una resina 
lucida o applicando uno speciale rivestimento glossy sulla stampa. (Fonte: Epson) 
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Non hai dimenticato 
qualcosa? 



La PIXMA Pro 9500 Mark II è una stampante fotografica A3+ 
professionale che utilizza un set di 10 inchiostri a pigmenti Lucia. 


sto fenomeno avviene a causa della 
presenza in aria di ozono (0 3 ), ossi¬ 
di di azoto (NO x ) e ossidi di zolfo 
(SO x ) che, reagendo con le mole¬ 
cole di colorante, ne spezzano i le¬ 
gami e ne alterano le proprietà fisi¬ 
che. I dye sono più sensibili a que¬ 
sto fenomeno a causa delle loro ri¬ 
dotte dimensioni, mentre i pigmen¬ 
ti, che da questo punto di vista pos¬ 
sono essere considerati come coa¬ 
cervi di molecole dye, oppongono 
una resistenza decisamente supe¬ 
riore. Nello sviluppo dei ChromaLi- 
felOO, Canon ha creato gruppi di 
molecole dye che si avvicinano alle 
performance ottenute dagli inchio¬ 
stri a pigmenti. Controllando la loro 
dimensione si evitano fenomeni in¬ 
desiderati di bronzing (riflessi me- 
tallescenti visibili nelle aree più 
dense e scure deU'immagine in ba¬ 
se aH'orientamento della carta foto¬ 
grafica) e si uniforma il degrado di 
ogni singolo colore, riducendo il 
problema delle dominati cromati¬ 
che che si formano col tempo a 
causa della diversa velocità di sbia- 
dimento dei colori base. 

Lo scolorimento causato dall'umi¬ 
dità avviene per la migrazione del¬ 
l'inchiostro in seguito all'assorbi¬ 
mento di vapore acqueo presente 
nell'aria. Tale fenomeno si ridur¬ 
rebbe aumentando il peso delle 
molecole di colorante, ma così fa¬ 
cendo peggiorerebbero le doti cro¬ 
matiche, come accade con i pig¬ 
menti. Canon, perciò, ha scelto di 
lavorare sul solvente contenuto 
nell'inchiostro riducendone la ten¬ 
denza ad assorbire umidità. In que¬ 
sto modo ha migliorato le perfor¬ 
mance dell'inchiostro senza riper¬ 
cussioni negative sul fronte quali¬ 
tativo. Per quanto riguarda la resi¬ 


stenza alla luce, in particolare ai 
raggi Uv, Canon ha lavorato princi¬ 
palmente sulle carte e sul bilancia¬ 
mento tra le caratteristiche dell’in¬ 
chiostro e lo spessore dello strato 
assorbente. Una soluzione chimica 
per il solo inchiostro sarebbe stata 
in questo caso impossibile: una 
nuova formulazione a base metalli¬ 
ca, ampiamente sperimentata nei 
laboratori Canon, avrebbe miglio¬ 
rato la stabilità alla luce a spese, 
però, di un drastico peggioramento 
della resistenza ai gas delTaria. 
Con i ChromaLifelOO+ è stato com¬ 
piuto un duplice progresso: da un 
lato è stata migliorata la stabilità 
degli inchiostri ai diversi fattori di 
degrado, dall'altra è stata aumenta¬ 
ta l’ampiezza del gamut, in partico¬ 
lare nella zona dei rossi. Oggi, Ca¬ 
non arriva a dichiarare una durata 
delle stampe di 300 anni con la car¬ 
ta PP-201 (Photo Paper Plus Glossy 
II) e, comunque, mai inferiore a 100 
anni per le PR-201 (Photo Paper Pro 
II) e GP-501 (Glossy Photo Paper). 
Passando agli inchiostri a pigmenti, 
mentre i problemi di stabilità scom¬ 
paiono, subentrano quelli legati al¬ 
l'ampiezza del gamut e all'unifor¬ 
mità e brillantezza della copertura. 
Per gli inchiostri Lucia, Canon ha 
lavorato su entrambi i fattori. Per 
estendere il gamut ha aumentato 
progressivamente il numero di co¬ 
lori base utilizzati. Ripensando alle 
prime inkjet economiche, che uti¬ 
lizzavano solo il ciano, il magenta e 
il giallo, ottenendo il nero per mi¬ 
scelazione, constatare che le unità 
professionali di ultima generazione 
utilizzano 8, 10 o 12 colori base può 
sembrare un eccesso, ma ogni car¬ 
tuccia svolge una propria precisa 
funzione. Il set di 12 inchiostri Lu¬ 
cia comprende, in particolare: 
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Non farti cogliere impreparato! 

Crea il piano di emergenza 
perfetto con BackupAssist 


Il guasto di un server è sempre in agguato. 

È semplicemente inevitabile. 

BackupAssist è il modo più economico per 
dotarsi di uno strumento capace di proteggere 
i dati di qualsiasi server Windows®. 


Qualunque sia l'ambiente dei tuoi clienti, 
potrai fare in modo che tutto sia sempre 
al sicuro - a partire da te stesso. 




Fatti trovare pronto a ogni evenienza 


Visita subito www.achab.it/backup 
e scarica BackupAssist 
per una prova gratuita. 


BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l. 


Microsoft 

C E R T I F I E D 
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INKJET 


1. I classici tre colori base ciano, 
magenta e giallo. 

2. Quattro inchiostri neutri: ne¬ 
ro standard, nero matte e due 
grigi (gray e photo gray). Questi 
consentono di ottenere stampe 
in bianco e nero prive di domi¬ 
nanti di colore e non affette da 
errori di metamerismo, ridu¬ 
cendo nel contempo la gra¬ 
nulosità delle stampe. 

3. Due colori fotografici, 
il ciano e il magenta pho¬ 
to, chiamati anche ciano chia 
ro e magenta chiaro da altri pro¬ 
duttori. Sono varianti a bassa satu¬ 
razione dei colori da cui derivano e 
consentono di ottenere sfumature 
più tenui facendo un uso meno esa¬ 
sperato della tecnica di stampa a 
mezzitoni. 

4 . Tre colori RGB complementari, 
il rosso, verde e blu, che oltre ad 
ampliare la gamma cromatica esal¬ 
tano e vengono a loro volta esaltati 
dai colori CMY. Una caratteristica 
dei colori complementari, cioè agli 
estremi opposti del diagramma di 
cromaticità, è quella di sembrare 
più saturi se posti in prossimità del 
loro colore antagonista. 

Così, il verde esalterà e verrà esal¬ 
tato dal magenta, il blu dal giallo e 
il rosso dal ciano. 

Oltre al numero di colori, Canon re¬ 
centemente ha messo a punto una 
tecnologia, la Pigment Reaction o 
PgR, per migliorare l'uniformità e la 
saturazione degli inchiostri a pig¬ 
menti, in particolare su carta comu¬ 
ne. Cuore di tale soluzione è un 
reagente trasparente (definito clear 
ink) contenente ioni metallici poli¬ 
valenti e steso sul foglio prima della 



La stampante fotografica professionale 
A3+ Epson Stylus Photo R2880 utilizza 
l'ultimo set d'inchiostri a pigmenti 
UltraChrome K3 con Vivid Magenta. 


stampa. Gli ioni 
reagiscono con l'inchiostro creando 
un legame saldo con la carta. In 
questo modo migliorano sia la sta¬ 
bilità sia la lucentezza e la satura¬ 
zione dei colori, poiché i pigmenti 
formeranno una superficie più 
omogenea. Chiudiamo la panora¬ 
mica sugli inchiostri Canon citando 
la Reactive Ink Technology. I ricer¬ 
catori nipponici hanno scoperto che 
alcuni inchiostri dye reagiscono con 
gli inchiostri a pigmenti formando 
gocce su carta che hanno una bas¬ 
sissima tendenza alla dispersione. 
Combinando inchiostri dye e un ne¬ 
ro a pigmenti, Canon ha così otte¬ 
nuto un inchiostro nero capace di 
creare senza interruzioni linee di 
spessore minimo pari a 0,02 mm. 
Questa tecnologia trova applicazio¬ 
ne in particolare nei settori legati al 
disegno architettonico o industriale. 

Inchiostri Epson 

Per lo storico e costante impegno 
profuso nel settore della stampa fo¬ 
tografica professionale, dove le doti 
di stabilità e longevità delle imma¬ 
gini destinate alla vendita e all'e¬ 
sposizione assumono un'importan- 


II contenuto tipico 

di un inchiostro a pigmenti 

Un serbatoio d'inchiostro a pigmenti contiene: 

• Acqua (70-80%). Costituisce il vettore per l’agente colorante. 

È importante che sia estremamente pura. 

•Agente colorante (1-10%), in questo caso i pigmenti. 

• Agente legante. Assicura il fissaggio alia carta. 

• Conservante. Evita il deperimento a causa di muffe e batteri. 
•Agente di dispersione. Mantiene il pigmento in sospensione. 

• Solvente(1 0-20%). Assicura la fluidità dell’inchiostro. 

• Additivi di varia natura (5%). Tra questi, il regolatore del pH, di tensione 
superficiale e l’agente antikogation nel caso di stampanti termiche. 





za primaria, 
Epson è il produt¬ 
tore che più di ogni al¬ 
tro si è dedicato allo svilup¬ 
po degli inchiostri a pigmenti. 
Risale alla metà dell'anno 2000 il 
primo set da archivio fotografico, in 
grado di offrire al tempo una stabi¬ 
lità superiore a quella di ogni alter¬ 
nativa dye. Questa soluzione, bat¬ 
tezzata ColorFast, contava sei car¬ 
tucce separate per la quadricromia 
estesa (ciano, magenta, giallo, nero, 
ciano chiaro, magenta chiaro) ed 
era utilizzata su unità di formato A3 
e superiore, come la Stylus Photo 
2000P. Nel 2001, l'azienda ha intro¬ 
dotto i pigmenti anche nelle unità 
di fascia consumer: il set d'inchio¬ 
stri in quadricromia DURABrite, per 
stampanti e multifunzione destinate 
all'utenza domestica e al piccolo uf¬ 
ficio, era pensato prevalentemente 
per riprodurre documenti generici 
di testo e grafica, presentazioni e 
fogli di calcolo su carta comune, 
con doti d’impermeabilità e stabilità 
superiori a quelle offerte dai dye. 
Da allora, Epson ha lavorato molto 
sulla chimica e sulla riduzione del¬ 
le dimensioni fisiche delle micro¬ 
particelle di pigmento che, al de¬ 
butto, misuravano circa 100 nm e 
offrivano una discreta diffusione 
della luce grazie all'incapsulamen- 
to in una resina speciale. Questo ri- 
vestimento funziona secondo un 
principio analogo a quello del sa¬ 
pone, avendo una struttura moleco¬ 
lare allungata dotata di testa idrofi¬ 
la e coda idrofoba. In acqua, la par¬ 
te idrofoba delle molecole di resina 
si aggancia al pigmento, come la 
parte idrofoba del sapone si attacca 
al grasso, circondandolo in una sor¬ 
ta di guscio che, avendo verso l'e¬ 
sterno una componente idrofila, ri¬ 
mane facilmente in sospensione. 
Questo incapsulamento evita il de¬ 
posito di pigmenti che - ne abbia¬ 
mo accennato in precedenza - è un 
problema peculiare di questi in¬ 
chiostri. Una volta sul foglio, la re¬ 
sina ricopre le particelle di pigmen- 
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to generando uno strato lucido e 
uniforme che migliora la riflessione 
della luce e conferisce alla stampa 
un aspetto più brillante. 

La resina può anche avere un effet¬ 
to benefico sull'adesione tra inchio¬ 
stro e carte speciali, purché ai sup¬ 
porti sia aggiunto un agente fissan¬ 
te che attiri l’elemento idrofobo. 
Questo, a sua volta, si aggancerà al 
pigmento formando una sorta di 
collante. L'agente, utilizzato in al¬ 
cune carte Epson, permette di ese¬ 
guire stampe con inchiostri a pig¬ 
menti su carte lucide e, per inciso, è 
un buon esempio di come inchiostri 
e carte costituiscano un vero e pro¬ 
prio sistema di stampa indissolubi¬ 
le. Gli inchiostri DURABrite origi¬ 
nali sono stati rimpiazzati nel set¬ 
tembre del 2005 dalla formulazione 
più avanzata DURABrite Ultra, che 
da un lato ha migliorato la lucentez¬ 
za e la vivacità dei colori grazie alla 
riformulazione chimica della resina 
esterna, dall'altro ha ridotto i pro¬ 
blemi di metamerismo (mutazione 
dei colori in base alle condizioni 
d'illuminazione dell'ambiente) os¬ 
servati nei primi DURABrite. 
Tornando al mercato professionale, 
l'introduzione nel 2002 dell'unità 
A3+ Stylus Photo 2100 ha coinciso 
con l'esordio dei nuovi inchiostri a 
pigmenti UltraChrome. La configu¬ 
razione contava otto cartucce sepa¬ 
rate: oltre ai tradizionali ciano, ma¬ 
genta e giallo, erano presenti i tre 
inchiostri a bassa saturazione ciano 
chiaro, magenta chiaro e nero chia¬ 
ro (per ammorbidire le sfumature e 
migliorare la neutralità delle stam¬ 
pe in bianco e nero) e due diversi 
inchiostri neri, uno fotografico per 
stampe su carta lucida e uno "mat¬ 
te" per riproduzioni su carta a fini- 
tura opaca. Poiché l'unità poteva 
ospitare solo sette cartucce, era ne¬ 
cessario installare solo il nero adat¬ 
to al supporto di stampa scelto. Nel 
2004, è stata la volta degli UltraCh¬ 
rome Hi-Gloss, un set di otto cartuc¬ 
ce separate che conteneva tre gros¬ 
se novità: i colori rosso e blu al po¬ 
sto del ciano chiaro e del magenta 
chiaro - per espandere il gamut - e 
un serbatoio di Gloss optimizei, una 
resina trasparente neutra che 
uniformava la luminosità delle 
stampe sui supporti lucidi, risolven¬ 
do i problemi di bronzing generati 
su carte glossy dagli UltraChrome 


«BiEnaan 
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La Photosmart Pro B9180 
di HP è un'unità A3+ di fascia 
alta che utilizza un set 
di otto inchiostri Vivera 
a base di pigmenti. 


originali. La rinuncia 
all'inchiostro nero a bassa 
densità rendeva gli UltraChrome Hi- 
Gloss un'ottima soluzione per la 
stampa a colori (sono tuttora utiliz¬ 
zati dall'unità A4 Stylus Photo 
R800), ma penalizzava la qualità e la 
neutralità del bianco e nero. 

Nel giugno 2005 Epson è arrivata a 
una sorta di quadratura del cerchio 
con gli UltraChrome K3, una vera e 
propria pietra miliare nell’evoluzio¬ 
ne dei pigmenti che ha conosciuto 
una sola digressione nel 2007, con 
l’introduzione del set d'inchiostri 
UltraChrome Hi-Gloss2 per l'unità 
A3+ Stylus Photo R1900, in cui il 
colore blu è stato rimpiazzato dal¬ 
l'arancione per ottimizzare la resa 
degli incarnati. 

Il set UltraChrome K3, utilizzato 
dalla stampante A3+ Stylus Photo 
R2400 e da altre unità Stylus Pro di 
grande formato, era costituito da 
nove cartucce: tre colori base CMY, 
ciano chiaro, magenta chiaro e 
quattro diversi inchiostri neutri 
(nero fotografico e nero matte - da 
alternare in base al tipo di supporto 
di stampa - più due inchiostri grigi 
- light black e light light black - 
per produrre stampe a colori e in 
bianco e nero di elevata qualità e 
neutralità sia su carte lucide sia su 
carte opache. 

Infine, nel 2008 hanno visto la luce 
gli UltraChrome K3 con Vivid Ma¬ 
genta, utilizzati nelle stampanti 
A3+ e di grande formato di ultima 
generazione, come la Stylus Photo 
R2880. La riformulazione dell'in¬ 
chiostro magenta in entrambe le 
versioni a bassa e alta densità ha 



espanso la gam¬ 
ma cromatica nelle tonalità dei 
rossi, viola e blu, garantendo nello 
stesso tempo un'elevata stabilità 
delle immagini: in base al tipo di 
carta utilizzata, nella peggiore del¬ 
le ipotesi le stampe incorniciate 
sotto vetro ed esposte alla luce mo¬ 
strano segni visibili di sbiadimento 
dopo più di sessantanni, mentre 
resistono più di due secoli in caso 
d'archiviazione in album. 

Epson non significa solo DURABrite 
e UltraChrome, ma anche Claria. 

È questo il nome commerciale del 
set d'inchiostri dye di ultima gene¬ 
razione (sei cartucce separate nella 
classica configurazione per la qua¬ 
dricromia estesa), adottati da stam¬ 
panti e multifunzione fotocentriche 
per il mercato consumer e ottimiz¬ 
zati per stampe a colori su carte lu¬ 
cide. Non sono stati resi noti molti 
dettagli sulle loro caratteristiche 
tecniche, ma quello che è certo è 
che la struttura molecolare dei colo¬ 
ranti è stata alterata per rafforzarne 
i legami chimici e la resistenza con¬ 
tro l'azione distruttiva di luce e gas 
contaminanti. Ora, in base ai test 
dei laboratori della Wilhelm Ima- 
ging Research, la stabilità delle fo¬ 
tografie stampate su carta Epson 
Premium Glossy Photo Paper rasen¬ 
ta i 100 anni in caso di esposizione 
alla luce in cornici vetrate e sale a 
200 anni in caso di conservazione in 
album, mentre la resistenza all'e¬ 
sposizione diretta all'ozono, secon¬ 
do Epson, sarebbe di 25 anni. 




Gli inchiostri a pigmenti offrono 
le doti di stabilità e durata delle stampe 
richieste dal mercato professionale. 
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Inchiostri HP 

Come tutti i produttori, anche HP 
per le proprie stampanti ha adottato 
inizialmente inchiostri di tipo dye, 
ma si è presto interessata ai pig¬ 
menti per cogliere il meglio dalle 
due alternative. Dal 1995, le unità 
inkjet del produttore americano 
hanno iniziato a utilizzare inchiostri 
neri pigmentali abbinati a inchiostri 
a colori di tipo dye. HP, infatti, ritie¬ 
ne che i primi siano la soluzione mi¬ 
gliore per produrre testo nero di 
qualità laser, mentre i secondi siano 
ideali per stampare fotografie con 
una tavolozza ricca di colori brillan¬ 
ti. Le cartucce introdotte nel 2004, 
sempre dotate di testina integrata, 
hanno segnato l'esordio degli in¬ 
chiostri Vivera. Questo set, inizial¬ 
mente, comprendeva le taniche HP 
n. 338 (nero a base di pigmenti), n. 
343 (ciano, magenta e giallo a base 
dye), n. 348 (ciano chiaro, magenta 
chiaro e nero a base dye) e n. 
100/102 (grigio, grigio chiaro e nero 
a base dye). Utilizzando una combi¬ 
nazione di due o tre cartucce, a se¬ 
conda dei modelli, le stampanti po¬ 
tevano trasformarsi da unità in qua¬ 
dricromia classica a unità a 6 o 8 co¬ 
lori, riuscendo a soddisfare tutte le 
esigenze di stampa consumer, dalla 
produzione di documenti generici 
fino a quella di fotografie ad alta ri¬ 
soluzione, a colori e in bianco e ne¬ 
ro. Nel 2005, HP ha introdotto la 


cartuccia d'inchiostri fotografici n. 
101, che al posto del nero fotografi¬ 
co della cartuccia 348 conteneva il 
colore blu. Questo nuovo inchiostro 
espandeva il gamut nei blu più sa¬ 
turi, generando tonalità più intense 
e pure rispetto alla formulazione 
precedente, in cui lo stesso colore 
era ottenuto dalla miscelazione di 
ciano e magenta. Il line-up di peri¬ 
feriche HP si è così arricchito di 
un'unità prosumer - la Photosmart 
8750 - che, grazie alle cartucce 102, 
344 e alla nuova 101, implementava 
un sistema di stampa a 9 colori ca¬ 
pace di produrre immagini fotogra¬ 
fiche di ottima qualità. 

Il passaggio alla Scalable Printing 
Technology e l'adozione di serbatoi 
d'inchiostro separati per ciascun co¬ 
lore ha dato avvio alla produzione 
di stampanti e multifunzione versa¬ 
tili a quattro e sei colori di tipo dye, 
capaci di fornire ottimi risultati sul 
piano qualitativo e prestazionale in 
ogni campo d'applicazione, sia in 
contesti domestici sia nel piccolo uf¬ 
ficio. Tra i pochi dettagli disponibi¬ 
li sugli inchiostri dye di HP, sembra 
che per migliorarne la robustezza 
sia stata messa a punto una formu¬ 
lazione specifica per rivestire le 
particelle di una sorta di scudo pro¬ 
tettivo, analogamente a quanto fat¬ 
to da Epson con i Claria. 

Proprio per soddisfare le esigenze di 
stabilità e longevità delle stampe 
del mercato professionale, segmen¬ 


to presidiato con autorità da Epson, 
HP ha lanciato nel 2006 i nuovi in¬ 
chiostri Vivera a base di pigmenti, 
adottati per la prima volta dall’unità 
di formato A3+ Photosmart Pro 
B9180. Quest'ultima, tuttora in pro¬ 
duzione, utilizza un set di 8 cartuc¬ 
ce singole ad alta capacità (27 mi) 
nei colori nero fotografico (per carte 
con finitura lucida), nero matte (per 
supporti con finitura opaca), grigio 
chiaro, ciano, ciano chiaro, magen¬ 
ta, magenta chiaro e giallo. Per que¬ 
sti inchiostri, HP ha sviluppato an¬ 
che una versione ottimizzata della 
carta microporosa ad assorbimento 
rapido Advanced Photo Paper da 
250 g/mq con finitura lucida e sati- 
nata-opaca, oltre a quattro supporti 
per belle arti di formato, texture, 
grammatura e finitura adatte a tutte 
le esigenze creative di grafici e foto¬ 
grafi. La formulazione degli inchio¬ 
stri Vivera a pigmenti è stata studia¬ 
ta per prevenire la formazione di 
coacervi che avrebbero potuto cau¬ 
sare l'occlusione dei condotti e degli 
ugelli. Inoltre, i pigmenti sono inca¬ 
psulati in una speciale resina protet¬ 
tiva che, oltre a conferire lucentezza 
uniforme alle stampe, è caricata ne¬ 
gativamente per generare un effetto 
mutuamente repulsivo e antiaggre- 
gante. Oggi, gli inchiostri HP Vive¬ 
ra sono declinati in tre varianti di 
massima, destinate a periferiche 
consumer, professionali e da uffi¬ 
cio. Nel primo caso prevalgono i 
dye, nel secondo e nel terzo preval- 


Inchiostri dye e carte polimeriche 




( 


Gas contaminanti 
presenti nell’aria 




Colororante dye incapsulato 


Substrato 


Inchiostri dye e carte microporose 



Gas contaminanti 
presenti nell’aria 



Substrato 


Colorante dye 
assorbito 

Particella 

microporosa 

Inchiostro 


Su carte fotografiche con rivestimento in resina 
polimerica i dye subiscono solo l'azione della luce. 


Su carte con rivestimento microporoso i dye subiscono 
l'azione sia della luce sia dei gas contaminanti. (Fonte HP) 
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Inchiostri e carte fotografiche 
sono sviluppati come un sistema 
organico per fornire la miglion 
qualità di stampa. 
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gono i pigmenti. Al pari di Canon, 
anche HP è arrivata a offrire solu¬ 
zioni di stampa professionale di 
grande formato, come le unità De¬ 
signJet della serie Z3200Photo, che 
adottano un set di 12 colori a base 
di pigmenti (CMY, RGB, ciano 
chiaro e magenta chiaro, un nero 
matte, un nero standard, due grigi 
e un gloss optimizer). 

Carte fotografiche, 
polimeriche 
o microporose 

Le caratteristiche degli inchiostri e 
delle carte fotografiche e le loro pos¬ 
sibili combinazioni producono risul¬ 
tati diversi sia in termini di qualità 
d'immagine sia di durata e stabilità 
delle stampe. I supporti patinati per 
la riproduzione fotografica rientrano 
in due grandi categorie: carte con ri- 
vestimento polimerico, compatibili 
solo con inchiostri dye, e carte con 
rivestimento microporoso, compati¬ 
bili sia con i dye sia con i pigmenti. 
Queste due tipologie di carta differi¬ 
scono per struttura, modalità e tempi 
di assorbimento dell'inchiostro. 

La superficie delle carte polimeriche 

è fondamentalmente costituita da tre 
strati sovrapposti: uno superiore di 
protezione, uno intermedio di fissag¬ 
gio dei coloranti, uno inferiore di as¬ 
sorbimento dei componenti residui 
dell’inchiostro. La peculiarità del ri- 
vestimento polimerico è quella di 
espandersi e gonfiarsi per assorbire 
l'inchiostro, incapsulando le parti- 
celle di colorante nello strato centra¬ 
le. Questo tipo di carta offre una 
buona resistenza alla luce ed è parti¬ 
colarmente efficace per proteggere i 
dye dall'azione dei gas contaminan¬ 
ti, che sono respinti dal rivestimento 
esterno protettivo. I tempi di asciu¬ 


gatura, però, sono più lunghi rispet¬ 
to a quelli delle carte microporose: 
bisogna attendere anche 10 minuti 
prima di poter maneggiare o impila¬ 
re le stampe. Fino a quando l'inchio¬ 
stro non è assorbito, la superficie ap¬ 
pare vischiosa al tatto e deve essere 
trattata con molta cura, evitando di 
bagnarla, di esporla all’umidità e al 
vapore, o di lasciare impronte digi¬ 
tali. Il problema dei tempi di asciu¬ 
gatura delle carte polimeriche si 
acuisce con gli inchiostri a pigmen¬ 
ti, poiché in questo caso le particelle 
non vengono completamente assor¬ 
bite e inglobate nello strato interme¬ 
dio della patinatura, ma tendono a 
depositarsi in superficie. Oltre a esi¬ 
bire difetti qualitativi come disomo¬ 
geneità della lucentezza della su¬ 
perficie e metamerismo, le stampe 
possono macchiarsi o accogliere im¬ 
pronte digitali molto più facilmente. 

La carta fotografica con rivestimen¬ 
to microporoso è stata sviluppata 
proprio per velocizzare l'assorbi¬ 
mento degli inchiostri. Tutte le carte 
che sottolineano nel nome del pro¬ 
dotto la rapidità dei tempi d'asciu¬ 
gatura (Quick dry, Rapid dry e così 
via) appartengono a questa seconda 
categoria e assorbono gli inchiostri 
in modo simile a una spugna. 

Il rivestimento è formato da un reti¬ 
colo di microscopici recettori che 
catturano le particelle di dye o di 
pigmento, lasciando evaporare la 
componente liquida o filtrandola ne¬ 
gli interstizi tra i pori nello strato in¬ 
feriore del supporto. 

Con le carte microporose, gli inchio¬ 
stri dye subiscono sia l'azione di¬ 
sgregante della luce sia quella dei 
gas contaminanti nell’aria, per cui in 
caso di esposizione prolungata è op¬ 
portuno inserire le immagini in cor¬ 
nici protette da vetro. • 


* Tutte le novità sui 
prodotti Kerio 
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10 soluzioni poi estendere 


N on importa quanto perfor- 
mante e affidabile sia il cavo, 
o il potenziale delle tecnolo¬ 
gie alternative come il Powerline: 
quando si parla di reti domestiche 
non c'è nulla che si avvicini al wire¬ 


less per comodità e semplicità di uti¬ 
lizzo e installazione. Con l'avvento 
dello standard IEEE 802. lln, poi, le 
prestazioni delle reti Wi-Fi hanno 
ormai raggiunto livelli più che ac¬ 
cettabili per le applicazioni comuni, 


consentendo di abbandonare i vec¬ 
chi cablaggi senza troppe remore. 

Il wireless non è però privo di difetti: 
trascurando per una volta le preoc¬ 
cupazioni su salute e privacy (di cui 
abbiamo parlato più volte sulle pagi- 


Wi-Fi cosa limita la copertura 


dilli 

© 


Pareti portanti 

Qualsiasi muro 
costituisce un 
ostacolo in gra¬ 
do di attenuare il 
segnale wireless, ma il ce¬ 
mento armato delle pareti 
portanti, insieme al loro 
spessore, è la barriera più 
ostica da superare. 



Strutture in metallo 

Se le pareti posso¬ 
no attenuare il se¬ 
gnale, una lamiera ^ 
o maglia metallica è’’ 
in grado di bloccare total¬ 
mente le onde radio; alcuni 
mobili sono dotati di struttura 
in metallo e per questo sono 
nemici del Wi-Fi. 



Forni a microonde 

Oltre agli ostacoli, 
che attenuano o j 
deviano il segnale, ’ 
la portata delle reti ' 
wireless è ridotta dalle inter¬ 
ferenze radio: un classico 
esempio sono i forni a mi¬ 
croonde che operano nell'in- 
torno dei 2,4 GHz. 



Telefoni cordless 

I telefoni domesti¬ 
ci senza fili pos¬ 
sono operare a’ 

2,4 o 5 GHz; se oc-' 
cupano il medesimo spettro 
della rete Wlan di casa sono 
in grado di compromettere 
il segnale Wi-Fi (e a loro 
volta esserne disturbati). 



Impianti antifurto 

I sistemi di sicurezza 
sfruttano spesso 
sensori wireless che 
comunicano con la 
centralina tramite onde ra¬ 
dio; anche in questo caso 
l’utilizzo di frequenze con¬ 
comitanti con il Wi-Fi gene¬ 
ra interferenza reciproca. 
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la portata 


ne di PC Professionale), uno dei pro¬ 
blemi principali degli utenti Wi-Fi è 
la copertura del segnale: ostacoli e 
interferenze possono ridurre in mo¬ 
do considerevole la portata di un ac- 
cess point, ma anche l'utilizzo di ap- 


WI-FI 


parati poco efficienti o mal configu¬ 
rati rischia di compromettere l'e¬ 
stensione della rete locale senza fili. 
Se siete tra gli utenti insoddisfatti 
della copertura della propria Wlan 
(Wireless Locai Area Network) ave¬ 
te comunque a disposizione una va¬ 
sta gamma di trucchi, soluzioni e 
prodotti per estendere la portata 
della rete senza fili. 

Si va dai piccoli accorgimenti da ap¬ 
plicare a livello software all'acquisto 
di nuovi apparati, passando per la ri¬ 
collocazione dei dispositivi già esi¬ 
stenti o dall'applicazione di alcune 
semplici pratiche per migliorare l'ef¬ 
ficienza del Wi-Fi. 

I problemi più comuni 

La tipica struttura di una Wlan do¬ 
mestica è costituita da una singola 
stazione base che serve tutti i Client 
di rete; questa può essere rappre¬ 
sentata da un access point dedicato 
o, più spesso, da un router di acces¬ 
so con funzioni wireless integrate. 
Ai fini di questo articolo poco cam¬ 
bia tra le due soluzioni e, salvo dove 
diversamente indicato, utilizzeremo 
il termine access point per indicare 
sia i dispositivi dedicati alla fornitura 
di connettività senza fili sia i router 
che offrono anche accesso wireless. 
Utilizzare un unico access point 
semplifica notevolmente l'installa¬ 
zione e la configurazione della rete 
wireless, ma costringe a scendere a 
compromessi sul fronte della coper¬ 
tura. Innanzitutto, in linea teorica si 
dovrebbe collocare il punto di acces¬ 
so al centro dell'area da servire, e 
quindi dell'appartamento o della ca¬ 
sa. In molti casi, però, il router o l'ac- 
cess point sono piazzati nel locale 
studio o comunque nei pressi del 
personal computer principale della 
rete, postazioni che difficilmente si 


trovano al centro dell'ambiente. An¬ 
che se in posizione defilata, un ac¬ 
cess point wireless godrebbe in linea 
teorica di una potenza sufficiente a 
coprire abbondantemente un appar¬ 
tamento di dimensioni considerevo¬ 
li, se non dovesse fare i conti con 
ostacoli che si frappongono tra esso 
e i Client wireless. 

Pareti e mobili attenuano e deviano 
le onde radio, generando i cosiddet¬ 
ti cammini multipli tra sorgente e 
destinazione che rendono più com¬ 
plesse le trasmissioni. Sebbene le ul¬ 
time tecnologie Wlan siano in grado 
di operare anche in presenza di fe¬ 
nomeni multipath, un ambiente 
chiuso e ricco di ostacoli come una 
casa rende più difficile il compito del 
singolo access point. 

Come se gli ostacoli fisici non ba¬ 
stassero, le reti wireless, soprattutto 
quelle operanti a 2,4 GHz, sono 
soggette a interferenze da parte di 
numerosi dispositivi che sfruttano la 
medesima banda di frequenze e 
che popolano la maggior parte delle 
abitazioni: si va dai forni a microon¬ 
de ai telefoni cordless, dagli im¬ 
pianti antifurto ai ripetitori audiovi¬ 
sivi, dalle tastiere e mouse senza fi¬ 
li agli apparati Bluetooth. Tutti que¬ 
sti elementi rappresentano un di¬ 
sturbo per la Wlan, che vede così ri¬ 
dotte non solo le prestazioni ma an¬ 
che la portata del segnale. 

I problemi sono insomma numerosi e 
vari. In questo articolo abbiamo rac¬ 
colto per voi dieci soluzioni che pos¬ 
sono migliorare la portata di una re¬ 
te wireless domestica; resta inteso 
che, come sempre, ogni situazione 
richiede un'analisi specifica e spesso 
presenta caratteristiche del tutto pe¬ 
culiari. Ciò nonostante, il decalogo 
che leggerete voltando pagina po¬ 
trebbe risolvere il vostro problema, 
anche a costo zero. 


Ripetitori video 

I dispositivi per^^w 
la trasmissione 
a distanza del ^UPP 
segnale video^^^^ 
sono l’ennesimo esempio 
di come i 2,4 GHz siano 
affollatati: la sovrapposi¬ 
zione con frequenze Wi-Fi 
è più che probabile. 


Home theater 

Se il vostro impianto^*^^ 
surround sfrutta^e/W,\ 
casse wireless, la 
presenza di una rete^^^^ 
Wi-Fi potrebbe compromette¬ 
re la qualità dell’audio e a sua 
volta subire le interferenze 
provenienti dagli altoparlanti 
home theater senza fili. 


Bluetooth 

Sebbene il Blue-^^^w 
tooth sfrutti una m ^ m 
tecnologia di tra- W 
smissione ditte- 
rente rispetto alle reti Wi-Fi, 
anch’esso opera nelle ban¬ 
de dei 2,4 GHz e può quindi 
costituire disturbo per la re¬ 
te locale wireless. 


Mouse e tastiere 

Il raggio di azione ^®&^ 
di questi dispo- Hmi 
sitivi cordless è V W 
relativamente 
mitato, ma la vicinanza na¬ 
turale con il Pc li rende par¬ 
ticolarmente insidiosi per il 
corretto funzionamento di 
un Client Wi-Fi. 


Controller gioco 

Spesso sottovalu- 
tati in questo 
ambito, i joypad ■■LjbSkj) 
per console sono^^^^ 
potenziali fonti di interfe¬ 
renza, sia che sfruttino pro¬ 
tocolli standard come Blue¬ 
tooth sia si basino su tec¬ 
nologie proprietarie 
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Aggiornate firmware e driver 



Spostate il router/access point 


• PRO Costo zero, ripercussioni positive su prestazioni e sicurezza 

• CONTRO Nulla 

M antenere aggiornati i dispositivi di rete a livello 
software è una pratica imprescindibile per chiun¬ 
que voglia disporre di un network sicuro, efficiente ed 
affidabile. In ambito wireless, poi, il firmware del rou¬ 
ter/access point e i driver delle schede Wi-Fi su perso¬ 
nal computer garantiscono il funzionamento ottimale 
dell'apparato radio e quindi diretti benefici sulle presta¬ 
zioni e l’estensione del segnale wireless. È quindi indi¬ 
spensabile che tutti gli apparati della Wlan godano di 
sistemi software sempre aggiornati. 

Per prima cosa controllate il router o l'access point: seb¬ 
bene alcuni dispositivi dispongano di una funzione au¬ 
tomatica per la ricerca periodica degli aggiornamenti 
presso il sito del produttore, nella maggior parte dei ca¬ 
si dovrete verificare manualmente la presenza di upda- 
te. Verificate il codice del firmware installato nell’appa¬ 
rato (tipicamente questa informazione è disponibile nel¬ 
la schermata di informazioni sullo stato dell'unità o nel¬ 
la sezione di manutenzione). Dopo aver preso nota del¬ 
la versione attualmente a bordo, recatevi sul portale di 
supporto del produttore e ricercate il codice del vostro 
modello. Ricordate di scaricare solo aggiornamenti svi¬ 
luppati per il mercato italiano (le normative sull’emis¬ 
sione wireless sono diverse da Paese a Paese) e, nel ca¬ 
so di apparati con modem Adsl integrato, utilizzate la 
versione Annex A (ovvero quella per connessioni digita¬ 
li su linea Pstn). Una volta scaricato il firmware, prima 
di procedere all’aggiornamento prendete nota di tutte le 
impostazioni del vostro dispositivo, che potrebbero es¬ 
sere resettate durante la procedura di update (molti ap¬ 
parati consentono di salvare la configurazione su file 
esterno). Un ultimo consiglio: sebbene la maggior parte 
dei modelli carichi integralmente il firmware a bordo 
prima di effettuare la vera e propria scrittura, è sempre 
buona norma eseguire l'update a partire da un Pc colle¬ 
gato al router/access point via cavo. 

Per quanto riguarda i personal computer con un adat¬ 
tatore Wi-Fi Usb o Pcmcia esterno, verificate in modo 
analogo a quanto appena detto l’aggiornamento dei 
driver di sistema presso il sito del produttore. Se al 
contrario utilizzate un'interfaccia wireless integrata 
nel computer, non fidatevi delle piattaforme di aggior¬ 
namento automatico messe a disposizione dal sistema 
operativo o dal produttore stesso: in molti casi gli ulti¬ 
missimi aggiornamenti dei driver sono disponibili sul 
sito di supporto ma non vengono rilevati automatica- 
mente dal sistema. Anche in questi casi, dunque, veri¬ 
ficate periodicamente la presenza di nuove versioni 
dei driver direttamente sul portale del produttore. 

Da ultimo, estendete la pratica di aggiornamento anche 
agli altri dispositivi wireless: smartphone, palmari e let¬ 
tori multimediali portatili forniscono i driver wireless al¬ 
l'interno dei pacchetti di aggiornamento complessivo 
del sistema operativo. 


•PRO Costo zero 

• CONTRO Non sempre il punto migliore è accessibile o utilizzabile 

A volte per estendere la copertura della rete wireless è 
sufficiente spostare il punto di accesso. Si tratta di un 
approccio banale, ma spesso sottovalutato, e oltre a esse¬ 
re totalmente gratuito non richiede alcuna riconfigurazio¬ 
ne dei dispositivi. Non è però una strada così agevole co¬ 
me potrebbe apparire a prima vista. Innanzitutto non è 
semplice individuare il punto migliore dove collocare l'u¬ 
nità: non dovete considerare unicamente la distanza in li¬ 
nea d’aria tra access point e terminali, ma anche la pre¬ 
senza di ostacoli che riflettono o attenuano il segnale, o di 
dispositivi wireless in grado di generare interferenza sul¬ 
le frequenze utilizzate dal vostro sistema Wi-Fi. Una vol¬ 
ta trovata la posizione ideale in linea teorica, dovete poi 
scendere a compromessi con il cablaggio della vostra 
abitazione: se non volete ricorrere a un secondo disposi¬ 
tivo di accesso wireless (soluzione che approfondiamo in 
seguito) l'access point deve necessariamente essere col¬ 
legato alla rete cablata, mentre se utilizzate un 
modem/router wireless dovete comunque raggiungerlo 
con il doppino telefonico della linea Adsl. Nella pratica è 
quindi meglio procedere al contrario, selezionando dap¬ 
prima una serie di posizioni papabili per questioni di con¬ 
nessione e indagando in seguito quale tra di esse sia ef¬ 
fettivamente la migliore. 

Una volta identificate queste posizioni, procedete con dei 
test empirici attivando il punto di accesso e spostandovi 
per i diversi locali con un notebook o altro terminale Wi- 
Fi e registrando la qualità del segnale rilevato. Alcune 
considerazioni di validità generale: non sempre è neces¬ 
sario fornire connettività wireless a tutti gli ambienti: se 
ad esempio il vostro studio è dotato di connettività cabla¬ 
ta, e non vi interessa in alcun modo collegare in Wi-Fi la 
camera da letto, collocate il punto di accesso in modo da 
privilegiare la cucina e il soggiorno. 

Gli ostacoli più problematici per i segnali radio sono le 
pareri portanti e i vani ascensori, quindi evitate di frap¬ 
porli tra il punto di accesso e le postazioni dove più di so¬ 
vente utilizzate i terminali wireless. 

Un caso particolare sono le abitazioni a più piani: come 
avremo modo di vedere tra poco, le antenne utilizzate 
dalla maggior parte dei punti di accesso privilegiano la 
copertura complanare ovvero verso dispositivi collocati 
ad altezze analoghe. Se dovete coprire due o più piani, 
considerate che le zone immediatamente sottostanti e so¬ 
vrastanti il router/access point godranno di segnale ridot¬ 
to. Per quanto concerne le interferenze, i dispositivi che 
operano neU'intorno dei 2,4 GHz e che quindi possono 
degradare le prestazioni di una rete Wi-Fi domestica so¬ 
no tipicamente forni a microonde, telefoni cordless, te¬ 
leallarmi o ripetitori di segnale televisivo. Evitate quindi 
di posizionare il punto di accesso nei pressi di queste ap¬ 
parecchiature. Se volete ridurre drasticamente il proble¬ 
ma delle interferenze, potete anche optare per una rete 
Wi-Fi a 5 GFlz (come dettagliato nella scheda 7). 
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WI-FI 


Orientate le antenne 


Q Cambiate le antenne 


• PRO Miglioramento selettivo della copertura 

• CONTRO Rafforzare il segnale in alcuni punti può indebolirlo in altri 


• PRO Miglioramento della copertura in determinate direzioni 

• CONTRO Le antenne ad alto guadagno offrono copertura selettiva 


L e antenne condizionano pesantemente l'area di co¬ 
pertura di un access point; molti dispositivi permet¬ 
tono di sostituire i terminali forniti in dotazione con an¬ 
tenne più performanti in determinate condizioni, ma 
prima di analizzare eventuali upgrade di sistema, è im¬ 
portante verificare che le antenne di cui il vostro router 
o access point dispone siano ben orientate. 

La tipica antenna esterna utilizzata dagli access point 
consumer è di tipo omnidirezionale. Questo termine può 
essere fuorviante dal momento che indica antenne in 
grado di irradiare il segnale in modo uniforme in dire¬ 
zione complanare all'antenna medesima. In parole po¬ 
vere, un'antenna a stilo in posizione verticale irradia 
lungo il piano orizzontale, mentre è poco efficiente allo 
scostarsi da esso (sino a raggiungere in linea teorica 
un'emissione nulla sulla perfetta verticale del piano). La 
conseguenza pratica di questa considerazione è sempli¬ 
ce: se il vostro router o access point deve servire un ap¬ 
partamento o una casa posta su di un unico piano, 
orientate le antenne esterne in posizione verticale. Il di¬ 
scorso si fa più complicato per gli ambienti multipiano. 
In questi casi è difficile trovare un buon compromesso 
per coprire in modo efficiente tutta l’area di interesse: 
se ad esempio voleste raggiungere in modo efficiente 
un notebook posto nel locale esattamente soprastante o 
sottostante l'access point potreste orientare le antenne 
in posizione orizzontale, ma in questo modo diminuire¬ 
ste nettamente l'efficienza del dispositivo sullo stesso 
piano del punto di accesso. È per questo motivo che 
spesso la soluzione migliore per la copertura di un am¬ 
biente multipiano consiste nel ricorrere ad access point 
multipli (come vedremo tra qualche pagina). 

In ogni caso il wireless in ambienti chiusi opera in pre¬ 
senza di riflessioni e cammini multipli del segnale; per 
questo spesso le considerazioni teoriche lasciano spazio 
a comportamenti che variano di situazione in situazio¬ 
ne. Il suggerimento è quindi quello di sperimentare di¬ 
versi orientamenti delle antenne sino a ottenere quello 
che soddisfa il vostro caso specifico. Un'ultima conside¬ 
razione sugli access point o i router con antenne inter¬ 
ne: questi dispositivi sono progettati per ottimizzare la 
copertura in direzione complanare. Per questo motivo è 
importante consultare il manuale dell'apparato per in¬ 
dividuare la posizione di installazione consigliata dal 
produttore. Un modello progettato per essere posiziona¬ 
to orizzontalmente 
può operare in 
modo molto 
no efficace se 
agganciato a 
una parete. 


L'emissione di 
antenna omnidirezionale Wi-Fi. 




° I 



D-Link D24-600, 
antenna direttiva 
indoor (23 euro). 


S e la copertura fornita dal vostro ac¬ 
cess point o router wireless risulta 
comunque insufficiente, potete sostituire 
le antenne del dispositivo wireless con 
modelli a maggior guadagno. A parità 
di potenza di emissione, infatti, esisto- / 
no terminali radio in grado di estende- J 
re la copertura in determinate direzio- < 
ni. Per poter effettuare l'aggiornamen- 
to è però indispensabile che il vostro 
dispositivo sia dotato di antenne rimo¬ 
vibili e agganci standard (Sma o 
Tnc). Nello scegliere le antenne 
con cui effettuare l'upgrade del 
dispositivo dovete in primo luogo di¬ 
stinguere tra i modelli omnidirezionali e 
quelli direttivi. I primi si comportano essen¬ 
zialmente come le antenne fomite di default 
con il punto di accesso e forniscono una co¬ 
pertura equivalente in tutte le direzioni 
complanari all'antenna, mente i secondi pri¬ 
vilegiano direzioni specifiche per la creazione di bridge a 
lunghe distanze. 

Quando si acquista un antenna omnidirezionale, si può 
stabilire la sua efficienza sulla base dei dBi indicati: le 
antenne tipicamente montate sui punti di accesso offrono 
2 o 5 dBi, mentre esistono modelli con 6, 8 e anche 10 
dBi. Come riferimento approssimativo, considerate che 
un incremento di 6 dBi corrisponde a un raddoppio del 
raggio di copertura sul piano complanare. All'aumen- 
tare dei dBi di un'antenna omnidirezionale diminuisce 
però la sua efficienza "verticale"; in pratica un'antenna 
a 8 dBi risulta meno efficiente di una 5 dBi se il Client è 
posto a una quota diversa rispetto al punto di accesso. 
Le antenne direzionali sono utilizzate tipicamente per 
costituire dei piccoli ponti radio e quindi raramente tro¬ 
vano spazio in un ambiente domestico; questi apparati 
concentrano 1'emissione in una specifica direzione pe¬ 
nalizzando tutte le altre. Esempi di antenne altamente 
direzionali sono le Yagi, Backfire o quelle paraboliche, 
modelli che però richiedono un preciso puntamento. 
Per un utilizzo indoor la soluzioni direzionale migliore 
è invece costituita dalle antenne a pannello, che offro¬ 
no buona copertura in un settore angolare senza richie¬ 
dere puntamenti precisi. 



Al crescere del guadagno, le antenne omnidirezionali 
divengono meno efficienti lontano dal piano complanare. 
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WI-FI 



Upgrade del notebook 


[il Cambiate canale Wi-Fi 


• PRO Soluzione lato Pc che non influenza gli altri Client 

• CONTRO Gli adattatori esterni a volte hanno antenne inefficienti 


•PRO Costo zero 

• CONTRO Non garantisce l’annullamento delle interferenze 


N on tutti i terminali possono contare su chipset Wi-Fi 
e apparati di antenna equivalenti. In molte occasio¬ 
ni è proprio il sistema di ricetrasmissione a bordo del 
personal computer o dello smartphone a rendere com¬ 
plesso l'aggancio alla rete a distanze medio-lunghe. Se 
il problema riguarda telefonini, palmari o altri apparati 
embedded, non avete molto spazio di intervento, salvo 
verificare l'aggiornamento del firmware di sistema (ve¬ 
di scheda 1). Discorso diverso vale per i notebook, sui 
quali è possibile effettuare degli upgrade hardware sia 
a livello di chipset sia per quanto riguarda le antenne. 
Nel corso dei nostri numerosi test Wi-Fi abbiamo spesso 
registrato prestazioni migliori sfruttando come Client 
l'apparato wireless integrato nel portatile di prova ri¬ 
spetto a un adattatore Usb, anche se fornito dal medesi¬ 
mo produttore del router o access point. La ragione di 
questi risultati sta nell'impianto di antenna: i chipset in¬ 
tegrati nei migliori portatili sfruttano moduli di ricetra¬ 
smissione collocati lungo la cornice del display. Questa 
soluzione ha il beneficio della spaziatura e dell'orienta¬ 
mento che hanno un ruolo decisivo nell'efficacia del si¬ 
stema Wi-Fi. Le antenne integrate negli adattatori ester¬ 
ni devono invece far fronte a problematiche di ingom¬ 
bro (la compattezza è privilegiata a scapito delle perfor¬ 
mance) e risultano spesso meno efficienti. 

Alla luce di queste considerazioni, se decidete di effet¬ 
tuare un upgrade del vostro portatile considerate in pri¬ 
ma istanza l'aggiornamento del modulo Wi-Fi integra¬ 
to. Nella maggior parte dei casi questo è predisposto su 
scheda Mini Pei ed è accessibile senza eccessiva diffi¬ 
coltà dallo sportello inferiore del portatile (solo alcuni 
netbook non danno accesso diretto al modulo). Per una 
guida pratica alla sostituzione della scheda Mini Pei vi 
rimandiamo all'articolo apparso sullo scorso numero di 
PC Professionale, limitandoci qui a ricordare che affin¬ 
ché il chipset funzioni al meglio è indispensabile che il 
numero di antenne del Pc sia uguale o superiore a quel¬ 
le della scheda. Tipicamente i moduli Wi-Fi 802.Un so¬ 
no progettati per sfruttare 2 o 3 antenne; se il portatile 
ne offre tre non vi sono problemi (nella peggiore delle 
ipotesi avrete un antenna non utilizzata), ma se dispo¬ 
nete di due soli terminali una scheda a tre connettori ri¬ 
sulterà meno efficiente. 

Se non volete o non potete ricorrere a una scheda inter¬ 
na, il mercato vi offre comunque a prezzi sempre più 
abbordabili una vasta gamma di adattatori 
esterni in formato Pcmcia, Pc Card o 
Usb. Per privilegiare la portata 
scegliete un modello con an¬ 
tenna esterna orientabi¬ 
le o un dispositivo 
che permetta di ag- 
TP-Link WN722W, ganciare un'antenna 

un adattatore Usb supplementare su 

con antenna orientabile (17 euro) connettore standard. 



Q uando parliamo di Wi-Fi a 2,4 o 5 GHz indichiamo 
genericamente la porzione dello spettro utilizzata da¬ 
gli apparati. In realtà gli standard 802.11 non prevedono 
l'impiego di una singola frequenza, ma diversi sotto-ca¬ 
nali selezionabili in fase di configurazione dei dispositivi. 
I canali utili variano di Paese in Paese in base alla norma¬ 
tiva vigente. In Italia, gli apparati 802.11b/g possono ad 
esempio sfruttare 13 canali tra i 2.412 e i 2.472 MHz, cia¬ 
scuno equidistante 5 MHz da quelli adiacenti. Dal mo¬ 
mento che i canali sono ampi 22 MHz, quelli più vicini si 
sovrappongono, seppur parzialmente. I canali non inter¬ 
ferenti sono dunque solo tre (si utilizzano tipicamente i 
canali 1, 6 e 11). Lo standard 802.lln opera in modo leg¬ 
germente differente: per ottenere il massimo delle pre¬ 
stazioni può operare con canali da 40 MHz, ottenuti ag¬ 
gregando due canali "tradizionali" con sovrapposizione 
minima. Si possono ad esempio utilizzare le coppie di ca¬ 
nali 1+5, 2+6, 3+7 e così via. 

Questa breve digressione teorica torna utile nella pratica 
per evitare o ridurre le interferenze tra i dispositivi Wi-Fi 
e gli altri apparati radio presenti in casa: i forni a mi¬ 
croonde, ad esempio, creano i disturbi maggiori nella 
porzione medio-alta delle frequenze a 2,4 GHz; utilizza¬ 
re il canale 1 può quindi ridurre le interferenze. Come 
sempre la soluzione migliore consiste nello sperimenta¬ 
re, alla ricerca del canale che offre le migliori prestazioni. 
Se non volete procedere a tentoni, esistono sul mercato 
alcune soluzioni per l’analisi dello spettro di frequenza: 
MetaGeek ( www.metageek.net ) offre per esempio Wi- 
Spy (99 dollari), un kit composto da chiavetta Usb e 
software di analisi in grado di rilevare l'occupazione del¬ 
lo spettro, non solo da parte di apparati Wi-Fi ma anche 
di altri dispositivi radio. La stessa casa propone il gratui¬ 
to inSSIDer, un software che opera con qualsiasi Client 
Wi-Fi ma è limitato alla rilevazione delle reti Wi-Fi. 


I canali dello standard 802.1 lb/g in Italia 


1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 canai» 

2.412 2.417 2.422 2.427 2.432 2.437 2.442 2.447 2.452 2.457 2.462 2.467 2.472 Frequenza centrale 



22 MHz 


Il software gratuito 
inSSIDer rileva 
le reti Wi-Fi 
e i canali utilizzati. 
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WI-FI 


Optate per il Wi-Fi a 5 GHz 



Acquistate un ripetitore 


• PRO Frequenze libere dalla maggior parte delle interferenze 

• CONTRO Dispositivi più costosi 

S e volete ridurre drasticamente i problemi di inter¬ 
ferenza sulla vostra rete Wi-Fi, potete optare per 
un access point o un router wireless dual band, ovvero 
un dispositivo in grado di operare sia a 2,4 che a 5 
GHz. A differenza dei 2,4 gigaherz, i 5 GHz sono stati 
a lungo soggetti a licenza d'uso e hanno quindi visto lo 
sviluppo di molte meno applicazioni commerciali per 
l’utilizzo in ambito locale. Sono quindi molto meno 
affollati e quindi godono di uno "spazio radio" più li¬ 
bero ed efficiente. 

Per predisporre una Wlan a 5 GHz non basta dotarsi di 
un access point che utilizzi tali frequenze, ma è neces¬ 
sario munirsi di Client anch'essi operanti nella medesi¬ 
ma porzione dello spettro; oltre agli adattatori com¬ 
mercializzati dagli stessi produttori dei router, ricordia¬ 
mo che i chipset Intel di ultima generazione (a partire 
da Santa Rosa) godono di questo privilegio, così come 
una vasta gamma di dispositivi embedded come 
smartphone e palmari. 

Gli access point dual band classici dispongono di un 
singolo apparato radio e non sono quindi in grado di 
utilizzare contemporaneamente le frequenze a 2,4 o 5 
GHz. Il limite principale di questa situazione è che per 
sfruttare le frequenze meno affollate dovrete inevita¬ 
bilmente rinunciare a fornire connettività a tutti gli ap¬ 
parati Client che operano unicamente a 2,4 GHz. 

Per superare questo limite dovete acquistare un appa¬ 
rato dual radio. Questi access point dispongono di due 
moduli radio e sono quindi in grado di gestire due reti 
Wlan indipendenti, una a 2,4 e una a 5 GHz. Oltre a 
rendere l'access point più versatile nei confronti dei 
Client, un access point dual radio consente di segmen¬ 
tare il traffico wireless in base alle applicazioni: potete 
ad esempio riservare la banda a 5 GHz ai servizi più 
sensibili come lo streaming audio e video, rilegando il 
traffico meno delicato alla banda tradizionale. Inoltre, 
le due reti Wi-Fi possono essere impostate con criteri 
di sicurezza differenti. 



I notebook di ultima generazione 
integrano connettività wireless dual 
band (nella foto il chip Intel 4965AGN). 


Netgear WNR3700: un router wireless 
dual-radio (174,90 euro). 



• PRO Soluzione semplice e immediata per estendere la copertura 

• CONTRO Velocità di connessione dimezzata ad ogni hop 

I ripetitori sono spesso la soluzione più semplice per 
estendere la portata di una rete Wi-Fi; si tratta di 
apparati che ricevono il segnale di una rete preesi¬ 
stente, lo rigenerano e lo ritrasmettono nella propria 
area di copertura. Non richiedono alcuna configu¬ 
razione particolare, dal momento che il lo 
ro scopo non è creare una nuova 
Wlan, ma semplicemente 
sfruttarne una già presente. 

Inoltre, non devono essere 
collegati alla Ethernet via 
cavo, ma necessitano solo di 
alimentazione dalla rete elet 
trica. Spesso chiamati anche ran- 
ge extender, o con nomi analoghi, i 
ripetitori di segnale hanno un limite 
principale: dovendo sfruttare l'apparato 
radio sia per comunicare con l’access 
point principale sia per estendere il se¬ 
gnale verso i Client, la banda complessi¬ 
va a disposizione è dimezzata. Nel caso 
di un sistema 802.llg, ad esempio, i 54 
Mbps teorici scendono a 27 Mbps e a sua 
volta si dimezza il throughput reale. Si tratta insomma di 
soluzioni volte a migliorare la copertura anche a scapito 
delle prestazioni velocistiche. Oltre che dai dispositivi 
sviluppati appositamente per questo scopo, la funzione 
di repeater può essere svolta anche da un access point 
tradizionale; non tutti i punti di accesso commercializza¬ 
ti sono però in grado di operare in modalità repeater, e 
non sempre questa caratteristica è bene evidenziata nel¬ 
le schede tecniche del prodotto. Prima di acquistare un 
access point, verificate quindi che la modalità ripetitore 
di rete sia supportata. 

Installare un ripetitore è operazione semplice. In primo 
luogo è importante scegliere il punto più appropriato per 
la collocazione del dispositivo: dal momento che in fase 
operativa l’apparato non richiede alcuna connessione 
cablata alla rete, avrete una discreta libertà nella scelta 
dalla posizione. Tipicamente il repeater à piazzato in 
una zona ai limiti della copertura dell’access point origi¬ 
nale, in modo da massimizzare l’estensione del segnale. 
Non eccedete però in questo senso: il segnale ricevuto 
dal ripetitore deve comunque essere di buona qualità 
per evitare di ridurre la velocità di connessione. 


Il ripetitore 
Linksys WRE54G, 
uno dei primi 
wireless extender 
sul mercato 
(da 62 euro). 


Sitecom WL330, un access point con funzioni di wireless 
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WI-FI 


Wireless Distributed System 


PRO Due o più punti di accesso intercomunicanti 

CONTRO Interoperabilità non garantita, Wpaa volte indisponibile 


I l Wireless Distribution System è una particolare moda¬ 
lità operativa che consente a più access point Wi-Fi di 
comunicare tra loro in modalità wireless. Non tutti i punti 
di accesso e i router wireless supportano questa opzione, 
che però può essere particolarmente utile per estendere la 
copertura di una rete domestica. 

È importante sottolineare che Wds non è uno standard ra¬ 
tificato dall'IEEE e di conseguenza non è garantita una 
perfetta interoperabilità tra i dispositivi che supportano 
questa tecnologia; il nostro consiglio è quindi di rivolgervi 
ad apparati del medesimo produttore se volete installare 
una rete distribuita. Inoltre, nelle maggior parte dei casi 
gli apparati configurati in modalità Wds non gestiscono la 
cifratura Wpa, ma solo il vecchio Wep. 

Un sistema Wds può essere costituito da due o più access 
point. Tutti gli elementi della rete di accesso devono esse¬ 
re configurati in modalità Wds; il punto di accesso princi¬ 
pale (quello che fornisce accesso a Internet e presso cui 
sono collegati anche i terminali cablati) è l'host wireless 
router, mentre i dispositivi che sfruttano il sistema wire¬ 
less distribuito per estendere la portata radio sono battez¬ 
zati Client wireless router. Per riconoscersi a vicenda gli 
apparati sfruttano gli indirizzi Mac di rete; su ciascuna 
macchina dovete quindi indicare gli indirizzi degli altri 
access point che compongono il network wireless. Come 
già accennato nella scheda precedente per i ripetitori di 
rete, anche un access point che opera in modalità Wds de¬ 
ve sfruttare il proprio canale radio in parte per comunica¬ 
re verso gli altri punti di accesso e in parte per fornire con¬ 
nettività ai Client di rete. La conseguenza è una sostanzia¬ 
le diminuzione delle prestazioni rispetto all'impiego di un 
access point singolo; ancora una volta l’aumento di esten¬ 
sione della rete avviene a scapito del throughput di rete. 
Ricordatevi che tutti gli access point del sistema distribui¬ 
to devono operare sul medesimo canale wireless (vedi 
scheda 6), mentre è consigliabile impostare ciascun appa¬ 
rato di accesso con un Ssid differente, dal momento che 
non sempre i sistemi consumer offrono meccanismi effi- 
centi per il roaming dinamico. 

Le modalità operative 
di un access point Wi-Fi 

Access point. La modalità standard: ogni Ap comunica in 
wireless solo con i Client. 

Wds bridge. L’access point comunica solo con altri Access 
Point (sia in modalità punto-punto che punto-multipunto) 

Wds repeater. L’access point sfrutta metà banda per 
comunicare con gli altri Ap e metà per comunicare con i Client. 
Client. L’access point non opera come centro stella, ma solo 
come adattatore Ethernet-Wireless per porre in comunicazione 
un dispositivo con un Ap preesistente. 


Altre tecnologie in aiuto 


• PRO Estensione della copertura versatile 

• CONTRO Difficoltà cablaggio, costo dispositivi 

I l wireless offre indubbi vantaggi sulle altre tecnologie 
di connessione per utilizzo domestico, ma spesso i ri¬ 
sultati migliori si ottengono combinando soluzioni diffe¬ 
renti alTintemo di un'unica rete. Se il vostro impianto di 
distribuzione lo permette, potete ad esempio posare dei 
cavi Ethernet per collegare i locali principali della casa, 
consentendo poi un'installazione più versatile degli ac¬ 
cess point e quindi una migliore copertura del Wi-Fi. 

Il cablaggio richiede però interventi non banali sulle ca¬ 
naline e non sempre è possibile effettuarlo. In alternativa, 
potete ricorrere al Powerline. Si tratta di una tecnologia 
che sfrutta la rete elettrica di casa come se si trattasse di 
un network Ethernet. Questa soluzione fa uso di adatta¬ 
tori muniti di una porta Ethernet e di una spina di corren¬ 
te che può essere agganciata a qualsiasi presa attiva. 
Spesso di forma analoga a un normale trasformatore 
Ac/Dc, gli adattatori risultano del tutto trasparenti agli 
apparati di rete collegati: questi ultimi "vedono" infatti 
rimpianto come se si trattasse di un normale cavo Utp. 
Per poter installare una struttura Powerline sono chiara¬ 
mente necessari perlomeno due adattatori, ma la tecno¬ 
logia è in grado di gestire più terminali. Le velocità no¬ 
minali toccano i 200 Mbps, con throughput reali nell'or¬ 
dine dei 50 megabit al secondo; la riservatezza delle tra¬ 
smissioni è garantita da opportuni meccanismi di cifratu¬ 
ra delle trasmissioni, mentre dal punto di vista della sicu¬ 
rezza i circuiti elettrici e di comunicazione sono disgiun¬ 
ti: la corrente elettrica non è trasmessa all'impianto di re¬ 
te. Le Powerline possono essere utilizzate per collocare in 
modo più versatile un punto di accesso wireless: impie¬ 
gando la linea di alimentazione per il collegamento di re¬ 
te, l’access point necessità di una sola presa elettrica nel 
punto in cui deve essere piazzato. Esistono persino dispo¬ 
sitivi ibridi con funzioni di access point e connettività 
Powerline integrata. 

Oggi non esiste uno standard ufficiale per le comunica¬ 
zioni Powerline, sebbene l'IEEE sia al lavoro su una solu¬ 
zione di questo tipo con il gruppo P1901. Attualmente le 
specifiche dell'IEE sono in uno stato di bozza, con lo stan¬ 
dard definitivo previsto per il settembre 2010. Il futuro 
PI901 sarà fortemente basato sulle specifiche della Ho- 
mePlug Alliance, la tecnologia al momento più diffusa. 

Devolo dLAN 200 AV Wireless G kit: 
access point con tecnologia 
Powerline integrata (da 160 euro). 


/ 
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MacBook 

Ora con più velocità, più potenza 
e più autonomia. 


shop 

* ana ° Pensi informi 


www.essedi.it 



Scopri il più veloce e potente MacBook di sempre. Ora con grafica NVIDIA di prossima 
generazione, batteria a lunga durata da 10 ore 1 e processore Intel Core 2 Duo a 2,4GHz. 
Il tutto in un design unibody elegante e robusto. 


Grafica NVIDIA 
di prossima generazione. 

Nuova grafica NVIDIA ad alte 
prestazioni: tutto ciò che fai sul 
tuo MacBook diventa più veloce 
ed efficiente. 

La sua architettura evoluta 
permette una grande reattività, 
perfetta per tutti i giochi. 



* 3 " 


Batteria a lunga durata: 
fino a 10 ore. 

Porta sempre con te il tuo 
MacBook lasciando 
tranquillamente a casa 
l'alimentatore. 

Adesso la batteria integrata ai 
polimeri di litio dura fino 
a 10 ore con una sola carica 1 . 



Brillante schermo 
retroilluminato LED. 

Apri il tuo MacBook e il display 
lucido a retroilluminazione LED 
ti accoglierà con un'incredibile 
luminosità a tutto schermo e 
colori brillanti che danno nuova 
vita a foto, filmati e 
presentazioni. 



Robusto guscio 
unibody. 

Spesso appena 2,74 cm e più 
leggero che mai, MacBook 
sta benissimo sulla scrivania 
e anche nello zaino. Il suo 
guscio unibody dal profilo 
arrotondato è superpratico 
da infilare in borsa. 


iNtòvw!™ 0 ^plecomWbatteri'es^lsaDemed?DÌù^ne«d C e1la < nr C *H?«' P :t° dUZÌ ? ne ^ 2 ^ 2 / 4GHz ' La durata della batteria varia a seconda delta configurazione e dell'utilizzo.Visita 

elabora^nete^Uon^lum^n^itài^edla delkTschermo! 6 ^ de 3 produ « t,vlta w,re l ess cnisura la durala della batteria durante la navigazione su vari siti webe la modifica di testo in un documento di 

TM eo 2010 Apple Inc.Tutti i diritti riservati.Le specifiche dei prodotti sono soggette a modifica senza preavviso.I marchi appartengono ai legittimi proprietari.Le foto dei prodotti sono indicative. 


^ shop 

l( 

p«int 

Trovi i prodotti Apple nei negozi ,. , 

Essedi e sul sito www.essedi.it commerciale | 

'/-i Numero Verde Essedi Shop 

; StM-99.0i.55 ! 








































80 estensioni 


L f avvento di nuove tecnologie, 
come l'Html 5, e la concorren- 
I za sempre più agguerrita di 
giganti del calibro di Google, Micro¬ 
soft e Apple hanno trasformato il 
mercato dei browser in uno dei setto¬ 
ri più dinamici e innovativi. I princi¬ 
pali player in campo oggi sono ben 
cinque (Chrome, Firefox, Internet Ex¬ 
plorer, Opera e Safari) e tutti offrono 
funzionalità originali, ma l'elemento 
che sempre più spesso porta gli uten¬ 
ti a passare da un browser a un altro 
non è solo la rapidità nell'esecuzione 
di codice JavaScript o il supporto an¬ 
ticipato a qualche tecnologia della 
specifica Html5, quanto piuttosto il li¬ 


vello di personalizzazione e configu- 
rabilità che un software permette di 
ottenere. Il numero di componenti 
aggiuntivi disponibili per un browser 
diventa dunque il fattore chiave sia 
per la scelta iniziale sia per la migra¬ 
zione a un nuovo software di naviga¬ 
zione, anche da parte degli utenti 
che sono in qualche modo più legati 
a un prodotto specifico. 

L'offerta di componenti aggiuntivi è 
sempre più ampia e anche se Firefox 
è avvantaggiato rispetto ai suoi con¬ 
correnti in quanto a numero e qua¬ 
lità di estensioni disponibili, Chro¬ 
me, Safari, Opera e lo stesso Internet 
Explorer possono essere potenziati o 


personalizzati tramite decine di 
componenti sviluppati da terze parti. 
Sono anzi sempre di più quelli che 
vengono sviluppati contemporanea¬ 
mente per diversi browser, nono¬ 
stante le notevoli differenze tra le 
piattaforme. Nelle pagine che se¬ 
guono presentiamo 80 estensioni, 
raggruppate in 7 categorie, senza 
fare alcuna suddivisione in base al 
browser. A fianco del nome di ogni 
estensione troverete però uno, due 
o più pallini colorati che vi indiche¬ 
ranno la compatibilità con i cinque 
browser principali, in base alla le¬ 
genda che potete trovare nella pa¬ 
gina a fianco. 
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Ecco 80 componenti 
aggiuntivi per Chrome, 
Firefox, Internet Ex¬ 
plorer, Opera e Safari. 
Migliorate, potenziate 
e arricchite il vostro 
browser preferito. 


Di Filippo Moriggia 


LEGENDA 


• Google Chrome 

• Mozilla Firefox 

• Microsoft Internet Explorer 

• Opera 

• Apple Safari 


Di seguito troverete anche brevi pre¬ 
sentazioni delle versioni più recenti 
di ciascuno dei browser citati, che vi 
aiuteranno a decidere se è opportuno 
continuare a preferire il browser che 
già utilizzate oppure se - anche in 
base alla disponibilità di estensioni - 
può valere la pena di prendere in 
considerazione un'alternativa. 


Navigazione 

Per migliorare la vostra esperienza di 
navigazione non ci vuole molto, ba¬ 
sta che il browser - grazie all'esten¬ 
sione giusta - renda un'azione più 
semplice o vi permetta di fare un 
passo indietro e rimediare a un erro¬ 
re con facilità. Ad esempio, non tutti 
sanno che il comando rapido da ta¬ 
stiera Ctrl+Maiusc+T può essere 
usato per riaprire in sequenza le ul¬ 
time schede chiuse. È però senza 
dubbio più facile fare un clic che ri¬ 
cordarsi una combinazione di tasti: 
Undo Closed Tabs Button (•) installa 
in Firefox un pulsante che può esse¬ 
re aggiunto alla barra degli strumen¬ 
ti e permette proprio di ripristinare 
l'ultima scheda chiusa. Lo stesso pul¬ 
sante consente di aprire un menu a 
tendina in cui è possibile vedere l'e¬ 
lenco delle schede chiuse di recente 
e scegliere quale ripristinare. 

Lavora in modo simile anche Sexy 
Undo Closed Tab (•) che mostra 
anche un piccolo riquadro rosso 
con il numero di schede chiuse di¬ 
sponibili. Questa estensione per 
Chrome mostra poi a fianco di ogni 
voce il tempo trascorso dalla chiu¬ 
sura della scheda e può visualizza¬ 
re l'Uri in un tooltip. 

Se usate Internet Explorer potete in¬ 
vece provare IE Open Last Closed 
Tab ( ►) che non prevede un pulsante 
ma permette di riaprire l'ultima sche¬ 
da chiusa con il più semplice coman¬ 
do Alt+X e mette a disposizione una 
scheda (richiamabile con il comando 
Alt+Q) contenente le miniature clic- 
cabili delle pagine chiuse di recente. 

Chi preferisce il mouse alla tastiera 
apprezzerà invece All-in-One Ge- 
stures (•) che permette l'uso di 
semplici gestures (gesti) da fare con 
il mouse per svolgere le operazioni 
più comuni: andare avanti o indie¬ 
tro nella cronologia, ricaricare la 
pagina e così via. I movimenti de¬ 


vono essere eseguiti mantenendo 
premuto il tasto destro del mouse. Il 
pannello di configurazione dell'e¬ 
stensione è molto curato e perfetta¬ 
mente tradotto in italiano. Un'e¬ 
stensione analoga - ma meno sofi¬ 
sticata - per Chrome è Smooth Ge¬ 
stures (•), mentre per Internet Ex¬ 
plorer potete scaricare Mouse Ge¬ 
stures for Internet Explorer (•). 

Spesso navigando si trovano conte¬ 
nuti o pagine Web particolarmente 
interessanti, ma è facile dimenticarsi 
di memorizzarle, perdendo informa¬ 
zioni potenzialmente interessanti. 
Diigo (www.diigo.com) è un utile 


I n queste pagine non troverete gli indirizzi Web 
delle estensioni descritte. Visto l'ampio numero 
di prodotti citati, l’inserimento degli Uri avrebbe 
appesantito eccessivamente il testo. Per trovare 
un’estensione a partire dal suo nome potete però 
fare riferimento - quando disponibili - ai siti uffi¬ 
ciali dei rispettivi browser o aprire il Dvd allegato 
alla rivista, all’interno del quale abbiamo pubblica¬ 
to i collegamenti al sito Web di ciascuna estensio¬ 
ne. Il sito ufficiale che raccoglie tutte le estensioni 
per Firefox ad esempio è https://addons.mozilla 
.org/it/firefox. A questo indirizzo potete trovare un 
motore di ricerca con cui recuperare facilmente le 
estensioni citate. Il sito di riferimento per Chrome è 
https://chrome.google.com/extension, mentre per 
Opera potete cercare su http://widgets.opera.com. 
Anche Internet Explorer ha un sito di riferimento: 
www.ieaddons.com, ma non tutti i componenti so¬ 
no disponibili su questo sito. Per le estensioni dif¬ 
ficili o impossibili da localizzare sui siti Web dei ri¬ 
spettivi browser potete usare semplicemente il vo¬ 
stro search engine preferito, magari indicando co¬ 
me chiave di ricerca insieme al nome dell’estensio¬ 
ne anche quello del browser corrispondente. Po¬ 
trete trovare in questo modo anche le estensioni 
per Safari, che non hanno ancora un portale uffi¬ 
ciale. Prima di installare un’applicazione nel brow¬ 
ser Apple vi invitiamo comunque ad attivare il sup¬ 
porto alle estensioni seguendo i suggerimenti che 
troverete nelle prossime pagine. 


Dove si trovano 

le estensioni? 
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servizio per la memorizzazione e 
condivisione di informazioni che può 
essere usato sia in modalità privata 
sia in modalità social, condividendo 
segnalibri e appunti con altri utenti. 
Per sfruttare Diigo per memorizzare 
appunti e stralci di pagine Web si 
può installare la Diigo Toolbar ( » • •) 
che su Internet Explorer e Firefox si 
presenta come una vera e propria 
barra degli strumenti molto simile a 
quella di Google con tanto di casella 
per la ricerca su Google o Bing. I ri¬ 
sultati delle ricerche lanciate con 
questa toolbar contengono un riqua¬ 
dro a parte, con l'esito dell'operazio¬ 
ne condotta aU'interno dei contenuti 
memorizzati nell’account personale. 
Per memorizzare un contenuto inve¬ 
ce si può usare il pulsante highlight, 
che permette di evidenziare e salva¬ 
re solo una parte della pagina, men¬ 
tre il comando Bookmark permette di 
salvare il collegamento come segna¬ 
libro, così come in Delicious o altri 
servizi simili. A ogni stralcio di testo 
o pagina si possono anche aggiunge¬ 
re una o più note flottanti, da condi¬ 
videre con altri utenti o da mantene¬ 


re private a seconda delle esigenze. 
In Chrome la toolbar è più semplice 
ed essenziale, ma non include il mo¬ 
tore di ricerca, mentre per Safari e 
Opera sono disponibili solo alcune 
bookmarklet che possono essere ag¬ 
giunte alle barre dei segnalibri dei 
rispettivi browser per catturare nuovi 
contenuti. 

Il servizio Google Documenti, come 
molti di voi sapranno, permette non 
solo di memorizzare, ma anche di 
aprire e visualizzare file Pdf, docu¬ 
menti di Word, di Excel o di Power¬ 
Point. Installando il Visualizzatore 
di file PDF/PowerPoint di Google 
Documenti (•) si può sfruttare diret¬ 
tamente il servizio del gigante di 
Mountain View per visualizzare i fi¬ 
le che si incontrano durante la na¬ 
vigazione, senza dover lanciare le 
applicazioni locali associate alle 
corrispondenti estensioni. 

Chi utilizza l'ottimo lettore di feed 
Rss Google Reader per aggregare le 
notizie che gli interessano apprez¬ 
zerà sicuramente Feedly (•••), una 


estensione che può integrarsi con il 
servizio di Google e mostrare le ulti¬ 
me notizie in un formato simile a 
quello di un magazine. La disposizio¬ 
ne degli elementi è molto curata e 
grazie a una serie di tab poste nella 
parte superiore dello schermo si può 
accedere direttamente alle cartelle e 
categorie impostate in Reader. L'e¬ 
stensione mostra anche un'icona nel¬ 
la barra degli indirizzi con un nume¬ 
ro che indica i nuovi articoli disponi¬ 
bili. Se invece preferite l'interfaccia 
tradizionale di Google Reader ma 
vorreste avere comunque una notifi¬ 
ca quando ci sono nuovi post, potete 
installare Google Reader Checker ( ►) 
che si limita a visualizare il numero 
di notizie non lette a fianco della sua 
icona, situata ovviamente nella barra 
degli indirizzi. Lo strumento analogo 
per Firefox si chiama invece Google 
Reader Watcher (•). 

Se vi succede spesso di dover con¬ 
frontare due siti Web o di lavorare 
contemporaneamente su due pagine 
dello stesso sito Fox Splitter (•) po¬ 
trebbe esservi di aiuto. Questa esten¬ 
sione per Firefox può divìdere lo 
schermo sia orizzontalmente sia ver¬ 
ticalmente e permette di disporre di 
due (o più) riquadri di navigazione 
nella stessa finestra, con anche diver¬ 
se schede per ogni riquadro. Questo 
add-on semplice e curato permette 
persino di trascinare le schede da un 
riquadro all'altro. 

Vi è mai capitato di effettuare una 
ricerca su Google, e poi aprire un 
collegamento presente nei risultati 



Abilitare le estensioni in Safari 


E sistono pochissime estensioni per Safari e spesso vengono sviluppate solo per la piattaforma 
Mac. Questa situazione, ora che la release 5.0 è uscita, dovrebbe migliorare ma è un dato di 
fatto che Apple di default ha lasciato il supporto alle estensioni disabilitato anche in questa versio¬ 
ne del suo browser. Per abilitare le estensioni, dovete prima attivare il menu Sviluppo premendo Alt 
sulla tastiera e poi aprendo Composizione/Preferenze. Nella sezione Avanzate del pannello Prefe¬ 
renze dovete abilitare Mostra menu Sviluppo nella barra dei menu. A questo punto potete attivare 
le estensioni premendo Alt e poi accedendo alla voce Sviluppo/Abilita estensioni. 
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senza riuscire però a localizzare il 
punto esatto della pagina era pre¬ 
sente la chiave di ricerca? Per evi¬ 
tare di dover lanciare una ricerca 
nel testo nella pagina si può sfrut¬ 
tare Google Quick Scroll (•). Que¬ 
sta estensione infatti rileva automa¬ 
ticamente le pagine in cui il testo 
ricercato in precedenza non è im¬ 
mediatamente visibile e mostra un 
piccolo elenco contenente i colle¬ 
gamenti a tutti i punti della pagina 
in cui è presente. 

Sarà la risoluzione eccessiva del vo¬ 
stro monitor, sarà l'insorgere della 
presbiopia, ma il risultato è che con 
la maggior parte dei siti vi ritrovate 
a strizzare gli occhi cercando di leg¬ 
gere un carattere che vi sembra 
davvero troppo piccolo. Con No- 
Squint (•) potrete impostare per 
qualunque sito Web un fattore di 
zoom predefinito. Magari un bel 
130%, così non dovrete ricorrere 
ogni volta agli occhiali. 


Sincronizzazione 

segnalibri 

Chi usa più di un computer per navi¬ 
gare sa quanto può essere fastidioso 
cercare un segnalibro o una voce del¬ 
la cronologia nel browser e poi scopri¬ 
re che è stato memorizzato altrove ed 


è dunque inaccessibile, magari fino al 
rientro a casa. Esistono decine di solu¬ 
zioni differenti a questo problema che 
sfruttano una estensione per il brow¬ 
ser più o meno sofisticata e uno spazio 
di memorizzazione on-line. Una di 
quelle soluzioni più apprezzate è il 
servizio Web Delicious, di Yahoo! 


Internet Explorer 8.0 


I l browser Microsoft è notevolmente migliorato negli ultimi due rila¬ 
sci, ma è ancora nettamente inferiore ai concorrenti nelle presta¬ 
zioni. I primi test rilasciati da Microsoft sulla versione 9 (attualmente 
ancora in versione Platform Preview, priva persino di interfaccia gra¬ 
fica), fanno ben sperare, ma la release attuale deve necessariamente 
puntare alle funzionalità più che alle prestazioni. Internet Explorer 8 
dispone di una modalità di navigazione riservata, chiamata InPrivate, 
che non memorizza dati o altre informazioni nella cronologia. Grazie 
alla funzione chiamata Web Slice poi ci si può “abbonare” a porzioni 
precise di pagina Web, per tenerle facilmente sotto controllo, mentre 
gli acceleratori permettono la ricerca di informazioni su siti e servizi 


Web specifici. Anche Internet Explorer include, come ormai tutti i suoi 
concorrenti, una barra degli indirizzi evoluta, chiamata Smart Address 
Bar, che permette di lanciare una ricerca sia sui risultati memorizzati 
all’interno della cronologia, sia sui Preferiti e sui feed Rss a cui ci si è 
abbonati. Merita infine una menzione il menu Siti Suggeriti, che mo¬ 
stra un elenco di siti Web simili a quello su cui si sta navigando. Dal 
momento che l'aggiornamento di Internet Explorer non è automatico 
come nel caso di Chrome o Opera, ricordiamo a chi usa ancora Inter¬ 
net Explorer 6 e 7 che il passaggio all’ultima release è fondamentale 
sia per motivi di sicurezza sia per visualizzare le pagine Web di conce¬ 
zione più recente in modo corretto. 


Un'immagine 
come suggerimento 

I suggerimenti visuali 
rendono più semplice 
la ricerca di una voce 
all'interno dei siti Web 
supportati. 


Abbonamento 
su misura 

Con le nuove Web Slices 
si possono tenere sotto 
controllo singole parti di 
una pagina Web. 


Espandere 
i propri orizzonti 

Internet Explorer può 
suggerire siti Web simili 
a quelli già visitati. 
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(http://del.icio.us). Nato come servizio 
di Social Bookmarking per la condivi¬ 
sione dei siti Web più apprezzati, De- 
licious permette comunque di marca¬ 
re come "privati" gli indirizzi salvati, 
ma non permette di salvare questa 
opzione come scelta predefinita quin¬ 
di non è soluzione ideale per chi vuo¬ 
le avere on-line una lista privata di 
bookmark. Delicious può essere usato 
per sincronizzare i segnalibri con pra¬ 
ticamente tutti i browser, ma purtrop¬ 
po con componenti estremamente di¬ 
versi dal punto di vista delle funziona¬ 
lità. Il Delicious Addon (» • •) origina¬ 
le è disponibile per tre browser, ma 
offre tutte le sue funzionalità solo con 
Firefox e Internet Explorer: in questi 
due casi, oltre ad aggiungere alla bar¬ 
ra degli strumenti un'icona per l'inse- 
rimento rapido dei segnalibri, l'esten¬ 
sione prevede una utilissima barra la¬ 
terale che può visualizzare tutti ì col- 
legamenti memorizzati on-line. La 
stessa barra offre inoltre un campo 
per la ricerca e permette di sfogliare 
l’archivio di collegamenti in base ai 
tag (etichette) con cui sono stati me¬ 
morizzati. L'elenco dei segnalibri, 
quando si usa l'estensione per Fi¬ 
refox o Internet Explorer, viene sin¬ 
cronizzato automaticamente con De¬ 
licious, in modo da rendere la ricerca 
più rapida. Con tutti e tre i browser 
per cui esiste l'add-on invece si pos¬ 
sono ovviamente inserire nuovi se¬ 
gnalibri, grazie a una comoda ma¬ 
schera in cui il titolo del sito e l'Uri 
vengono inseriti automaticamente. 
Per inserire i tag che definiscono il 
sito invece si può sfruttare - quando 
presente - l'elenco delle etichette 
utilizzate dagli altri utenti. 


Chi usa Chrome può sfruttare l'e¬ 
stensione originale (attualmente in 
versione beta) o provare Chromi- 
cious (•) un componente curato e 
ben organizzato che gestisce la sin¬ 
cronizzazione dei segnalibri e mette 
a disposizione una finestra flottante 
con la "nuvola" dei tag dell'account 


Ovomioouj - Search Bookmarkj - Google Chrome 


Chromicious 


T.gs 



meta?*. 


Soarch Resulta 



M 
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personale oltre a un campo per la ri¬ 
cerca che filtra in tempo reale l'elen¬ 
co dei collegamenti memorizzati. 

Anche per Safari e Opera esistono 
add-on per la gestione di Delicious. 
Per Safari c'è Delidoussafari ( »), ma si 
tratta purtroppo di un'estensione 
compatibile solo con Mac OS. Il com¬ 
ponente per Opera invece si chiama 
Delicious Widget (•) e - come tutti i 
componenti di Opera - consta di una 
piccola finestra flottante tramite la 
quale si può accedere rapidamente ai 
collegamenti memorizzati. 

Delicious non è la scelta più indicata 
per memorizzare una lista di segnali- 
bri privata, ma esistono altri servizi e 
componenti creati con questo obietti¬ 
vo. Uno dei più completi è Firefox 
Sync (•), sviluppato dalla fondazione 
Mozilla e già conosciuto con il nome 
Weave. Si integra perfettamente con 
il browser e permette la sincronizza¬ 
zione di segnalibri, password, prefe¬ 
renze, cronologia e persino schede 
aperte. Il relativo servizio on-line, of¬ 
ferto dai Mozilla Labs, è gratuito. L'e¬ 
stensione può essere facilmente per¬ 
sonalizzata nel pannello Opzioni do¬ 
ve, ad esempio, si può scegliere di 
non memorizzare le password e si può 
dare un nome al computer in modo da 
semplificare la gestione dell'account. 

Un servizio particolarmente interes¬ 
sante, che può essere utilizzato con 
ben quattro browser distinti, è invece 
Xmarks Bookmark Sync (••••). In 
questo caso si possono salvare on-li- 
ne i segnalibri e le schede aperte in 
Firefox, Internet Explorer, Chrome e 
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Current Status 

Syncing successfully 

Last sync: Tue Jul 06 17:15:11 [ Synchronize now | 

Account 
Sychronizing as 

SignOut | [ Run Setup Wizard | 

Synchronization Settings 
[V| Enable Automatic Synchronization 
] Sync on Shutdown 
OAsk First 

IH Synchronize Open Tabs 

Name for this computer [ My Computer _| 

[ Sync profiles... | [ Advanced... ] 


Xmarks Bookmarks Sync 


Safari: ancora una volta però il sup¬ 
porto del browser Apple è limitato al¬ 
la piattaforma Mac OS. Il servizio 
Xmarks (conosciuto anche con il suo 
precedente nome Foxmarks) permet¬ 
te la creazione di due o più profili, in 
modo da tenere distinti ad esempio i 
segnalibri dei computer che si usano 
al lavoro da quelli dei computer che 
si usano a casa, anche utilizzando un 
unico account. Ogni computer può 
poi essere configurato per sincroniz¬ 
zarsi con un profilo specifico tra quel¬ 
li disponibili, a seconda delle esigen¬ 


ze. Unico neo del progetto è la loca¬ 
lizzazione: tutte le finestre di dialogo 
del servizio sono infatti in lingua in¬ 
glese. Anche con Xmarks Bookmark 
Sync si possono comunque condivi¬ 
dere i segnalibri con altri utenti del 
servizio, mentre solo chi usa Firefox 
può salvare on-line anche le pas¬ 
sword già memorizzate nel browser. 
Un'altra esclusiva del browser Mozil¬ 
la è la possibilità di archiviare segna¬ 
libri e password su un server perso¬ 
nale (utilizzando WebDav) anziché 
su quelli di gestiti da Xmarks. 

Segnaliamo poi un'altra utile esten¬ 
sione targata Xmarks che migliora i 
risultati di una ricerca su Google o 
Bing visualizzando al loro fianco una 
piccola miniatura del sito corrispon¬ 
dente: Xmarks Thumbnails (•••). 

Gestione schede 

Tutti i browser supportano ovvia¬ 
mente la navigazione a schede, an¬ 
che se si comportano in modo talvol¬ 
ta leggermente diverso nella gestio¬ 
ne e organizzazione delle schede (o 
tab, per usare il diffuso vocabolo in¬ 
glese). Come sempre il browser più 
riccho di estensioni, anche in questo 
settore, è Firefox. 


Installando Chroma Tabs Plus (•) le 

schede del browser Mozilla prende¬ 
ranno nuova vita. L'estensione analiz¬ 
za la cosiddetta Favìcon, ovvero l'ico¬ 
na identificativa del sito che si sta visi¬ 
tando, e ne determina il colore preva¬ 
lente per associarlo al sito. Il colore 
viene poi usato per distinguere le lin¬ 
guette delle schede aperte in base al 
sito di provenienza. Si tratta di un'e¬ 
stensione curata, che può rendere più 
piacevole la navigazione soprattutto a 
chi lavora abitualmente con molte 
schede aperte. 

Con Tree Style Tab (•) invece si pos¬ 
sono organizzare le schede in una ge¬ 
rarchia ad albero, per tenere traccia 
dell'ordine di apertura e del percorso 
di navigazione seguito. In questo caso 
le linguette però non appaiono nella 
parte superiore della finestra, ma in 
una barra laterale. 

Se siete disordinati e durante la navi¬ 
gazione vi dimenticate spesso aperte 
moltissime tab, anche inutili, apprez¬ 
zerete Aging Tabs (•) che mette in 
evidenza le schede più recenti e fa 
lentamente sfumare quelle meno uti¬ 
lizzate. Ha un approccio più sempli¬ 
ce ma non per questo meno efficace 
l'estensione Colourful Tabs (•) che si 



• Firefox 3.6 


F in dalle prime release, gli sviluppatori di Firefox hanno creduto 
profondamente nelle potenzialità delle estensioni e nell’importan¬ 
za di offrire una piattaforma standard e di qualità per lo sviluppo e la 
distribuzione di componenti aggiuntivi. Non è un caso dunque che il 
browser della fondazione Mozilla la faccia da padrone in questo setto¬ 
re, con più di 12.000 componenti aggiuntivi scaricabili direttamente 
dal suo sito ufficiale (https://addons.mozilla.org/it/firefox). i pregi di 
Firefox però non si fermano qui: l’engine JavaScript TraceMonkey per¬ 
mette di ottenere ottime prestazioni anche nell’elaborazione delle pagi¬ 


ne più complesse, mentre il supporto agli elementi audio e video di 
FHtml5 permette di riprodurre direttamente i contenuti basati sui prin¬ 
cipali codec aperti senza la necessità di installare plug-in aggiuntivi 
come quelli per Flash o Silverlight. Oltre a disporre di una modalità di 
navigazione riservata, Firefox permette di eliminare le tracce lasciate 
dalla navigazione su un sito specifico grazie alla funzione Dimentica 
questo sito. Infine, il supporto integrato a Personas permette di mo¬ 
dificare l’aspetto del browser con estrema facilità usando uno dei 
30.000 modelli disponibili on-line. 


12.000 estensioni 
sottomano 

Il sito ufficiale per la 
distribuzione dei 
componenti aggiuntivi 
di Firefox include oltre 
12.000 estensioni 
pronte per essere 
installate e provate. 



Componenti aggiuntivi per 


Firefox 


L'aspetto giusto 

Grazie al supporto integrato a 
Personas si può personalizzare 
l'aspetto del browser, cambiandone 
sfondo e colori, con un solo clic. 


Cancellare le tracce 

Anche senza attivare la navigazione 
anonima si possono nascondere 
facilmente le tracce del proprio 
passaggio su un sito specifico. 
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ChromaTabs Plus - Options 


Squeezing thè I... X j ,_! (senza titolc 

BS | 


PrimaryTab Color 

(&• Use most frequent color from site icon. 

© Use average color from site icon. 

0 Pick a color uniqueto site name. 

If thè site icon has no color or cannot be found... 

® Pick a color unique to site name. 

0 Do nothing. 

When picking a color based on site name... 

(9 Subdomains of thè same domain share one color. 
Different subdomains use different colors. 





Too Many Tabs 


limita a cambiare colore ad ogni 
scheda, senza seguire tuttavia una 
logica particolare. 

Una delle poche estensioni di questa 
sezione ad essere sviluppata con¬ 
temporaneamente per due browser 
diversi è TooManyTabs (• •), il cui 
nome significa "troppe schede". Il 
suo scopo è quello di ridurre le risor¬ 
se occupate dalle schede aperte: 


permette di sospendere una o più 
schede e di ripristinarle successiva¬ 
mente. Le schede sospese perdono 
le informazioni contenute nei modu¬ 
li e lo stato di eventuali elementi 
Flash, come video o giochi, ma libe¬ 
rano memoria e risorse. Per gestire 
la sospensione TooManyTabs mette 
a disposizione un utile pannello con 
una piccola miniatura di ogni sche¬ 
da: le schede da sospendere devono 


essere spostate a destra, mentre 
quelle da ripristinare devono essere 
riportate a sinistra. 

In genere le icone più conosciute, co¬ 
me quella di Gmail o di Hotmail, ba¬ 
stano per riconoscere immediatamen¬ 
te il contenuto di una scheda. Perché 
dunque sprecare spazio prezioso ri¬ 
portando sulle linguette anche il no¬ 
me del sito? Con FaviconizeTab (•) si 


Chrome 5.0 


L I evoluzione di Chrome, dal suo rilascio nel 2008 a oggi, è stata ra¬ 
pidissima. L’attuale versione del browser targato Google ha infat¬ 
ti colmato buona parte dei limiti che lo rendevano meno completo ed 
interessante di Firefox. Solo dalla versione 4.0 il browser permette l’in¬ 
stallazione di estensioni, ma nonostante questo se ne possono già sca¬ 
ricare e installare moltissime, anche se si tratta nella maggior parte dei 
casi di componenti molto semplici o basilari. Provare una nuova esten¬ 
sione in Chrome è poi molto semplice, visto che il browser non richie¬ 
de alcun riavvio dopo l'installazione: l’installazione e la rimozione di un 
componente è dunque pressoché istantanea. Chrome può sincronizzar¬ 


si automaticamente con qualsiasi account Google: in questo modo, an¬ 
che se si utilizzano due o più computer, si possono mantenere aggior¬ 
nati non solo i segnalibri, ma anche altri parametri del browser, come 
l’homepage e le impostazioni inerenti le lingue, lo zoom delle pagine 
Web e le modalità di avvio. Chrome supporta già anche svariate funzio¬ 
ni di Html5, come le Api per la geolocalizzazione, la cache delle applica¬ 
zioni, il drag and drop di file e il tag video per l’inclusione di contenuti 
multimediali senza l’uso di plug-in come Flash o Silverlight. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo purtroppo manca ancora la possibilità di visua¬ 
lizzare l’anteprima di stampa. 



Interfaccia essenziale 

Niente barra dei menu e 
niente casella di ricerca: solo 
un unico spazio per digitare 
l'indirizzo di un sito Web o il 
testo da cercare. 


Accesso rapido 

I siti visitati più di frequente 
appaiono all'apertura di ogni 
nuova finestra, mentre nell'area 
inferiore si trovano alcuni 
collegamenti rapidi che 
permettono di riaprire le schede 
chiuse di recente. 


Un download 
manager semplice 

Il download manager di 
Chrome appare in una barra 
piuttosto piccola, nella parte 
inferiore della finestra, ma è 
pratico e funzionale. 
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possono ridurre a una semplice icona 
le schede che si tengono aperte più di 
frequente: basta fare che con il tasto 
destro sulla relativa linguetta e sce¬ 
gliere l’opzione FaviconizeTab. 

Un'utile estensione che può rendere 
la vita più semplice a chi apre moltis¬ 
sime schede in Chrome è Tab Glutton 
(•) che aggiunge un pulsante alla bar¬ 
ra del browser: facendovi sopra che si 
apre un menu con l’elenco delle sche¬ 
de aperte e un campo per la ricerca. 
L'elenco viene filtrato in tempo reale, 
man mano che si digitano i caratteri 
della chiave di ricerca. 

Ricerca 

Una delle estensioni senza dubbio più 
diffuse e apprezzate per potenziare le 
funzionalità di ricerca del browser è la 
Google Toolbar (• •). Questa barra 
mette a disposizione un ampia casella 
in cui si possono digitare le parole che 
sì desiderano ricercare su Google, ma 
soprattutto include molte utili funzio¬ 
nalità aggiuntive, in gran parte offerte 
nativamente da Chrome. Innanzitutto 
la Google Toolbar può modificare l'a¬ 
spetto di ogni nuova scheda aperta 
nel browser, mostrando al suo interno 
le miniature dei siti più visitati in pas¬ 
sato, un elenco delle schede chiuse di 
recente e una breve Usta dei segnali- 
bri richiamati da poco. Le ricerche av¬ 
viate dalla barra possono poi essere 
indirizzate a uno dei numerosi servizi 
on-line di Google semplicemente 
usando uno dei pulsanti aggiuntivi 
che possono essere attivati nel pan¬ 
nello Opzioni. Ad esempio, si può far 
apparire il pulsante di Google Maps 
per lanciare direttamente una ricerca 


all'interno di questo servizio senza 
dover passare prima dal search engi- 
ne tradizionale. Con il pulsante Cerca 
solo in questo sito Web si può sfrutta¬ 
re l’engine di Google per avviare una 
ricerca limitata al sito Web in cui si sta 
navigando, una funzione utilissima 
con i siti che non dispongono di un 
proprio motore di search. La Google 
Toolbar è in grado di intercettare i 
collegamenti a indirizzi e-mail, per 
utilizzarli con Gmail, e può sfruttare 
l'ottimo servizio di traduzione auto¬ 
matica delle pagine Web offerto da 
Google. La Toolbar propone la tradu¬ 
zione non appena viene caricata una 
pagina in una lingua straniera, ma si 
può disabilitare la notificaper le lin¬ 
gue che già si conoscono. Si può poi 
sfruttare la barra di Google per com¬ 
pilare automaticamente i moduli di¬ 
sponibili on-line: si possono persino 
memorizzare i dati di una o più carte 
di credito, impostando una password 
per impedirne l'utilizzo non autoriz¬ 
zato. Completano il lungo elenco di 
funzioni della Google Toolbar anche 
la SideWiki, una Wiki che compare a 
fianco del sito corrente e in cui si 
possono inserire commenti sulla pa¬ 
gina e leggere i giudizi di altri utenti. 
Infine segnaliamo - per chi dispone 
di un account Google - che la barra 



Solo per smanettoni 


permette di abilitare l'apertura auto¬ 
matica dei documenti scaricati da In¬ 
ternet tramite il servizio Google Do¬ 
cumenti. 

La Bing Bar (• •) di Microsoft preve¬ 
de un download di poche centinaia di 
Kbyte, ma durante la procedura di in¬ 
stallazione, piuttosto lunga, vengono 
scaricati progressivamente ì vari ele¬ 
menti che la compongono. L'installa¬ 
zione infatti avviene tramite un file 
eseguibile che installa la toolbar su 
entrambi i browser (se presenti). Per¬ 
sino al termine della procedura di Se¬ 
tup, alla prima apertura di Firefox la 
Bing Bar deve scaricare altre "appli¬ 
cazioni" prima di essere effettivamen¬ 
te operativa. Quando l’installazione è 
completa, la barra mette a disposizio¬ 
ne - oltre ovviamente a un campo per 
la ricerca sull'engine Microsoft - alcu¬ 
ni pulsanti a cui corrispondono altret¬ 
tante utili funzioni. Come la Google 
Toolbar, la Bing Bar può essere utiliz¬ 
zata per il completamento automatico 
dei moduli, mentre il pannello News 
permette di leggere le ultime notizie e 
il pannello Weather mostra il meteo 
aggiornato per le località preferite. 
Quando si sposta il cursore nel campo 
di ricerca i pulsanti cambiano colore e 
icone: al posto delle consuete voci 


N on tutti sanno che sia Firefox sia Chrome offrono alcuni pannelli nascosti per la configu¬ 
razione delle opzioni più avanzate. Firefox prevede un’unica pagina alla quale si può acce¬ 
dere digitando about:config nella barra degli indirizzi. In Chrome le pagine sono invece svaria¬ 
te e possono essere richiamate con un indirizzo del tipo about:<parametro>, in cui al posto di 
<parametro> bisogna inserire histograms, dns, memory, cache oppure version. 
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della toolbar appaiono in questo caso 
le diverse possibilità di ricerca offerte 
dalla barra: Web, immagini, mappe, 
notizie e così via). 

Con l'aiuto della Torrent Finder 
Toolbar (•) localizzare su Internet 
un file Torrent è un gioco da ragaz¬ 
zi: questa semplice barra può infat¬ 
ti avviare una ricerca contempora¬ 
nea su ben 180 diversi siti che rac¬ 
colgono file torrent di ogni tipo. Il 
motore su cui è basata la toolbar è 
comunque raggiungibile con qual¬ 
siasi browser all'indirizzo www.tor 
ren t-fin d er. com. 

DejaClick (•) è una delle estensioni 
più sofisticate di questa rassegna. Si 
tratta sostanzialmente di uno stru¬ 
mento in grado di registrare una se¬ 
rie di azioni svolte in Firefox e di ri- 
produrle successivamente. Il 
software può registrare in 
modo completamente auto¬ 
matico qualsiasi operazione, 
da una ricerca all'interno di 
un sito di e-commerce fino 
alla compilazione di un mo¬ 
dulo o all'esecuzione di una 
procedura di log-in. Le ope¬ 
razioni, memorizzate sotto 
forma di script, possono es¬ 
sere modificate manualmen¬ 
te e salvate in formato Xml. 

La barra include anche il ta¬ 
sto Play, per riprodurre le 
operazioni registrate e veri¬ 
ficare che siano corrette. 

Non mancano diverse opzio¬ 
ni avanzate, come Simulate 
New Visitor che simula l'ac¬ 


cesso a un sito come nuovo visitato¬ 
re, senza usare quindi cookie o al¬ 
tre informazioni salvate in prece¬ 
denza, e TrueScreen, che può esse¬ 
re usata per gestire l'integrazione 
con plug-in come quelli di Flash o 
di Silverlight. 

La ricerca di notizie interessanti sui 
quotidiani on-line vi annoia? Prova¬ 
te ad utilizzare Cooliris (••••): la 
navigazione in tre dimensioni tra 
centinaia di notizie organizzate in 
categorie e arricchite da moltissime 
foto darà brio alla vostra giornata. 
Questa estensione, disponibile per 
ben quattro dei principali browser, 
dispone di una raffinata interfaccia 
in tre dimensioni che è senza dubbio 
coinvolgente. Tra le notizie che ag¬ 
grega si trovano sia articoli in lingua 
italiana, sia magazine e quotidiani 
inglesi o americani. L'estensione 
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può essere usata anche per sfogliare 
il contenuto del disco locale, per na¬ 
vigare ad esempio nella cartella im¬ 
magini. Inoltre permette di lanciare 
ricerche su Internet, ad esempio per 
trovare immagini su Google Imma¬ 
gini, Picasa Web o Flickr, sempre 
sfruttando la sua interfaccia 3D. La 
compatibilità con Safari è ancora 
una volta limitata alla versione per 
Mac OS X del browser. 

Download 

Non tutti i browser dispongono di un 
download manager e, in ogni caso, le 
funzionalità integrate spesso non sono 
sufficienti. Ad esempio, Chrome per 
visualizzare i download in corso non 
sfrutta una finestra flottante ma una 
barra nella parte inferiore della fine¬ 
stra principale, con un notevole ri¬ 
sparmio di spazio. Se questo approc¬ 
cio vi piace ma preferite conti¬ 
nuare a utilizzare Firefox pote¬ 
te installare Download Statu- 
sbar (•): potrete controllare 
l'andamento dei download in 
una sottile barra posta poco so¬ 
pra alla barra di stato. 

In Chrome può capitare di ave¬ 
re la necessità di riaprire rapi¬ 
damente l'elenco degli ultimi 
download: per far questo si può 
digitare l'indirizzo chrome: 
downloads o utilizzare il sem¬ 
plice quanto utile pulsante del¬ 
l'estensione Downloads ( ») che 
si limita a mostrare la pagina 
corrispondente. Con Down¬ 
loads in Tab (•) si può invece 
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• Opera 10.60 


N onostante sia da sempre uno dei browser più innovativi, Opera è 
meno noto dei principali concorrenti e viene considerato da molti 
come un prodotto dedicato a un pubblico di “smanettoni”. Questo 
browser ha però dalla sua moltissime funzioni originali, ottime presta¬ 
zioni e un’interfaccia che nell’ultima versione è finalmente convincente. 
Grazie alla sua tecnologia Turbo, la navigazione con un modem 56k o 
con una tecnologia mobile come 3G, Umts o Gprs, può migliorare note¬ 
volmente, con velocità di caricamento fino a 8 volte superiori rispetto a 
un browser tradizionale. Opera è poi l’unico browser che include un 


programma di posta elettronica e supporta la tecnologia BitTorrent in 
modo nativo. In particolare, il Client e-mail supporta il controllo dell’or¬ 
tografia in 51 lingue differenti e può essere usato con server Pop3 o 
Imap. La versione 10 di opera ha introdotto finalmente anche una rac¬ 
colta di strumenti utili agii sviluppatori di siti Web, oltre al supporto ai 
Webfont di Css3. Opera può essere potenziato solo tramite widget, pic¬ 
cole applicazioni che normalmente non si integrano con il browser ma 
appaiono in finestre flottanti ben distinte. I widget possono essere in¬ 
stallati e rimossi senza riavviare Opera. 


Download 
in una scheda 

Il download manager 
di Opera sfrutta una scheda 
del browser e supporta 
anche il protocollo BitTorrent. 


Widget, non estensioni 

Opera supporta solo 
l'installazione di Widget, 
piccole applicazioni flottanti 
che vengono eseguite 
alTinterno del browser. 



Navigare con il turbo! 

Opera Turbo può 
accelerare la navigazione 
quando la banda 
a disposizione è scarsa, 
ad esempio quando si usa 
un modem 56k o una 
chiavetta 3G in una zona 
dove il segnale è scarso. 


forzare Firefox ad adottare una qua¬ 
lunque scheda per il download mana¬ 
ger, come fa ad esempio Opera. 

DownThemAll (•) è un'estensione 
ben più evoluta delle precedenti: si 
tratta di un download manager che 
può stabilire fino a 10 connessioni 
contemporanee per scaricare lo stesso 
file, in modo da accelerare i tempi di 
download. DownThemAll può rino¬ 
minare i file automaticamente, in base 
a precise regole, e permette di defini¬ 
re timeout personalizzati. Questa 
estensione, può anche analizzare il 
contenuto di una pagina e selezionare 
i link presenti con un filtro basato sul 
tipo di file. Diventa così facilissimo re¬ 


cuperare ad esempio tutti i collega- 
menù a file Pdf presenti in una pagi¬ 
na Web e avviare i relativi download. 

Se avete già un download manager 
preferito potete invece installare Fla- 
shgot (•) che può integrare Firefox 
con moltissimi download manager 
per Windows, Linux e Mac OS X. Se¬ 
gnaliamo ad esempio BitcComet, Fla- 
shGet, GetRight, FlidDownload, In- 
stantGet, JDownloader, LeechGet, 
NetXFer e Orbit. 

Una delle maggiori pecche di Inter¬ 
net Explorer è senza dubbio la 
mancanza di un download manager 
o almeno di un pannello centraliz¬ 


zato che eviti il proliferare di fine¬ 
stre flottanti quando si scaricano 
più file contemporaneamente. For¬ 
tunatamente esistono svariati 
download manager più o meno so¬ 
fisticati che offrono un discreto li¬ 
vello di integrazione con il browser 
Microsoft. Enterra Download Ma¬ 
nager (•) è invece un componente 
aggiuntivo per Internet Explorer 
che permette una completa integra¬ 
zione con il browser. Una volta in¬ 
stallato, appare in fondo alla fine¬ 
stra di Internet Explorer e se neces¬ 
sario può essere ridotto a una sem¬ 
plice barra orizzontale. Dispone an¬ 
che di un semplice pannello di con¬ 
figurazione con cui si può impostare 
la cartella di destinazione preferita 
e si possono definire le opzioni di 
log e le modalità di download. 

VideoDownloadHelper (•) è una delle 
estensioni più ricche e complete per 
la cattura di contenuti video dai più 
popolari siti Web come YouTube, My- 
Space, Google Videos e DailyMotion. 
Il componente è in grado di rilevare 
automaticamente la presenza di con- 


m gas 


tirò http://www.youtube.com/watch7vs b2ycKjC0cNs&feature=popular 

M ' Segnalibro m - 

Download 






The iOS4 Homescreen Display Glitch - RazorianFly.com. flv 
The K)S4 Homescreen Display Glitch - RazorianFly.com. flv 
[AQ18] The K)S4 Homescreen Display Glitch - RazorianFly.com.mp4 


^ Controllo ortog 

I 


Cerca 


he iOS4 Homescreen Display Glitch - RazorianFly.com 

; ly 28 video ® Iscriviti 


VideoDownloadHelper 


Download rapido 
Download e conversione 
Secure Storage 
Pubblica su Twitter 
Copia URL 

Aggiungi alla Lista degli elementi bloccati 
Invia al telefono cellulare 
Invia all’area privata 
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Opzioni NoScript 


Generale j Lista fidata | Oggetti incorporati | Aspetto J Notifiche | Avanzate 


Queste opzioni avranno effetto nelle nuove pagine e in quelle ricaricate (manualmente) 



§> Fidato ! $ XSS | £ JAR M HTTPS | $ABE| A^External Filters 


Restrizioni aggiuntive per i siti non fidati 

0 Vieta i bookmarklet 

(V) Vieta il ping dai collegamenti 

0 Nascondi gli elementi < NOSCRIPT» 

0 Vieta i "Web Bugs" 

0 Blocca i reindirizzamenti META daH’intemo di elementi < NOSCRIPT» 
[V] Vieta XSLT 

|V] Tenta di correggere i link JavaScript 
Oggetti incorporati 


[ Importa 1 


Esporta 


Ripristina 



Ghostery found 
thè following: 

Google Analytics more info 

http://www.google-analytics.com/urc... 

NetRatings Sitec... more info 

http.V/secure-it. imrw orld w ide. com/v... 
http://secure-it.imrworldwide.eom/c... 

Microsoft Atlas more info 

http://vie w. atdmt. com/1.111/vie w/2466... 

o» i fisi I ? ! pìì 



DAI LETTORI GALLERY 


INSERISCI LA TUA NOTIZIA 


Ghostery 


tenuti video (Flv, Mp4 e così via) al¬ 
l'interno delle pagine Web: quando la 
sua icona si colora significa che ha 
trovato qualcosa e appare un menu 
con tutti i contenuti rilevati. I video 
possono essere semplicemente scari¬ 
cati oppure convertiti in uno dei for¬ 
mati supportati: Wmv, Mpeg, iPod/ 
iPhone, QuickTime, Avi, Mpeg-2, 
Mpeg-4. È anche possibile estrarre 
l'audio del filmato e salvarlo in forma¬ 
to Mp3. Per gestire le conversioni non 
è sufficiente l'estensione, ma bisogna 
installare a parte un'apposita applica¬ 
zione scaricabile dal sito Web del pro¬ 
duttore (www.downloadhelper.net). 
La versione gratuita del software di 
conversione ha però alcuni limiti: i vi¬ 
deo mostrano un piccolo logo con la 
scritta UNREGISTERED e l'esporta¬ 
zione in Mp3 è disabilitata. Il costo 
della registrazione del software è pari 
a 18,50 euro. 

Privacy e sicurezza 

Un browser non è mai abbastanza si¬ 
curo: nonostante l'enorme impegno 
delle software house in questo settore, 
ogni anno emergono centinaia di pe¬ 
ricolosi bug che possono compromet¬ 
tere a volte anche in modo sostanziale 
la sicurezza di chi usa un software di 
navigazione. Usando le estensioni 
giuste si può però migliorare notevol¬ 
mente la sicurezza dei browser. Molte 
suite antivirus commerciali integrano 
in Firefox e in Internet Explorer alcuni 
strumenti in grado di verificare gli Uri 
localizzati con una ricerca o anche so¬ 


lo di bloccare i siti Web pericolosi. Si 
tratta di tool molto utili, ma non sem¬ 
pre sufficienti. Se usate Firefox farete 
bene a installare in aggiunta NoScript 
(•), un'estensione ben congegnata 
ma adatta per lo più a utenti esperti. 
Come è facile intuire dal nome, No¬ 
Script permette di disattivare gli 
script presenti nelle pagine Web 
(compresi i contenuti basati su Java, 
Flash o JavaScript). Magari potete 
evitare di utilizzarla quotidianamen¬ 
te, ma se frequentate siti Web scono¬ 
sciuti o poco fidati vi consigliamo di 
attivarla. NoScript offre la possibilità 
di attivare gli script in modo selettivo: 
ciò consente di abilitare via via i siti 
conosciuti e ritenuti fidati. L'estensio¬ 
ne include anche un sofisticato algo¬ 
ritmo per la protezione dagli attacchi 
Xss (Cross-Site Scripting). 

Adblock Plus (•) può aumentare la 
sicurezza e, soprattutto, migliorare 
la velocità di navigazione bloccando 
automaticamente la maggior parte 
dei banner pubblicitari, grazie a un 
database centralizzato che viene co¬ 
stantemente aggiornato. Prevede 
anche la possibilità di introdurre fil¬ 
tri personalizzati per bloccare imma¬ 
gini o oggetti Flash indesiderati. 

Si comporta in modo simile AdBlock 
(•) per Chrome, ma l'unica estensio¬ 
ne per il browser di Google che 
sfrutta lo stesso consolidato ed affi¬ 
dabile database del noto AdBlock 
Plus, è AdThwart (•). Una estensio¬ 
ne molto utile per Safari, compatibile 


però solo con Mac OS X è invece 
ClickToFlash (•), che blocca l'esecu¬ 
zione di tutti i componenti Flash 
(riattivarli richiede solo un clic del 
mouse). L'utility riesce a gestire cor¬ 
rettamente YouTube (i cui video di 
default sono proposti in formato Fla¬ 
sh), abilitando la visione automatica 
delle versioni Mpeg-4, se disponibili. 
Per bloccare semplicemente i conte¬ 
nuti Flash su Firefox o Chrome invece 
potete affidarvi a FlashBlock (* •). 

SafeCache (•) è un' estensione molto 
semplice ma non per questo poco 
utile: si occupa di segmentare la ca¬ 
che del browser, creando di fatto 
una zona separata per ogni sito Web 
in modo da evitare attacchi che po¬ 
trebbero mettere a rischio la vostra 
privacy analizzando i siti visitati in 
precedenza. Un altro strumento utile 
è Better Privacy (•), in grado di bloc¬ 
care i cookie che alcuni siti Web (co¬ 
me Google, YouTube e Ebay) lascia¬ 
no sul computer per un tempo inde¬ 
finito. CookieCuUer (•) permette in¬ 
vece di decidere quali cookie tenere, 
mentre distrugge automaticamente 
tutti gli altri. Si comporta in modo si¬ 
mile CS Lite (•), che inserisce anche 
un utile menu a tendina nella barra 
di stato del browser. 

Ghostery (• • •) è invece un'esten¬ 
sione che mantiene sotto controllo 
le pagine Web visitate, verificando 
l'eventuale presenza di tracker o 
servizi che tengono traccia della 
navigazione: quando li rileva, mo- 
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Distribuiamo 


ACHÙ3 



Con la qualità dei nostri servizi potete stare tranquilli: vi garantiamo 
software eccellenti e la migliore assistenza per creare facilmente 
infrastrutture ICT sicure e competitive. Come BackupAssist, il software 
competitivo nel prezzo e davvero facile da usare, che esegue il backup 
su ogni tipo di supporto. Contattateci per diventare nostri partner, vi aspettiamo. 
Con il sorriso, naturalmente. 


Kaseya ^AntìVir 


Get IT together 


Email Server 


BackupAssist 

'•43 Windows^ Backup Made Easy! 

4 
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stra un piccolo fumetto per segna¬ 
larli e permette di approfondirne le 
caratteristiche grazie a brevi de¬ 
scrizioni. 

Social networking 

Sono in costante crescita le appli¬ 
cazioni che permettono un livello 
più o meno sofisticato di integrazio¬ 
ne con qualche servizio di social 
networking, come Facebook o 
Buzz. Se siete fan del popolare 
network creato da Mark Zucker- 
berg apprezzerete 
sicuramente Face¬ 
book for Google 
Chrome (•). Questa 
estensione aggiun¬ 
ge un'icona alla 
barra degli indirizzi 
di Chrome: cuccan¬ 
dola si possono ot¬ 
tenere gli ultimi ag¬ 
giornamenti dal 
network, si può ag¬ 
giornare il proprio 
stato e si possono 
visualizzare le ulti¬ 
me notifiche. 


Anche per Opera esiste qualcosa di 
simile: si chiama Facebook Notifier 
(•) ed è ovviamente basato su una fi¬ 
nestra flottante, come tutti i widget. 

Chi utilizza spesso il servizio Wave di 
Google sarà invece contento di poter 
tenere sotto controllo le discussioni 
grazie al Google Wave Notifier (•), 
creato appositamente per Chrome. 

Uno degli usi più frequenti di molti 
social network è la condivisione di 
link, video o informazioni utili che si 


trovano sulla rete. Con Shareaholic 
(• • •) potrete farlo su più di 100 di¬ 
versi siti sociali, da Facebook a Deli- 
cious, passando per Blogger, Word- 
press e moltissimi altri. Per Safari e 
Opera non esiste un'estensione, ma 
si può sfruttare una bookmarklet da 
trascinare sulla barra dei segnalibri. 

StumbleUpon (• • •) si basa sugli 
stessi principi di social bookmarking 
di Delicìous, ma va oltre la condivi¬ 
sione dei segnalibri arrivando a 
quella di giudizi sui siti Web. Questa 



Safari 5.0 


S afari, proprio come Chrome, è basato suH’ottimo erigine di vi¬ 
sualizzazione WebKit al cui sviluppo partecipa la stessa Apple. 
Uno dei punti di forza di WebKit sono le prestazioni, come è facile ri¬ 
scontrare utilizzando i browser che derivano da questo progetto. A li¬ 
vello di funzionalità Safari non brilla rispetto ai concorrenti, ma inclu¬ 
de alcuni piccoli tocchi di classe che confermano le qualità della ca¬ 
sa di Cupertino nello sviluppo software. La versione 5 di questo 
browser ha introdotto un’originale modalità di lettura di articoli e no¬ 
tizie chiamata Reader. Attivandola con l’apposito pulsante, lo scher¬ 


mo viene oscurato e in primo piano appare solo il testo dell’articolo, 
eventualmente corredato da immagini o altri elementi grafici. Anche 
la pagina Web più sovraccarica e infarcita di banner pubblicitari può 
così essere letta con la massima concentrazione. 

Safari supporta anche alcune funzioni dell’articolato standard Html5, 
come la geolocalizzazione e la riproduzione di filmati a pieno schermo. 
L'introduzione dell’engine JavaScript Nitro, apparso con il rilascio della 
versione 5.0, ha poi portato a un ulteriore miglioramento delle presta¬ 
zioni di un browser già molto veloce. 


I menu nascosti 

Come in Internet Explorer, 
la barra dei menu 
di default è nascosta: 
per visualizzarla basta 
premere il tasto Alt. 


Un libro nel browser 

Con la modalità Reader si 
possono leggere le pagine 
Web con un layout molto più 
simile a quello di un libro. 



xn|i'.'Mm«cpralHuaMl« K‘JOUliTII.U; r 
>.<»■, VcuTute WHpede 

Ttp 




Super Mario Suininer Tour 

Divertimento assicurato sulle spiagge e nelle piazze delle 
conosci ute d'It alia con i titoli più famosi per console Wii e DS. 

Portare il divertimento nelle vita deg 
. la missione di Nintendo, che. durar 
dell'anno, luglio e agosto, sari prese 
. balneari italiane con il suo tour « 

Suinmrr Tour 



Per diversi giorni, nel centro e sulle spiagge delle città coi 
allestita una vera e propria piazza, personalizzata da gn 
ospiterà postazioni di gioco di Wii e Nintendo DSi 
costituito da elementi di arredo urbano, tra cui un'ed**™, 
pensilina e un info point che ospiteranno i giochi raggruppati in categorìe. 

La piazza itinerante di Nintendo toccherà nove note località marittime 
italiane -Salerno. Gaeta. Castiglione della Pescaia, lagnano. Jesolo. Pescara. 
Riccione, Vasto, Otranto per offrire, non solo agli appassionati di videogame, ma 
anche ai curiosi e a chi non ha mai giocato, tutta la magia e il divertimento del 
mondo Nintendo. 


Ricerche evolute 

Il campo per le ricerche 
può visualizzare alcuni 
suggerimenti, a patto 
che il search engine 
supporti questa 
funzione, e può essere 
usato anche per 
effettuare una ricerca 
nella pagina corrente. 


108 

PC Professionale - Settembre 2010 




















































fieramilanocity 
Padiglioni 3 - 4 
Porta Teodorico 
Orari: dalle 9.30 alle 18.30 

Il principale momento di 


O-H-obr-e 20/0 

fieramilanocity ^ 

^ 5 6 7 Q 

11 i2- 13, m i S 

18 » ( 2 vXzì 

2-5 26 27 


(injformazione e incontro scelto dai manager delle imprese 
e delle pubbliche amministrazioni sui temi 
dell'innovazione ICT per il business 



Z7.000 


Con tutti i principali Vendor presenti, un'artìcoiata offerta di contenuti indipendenti a cura delle migliori università e società 
di consulenza e itinerari di visita personalizzati per le diverse funzioni aziendali - IT, Marketing e Vendite, Amministrazione e 
Finanza, Logistica e Supply Chain, Acquisti e Operation, Risorse Umane —, Smau è tornato ad essere l’appuntamento 
immancabile per il mondo della Digital Technology. 



2.2-.000 

crper~*~bor~i IC"T" 


Alla ICT Community Smau dedica Smau Trade, il più importante momento di incontro tra addetti ai lavori: ricerche esclusive 
sulle principali evoluzioni in atto, sessioni di Training sui nuovi prodotti, le opportunità di business offerte dai Vendor e 
distributori. 


• 1.800 giornalisti (Smau 2009) 

• Premio Innovazione ICT rivolto alle imprese utenti e 
pubbliche amministrazioni 

• Oltre 100 start up innovative nell'area "Percorsi 
dell'Innovazione. Dall'Idea al Business" 


Ingresso riservato a professionisti e 
manager, dirigenti e operatori della 
Pubblica Amministrazione e al 
mondo del canale ICT previa 
registrazione al sito www.smau.il 


C'7(t nùtcro (fel/o btfni/ufifi o W-comomÌco 

o/Ù»iifprp 1/ //‘ ^//nipirp/'i < r/r/At , AÌn-m 





FIERA MILANO 


Contatti 

Tel. +39 02 28313219 
Fax +39 02 28313235 

commerciale@smau.it 

www.smau.it 
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estensione può anche modificare le 
pagine con i risultati forniti da Goo- 
gle inserendovi votazioni basate sul¬ 
le informazioni di StumbleUpon. È 
interessante poi la possibilità di cer¬ 
care in modo casuale nuovi siti Web, 
suggeriti da altri utenti, premendo il 
pulsante Stumble disponibile nella 
toolbar di questo servizio. 

Varie 

In quest'ultima sezione vi presen¬ 
tiamo alcuni componenti aggiunti¬ 
vi che non rientrano nelle prece¬ 
denti categorie ma possono comun¬ 
que migliorare l'usabilità del vostro 
browser o aggiungervi importanti 
funzioni. Iniziamo con un pratico 
tool per Firefox: chi usa questo 
browser sa bene che tra il pannello 
dei Download, quello dei compo¬ 
nenti aggiuntivi, la Cronologia e i 
Segnalibri è facile trovarsi con tre o 
quattro finestre aggiuntive aperte 
sullo schermo. Perché non visualiz¬ 
zarle tutte in una pratica barra late¬ 
rale? Con All-in-One Sidebar (•) 
avrete a disposizione una comoda 
sidebar, richiamabile tramite il ta¬ 
sto rapido F4, in cui 
visualizzare i Se¬ 
gnalibri, la Crono¬ 
logia, il pannello 
Download, i Com¬ 
ponenti aggiuntivi 
e volendo persino 
una pagina Web 
specifica, magari da 
mostrare a fianco di 
un'altra per un con¬ 
fronto. Sì può anche 
ottenere in questa 
barra il codice sor¬ 
gente della pagina 
corrente e persino 


forzare la visualizzazione dei con¬ 
tenuti entro la sua larghezza in ef¬ 
fetti limitata. 

Se vi capita spesso di dover cattura¬ 
re il contenuto di una pagina Web, 
magari per preparare una presenta¬ 
zione, Awesome Screenshot (•) può 
farvi risparmiare molto tempo. Que¬ 
sto tool non si limita a permettere la 
cattura della parte visibile di una 
pagina Web (o di tutta la sua esten¬ 
sione), ma permette rinserimento di 
annotazioni, frecce, riquadri o scrit¬ 
te in una scheda del browser stesso, 
sfruttando una toolbar semplice e 
intuitiva in cui non manca il pulsan¬ 
te Undo (annulla l'ultima azione). È 
interessante anche la possibilità di 
ritagliare Fimmagine o di oscurare 
una scritta o qualche elemento. Pur¬ 
troppo l'unico formato supportato in 
fase di esportazione è Jpeg. 

Per rilassarvi tra un lavoro e l'altro, 
cosa c'è di meglio di un bel fumet¬ 
to? Con Comic Viewer (•) si posso¬ 
no leggere ad esempio le divertenti 
vignette (in inglese) di Xkcd, che 
sono spesso dedicate alla tecnolo¬ 


gia, alla matematica o alla scienza, 
e quelle di decine e decine di altre 
strip pubblicate sul Web. Nella pa¬ 
gina di download del widget infatti 
si trova il collegamento a una colle¬ 
zione di 156 diverse strip in lingua 
inglese che possono essere importa¬ 
te nel widget con un semplice copia 
e incolla. Questa estensione ag¬ 
giunge al menu Start una voce con 
la quale si può lanciare direttamen¬ 
te il Comic Viewer, senza attendere 
il caricamento di Opera. 

IE7Pro (•) è qualcosa di più di una 
semplice estensione per Internet 
Explorer. Si tratta di un'utilissima 
raccolta di tweak per le versioni 7 e 
8 del browser. IE7Pro aggiunge al¬ 
l'interfaccia di Internet Explorer un 
menu per l'attivazione di molte fun¬ 
zionalità avanzate. Permette l'uso 
delle mouse gestures, migliora la 
gestione delle schede, aggiunge 
funzionalità di crash recovery, un 
semplice strumento per la selezione 
rapida del proxy e un tool per la ri¬ 
mozione dei banner pubblicitari. 
Questo plug-in può anche abilitare 
la correzione ortografica sul testo 




Google dictionary 


Chrome Extension Options 

Dictionary language 

Ifc— H 

Pop-up deflnltions: 

• Display on doutte-clictang a word 

C Display on Ctrl ♦ doubte-c&cking a word 
< Donai display 

Addicss bai dictionary: 

• Show dictionary icon in address bai 
l Donoi show Actionary icon ai address bar 

Ssm, Reset 





10 Google -Eteacy 
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inserito all'interno dei form e 
può essere usato per salvare 
una pagina Web come imma¬ 
gine (nei formati Jpg, Bmp, 

Gif, Png o Tiff). IE7Pro mette 
a disposizione anche un utile 
linguaggio di scripting; sul 
suo sito Web (www.ie7pro.com) 
si trovano molti trucchi e mol¬ 
te migliorie che sfruttano pro¬ 
prio questo linguaggio. 

Molte estensioni si limitano a 
risolvere problemi piccoli e 
circoscritti che possono però 
far perdere molto tempo. Ec¬ 
co alcuni esempi. Linkifica- 
tion (•) è in grado di analiz¬ 
zare una pagina Web, rileva¬ 
re gli Uri presenti al suo in¬ 
terno in formato puramente 
testuale (quindi non cliccabi- 
li) e convertirli in una forma 
cliccabile. Google Avvisi 
Email (•) invece si limita a 
mostrare il numero il numero 
di messaggi ancora da legge¬ 
re in una casella Gmail. Goo¬ 
gle Translate (•) aggiunge un 
pulsante per l'avvio del moto¬ 
re di traduzione già integrato 
in Chrome. IE Tab (• •) per¬ 
mette l'apertura di un link o di un 
sito Web in una scheda che utilizza 
l'engine di Internet Explorer, per 
garantire la compatibilità anche 
con i siti Web sviluppati in modo 
specifico per il browser Microsoft. 
Google Dictionary (•) si integra 
perfettamente con Chrome e può 
essere usato per cercare rapida¬ 
mente la definizione di una parola 
presente in una pagina Web. Per ri¬ 
cercare un vocabolo basta farci so¬ 
pra doppio clic: la definizione ap¬ 
parirà in un fumetto in sovrimpres¬ 
sione. Tra le lingue supportate, ol¬ 
tre all'inglese segnaliamo l'italiano, 
il tedesco, il francese, il russo e il 
cinese (tradizionale e semplificato). 
Peccato però che la lingua del di¬ 
zionario predefinito debba essere 
cambiata manualmente nelle op¬ 
zioni e che per l'italiano quasi sem¬ 
pre l’estensione faccia riferimento a 
Wikipedia, che non è un dizionario, 
ma un'enciclopedia. 

Per Chrome non poteva ovviamen¬ 
te mancare un'estensione per la 
gestione dell’agenda, come Google 
Calendar Checker w/ Popup (•) 



Extension Manager Extended 


che si interfaccia ovviamente con il 
servìzio Google Calendar e per¬ 
mette di tenere sott'occhio il tempo 
a disposizione prima del prossimo 
evento. Facendo clic sulla sua ico¬ 
na si apre poi un comodo popup 
contenente l'elenco di tutti gli ap¬ 
puntamenti futuri. 

Safari Tab Reloader («)è una delle 
pochissime estensioni per Safari 
che possono essere eseguite anche 
in Windows: permette di ottenere 
l'aggiornamento automatico di una 
o più pagine Web (come quelle dei 
principali siti di news) ad intervalli 
di tempo impostabili a piacere, da 
qualche minuto a qualche ora, a se¬ 
conda della rapidità di aggiorna¬ 
mento del sito stesso. 

Avere a disposizione un Client Ftp 
completo e funzionale come Fire- 
Ftp (•) direttamente all'interno del 
browser è senza dubbio molto co¬ 
modo. Questa estensione supporta 
molte funzioni avanzate, ad esem¬ 
pio il confronto tra cartelle, la sin¬ 
cronizzazione, il protocollo Sftp e 
la cifratura Ssl. Permette inoltre 


l'uso del drag and drop per lo 
spostamento di file e di cartel¬ 
le dal computer locale a quel¬ 
lo remoto. 

Se lavorate in un open space 
oppure in una stanza condivisa 
e temete che qualcuno possa 
apparire alle vostre spalle 
mentre state leggendo la posta 
personale o navigando su un 
sito che non ha nulla a che ve¬ 
dere con il vostro lavoro, pren¬ 
dete in cosiderazione l'idea di 
installare il PanicButton (•). 
Potrete nascondere con un clic 
tutte le schede aperte e riaprir¬ 
le successivamente con la stes¬ 
sa semplicità. 

Tra i principali difetti di Chrome 
c'è senza dubbio la mancanza di 
un modo semplice e immediato 
per salvare la sessione di navi¬ 
gazione corrente. Basta però in¬ 
stallare FreshStart (•) per di¬ 
sporre di un completo e sofisti¬ 
cato gestore di sessioni con cui 
memorizzare le schede aperte 
per poterle riaprirle successiva¬ 
mente. Il software può essere 
impostato anche per ripristinare 
la sessione in caso di crash, un'even¬ 
tualità gestita da Firefox e da altri 
browser ma non da Chrome. 

Se il pannello per la gestione dei 
componenti aggiuntivi di Firefox vi 
sembra limitato, dovete provare Ex¬ 
tension Manager Extended (•) che 
fornisce molte informazioni aggiunti¬ 
ve su ogni estensione, come la data di 
installazione oppure l'elenco esatto 
delle versioni di Firefox con cui è 
compatibile. In aggiunta inserisce nel 
menu contestuale la voce Apri Car¬ 
tella, con cui si può accedere diretta- 
mente alla cartella in cui si trovano 
tutti i file dell'estensione selezionata. 

Infine, vi segnaliamo una utilissima 
raccolta di estensioni che potete tro¬ 
vare sul sito degli Add-on di Firefox 
sotto il nome Traveler's Pack (•). Tra i 
componenti aggiuntivi che fanno par¬ 
te di questo "pacchetto’' dedicato ai 
viaggiatori vi sono lo strumento di tra¬ 
duzione di BabelFish, FoxClocks per 
visualizzare i diversi furi orari, Flagfox 
per le bandiere e un provider di ricer¬ 
ca per localizzare contenuti delle ce¬ 
lebri guide Lonely Planet. • 
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Windows 


Stanchi di perdere 
tempo con le opera¬ 
zioni di routine? Fate 
lavorare il computer al 
vostro posto! 

Di Daniele Marino 


U na delle principali spinte 
allo sviluppo dell'informati- 
ca (e della robotica, e di 
qualche altra branca della scienza 
moderna) è l'automazione: la possi¬ 
bilità di far compiere alle macchine 
le operazioni lunghe, noiose e ripe¬ 
titive con cui quotidianamente ci 
scontriamo. Di fronte alle cosiddet¬ 
te operazioni di routine, un compu¬ 
ter è sicuramente più rapido di un 
uomo, oltre ad essere - almeno sul¬ 


la carta - ben più affidabile. Eppu¬ 
re ancora oggi, proprio nelle opera¬ 
zioni più comuni e banali che ci 
troviamo a svolgere quando siamo 
seduti davanti al monitor, riuscire 
ad automatizzare alcuni tra i com¬ 
piti più noiosi è una sfida più com¬ 
plicata di quanto sia lecito aspet¬ 
tarsi. E in molte situazioni ci si ri¬ 
trova costretti a lavorare un po' co¬ 
me degli automi, di fronte all'im¬ 
possibilità di far funzionare sistema 
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WINDOWS 



Windows 3.1 includeva un pratico registratore di macro, purtroppo 
scomparso nelle edizioni successive del sistema operativo. 



Oggi Windows offre PowerShell, un tool potente 
ma con limiti importanti, come l'interazione 
limitata al solo sistema operativo e la mancanza 
di funzioni per gestire l'ambiente a finestre. 


operativo e programmi così come 
dovrebbe essere in un mondo idea¬ 
le, in cui con pochi colpi del mouse 
si può far capire a un Pc cosa fare e 
poi attendere fiduciosi che svolga 
da par suo tutto il "lavoro sporco". 
Si badi bene, per lavoro sporco non 
intendiamo chissà quale strana ca¬ 
tegoria di operazioni, ma semplice- 
mente cose come rinominare file in 
serie, aprire documenti e prelevare 
valori al loro interno, oppure modi¬ 
ficare impostazioni di connessione 
alla rete. Task, relativamente sem¬ 
plici, completabili di solito con po¬ 
chi clic del mouse. Clic che però di¬ 
ventano molti, anzi troppi quando 
vengono compiuti magari qualche 
dozzina di volte alla settimana! È 
inevitabile, quindi, il desiderio di 
demandarli al computer stesso. 

E sì che un tempo, parliamo del¬ 
l'epoca del glorioso Windows 3.1, 
tutti gli utenti avevano a disposi¬ 
zione uno strumento poi scomparso 
dalle successive release del siste¬ 
ma: il registratore di macro. Questa 
piccola ma fondamentale utility 
permetteva di registrare tutte le 
operazioni compiute con il mouse e 
la tastiera in un dato intervallo di 
tempo, e di rieseguirle in sequenza 
rispettando la posizione del punta¬ 
tore, i clic dei tasti, i tempi di ese¬ 
cuzione delle diverse operazioni. 
Con il complicarsi dell'intero "si¬ 
stema-computer", una utility come 
il registratore di macro è diventata 
paradossalmente troppo complessa 


da gestire. Il multitasking, la pre¬ 
senza di più applicazioni (e più fi¬ 
nestre) aperte contemporaneamen¬ 
te, rendono di fatto impraticabile la 
riproposizione meccanica e "stupi¬ 
da" (ovvero applicata senza curarsi 
minimamente di quanto stia avve¬ 
nendo sullo schermo) delle azioni 
di mouse e tastiera: non si può es¬ 
sere certi di cosa ci sia a video in 
un determinato momento (né, spes¬ 
so, di dove siano posizionate di 
preciso le varie finestre), e i risulta¬ 
ti di un ipotetico registratore di ma¬ 
cro trapiantato nei sistemi Win¬ 
dows odierni potrebbero essere del 
tutto imprevedibili. 

Oggi per automatizzare in qualche 
misura Windows e le sue applica¬ 
zioni bisogna muoversi in un'altra 
direzione. Ci sono ad esempio i lin¬ 
guaggi di scripting riconosciuti dal 
sistema operativo: i vecchi ma tal¬ 
volta ancora funzionali file batch 
del DOS, Windows Scripting Host o 
il potente PowerShell, di cui abbia¬ 
mo parlato altre volte sulle pagine 
di PC Professionale (vedete, ad 

In questo articolo 
vi presentiamo 
tre software gratuiti 
per "programmare" 
Windows. 


esempio, l'articolo in due puntate 
pubblicato sui numeri 221 e 221 
della rivista). I limiti dei linguaggi 
di scripting sono evidenti: un'inte¬ 
razione limitata con le applicazioni 
di terze parti (e a volte con lo stes¬ 
so sistema operativo), la mancanza 
di un'interfaccia utente in qualche 
modo simile a quella delle normali 
applicazioni e una curva di ap¬ 
prendimento piuttosto ripida. Per¬ 
sino PowerShell, sulla cui potenza 
e versatilità non c'è molto da discu¬ 
tere, rimane uno strumento dedica¬ 
to perlopiù ad amministratori di re¬ 
te e figure (ed esigenze) simili, e 
mal si adatta ad essere usato come 
uno strumento per l'automazione 
delle operazioni più comuni. 

Ci sono però altre strade: in questo 
articolo vi presentiamo tre pacchet¬ 
ti gratuiti che vi permetteranno di 
"programmare" Windows: Auto- 
HotKey, AutoIT e Project Sikuli. 
Anche se il loro obiettivo di fondo è 
lo stesso, le filosofie di lavoro sono 
diverse. AutoHotKey è una sorta di 
linguaggio di scripting con coman¬ 
di e istruzioni in grado di simulare 
la pressione dei tasti sulla tastiera 
e dei pulsanti del mouse. AutoIT è 
più assimilabile a un normale lin¬ 
guaggio di programmazione, tarato 
per riuscire a pilotare in modo ade¬ 
guato le finestre delle applicazioni 
visibili a schermo. Project Sikuli, 
infine, è una soluzione del tutto 
originale, basata sul riconoscimen¬ 
to degli elementi sullo schermo. 


113 

PC Professionale - Settembre 2010 






























































































































WINDOWS 


- WF V 


07/06/2010 


Gli script di AutoHotKey possono 
essere lanciati da tasti di scelta rapida 
o da icone che si installano nell'area 
di notifica quando il motore 
del programma è attivo. 


AutoHotKey 


A utoHotKey è una diffusa ed ap¬ 
prezzata soluzione open source 
basata su script, la cui idea di base, 
semplice quanto efficace, consiste 
nell'assegnare shortcut da tastiera a 
comandi e macro. I file di lavoro sono 
normali file di testo caratterizzati dal¬ 
l'estensione .ahk, e vengono aperti 
secondo le impostazioni predefinite 
all'intemo del semplice blocco note di 
Windows; dal sito di AutoHotKey è 
però possibile scaricare un editor gra¬ 
tuito (una versione ad hoc di SciTE) 
da associare ai file .ahk, programma 
potente e versatile, e ben più adatto 
alla programmazione del rudimentale 
text editor (ovvero Blocco Note) inclu¬ 
so nel sistema operativo. 

L'intero pacchetto, completo di acces¬ 
sori, help on-line e script d’esempio, si 
può scaricare all'indirizzo www.auto- 
hotkey.com/download. Lanciare uno 
script è molto semplice: basta un dop¬ 
pio clic sul file corrispondente. Auto¬ 
HotKey carica in questo modo lo 
script e manda immediatamente in 
esecuzione i comandi che questo con¬ 
tiene, registrando eventualmente nel 
sistema operativo i nuovi shortcut de¬ 
finiti: questi ultimi si possono gestire e 
disabilitare temporaneamente utiliz¬ 
zando l'icona del programma all'in- 
terno della tray area: il programma in¬ 
stalla purtroppo un'icona separata per 


ciascuno script in esecuzione, e la 
gestione di queste icone non è esat¬ 
tamente ottimale. Le ultime versioni 
di Windows prevedono la possibilità 
di mostrare e nascondere le icone 
dell'area messaggi semplicemente 
trascinandole con il mouse al di fuo¬ 
ri dell'area visibile; poiché tutte le 
icone di AutoHotKey fanno però ri¬ 
ferimento al medesimo programma, 
di fatto le icone degli script si posso¬ 
no esclusivamente nascondere o ri¬ 
portare alla vista in blocco. 

AutoHotKey in effetti prevede due ul¬ 
teriori possibilità per il lancio degli 
script: l'uso di file come parametri e la 
creazione di eseguibili. La prima con¬ 
siste nel poter eseguire uno script che 
lavori su uno o più file (ad esempio 
uno script per rinominare gruppi di fi¬ 
le) semplicemente trascinandoli sul¬ 
l'icona dello script. Questa funzionali¬ 
tà deve essere gestita correttamente 
non solo da AutoHotKey, ma anche 
dal sistema operativo, che deve atti¬ 
vare il supporto al drag and drop sul¬ 
le icone dei file .ahk; per questo è ne¬ 
cessario attivare esplicitamente tale 
feature in fase di installazione. La 
creazione di eseguibili è invece es¬ 
senziale nel caso si vogliano distribui¬ 


re script ad utenti sui cui computer 
non si trova installato l'ambiente di 
AutoHotKey. Basta fare clic col tasto 
destro del mouse su un file contenen¬ 
te lo script e selezionare la voce Com¬ 
pile Script-, viene così creato un file 
,exe, riconosciuto da Windows come 
normale applicazione, contenente sia 
il runtime per l'esecuzione sia lo 
script compilato. La compilazione 
impedisce naturalmente anche la 
modifica del codice, nel bene e nel 
male: non sarà possibile modificare 
accidentalmente il comportamento 
dello script ma neppure intervenire 
per correggere eventuali errori. 

M7nm 


Riutilizzare PrintScreen 
con AutoHotKey 

V ista e Windows 7 offrono per la cattura 
dello schermo un tool ben più versatile 
del semplice tasto PrintScreen: lo Snipping To¬ 
ol (Strumento dì Cattura). Basta però una riga 
di script di AutoHotKey per associare a Print¬ 
Screen propro questo programma. 

PrintScreen::Run SnippingTool 



AutoHotKey offre a chi muove i primi passi un pratico 
registratore di macro, che traccia le operazioni compiute 
e le traduce in uno script poi modificabile con un editor di testo. 



Condividi con 

Ripristina versioni precedenti 
Invia a 

Taglia 

Copia 

Crea collegamento 

Elimina 

Rinomina 

Proprietà 


Gli script possono essere compilati in formato 
eseguibile e distribuiti quindi anche agli utenti 
che non dispongono di AutoHotKey. 
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Il primo approccio con AutoHotKey 
consìste solitamente nella registrazio¬ 
ne di una macro e nella visualizzazio¬ 
ne del relativo codice a registrazione 
terminata. Tra gli strumenti installati 
con il programma si trova infatti 
un'utility chiamata AutoScriptWriter 
che registra le azioni compiute dal¬ 
l'utente per poi riproporle in modo 
meccanico, esattamente come il vec¬ 
chio registratore di macro di Win¬ 
dows. Un approccio con tutti i limiti 
che abbiamo descritto in precedenza 
ma che, in questo caso, permette di 
visualizzare (ed apprendere) come 
ciascuna azione si traduce in forma di 
codice. Agli gli utenti più avanzati, 
AutoHotKey offre la possibilità di 
creare interfacce utente complesse e 
dall'aspetto assolutamente simile a 
quello di normali applicazioni Win¬ 
dows. Anche le direttive per la crea¬ 
zione di finestre e controlli vengono 
passate ad AutoHotKey sotto forma di 
comandi testuali, ma non si richiede 
all'utente di descrìvere controllo dopo 
controllo tutta l'interfaccia in cui inca¬ 
stonare il proprio codice: dal sito del 
programma si può infatti scaricare un 
tool chiamato SmartGUI Creator, con 
cui è possibile disegnare le finestre 
che si intendono utilizzare. Oltre a 
permettere di trascinare i controlli 
uno ad uno sulla form, SmartGUI 
Creator possiede una feature che fa¬ 
rebbe gola a molti sviluppatori che 
usano quotidianamente linguaggi 
ben più blasonati: il cosiddetto GUI 
Stealer, in grado di ricreare in formato 
compatibile con AutoHotKey l'inter¬ 
faccia di un programma già esistente. 
Non bisogna far altro che attivare 
questa funzione, portare in primo pia¬ 
no la finestra del programma da usare 
come modello e premere il pulsante 
F12: la finestra verrà ricreata imme¬ 
diatamente, naturalmente solo nel¬ 
l'aspetto. La logica applicativa deve 
essere poi farina del sacco dell'utente. 

I punti di forza di un'applicazione co¬ 
me AutoHotKey sono essenzialmente 
due: la versatilità e la disponibilità di 
materiale e supporto on-line. La ver¬ 
satilità sta nel fatto che, cercando di 
rimanere limitati all'invio di comandi 
da tastiera e alle istruzioni integrate 
nel linguaggio di scripting, non ci so¬ 
no davvero limiti a ciò che si può au¬ 
tomatizzare. Prendere confidenza con 
il linguaggio non è un'impresa ardua, 
la sintassi dei vari comandi è piuttosto 


semplice e i tutorial reperibili su In¬ 
ternet aiutano i novizi a prendere 
confidenza con l'intero ambiente. 
Inoltre la community alle spalle di 
questo programma è parecchio attiva, 
anche in Italia. Con Google si posso¬ 
no trovare forum, repository di script, 
e decine di pagine di blog e di siti ri¬ 


volti al mondo della programmazione, 
tutti dedicati ad AutoHotKey, alla 
scrittura di nuovi script o al trouble- 
shooting di soluzioni già esìstenti. Per 
chi fosse interessato a sfruttare le po¬ 
tenzialità di AutoHotKey anche all'in- 
temo di altri linguaggi di programma¬ 
zione, dal sito autohotkey.com è pos- 


Cinque regole d'oro per AutoHotKey 

È comodo registrare 
una macro, ma spesso 
il codice risulta poco 
pulito. In figura si può 
confrontare uno script 
registrato con uno 
scritto invece a mano: 
entrambi aprono una 
finestra 
di Blocco Note. 


A utoHotKey è probabilmente il più “easy” dei tre software in esame: la registrazione automa¬ 
tica delle macro, unita all’integrazione silenziosa nel sistema tramite shortcut personalizza¬ 
ti, ne fanno il candidato ideale per la creazione di script poco impegnativi da richiamare rapida¬ 
mente e in modo ripetuto. La semplice registrazione di macro può però rivelarsi assai inefficien¬ 
te: per eseguire un singolo programma, ad esempio, basta un semplice comando, ma se si com¬ 
pie la medesima operazione registrando le azioni compiute manualmente (aprire il menu start, ri¬ 
chiamare il nome del programma e via dicendo) qualunque script può allungarsi inutilmente a di¬ 
smisura. Ecco quindi cinque regole d’oro da tenere sempre a mente quando si modifica manual¬ 
mente uno script di AutoHotKey. 

1. Per avviare un programma si usa la sintassi run <programma>. Ad esempio per avviare il 
blocco note, la riga da inserire nel codice è: 

run notepad 

2. Per associare un comando ad un particolare shortcut, la sintassi è <shortcut>::<comando>. 
Ad esempio per associare la combinazione Win-N al blocco note, il comando è: 

#n::run notepad 

3. In caso di più comandi da eseguire in sequenza, bisogna andare a capo dopo i doppi due pun¬ 
ti, e chiudere la sequenza con l’istruzione return. Ad esempio per associare il lancio di blocco 
note e calcolatrice alla combinazione di tasti Win-I\l, la sintassi è: 

#n:: 

run notepad 
run cale 
return 

4. Nella definizione degli shortcut, i modificatori Win, Ctrl, Shift e Alt si devono indicare rispetti¬ 
vamente con i caratteri #, A , + e !. 

5. Per simulare l’invio di comandi dalla tastiera, il comando da utilizzare è Send <messaggio>. Il 
messaggio può essere composto da caratteri normali e speciali, come i tasti funzione, il tasto 
Enter e così via; questi ultimi sono racchiusi solitamente tra parentesi graffe (ad esempio (FI), 
(Enter), (Tabi), e nella guida del programma è disponibile un loro elenco completo. 
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Smart GUI Creator, un componente aggiuntivo di AutoHotKey, permette 
di creare finestre in tutto simili a quelle dei normali programmi Windows. 


sibile scaricare una libreria dinamica 
(DII, Dynamic Link Library) con cui 
integrare le funzionalità del program¬ 
ma all'intemo dei più usati ambienti 
di sviluppo per Windows. 

Tra i limiti di AutoHotKey vi è la ge¬ 
stione del mouse: per quanto il lin¬ 
guaggio sia avanzato nelle potenziali¬ 
tà, la simulazione dei clic del mouse è, 
per così dire, empirica e legata a dop¬ 
pio filo al sistema di coordinate asso¬ 
lute dello schermo del Pc. L'istruzione 
"fai clic su questo pulsante" viene vi¬ 
sta inesorabilmente da AutoHotKey 
come "fai clic al punto di coordinate 


Agire sulle finestre 

con AutoHotKey 

E cco alcuni altri brevi comandi AutoHotKey: 

questi aggiungono al sistema qualche utile 
funzione per la gestione delle finestre del siste¬ 
ma operativo e delle applicazioni. 

A #a::WinSet, AlwaysOnTop, Toggle, A 

definisce la combinazione di tasti Ctrl-Win-A, per 
attivare o disattivare il flag di Always on top sul¬ 
la finestra attiva. 

A #Space::WinSet, Transparent, 125, A 
A #Space UP::WinSet, Transparent, OFF, A 

due shortcut in uno solo: premendo la combina¬ 
zione di tasti Ctrl-Win-Spazio la finestra attiva di¬ 
venta trasparente al 50%; quando la combinazio¬ 
ne di tasti non è più premuta (come definito dal 
modificatore UP), la finestra torna ad essere nor¬ 
male e perde l’effetto di trasparenza. 


(x, y)". Un approccio, come già si è 
detto, incerto in sistemi complessi: 
basta modificare il tema del desktop, 
aggiungere un pulsante a una toolbar 
o modificare la configurazione del 
monitor per minare il funzionamento 
di uno script. Inoltre, ma in questo ca¬ 
so si tratta di un problema strutturale 
legato agli ultimi sistemi operativi Mi¬ 
crosoft, può risultare problematica la 
gestione di script che necessitino dei 
privilegi di Administrator: alcuni sco¬ 
gli si possono superare tramite sem¬ 
plici hack del registro di Windows, 
mentre in altre situazioni l'unica via 
praticabile, per quanto non consiglia¬ 
bile, sembra essere la disattivazione 
del famigerato Uac (User Access Con¬ 
trol, Controllo Accesso Utente). 


Shortcut per lanciare 
programmi fé non solo) 

Con AutoHotKey è semplice associare shortcut a 
qualunque tipo di operazione, a partire da quelle 
più banali come avviare un programma, caricare 
un documento o aprire un link. 

Per creare una serie di shortcut personalizzati 
basta usare la parola chiave Run, e inserire in 
uno script una serie di righe simili a queste: 

#1::Run Notepad 

#2::Run http://www.google.com/ 

#3::Run C:\Users\Daniele\Documenti 
#4::Run C:\Users\Daniele\Desktop\Prova.docx 

Questi semplici comandi associano semplice- 
mente alle combinazioni di tasti che vanno da 
Win-1 a Win-4 il lancio di un’applicazione (il 
blocco note), il collegamento a un sito nel brow- 
ser di default, l’apertura della cartella documenti 
e quella di un documento sul desktop. 

Nulla vieta di creare shortcut che lanciano più di 
un comando, basta ricordarsi di utilizzare alla fi¬ 
ne della lista dei comandi la parola chiave return: 

#5:: 

Run http://www.pcprofessionale.it/ 

Run http://www.mytech.it/ 
return 

Infine è interessante sapere che con AutoHotKey 
si possono di fatto riassegnare i tasti di cui non 
si fa uso, come potrebbe ad esempio essere il 
tasto per il Caps Lock: 

SetCapsLockState, AlwaysOff 
CapsLock::Run Notepad 


Ricerche sul Web a portata di clic 


U na funzione molto utile di alcuni browser è quella che permette di effettuare una ricerca con 
Google o con un altro motore a partire dal testo selezionato. Con AutoHotKey è semplice crea¬ 
re uno shortcut che abbia il medesimo effetto in tutte le applicazioni: 

#g:: ::: 

Send, A c 

Run, http://www.google.it/search?q=%Clipboard% 

return 

#h:: 

Send, A c 

Run, http://it.wikipedia.org/wiki/Special:Search?search=%Clipboard% 
return 

Questi script richiamano rispettivamente Google e Wikipedia e, per impostare automaticamente la ri¬ 
cerca, usano un piccolo trucco: copiano (con la combinazione di tasti Ctrl-C) il testo negli appunti, 
quindi utilizzano il contenuto stesso degli appunti (indicato dall’espressione %Clipboard%) come ter¬ 
mine di ricerca, scritto direttamente nell’Uri da aprire. 
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Autolt v3 


A utolt condivide la medesima ori¬ 
gine di AutoHotKey. Quest'ulti¬ 
mo infatti è nato per colmare una la¬ 
cuna di Autolt v2, vale a dire il man¬ 
cato supporto alla creazione di shor- 
tcut personalizzati. Autolt ha quindi 
costituito la base, concettualmente, da 
cui è partito lo sviluppo di AutoHot¬ 
Key, e oggi i due programmi sono 
considerati l'uno "rivale" dell'altro. Le 
direzioni intraprese dai team di svi¬ 
luppo sono però rimaste differenti, co¬ 
sì come differenti sono i linguaggi di 
scripting alla base delle due soluzioni. 
In questa diatriba, molti utenti hanno 
nel tempo assunto una posizione salo¬ 
monica: far convivere i due program¬ 
mi utilizzandoli con profitto entrambi, 
ciascuno sfruttato secondo le proprie 
peculiarità: AutoHotKey per realizza¬ 
re macro da richiamare rapidamente 
via tastiera, Autolt v3 quando c'è bi¬ 
sogno di soluzioni più complesse, più 
simili a vere applicazioni che non a 
semplici sequenze di comandi. Le ri¬ 
sorse impiegate dai rispettivi processi 
sono irrisorie, e non c'è un rischio se¬ 
rio di gravare troppo su un moderno 
PC anche mantenendo attivi svariati 
script di entrambi gli ambienti. 

Autolt è un programma gratuito, ma il 
suo codice non è rilasciato con la for¬ 
mula dell'open source come avviene 
invece con AutoHotKey. Il software 
completo di tutti i suoi componenti 
può essere scaricato alla pagina 
www. a u toitscript. com/a u toi t3/dow- 
nloads.shtml, dove si trova anche la 



B » 




Ieod H*lp 

5Urrt«d Afe*end Wid2 Cutfon 

t< ET A R g jU » 


3 fa" 


Autolt non dispone di un proprio editor per form e finestre 
ma si può appoggiare all'ottimo (e gratuito) Koda Form Designer. 


documentazione in lingue diverse 
dall'inglese (quella in italiano è rima¬ 
sta indietro di qualche release mino¬ 
re) e alcune utility di supporto. 
L'installazione di Autolt carica anche 
alcuni tool aggiuntivi: oltre all'am¬ 
biente per l'esecuzione degli script e 
al compilatore per trasformare gli 
script (in questo caso con estensione 
,au3) in file eseguibili, sul computer 
vengono installati il motore di databa¬ 
se SQLite, a cui Autolt v3 è in grado 
di collegarsi, le librerie dinamiche 
AutoItX3, il tool per la registrazione 
di macro Au3Record e un editor di te¬ 
sto con supporto al linguaggio utiliz¬ 
zato da Autolt. Quest'ultimo è lo stes¬ 
so prescelto dagli sviluppatori di Au¬ 
toHotKey, ovvero una versione ad hoc 
di SciTE. Anche gli altri componenti 


installati ricordano quelli fomiti a cor¬ 
redo del programma concorrente. Le 
librerie AutoItX3, ad esempio, sono 
simili a quelle disponibili per Auto¬ 
HotKey ma con qualche feature in 
più: ad esempio la disponibilità in ver¬ 
sione COM e ActiveX, per sistemi sia 
a 32 che a 64 bit. È piuttosto da notare 
l'assenza di un editor per creare l'in¬ 
terfaccia grafica dei programmi Au¬ 
tolt: anche se molti utenti sembrano 
non avere problemi a descrivere in 
formato testuale tutti gli elementi del¬ 
le proprie form, esistono fortunata¬ 
mente strumenti di terze parti che 
permettono di sopperire a questa 
mancanza. Primo tra tutti l'apprezza¬ 
to KODA FormDesigner, programma 
scaricabile da http://koda.darkhost.ru 
e da molti considerato complemento 



Anche AutoIT permette di compilare gli script in file 
completi di runtime e quindi eseguibili autonomamente. 
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Nella 

registrazione 

delle 

operazioni 
compiute 
con il mouse, 
AutoIT 
memorizza 
non il 

componente 
o l'oggetto 
cliccato ma 
semplicemente 
le coordinate 
del punto. 
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WINDOWS 


Un debugger per Autolt 


U n sistema di programmazione che si rispetti deve offrire due 
strumenti allo sviluppatore: un ambiente di sviluppo e un de¬ 
bugger. E se l’ambiente di sviluppo non è un problema (SciTE è più 
che adeguato per Autolt e AutoHotKey, mentre Sikuli dispone di un 
proprio Ide), un debugger con cui verificare la correttezza dei propri 
script è qualcosa di cui si può sentire facilmente la mancanza. Spe¬ 
cialmente lavorando con Autolt, tra i tre programmi quello più incli¬ 
ne alla realizzazione di applicazioni con tutti i crismi. Tale mancanza 
è coperta da un software targato The Fool On The Hill e chiamato 
Autolt Debugger. Il nome dice tutto: è un classico debugger, desti¬ 
nato al mondo di Autolt, con funzioni di esecuzione passo passo, 
controllo delle variabili, debug del file inclusi e collegati, editing e 
compilazione dei sorgenti. Autolt Debugger è freeware e basato sul 
Framework ,l\let 2.0. La pagina di riferimento si trova all’indirizzo 
www.thefoolonthehill.net/drupal/Autolt%20Debugger. 



AutoITDebugger 
è un valido 
ambiente 
di sviluppo 
corredato, 
come suggerisce 
il nome, 
di un efficiente 
debugger. 


indispensabile dell'applicazione prin¬ 
cipale. Una nota positiva di Autolt v3 
è l'ampia libreria di file di esempio 
che viene installata assieme al pro¬ 
gramma: una vasta collezione di 
frammenti di codice riutilizzabili nei 
propri script e da analizzare per pren¬ 
dere confidenza con il linguaggio di 
Autolt. Ci sono poi i manuali on-line, 
rimmancabile supporto della commu¬ 
nity, nonché raccolte di programmi 
pronti all'uso, pubblicate gratuita¬ 
mente dagli utenti. 

Anche se il Web è un'entità difficil¬ 
mente misurabile, una stima assoluta- 
mente imprecisa della popolarità di 
Autolt sul Web, anche in relazione a 
quella di AutoHotKey, parla di circa 2 
milioni di pagine (il valore restituito 
da Google inserendo brutalmente il 
nome del programma nel campo di ri¬ 
cerca) che trattano argomenti collega¬ 
ti ad Autolt, contro le 500.000 riferite 
in qualche misura ad AutoHotKey. 

Il linguaggio di Autolt v3 è piuttosto 
complesso, in misura proporzionale 
alla sua potenza: parlare di script è as¬ 
solutamente riduttivo, e specialmente 
dopo la compilazione in formato ese¬ 
guibile si fatica a distinguere una ap- 


plet messa in piedi con questo siste¬ 
ma da una piccola applicazione crea¬ 
ta con un più canonico ambiente di 
sviluppo. Si tratta, anche in questo ca¬ 
so, di un dialetto del Basic, anche se 
del tutto incompatibile con le versioni 
cui sono abituati utenti e sviluppatori 
del mondo Microsoft: non vi è alcun 
riferimento né tantomeno alcuna li¬ 
vello di compatibilità a Visual Basic o 
Visual Basic for Applications. Come 
AutoHotKey, anche Autolt offre tra i 
suoi add-in un tool per sveltire la ste¬ 
sura del codice attraverso la registra¬ 
zione degli eventi che coinvolgono ta¬ 
stiera e mouse: Au3Record, disponibi¬ 
le anche in versione a 64 bit. 

Come AutoHotKey, anche Autolt di¬ 
mostra qualche inevitabile incertezza 
nella gestione del mouse e deve fare 
ì conti con il Controllo Account Uten¬ 
te. Supporta però meglio quest'ulti- 
ma funzionalità e permette di inoltra¬ 
re la richiesta di autorizzazione prima 
dell'esecuzione dello script, in modo 
da non interrompere inutilmente 
l'esecuzione dei comandi nel bel 
mezzo della macro (operazione che 
solitamente porterebbe lo script a ter¬ 
minare la propria esecuzione). 


Due tool, un solo 
editor: SciTE 

Q uale che sia il sistema per l'automazione di 
Windows e delle applicazioni, nella maggior 
parte dei casi ci sarà da scrivere un po’ di codice. 
E se il sistema prescelto non dispone di un Ide, 
bisognerà decidere con quale strumento scriver¬ 
lo: il semplice blocco note di Windows o qualche 
software alternativo. Magari un editor di testo ri¬ 
volto alla programmazione, dotato cioè di funzio¬ 
ni di syntax highlighting, cioè in grado di mostra¬ 
re a video il codice evidenziandone parole chiavi 
e costrutti, ad esempio con colori diversi, trami¬ 
te grassetti e corsivi o con elementi di divisione 
all’interno delia pagina. Per chi dispone già di 
pacchetti come UltraEdit o un altro editor di testo 
avanzato, con funzioni specifiche dedicate anche 
alla programmazione, il problema non si pone: 
gli editor destinati alla programmazione permet¬ 
tono solitamente di configurare adattare il moto¬ 
re di riconoscimento della sintassi ed adattarlo a 
qualunque linguaggio. Con AutoHotKey, per inci¬ 
so, viene installata un’ampia serie di file di confi¬ 
gurazione, dedicati ai più diffusi text editor e che 
permettono di impostare qualunque programma 
per riconoscere la sintassi del proprio linguaggio 
di programmazione. Per chi non ha già un suo 
editor preferito, sia AutolT sia AutoHotKey pro¬ 
pongono lo stesso programma: SciTE. 

SciTE (Scintilla Text Editor) è un programma 
gratuito legato al progetto Scintilla, un compo¬ 
nente riusabile per la creazione di maschere di 
editing. Le due versioni di SciTE incluse nei pac¬ 
chetti di installazione di AutolT e AutoHotKey so¬ 
no già preimpostate per riconoscere e gestire le 
sintassi dei rispettivi linguaggi di programmazio¬ 
ne, e sono sicuramente un ottimo punto di par¬ 
tenza per chi non ha mai utilizzato finora un edi¬ 
tor per programmatori. 



Tanti script di esempio 

A utolt è un sistema che si presta, più che allo script da realizzare “al volo”, ad un'automa¬ 
zione di livello più alto: le soluzioni realizzate con questo strumento sono paragonabili a 
veri e propri software, ed è difficile presentare script di poche righe che abbiano un senso com¬ 
piuto. Per osservare alcuni reali esempi d’uso, alcuni dei quali davvero assai avanzati, il nostro 
consiglio è di visitare il forum dedicato al programma, per la precisione la pagina dedicata agli 
script scritti dagli utenti: www.autoitscript.com/1orum/index. php?showforum=9. 
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FRITZIBox per Internet, 

telefonia e multimedia 



FRITZIBox Fon WIAN 7270 

vivi la tua libertà senza fili 




FRITZIBox Fon WLAN 7270 ti offre un livello assolutamente 
inedito di multifunzionalità, sicurezza e velocità. FRITZIBox 
è l’originale soluzione per connessioni a banda larga che 
riunisce ADSL, WLAN, DECT e utili applicazioni di rete in un 
solo dispositivo. L’essenziale in sintesi: 


RouterWLAN N con velocità fino a 300 Mbit/s per connessioni 
con frequenza da 2,4 GHz e 5 GHz 

Modem ADSL/ADSL2+ integrato, impiegabile anche in combi¬ 
nazione con modem UMTS o connettività via cavo 

Stazione base DECT per max. 6 telefoni cordless 

Centralino pertelefonia fissa e via Internet 

Sicurezza garantita grazie alla cifratura WPA e WPA2 ed al 
firewall integrato 

Tante altre funzioni: media server, porta USB 2.0, telefonia in 
qualità HD con CAT-iq, Stick & Surf, VPN, modalità di risparmio 
energetico e molto altro ancora.. 


Per saperne di più: www.fritzbox.eu 


www.fritzbox.eu 


High-Performance Communication by 



Ideale per FRITZIBox: 


Amplia la portata del segnale 
WLAN in un batter d’occhio 

Si installa rapidamente attraverso il 
touch-display LCD (WPS) 

É compatibile con i router WLAN 
di qualsiasi marca -- 

Trasmette musica 
all’impianto stereo 
e perfino alla radio 
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Il progetto Sikuli 
segue una filosofia 
per certi versi 
unica: i suoi 
comandi non 
fanno riferimento 
a finestre 
o coordinate, 
ma cercano 
di individuare 
i componenti su 
cui agire in base 
al loro aspetto. 

Su quale pulsante 
si dovrà fare clic, 
a questo punto? 
Semplice: 
su quello indicato 
nel riquadro 
in chiaro. 0 su 
quello che, sullo 
schermo, gli 
somiglierà di più: 
Sikuli non richiede 
una precisione 
del 100%. 


Project Sikuli 


A utolt e AutoHotKey sono due 
programmi per molti aspetti si¬ 
mili, con una base di partenza co¬ 
mune e numerosi elementi che ren¬ 
dono i due programmi quasi inter¬ 
cambiabili. Project Sikuli, un pro¬ 
getto nato al MIT (Massachusetts 
Institute of Tecnology), la presti¬ 
giosa università americana, segue 
invece una via del tutto diversa al¬ 
l'automazione di Windows e delle 
sue applicazioni: la creazione di 
macrocomandi semplici ma piena¬ 
mente in grado di riconoscere e ge¬ 
stire gli elementi presenti a video. 

Con Sikuli si creano cioè routine in 
cui si registra ciò che si compie con 
mouse e tastiera usando però - a 
differenza di quanto avviene in Au¬ 
toHotKey o Autolt - non un sistema 
di coordinate ma l'aspetto grafico 
delle zone in cui si va a fare clic. In 
pratica, piuttosto che scrivere in un 
file di testo i comandi necessari per 
richiamare e attivare una data fine¬ 
stra, specificando eventualmente le 
coordinate assolute dei punti in cui 
fare clic con il mouse, Project Siku¬ 


li chiede di documentare, all'inter¬ 
no del proprio ambiente di svilup¬ 
po, una serie di piccoli screenshot 
delle operazioni che si compiono, 


in modo da poter poi ripetere le 
medesime azioni agendo sulle stes¬ 
se finestre e sugli stessi elementi 
grafici al loro interno. L'approccio, 


PASSO PER PASSO 


Impostare il server Smtp con 


Sikuli 

85.18.95.132 my.smtp. server 


S ikuli è un programma del tutto particolare. La sua natura rende 
assai difficile presentare script già pronti all’uso: i parametri di 
comandi e funzioni non sono altro che porzioni di screenshot, per 
forza di cosa differenti da computer a computer. È di fatto impensabi¬ 
le effettuare un semplice “copia e incolla” di script già esistenti, quin¬ 
di abbiamo piuttosto pensato di mostrarvi come muovere i primi pas¬ 
si in questo curioso ambiente. Il task che andremo a coprire è uno di 
quelli con cui molti utenti hanno a che fare quotidianamente: ia modi¬ 
fica dei server con cui inviare la posta elettronica in base alla posta¬ 
zione dala quale ci si collega ad Internet. 

Molti server Smtp permettono infatti di inviare posta solo ad utenti colle¬ 
gati alla medesima rete del server; se si cambia provider di connessione 
bisogna quindi modificare di conseguenza il server Smtp nel Client di po¬ 
sta elettronica e in qualunque altro programma abilitato ad inviare e-mail. 
Un piccolo trucco per risolvere questo problema passa dalla creazione di 
un server fittizio: un server con un nome qualunque, ad esempio 
my.smtp.server, a cui associare di volta in volta l’indirizzo IP del server 
reale a cui ci si deve collegare. Come molti sapranno, per farlo basta ag¬ 
giungere al file di sistema hosts (sui sistemi Windows C:\Windows\Sy- 
stem32\Drivers\etc\hosts) una riga come questa: 


Con uno strumento come Sikuli è poi semplice automatizzare il pas¬ 
saggio da un server all’altro: ecco come procedere. Innanzitutto biso¬ 
gna creare uno shortcut sul desktop alla cartella C:\Wlndows\Sy- 
stem32\Driversate ( figura 1). Occorre quindi aprire ride di Sikuli e da¬ 
re il via alla scrittura dello script: fare clic sul comando Doubleclick e, 
quando lo schermo si annerisce, disegnare un piccolo ret- 
tangolo (un pattern, nel gergo di Sikuli) contenente il colle- 
| gamento appena creato (figura 2). Gli eventi come Click e 
Doubleclick di Sikuli lavorano calcolando per default il cen- 
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piuttosto curioso, ha un vantaggio 
fondamentale: permette agli script 
di funzionare correttamente anche 
quando le finestre coinvolte vengo¬ 
no spostate dalla posizione di origi¬ 
ne. Sikuli distingue infatti due tipi 
di oggetti: regioni e pattern. Se le 
regioni sono definite da posizione e 
dimensioni assolute - coordinate x 
e y, altezza, larghezza - i pattern 
sono invece riconosciuti per simili¬ 
tudine: nel momento in cui deve in¬ 
teragire con un pattern, Sikuli veri¬ 
fica che a video sia presente un 
elemento simile a quello indicato 
nello script, indipendentemente da 
quale ne sia la posizione. È anche 
possibile indicare, per ogni pattern, 
il grado di similitudine richiesto: 


Il linguaggio di 
programmazione 
di Sikuli deriva 
direttamente 
dalla famiglia 
di C e C++ 
ma non è difficile 
prendere 
confidenza 
con le primitive 
e i comandi 
di uso 

più comune. 


concedendo un po' di elasticità in 
più al pattern, Sikuli potrà ricono¬ 
scerlo anche se alcuni suoi elemen¬ 
ti cambiano leggermente. Una 
possibilità utile, ad esempio lavo¬ 
rando con finestre in cui possano 
essere presenti valori di default di¬ 
versi di volta in volta, oppure per 
gestire un eventuale cambio del te¬ 
ma grafico di Windows. 

Una simile filosofia di lavoro rende 
necessario disporre di strumenti 
dedicati per realizzare documenti 
tanto particolari: per questo con 
Project Sikuli viene installato un 
Ide (Integrateci Development Edi¬ 
tor, ambiente di sviluppo integrato) 
dedicato alla creazione degli script, 


con funzioni mirate alPinserimento 
dei riferimenti grafici all'interno 
del testo. Il suo funzionamento è 
molto semplice: nella finestra prin¬ 
cipale si può scrivere manualmente 
tutto il codice degli script, sfruttan¬ 
do anche semplici funzioni di colo¬ 
razione del codice; in aggiunta, at¬ 
traverso i collegamenti posizionati 
sulla barra sinistra, si possono inse¬ 
rire con un semplice clic del mouse 
tutti i comandi che prevedono l'uso 
di un elemento grafico come para¬ 
metro. Selezionando uno di questi 
collegamenti, oltre ad inserire nel 
testo l'istruzione corrispondente, si 
attiva la modalità di selezione grafi¬ 
ca: la finestra dell'Ide viene nasco¬ 
sta e con il mouse è possibile sele¬ 
zionare un'area dello schermo che 
diventerà il parametro del comando 
o della funzione selezionata. 

Un giro di parole lunghissimo per 
spiegare una modalità di lavoro in¬ 
consueta ma che risulta chiarissima 
dando appena uno sguardo alla pa¬ 
gina di uno script già esistente. Per 
il resto l'Ide di Sikuli non è partico¬ 
larmente raffinato: non ci sono fun¬ 
zioni simili ad IntelliSense, né par¬ 
ticolari aiuti per la stesura del codi¬ 
ce. L'unico supporto per il program¬ 
matore è la possibilità di verificare 
l'esecuzione dei propri script, con 
qualche messaggio di errore (non 


tra del pattern, quindi fate attenzione a centrare bene l'icona, in questa 
fase. Uno dei vantaggi di Sikuli è che, se anche l'icona verrà poi spostata 
in un altro punto del desktop, il doppio clic verrà comunque effettuato 
correttamente. Aggiungete ora un comando wait: bisogna infatti attende¬ 
re che la finestra della cartella indicata compaia a video prima di prose¬ 
guire. Come pattern si può scegliere un qualunque elemento che identifi¬ 
chi in modo unico la cartella indicata in precedenza: ad esempio il conte' 
nuto della barra dell'indi¬ 
rizzo (figura 3). A questo 
punto bisogna compiere 
un’operazione molto 
semplice: cancellare il file 
hosts originale, quindi 
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sostituire ad esso un file (che avremo preparato in precedenza) con la 
corretta riga di definizione del server Smtp fittizio. In pratica si avranno 
due 0 più file hosts, uno per ogni provider utilizzato per la connessione ad 
internet: nel nostro esempio ne abbiamo creati due, uno chiamato 
hosts.alice e uno chiamato hosts.fastweb. Le operazioni di copia dei file 
si possono effettuare con i normali comandi cancella, copia e incolla, ri¬ 
nomina, esattamente come se si lavorasse con la tastiera: in figura pote¬ 
te osservare il codice Sikuli da utilizzare per ciascun comando (figura 4). 
Tenete presente che una combinazione di tasti come Ctrl-C va realizzata 
come: premi il tasto Ctrl - keyDown(Key.CTRL) - quindi invia la lettera C 
- typefC”) - e infine solleva il tasto Ctrl che era rimasto premuto - ke- 
yUp(Key.CTRL). L’ultimo passo da compiere è quello di autorizzare espli¬ 
citamente ciascuna operazione sui file: la cartella \etc contiene infatti so¬ 
lo file di sistema, e qualunque operazione potenzialmente rischiosa, come 
la cancellazione 0 la creazione di file, richiede una conferma da parte del¬ 
l’utente. in Sikuli ciò significa attendere, dopo ogni operazione, la com¬ 
parsa del messaggio di conferma (wait, con il pulsante Continua come 
argomento), quindi il comando click sul medesimo pulsante (figura 5). 
Alla fine delle operazioni, si può terminare quindi con la chiusura della fi¬ 
nestra: un altro click, stavolta sul pulsante di chiusura in alto a destra (fi¬ 
gura 6). In figura 7, infine, potete vedere lo script in versione definitiva. 
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WINDOWS 


Gli User Script nel browser 

N ulla vieta di utilizzare i tre software di cui abbiamo parlato nel cor¬ 
so di questo articolo anche per automatizzare le operazioni com¬ 
piute all’interno di siti Web. Gli shortcut di AutoHotKey o la gestione dei 
pattern di Sikuli ben si prestano all’essere utili anche al di fuori di cano¬ 
niche applicazioni per Windows. Per l’automazione all'interno del brow¬ 
ser esiste però una risorsa specializzata, che da tempo riscuote un di¬ 
screto successo: GreaseMonkey, con i suoi user script. 

GreaseMonkey è uno dei più noti componenti aggiuntivi per Firefox (si 
scarica all’indirizzo https://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/748 ), e 
permette agli utenti di installare nel browser una serie di script con cui 
modificare, rendendoli più confortevoli e funzionali, determinati siti Web. 
Ciascuno script è dedicato a un preciso sito Web e a una precisa funzio¬ 
ne: ad esempio rimuovere dalla pagina elementi giudicati poco utili, ag¬ 
giungere menu o pulsanti per semplificare l’accesso ad alcune operazio¬ 
ni ricorrenti, automatizzare funzioni interattive previste dal sito stesso. 
GreaseMonkey di per sé ha solamente la funzione di gestire tali script: 
caricarli e scaricarli dal browser, attivarli su richiesta o in modo automa¬ 
tico, nel momento in cui ci si collega ai siti a cui gli script fanno riferi¬ 
mento. Il sito da cui scaricare gli script (di cui è sempre visibile il codice 
sorgente: gli script non vengono compilati, ma interpretati al volo dal 
browser) per GreaseMonkey è http://userscripts.org. Per chi intende im¬ 
parare a sviluppare da zero i propri script, la pagina da cui partire è inve¬ 
ce http://wiki.greasespot.net. Inoltre, anche se GreaseMonkey e i suoi 
user script sono nati in seno a Mozilla Firefox, esistono ormai porting 



Gli user script sono comandi personalizzati che rendono 
più comodo l'uso di alcuni siti: ad esempio, permettono 
di automatizzare alcune funzioni dei Client di posta Web 
o di rimuovere parti inutili dalle pagine troppo affollate. 


(più o meno riusciti, e più o meno compatibili con gli script esistenti) del¬ 
l’estensione praticamente per tutti i browser più diffusi: Internet Explorer 
può caricare gli script attraverso il plugin Trixie ( www.bheipuri.net/Tri- 
xie), Chrome offre supporto nativo agli user script così come Opera (in 
cui gli script vanno però installati come JavaScript utente). 


troppo esplicativo, a dire il vero) a 
spiegare il perché un dato coman¬ 
do non sìa andato a buon fine. L’Ide 
di Sikuli è basato su Java, e deve 
essere obbligatoriamente eseguito 
come utente Administrator in Vista 
e Windows 7: Java deve essere già 


installato sul Pc, e chi programma 
in questo linguaggio può integrare 
le librerie Sikuli nelle proprie ap¬ 
plicazioni per sfruttare le funzioni 
di "lettura" dello schermo. A diffe¬ 
renza degli altri strumenti di cui 
abbiamo parlato, Sikuli non è di 


per sé in grado di creare veri pro¬ 
grammi dotati di una propria inter¬ 
faccia utente, né file eseguibili ri¬ 
conosciuti direttamente da Win¬ 
dows. Può però generare due tipi di 
file: .sikuli, contenente i sorgenti 
degli script, e .skl, una sorta di prò- 


Automatizzare il Web con Yahoo! Pipes 


I l Web 2.0 ci ha abituati a servizi che tramite diversi protocolli e svariate 
tecniche (Xml, Soap, Rss) riescono in qualche modo a “parlare” tra loro 
e a convogliare informazioni in svariati canali in modo automatico. 

Yahoo! Pipes spinge questa modalità di lavoro all’ennesima potenza. Una Pi¬ 
pe (letteralmente “tubatura”), ovvero una struttura di analisi dei dati realizza¬ 
ta con Yahoo! Pipes, non fa altro che prelevare dati da una sorgente sul 
Web, analizzarli, filtrarli, incrociarli con altre informazioni provenienti da siti 
differenti e, infine, presentarli all’utente in un formato a lui utile. In poche pa¬ 
role automatizza il reperimento delle informazioni via Web, un po’ come una 
sorta di grosso feed Rss di cui si ha piena libertà di manipolare origine e fun¬ 
zionamento. Le possibilità di personalizzazione sono elevatissime: si va dal- 
l’accettare input testuali dall’utente all’importare dati estrapolandoli al volo 
da tabelle e pagine Web non strutturate, passando per l’integrazione diretta 
con altri servizi Yahoo! (Flickr, Search, Locai) e il riuso di Pipes create in pre¬ 
cedenza. Il tutto tramite un intuitivo editor visuale da utilizzare completamen¬ 
te in punta di mouse. Alla pagina principale di Yahoo! Pipes è possibile tro¬ 
vare un buon numero di pagine di help e tutorial con cui imparare a padro¬ 
neggiare questo potente strumento; forse la migliore risorsa è però il vede¬ 
re con i propri occhi come sono strutturate le Pipe più gettonate dagli uten¬ 
ti del servizio, alla pagina http://pipes.yahoo.com/pipes/pipes.popular. 



Yahoo! Pipes è in un certo senso la summa del Web 
2.0: questo servizio permette a qualunque utente 
di distillare dati e informazioni presi nei punti 
più disparati del Web, incanalando il tutto 
in un formato più comodo, leggibile ed uniforme. 
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WINDOWS 


gramma compilato che il motore Si- 
kuli interpreta e manda in esecu¬ 
zione. Sikuli è disponibile per Win¬ 
dows, Mac OS e Linux, e gli script 
sono teoricamente cross-platform, 
anche se il tipo di integrazione con 
il sistema operativo e le applicazio¬ 
ni rende talvolta difficile pensare di 
trasportare gli script anche solo da 
un computer all'altro. 

Il linguaggio di scripting di Sikuli è 
per la verità tutt'altro che banale, 
ma i costrutti e i comandi di uso più 
frequente non sono poi così nume¬ 
rosi. Se AutoHotKey e Autolt utiliz¬ 
zano dialetti del Basic, in questo ca¬ 
so si parla di un linguaggio più vici¬ 
no a C e C++, ma la sostanza non 
cambia; la peculiarità del linguag¬ 
gio è, anche in questo caso, non tan¬ 
to qualche aspetto particolare della 
sintassi, ma piuttosto la serie di fun¬ 
zioni già disponibili per interagire 
ad alto livello con il sistema operati¬ 
vo: dal comando per portare una de¬ 
terminata applicazione in primo pia¬ 
no a quelli per l’uso della clipboard, 


Sikuli è interessante 
e innovativo 
ma presenta ancora 
qualche problema 
di gioventù. 

passando per la gestione di segnali 
ed eventi che scattano al verificarsi 
di determinate condizioni, ad esem¬ 
pio l'apparire o lo scomparire di de¬ 
terminate aree dallo schermo. La 
documentazione on-line è di buon 
livello, così come la disponibilità di 
script di esempio sia ufficiali (il pro¬ 
getto ha un blog, in cui vengono pe¬ 
riodicamente segnalati nuovi esem¬ 
pi di automazione che si possono 
realizzare) sia di terze parti. 

Sikuli è senz'altro il più innovativo 

e interessante dei tre programmi 
esaminati in questo articolo, ma 


nell'uso quotidiano rivela qualche 
problema di gioventù: in diverse si¬ 
tuazioni, ad esempio, ha ricono¬ 
sciuto correttamente gli elementi 
dello schermo su cui doveva inter¬ 
venire (l'Ide prevede una modalità 
di esecuzione passo per passo, in 
cui un piccolo bersaglio indica con 
precisione i punti in cui vengono 
inviati i clic del mouse e le pressio¬ 
ni dei tasti) ma lo script non è riu¬ 
scito a terminare la propria esecu¬ 
zione. Peccati di gioventù, proba¬ 
bilmente, per un progetto assai me¬ 
no radicato nel tempo rispetto a 
quelli di cui abbiamo parlato in 
precedenza. In casi simili siamo 
stati costretti a rivedere le nostre 
strategie (ad esempio sostituendo 
operazioni con il mouse a movi¬ 
menti compiuti con la tastiera): il 
linguaggio di programmazione è 
infatti piuttosto ricco, e in molti 
frangenti è possibile aggirare i pro¬ 
blemi semplicemente rivedendo 
qualche dettaglio nella struttura lo¬ 
gica dello script. • 


Convivere con Uac 


C he la funzione Controllo Accesso Utente (Uac, User Access Control) 
di Vista e Windows 7 possa rivelarsi una seccatura, è cosa nota. 
Purtroppo i software di automazione come esaminati in queste pagine 
sono tra i clienti peggiori di questo discusso metodo di controllo: se 
non lanciati con i privilegi di Administrator, alcuni ambienti (ad esempio 
ride di Sikuli) si rifiutano tout court di funzionare. Quando invece si rie¬ 
sce a lavorare anche con i soli permessi di utente standard, bisogna 
stare molto attenti al tipo di operazioni che si intende far compiere al 
Pc in modo automatico; se infatti si tratta di azioni che richiedono ia 
classica conferma da parte dell’utente (“Consentire al programma se¬ 
guente di apportare modifiche al computer?”), tenete conto che lo 
script non riuscirà ad autoautorizzarsi. Non riuscirà cioè a “premere” il 
pulsante “Si” nella suddetta finestra, ed è anche ovvio che sia così: 
quella finestra mette il computer in una sorta di stato di sospensione in 
cui è richiesto esplicitamente un input dall’utente; se fosse aggirabile 
cosi semplicemente, costituirebbe una protezione assai labile. E gli 
script rischiano così di bloccarsi di fronte a questa finestra che, in mo¬ 
do imprevisto, arresta l’esecuzione del processo in corso. 

Poiché disattivare Uac è comunque sconsigliabile, è necessario trovare 
metodi alternativi per aggirare questa protezione. Autolt, ad esempio, in¬ 
clude una direttiva da inserire in testa agli script, #requireadmin, con cui 
si indica al motore del programma che lo script che si sta per eseguire 
avrà bisogno dei diritti di amministratore. In questo modo l’utente deve 
immediatamente decidere se concedere o no allo script il permesso di gi¬ 
rare, pena lo stop dell’esecuzione; una volta concessi i diritti di Admini¬ 
strator, lo script può iniziare a lavorare, con la certezza che la finestra di 
conferma non tornerà più a disturbarne l’esecuzione. 

Con AutoHotKey il discorso è più complesso: per poter garantire agli 
script non compilati l’esecuzione come Administrator bisogna interveni¬ 
re sul Registro di Windows, ed aggiungere alla chiave HKEY_CLAS- 



L'Uac rende il sistema operativo più sicuro, 
ma rappresenta anche un ostacolo con cui devono 
confrontarsi tutte le soluzioni di automazione. 


SES ROOT\AutoHotkeyScript\Shell la sottochiave runas, e al suo interno 
l’ulteriore sottochiave Command. All’interno di quest’ultima, creare due 
valori stringa: (Default) e IsolatedCommand, entrambi da impostare a 
“C:\Program Files\AutoHotkey\AutoHotkey.exe” “%1? %* (virgolette 
comprese). In questo modo quando si farà clic con il tasto destro sul¬ 
l’icona di uno script, tra le voci presenti nel suo menu contestuale appa¬ 
rirà quella necessaria per eseguire lo script come Administrator. 

Attenzione, però: non tutti i problemi si riescono a risolvere con questo 
trucchetto. L’esecuzione dello script come Administrator permette di 
compiere direttamente dallo script operazioni consentite solo al super- 
user del PC, ma non permette di avviare altri programmi con gli stessi 
diritti. Non sarà quindi comunque possibile, a meno di disattivare defi¬ 
nitivamente Uac, lanciare un programma e concedergli i privilegi di Ad¬ 
ministrator in modo automatico. 
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BREVI 


■ Luce e silicio 
per i 50 Gbps 
di Intel 


Di Simone Zanardi 





Intel ha effettuato la prima de¬ 
mo di una connessione dati a 
50 gigabit al secondo basata 
sulla tecnologia Silicon Photo- 
nics. L’architettura messa a 
punto dal colosso statunitense 
sfrutta emettitori laser ibridi al 
silicio; in particolare il chip di 
trasmissione è in grado di mo¬ 
dulare quattro fasci che tra¬ 
sportano ognuno 12,5 Gbps, 
combinandoli poi in un unico 
flusso di trasmissione che 
raggiunge appunto la portata 
di 50 Gbps su fibra ottica. Se¬ 
condo Intel stessa, il prototipo 
non è che l’inizio di un percor¬ 
so che potrà puntare in un fu¬ 
turo prossimo a velocità nel¬ 
l’ordine del terabit al secondo. 

* Alimentazione 
wireless: pronto 
lo standard IQ 

Il Wireless Power Consortium 
ha annunciato che lo standard 
IQ low power è stato finalizza¬ 
to il 23 luglio scorso ed entra 
ora nella fase dei test di inte- 
roperabilità. Le specifiche IQ 
low power consentono di tra¬ 
smettere 5 Watt di potenza in 
modalità wireless, utilizzando 
il principio di induzione ma¬ 
gnetica tra i dispositivi 
conformi. La tecnologia, che 
richiede una distanza di pochi 
mm tra gli apparati, sarà uti¬ 
lizzata essenzialmente per la 
ricarica delle batterie su te¬ 
lefoni e altri dispositivi mobili. 


Android e iPhone: 

prò e contro di due filosofie 



L o scorso luglio la Library oi Congress sta¬ 
tunitense ha dichiarato legale il jailbreak 
di iPhone. Negli Usa è quindi ormai consentito 
sbloccare il telefono Apple, non solo per utiliz¬ 
zarlo con operatori alternativi ad AT&T, ma an¬ 
che (e soprattutto) per installare sul terminale 
software non distribuito attraverso TApp Store. 
La prima reazione di Apple è stata quella di 
mettere in guardia gli utenti dalle potenziali 
applicazioni pericolose che si potrebbero in¬ 
stallare su un iPhone sbloccato, pornografiche 
in primis. Non è un caso che, in un paese puri¬ 
tano come gli USA, la casa di Cupertino punti 
sulla pornografìa per difendere le proprie scel¬ 
te progettuali. In effetti chiunque utilizzi un 
iPhone "regolare” sa bene che prima di essere 
disponibili per il download le applicazioni pas¬ 
sano il rigido vaglio della casa californiana, al¬ 
la ricerca non solo di virus o codice maligno, 
ma anche di contenuti ritenuti inappropriati. 


Lo spirito liberale (o il semplice desiderio di 
scaricare illegalmente software commerciale) 
spinge istintivamente a condannare questo 
approccio, ma a mente fredda è innegabile 
che il sistema messo a punto da Apple presen¬ 
ta vantaggi di sicurezza per l'utente finale. 
Google con Android ha cavalcato una strada 
differente, senza però rinunciare a dotarsi di 
un repository ufficiale di software per la pro¬ 
pria piattaforma. Sugli androfonini è quindi 
possibile installare applicazioni di provenien¬ 
za non certificata (a proprio rischio e pericolo) 
o limitarsi al software rilasciato ufficialmente 
sull'Android market. Si tratta di una filosofia 
più aperta per l’utente, ma che lo espone ine¬ 
vitabilmente a problematiche di sicurezza. 
Quale dei due approcci avrà la meglio? Difficile 
dirlo. Quel che pare certo è che il futuro del 
mercato si giocherà non tanto sul fronte 
hardware quanto su quello dei marketplace. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Mas dual-bay da Edimax 

N2502 offre sino a 2 TB per le utenze consumer, 
Soho e Smb; è infatti in grado di ospitare due di¬ 
schi Sata e può essere configurato in modalità 
Raid 0, per ottimizzare prestazioni e capacità, o 
Raid 1, per offrire la massima affidabilità. Tra 
le caratteristiche, i server Dina, iTunes e il mo¬ 
dulo Torrent. 156 euro ivati. www.edimax-it.eu. 


• Lo scanner sensibile di Panasonic 

Grazie alla tecnologia Toughfeed, lo scanner 
Panasonic KV-S5055C rileva punti metallici e 
fogli doppi riducendo drasticamente le cause 
di inceppamento che affliggono i dispositivi di 
questa categoria. L'unità può scansionare sino a 90 pagine al mi¬ 
nuto ed è compatibile con il formato A3, www.panasonic.com. 


34% 


La quota mercato dei dispositivi Android nel settore 
smartphone statunitense (secondo trimestre 2010). 


Android ha superato Apple e RIM ed è la piattaforma più diffusa. 


(Fonte: Canalys, agosto 2010) 


• I nuovi navigatori 
Gps Mio Spirit 

Mio ha lanciato tre nuovi 
Pnd Spirit. Presentano 
un'interfaccia utente rin¬ 
novata e integrano la tec¬ 
nologia IQ Routes per il 
calcolo del percorso sulla 
base dei reali tempi di 
percorrenza. Spirit 470 e 
475 (con Tmc Infoblu) of¬ 
frono display da 4,3 polli¬ 
ci, mentre il 570 dispone 
di un pannello da 4,7". 

Da 120 euro Iva inclusa. 
http://eu.mio.com. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


L'alternativa al classico desktop 

Pc all-in-one 

in stile Lamborghini 


Arriva sul mercato il primo all-in-one prodotto 
da Tonino Lamborghini Digital: un concentrato 
di stile dalle interessanti potenzialità. 


I l settore dei personal computer do¬ 
mestici, dopo aver vissuto una net¬ 
ta contrazione della quota di mercato 
in favore dei dispositivi portatili come 
notebook e netbook, vive una secon¬ 
da giovinezza grazie a sistemi carat¬ 
terizzati da fattori di forma alternati¬ 
vi. A permeare sempre più il mercato 
sono infatti sistemi costruiti attorno al 
concetto stesso dello schermo, i cosid¬ 
detti all-in-one di cui Apple è stata 
precursore con i modelli iMac sempre 
più venduti negli ultimi anni. L'utiliz¬ 
zo di un unico corpo per l'intero pro¬ 
dotto, racchiudendo i componenti 
principali dentro la stessa cornice che 
ospita il monitor, permette di offrire 
agli utenti un dispositivo molto com- 


I risultati della prova 


Benchmark sistema 

Sysmark2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Rating 

155 

E-Learning 

143 

VideoCreation 

224 

Productivity 

108 

3D 

168 

PCMark Vartage 

PCMark Score 

5.672 

Cinebench R11 

Cpu (punti) 

3,17 

OpenGL (fps) 

Benchmark 3D 

1,46 

3D Mark Vantage 


Performance 

320 

Far Cry 2 Dettaglio medio No AA 

1.280x720 

9,37 

1.600x900 

Unreal Tournament 3 No AA 

7,83 

1.280x720 

33,01 

1.600x900 

18,07 


patto e spesso caratterizzato da un'in¬ 
trinseca eleganza, pur mantenendo 
prestazioni di tutto rispetto. Se nel 
passato la maggior parte dei compo¬ 
nenti era di strettissima derivazione 
notebook oggi è sempre più comune 
trovare almeno processore e disco ri¬ 
gido di tipo desktop, in grado di offri¬ 
re prestazioni spesso ben superiori ai 
notebook presenti sul mercato. 

In queste pagine andiamo ad analiz¬ 
zare una nuova proposta nel settore 
dallo stile tutto italiano, un sistema 
all-in-one prodotto da Tonino Lam¬ 
borghini Digital, divisione informati¬ 
ca di Hpc licenziataria del marchio 
Tonino Lamborghini presente sul 
mercato dei prodotti di lusso. Secon¬ 
do i fondamenti dell'azienda di pri¬ 
maria importanza è proporre prodotti 
ad alto valore aggiunto, sia in termini 
propri sia in quelli più delicati come 
l'assistenza e il supporto post vendita. 
Il personal computer analizzato, mo¬ 
dello TL611, integra componenti di 
ottimo livello globale, puntando inol¬ 
tre su un'estetica di buon impatto 
complessivo. Il monitor da 22 pollici 
di diagonale, con risoluzione di 1.680 
x 1.050 pixel, è il fulcro dell'opera, ed 
è attorniato da una cornice nera luci¬ 
da di spessore contenuto ai lati e di 
circa 10 cm alla base, la quale contie¬ 
ne la parte dell'hardware interno. Il 
frontale è estremamente pulito, non 
presenta alcun pulsante o sporgenza 
e si distingue solo per il grande mar¬ 
chio posto al centro. Sul lato destro 


trovano spazio tutti i comandi del si¬ 
stema che, oltre al pulsante di ali¬ 
mentazione e ai due di regolazione 
del volume, ospita anche un tasto di 
accensione e spegnimento del solo 
monitor e di regolazione della lumi¬ 
nosità. Poco sopra si trovano due jack 
per microfono e cuffia, uno slot per 
schede Sd, un connettore Usb e un 
eSatap. In alto si trova l'unità ottica 
Dvd di tipo slot-in, perfettamente in¬ 
cassata nella scocca e quasi invisibile 
in un contesto normale. Il lato destro 
è completamente pulito, mentre sul 
retro si trova un buon numero di altri 
connettori di espansione: tre jack per 
cuffia, microfono e ingresso audio, 
un'uscita ottica digitale, una porta di 
rete, quattro Usb 2.0 e una Dvi. 

A completare il tutto, rendendo il si¬ 
stema pienamente multimediale, un 
connettore per l'antenna Tv collegato 
al sintonizzatore digitale terrestre in¬ 
tegrato nella scocca. Presente in dota¬ 
zione anche un telecomando multi¬ 
mediale, alloggiabile quando non ne¬ 
cessario alFinterno della tastiera che, 
insieme al mouse, sono un perfetto 
complemento al sistema, pur non bril¬ 
lando per confort operativo. L'interno 
ospita componenti di buon livello, con 
un processore Intel Core 2 Quad 
Q9400 con quattro core a 2,66 GHz, 
in grado di offrire prestazioni di tutto 
rispetto soprattutto se commisurate 
all'ingombro ridotto dell'intero siste¬ 
ma. La memoria, di tipo Ddr2 a 800 
MHz, è costituita da due banchi 
Kingston da 2 Gbyte ciascuno, men¬ 
tre il disco rigido è un modello We¬ 
stern Digital Caviar Green da 500 
Gbyte. Il sistema ospita anche un sin¬ 
tonizzatore Tv di produzione AVer- 
Media, modello A316 in grado di ri¬ 
cevere e decodificare tutti i segnali 
analogici e digitali terrestri in chiaro. 
Il sintonizzatore rende il prodotto un 
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Connessioni multimediali 

Il retro ospita numerose connessioni, 
tra cui spiccano l'uscita video Dvi, l'audio 
ottico digitale e l'ingresso per l'antenna Tv. 


©au 


^tonino jCamAazqAùii 


Componenti di qualità 

Il sistema utilizza 
componenti di tipo 
desktop: il disco è da 3,5 
pollici e la memoria, in 
alto, è costituita da due 
Dimm tradizionali. 

La progettazione interna 
è di pregevole fattura. 


Tonino Lamborghini 
Digital TL611 


Euro 1.570,00 Iva inclusa 


Buona dotazione hardware 
Elegante e ben progettato 


• Mouse e tastiera migliorabili 

• Prezzo molto sopra la media 


ottimo sistema anche dal punto di vi¬ 
sta multimediale, sul quale guardare 
la televisione nei momenti di relax. 

La costruzione interna risulta nel 
complesso ben definita e razionale, 
segno di un'ottima ingegnerizzazione 
del prodotto. Il processore e il chipset 
sono coperti da un dissipatore stan¬ 
dard a heatpipe, in grado di convo¬ 
gliare il calore nella zona dei dissipa¬ 
tori che, aiutati da due ventole molto 
silenziose si occupano della rimozio¬ 
ne del calore. Tutti i componenti sono 
disposti in maniera perfetta, come ra¬ 
ramente ci capita di vedere, e l'utiliz¬ 
zo di hardware di tipo desktop (com¬ 
presa la memoria) contribuisce alle 
ottime prestazioni generali del pro¬ 
dotto. In tutti i nostri test i risultati so¬ 
no stati di ottimo livello, ben superio¬ 
ri alla media dei dispositivi di questo 
tipo. Solo nella grafica tridimensiona¬ 
le, complice la scelta di utilizzare una 
scheda Intel integrata nel chipset 
G45 (la X4500HD), il sistema non rie¬ 


sce a esprimere una potenza suffi¬ 
ciente. Il prodotto Intel offre infatti un 
ottimo supporto in ambito 2D ma pec¬ 
ca decisamente nella gestione dei vi¬ 
deogiochi tridimensionali, rendendo 
impossibile il gioco con la maggior 
parte dei titoli più recenti. Il sistema 
all-in-one TL611 si propone dunque 
come ottimo sistema di intratteni¬ 
mento multimediale e di produttività 
personale, grazie a uno schermo di 
ottima fattura, hardware interno di 
tutto rispetto e un'estetica ricercata 
che lo rendono perfettamente collo¬ 
cabile anche in ambienti eleganti. 

I prodotti Tonino Lamborghini Digi¬ 
tal, puntando all'eccellenza come da 
tradizione aziendale, offrono un'assi¬ 
stenza di prim’ordine con due anni di 
servizio di ritiro e riconsegna a domi¬ 
cilio dei prodotti. La qualità comples¬ 
siva di quanto visto in queste pagine 
è più che buona, considerando anche 
come la prima generazione di prodot¬ 
ti del marchio si propone ovviamente 
come punto di partenza per il futuro.» 


H Produttore: Tonino Lamborghini Digital. 
Pagina Web: www.lamborghini-digital.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Intel Core 2 Quad Q9400 2,66 GHz 
Scheda madre/chipset: proprietaria/Intel G45 
Memoria: 2 x 2.048 Mbyte Dimm Ddr2 800 
Chip grafico / memoria locale: 

Intel X4500HD / fino a 512 Mbyte condivisa 
Chip rete: Realtek Gigabit Ethernet/ 

Intel WiFi Link 5100 802.1 Ib/g/n 
Chip audio: Realtek ALC888 
Disco fisso /capacità: 

Western Digital Caviar Green / 500 Gbyte 
Unità ottica: TSSTcorp TS-T633A Dvd±RW 
Porte posteriori: 4 Usb 2.0,1 Rj-45,1 Dvi out, 

1 antenna, 1 microfono, 1 cuffia, 1 audio in, 

1 uscita audio ottica 

Porte laterali: 1 Usb, 1 eSatap/Usb, 1 microfono, 
1 cuffia, 1 slot Sd/Mmc 

Webcam: 1,3 Mpixel 

Tastiera e mouse: Tonino Lamborghini wireless 
Sistema operativo: Microsoft Windows 7 
Home Premium 


127 

PC Professionale - Settembre 2010 



















Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MOBILITY 


Fujitsu Lifebook S710 

Portatile business 

alla vecchia maniera 


Un notebook aziendale senza fronzoli ma con 
molta sostanza, che tiene in grande considera¬ 
zione la robustezza e l'affidabilità dei dati. 


F ujitsu ha una grande e consoli¬ 
data tradizione in fatto di Pc per 
le aziende e i professionisti. Per 
quanto riguarda i notebook propo¬ 
ne la linea Lifebook, disponibile 
con svariati tipi di display per le di¬ 
verse esigenze di mobilità. Il Life¬ 
book S710 oggetto di questa prova 
è un 14 pollici tuttofare che non pe¬ 
sa pochissimo, 2,3 kg compresa la 


Produttore 

Fujitsu 

Modello 

Lifebook S710 

Processore / Freq.(GHz) Intel Core Ì5-520M / 2,4 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato / dinamica 

Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

4,8 

Punteggio Cpu 

6,8 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio grafica 

4,8 

Punteggio grafica dei giochi 

5,3 

Punteggio disco fisso 

5,8 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

6.146 

Memories Score 

3.145 

TV and Movies Score 

4.009 

Gaming Score 

3.073 

Music Score 

5.771 

Communications Score 

7.275 

Productivity Score 

4.743 

HDD Score 

3.468 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.970 

Cpu multipla 

5.910 

OpenGL 

2.022 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

959 


batteria, ma che può vantare una 
grande robustezza. Tutto è stato 
pensato per fornire la massima affi¬ 
dabilità e sicurezza, senza però tra¬ 
scurare le prestazioni. Sono tanti i 
particolari che ne indicano la desti¬ 
nazione d'uso, a partire dall'effica¬ 
ce monitor antiriflesso fino al letto¬ 
re di Smart Card opzionale per il 
controllo degli accessi. La tastiera è 
resistente al versamento di liquidi, 
è presente un lettore di impronte 
digitali che sostituisce l'immissione 
manuale delle password e infine 
offre una connettività da fare invi¬ 
dia a tutti gli altri concorrenti. 

L'aspetto esteriore non è dei più at¬ 
traenti: lo spessore è considerevole, 
circa 3,5 centimetri, e le forme sono 
un po' tozze. Il colore è molto scuro, 
con la tastiera in bianco e la parte 
intorno in grigio chiaro. Niente ele¬ 
menti lucidi, né forme all'ultima 
moda: questo S710 concede poco 
all’estetica per concentrarsi soprat¬ 
tutto sulle funzionalità. 

C'è da dire comunque che sul retro 
del display possono essere applica¬ 
te delle skin personalizzate, anche 
a partire da un'immagine persona¬ 
le. Uno dei vantaggi della serie Li¬ 
febook in effetti è proprio l'ampia 
possibilità di personalizzazione, che 
riguarda gran parte dei componenti 
interni come Cpu, Ram, disco e in¬ 
terfacce varie. Ad esempio, come 
opzione è disponibile un modem 3G 
integrato di Sierra Wireless o un di¬ 


sco allo stato solido da 128 Gbyte. 
La disponibilità di un vano multi- 
funzione poi apre la via a numerosi 
accessori come dischi aggiuntivi o 
una seconda batteria, da collocare 
al posto dell'unità ottica. Oppure, il 
vano può essere lasciato vuoto per 
risparmiare qualche centinaio di 
grammi sul peso. 

La piattaforma hardware è basata 
su Intel vPro di ultima generazione, 
che aggiunge in più diversi stru¬ 
menti per la manageability rispetto 
a quella standard. Il processore è 
un Intel Core i5 520M, a nostro av¬ 
viso una delle migliori scelte in as¬ 
soluto per un notebook, aziendale o 
consumer che sia. Ha una notevole 
potenza di calcolo e il sottosistema 
grafico integrato rappresenta un 
consistente passo in avanti rispetto 
soluzioni precedenti. 

I benchmark hanno fornito ottimi ri¬ 
sultati in tutti i frangenti; certo non 
si hanno valori da urlo nella grafica 
3D, ma per un notebook da ufficio è 
un fattore trascurabile. I quattro 
Gbyte di Ram Ddr-3 e il disco da 
320 Gbyte sono ben dimensionati; 
chi ha necessità superiori può far 
espandere la memoria fino a 8 Gby¬ 
te oppure scegliere una Cpu di 
classe Core i7. 

Durante le prove è emersa una cer¬ 
ta rumorosità della ventola, che ten¬ 
de a entrare in funzione anche 
quando la temperatura si alza di 
poco. In compenso il telaio si riscal¬ 
da appena, ma il rumore potrebbe 
dar fastidio negli ambienti più si¬ 
lenziosi. Anche la tastiera ci ha la¬ 
sciato un po' perplessi: soprattutto 
nella parte destra tende a flettersi 
in maniera palese. Il touchpad è 
molto preciso ed è assistito da un 
piccolo stick al centro della tastiera, 


Prestazioni 
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Vano multifunzione 

Consente di alloggiare una seconda 
batteria o un disco fisso aggiuntivo, 
oppure di scollegare l'unità ottica 
e risparmiare sul peso. 


Piattaforma Intel vPro 

Offre numerose funzioni 
in più dedicate 

alla manageability, 
utili soprattutto 
in un contesto aziendale. 
La Cpu Core i5 520M 
ha inoltre fornito ottime 
prestazioni. 


Sicurezza innanzi tutto 

Il lettore di impronte digitali è solo uno dei 
elementi per la sicurezza. C'è anche la possibilità di attivare 
(a pagamento) un sistema antifurto controllabile da remoto. 


però mancano i pulsanti aggiuntivi. 
Questi sono probabilmente gli unici 
punti migliorabili del Lifebook 
S710. Il Bios della macchina è molto 
completo e ricco di funzioni orienta¬ 
te alla sicurezza, come la possibilità 
di attivare il chip Tpm (Trusted 
Platform Module), spegnere alcune 
interfacce e in genere configurare 
l'hardware nei più piccoli dettagli. 

Il Lifebook S710 è molto dotato an¬ 
che in termini di espandibilità: è 
uno dei pochi 14 pollici con inter¬ 
faccia Firewire, che va ad affiancar¬ 
si alla porta e-Sata, all'uscita video 
DisplayPort (meno diffusa della Hd- 
mi, purtroppo) e allo slot Express 
Card a piena larghezza. 

La connettività è interamente firma¬ 
ta Intel e prevede un chip Gigabit 
Ethernet e la pregiata scheda Wi-Fi 
6200AGN, una delle più moderne e 
complete disponibili. 

Il monitor ha una risoluzione non 
particolarmente elevata, pari a 


1.366x768 punti, la stessa che abi¬ 
tualmente si trova nei pannelli da 
12 o 13 pollici. Non sono disponibili 
alternative e a nostro avviso si pote¬ 
va osare di più. L'unico vantaggio 
riguarda la leggibilità, davvero mol¬ 
to elevata. Buone le caratteristiche 
di nitidezza e luminosità, il filtro an¬ 
tiriflesso è estremamente efficace in 
presenza di luce ambiente spuria; 
l'angolo di visione però poteva es¬ 
sere migliore, soprattutto dall'alto 
verso il basso. 

Fujitsu dichiara un'autonomia di ot¬ 
to ore con la batteria a sei celle; co¬ 
me spesso accade, abbiamo verifi¬ 
cato che tale valore in realtà è più 
contenuto. In condizioni di utilizzo 
con applicazioni da ufficio e navi¬ 
gazione sul Web, con interfaccia 
Wi-Fi attiva, non siamo andati oltre 
le quattro ore, un risultato che resta 
accettabile anche se ci saremmo 
aspettati ancora qualcosa in più. • 


rujiiau 

Lifebook S710 

Euro 1.299,00 Iva inclusa 
Il prezzo è Indicativo 


Ottime prestazioni 

Costruito perdurare 

Connettività ed espandibilità elevate 


• Tastiera migliorabile 

• Ventola a volte rumorosa 

0 Produttore: Fujitsu, 

pagina Web: http://it.fujitsu.com 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 520M 
Chipset: Intel QIV157 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: Matshita UJ-870BJ 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Fujitsu MJA2320BH / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 
integrato/dinamica 
Chip audio: Realtek ALC269 
Chip di rete: Intel 82577LM + Intel Wi-Fi Link 6200 AGN 
Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 14 / Tft an¬ 
tiriflesso/ 1.366x768 

Modem / standard: Sierra Wireless Gobi 2000 / 

Hspa (opzionale) 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 DisplayPort, 1 ExpressCard 
54,1 e-Sata, 1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory card, mi¬ 
crofono e cuffia. 

Batteria (tecnol. / capacità): Ioni di litio/5.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 34 x 3,5 x 24,5 
Peso (kg): 2,3 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 

Garanzia: 24 mesi 



Interfacce per tutti i gusti 

Non manca nulla: c'è persino la porta Firewire e la possibilità 
di integrare un modem 3G. Le interfacce di rete sono tutte firmate Intel. 
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Due smartphone 

per chi lavora 



La tastiera Qwerty dell'Acer neoTouch P300 
e del Samsung Omnia Pro B7610 è uno degli elementi 
più utili in un terminale di fascia business. 


I l muro tra smartphone costruiti 
per l'utenza business e quelli più 
orientati allo svago è caduto già da 
molto tempo. Ogni categoria ha fatto 
propri elementi tradizionalmente 
appartenenti all'altra, a tutto vantag¬ 
gio della versatilità. Un terminale 
moderno destinato al lavoro non 
esclude più la possibilità di vedere 
filmati, scattare foto o ascoltare mu¬ 
sica; allo stesso modo su un modello 
consumer è possibile avere la push 
e-mail, aprire e modificare docu¬ 
menti in formato Microsoft Word, 
collegarsi a un server Exchange. 

Acer 

neoTouch P300 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Pn 


• Compatto e relativamente leggero 

• Maneggevole 

• Dotazione software completa 

• Tasti a corsa corta 

• Fotocamera solo discreta 

@ Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Qualcomm MSM7225 528 MHz 
Memoria: 256 Mbyte Ram, 512 Mbyte Flash 
Display: 3,2” touchscreen, 240x400 pixel 

Slot di espansione: Micro Sd 
Fotocamera: 3,2 Mpixel 
Apparato radio: 

Gsm/Edge quad band, Hsdpa 7,2 Mbps 
Connettività: Wi-Fi 802.11 bg, Bluetooth 2.0, Micro Usb 

Gps integrato: Si 
Radio Fm: Sì 
Batteria: 970 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6.5.3 

Dimensioni: 110 x 55 x 15,1 mm 
Peso: 130 gr 


Nella prima categoria, le caratteristi¬ 
che multimediali sono dunque 
un'aggiunta, un qualcosa in più che 
può essere sfruttato nei ritagli di 
tempo o durante i viaggi in treno o 
in aereo. In genere non hanno un 
impatto negativo su quella che è la 
destinazione d’uso primaria; più che 
altro è possibile notare un aumento 
di peso e dimensioni e spesso una 
batteria che dura di meno. Un gran¬ 
de display con milioni di colori è cer¬ 
tamente utile con le foto, meno per 
le email. Per fortuna il costante ag¬ 
giornamento tecnologico può elimi¬ 
nare o almeno ridurre gran parte di 
questi inconvenienti. 

Analizziamo quindi due smartphone 

di fascia business accomunati dalla 
presenta di una tastiera Qwerty a 
scomparsa nonché dal sistema ope¬ 
rativo Windows Mobile 6.5. La pre¬ 
senza di quest'ultimo non è indice di 
prossima obsolescenza: in un pro¬ 
dotto destinato al lavoro è indi¬ 
spensabile la massima affidabilità, 
che solo un sistema operativo am¬ 
piamente collaudato può fornire. 
Windows Phone 7 deve ancora di¬ 
mostrare dì essere robusto almeno 
quanto il predecessore e per otte¬ 
nere ciò è necessario del tempo, 
che chiaramente non tutti possono 
o vogliono attendere. 

Acer neoTouch P300 

È il fratello del modello P400, rispetto 
al quale è più pesante e offre in più la 
tastiera meccanica. Il neoTouch P300 
resta in ogni caso un oggetto maneg¬ 
gevole, senza parti sporgenti e con un 
telaio ben realizzato. Il sistema di 
scatto della tastiera appare robusto e 
sembra in grado di resistere a lungo. 
Lo spessore è di circa 15 mm, non par¬ 
ticolarmente eccessivo per la catego- 
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ria in esame. Sul frontale troviamo tre 
pulsanti, due per chiudere e avviare 
una chiamata, il terzo al centro per ri¬ 
chiamare il menu. 

Il display da 3,2 è di tipo resistivo e ha 
una risoluzione di 400 x 240 punti, è 
luminoso ma è privo di sensore per la 
regolazione automatica della lumino¬ 
sità. È presente invece il sensore per 
la rotazione automatica dello scher¬ 
mo; quest'ultima avviene anche 
quando sì estrae la tastiera. Lo stilo è 
posizionato in basso e risulta difficol¬ 
toso da estrarre, specie se sì hanno le 
unghie corte. 

In alto, protetti da uno sportellino, ci 

sono lo slot Micro Sd e il connettore 
Micro Usb per il trasferimento dei 
dati e la ricarica della batteria, af¬ 
fiancati dal jack standard 3,5 mm 
per la cuffia e dal pulsante di accen¬ 
sione. Sul lato sinistro, il pulsante 
per il volume o per escludere la suo¬ 
neria e quello per attivare la fotoca¬ 
mera. La qualità di quest'ultima è 
giusto sufficiente, gli scatti non sono 
granché specie in condizioni di scar¬ 
sa luminosità; manca un flash a Led. 
La tastiera è retroilluminata, ha un 
layout fondamentalmente corretto, a 
parte la barra spaziatrice che si trova 
spostata sulla sinistra. La meccanica 
dei tasti non è a vista ma è annegata 
in un rivestimento plastico, che ricor¬ 
da le tastiere a bolla. In effetti la corsa 
è molto corta e l'altezza dei tasti è mi¬ 
nima, cosa che può lasciare un po' 
perplessi soprattutto all'inizio. Con un 
minimo di abitudine però si riesce a 
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scrivere abbastanza veloceme 
L'interfaccia utente è quella st 
dard di Windows Mobile 6.5.3 P: 
fessional, il che non è necessari; 
mente un male, anzi. Efficace 
benché graficamente non all'ul¬ 
timo grido, non è l'ideale per 
essere utilizzata con le sole di¬ 
ta: per compiere alcune ope 
razioni è necessario ricorrere 
al pennino. Una volta tenuto 
presente ciò, si apprezza la 
reattività del sistema e il 
fatto di trovare le icone do¬ 
ve ci si aspetta. 

Il processore a 528 MHz riesce a 
lavorare in maniera spedita, anche 
perché non ci sono altri strati software 
da gestire al di sopra del sistema ope¬ 
rativo. Oltre al pacchetto Microsoft 
Office Mobile, Acer fornisce diverse 
applicazioni aggiuntive alcune delle 
quali dedicate a Internet, come il 
Client YouTube o l'applicazione per 
Facebook. Spinlets invece serve a ri¬ 
produrre audio e video in streaming, 
che possono essere condivisi con i 
propri contatti. 

La qualità audio è priva di problemi 
particolari e lo speaker restituisce un 
suono chiaro. La batteria da 970 mAh 
è in grado di tenere in vita il telefono 
ben oltre le otto ore; in ogni caso, il 
neoTouch P300 resta un telefono da 
caricare preferibilmente ogni notte, in 
modo da escludere del tutto il rischio 
di rimanere con la batteria a terra do¬ 
po un giorno e mezzo di utilizzo. 

Samsung 

Omnia Pro B7610 

La prima cosa che balza all'occhio è il 
grande display da 3,5 pollici, che già 
da spento appare notevole. Una volta 
acceso stupisce per la ricchezza dei 
colori, la nitidezza e la luminosità; il 
segreto sta nella tecnologia Amoled, 
adottata ormai da Samsung su tutti i 
suoi telefoni evoluti. 

Il problema però è che con il display 
più grande salgono anche le dimen¬ 
sioni e il peso: questo Omnia Pro è 
sicuramente meno comodo da porta¬ 
re rispetto al concorrente. È da valu¬ 
tare quindi se è più importante ave¬ 
re un bel display o un oggetto più 
maneggevole. 

Nel telaio più grande è stato possibile 
inserire una batteria più capiente, da 
1.500 mAh, nonché una fotocamera 
da 5 Mpixel, che ha esibito scatti di 
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buona qualità. Ha una resa paragona¬ 
bile alla fotocamera dell'Omnia II, di¬ 
spone di un doppio flash a Led e il 
software di gestione permette delle 
elementari operazioni di fotoritocco. 
Sulla parte frontale del telefono tro¬ 
viamo inoltre una seconda fotocame¬ 
ra utile per le chiamate vocali, a fian¬ 
co del sensore di luminosità ambien¬ 
tale. In basso invece ci sono i due tra¬ 
dizionali pulsanti per avviare e termi¬ 
nare una chiamata. 

Sulla parte superiore, coperti entram¬ 
bi da uno sportellino antipolvere, il 
jack audio standard e la porta Micro 
Usb, mentre a sinistra, a fianco del 
controllo volume, troviamo un interes¬ 
sante tasto che permette di attivare 
due modalità operative, distinte per il 
lavoro e per l'utilizzo personale. In 
questo caso avremo disponibili con¬ 
tatti, documenti, bookmark e home 
screen differenti a seconda dello stato 
del pulsante. 

La tastiera ha i suoi prò e contro. I 

pulsanti sono molto più ampi rispet¬ 
to a quelli del telefono Acer, però so¬ 
no molto più vicini tra loro. La super¬ 
ficie dei tasti è in plastica morbida, 
che al tatto ricorda la gomma. In fin 
dei conti risulta abbastanza comoda, 
dopo che ci si è abituati al ristretto 
spazio tra i tasti. 

Una volta acceso, si manifesta l'inter¬ 
faccia TouchWiz 2.0 di Samsung, col¬ 
locata al di sopra di Windows Mobile. 
Segnaliamo che l'Omnia Pro B7610 
nasce con la versione 6.5 del sistema 
operativo Microsoft; è possibile però 
aggiornarla alla versione 6.5.3, la più 
recente disponibile. 

L'interfaccia TouchWiz è molto più 
gradevole esteticamente rispetto a 
quella standard, ma anche più pesan¬ 
te. TouchWiz fa un ampio uso dei 


widget, che possono essere tra¬ 
scinati sulla schermata home per 
avere sottomano gli applicativi 
più usati. L'interfaccia dì Sam¬ 
sung tra l'altro è molto più adatta 
per un utilizzo con le sole dita, ri¬ 
spetto a quella di Microsoft. Il pro¬ 
cessore a 800 MHz non sembra ri¬ 
sentire più di tanto del lavoro ag¬ 
giuntivo dovuto a TouchWiz. Il siste¬ 
ma resta sempre abbastanza reattivo, 
considerando comunque che si ha a 
che fare con Windows Mobile 6.5, 
non certo un campione di velocità 
operativa. La potenza della Cpu è tale 
da poter riprodurre anche filmati in 
formato DiVX, Xvid o H.264. 

Un punto in meno rispetto al telefono 
di Acer arriva dall'apparato radio, con 
supporto Hsdpa limitato a 3,6 megabit 
al secondo, anziché 7,2. La qualità au¬ 
dio anche in questo caso è molto buo¬ 
na e priva di problemi. La grossa bat¬ 
teria da 1.500 mAh supera agevol¬ 
mente le 12 ore di utilizzo e se non si 
fa un pesante utilizzo multimediale 
del telefono, è possibile raggiungere i 
due giorni di autonomia. • 


Samsung 
Omnia Pro B7610 

Euro 299,00 Iva inclusa 



Ottimo display 
Buona autonomia 
Potenza del processore 


• Hsdpa a 3,6 Mbps 

• Peso e spessore elevati 

H Produttore: Samsung, 

pagina web: www.samsungmobile.it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Samsung S3C610 800 MHz 
Memoria: 256 Mbyte Ram, 1 Gbyte Flash 
Display: 3,5” touchscreen, 480x800 pixel 

Slot di espansione: Micro Sd 
Fotocamera: 5 Mpixel + frontale Vga 

Apparato radio: 

Gsm/Edge quad band, Hsdpa 3,6 Mbps 
Connettività: Wi-Fi 802.11 bg, Bluetooth 2.0, Micro Usb 

GPS integrato: Sì 
Radio FM: Sì 
Batteria: 1.500 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6.5 
Dimensioni: 112x57x16 mm 
Peso: 162 gr 
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RangeMax WNDR3700 



Wi-Fi al massimo, 

il dual-radio Netaear 


Il top di gamma della casa statunitense offre 
connettività simultanea a 2,4 e 5 GHz con acces¬ 
so differenziato per gli ospiti. 


I l router WNDR3700 rappresenta 
il top di gamma Netgear per 
quanto concerne i dispositivi di ac¬ 
cesso Soho; è un modello che inte¬ 
gra tutte le tecnologie di punta adot¬ 
tate dalla casa statunitense, a parti¬ 
re dal modulo wireless dual-radio 
(fornito da Atheros) che consente la 
trasmissione simultanea sulle bande 
a 2,4 e 5 GHz, passando per la porta 
Usb che può essere utilizzata per 
condividere sulla rete locale dischi 
esterni, sino ad arrivare alle funzioni 
multimediali e alla possibilità di 
creare reti Wi-Fi guest per gli ospiti. 
Il form factor del router ricalca l'ap¬ 
proccio degli ultimi dispositivi del¬ 
l'azienda: l'apparato di antenne è to¬ 


talmente nascosto e affogato nel te¬ 
laio in plastica nera, conferendo al¬ 
l'unità un aspetto certamente accat¬ 
tivante. Il WNDR3700 può essere in¬ 
stallato in posizione orizzontale o 
verticale, sfruttando lo stand incluso 
nella confezione. Il pannello frontale 
ospita la consueta pletora di led: sta¬ 
to generale, attività sulle due inter¬ 
facce radio, sulla Lan e sulla porta 
Usb e accesso a Internet; ad esse si 
affiancano due pulsanti dedicati ri¬ 
spettivamente alla procedura Wps 
per la creazione immediata di un ca¬ 
nale wireless sicuro e all'accensione 
e spegnimento dell'interfaccia radio. 
Abbiamo particolarmente apprezza¬ 
to quest'ultima funzione che permet¬ 


te di disabilitare il wireless senza do¬ 
ver spegnere del tutto il router, an¬ 
che se volendo essere pignoli si sa¬ 
rebbe potuto optare per un doppio 
pulsante con controllo separato sulle 
radio a 2,4 e 5 GHz. 

Il pannello posteriore riserva poche 
sorprese: cinque interfacce Gigabit 
Ethernet più la già citata porta Usb 
per il collegamento di periferiche da 
condividere in rete. Anche in questo 
caso è presente un pulsante di ac¬ 
censione e spegnimento, questa vol¬ 
ta relativo all'intera alimentazione 
dell'apparato. La doppia interfaccia 
radio del chipset Atheros consente al 
WNDR3700 di gestire simultanea¬ 
mente una rete a 2,4 GHz e una a 5 
GHz; ognuno dei due network può 
essere configurato con parametri di 
connessione e sicurezza specifici, in 
modo da sfruttare il doppio canale 
per segmentare la Lan a proprio pia¬ 
cimento. Le frequenze a 5 GHz, me¬ 
no soggette a interferenze esterne 
da parte di altri dispositivi radio, 
possono ad esempio essere utilizzate 
per lo streaming video o per i colle¬ 
gamenti a cui si vuole garantire un 
canale di comunicazione più pulito. 
Il WNRD300 può inoltre gestire su 
ognuna delle due interfacce radio 
una rete separata dedicata gli ospiti. 

Le guest network godono di un Ssid 
separato, di opzioni di sicurezza spe¬ 
cifiche e possono essere configurate 
in modo da fornire unicamente ac¬ 
cesso a Internet (e non ai dispositivi 
della rete locale). Restando in ambito 
wireless, il WNDR3700 si fa apprez¬ 
zare per la versatilità con cui può 
operare all'interno di una struttura 
con più access point: oltre alla moda¬ 
lità di stazione base tradizionale, 
l'apparato può infatti essere configu¬ 
rato per operare da ripetitore o in 


Prestazioni wireless sulla doppia banda 

130 


97.5 

65 

32.5 

0 

Pos. A (5 m, los) Pos. B (10 m, los) Pos. C (15 m, nlos) Pos. D (25 m, nlos) 
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Wireless sotto controllo 

Il comodo pulsante di accensione 
e spegnimento del Wi-Fi, utile 
ma non diffuso tra i dispositivi 
di questa categoria. 


Netgear WNDR3700 

Euro 174,90 Iva inclusa 

• Modulo wireless dual-radio 

• Supporto alle reti guest 

• Prestazioni Wi-Fi superiori alla media 

• Prezzo 

Il Produttore: Netgear. www.netgear.it. 


Wds. Nel primo caso è sufficiente in¬ 
dicare l'indirizzo Mac di un access 
point preesistente per estendere la 
copertura dalla propria Wlan attra¬ 
verso il WNDR, nel secondo il router 
Netgear è in grado dì interagire con 
un massimo di altri quattro access 
point Wds, fornendo al contempo 
connettività wireless ai Client di rete. 
Le opzioni multi-ap sono configura¬ 
bili separatamente per l'interfaccia a 
2,4 e 5 GHz. Il dispositivo non può 
invece operare come access point 
puro per estendere in Wi-Fi una rete 
preesistente con router cablato. 

Nel corso dei test il WNDR3700 si è 
comportato più che bene: operando 
a 2,4 GHz il throughput di punta a 
livello Tcp/IP ha sfiorato i 90 Mbps, 
per scendere progressivamente sino 
ai 42 megabit al secondo con con¬ 
nessione a 25 metri ma mantenendo 
sempre una buona stabilità di se¬ 
gnale. Ancora migliori sono i nume¬ 
ri registrati con una connessione a 5 
GHz: in questo caso con il Client In¬ 
tel 5300AGN a 5 metri il through¬ 
put ha superato i 100 Mbps, per poi 
assestarsi a valori del tutto analoghi 
al 2,4 Ghz a distanze superiori. Co¬ 
me di consueto, tutti i test sono sta¬ 
ti effettuati utilizzando l'algoritmo 
di sicurezza Wpa2/Aes. 



Radio stereo 

La doppia interfaccia radio 
permette al router di gestire 
simultaneamente una rete a 2,4 
GHz e una a 5 GHz. 


Una Usb per tutti 

La porta seriale integrata consente 
di condividere dati e file multimediali 
sulla rete locale. 


Cfe) 

Atheros 


AR5133 


Afe 

Atheros 

AR2133 


La porta Usb a bordo è configurata 
per la condivisione di dispositivi di 
Storage sulla rete locale; non si tratta 
chiaramente di un sistema Nas com¬ 
pleto, ma di una discreta soluzione 
per mettere a disposizione contenuti 
a tutti gli utenti della Lan. Sui dispo¬ 
sitivi collegati è possibile definire 
più share, assegnando a ciascuna di¬ 
ritti di scrittura e lettura aperti o pro¬ 
tetti da password; non è comunque 
fornito un vero e proprio sistema di 
creazione e gestione degli account 
utenti. Anche le prestazioni sono li¬ 
mitate rispetto a quelle di un Nas 
domestico, con velocità di lettura e 
scrittura intorno ai 90 Mbps. Grazie 
al server Dina integrato, i contenuti 
multimediali presenti sui dischi col¬ 
legati sono accessibili da qualsiasi 
dispositivo compatibile (televisori, 
console da gioco di ultima genera¬ 
zioni o smartphone). 

Sul fronte delle della sicurezza tro¬ 
viamo il firewall Spi a cui si affianca¬ 
no i moduli per il blocco dei servizi 
(in base alle porte di comunicazione 
in uscita e agli indirizzi Ip delle mac¬ 
chine locali) e dei siti (un sistema 
che verifica una lista di parole chia¬ 
ve al momento dell'accesso alle pa¬ 
gine Web). Non mancano le funzioni 
di port forward e port triggering per 
la comunicazione bidirezionale dei 
server locali o di applicazioni evolu¬ 
te come i giochi Online o la messag- 
gistica, oltre alla possibilità di creare 
una zona demilitarizzata indicando 
un indirizzo IP specifico sula Lan e il 


supporto al servizio Dyndns.org, 
utile per raggiungere la rete da re¬ 
moto anche in assenza di un indi¬ 
rizzo pubblico e fisso. È anche pre¬ 
sente un rinnovato modulo di ge¬ 
stione della Quality Of Service, che 
permette di catalogare il traffico in 
quattro livelli di priorità, sulla base 
delle porte o degli indirizzi IP e 
Mac di origine. 

Nel complesso il WNDR3700 è un 

ottimo prodotto, degno di rappre¬ 
sentare il top di gamma Netgear nel 
settore della connettività Wi-Fi 
Soho; i suoi punti di forza sono cer¬ 
tamente relativi alla gestione del 
wireless, grazie non solo al doppio 
apparato radio ma anche alla possi¬ 
bilità di creare delle reti guest, 
mentre la porta Usb pur non trasfor¬ 
mando il router in un vero e proprio 
Nas consente di condividere dati e 
file multimediali in modo semplice 
ed efficace sulla Lan di casa. Il 
prezzo, come è lecito attendersi, 
non è certo indifferente. • 

® Dina 

Digital Living Network Alliance. Gruppo di 
sviluppo di standard per la comunicazione 
su reti locali tra dispositivi audio e video. 
Lo standard Dina è basato sull’Upnp AV e 
permette ai dispositivi multimediali come 
televisioni, console da gioco o smartphone 
di accedere ai contenuti audio e vi¬ 
deo presenti in rete. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Cinque dischi, Atom dual core 

per il Nas Smb di Synology 


Un dispositivo di Storage versatile e dalle ottime 
prestazioni offerto a un prezzo equilibrato, 
per l'utenza aziendale e i piccoli uffici. 


C on la Disk Station DS1010+ Syno- 
logy punta a fornire una soluzio¬ 
ne di Storage capiente, performante e 
affidabile alle piccole e medie impre¬ 
se. I cinque slot per dischi Sata di cui 
l'unità è dotata consentono di aggre¬ 
gare sino alO terabyte di spazio su 
disco, che possono arrivare a 20 sfrut¬ 
tando il modulo opzionale DX510. 
Grazie al processore Intel Atom Dual 

Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 

(Raid 5, 4 dischi WDC WD1600AAJS-0) 
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Core, le prestazioni sono di primo 
livello per questa fascia di dispo¬ 
sitivi, mentre il prezzo è assoluta- 
mente concorrenziale. I Nas sono poi 
sempre più utilizzati in ambito di vir- 
tualizzazione; a tal proposito ricordia¬ 
mo che la DS1010+ gode di certifica¬ 
zione VMwaie vSpheie. 

Il form factor dell'unità abbina con 
successo capienza e compattezza: i 5 
slot per i dischi sono predisposti verti¬ 
calmente rispetto alla base di appog¬ 
gio del dispositivo, mentre tutte le 
porte di connessione sono montate 
sul retro. La DS1010+ dispone di 
quattro interfacce Usb, una Sata e 
due porte di rete conformi allo stan¬ 
dard Gigabit Ethernet su rame. È 
presente anche una porta Vga che 
può essere utilizzata per accede al si¬ 
stema in modalità terminale. 

I cassetti non sono purtroppo protetti 
da un meccanismo a serratura anti¬ 
furto, ma una piccola leva di bloccag¬ 
gio scongiura l'eventualità di sgancio 
accidentale (la DS1010+ supporta co¬ 
munque la sostituzione hot swap). La 
doppia ventola rende l'unità relativa¬ 
mente rumorosa: nulla di eclatante, 
ma in caso di collocazione su una 
scrivania il Nas non passa di certo 
sotto traccia. Il software a bordo con¬ 
sente di ridurre la velocità di rotazio¬ 
ne delle ventole in caso di utilizzo di 
dischi da 2,5 pollici, supportati nati¬ 
vamente al pari dei 3,5". 

Come per tutti i dispositivi Synology, 

la DS1010+ è fornita senza sistema 
operativo installato: la prima configu¬ 
razione deve quindi essere effettuata 
attraverso il software DS Assistant. 
disponibile per sistemi Windows, 
Mac e Linux, che provvede a caricare 
il firmware dal Cd o da una qualsiasi 
altra posizione in locale. Noi abbiamo 
ad esempio scaricato direttamente 
dal portale Web di Synology la ver¬ 



sione più aggiornata del sistema. Una 
volta terminata la prima installazione, 
la configurazione del dispositivo av¬ 
viene tramite browser Web. Il pan¬ 
nello di utilizzo e amministrazione è 
basato su interfaccia Ajax e consente 
una navigazione agevole tra le varie 
funzioni. Synology ha messo a punto 
numerosi wizard per assistere l'uten¬ 
te nell'impostazioni dei parametri 
operativi principali. 

Per la gestione dei dischi, il sistema 
supporta quasi tutte le architetture 
disponibili con cinque drive: si passa 
dalla gestione separata dei moduli, 
alla concatenazione pura Jbod, sino 
ai sistemi Raid di livello 0, 1, 5, 5 con 
hotspare, 6 e 10. Per i nostri test ci 
siamo serviti di quattro dischi We¬ 
stern Digital WD Caviar Blue da 160 
GB configurati in modalità Raid 5. 

La DS1010+ consente di espandere e 
migrare le architetture Raid già con¬ 
figurate aggiungendo dischi nuovi o 
più capienti. È anche disponibile la 
modalità Synology Hybrid Raid che 
seleziona dinamicamente la configu¬ 
razione del Nas in base al numero e 


Synology DS1010+ 

Euro 635,00 Iva inclusa 



^ Prestazioni ottime 
Ampia gamma di servizi software 
1 Prezzo concorrenziale 


1 Cassetti non in sicurezza 


® Produttore: Synology. www.synology.com. 
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L'imbattibile protezione dell'alimentazione oggi 
riduce anche i costi energetici. 



Solo il nuovo Back UPS di APC offre il più alto 
livello di protezione dell'alimentazione e un 
reale risparmio energetico. 

Riduzione dei costi con Back-UPS 

Per anni vi siete affidati all'unità Back-UPS per proteggere la vostra azienda dai costosi tempi di fermo 
causati da problemi di alimentazione. Oggi, il nuovo Back-UPS offre ulteriori vantaggi. Il suo design 
altamente efficiente consente di ridurre sensibilmente il consumo di energia, iniziando a risparmiare non 
appena viene collegato. Solo Back-UPS garantisce disponibilità continua dei dispositivi elettronici e riduzione 
costante del consumo di energia. 

Caratteristiche esclusive di efficienza energetica 

Le uscite a risparmio energetico disattivano automaticamente l'alimentazione dei dispositivi non utilizzati 
quando il computer e le periferiche sono spenti o in standby. La regolazione automatica della tensione (AVR) 
corregge automaticamente i fenomeni di sottotensione e sovratensione senza utilizzare la batteria. Grazie al 
bypass AVR brevettato, il trasformatore si attiva solo quando è necessario e si disattiva automaticamente 
quando l'alimentazione è stabile. Inoltre, il design altamente efficiente di APC riduce il consumo energetico 
quando la qualità dell alimentazione è sufficiente ed estende i tempi di funzionamento a luci spente. Grazie 
alle caratteristiche di risparmio energetico inutili e costosi sprechi di elettricità vengono eliminati con un 
conseguente risparmio di circa € 28-35 all'anno. Inoltre, la gestione degli attuali Back-UPS è estremamente 
semplice grazie a un LCD integrato che consente di avere sempre a portata di mano informazioni 
diagnostiche. 


Dispositivi elettronici sempre 
in funzione e riduzione del 
consumo energetico 

Sono disponibili modelli Back-UPS con le caratteristiche e la capacità di 
autonomia più adatte alla propria applicazione. Inoltre, molti modelli sono 
stati progettati con funzioni di risparmio energetico per ridurre i costi. 

Back-UPS serie Pro ad alte prestazioni 
Le unità Back-UPS Pro ad alte prestazioni offrono elevata efficienza energetica 
e costi ridotti. Le uscite a risparmio energetico disattivano automaticamente 
l'alimentazione dei dispositivi non utilizzati quando il computer e le periferiche sono 
spenti o in standby, eliminando inutili sprechi di elettricità. (BR550GI sopra illustrato) 


B E550G - IT: straordinaria efficienza energetica 
L'unità è dotata di innovative uscite a risparmio energetico 
interrompono automaticamente l'erogazione elettrica ad 
uscite controllate quando il computer collegato all'uscita 
host non è attivo, eliminando inutili sprechi di elettricità. 

•8 uscite» 405 Watt/700VA 

• 80 minuti di autonomia massima 

• Protezione cavo coassiale e telefono/rete 




Affidabilità assicurata per qualsiasi esigenza aziendale 

La pluiipremiata unità Back-UPS garantisce protezione affidabile dell'alimentazione per una vasta gamma di 
applicazioni, dai computer desktop e portatili, alle reti cablate e wireless, ai dispositivi di archiviazione esterni. 
La nuova unità APC Back-UPS assicura l'affidabilità necessaria a garantire continuità operativa e protezione 
efficace contro interruzioni di corrente impreviste e sprechi energetici, 



BE700G-IT: grande convenienza 

L’unità è basata su un design ultra-efficiente che 
consente un consumo minore durante il normale 
funzionamento rispetto alle altre batterle della stessa 
categoria, permettendo di ridurre i costi elettrici. 

• 8 uscite • 330 Watt / 550 VA 

• 43 minuti di autonomia massima 

• Protezione telefonica 


% 


Registratevi subito per partecipare all'estrazione 
di un iPad™! 

Visitate il sito www.apc.com/promo Codice chiave 79879t 
Per informazioni chiamate il N. Verde: 800 905 821 



by Schneider Electric 
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alla capacità dei dischi installati. Sul¬ 
la DS1010+ è possibile definire volu¬ 
mi multipli separati. Ciascun volume 
può essere poi configurato in tre mo¬ 
dalità differenti: volume di rete tradi¬ 
zionale, iScsi a livello file o volume 
iScsi a livello di blocchi. La differen¬ 
za tra queste due ultime opzioni sta 
nel tipo di accesso allo spazio colle¬ 
gato tramite interfaccia seriale virtua¬ 
le: l'accesso a livello di blocco offre 
sulla carta prestazioni migliori ma ri¬ 
chiede che tutto il volume sia riserva¬ 
to alla connessione iScsi; la modalità 
file permette invece di sfruttare lo 
stesso volume in parte per l'accesso 
di rete tradizionale in parte per quel¬ 
lo iScsi, a fronte di performance mi¬ 
nori. In realtà nel corso dei nostri test 
il Nas ha registrato velocità di trasfe¬ 
rimento nel complesso analoghe in 
ciascuna delle tre modalità operative 
al di là di qualche variazione puntua¬ 
le. Le prestazioni si sono dimostrate 
in ogni caso di ottimo livello. 

Dal punto di vista dei consumi, la 

DS1010+ con i quattro dischi di prova 
sì è assestata sui 65 Watt, in linea con 
le specifiche riportate a manuale. Non 
mancano meccanismi per il risparmio 
energetico come lo spegnimento pia¬ 
nificato dell'unità, il Wake On Lan e 
l’ibernazione dei dischi dopo un pe¬ 
riodo di inattività (impostabile sia per 
i dischi interni che per le unità Usb 
collegate al Nas). 

Tra le funzioni principali dei Nas di 
questa categoria vi sono indubbia¬ 
mente quelle legate al Backup: anche 
da questo punto di vista la DS1010+ 
non delude, supportando sia la replica 
dei dati in locale su dischi collegati su 
Usn o eSata sia la sincronizzazione 
con altri dispositivi di rete Synology o 
di terze parti (tramite il protocollo 
standard Rsync). Ancora una volta ri¬ 
cordiamo che il software Data Repli- 



L'interfaccia eSata può essere utilizzata 
per agganciare il modulo DX510, che 
fornisce altri 5 slot per dischi Sata. 


cator che gestisce le copie di sicurez¬ 
za da Pc verso il Nas è fornito per soli 
sistemi Windows, anche se gli utenti 
Mac possono ricorrere a TimeMachi- 
ne, pienamente supportata dalla 
DS1010+, mentre per Linux non man¬ 
cano le alternative gratuite. Vi è an¬ 
che la possibilità di effettuare il 
backup dei dati del Nas sul servizio di 
Storage Online Amazon S3. 

In ambito di sicurezza, Synology non 
si limita a fornire la possibilità di crip- 
tare le connessioni al Nas tramite 
socket Ssl/Tls, ma offre un vero e pro¬ 
prio firewall integrato nell'unità; sia¬ 
mo di fronte a una funzione tipica¬ 
mente demandata ai router, ma co¬ 
munque utile per stabilire i diritti di 
accesso alla DS1010+ anche a livello 
di protocollo di rete. Rientra in que¬ 
st'ottica anche il meccanismo di bloc¬ 
co automatico degli accessi sospetti 
(a un numero ripetuto di loghi falliti, 
l'indirizzo IP viene bloccato). 
Restando in ambito di sicurezza, la 
DS1010+ può essere impiegata come 
Dvr per un piccolo impianto di video¬ 
sorveglianza attraverso la Surveillan- 
ce Station, un modulo che consente 
di collegare al Nas più telecamere IP 
e gestirne le registrazioni direttamen¬ 
te dall'interfaccia Synology. L'elenco 
delle telecamere compatibili (oltre 
400 modelli) è disponibile sul portale 
del produttore. 

Oltre alle già citate funzioni legate al¬ 
la produttività, la DS1010+ offre tutti i 
servizi di stampo multimediale messi 
a punto da Synology. Per una descri¬ 
zione approfondita di questi moduli 
vi rimandiamo alla recensione della 
DS210J, pubblicata sul numero 231 
di PC Professionale, limitandoci qui a 
ricordare i server Dina, iTunes e Foto 
Station per la condivisione dei file 
multimediali sulla rete, oltre alla 
Download Station che permette al 
Nas di gestire autonomamente lo sca¬ 
ricamento di file dai network peer-to- 
per Torrent ed eMule, oltre che dai 
servizi di Storage Online come Rapid- 
share e MegaUpload. Il sistema Sy¬ 
nology può essere ulteriormente 
espanso con pacchetti opzionali di¬ 
sponibili gratuitamente sul portale 
del produttore. Tra questi in ambito 
professionale spiccano il servizio 
mail, che trasforma il Nas in un vero e 
proprio server di posta elettronica, e 
l'interfaccia phpMyAdmin per la ge¬ 
stione dei database MySql. • 


Il DS1010+ nei dettagli 


Prezzo (euro Iva inclusa) 

635,00 

Garanzia del produttore (anni) 

3 

Hardware: 

Dimensioni (LxAxP mm) 

157 x 248 x 233 

Processore 

Memoria Ram / Flash (Mbyte) 

Intel Atom D510 
Atom 1,67 GHz 

1 .024/128 

Interfacce dischi (numero/tipo) 

5/Sata, Satall 

Formati dischi 

3,5”, 2,5” 

Chiave sportelli/ Kensington Lock 

o /• 

Dischi forniti 

- 

Intefacce di rete (numero /tipo) 

2 / Gigabit 
Ethernet 

Interfacce Usb/eSata 

4/1 

Altre interfacce/pulsanti 

Vga /- 

Gestione Ups 

• 


Gestione dischi: 

Opzioni Raid supportate 

Dischi singoli, 

Jbod, Raid 0,1,5, 

5 con spare, 6,10 

Raid: volumi multipli / esp. / migr. 

•/•/• 

Hot Swap 

• 

File System interni supportati 

File System esterni supportati 

Ext3 

Ext3, Fat32, Ntfs 

Cifratura dischi 

• (Aes 256 bit) 

Servizio di ricerca su l\las 

• 


Funzioni di condivisione e accesso: 

Cifs-Smb / Afp / Nfs 

• /•/• 

Dfs 

o 

Gestione Uteni / Gruppi / Quote 

•/•/• 

Supporto Active Directory 

• 

iScsi 

• 

Ftp / Ftps 

•/• 

Accesso alle share su Http / Https 

•/• 

Supporto Dynamic Dns 

• 

Funzioni di backup: 

Software di backup per Pc incluso 

Synology 

Data Replicator 3 

Sistemi operativi supportati 

Win 

Backup da Nas locale / in rete / Rsync • / • / • 

Altro 

Apple Time Machine, 
Amazon S3 

Funzioni extra: 

Server Upnp AV (Dina) / iTunes 

•/• 

Server Download (servizi) 

Torrent, eDonkey, 
MegaUpload, 
RapidSbare, NZB 

Print Server 

• 

Server Lamp 

• 

Altro 

Photo, Audio, 
Survelliance station 

Espansione con pacchetti opzionali 

• 

Amministrazione: 

Sw di discovery / S.O. supportati 

• /Win, Mac, Linux 

Accesso Http / Https / console 

• /•/• 

Log di sistema / syslog 

• /•/• 

Alert via e-mail 

• 

Snmp 

• 

Spegnimento pianificato 

• 

Certificazioni 

VMware 
vSphere, Dina 

Firmware al momento della prova 

2.3-1161 


• = SI O = No 
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Docking Station multifunzionale 
per SATA + IDE Harddisks 


Masterizzatore Blu Ray/DVD LG 


Ora potrai Leggerei scrivere dischi Blu-ray a lOx con 
il masterizzatore Blu-ray BH10LS30 che ti permette di 
registrare fino a 50 GB di file, foto o documenti 
aziendali siitìn uhico dual iayer BD-R Blu-ray disc. 
Potrai inoltre riprodurre contenuti e video in alta 
definizione da dischi Blu-Ray oregistrare fino a nove 
ore di video ad alta definizione... / ^ 


EPSON Canon 

Kodak bfother 


Nierle Media Group offre da 19 anni miglior 
qualità e affidabilità 


Nierle soddisfa ogni desiderio della sua clientela 


Abbiamo più di 2000 prodotti irj magazzino^che sono subito disponibili 


.. i w ww 

L’ordine viene inviato en|ro 49 ore... è il nòstro marchio 


Support 


Hai una domanda, un commento o un messaggio per nqi?,Contattaci 
tramite Email oppure telefonicamente 

Ogni settimana tantissime offèrte 
Vuoi fare un affare? Allora registrati per il nostro N NEWSLETTER : oppure dai 
un occhiata al Liveshopping e lasciati sorprendere 


A proposito: Per ordini che superano i 755 < 
questo buono d'acquisto e risparmi 

Il tuo codice 


NRPR20109 


P'x’Xy» « Verbatim MédiaRanoe%( intenso) >*>™5 

% PHILIPS &TDK gemm maxell iKtfMStm 


V Verbatim 


DVD 


DVD+R, DVD-R & CD-R vergini Verbatim 
altissima qualità e affidabilità garantita 


100 pezzi DVD-R /DVD+R 

22,49 € 

0,22 €/pezzo 


100 pezzi CD-R 

15,49 € 

0,15€/pezzo 


50 pezzi DVD+R Doublé Layer 

57,99 € 

0,58 €/pezzo 


10 pezzi Blu Ray Disc 

23,99 € 

2,39 ©pezzo 


































































Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Inkjet per l'ufficio 

Una stampante 

per cose in grande 


La Stylus Office B1100 di Epson è dedicata a chi 
richiede una soluzione economica per stampare 
a colori nei formati A3 e A3+. 


ro e 59 per ciascun colore. Il sistema 
di stampa è basato su un set d'inchio¬ 
stri a pigmenti DURABrite Ultra a cin¬ 
que cartucce separate: tre per i colori 
giallo, magenta e ciano più due, iden¬ 
tiche, per il nero. L'autonomia dichia¬ 
rata è di 790 pagine in monocromati - 


F ino a pochi anni fa, acquistare 
una stampante per l'ufficio com¬ 
patibile con il formato A3 (297 x 420 
mm) e A3+ (330 x 483 mm) richiedeva 
un investimento economico non indif¬ 
ferente. L'introduzione sul mercato di 
modelli inkjet economici - come la 
nuova Epson Stylus Office B1100 og¬ 
getto di questa prova - consente ora 
anche ai piccoli uffici di beneficiare 
del grande formato a fronte di una 
spesa molto contenuta. Proprio per 
ridurre i costi, l'unità di Epson punta 
tutto sulla sostanza e impone di ri¬ 
nunciare a qualche accessorio che 
ne innalzerebbe inevitabilmente il 
prezzo: quindi nessun display Lcd né 
slot per schede di memoria né porta 
PictBridge, più indicate su unità per 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 30 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

17 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:10/6,0 

0:54/13.3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:15/4,0 

1:46/6,8 

Microsoft Excel - 2 pagine 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:33/3,6 

2 : 37 / 2.3 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

6:33/3,1 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:29/2,1 

Corel Draw-1 pagina 

0:22/2,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 

7:46/0,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:29/2,7 

4:30/6,7 


Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 10:09 /10,4 
Tempo Totale 37:33 

I risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto 


uso domestico, ma, purtroppo, nep¬ 
pure Wi-Fi e porta Ethernet, una 
mancanza criticabile vista la desti¬ 
nazione del prodotto. 

Esteriormente, la Stylus Office B1100 
ha un design essenziale ma gradevo¬ 
le, con linee piuttosto squadrate e il 
frontale spezzato soltanto dal piccolo 
pannello di controllo che ospita i pul¬ 
santi di accensione, avanzamento del¬ 
la carta, cambio cartucce e annulla¬ 
mento dell'operazione in corso. 

La periferica è dotata di un motore da 
30 ppm in nero e 17 ppm a colori e 
stampa in quadricromia alla risoluzio¬ 
ne massima di 5.760 x 1.440 punti ot¬ 
timizzati, impiegando testine Micro 
Piezo in grado di emettere gocce da 3 
pi attraverso 360 ugelli riservati al ne- 


co e 805 a colori, da cui si ricava un 
costo copia, rispettivamente, di 3,3 e 

8.9 centesimi: sono valori indubbia¬ 
mente concorrenziali non solo rispet¬ 
to alla media delle inkjet, ma anche 
delle stampanti laser entry-level. 

La gestione della carta è affidata a 
due vassoi, uno di alimentazione po¬ 
steriore da 120 fogli con grammatura 
standard e l’altro di raccolta con aper¬ 
tura frontale; alla massima estensione 
entrambi offrono un supporto suffi¬ 
cientemente robusto per accogliere e 
trattenere fogli di formato A3+. La 
connettività, come detto, è limitata al¬ 
la sola porta Usb, mentre il supporto 
ai sistemi operativi si estende a Win¬ 
dows 2000, XP, Vista, 7 e Mac OS 

10.3.9 e successivi. La dotazione 
software include, oltre ai driver, il 



Epson Easy Photo 
Print è il software 
per la stampa 
fotografica fornito 
con la B1100. 
L'applicazione 
include diversi 
schemi predefiniti 
per adattare 
le immagini 
al formato dei 
supporti di stampa 
e include semplici 
funzioni di ritocco 
e ottimizzazione. 
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Un pannello 
di controllo essenziale 

Accensione, avanzamento 
carta, sostituzione cartucce 
e annullamento della stampa 
in corso sono 

gli unici comandi disponibili. 


Stampe in formato A3+ 

Alla massima estensione, 
il vassoio di alimentazione 
accoglie supporti di stampa 
fino a 330 x 483 mm. 


consueto Easy Photo Print, applicazio¬ 
ne per la stampa fotografica che met¬ 
te a disposizione dell'utente una se¬ 
rie di schemi d'impaginazione pre¬ 
definiti per realizzare progetti crea¬ 
tivi. Mettere in funzione la periferica 
non richiede che l'inserimento delle 
cinque cartucce nei rispettivi vani 
d'alloggiamento e attendere il suc¬ 
cessivo avvio automatico del ciclo 
d’inizializzazione e caricamento de¬ 
gli inchiostri. Al termine si può stam¬ 
pare una pagina di verifica dello sta¬ 
to degli ugelli oppure avviare, se ne¬ 
cessario, la procedura guidata per 
l'allineamento manuale delle testine. 

Nei test di laboratorio, la Stylus Office 
B1100 ha ottenuto prestazioni com¬ 
plessivamente soddisfacenti, avendo 
completato la stampa della suite di 
documenti campione in 37 minuti e 
33 secondi. A titolo di confronto, il 
modello rivale Office] et 7000 Wide 
Format di HP (PC Professionale n. 
225, mese di dicembre 2009), propo¬ 
sto allo stesso prezzo ma con in più 
l'interfaccia Fast Ethernet di serie, ha 
richiesto 33 minuti e 14 secondi. Nella 
stampa di testo, la B1100 è risultata 
indiscutibilmente più veloce della ri¬ 
vale e ha conservando il distacco, sep¬ 
pur in minor misura, anche nella gra¬ 
fica monocromatica. In quadricromia, 
invece, i risultati delTunità di HP sono 
stati migliori soprattutto con i docu¬ 
menti più impegnativi, come le pre¬ 
sentazioni di PowerPoint e i file Pdf. 
Nella stampa fotografica, poi, la 
B1100 ha richiesto più del doppio del- 
l'Officejet 7000 (7 min e 46 s contro 2 


min e 53 s). Passando al formato 
A3/A3+, la stampa di un foglio di Ex¬ 
cel, di un volantino Pdf a colori e di 
una foto senza bordi in modalità Foto 
migliore su carta Premium Glossy 
A3+ hanno richiesto, rispettivamente, 
29 secondi (ottimo tempo), 59 secondi 
e 15 minuti e 46 secondi. A livello 
qualitativo, il testo non è apparso per¬ 
fettamente definito e l'esame alla len¬ 
te d'ingrandimento ha evidenziato 
qualche irregolarità ai bordi; il difetto, 
di entità contenuta e poco visibile a 
occhio nudo, non ha penalizzato più 
di tanto la leggibilità dei documenti 
anche con caratteri di corpo 6. Come 
nella maggioranza delle periferiche 
inkjet di Epson, l'attivazione della 
modalità bozza ha impattato in misu¬ 
ra sensibile sulla qualità degli elabo¬ 
rati, riducendone considerevolmente 
la leggibilità; per questa ragione con¬ 
sigliamo di farvi ricorso solo quando 
strettamente necessario. Il test grafico 
con CorelDraw ha evidenziato la buo¬ 
na uniformità del tratto e la continuità 
delle linee sottili da un punto, la cor¬ 
retta gradualità della scala dei grigi, 
progressiva fino agli estremi di gam¬ 
ma, e l'assenza di difetti macroscopici 
nel pattern al 50% di nero, in cui ab¬ 
biamo notato una leggera dominante 
magenta. In generale, nelle stampe di 
grafica vettoriale la B1100 ha mostra¬ 
to una precisione apprezzabile già 
con le impostazioni predefinite. Il pas¬ 
saggio dalla modalità di default (testo) 
a quella ottimizzata per testo e imma¬ 
gini ha migliorato la definizione degli 
elementi grafici e dei caratteri, con 
l'unico svantaggio di dilatare sensibil- 



Epson Stylus 
Office B1100 

Euro 249,60 Iva inclusa 

Twin pack con due cartucce ad alto rendimento di in¬ 
chiostro nero a pigmenti DURABrite Ultra, 25,99 euro. 
Cartucce ad alto rendimento di inchiostro DURABrite 
Ultra ciano, magenta e giallo, 14,99 euro cadauna. 
Prezzi Iva inclusa. 


• Inchiostri a pigmenti per stampe 
resistenti e durature 

• Buona velocità di stampa di testo 
e grafica in b/n 

• Costo copia concorrenziale 


• Precisione del testo migliorabile 

• Nessuna connessione di rete, solo Usb 

@ Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 


mente - anche più del doppio - i tem¬ 
pi di stampa. La qualità di stampa fo¬ 
tografica ci è parsa complessivamen¬ 
te buona: le immagini hanno esibito 
un discreto livello di dettaglio e sfu¬ 
mature sufficientemente morbide per 
un sistema in quadricromia classica. I 
colori hanno mostrato una sostanziale 
fedeltà nelle copie prodotte su carta 
Epson Premium Glossy, mentre con 
supporti Ultra Glossy abbiamo rileva¬ 
to una dominante magenta che ha ri¬ 
chiesto un intervento di correzione 
dal driver. 

In conclusione, la Stylus Office B1100 
offre una grande flessibilità nella scel¬ 
ta dei formati di stampa, un costo co¬ 
pia concorrenziale e una buona velo¬ 
cità di riproduzione dei documenti di 
testo. Sommati alle garanzie di longe¬ 
vità e resistenza degli inchiostri a pig¬ 
menti, questi fattori ne fanno un pro¬ 
dotto molto interessante, che solo la 
relativa lentezza nella stampa a colori 
e la mancanza di un'interfaccia di rete 
rendono meno appetibile. • 


139 

PC Professionale - Settembre 2010 

















Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Samsung CLX-3185, 

una mfp laser a colori economica 


La nuova multifunzione della società 
coreana produce copie, scansioni e stampe 
di buona qualità. Il motore di stampa 
a 4 passaggi riduce le prestazioni a colori. 




E conomica, versatile, poco in¬ 
gombrante e facile da gestire: 
queste in sintesi le prerogative es¬ 
senziali della nuova unità laser a 
colori di Samsung dedicata all'ho- 
me office, alla piccola impresa e 
agli studi professionali. Disponibile 
in più configurazioni, dal modello 
base che abbiamo provato (siglato 
CLX-3185) alle versioni più com¬ 
plete che comprendono il modulo 
fax autonomo, la connettività di rete 
cablata e wireless e l'alimentatore 
automatico di documenti, l'unità di 
Samsung si presenta con un design 
lineare, squadrato e compatto, che 
si inserisce agevolmente tanto in 
contesti professionali quanto in am¬ 
bienti domestici. La manutenzione 
ridotta ai minimi termini e il setup 
estremamente semplice sono tipici 
delle periferiche entry level del 
segmento consumer. Sotto questo 
profilo, la CLX-3185 non riserva 
sorprese ed è operativa dopo pochi 
minuti dall'apertura delLimballo. 

Samsung CLX-3185 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero 1.500 pag. 52,50 euro. Car¬ 
tuccia toner colore 1.000 pag. ciano, magenta, 
giallo, 48,28 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di copia e stampa 

• Ocr preciso 

• Silenziosità di scanner e stampante 



• Velocità di stampa a colori 

• Connettività limitata all’Usb 
|| Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it 


All'utente è richiesta sol¬ 
tanto la rimozione di un si¬ 
gillo dai toner preinstallati, 
facilmente accessibili gra¬ 
zie all'ampia apertura del 
pannello frontale. I consu¬ 
mabili di prima fornitura 
hanno un'autonomia di 
1.000 pagine in nero e 700 a 
colori, mentre i toner standard 
raggiungono rispettivamente 1.500 
e 1.000 copie. Il costo pagina si sta¬ 
bilizza pertanto intorno ai 3,5 cen¬ 
tesimi in monocromatico e 18 cente¬ 
simi a colori: si tratta di valori nella 
media di mercato riferita alla fascia 
commerciale della periferica, ma 
mentre il primo è da ritenersi con¬ 
correnziale, il secondo non è tra i 
più convenienti. La sezione di 
stampa è la medesima della CLP- 
325 che abbiamo provato lo scorso 
mese e si caratterizza per l'impiego 
di un motore a quattro passaggi da 
16 pagine per minuto in monocro¬ 
matico e 4 ppm a colori, con una ri¬ 
soluzione massima interpolata di 
2.400 x 600 dpi. 

L'alimentazione della carta è affi¬ 
data al cassetto inferiore, in grado 
di contenere 130 fogli con gramma¬ 
tura standard (80 g/mq), buste, eti¬ 
chette, cartoncini oppure supporti 
speciali singoli, quali lucidi e carte 
fotografiche per stampa laser fino a 
220 g/mq. La sezione superiore 
dell'unità ospita lo scanner a letto 
piano, equipaggiato con un senso¬ 
re da 1.200 x 1.200 ppi ottici, e il 
pannello operatore, che compren¬ 
dente un display Lcd testuale (non 
retroilluminato) da due righe per 
16 caratteri, affiancato da un pad a 
cinque posizioni e dai comandi ra¬ 
pidi per richiamare le funzioni più 


ricorrenti. Queste ultime includono 
la riproduzione di documenti d'i¬ 
dentità (entrambi i lati su un singo¬ 
lo foglio), l'Eco print (copie di origi¬ 
nali multipli in un'unica stampa), la 
scansione diretta sul Pc con possi¬ 
bilità di definire risoluzione e for¬ 
mato di destinazione (Jpeg, Bit- 
map, Tiff e Pdf) e la stampa della 
schermata, opzione utile per creare 
una copia cartacea dell'intero con¬ 
tenuto visualizzato a video oppure, 
a scelta, della sola finestra attiva. Il 
software in dotazione comprende 
l'applicativo SmarThru 4, che riuni¬ 
sce le funzioni di scansione, gestio¬ 
ne delle immagini e stampa in 
un'unica interfaccia dall'aspetto es¬ 
senziale ma funzionale, ottimizzata 
per consentire il massimo rendi¬ 
mento con il minimo sforzo anche 
agli utenti meno esperti. 

La sezione di digitalizzazione offre 
funzioni predefinite per il salvatag¬ 
gio di documenti e immagini nei 
formati grafici più comuni, per l'ot¬ 
timizzazione delle scansioni da in¬ 
serire in pagine Web, per l'invio 
dei file acquisiti come allegati a 
messaggi di posta elettronica e per 
il riconoscimento ottico dei caratte¬ 
ri, eseguito dal modulo integrato 
Readiris. Lo scanner è inoltre gesti¬ 
bile dal driver compatibile Twain, 
dotato di un set dì comandi suffi¬ 
cientemente completo e preciso sia 
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nel controllo delle impostazioni sia 
nella correzione del colore. Anche 
il driver di stampa propone un'in¬ 
terfaccia semplice, ma consente di 
amministrare efficacemente tutte le 
funzioni disponibili, offrendo inol¬ 
tre un valido controllo della resa 
grafica attraverso la regolazione fi¬ 
ne dei livelli di luminosità, contra¬ 
sto e saturazione, del bilanciamen¬ 
to cromatico e della corrispondenza 
del colore. L'assenza del duplex au¬ 
tomatico impone il ricorso alla pro¬ 
cedura manuale nella stampa in 
fronte/retro, operazione facilitata 
dalla guida a video che visualizza la 
corretta sequenza di reintroduzione 
dei fogli per evitare errori. Ai 
software citati si aggiungono due 
utility, Easy Color Manager e 
AnyWeb Print (scaricabili gratuita¬ 
mente dal sito di Samsung), dedica¬ 
te rispettivamente alla gestione del 
colore e delle pagine Web. Nel det¬ 
taglio, Easy Color Manager consen¬ 
te di regolare i colori direttamente 
suH'anteprima video del documento 
o immagine da stampare ed even¬ 
tualmente salvare le impostazioni 
modificate in un profilo personaliz¬ 
zato, mentre AnyWeb Print è molto 
utile per copiare/ritagliare e incol¬ 
lare sezioni di pagine Web, salvarle 
in formato Tiff o Pdf o inserirle in un 
modulo ottimizzato per la stampa. 

Nei test di laboratorio la multifun- 
zione di Samsung si è rivelata piut¬ 
tosto versatile, facile da usare, si¬ 
lenziosa e in grado di raggiungere 
una qualità più che soddisfacente 
sia in scansione sìa in stampa. Co¬ 
me tutte le unità laser a colori con 
motore a quattro passaggi, è appar¬ 
sa decisamente poco performante 
nella stampa in quadricromia. L'a¬ 
nalisi della tabella delle prestazioni 
conferma i dati dichiarati e mostra 
chiaramente come il tempo totale 
impiegato per i test, 34 minuti e 34 
secondi, sia stato fortemente pena¬ 
lizzato dalle stampe a colori. Natu¬ 
ralmente, questo aspetto si riper¬ 
cuote anche nella funzione di copia, 
con il risultato di vanificare le 
performance dello scanner, di per 
sé abbastanza veloce ed estrema- 
mente silenzioso. I risultati delle 
prove in modalità autonoma, 14 se¬ 
condi per la copia della copertina di 
PC Professionale in bianco e nero, 
saliti a 40 a colori, hanno ribadito 
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ClX-3180 Series 


11 


Digitalizza su Immagine Stampa 

AppScazione E-mal Cartella 




11 2 | Digitalizza 


Soci 



SmarThru 4 è il software 
per acquisire, gestire, 
condividere e stampare 
documenti e immagini. 
Include il modulo Ocr 
Readiris, preciso anche 
con impaginati complessi. 


questo limite. Per fortuna, la perife¬ 
rica ripaga la pazienza con una 
qualità di stampa degna di nota, 
oggettivamente superiore alle no¬ 
stre aspettative sia con il testo mo¬ 
nocromatico sia con la grafica gene¬ 
rica e le immagini a colori. I docu¬ 
menti campione hanno mostrato 
un'elevata leggibilità, con caratteri 
ben arrotondati, definiti e privi di 
sbavature o imprecisioni ai bordi; 
anche il testo inserito negli elemen¬ 
ti grafici a colori ha conservato una 
separazione quasi perfetta dallo 
sfondo. Nel test con CorelDraw, il 
pattern al 50% di nero è apparso 
uniforme e privo di dominanti di co¬ 
lore, la scala dei grigi ha rivelato 
soltanto una minima perdita di pro¬ 
gressività verso l'estremo più denso 
mentre le linee da un punto non 
hanno mostrato tracce di disconti¬ 
nuità, risultando tuttavia legger¬ 
mente più spesse dell'ottimale. 

Le stampe a colori hanno esibito 
tinte vivaci e un buon contrasto e 
definizione anche su carta comune 
e cartoncino, una qualità particolar¬ 
mente vantaggiosa per la produzio¬ 
ne di volantini, brochure e presen¬ 
tazioni. In ambito fotografico, le im¬ 
magini hanno conservato un livello 
altrettanto soddisfacente di detta¬ 
glio sia nelle alte sia nelle basse lu¬ 
ci, mentre la scala tonale ha mostra¬ 
to un leggero sbilanciamento verso 
i toni caldi che, unito alla saturazio¬ 
ne un po' accentuata, ha pregiudi¬ 
cato la naturalezza delle immagini, 
ritratti in primis. 

Anche lo scanner, in termini quali¬ 
tativi, è apparso convincente per la 
capacità di catturare con precisione 
documenti e immagini. Le copie ef¬ 


fettuate in modalità 
autonoma hanno rive¬ 
lato una valida corri¬ 
spondenza con gli ori¬ 
ginali, riuscendo a 
conservarne dettagli e 
colori. In alcuni casi, tuttavia, ab¬ 
biamo notato la tendenza ad accen¬ 
tuare eccessivamente il contrasto, 
particolarmente in bianco e nero, 
ma si tratta di un difetto risolvibile 
intervenendo nel menu di configu¬ 
razione. Merita una segnalazione il 
modulo Ocr incorporato in SmarTh- 
ru 4, preciso e capace di riconosce¬ 
re e mantenere il layout di impagi¬ 
nati complessi con testo e grafica su 
più colonne. 

Alla conclusione dei test di labora¬ 
torio, il giudizio che possiamo 
esprimere sulla CLX-3185 è com¬ 
plessivamente più che positivo. Al¬ 
le doti di versatilità e qualità sì op¬ 
pone solo la scarsa velocità di 
stampa a colori, ma questo è un li¬ 
mite della tecnologia a quattro pas- 


saggi, non dell'unità in sé. 

• 

Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 16 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

4 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori a 4 passaggi 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:54/13.3 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:30/2,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:44/6.9 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:45/2,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:49/3.3 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

5:19/3,8 

Microsoft Publisher-1 paqina 

0:32/1.9 

Corel Draw-1 pagina 

0:30/2,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:38/1.6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:17/3,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

8:11 / 3,7 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

12:13/8,7 

Tempo Totale 

34:34 

1 risultati sono espressi in minutiisecondi / pagine al minuto 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:40/1.5 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:14/4,3 


141 

PC Professionale - Settembre 2010 





















































Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Lettore Mp3 Funny di 4geek, (j0 

multimediale, versatile ed economico m 


Ampia compatibilità 
con i formati audio, radio Fm 
supporto per foto e video 
Mpeg-4 e prezzo competitivo 
caratterizzano questo piccolo 
player portatile. 

D isponibile in più colori e con una 
dotazione di memoria di 4 oppu¬ 
re 8 Gbyte, il Funny è un lettore 
multimediale di ultima generazione, 
molto leggero (solo 20 grammi) e 
compatto (39 x 77 mm ai lati, 6 mm 
di spessore). Il design ricalca i cano¬ 
ni estetici e funzionali dei player au¬ 
dio più recenti: display da 1,8 pollici 
- poco più della metà del frontale - e 
selettore circolare a quattro direzio¬ 
ni con pulsante centrale retroillumi¬ 
nato. Sul lato destro vi sono i coman¬ 
di di accensione/pausa e blocco dei 
tasti, mentre il fondello ospita il mi¬ 
crofono incorporato, l'uscita cuffia e 
la porta mini-Usb. Il lettore non ri¬ 
chiede software per il trasferimento 
dei file: collegato al Pc, è riconosciu¬ 
to e gestito come una qualsiasi unità 
di memoria esterna. 

Il display ha una risoluzione di 160 x 
128 pixel, con luminosità regolabile 
su cinque livelli. Le informazioni vi¬ 
sualizzate comprendono la durata e 
il bitrate del brano in esecuzione, le 
impostazioni di equalizzazione, la 
modalità di playback e il livello del 
volume. La parte superiore dello 


4geek Funny 

Euro 49,99 Iva incl. (4 GbytejV^ 

64,49 euro Iva inclusa la versione da 8 Gbyte. 



Prc 


• Riproduce audio, foto e video 

• Supporto ai formati audio lossless 

• Radio Fm con registrazione 


• Non legge i tag Id3 

@ Produttore: 4geek. Pagina Web: www.4geek.it 



schermo mostra anche la carica resi¬ 
dua della batteria (non rimovibile), il 
numero dei file memorizzati nella li¬ 
breria e il grafico dinamico del livel¬ 
lo d'uscita. Purtroppo, il Funny non 
visualizza i tag Id3 incapsulati nelle 
tracce audio, omissione che costrin¬ 
ge l'utente a inserire nel nome dei fi¬ 
le le informazioni essenziali sul bra¬ 
no (titolo, numero della traccia e no¬ 
me dell'artista). 

Il lettore non riproduce solo musica, 
ma anche immagini e video. Sul 
fronte audio, è compatibile con for¬ 
mati compressi e lossless, inclusi 
Mp3, Wma, Wav, Flac e Ape; sul 
versante fotografico, legge foto Jpeg 
o Bmp (ma non ci sono informazioni 
sui limiti dimensionali dell'immagi¬ 
ne); sul fronte video, riproduce file 
Avi con codifica Mpeg-4 a 160 x 128 
pixel. Per la conversione è fornita a 
corredo un'utilità che consente d'im¬ 
postare la qualità finale dell'output 
(bassa, normale e alta) e di estrarre 
solo una selezione dell'intero filma¬ 
to. Questo strumento si è dimostrato 


semplice ed efficente: per esempio, 
la conversione di un intero film della 
durata di 95 minuti ha richiesto circa 
9 minuti su un notebook basato su 
una Cpu Core 2 Duo a 1,5 GHz. 

Le funzionalità del Funny sono com¬ 
pletate dalla radio Fm, che consente 
di memorizzare fino a 30 stazioni in 
modo automatico o manuale e di re¬ 
gistrare il programma in ascolto. 

La dotazione di accessori inclusa 
nella confezione è piuttosto ricca per 
il costo dell'apparecchio e compren¬ 
de una coppia di auricolari (di qua¬ 
lità solo sufficiente), una custodia 
morbida per il trasporto, un laccio da 
polso e il caricabatteria. 4geek di¬ 
chiara un'autonomia di riproduzione 
di 15 ore per l'audio e 5 ore per il vi¬ 
deo: entrambi i valori sono stati con¬ 
fermati e superati nel corso dei nostri 
test, in cui abbiamo raggiunto 18 ore 
per l'audio e 5,5 ore per il video. 

La qualità di riproduzione audio è 

stata convincente: il suono dei brani 
campione, soprattutto nei formati 
lossless, ci è parso gradevole, equili¬ 
brato in tutto lo spettro sonoro e con 
una buona dinamica. La gamma me¬ 
dio-alta è risultata piuttosto definita 
e brillante, ma senza quegli eccessi 
che talvolta caratterizzano i lettori 
economici e causano fatica d'ascolto. 
Per adattare la resa ai vari generi 
musicali sono disponibili cinque cur¬ 
ve dì equalizzazione predefinite e 
non modificabili (rock, pop, classica, 
bassi, jazz), più una personalizzabile 
a cinque bande (60 Hz, 300 Hz, 1 
kHz, 3 kHz, 6 kHz) con escursione di 
+/- 6 dB. A queste si aggiunge la 
funzione MS PlayFX a due azioni, 
Pure Bass e Cuffie 3D, per esaltare la 
gamma bassa e creare un effetto di 
spazializzazione del suono. 

In conclusione, il Funny è un letto¬ 
re economico ma soddisfacente per 
versatilità, qualità di riproduzione e 
compatibilità con i formati audio. 
Peccato per la mancanza del sup¬ 
porto ai tag Id3, omissione che ha 
ridotto sensibilmente il nostro giu¬ 
dizio finale sul prodotto. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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PERIFERICHE 



CanoScan 9000F, 

nuova vita a pellicole e diapositive 

Top di gamma degli scanner desktop di Canon, 
questa nuova unità offre prestazioni elevate 
e un'eccellente qualità d'immagine. Ottimo il prezzo. 


D isponibile dallo scorso mese di 
giugno, il nuovo CanoScan 
9000F si posiziona al vertice della 
gamma di scanner desktop di Ca¬ 
non e rappresenta una soluzione 
molto interessante sul piano tecnico 
ed economico per la digitalizzazione 
di stampe fotografiche e pellicole. 
Evoluzione del precedente 8800F, 
questo nuovo modello implementa 
soluzioni tecniche di alto livello per 
fornire prestazioni senza compro¬ 
messi: sensore Ccd con risoluzione 
ottica elevata (9.600 ppi) e profon¬ 
dità colore di 48 bit in input e out¬ 
put, tempo di riscaldamento nullo, 
funzioni di ritocco e ottimizzazione 
automatica delle immagini e gestio¬ 
ne efficiente di pellicole positive e 
negative, solo per citare le caratteri¬ 
stiche fondamentali. Il design raffi¬ 
nato, curato nei dettagli a livello 
estetico e funzionale, rivela la clas¬ 
se dell'apparecchio. Per esempio, 
l’apertura del coperchio superiore è 
ammortizzata, con blocco interme¬ 
dio a 45 gradi per facilitare l’accesso 
al piano di scansione. Una serie di 
sette pulsanti frontali consente di at¬ 
tivare con rapidità le funzioni più 
utilizzate, come Auto Scan (ricono¬ 
scimento automatico del tipo di ori¬ 
ginale), copia diretta, invìo per 
email o salvataggio su disco in for¬ 
mato Pdf. Ogni opzione è facilmente 
personalizzabile dal menu Preferen¬ 
ze di Canon Navigator EX, l’appli¬ 
cativo di gestione dell’unità. 

La scansione di pellìcole è stata par¬ 
ticolarmente curata con l’introduzio¬ 
ne nel coperchio superiore di un 
ampio illuminatore ad alta intensità. 
I tre adattatori in dotazione consen¬ 
tono di trattare pellicole 35 mm (12 
fotogrammi per volta), rulli 120 mm 
e fino a 4 diapositive intelaiate. 

Il setup della periferica è semplice e 
richiede solamente l'accortezza di 
collegare lo scanner dopo aver in¬ 
stallato il software, che comprende 


sia i moduli di controllo dell'unità 
sia programmi di terze parti quali 
ArcSoft Photo Studio 6, Adobe Pho¬ 
toshop Elements 8 e Silverfast SE di 
Laser Soft. 

Data la destinazione d’uso preva¬ 
lentemente fotografica del prodotto, 
abbiamo riservato buona parte delle 
nostre prove all’acquisizione di im¬ 
magini. La gestione documentale 
non è supportata da un adeguato 
software di archiviazione e indiciz¬ 
zazione e l’Ocr incorporato nel mo¬ 
dulo principale è un po’ limitato e 
inadatto per trattare impaginati 
complessi. Il discorso cambia radi¬ 
calmente con le foto: in questo caso, 
il CanoScan 9000F ha fornito presta¬ 
zioni eccellenti sotto ogni aspetto. 
La velocità rilevata nei test si è con¬ 
fermata in linea con i valori dichia¬ 
rati: sono bastati 11 secondi per ac¬ 
quisire una foto A4 a 300 ppi senza 
opzioni dì correzione attivate, men¬ 
tre per una striscia di 4 diapositive a 
1.200 ppi abbiamo registrato tempi 
medi di 11 secondi per l'anteprima e 
68 secondi per la scansione. L'atti¬ 
vazione delle funzioni automatiche 
di correzione fa dilatare considere¬ 
volmente i tempi (anche di 5/6 vol¬ 
te), mentre l'aumento della risolu¬ 
zione non comporta variazioni signi¬ 
ficative. La qualità dell’illuminazio¬ 
ne fornita dalle lampade Led, la 
precisione del sensore e l’ottimo 
software hanno permesso di cattura¬ 
re in modo encomiabile negativi e 
diapositive: le immagini hanno mo¬ 
strato una fedeltà cromatica, una 
gamma di sfumature e un livello di 
dettaglio che ci hanno sorpreso. 
Notevole anche l’effetto di ritocco, 
miglioramento e rimozione di polve¬ 
re e graffi effettuato dal sistema FA¬ 
RE (Film Automatic Retouching 
Enhancement ), che si avvale dell'a¬ 
nalisi a luce infrarossa per la map¬ 
patura dei difetti e la successiva cor¬ 


rezione via software. Il driver Scan- 
Gear, compatibile Twain, propone 
un'interfaccia a tre livelli crescenti 
d'interazione: alla modalità total¬ 
mente automatica si affiancano 
quella di base (semplificata) e quel¬ 
la avanzata, con tutte le opzioni di¬ 
sponibili. Dobbiamo dire, tuttavia, 
che non di rado queste ultime si so¬ 
no rivelate quasi superflue, visti gli 
ottimi risultati ottenibili già in modo 
automatico. Gli utenti più esperti 
preferiranno sfruttare SilverFast Se, 
disponibile sia come applicazione 
autonoma sia come plugin per Pho¬ 
toshop: questo software, uno dei ri¬ 
ferimenti del settore, è ricchissimo 
di opzioni e comprende i profili del¬ 
le pellicole più diffuse, eventual¬ 
mente associabili a funzioni di auto- 
correzione (NegaFix) o rimozione di 
polvere e difetti (iSRD) con soglia 
d'intervento regolabile. 

Alla luce dei risultati ottenuti, il 

giudizio finale sul CanoScan 900F 
non può che essere più che positi¬ 
vo: in ambito fotografico, può esse¬ 
re considerato un punto di riferi¬ 
mento tra i modelli desktop e, per 
la concorrenza, un temibile avver¬ 
sario dal rapporto qualità/prezzo 
difficilmente battibile. • 

Canon CanoScan 9000F 

Euro 233,00 Iva inclusa 

• Risoluzione ottica elevata 

• Ottima gestione di pellicole negative 
e invertibili 

• Elevata velocità di scansione 
e qualità d’immagine 

• Eccellente dotazione di software fotografico 



• Inadatto per attività da ufficio 


H Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 
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Anteprima di Silvia Ponzio 


PERIFERICHE 


Webcam, sempre 

più alta definizione 


Da Logitech e Microsoft due modelli per videochiamare 
in HD, a patto di disporre di una connessione a banda 
larga in entrambi i "sensi di marcia". 


L fatta definizione è ormai un ’mu- 
I st" sulle tv ultrapiatte così come 
sui monitor dei desktop e dei note¬ 
book, e sta gradualmente iniziando a 
conquistare anche il Web. YouTube 
ormai propone da tempo video in HD 
e Skype ha recentemente introdotto 
le videochiamate ad alta risoluzione 
preparandosi a sbarcare anche sui 
televisori. Le webcam ad alta defini¬ 
zione diventano così uno strumento 
indispensabile sia per le videochat 
sia per video e foto di qualità da con¬ 
dividere Online. 

L 'high definition mette però a dura 
prova un computer. Se però i requisi¬ 
ti minimi per registrare, o catturare 
delle immagini, sono un processore 
di ultima generazione e una scheda 
video all'altezza della situazione - a 
cui ovviamente non può mancare il 
supporto di uno display HD -, il di¬ 
scorso per le videochiamate sì com¬ 
plica perché serve una connessione a 
Internet efficiente, stabile e soprat¬ 
tutto veloce, e in entrambe le direzio¬ 
ni. Un requisito, purtroppo, non an¬ 
cora alla portata di tutti. Questo non 
significa che i vantaggi di una web¬ 
cam ad alta definizione non siano 
concretamente visìbili. La qualità 
delLimmagine nelle videochiama¬ 
te, anche in condizioni non otti¬ 
mali, migliora sensibilmente ri¬ 
spetto ai modelli fermi al Vga, 



senza contare la possibilità di poter 
condividere video e foto da pubblica¬ 
re sui vari social network che final¬ 
mente vi rendano giustizia, o che al¬ 
meno consentano di riconoscervi. 

Loqitech HD 


>gi 

Webcam C510 

Piccola, funzionale, in grado di effet¬ 
tuare videochiamate in HD a 720p - 
computer, monitor e connessione In¬ 
ternet permettendo - e di registrare 
video alla medesima risoluzione, ol¬ 
tre a scattare foto fino a 8 megapixel 
con interpolazione software. Insom- 
ma, la Logitech HD Webcam C510 è 
perfetta da abbinare al proprio note¬ 
book quando si pretende la massima 
qualità delle immagini, ma senza 
sborsare un patrimonio. 

La webcam si presenta subito con un 
design particolarmente riuscito. L'in¬ 
gegnoso sistema "chiudi-e-vai", in¬ 
fatti, consente di ripiegare a fisarmo¬ 
nica l'aggancio per fissarla al moni¬ 
tor - o per appoggiarla su una super¬ 
ficie rigida - e riporla nella custodia 
in dotazione quando è fuori servizio. 
Il corredo software e le funzionalità 
della C510 sono all'altezza del look. 
L’installazione avviene in pochi mi¬ 
nuti, ed è subito pronta all'uso. 
Compatibile con i principali Client 
per videochiamate, come Skype e 


Grazie al pratico sistema 
"chiudi-e-vai" e alla sua 
custodia, la C510 
è perfetta per i notebook. 




Logitech 

Webcam HD C510 

Euro 49,99 Iva inclusa 



Video e foto a 1.280 x 720 pixel 
Ottimi colori e livello dettagli 
Sistema “chiudi-e-vai”e custodia da viaggio 


• Immagini talvolta scure con poca luce 

• Aggancio per display instabile 

H Produttore: Logitech. 

Pagina Web www.logitech.com. 


Windows Live Messenger, Logitech 
ha incluso nel pacchetto anche Vid 
HD, un software appositamente svi¬ 
luppato per i suoi modelli ad alta de¬ 
finizione che non intende fare con¬ 
correnza alle soluzioni di videochat 
più blasonate, ma mira piuttosto a 
offrire un'alternativa "lite" più sem¬ 
plice e intuitiva per comunicare ai 
meno esperti. 

Alla prova dei fatti la Logitech si è ri¬ 
velata un'ottima webcam. La qualità 
delle videchiamate è risultata nel 
complesso buona, sicuramente mi¬ 
gliore di un modello tradizionale, ma 
non ancora soddisfacente dal punto 
di vista dell'HD. È vero che l'ultima 
versione di Skype ha introdotto la vi¬ 
deochat a 720p, ma le variabili in 
gioco per riuscire a guardarsi negli 
occhi alla risoluzione adeguata sono 
molte, non da ultima una connessio¬ 
ne a banda larga in entrambe le dire¬ 
zioni. Nel complesso, però, dispo¬ 
nendo di una buona Adsl, di un no¬ 
tebook o di un computer relativa¬ 
mente potenti con schermo HD, il vi¬ 
deo trasmesso dalla Logitech si è di¬ 
mostrato fluido, con ottimi colori e 
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una discreta definizione dei dettagli. 
Si tratta, invece, di reale alta defini¬ 
zione a 720p nel caso di registrazioni 
video e cattura di istantanee. È un 
procedimento tutto sommato piutto¬ 
sto intuitivo perché basta scegliere 
l'opzione desiderata ( Video o Foto) 
dalla finestra principale del pro¬ 
gramma, avviare lo scatto o la regi¬ 
strazione per vedere comparire a 
operazione ultimata il file nel riqua¬ 
dro in basso. È poi sufficiente sele¬ 
zionare l'immagine o il video per 
pubblicarli direttamente su Face- 
book o YouTube, oppure per spedirli 
come allegati a un messaggio di po¬ 
sta elettronica. Logitech, inoltre, ha 
anche previsto la possibilità di inter¬ 
venire su immagini e video scarican¬ 
do gratuitamente i software di edi¬ 
ting Photo Manager 9 e Video Easy 
di Magix. Con un clic sul pulsante 
Controlli, invece, si apre il pannello 
per impostare parametri e opzioni. 
Oltre alla possibilità di selezionare la 
risoluzione - da 320 x 240 a 8 Mpixel 
per le foto e da 360p a 720p per i vi¬ 
deo - sono presenti altre tre opzioni. 
La prima, “segui il mio volto" , impo¬ 
sta il tracking automatico per tenerci 
sempre in primo piano, tra l'altro riu¬ 
scendoci molto bene, mentre Righ- 
tLight e RightSound lavorano rispet¬ 
tivamente per migliorare la qualità 
delle immagini in condizioni di luce 
non ottimale e per attenuare i rumori 
di fondo. Non mancano infine gli ef¬ 
fetti speciali da sempre a corredo 
delle webcam di Logitech. Anche in 
questo caso la scelta è piuttosto nu¬ 
trita perché si può scegliere tra ava- 
tar, accessori per il viso, filtri defor¬ 
manti e maschere. 

Microsoft 
LifeCam HD-5000 

Anche la piccola webcam dell'azien¬ 
da di Redmond nasce per l'alta defi¬ 
nizione con la possibilità di effettuare 
videochiamate a 720p, e registrare vi¬ 
deo e scattare foto alla medesima 
qualità. Anche per questo modello 
vale lo stesso discorso fatto per la Lo¬ 
gitech, ossia che le videochat in HD 
sono possibili solo in presenza di al¬ 
cune condizioni: un ottimo computer 
e una connessione a Internet che 
viaggi a velocità sostenuta. Erede 
della più costosa LifeCam Cinema 
(79,90 euro), lanciata sul mercato la 
fine dell’anno scorso, la HD-5000 


PERIFERICHE 




La HD-5000 ha un sistema 
di aggancio molto stabile, 
ma, rispetto alla C510, è 
decisamente 
meno 
comoda 

per chi viaggia. 


propone un design 
più spartano rispet¬ 
to a quello sfoggiato 
dalla Logitech, ma 
il sistema di anco¬ 
raggio flessibile in 
gomma è risultato 
più stabile. Altrettanto ra¬ 
pida l'installazione - una 
manciata di minuti - che 
si conclude con la richie¬ 
sta di scaricare Windows 
Live Essentials, la suite di 
applicazioni Web tar¬ 
gate Redmond che 
include Windows Li¬ 
ve Messenger, Raccolta 
foto per ritoccare e condividere i 
propri ricordi, e Movie Maker per 
fare editing video e caricare i propri 
filmati, per esempio, su YouTube 
che accetta di buon grado l'alta de¬ 
finizione. La qualità della trasmis¬ 
sione, rispettando i requisiti 
hardware base dell'HD e una di¬ 
screta connessione Adsl, ci è sem¬ 
brata discreta e piuttosto fluida. 

La tecnologia TrueColor fa il suo do¬ 
vere intervenendo automaticamente 
sull'esposizione quando la luce scar¬ 
seggia, ma il rovescio della medaglia 
è che appiattisce troppo i colori e so¬ 
prattutto il livello di dettaglio dello 
sfondo. Non ci ha invece entusiasma¬ 
to la funzione che rileva i volti e cer¬ 
ca di mantenerli al centro dell'inqua¬ 
dratura. La messa a fuoco è decisa¬ 
mente troppo lenta e, inoltre, la fun¬ 
zione non è reattiva, nel senso che 
talvolta non percepisce affatto il mo¬ 
vimento, o lo fa con molto ritardo. 

Sul versante registrazione e foto in 
HD, la Microsoft LifeCam HD-5000 
non offre il livello qualitativo della 
Logitech C510, anche se nel com¬ 
plesso se la cava discretamente. Il 
problema è, probabilmente, ancora 
una volta dovuto all'autofocus che 
tarda a elaborare in maniera ottimale 
i dettagli con il risultato che bisogna 
fare attenzione ai movimenti. Nelle 
foto, ma in realtà anche nei video, si 
nota un'eccessiva dominanza di blu. 
In compenso, però, consente di regi¬ 
strare video nel formato cinemato¬ 
grafico a 16:9. 

Microsoft, però, ha fatto un ottimo la¬ 
voro a livello software perché il pro¬ 
gramma a corredo è estremamente 
intuitivo. La finestra che ospita l'im- 
magine in tempo reale sovrasta i pul¬ 


santi per acquisire foto e video, ma 
anche per registrare audio. Come per 
la Logitech, anche in questo caso nel 
riquadro in basso è visibile l'icona- 
preview dei file multimediali (con i 
relativi comandi per eliminarli, tag- 
garli e inviarli via e-mail), mentre nel 
pannello di destra sono radunati le 
impostazioni e gli effetti speciali. La 
LifeCam consente, ovviamente, di 
selezionare la risoluzione di foto e vi¬ 
deo (da 160 x 120 a 1.280 x 720 
pixel), attivare e disattivare la funzio¬ 
ne TrueColor, regolare la luminosità 
e il volume del microfono, e ridurre 
l'eventuale sfarfallio dello schermo. Il 
"catalogo"degli effetti speciali, infi¬ 
ne, non è ricco come quello della Lo¬ 
gitech, ma regala comunque degli 
spunti interessanti. Oltre agli sconta¬ 
ti effetti per deformare video e imma¬ 
gini e a qualche travestimento per 
movimentare un po' la chat, sono an¬ 
che disponibili dei simpatici fumetti 
che spuntano in stile aureola sulla te¬ 
sta dell’utente per esprimere pensie¬ 
ri e stati d'animo. 

Microsoft 
LifeCam HD-5000 

Euro 49,99 Iva inclusa 

• Video e foto 1.280 x 720 pixel 

• Software intuitivo 

• Video nel formato 16:9 



• Messa a fuoco automatica lenta e imprecisa 


• Rilevamento dei volti impreciso 

• Dominante di blu nelle immagini 

0 Produttore: Microsoft. 

Pagina Web www.microsoft.it 
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L'ultr acompatta 

per tutte le stagioni 



Come scattare sottacqua, in spiaggia o anche 
sulle piste da sci, con una fotocamera 
Sony touchscreen dal design raffinato. 



«mese» ALCUNE FOTOGRAFIE DI TEST 


L a Cyber-shot TX5 è decisamente 
una fotocamere poco convenzio¬ 
nale: il design sottile e il corpo in me¬ 
tallo le conferiscono l'eleganza tipica 
di una compatta tradizionale, mentre 
l'impermeabilità, la resistenza agli 
urti e la capacità di operare a basse 
temperature la rendono una fotoca¬ 
mera perfetta per le attività outdoor. 
La TX5 è infatti un modello cosiddet¬ 
to all-weather, capace cioè di immer¬ 
gersi fino a 3 m, di resistere a cadute 
da un'altezza di 1,5 m e di funzionare 
anche a -10 °C. Queste funzioni sono 
brillantemente celate aH'interno di un 
progetto che non lascia trasparire al¬ 
l'esterno queste sue peculiarità: infat¬ 
ti, grazie al corpo sottile (spesso ap¬ 
pena 18 mm), in metallo e all'ampio 
schermo Lcd da 3" touchscreen, la 
TX5 si presenta come una "normale" 
ultracompatta. 

Andando a scavare oltre nelle carat¬ 
teristiche di questa fotocamera, spic¬ 
ca l'utilizzo dei nuovi sensori Cmos 
retroilluminati, che Sony identifica 
con il nome di Exmor R. Si tratta del¬ 
la versione da 10,2 Mpixel, capace di 
raggiungere la sensibilità massima di 
3.200 Iso. Il sensore è poi abbinato ad 
un'ottica zoom Vario-Tessar con 
escursione focale pari a 4X. L'obietti¬ 


vo copre l'equivalente di uno zoom 
25-100mm per il formato 35mm e ha 
una luminosità massima variabile da 
f/3,5 a f/4,6. L'obiettivo si avvantag¬ 
gia inoltre della funzione di stabiliz¬ 
zazione ottica, denominata da Sony 
SteadyShot. La presenza di un'ottica 
veramente grandangolare si fa ap¬ 
prezzare anche nelle riprese subac¬ 
quee, in cui l'angolo di campo, a cau¬ 
sa della rifrazione dell’acqua, viene 
ridotto di un fattore di circa 1,3X. Sot¬ 
tacqua la TX5 è, in pratica, dotata di 
un obiettivo 32-130mm: si tratta an¬ 
cora di un'ottica moderatamente 
grandangolare e perfettamente sfrut¬ 
tabile nelle foto subacquee. La prote¬ 
zione dell'ottica è affidata a uno slide 
in metallo molto pratico, visto che 
serve anche da interruttore per ac¬ 
censione e spegnimento. 

L'interfaccia della fotocamera è ac¬ 
cessibile tramite l'ampio e luminoso 
display Lcd da 3 " touchscreen. La na¬ 
vigazione, tramite icone, è sufficien¬ 
temente intuitiva, ma gli interventi 
manuali sui valori di scatto sono piut¬ 
tosto laboriosi da impartire. Risulta 
evidente lo sforzo di Sony nel realiz¬ 
zare una fotocamera che sia quanto 
più semplice possibile nell'utilizzo sul 


campo, anche a scapito di qualche 
possibilità di intervento di personaliz¬ 
zazione. Sono infatti assenti sia la 
modalità di scatto a priorità di dia¬ 
framma e dei tempi, sia quella com¬ 
pletamente manuale. È presente però 
la classica possibilità di compensazio¬ 
ne dell'esposizione automatica in un 
range di ±2 stop. Ma sul fronte degli 
automatismi, la TX5 non ha niente da 
invidiare ad altri modelli. L'esposizio¬ 
ne è mediamente precìsa e tende a 
privilegiare la lettura delle zone 
d'ombra, sfruttando al meglio l'alta 
dinamica offerta dal sensore Exmor 
R. Tra le funzioni richiamabili vi è 
quella relativa agli scatti Hdr, che 
Sony identifica come Dynamic Range 
Optmimizer, ma il vero cuore degli 
automatismi offerti dalla TX5 è YiAu- 
to, una funzione che è in grado di se¬ 
lezionare la modalità "scene" che più 
si addice alla particolare situazione di 
scatto. Da segnalare inoltre la moda¬ 
lità di ripresa panorama semplificata. 
Con questa impostazione è possibile 
realizzare immagini panoramiche, fi¬ 
no a 258° di campo, semplicemente 
facendo ruotare la fotocamera da si¬ 
nistra a destra per inquadrare il pae¬ 
saggio che si vuole riprendere nella 
panoramica. Terminata la carrellata, 

Sony Cyber-shot TX5 ÉS 

Euro 360,00 Iva inclusa 

• Design e scelta dei materiali 

• Buona resa del sensore Exmor R 

• Ottica grandangolare 

• Impostazioni manuali limitate 

• Resa dell’obiettivo ai bordi 



In modalità macro, 
la focale grandangolare 
non consente di isolare 
facilmente il soggetto 
da riprendere, tuttavia 
si può sfruttare a proprio 
favore questa 
caratteristica per 
ambientare il soggetto 
nel proprio contesto. 

Le prestazioni ottiche 
sono molto buone, 
soprattutto in centro 
fotogramma. 
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La funzione Intelligent Sweep Panorama consente di ottenere visione panoramiche, fino a 258° di campo abbracciato, 
con estrema semplicità e senza bisogno di ricorrere a software specifici di montaggio in postproduzione. 


la fotocamera unisce la serie di scatti 
che ha eseguito a raffica e crea un 
panorama già montato e senza arte¬ 
fatti. Abbiamo trovato interessanti 
anche le potenzialità di scatto a di¬ 
stanza ravvicinata; tuttavia la moda¬ 
lità macro consente di scattare a 1 cm 
dall'obiettivo solamente alla focale 
minima e ciò rende difficoltoso isola¬ 
re al meglio il soggetto per via del¬ 
l'ampio angolo di campo coperto dal¬ 
l’ottica. La sezione video di questa 
Cyber-shot permette la ripresa di fil¬ 
mati in HD, alla risoluzione 720p e 30 
fps. In questa modalità, la fotocamera 
utilizza solo una parte del sensore e 
la focale coperta dallo zoom si restrin¬ 
ge a un 28-112mm. Sul fronte dei ri¬ 
sultati, c'è da sottolineare le buone 
prestazioni del sensore. Tuttavia ab¬ 
biamo evidenziato un quantitativo di 
filtro software antirumore piuttosto 



Uno dei punti di forza di questa 
fotocamera è l'ottima correzione della 
distorsione, visibile impercettibilmente 
a 25mm, ma assente alle altre focali. 


invadente, soprattutto dai 400 Iso in 
su. Le immagini appaiono infatti mor¬ 
bide e poco affette dal tipico rumore 
elettronico, anche alle sensibilità 
maggiori (1.600 e 3.200 Iso), tuttavia, 
già a partire dagli 800 Iso, la perdita 
di dettagli a causa dell'azione del fil¬ 
tro, si fa troppo invasiva. 

L'obiettivo, un raffinato zoom a 
escursione interna, è composto da 12 
elementi in 10 gruppi e fa uso di 6 
lenti asferiche e un prisma per devia¬ 
re a 90° il fascio di luce in entrata. Le 
sue prestazioni sono nel complesso 
buone, ma i limiti maggiori si riscon¬ 
trano ai bordi delFimmagine, soprat¬ 
tutto in posizione grandangolare. In 
questo caso, infatti, la definizione ca¬ 
la e si evidenzia un po' di aberrazione 
cromatica laterale, ben visibile nel 
caso si osservi l'immagine a dimen¬ 
sioni reali a monitor (ma ben poco ap¬ 
pariscente se si stampa l'immagine fi¬ 
no al formato 20 x 30cm). Ottima¬ 
mente corretta risulta invece la di¬ 
storsione, visibile impercettibilmente 
a 25mm, ma assente alle altre focali. 
Infine, l'autofocus, veloce e preciso in 
condizioni normali di illuminazione, 
perde smalto nelle situazioni di basso 
contrasto e luminosità, un peccato ve¬ 
niale che però pregiudica l'ottima ve¬ 
locità operativa complessiva di que¬ 
sta fotocamera. Per concludere, la 
TX5 è una fotocamera versatile, che 
punta molto sul design e sull'interfac¬ 
cia touch. Pecca però in praticità d’u¬ 
so, quando si vuole intervenire perso¬ 
nalmente sui parametri di scatto, e 
per la definizione dell'obiettivo ai 
bordi, un po’ sotto la media, anche 
considerando il prezzo medio/alto di 
questo modello. Prezzo elevato che 
viene giustificato dalla possibilità di 
usarla anche sott'acqua o in condizio¬ 
ni climatiche avverse e dalla scelta di 
materiali pregiati per la scocca. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm: 94 x 57 x 18 
Peso (batteria inclusa) g: 128 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 10,2 / 10 
Sensore (tipo/fattore di forma): Cmos/1/2,3” 
Risoluzione immagine max (pixel): 3.648 x 2.736 
Rapporto d’immagine: 4:3 /16:9 
Formato file immagine: Jpeg 
Livello di qualità Jpeg: n.a. 

Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 25-100 mm 
Zoom ottico / digitale: 4X / 8X 
Apertura massima (wide/tele): f3,5 -f4,6 
Stabilizzatore software / hardware: o / • 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 8 /1 
Modi autofocus: singolo, servo AF/AE 
Area autofocus: 9 punti, spot, zona centrale, 
spot flessibile (touch), 

Fuoco manuale: o 

Misurazione esposimetrica: valutativa, 
media pesata al centro, spot (centrale) 

Compensazione dell’esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (125, 200, 400, 
800,1.600,3.200) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 7 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 3 fluorescente e flash) 

Velocità otturatore (secondi): da 2 a 1/1 .600 
Scatti in sequenza /num. scatti: •/ 10 fps /IO 
Autoscatto (secondi): 2,10, ritratto 1 e ritratto 2 
Flash integrato /portata: •/fino a 2,9 m 
Flash modalità: auto, on, off, slow sincro, 
riduzione occhi rossi 
Attacco flash esterno: o 

Modalità di scatto: automatico, P, 13 scene preimpost. 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

1.280 x 720 pixel / 30 fps 

Formato file video / codec: Mp4 / Mpeg-4 

Mirino ottico: ◦ 

Dimensioni Lcd (pollici): 3” touchscreen 
Risoluzione Lcd (pixel): 230.000 
Interfaccia Usb 2.0 /uscita TV: •/•(multiuso) 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / Memory Stick 

Duo / MS Pro Duo / MS Pro HG Duo 

Subacquea /m:«/3 

Scheda di memoria inclusa: o 

Batteria / carica batteria: ioni di litio (660 mAh) /• 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 250 

Accessori: cavo Usb, cinghia, pennino per il touch 

Software a corredo: Picture Motion Browser 

• = Sì o = No 
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• Controllo remoto 
anche con l'iPad 

TeamViewer, produttrice del¬ 
l’omonima applicazione per il 
controllo remoto e la teleassi¬ 
stenza, ha presentato TeamVie- 
ver HD e TeamViewer Pro per 
iPad. Si tratta sostanzialmente 
della stessa applicazione, ma la 
prima è gratuita ed è destinata 
esclusivamente a uso non 
commerciale, mentre la secon¬ 
da costa 99 euro. TeamViewer 
HD permette di prendere il 
controllo remoto di un qualun¬ 
que computer Windows, Mac 
o Linux (il Client locale può es¬ 
sere lanciato anche senza in¬ 
stallazione preliminare) e sup¬ 
porta le configurazioni multi- 
monitor. TeamViewer cifra il 
traffico con l’algoritmo AES 
256 ed è in grado di raggiun¬ 
gere anche i computer che non 
hanno un Ip pubblico. 

• GFI Software 
acquisisce 
Sunbelt Software 

GFI Software, fornitore di ap¬ 
plicazioni d’infrastruttura per 
le piccole e medie imprese (ad 
esempio l’antispam MAILes- 
sentials e lo scanner di vulne¬ 
rabilità LANguard), ha annun¬ 
ciato l'acquisizione di Sunbelt 
Software, uno dei principali 
produttori di software di sicu¬ 
rezza in ambiente Windows. 
L'offerta Sunbelt comprende 
prodotti antivirus, antispyware 
e per la protezione della posta 
elettronica, nonché strumenti 
di analisi malware a livello en- 
terprise. Tra gli elementi prin¬ 
cipali del catalogo Sunbelt vi 
sono le linee di prodotto VI- 
PRE e CounterSpy, Sunbelt 
Exchange Archiver, CWSand- 
box, e ThreatTrack. 


Il sistema operativo 

che non vuole morire 


V\T a notizia della mia morte è alquanto esa- 
J.I gerata!" Windows XP avrebbe tutto il di¬ 
ritto di appropriarsi della famosa battuta con cui 
Mark Twain commentò gli articoli che avevano 
annunciato la sua prematura scomparsa (in 
realtà il defunto era un suo cugino quasi omoni¬ 
mo). In effetti XP, che nonostante l'età è ancora 

11 sistema operativo più utilizzato dalle aziende, 
ha appena visto allontanarsi per l'ennesima vol¬ 
ta la data del suo definitivo ritiro dalle scene. Il 

12 luglio scorso Microsoft ha annunciato una 
nuova estensione dei diritti di downgrade da 
Windows 7, che dovevano invece scadere il 
prossimo anno in contemporanea con il rilascio 
del primo Service Pack per Seven. In buona so¬ 
stanza, fino alla fine del ciclo di vita di Windows 
7 le aziende potranno comprare nuovi Pc con 
preinstallato Windows 7 o Vista (già da qualche 
tempo non è più possibile acquistare sistemi 


con Windows XP) e installare al suo posto XP 
senza violare la licenza d'uso offerta da Micro¬ 
soft. In un primo momento era sembrato che 
questa nuova condizione estendesse i diritti di 
downgrade fino all'inizio del 2020, almeno per 
Windows 7 Ultimate, ma la fine del 2014 è una 
stima più realistica. Le vendite OEM di Win¬ 
dows 7 termineranno infatti due anni dopo il ri¬ 
lascio del suo successore, che secondo i piani di 
Microsoft vedrà la luce verso la fine del 2012. Di 
conseguenza, ventiquattro mesi dopo i produt¬ 
tori OEM non potranno più vendere computer 
dotati di Windows 7, e la licenza di "Windows 
8" non consentirà il downgrade a XP. Peraltro, il 
supporto per Windows XP SP3 terminerà ad 
aprile del 2014 (quello per XP SP2 è cessato il 
13 luglio). A partire da quella data non verran¬ 
no più rilasciate patch di sicurezza e continuare 
a usare XP sarebbe proprio una pessima idea. • 



Aggiornamenti importanti 


• Calibre 0.7.9 

In questo aggiornamento del popolare software gratuito e open 
source per la gestione di una libreria di eBook esordisce una tool- 
bar unificata che combina la vecchia barra e l'area di visualizza¬ 
zione dei dispositivi in modo da risparmiare spazio sul video. 

• Unlocker 1.9 

Unlocker, l'utility gratuita per "sbloccare" i file che Windows non 
permette di spostare o cancellare perché ritiene - a torto - che sia¬ 
no ancora in uso, ora offre finalmente un supporto completo alle 
versioni a 64 bit del sistema operativo. Questa release introduce 
anche una serie di migliorie all'interfaccia. 


• OperaMini 5.1 


Opera Mini, la versione per smartphone del browser norvegese, è 
stata ulteriormente ottimizzata per i dispositivi con poca memoria. 
Permette poi di scorrere più rapidamente le pagine e offre una nuo¬ 
va skin che consente di aprire più pagine simultaneamente. 


60 , 88 % 


La quota di mercato raggiunta in Germania 
da Firefox, il browser della Fondazione Mozilla. 


— 
Il secondo browser più popolare, IE, ha appena il 20% di share. La rilevazione è di StatCounter. 



• Firefox 4betal 

È stata rilasciata la prima 
beta della prossima ver¬ 
sione di Firefox. La modi¬ 
fica più evidente è la posi¬ 
zione delle schede, ora po¬ 
ste in alto come in Chro- 
me, ma l'elenco delle no¬ 
vità è nutrito e comprende 
il supporto del video 
WebM e un sistema di 
protezione dai crash dei 
plugin di Flash, Quicktime 
e Silverlight. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 


149 

PC Professionale - Settembre 2010 
















































Anteprima di Filippo Moriggia 


mimtmvAm _ 

SOFTWARE 


ClearOS Enterprise 5.1 SPI 

Dall'e-mail al Web: 

un server a costo zero 


ClearOS è una distribuzione Linux per uso lato 
server che dispone di una completa e potente 
interfaccia Web di amministrazione e gestione. 


M olte piccole aziende e studi 
professionali hanno l'esigenza 
di disporre di un server con cui ge¬ 
stire la posta elettronica, protegge¬ 
re la rete aziendale, accettare con¬ 
nessioni sicure dall'esterno e maga¬ 
ri anche condividere file e cartelle 
tra i diversi utenti. È però difficile 
trovare un prodotto in grado di 
svolgere tutte queste funzioni che in 
più sia anche gratuito e agevole da 
gestire e mantenere. Difficile ma 
non impossibile, come dimostra ad 
esempio ClearOS. Si tratta di una 
versione della celebre distribuzione 
Linux CentOS (basata a sua volta su 
Red Hat Enterprise Linux) a cui è 
stata aggiunta una potente e intuiti¬ 
va interfaccia Web che permette di 

ClearOS 

Enterprise 5.1 SPI 


Gratuito 



• Interfaccia Web curata e intuitiva 

• Potente e-mail server Pop3/lmap 

• Offre moltissime funzioni aggiuntive 

• Ottima Webmail, con agenda e attività 



• Traduzione incompleta 

• Registrazione obbligatoria 

per l’accesso agli aggiornamenti 


H Produttore: Clear Foundation; 

pagina Web www.clearfoundation.com. 


gestirne tutte le principali funzioni 
con estrema semplicità. ClearOS, 
che è l’evoluzione di un precedente 
progetto chiamato ClarkConnect, 
può essere installato su una macchi¬ 
na fisica o in una macchina virtuale, 
per chi dispone già di una infrastrut¬ 
tura per la virtualizzazione. Si tratta 
di un sistema che non ha requisiti 
particolarmente elevati e viene rila¬ 
sciato solo in versione a 32 bit. Se¬ 
condo il manuale, con una macchina 
dotata di un processore a 500 MHz e 
512 Mbyte di Ram si possono gestire 
senza problemi fino a 5 utenti, men¬ 
tre un server con processore da 3 
GHz e 2 Gbyte di Ram può essere 
sufficiente per ben 200 utenti. L'in¬ 
stallazione di ClearOS è semplice e 


consta di pochi passaggi, anche se 
è basata su un'interfaccia testuale. 
Le esigenze del sistema operativo 
in termini di spazio su disco sono 
minime (2 Gbyte) ma bisogna natu¬ 
ralmente prevedere lo spazio ag¬ 
giuntivo necessario per conservare 
ad esempio l'archivio di posta elet¬ 
tronica e i file di tutti gli utenti. 
ClearOS supporta l’installazione su 
un insieme di dischi collegati in 
Raid: come le principali distribuzio¬ 
ni Linux permette sia la creazione 
di un Raid software utilizzando 
qualsiasi controller Eide o Sata, sia 
l'uso delle principali schede Raid 
hardware usate in ambito server. La 
guida on-line fornisce informazioni 
dettagliate sulle schede supportate. 

ClearOS può essere installato in 

modalità Gateway o Server. Nel pri¬ 
mo caso il computer deve ovvia¬ 
mente disporre di almeno due sche¬ 
de di rete e può essere utilizzato co¬ 
me gateway di tutta la rete azien¬ 
dale, ad esempio per controllare 




Il firewall 
di ClearOS 
consente 
di impostare 
con grande 
facilità 
le regole 
per quasi tutti 
i servizi 
più noti, 
da Pop3 a Ssh. 
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Condivisioni semplici 

Con le Flexshare si può 
attivare in pochi clic 
la condivisione 
di una cartella tramite 
Smb, Ftp e Web server. 



Servizi 

"in thè cloud" 

Il server può essere 
potenziato con i servizi 
aggiuntivi (in parte 
gratuiti e in parte 
a pagamento) offerti 
da Clear Foundation. 


Un server di 
e-mail completo 

ClearOS include 
un server di posta 
elettronica che supporta 
i protocolli Pop3 
e Imap, anche tramite 
connessione Ssl. 


l'utilizzo della banda, per fare da 
proxy o per la connessione dall'e¬ 
sterno tramite una Vpn. Chi già di¬ 
spone di un router in grado di svol¬ 
gere queste funzioni o non ha que¬ 
ste necessità può scegliere invece 
la modalità Server. Durante la pro¬ 
cedura di installazione bisogna sce¬ 
gliere quali moduli attivare tra i 
tanti disponibili: Mail Smtp server, 
Mail Pop3/Imap Server, Web ser¬ 
ver, MySQL database server, Anti- 
spam, Antivirus mail scanner, Anti¬ 
virus file scanner, IPSEC Vpn, PHP, 
FTP server e così via. Si tratta di 
un'impostazione che può essere 
modificata in qualunque momento, 
ma in generale si possono installa¬ 
re senza troppe preoccupazioni tut¬ 
ti i moduli a cui si è potenzialmente 
interessati. ClearOS infatti lascia di 
default tutti i servizi disattivati, 


dunque si può installare ad esempio 
il modulo di MySQL anche se non 
se ne prevede l'uso a breve e senza 
temere di occupare inutilmente 
Cpu o memoria. 

ClearOS è un sistema operativo 
pensato per l’uso senza monitor, 
dunque può essere completamente 
gestito e configurato in remoto, fin 
dal primo avvio dopo l'installazione. 
Nonostante ciò, di default il softwa¬ 
re prevede comunque un'interfaccia 
grafica, limitata ma funzionale, che 
riproduce a pieno schermo il pannel¬ 
lo Web di amministrazione. L'inter¬ 
faccia grafica può anche non essere 
installata, ma in generale è utile: 
può essere usata ad esempio per ri¬ 
solvere eventuali problemi di 
networking o di configurazione sen¬ 
za dover utilizzare la shell Linux. 
Dopo aver effettuato il primo login 


Aggiornamenti costanti con ClearCenter 


(il nome utente è root e la password 
è quella impostata durante l'installa¬ 
zione) ClearOS propone immediata¬ 
mente una semplice procedura per 
la creazione di un certificato digita¬ 
le. Il certificato sarà ovviamente di 
tipo self-signed, cioè auto-firmato, 
ma permetterà di stabilire connes¬ 
sioni cifrate al server, sia per l'acces¬ 
so ai pannelli di configurazione, sia 
per scaricare ad esempio la posta 
elettronica tramite Ssl. 

L'interfaccia di amministrazione di 

ClearOS è accessibile all'indirizzo 
https://numeroip:81/admin, dove 
numeioip è ovviamente il numero Ip 
del server sulla rete locale. Si tratta 
di un pannello molto curato, che 
propone una serie di menu posti nel¬ 
la parte superiore con tutte le princi¬ 
pali funzioni del software divise in 


C learOS, il software che vi presentiamo in queste pagine, è comple¬ 
tamente gratuito e viene fornito senza alcun supporto al di là di 
quello classico per i prodotti di questo tipo, basato cioè sui forum di una 
community di utenti. Chi volesse invece un livello di supporto tecnico più 
tradizionale, e alcuni utili servizi aggiuntivi chiamati collettivamente 
ClearSDN Services, può abbonarsi al portale ClearCenter. 
L’abbonamento Standard, indispensabile per potersi poi iscrivere ai 
ClearSDN Services, ha un costo abbastanza basso: 80 dollari Usa all’an¬ 
no. Comprende 30 giorni di supporto tecnico per l’installazione e offre 
anche ia possibilità di usare il servizio Dynamic VPN per accedere in 
modo sicuro al server anche se dotato di indirizzo Ip dinamico. Con un 
esborso aggiuntivo di 35 dollari l’anno si possono ricevere aggiorna¬ 
menti mensili alle regole per la protezione dalle intrusioni. Chi usa 
ClearOS in modalità gateway può anche attivare il filtro per la protezio¬ 
ne dei contenuti (Content Filter), in modo da bloccare tutto il materiale 


ritenuto inadatto alla propria organizzazione. L’aggiornamento mensile 
del Content Filter costa 40 dollari Usa all’anno, che diventano 80 per chi 
desidera un aggiornamento settimanale del filtro. Con 25 dollari invece 
si può attivare un security audit remoto del server, che viene effettuato 
con cadenza settimanale per verificare che non ci siano problemi nel¬ 
l’integrità del sistema operativo. Per il backup on-line dei dati conserva¬ 
ti sul server, ClearCenter mette a disposizione diversi pacchetti a dimen¬ 
sione prefissata. Chi si accontenta di 1 Gbyte spenderà solo 10 dollari 
l’anno. A salire, 5 Gbyte costano 50 dollari Usa e 10 Gbyte 80 dollari. I 
prezzi ovviamente scendono al crescere dello spazio a disposizione: 50 
Gbyte costano 250 dollari, poi ci sono tagli da 100 GByte (400 dollari), 
250 GByte (850 dollari) e persino 500 Gbyte (1.600 dollari). Infine, se¬ 
gnaliamo quelli che sono senza dubbio i due servizi di aggiornamento 
più utili: Antispam e Antimalware. Costano 50 dollari ciascuno e forni¬ 
scono update quotidiani per 12 mesi. 
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permette 
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sezioni, oltre a un menu verticale 
che ripropone in modo analogo le 
stesse voci. Le sezioni disponibili so¬ 
no Directory, Network, Gateway, 
Server, System, Reports e ClearCen- 
ter. Nella sezione Directory si trova¬ 
no i comandi per la creazione di 
gruppi e utenti e si possono modifi¬ 
care i parametri relativi all'organiz¬ 
zazione impostati al primo accesso. 
Nella scheda Network invece si pos¬ 
sono impostare i parametri di rete 
per le interfacce Ethernet disponibi¬ 
li. Qui si può anche definire il server 
Dns locale e configurare il firewall. 
Come è facile immaginare, la confi¬ 
gurazione di quest'ultimo compo¬ 


nente è più complicata quando si la¬ 
vora in modalità Gateway, mentre è 
più semplice con la modalità Server 
che prevede solo un pannello per la 
configurazione delle regole in in¬ 
gresso (Incoming). Per definire le re¬ 
gole con cui aprire le porte del ser¬ 
ver si può sfruttare un utile elenco di 
servizi noti, tra cui ci sono ovvia¬ 
mente tutti quelli inclusi in ClearOS. 
La modalità Gateway offre anche un 
apposito pannello per la configura¬ 
zione del Port Forwarding e della zo¬ 
na demilitarizzata (Dmz, Demilitari- 
zed Zone). Sempre nella sezione 
Network si può poi configurare l'ac¬ 
cesso dall'esterno tramite Vpn, 


usando uno dei tre protocolli dispo¬ 
nibili: IPSec, OpenVPN e PPTP. In 
ogni pannello si trova sempre un 
collegamento alla pagina della gui¬ 
da utente opportuna. 

La sezione denominata Gateway 
inaspettatamente non contiene solo 
comandi inerenti la modalità ga- 
teway di ClearOS: include infatti i 
pannelli di configurazione di anti¬ 
virus, antiphishing, sistema di con¬ 
trollo dalle intrusioni (Intrusion De¬ 
tection e Intrusion Prevention), 
controllo della banda e Quality of 
Service. Sempre in questa sezione 
si può configurare il server come 
Web Proxy della rete locale, atti¬ 
vando anche un filtro sui contenuti 
o una serie di limitazione degli ac¬ 
cessi su base oraria. 

Nella sezione Server si possono at¬ 
tivare e configurare i servizi tipici 
di un server: Ftp Server, Web Ser¬ 
ver, server MySQL e file server 
compatibile con Windows (proto¬ 
collo Smb). Si può anche richiedere 
la scansione automatica delle car¬ 
telle condivise, per proteggersi da 
virus o altre infezioni. 

Una funzione utilissima implementa¬ 
ta in ClearOS sono le Flexshare: si 
tratta di cartelle del server che posso¬ 
no essere condivise rapidamente tra¬ 
mite Ftp Server, Web Server, condivi¬ 
sione Windows (Samba) e persino e- 
mail (per l'upload viene utilizzata 
un'apposita casella di e-mail). Il pan¬ 
nello di configurazione per ogni Flex- 



La Webmail integrata in ClearOS è basata sul framework Horde 
e può essere usata non solo per consultare la posta elettronica 
ma anche per inserire appuntamenti, attività oppure note. 
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Grazie all'estensione Sync, è possibile sincronizzare 
contatti e appuntamenti tra ClearOS e il clinet 
di e-mail Thunderbird sfruttando il protocollo Imap. 
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SOFTWARE 



Tutti i servizi offerti da ClearOS possono essere attivati o disattivati 
manualmente e, se necessario, impostati per l'avvio automatico 


share è unico e prevede quattro sche¬ 
de per ogni protocollo supportato. 
Una piacevole sorpresa è stato poi il 
modulo per la gestione della posta 
elettronica integrato in ClearOS, ricco 
di funzioni ma semplice da usare. Il si¬ 
stema può svolgere direttamente il 
ruolo di server Smtp, raccogliendo la 
posta diretta al dominio (o ai domini) 
per cui è stato configurato, ma non so¬ 
lo. Nel caso di piccole realtà, che a 
volte hanno la porta Tcp 25 (usata 
normalmente per l’accesso al server 
Smtp) bloccata dal provider di con¬ 
nettività, o quando semplicemente 
non si possono modificare i record 
MX in modo che la posta venga con¬ 
segnata direttamente al server inter¬ 
no, bastano pochi clic per configurare 
ClearOS in modo da scaricare (via 
Pop3 o Imap) i messaggi da altre ca¬ 
selle e-mail (funzione Mail Retrieval) 
e smistarli verso gli utenti locali. 

Il server e-mail di ClearOS suppor¬ 
ta ovviamente i protocolli standard 
Pop3 e Imap, disponibili anche in 
versione "sicura’’ basata su Ssl. Si 
può configurare qualsiasi Client e- 
mail come Outlook o Thunderbird 
per scaricare i messaggi con questi 
protocolli. In alternativa gli utenti 
possono accedere all posta tramite 
l’ottima interfaccia Webmail, basata 
sullo script open source Horde. L'in¬ 
dirizzo per l’accesso alla Webmail è 
https://numeioip-.83, dove nume- 
roip è ovviamente l’indirizzo Ip del 
server sulla rete locale. 

La Webmail di ClearOS permette 
non solo la gestione della casella di 
posta, con svariate opzioni di perso¬ 
nalizzazione, ma anche la consulta¬ 
zione e la modifica di agenda, atti¬ 
vità, note e contatti. Queste informa¬ 
zioni possono essere sincronizzate 
con il Client di e-mail usando la tec¬ 
nologia sviluppata dalla piattaforma 
Kolab, che sfrutta direttamente il 
server Imap. Chi usa un Client e-mail 
compatibile, come Kontact (disponi¬ 
bile in Kde, su Linux) o Thunderbird 
(tramite l'estensione Sync Kolab), 
può dunque sincronizzare il suo 
Client con il server e tenere ad esem¬ 
pio aggiornata la rubrica locale con 
quella on-line. Esiste anche un con¬ 
nettore per Outlook compatibile con 
Kolab, ma non è gratuito: è svilup¬ 
pato dalla società Toltec ( www.tol- 
tee.co.za) e costa 13,95 dollari Usa 
(tasse escluse) per utente. 


La sezione System dell'interfaccia 
Web di ClearOS include tutte le 
funzioni legate al funzionamento 
del sistema. Qui si può dunque pro¬ 
cedere allo spegnimento o all'avvio 
del server, controllare che le notifi¬ 
che via e-mail siano state configu¬ 
rate correttamente, cambiare la da¬ 
ta o l’ora, indicare la lingua preferi¬ 
ta, fare un backup rapido delle im¬ 
postazioni di configurazione (ma 
non dei dati), controllare lo stato dei 
dischi in Raid, verificare le risorse 
consumate da processi e servizi e se 
necessario anche ricreare il certifi¬ 
cato digitale del server o sostituirlo 
con uno firmato da una authority. 

In un buon server non può ovvia¬ 
mente mancare un pannello che 
permetta di tenere sotto lo stato del 
sistema e visualizzare i report gene¬ 
rati dai principali moduli che ne 
fanno parte. ClearOS dispone di 
un'ampia sezione dedicata ai re¬ 
port, con cui tenere sotto controllo 
tutti i servizi attivi e verificare che i 
moduli di rilevamento delle intru¬ 
sioni non segnalino qualcosa di 
preoccupante. C’è persino una se¬ 
zione Logs grazie alla quale si pos¬ 
sono consultare tramite Web tutti i 
file di log generati da Linux (cartel¬ 
la /vai/log), nonché un report detta¬ 
gliato sullo stato dell’hardware e 
vari grafici che permettono di valu¬ 
tare il carico del sistema nel breve e 
nel lungo periodo (giornaliero, set¬ 


timanale, mensile e annuale). Clear¬ 
OS è un progetto open source e vie¬ 
ne rilasciato gratuitamente. Per sca¬ 
ricare gli aggiornamenti del softwa¬ 
re (security & bug fix) è però neces¬ 
saria la registrazione gratuita sul 
portale ClearCenter di Clear Foun¬ 
dation. Una volta registrati, gli uten¬ 
ti possono peraltro fruire di due ser¬ 
vizi aggiuntivi a costo zero: il Dyna- 
mic Dns e il Remote Backup. Grazie 
al Dynamic Dns anche chi non di¬ 
spone di un indirizzo Ip fisso può fa¬ 
cilmente raggiungere il proprio ser¬ 
ver, anche dall’esterno, tramite un 
nome di dominio del tipo nomeserver 
.poweredbyclear.com, mentre il Re¬ 
mote Backup consente di salvare on- 
line la configurazione del server. Sul 
sito ClearCenter si può poi accedere 
a molti altri servizi a pagamento for¬ 
niti dalla stessa ClearFoundation: 
quelli principali, e i relativi costi, so¬ 
no descritti nel riquadro che trovate 
in queste pagine. 

Infine una nota sulla traduzione: la 

guida utente è in lingua inglese, 
mentre buona parte dei messaggi e 
dei comandi presenti nell'interfac¬ 
cia Web sono in italiano. Purtroppo 
alcuni pannelli non sono stati anco¬ 
ra tradotti, ma fortunatamente mol¬ 
te delle voci e dei parametri che 
contengono sono termini tecnici 
usati abitualmente in inglese , dun¬ 
que è difficile ritrovarsi davanti a 
schermate incomprensibili. • 
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di una grande 
amicizia 


Hachi è un cucciolo raccolto da Parker/Richard Gere alla stazione: la loro 
amicizia durerà per sempre. Tratto da una commovente storia vera. 

DAL 20 AGOSTO DVD €12,90* 
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dE t'T oro hòpkì'ns bìunt weavIno 


L’uomo lupo rivive in una nuova, appassionante versione con grandiosi 
effetti speciali, splendidi costumi, atmosfere gotiche e un cast magnifico. 

DAL 27 AGOSTO DVD €12.90* BLU-RAY € 24,90* 


novità! 


oirector s cut 


Clint Eastwood firma un omaggio a Nelson Mandela e alla lotta contro 
l’apartheid, usando il linguaggio universale dello sport. Un film invincibile. 

DAL 3 SETTEMBRE DVD € 12,90* BLU-RAY € 24,90* 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Controllo remoto gratuito 

grazie a TightVNC 

La release 2.0 supporta le più recenti versioni 
di Windows e introduce molte novità interessanti. 


I due protocolli di controllo remoto 
più noti ed utilizzati sono senza 
dubbio Vnc (Virtual Network Com¬ 
puting) e Rdp (Remote Desktop Pro¬ 
tocol). Rdp viene sviluppato da Mi¬ 
crosoft ed è proprietario, mentre 
Vnc, creato originariamente negli 
Olivetti & Oracle Research Lab poi 
acquisiti da AT&T, è stato rilasciato 
sotto licenza Gpl (open source). Tra i 
diversi pacchetti commerciali e gra¬ 
tuiti che fanno uso di questo proto¬ 
collo TightVNC è senza dubbio uno 
dei più apprezzati, perché supporta 
sia la piattaforma Windows sia quel¬ 
la Linux ed è open source. La ver¬ 
sione 2.0, rilasciata da qualche me¬ 
se, rappresenta un'importante evo¬ 
luzione: tutto il codice infatti è stato 
rivisto e il programma prevede fi¬ 
nalmente una netta separazione tra 
il codice del servizio e quello per la 
gestione dell'interfaccia grafica. 

Il programma di installazione - an- 
ch'esso completamente ridisegnato 
- è unico sia per la macchina con¬ 
trollante (chiamata abitualmente 
Client) sia per quella controllata 
(chiamata server). A seconda delle 
esigenze, durante l'installazione si 
può scegliere se installare il modulo 
Viewer (per il Client), il Server oppu¬ 
re entrambi. TightVNC 2.0 è com¬ 
patibile con tutti i sistemi operativi 


Microsoft, compresi Windows 7 e 
Windows Server 2008 R2, ma non è 
ancora stato rilasciato per Linux. Per 
questo sistema operativo la versione 
più recente nel momento in cui scri¬ 
viamo è ancora la 1.3. 

Durante l'installazione si può impo¬ 
stare immediatamente una pas¬ 
sword per l'accesso remoto al server, 
oltre che - se necessario - definire 
una seconda password per proteg¬ 
gere la configurazione del program¬ 
ma da possibili modifiche non auto¬ 
rizzate. Il setup può anche procede¬ 
re immediatamente alla registrazio¬ 
ne e all'attivazione del servizio che 
sì occupa di accettare le connessioni 
dall'esterno, impostato di default 
sulla porta Tcp 5900, oltre che modi¬ 
ficare di conseguenza la configura¬ 
zione di Windows Firewall, per im¬ 
postazione predefinita TightVNC 
Server accetta connessioni in ingres¬ 
so anche su una seconda porta, la 
5800, ma si tratta in questo caso di 
una connessione Http e non Vnc. Il 
software infatti può essere usato an¬ 
che dai computer su cui non è instal¬ 
lato il modulo Viewer, grazie a un 
Client Java che viene inviato al 
browser direttamente via Http. Il vi¬ 
sualizzatore Java non include tutte 
le funzioni di quello standard, ma è 


comunque usabile e pratico. In que¬ 
sta release il pannello per il trasferi¬ 
mento di file è stato completamente 
rinnovato, ma come in passato non 
è disponibile nel client Java. Ora è 
finalmente possibile trasferire file 
più grandi di 4 Gbyte, copiare più 
file e cartelle in una sola operazio¬ 
ne e controllare anche gli accessi al 
server in base all'indirizzo Ip: una 
funzione utilissima per gli ammini¬ 
stratori di rete che possono così abi¬ 
litare la connessione solo per i com¬ 
puter autorizzati. 

Il pannello del Viewer, semplice ma 
ben congegnato, memorizza gli in¬ 
dirizzi Ip degli ultimi computer con 
cui si è connesso. Dispone di tre 
semplici opzioni per indicare la 
qualità della connessione e di con¬ 
seguenza la qualità del collega¬ 
mento al sistema remoto. L'opzione 
predefinita è Default connections 
options, che prevede un profilo in¬ 
termedio adatto a quasi tutte le si¬ 
tuazioni. Su una rete locale con 
buona disponibilità di banda è però 
meglio adottare quella denominata 
High-speed network, che offre una 
qualità di visualizzazione netta¬ 
mente superiore e priva di artefatti. 
Per i computer che dispongono di 
poca banda c'è poi la modalità 
Low-bandwidth. Il client di Ti¬ 
ghtVNC supporta anche la moda¬ 
lità Listening, in cui è il client a 
mettersi in attesa e la connessione 
viene attivata dal server: una fun¬ 
zione utile per richiedere interventi 
di assistenza o per collegarsi a un 
server remoto che si trova dietro un 
dispositivo Nat (Network Access 
Translation), come quelli integrati 
nei modem/router Adsl. • 


TightVNC 2.0.2 

Gratuito 



• Soluzione completa e gratuita 
di controllo remoto 

• Trasferimento file semplice e funzionale 

• Include un client Java, 
accessibile tramite browser 


• In lingua inglese 

• Non consente la chat con l’operatore remoto 


@ Produttore: GlavSoft; 

pagina Web www.tightvnc.com. 




La configurazione 
del modulo Server 
di TightVNC può 
essere protetta 
dalle modifiche 
tramite una 
password 
aggiuntiva. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


FixIT Utilities IO 

tanti tool e un antivirus 



Il pacchetto di Avanquest offre a un prezzo molto 
interessante una raccolta di comodi tool e un buon 
antivirus, entrambi con licenza per l'uso su tre Pc. 


F ix-It Utilities 10 Professional ap¬ 
partiene alla categoria delle uti¬ 
lity, ma può essere apprezzato anche 
da chi non utilizza abitualmente stru¬ 
menti di questo tipo e sta cercando 
semplicemente un buon antivirus 
economico da installare su due o tre 
Pc. Al di là della raccolta di utility for¬ 
nita a corredo, infatti, il costo del 
software può essere giustificato dalla 
sola presenza delPantivirus. Il prodot¬ 
to è già compatibile con Windows 7 a 
32 e 64 bit, oltre che con Vista (solo a 
32 bit) e Windows XP (solo 32 bit) e 
sfrutta l'apprezzato engine antivirus 
di Sunbelt Software, società recente¬ 
mente acquisita da GFI. Nel caso in 
cui il computer su cui viene installato 
il pacchetto disponga già di un altro 
antivirus, durante l'installazione si 
può comunque disattivare il modulo 
residente di Fix-It. Durante le prove, 
il prodotto inizialmente si è rifiutato 
di effettuare il primo aggiornamento 
delle definizioni delPantivirus. Fortu¬ 
natamente siamo riusciti a risolvere la 
situazione nel giro di qualche giorno 
grazie anche all'intervento del sup¬ 
porto tecnico di Avanquest (disponi¬ 
bile solo via e-mail). Fix-It Utilities ri¬ 
leva già al primo avvio quelli che - 
dal suo punto dì vista - sono i "pro¬ 
blemi" del computer e propone una 
procedura guidata per la risoluzione 


degli stessi. Nella maggior parte dei 
casi non si tratta di veri e propri pro¬ 
blemi, ma semplicemente di "inviti 
all'uso" dei vari strumenti che fanno 
parte del pacchetto. Ad esempio vie¬ 
ne correttamente segnalato il manca¬ 
to aggiornamento delle definizioni 
dei virus e la mancata scansione del 
sistema, ma è difficile considerare di 
per sé come problema il fatto che i 
moduli Registry Fixer e MemoryOpti- 
mizer non abbiano ancora analizzato 
il computer. Anche il mancato utiliz¬ 
zo di JetDefrag, il modulo per la de¬ 
frammentazione del disco rigido, vie¬ 
ne incluso nella lista di problemi del 
sistema, ma in questo caso la scelta è 
ragionevole: un disco notevolmente 
frammentato infatti può degradare le 
prestazioni in modo significativo. 

Purtroppo spesso i componenti delle 
Fix-It Utilities non forniscono le indi¬ 
cazioni necessarie a comprendere gli 
interventi effettuati. Ad esempio il 
modulo Startup Commander, che si 
occupa di rimuovere le applicazioni 
non necessarie, nei nostri test ha rile¬ 
vato due programmi di questo tipo ha 
provveduto direttamente alla loro ri¬ 
mozione. Anche in seguito a una let¬ 
tura attenta del pannello Dettagli non 
siamo però riusciti a capire quali fos¬ 
sero le applicazioni oggetto dell'in- 



Alcune delle 
utility incluse 
nel pacchetto, 
come Startup 
Commander, 
non forniscono 
informazioni 
sulle modifiche 
effettivamente 
apportate 
al sistema. 


tervento. In modo analogo, il modulo 
per l'ottimizzazione di Internet è in¬ 
tervenuto sulla configurazione dei 
browser Web senza fornire informa¬ 
zioni riguardo alle operazioni esegui¬ 
te. Più chiaro invece l'intervento di ri¬ 
mozione delle voci inutilizzate nel 
Registro di Windows, che mostra cor¬ 
rettamente le operazioni eseguite al 
termine della scansione. Le Fix-It Uti¬ 
lities includono anche un modulo per 
la cancellazione sicura dei file che 
può essere attivato direttamente dal 
menu contestuale di Windows. Inte¬ 
ressante poi il modulo File Undeletei 
per recuperare i file cancellati per er¬ 
rore e Disk Snapshot che può essere 
usato per archiviare lo stato della ta¬ 
bella dei contenuti del disco così da 
rendere più semplice il recupero. 

Fix-It Utilities può creare un disco di 
salvataggio, da usare per risolvere 
problemi di partizionamento o errori 
nel file boot.ini, e generare punti di 
arresto (in pratica fotografie dello sta¬ 
to del sistema) in cui memorizza i file 
di Windows, i dati del registro e altre 
informazioni critiche. Altri moduli in¬ 
teressanti sono Media Verifier, che 
verifica la leggibilità di Cd e Dvd; 
Controllo disco SMART, che tiene 
sotto controllo lo stato degli hard di¬ 
sk, e System Monitors, che analizza 
le risorse del sistema. È presente poi 
un tool per per la rimozione dei file 
temporanei inutili. Segnaliamo infine 
WindowsMods, che permette di di¬ 
sattivare alcune funzioni (come i ser¬ 
vizi IPSec, Tablet PC e SmartCard), 
che occupano inutilmente memoria e 
risorse se non vengono utilizzati. • 


Fix-It Utilities 10 
Professional 

Euro 39,99 Iva inclusa 


Licenza per l’uso su 3 Pc. 



• Prezzo interessante 

• Comprende un buon engine antimalware 

• Ricca dotazione di utility aggiuntive 



• Traduzione non sempre convincente 

• Alcune utility non forniscono informazioni 
sugli interventi effettuati 


f| Produttore: Avanquest; 
pagina Web www.avanquest.it. 



157 

PC Professionale - Settembre 2010 





























Anteprima di Ernesto Sagramoso 


SOFTWARE 


Massimo risultato 

col minimo sforzo (jg 

- pB 

PhraseExpress, un utile e potente software 
per rinserimento automatico di testo, permette 
di risparmiare in molte situazioni tempo prezioso. 


P hraseExpress consente di auto¬ 
matizzare rinserimento di parole 
e frasi ricorrenti, risparmiando tempo 
ed evitando errori di battitura. Inoltre 
offre un potente linguaggio macro e 
interessanti opzioni legate a Internet. 
L' utility è compatibile con tutti gli 
applicativi che girano sotto Windows 
e può essere scaricata dal sito del 
produttore, una piccola software 
house tedesca nota anche per Maxi- 
Vista, tool che consente di usare lo 
schermo di un altro computer come 
monitor secondario (l'abbiamo re¬ 
censito sul numero di marzo.) 
PhraseExpress è disponibile in tre 
versioni commerciali: Easy, Standard 
e Professional. La prima offre le fun¬ 
zionalità di auto completamento ma 
non le macro, presenti invece nella 
Standard, mentre solo la Professional 
gestisce anche le formattazioni speci¬ 
fiche di Microsoft Word (comprese ca¬ 


ratteristiche quali la divisione in pagi¬ 
ne e i contenuti incorporati, come un 
foglio di calcolo Excel), e offre menu 
flottanti che permettono di mantenere 
sempre visibili sul desktop le frasi più 
usate, per renderne ancora più rapido 
il richiamo, nonché e sofisticate fine¬ 
stre per l'inserzione dei dati. Per l'uso 
non professionale l'utility è gratuita; 
in questo caso le funzionalità sono 
equivalenti a quelle della versione 
Standard. Per passare a un'edizione 
commerciale basta acquistare il rela¬ 
tivo codice di attivazione e inserirlo: 
non è necessario installare una diffe¬ 
rente versione del programma. 
L'installazione di PhraseExpress sfrut¬ 
ta una breve procedura guidata che 
sostanzialmente chiede solo di sce¬ 
gliere dove memorizzare i file e la lin¬ 
gua desiderata per deU'interfaccìa: in¬ 
glese o tedesco. Al termine è consi¬ 
gliabile seguire il tutorial on-line "Fir¬ 


st Steps". Anche il manuale è fornito 
soltanto on-line; è chiaro ed esau¬ 
stivo, ma consiste di un'unica, lun¬ 
ghissima pagina Html (stampata oc¬ 
cupa una settantina di fogli A4). Gli 
hyperlink presenti al suo interno 
permettono di navigarlo con faci¬ 
lità, ma avremmo gradito molto an¬ 
che un manuale tradizionale com¬ 
pleto di un buon indice analitico 

Il programma, una volta attivato, la¬ 
vora in background e verifica se il te¬ 
sto digitato dall'utente corrisponde a 
una delle abbreviazioni o dei comandi 
che deve intercettare. L'unico segno 
visibile del suo funzionamento è l'ico¬ 
na (una nuvoletta bianca con un pun¬ 
to esclamativo rosso) presente nell'a¬ 
rea di notifica di Windows. Facendo 
clic col mouse su di essa si apre un 
menu a tendina che consente di lan¬ 
ciare varie opzioni. Scegliendo la vo¬ 
ce Settings si richiama la finestra prin¬ 
cipale del programma, che riassume 
tutti gli automatismi e le macro già 
impostate. Scegliendo poi Tools/Set- 
tings si è in grado di personalizzare il 
comportamento di molte opzioni e di 
definire alcuni tasti scorciatoia. 

Il modus operandi di PhraseExpress 
risulta molto semplice: per predi¬ 
sporre rinserimento automatico di 
una stringa di testo, ad esempio PC 
Professionale, è sufficiente eviden¬ 
ziarla in un qualunque documento, 
premere Ctrl+Alt+C e digitare poi 


Enter additional information for thè new phrase... 



Description 

PC Professionale 

Hotkey 

Shift 1 l Ctrl 

1 Alt 1 1 Win 1 P 


▼ 

Prefìx 

Autotext 

Postfix 


[ Default ▼ 

PCP 

[Default 



IH Case sensitive Autotext 
IH Remove trailing delimiter (postfix) 

IH Manual confirmation 

_ J Execute only in thè program 'Microsoft Word* 
Save as Plain text ▼ 


IH Don't show this window again 


None 

Default 
Lettere 
Numbers 
Enter 
Tab 
Space 
Period 
Comma 
_ Custom 
Incrementai 



PhraseExpress può sostituire in automatico 
delle abbreviazioni (Autotext) con frasi complete. 
Per evitare interventi indesiderati, è possibile 
indicare i caratteri di delimitazione degli AutoText. 


Grazie al potente linguaggio macro integrato, 
PhraseExpress permette di scrivere vere e proprie 
procedure in grado ad esempio di richiedere dati 
all'utente, richiamare file e lanciare applicazioni. 
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SOFTWARE 


nel campo Autotext della fi¬ 
nestra che apparirà l'abbre¬ 
viazione desiderata, ad 
esempio PCP. In questa 
stessa finestra è anche pos¬ 
sibile associare alla stringa 
una scorciatoia da tastiera. 
L’abbreviazione così defini¬ 
ta verrà espansa non appe¬ 
na l'utente la digiterà (op¬ 
zione Execute Immedia- 
tely), oppure dopo l'inseri¬ 
mento di un carattere stan- 
dard di delimitazione come 
lo spazio, il tasto Invio o il 
tasto di tabulazione (opzio¬ 
ne Execute after default delimiter, 
impostata di default). In alternativa 
(opzione Execute after manual con- 
firmation) si può richiedere la sem¬ 
plice offerta di sostituzione tramite 
un menu che comparirà accanto alla 
posizione del cursore. Molto comoda 
è l'opzione Execute only in thè pro¬ 
gram... che lega una voce a un pre¬ 
ciso applicativo. 

Come accennato, l'utility offre anche 
un potente linguaggio di macro, che 
ci ha piacevolmente colpito per la 
semplicità e l’immediatezza d’uso. 
Può essere utilizzato per cose molto 
semplici, come rinserimento di date o 
di testo intervallato da termini digitati 
al momento, l'apertura di un docu¬ 
mento o l'avvìo di un'applicazione. Le 
macro, i cui comandi devono essere 
racchiusi tra parentesi graffe, possono 
essere aggiunte sia manualmente sia 
tramite il semplice editor presente in 
PhraseExpress. Per comprendere me¬ 
glio il funzionamento delle macro, ve¬ 
diamo come impostare una procedura 
per automatizzare la composizione di 
un lettera d’ordine. Dopo aver richia¬ 
mato la finestra Settings dal menu 
contestuale dell'icona di PhraseEx¬ 
press, bisogna fare clic col tasto destro 
in un punto libero della zona Phrase 
and Folders e scegliere New Phrase. 
Nel campo Description si deve digita¬ 
re il nome della macro e in AutoText 
l’abbreviazione con cui la si vuole ri¬ 
chiamare. Successivamente si può re¬ 
digere la lettera d’ordine alLinterno 
del riquadro Phrase content. Per far 
comparire automaticamente la data 
corrente bisogna scegliere Add Ma- 
cro/Insert formatted date/time e poi il 
classico formato numerico giorno/me¬ 
se/anno presente in Presets (il pro¬ 
gramma inserisce il comando (fidate- 
time -f dddddj). Per fare in modo che 



la macro richieda all’utente di digitare 
le informazioni necessarie per com¬ 
pletare l’ordine (ad esempio i dati del 
fornitore) si deve sfruttare il comando 
{#input...]. Bisogna quindi scrivere 
quindi jffinput -head Nome Fomitorej 
per far apparire il box Nome Fornito¬ 
re, j#input -head Indirizzoj per l'indi¬ 
rizzo e così via. Terminato il lavoro è 
sufficiente premere OK per avere la 
macro pronta all'uso. Tra gli altri co¬ 
mandi segnaliamo (#open ..j per l'a¬ 
pertura di un file, j#url..} per l'apertu¬ 
ra nel browser di una pagina Web, 
j#mail..} per la creazione di messag¬ 
gio di posta elettronica, e {#run...) per 
l'avvio di un programma. Il linguag¬ 
gio macro di PhraseExpress permette 
anche di definire variabili numeriche 
e di effettuare calcoli aritmetici. 

Tra le opzioni relative a Internet, 

SmartSearch è forse quella più inte¬ 
ressante, poiché consente di lancia¬ 
re velocemente una ricerca su una 
varietà di motori e di siti Web: Goo- 
gle, Bing, eBay, IMDB e molti altri 
ancora. Basta evidenziare in un do¬ 
cumento il termine o la frase di ricer¬ 
ca, premere Ctrl+F8 e scegliere in 
un menu a comparsa il motore di ri¬ 
cerca o il sito ce si desidera usare. I 
siti proposti sono in lingua inglese, 
ma è piuttosto facile modificare l'e¬ 
lenco per sostituirli con quelli italiani 
o aggiungerne altri. Ad esempio, per 
usare la versione italiana di Google 
si deve intervenire nella sezione Set- 
tings/Misc/SmartSearch di Phra¬ 
seExpress e modificare la voce origi¬ 
nale in http://www.google.it/search 
?hl=it&btnG=Google-Search&q=. 
Per aggiungere Bing, invece, basta 
creare una nuova voce e digitare 
h ttp://www. bing. com/search ?cc= 
it&q= nel campo Phrase content. 


Sfruttando i Form della 
versione Professional 
è possibile realizzare maschere 
con cui rendere ancora più 
rapido l'inserimento dei dati. 


Per quanto riguarda la ver¬ 
sione Professional, il vantag¬ 
gio principale che offre con¬ 
siste nella possibilità di crea¬ 
re ed utilizzare comode fine¬ 
stre di dialogo ( form ), conte¬ 
nenti caselle di testo ma an¬ 
che caselle di spunta o com- 
bobox, per facilitare ulteriormente 
l'inserimento dei dati rendendolo 
più rapido e riducendo il rischio di 
immettere informazioni errate. La 
creazione dei form è molto sempli¬ 
ce, poiché si basa sull'editor delle 
macro e non richiede la scrittura di 
codice. Questa versione consente 
anche di gestire il testo formattato, 
le tabelle di Word e di spostare sul 
desktop le voci del menu Settings. 
Poiché PhraseExpress mantiene tutte 
le personalizzazioni e le macro in un 
unico contenitore, è estremamente 
agevole trasferirle su altri Pc utiliz¬ 
zando, ad esempio, una semplice 
chiavetta Usb. Delle release Standard 
e Professional esiste la Network Edi- 
tion, che facilita la condivisione delle 
definizioni e delle macro tra gli utenti 
di una Lan. Per concludere, segnalia¬ 
mo che PhraseExpress è disponibile 
anche in una release specifica per 
chiavette Usb, che non necessita di al¬ 
cuna installazione e non memorizza 
nulla sulle unità disco locali. • 


PhraseExpress 7.0 
Professional 

Euro 99,95 Iva inclusa 


La versione Easy costa 29,95 euro. 

La versione Standard costa 49,95 euro. 



Facile da utilizzare 

Dotato di un potente linguaggio macro 
Gratuito per uso non professionale 


• Solo in inglese e tedesco 

• Manuale migliorabile 

H Produttore: Bartels Media GmbH; 
pagina Web www.phraseexpress.com 
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È Torà della banda ultra-larga: 

la fibra ottica sostituirà il rame 


Lo sviluppo della nuova rete 
di accesso in fibra ottica 
è il tema del momento. 

I progetti sul campo: 
da Telecom Italia alla 
cordata Fastweb, Vodafone 
e Wind, al ruolo degli altri 
operatori locali disposti 
a investire nell'ottico. 



F inalmente qualcosa si muove sul 
fronte della rete di nuova gene¬ 
razione. Dopo anni di immobilismo, 
con gli investimenti dell'incumbent 
congelati dai debiti, si torna a pro¬ 
getti concreti per dotare l'Italia del- 
Tinfrastruttura digitale di nuova ge¬ 
nerazione che tutti i paesi dell'Euro¬ 
pa avanzata stanno ormai ultiman¬ 
do. E questa volta non si tratta di re¬ 
ti di trasporto a lunga distanza, ma 


di reti di accesso a livello locale (le 
cosiddette NGAN, Next Generation 
Access Network) capaci portare la 
fibra fin dentro le case. 

I tre principali operatori alternativi a 
Telecom Italia ai primi di maggio 
hanno annunciato un investimento di 
8 miliardi di euro per i prossimi dieci 
anni per realizzare una rete in fibra 
secondo il modello FTTH (Fiber to 
thè Home), portando cioè la fibra 


dentro le case di 30 milioni di italiani, 
nei primi 500 comuni del Paese. Il 
progetto è diviso in due tranche; la 
prima prevede la copertura delle 15 
maggiori città italiane (10 milioni di 
abitanti) nei prossimi cinque anni 
con investimenti di 2,5 miliardi. La 
seconda intende portare la fibra a 
circa il 50% della popolazione nei 
prossimi dieci anni. Intanto è in cor¬ 
so la fase pilota e si stanno cablando 


La remuneratività della rete in fibra secondo il programma ISBUL 


I l programma di Ricerca “Infrastrutture e Servizi a Banda larga e Ultra 
Larga” (ISBUL) è stato gestito dalla Direzione Studi, Ricerca e Forma¬ 
zione dell’AgCom con la collaborazione di alcuni dei principali atenei italia¬ 
ni, Milano Bocconi e Politecnico, Napoli Federico II, Università di Roma 
(Luiss, Roma Tre, Sapienza, Tor Vergata), Università di Siena, Politecnico 
di Torino e Imperiai College di Londra. 

Il ponderoso studio, che si articola su tre progetti (tecnologico, economi¬ 
co e giuridico) e 14 sottoprogetti mira a coprire gli aspetti legati allo svi¬ 
luppo di reti infrastrutturali a larga banda e a banda ultra larga, analizzan¬ 
do anche i temi legati alla transizione dal rame alla fibra, la condivisione 
degli investimenti e dei rischi tra gli operatori, e i nuovi modelli di acces¬ 
so. Nel programma si fa cenno alla necessità di istituire il Registro delle 
Infrastrutture di Nuova Generazione (RING), una sorta di anagrafe delle 
reti alternative in fibra ottica realizzate negli ultimi quindici anni e degli im¬ 
pianti sotterranei per servizi di pubblica utilità diversi da quelli di tic. Que¬ 


sto per ottimizzare gli investimenti ed evitare duplicazioni di scavi. 

Per quanto riguarda l’auspicato switch-off dal rame alla fibra vengono 
identificati due possibili scenari: una sostituzione totale della rete in rame 
o un overlay graduale. 

Nel primo caso è richiesta la condivisione della cosiddetta parte attiva 
della rete il che comporta una revisione degli aspetti regolatori che og¬ 
gi sovrintendono i principali servizi Wholesale (unbundling, accesso 
bitstream). Nel secondo caso io scenario descritto è il seguente: “Negli 
anni a venire le reti NGN dovrebbero soppiantare la vecchia rete in ra¬ 
me. Nel transitorio, però, quest’ultima resterà operativa e per alcuni an¬ 
ni si continueranno a calcolare tariffe basate sul LRIC+ (long run incre¬ 
mentai cost, costi incrementali di lungo periodo), le quali prevedono 
che la vecchia rete sia sempre riutilizzata, ammodernata e resa efficien¬ 
te. li metodo del LRIC+ produrrebbe tuttavia tariffe ingiustificatamente 
elevate, spesso non sostenibili, nonché errate in quanto calcolate pre- 
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La Società della fibra, 

un progetto aperto a tutti gli operatori 


M entre tutti si chiedevano se Telecom Italia fosse interessata o 
meno al progetto di rete in fibra avanzato da Fastweb, Vodafo- 
ne e Wind, gli operatori alternativi di medie dimensioni prendevano 
carta e penna e scrivevano una lettera chiedendo di poter partecipare 
anche loro al progetto di una NGAN, con quote diverse di investimen¬ 
to. Il gruppo selezionato di Isp, inizialmente una decina e tutti soci di 
Aiip (Associazione italiana Internet Provider) chiedeva nel contempo 
al sottosegretario Paolo Romani di essere ammessi al tavolo di di¬ 
scussione che si stava svolgendo in quelle settimane. 

«L’obiettivo che ci siamo dati - spiega Paolo Nuti presidente Aiip, 
precisando però che l’iniziativa esula dal cappello dell’associazione - 
è che ognuno di noi partecipi agli investimenti nella nuova Società 
per la Fibra con una quota a parte, in funzione della numerosità di fi¬ 
bra che intende acquisire». 

A tal fine gli OLO (che nel frattempo sono saliti a 18) stanno discu¬ 
tendo un “memorandum of understanding” per costituire entro 90 
giorni una Spa con un capitale iniziale di 500.000 euro, in grado di 
partecipare alla Società della Fibra con un investimento pari almeno a 
quello stanziato da Tiscali (10 milioni di euro). Le società interessa¬ 
te sono tutte medie imprese nel settore ICT che possiedono reti dor¬ 
sali in fibra ottica e reti metropolitane nelle principali città per diver¬ 


se migliaia di km, nonché reti a banda larga di accesso agli utenti fi¬ 
nali sia in rame che in wireless. Tra i nomi ci sono AEMcom, Bren- 
nercom, Infracom, MC-Link, KPNQwest Italia e Unidata, tanto per ci¬ 
tare i più conosciuti. 

Fastweb, Vodafone e Wind hanno ben accolto l’interesse degli OLO 
al loro progetto invitandoli a partecipare direttamente alla sperimen¬ 
tazione in corso alla collina Fleming di Roma con una rispettiva quo¬ 
ta di investimento. «Al quartiere Fleming - aggiunge Nuti - è in cor¬ 
so una sperimentazione importante perché stiamo costruendo uno 
stadio di linea ottico punto-punto estremamente compatto, in un sito 
vicino a quello di Telecom Italia, per dimostrare all'incumbent che 
non è vero quanto va sostenendo da mesi, ovvero che lo stadio di li¬ 
nea punto punto è irrealizzabile in quanto il permutatore ottico è trop¬ 
po ingombrante». Sull’utilizzo della tecnologia p2p infatti c’è totale 
disaccordo tra Telecom Italia e gli altri operatori: la prima ritiene che 
il modello di rete di accesso in fibra p2p non è sostenibile anche per 
le dimensioni degli apparati. Gli OLO vogliono dimostrare, e lo stan¬ 
no facendo, che uno stadio di linea ottica (a circa 8.000 permute) ha 
dimensioni uguali a quelle di uno stadio di linea in rame”. Ma la vera 
posta in gioco è l’unbundling in centrale che il p2p consente mentre 
io standard G-PON no. 


7.400 appartamenti del quartiere 
Fleming a Roma dove a luglio è par¬ 
tita la sperimentazione. 

La risposta di Telecom Italia non è 
tardata ad arrivare: a metà giugno 
l'annuncio che a Roma sarà varata 
una NGAN (ovvero una rete di acces¬ 
so in fibra) che coinvolgerà 15.000 
abitazioni del quartiere Prati con la 
prospettiva per fine anno di estende¬ 
re i servizi a 80.000 abitazioni nelle 


zone servite dalle centrali di Belle Ar¬ 
ti, Appia e Pontelungo. 

Insomma il tema della banda larga e 
ultralarga è tornato di massima at¬ 
tualità e soprattutto si ha la perce¬ 
zione che per la prima volta le auto¬ 
rità governative abbiano capito che 
è necessario uno sforzo congiunto e 
un intervento legislativo in materia. 
Dopo l'annuncio di Fastweb, Vo¬ 
dafone e Wind, le tre società sono 


state ricevuti dal sottosegretario alla 
Comunicazioni Paolo Romani per 
elaborare una strategia condivisa e 
aperta anche ad altri operatori con 
cui portare avanti il progetto di next 
generation network. 

Quello che gli Olo (Other Locai Ope¬ 
ratore), gli operatori alternativi all'in- 
cumbent, chiedono al governo è un 
piano di switch-off analogo a quello 
per il passaggio al digitale terrestre, 


sumendo l’esistenza di una rete che in realtà non sarà più la stessa. Ciò 
considerato si è proposta l’adozione di un metodo (limitato alle tariffe 
d’accesso alla vecchia rete) basato sul renewals accounting, già utiliz¬ 
zato nel settore idrico in Inghilterra e Galles”. Una parte dello studio è 
anche dedicata alle possibili modalità d’interconnessione di una NGN 
verso altre reti pre-esistenti, sia di nuova che di vecchia generazione, 
con un’analisi delle problematiche tipiche: identificazione univoca dei 
clienti nella rete, controllo della qualità del servizio e convergenza. Ma 
la parte più interessante è quella relativa alla sostenibilità economico- 
finanziaria di un investimento in NGN e il ritorno che essa può dare 
all’economia nazionale. L’investimento previsto per dotare il paese di 
un’infrastruttura di tipo FTTH/P2p sarebbe pari a poco più di 13 miliar¬ 
di di euro, ipotizzando una copertura del 50% della popolazione e un 
tasso di adozione del 100% per la clientela business e dell’ 80% per 
quella residenziale. In termini di canone Wholesale per l’affitto delle li¬ 


nee ultrabroadband considerando la stessa tipologia di rete FTTH/p2p e 
una copertura del 50% o del 20% della popolazione, si avrebbe rispet¬ 
tivamente un canone mensile di 17.49 e di 13,18 euro. 

L'Arpu minimo (il ricavo medio mensile per cliente) oscillerebbe sui 
29,77 euro al mese per una copertura del 50% della popolazione e sui 
25,56 euro mese per un 20%. 

L’impatto deN’investimento in NGN sullo sviluppo economico del paese 
sarebbe inoltre fortissimo sia sul Pii italiano, sia sull’occupazione e sull’in¬ 
dotto di nuovi servizi creati, portando un incremento della produttività nel¬ 
la produzione di beni e servizi. 

Considerando un investimento di 13,3 miliardi di euro per una rete 
FTTH/p2p con copertura del 50% della popolazione, si avrebbe un effetto 
diretto sul PIL di 17,4 miliardi di euro in 10 anni, un impatto sull’occupa¬ 
zione stimato in 248.121 unità lavorative ed effetti indiretti sull’economia 
compresi in una forchetta che va da 50 a 420 miliardi di euro. 
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Il Fiber To The Home Council distingue le architetture 
implementate dalla rete di accesso in base alla tratta 
coperta dalla fibra ottica. Ecco le principali definizioni. 

Fiher-to-the Home (FTTH): si tratta dell’architettura in cui la fibra ottica termina a livello della 
singola unità immobiliare per offrire una connessione dedicata a ogni abitazione. Per essere 
classificata come FTTH la rete di accesso in fibra deve terminare o dentro l’abitazione o a un 
muro esterno (tipicamente al piano) e comunque non oltre i 2 metri di distanza dalle mura di 
abitazione del cliente. Sono escluse da questa definizione le architetture in cui la fibra ottica ter¬ 
mina in spazi pubblici privati prima di arrivare all’abitazione del cliente e in cui vengono utiliz¬ 
zate tecnologie diverse dalla fibra per l’ultimo miglio. 

Fiber-to-the Building (FTTB): l’architettura di comunicazione in cui la fibra termina a livello di 
edificio, mentre la connessione finale alle singole abitazioni dei clienti avviene con un mezzo 
trasmissivo differente. Per essere classificata come FTTB la rete in fibra deve arrivare alla base 
dell'edificio o a un muro esterno ma non oltre i 2 metri di distanza da questo; oppure alla base 
di un caseggiato che si trova all’interno di un medesimo gruppo di costruzioni, ma sempre non 
oltre i 2 metri di distanza dall’edificio. 

Topologie di rete 

Ovvero la forma assunta dalla struttura di accesso in fibra che 
collega la centrale dell'operatore con le abitazioni dei clienti. 

Point-to-Point: il piano di cablaggio prevede che un singolo fascio di fibra venga convogliato 
a ogni singola abitazione, in modo da avere percorsi dedicati per ogni cliente da e verso il 
nodo di comunicazione. 

Point-to-IVIultipoint (P2MP): il cablaggio prevede che da ogni nodo di comunicazione parta un 
fascio di fibra ottica che raggiunge più di un'abitazione in modo che porzioni dello stesso fascio 
di fibra vengano condivise tra più utenti. 

Ring: il cablaggio prevede una sequenza di fasci di fibra secondo un modello di rete ad anello 
chiuso che connette una serie di più nodi di comunicazione. 

Glossario 

Premises: questo termine è utilizzato per indicare l’abitazione o ii luogo di lavoro dell’utente 
che viene cablato in fibra. Nei condomini ogni appartamento viene considerato come una sin¬ 
gola “premises”. 

Subscriber: indica l’abitazione connessa alla rete FTTH/B in cui almeno uno dei servizi erogati 
tramite questa connessione viene pagato in abbonamento. 

Home Passed: letteralmente si traduce in “case passate”. È uno degli indicatori utilizzati per 
descrivere le dimensioni di una rete FTTH/FTTB. Il termine indica il numero potenziale di abita¬ 
zioni che un operatore è in grado di connettere in un’area coperta dal servizio, ma non il nume¬ 
ro di abitazioni già effettivamente collegate alla rete. 

Home Connected: ii numero di abitazioni, uffici che sono connessi alla rete FTTH/FTTB. 
Penetration Rate: indica il rapporto tra le abitazioni connesse (home connected) e il numero di 
abitazioni o uffici (premises) esistenti nell’area servita. 

Take Rate: È l’indice di adozione dei singoli servizi resi disponibili sulla rete in fibra ottica (es. 
data take rate, video e voce take rate) e si calcola dividendo il numero di abbonati (subscriber) 
per il numero di abitazioni connesse. 

Connect Rate: Indica il rapporto tra le case effettivamente connesse in FTTH e le “case passate”. 


con la migrazione di alcune aree ur¬ 
bane più avanzate alla fibra ottica e il 
distacco dal doppino in rame. 

Il nodo del problema è come realizza¬ 
re la migrazione dal rame alla fibra, 
visto che la proprietà del doppino in 
rame è di Telecom Italia e nessuna 
legge può imporre a un operatore l’a¬ 
dozione di una tecnologia piuttosto 
che di un'altra. Telecom Italia ha già 
in atto numerose sperimentazioni di 
fibra ottica sul campo, anche di tipo 
FTTH, ma il punto è che non ci può 
essere più di una next generation 
network, perché gli investimenti ri¬ 
chiesti sono così elevati e per il 70% 
assorbiti dalle infrastrutture passive 
(pali, condutture, tralicci, scavi) da 
non rendere economicamente van¬ 
taggiosa la duplicazione di infrastrut¬ 
ture già esistenti. Per questa ragione 
Wind Fastweb e Vodafone hanno pro¬ 
posto la costituzione di una Società 
per la fibra che detenga la proprietà 
della rete, alla quale gli operatori in¬ 
teressati potranno partecipare con 
quote di investimento diverse, e a cui 
tutte le telco dovranno versare un ca¬ 
none per l'utilizzo dell'infrastruttura 
di rete, con diversi livelli di servizio, 
proprio come oggi avviene per la rete 
in rame (con le offerte bitstream e il 
full unbundling). 

Nel progetto anche Telecom Italia do¬ 
vrebbe entrare a far parte della New- 
Company, portando con sé la propria 
infrastruttura, ma su questo tema la 
discussione è ancora aperta. 
L'incumbent infatti sarebbe propenso 
a condividere gli investimenti con al¬ 
tri operatori solo nella aree a fallimen¬ 
to di mercato, ovvero in quelle zone 
poco remunerative dove nessuno 
vuole investire. Ma nei grandi centri 
urbani, sostiene Telecom, dove ci so¬ 
no già pezzi di infrastrutture in fibra, 
bisognerebbe lasciare liberi gli opera¬ 
tori di farsi concorrenza tra loro. 

Il rischio però, se ciò avvenisse, è di 
avere iniziative a macchia di leopar¬ 
do, com'è accaduto finora, con tanti 
progetti locali di reti in fibra ottica, 
sponsorizzati dalle amministrazioni 
pubbliche (province, regioni, comuni) 
e la mancanza di una regia nazionale. 
Un regia che non può che essere svol¬ 
ta dall'Autorità per la garanzie nelle 
Comunicazioni che dovrà regolare e 
controllare la condivisione e co-loca¬ 
zione delle infrastrutture di rete tra 
gli operatori. 
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Reti locali di accesso in fibra ottica 


LOMBARDIA- 

Metroweb, Abm Ict, Aemcom 
Piano banda larga ultra 

PIEMONTE- 

Progetto “Wi-Pie”, 

progetto “patti territoriali”, AEMnet 

LIGURIA- 

Sasternet 

TOSCANA - 

Lucca, Terre cablate, Netspring 

SARDEGNA - 

Rete telematica regionale 



FRIULI VENEZIA GIULIA 

Insiel Tic (ex Mercurio) 

VENETO 
Agsm, Asco Tic 

EMILIA ROMAGNA 

Lepida, Achanto (Hera), Bt Enia Tel, Deltaweb 


TRENTINO ALTO ADIGE 

Trentino network 




SICILIA 

Sicilia e-innovazione 


Altre iniziative di reti locali di accesso in fibra ottica 

• Regione Lombardia, Piano Banda Ultra Larga (167 Comuni, escluso Milano) 

• UniCasNet: Collegamento 5 Università di Cassino + P.A.L 

• Piano sviluppo regionale NGN Valle d’Aosta 

• Provincia di Lucca, connessioni BUL per distretti industriali 


Fonte: AgCom, Rapporto Isbul, Maggio 2010 

• Rete Cittadina Mantova (TEANET) 

• Sperimentazione Roma (Fastweb) 

• Sperimentazione Milano, Roma, Torino (Telecom Italia), 

300 clienti (30 settembre 2010) 


Nel programma Isbul (Infrastruttura e 
Servizi a banda larga e ultra larga) un 
ponderoso studio dell' AGCom di cui 
trattiamo in un box a parte, si parla 
anche di istituire un Registro delle In¬ 
frastrutture esistenti, al fine di censire 
le reti in fibra ottica fino a oggi attive. 

L'architettura 
FTTH Punto punto 

Ma com’è fatta la NGAN pensata da 
Fastweb, Vodafone e Wind? La prin¬ 
cipale novità, ma anche punto di di¬ 
saccordo con rincumbent, riguarda 
l’architettura che dovrà avere la rete 
di accesso in fibra ottica. I tre opera¬ 
tori hanno scelto la tecnologia p2p 
che ha il grande vantaggio di essere 
un modello di rete aperto che non 
vincola l'utente a un solo fornitore ma 
rende il passaggio da un operatore 
all'altro molto più semplice e imme¬ 
diato di quanto non avvenga oggi. 
Telecom Italia supporta invece il mo¬ 
dello di rete point-multipoint G-PON 
la cui disponibilità di banda è limitata 
a 1 GBps, mentre il modello p2p ren¬ 
de scalabile la rete in modo presso¬ 
ché illimitato. Infine mentre le reti G- 
PON non consentono il full unbund- 


Le architetture in fibra ottica FTTX 


FTTN: Fiber-to-the-node. La fibra termina in ap¬ 
positi armadi, posti a livello della strada, ma di¬ 
stanti diversi km dall'abitazione del cliente. L’ulti¬ 
mo miglio viene cablato con il doppino in rame. 

FTTC: Fiber-to-the cabinet o Fiber-to-the-curb. 
Lo schema è lo stesso dell’FTTN ma l’armadio è 
posto a una distanza più ravvicinata rispetto all’a¬ 
bitazione del cliente (entro 300 metri). 

FTTB: Fiber-to-the-building. La fibra arriva alla 
base dell’edificio, (entro i 2 metri di distanza) ma la 
connessione con le singole unità abitative viene 
realizzata con altre tecnologie. 

FTTH: Fiber-to-the-home. La fibra arriva nella 
casa dell’utente o al piano e da qui il segnale può 
essere trasportato usando diverse tecnologie (ca¬ 
vo coassiale, wireless, doppino twistato, fibra) 


Optical 

Fibers 

LUÌ 




Metallic 

FTTN 

cables 

ti 

rfì 

>1.000 ft (300m) 

FTTC 


L . 

hr 

<1.000 ft (300m) FTTB 


t 

rfì 


FTTH 


5^ 


L'elemento di distinzione tra le varie architetture in fibra ottica FTT (cioè in 
cui la fibra arriva a coprire anche l'ultimo miglio) è la distanza tra la fibra e 
l'abitazione del cliente. In questo schema c'è la centrale con gli stadi di linea 
ottici che servono i vari edifici. Le diramazioni sulla destra rappresentano le 
terminazioni nelle varie aree di uno stesso edificio. 
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La roadmap della NGAN 
Telecom Italia 


Fine 2010 

80.000 unità immobiliari raggiunte dalla rete 
di accesso in fibra ottica nelle zone servite 
dalle centrali di Belle Arti, Appia e Pontelungo. 


2011/2012 

La rete NGAN coprirà le principali aree 
di centrale all’Interno del raccordo anulare 
per circa 350.000 unità immobiliari. 1.300.000 
clienti raggiunti in 13 città italiane entro il 2012. 


2016 

10 milioni di clienti raggiunti dalla NGAN. 


ling fisico ma solo il bitstream (ovvero 
la rivendita in Wholesale dei servizi) 
le reti ottiche p2p garantiscono il full 
unbundling in centrale a tutti gli ope¬ 
ratori interessati a offrire servizi di ac¬ 
cesso in fibra ottica. 

Anche per gli utenti i vantaggi sono 
maggiori, a parte la flessibilità e mag¬ 
giore apertura nel passaggio da un 
operatore all'altro, il modello di rete 
punto-punto prevede che ogni singo¬ 
la unità immobiliare abbia un suo ap¬ 
parato di rete e non una condivisione 
dello stesso apparato tra più unità abi¬ 
tative. L'unico neo del modello FTTH 
P2P sono i costi decisamente più ele¬ 
vati rispetto al G-PON. 

«Il problema che ci troviamo di fron¬ 
te oggi - spiega Mario Mella, diretto¬ 
re di rete fissa e Chief Technology 
Officer di Fastweb - è che la rete in 
rame è ormai satura: non è possibile 
andare oltre al 50% di saturazione 
del singolo cavo e, nelle condizioni in 
cui si trova oggi, il doppino in rame 
non è in grado di reggere la diffusio¬ 
ne di banda larga auspicata e richie¬ 
sta dalla Comunità Europea». 

Per questo è giusto pensare in un'ot¬ 
tica di medio periodo a una rete 
avanzata in fibra ottica, ma un inve¬ 
stimento di tale portata non ha senso 
se non è supportato da regole certe 
che facilitino quanto meno la migra¬ 
zione degli utenti dal rame alla fibra. 
«Faccio l'esempio del quartiere Fle¬ 
ming a Roma che abbiamo appena 
iniziato a cablare. Qui in teoria si po¬ 
trebbe spegnere il rame e utilizzare 
solo la fibra. Ecco in un futuro prossi¬ 
mo sarebbe auspicabile che non ve¬ 
nisse lasciata la coesistenza di cen¬ 
trali in rame e in fibra nella stessa 


_ 


INCHIESTA 



area.» Dello stesso avviso è anche 
Paolo Nuti, presidente di MC-Link, 
storico Isp romano, che sta traghet¬ 
tando un gruppo di operatori alterna¬ 
tivi di medie e piccole dimensioni in¬ 
teressati a partecipare al progetto di 
Fastweb, Vodafone e Wind. «Tenen¬ 
do conto che il costo stimato per 
utente di una NGAN è intorno ai 
1.000 euro, se si vuole realizzare un 
progetto di una certa portata e capil¬ 
larità, l'investimento oscilla intorno 
ai 20 miliardi di euro. Sono tanti sol¬ 
di, ma bisogna tenere conto che l'in- 
frastruttura in fibra ha costi di manu¬ 
tenzione infinitesimali rispetto al ra¬ 
me: il rapporto è di 1 a 60. È chiaro 
però che il progetto sta in piedi, eco¬ 
nomicamente parlando, se l'infra- 
struttura di NGAN è unica e pervasi- 
va, cioè dev'essere in grado di servi¬ 
re tutti i clienti di quell'area, diversa- 
mente i costi salgono.» 

L'Italia 

e il digitai divide 

Questo progetto porterebbe davve¬ 
ro la nostra nazione al passo degli 
altri paesi europei? 

Oggi ci sono 12, 2 milioni di fami¬ 
glie connesse in banda larga nel no¬ 
stro paese, secondo l'ultima indagi¬ 
ne dell'Osservatorio Banda Larga 
condotto da Between su un campio¬ 
ne di 4.000 famiglie. 10 milioni sono 
su linea fissa (Adsl) il resto sono in 
mobile broadband. Ma restano altri 
13 milioni di famiglie che la banda 
larga non ce l'hanno perché non la 
vogliono o non possono averla e di 
questi il 70% (9 milioni) non ha 
neanche un computer. 


Verrebbe da chiedersi se l'investi¬ 
mento primario e anche il ruolo del 
governo non debba prima concen¬ 
trarsi sul digitai divide infrastruttu¬ 
rale e sull'opportunità di offrire a 
tutti i cittadini la banda larga, alla 
stregua di un'utility paragonabile 
alla luce e al gas. Insomma c'è biso¬ 
gno davvero dei 100 Mbps della fi¬ 
bra ottica? I cittadini sono interessa¬ 
ti ad averla? «Bisogna pensare a un 
paniere di servizi base comuni che i 
cittadini potranno utilizzare senza 
costi aggiuntivi, - dice Nuti - poi ci 
saranno servizi premium aggiuntivi 
che ogni operatore svilupperà in 
modo dipendente nella propria of¬ 
ferta, e che l’utente potrà sottoscri¬ 
vere o meno. Solo così sì può creare 
la massa critica necessaria al decol¬ 
lo dei servizi su fibra ottica». Dati 
confortanti arrivano anche dall'Os¬ 
servatorio Between che nel suo re¬ 
cente survey di giugno 2010 segnala 
che il 40% dei possessori di una li¬ 
nea broadband sarebbe disposto a 
pagare al proprio provider qualcosa 
in più per avere i 100 Mbps della fi¬ 
bra ottica. «Il digitai divide e la ban¬ 
da ultra larga sono due problemi 
complementari - dice Mella di Fa¬ 
stweb - di certo con la fibra ottica 


Abbonati FTTH/FTTB* 


*in Asia (Giugno 2009) 


Nazione 

Abbonati FTTH/FTTB (milioni) 

Giappone 

15,8 

Sud Corea 

7,3 

Cina 

21,6 

Hong Kong 

0,60 

Singapore 

0,021 

Taiwan 

1,34 

Totale 

46,661 


Fonte: PointTopic, settembre 2009 e Rapporto tsbut 


Il Digital Divide 
Infrastrutturale 

In Italia 5,4 milioni di persone non hanno possibi¬ 
lità di accedere a Internet e banda larga perché... 

• Centrali senza fibra e senza banda larga 4% 

• Collegamenti con linee troppo lunghe 2% 

• Centrali con apparati elettronici 

obsoleti in rete di accesso 3% 

• Centrali con velocità < a 1 MBps 4% 

• Copertura con solo broadband wireless 4% 

Fonte: Elaborazione Confindustria Servizi 
Innovativi su dati vari, maggio 2010 
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When Memory Matters™ 


Abbonati banda larga e ultralarga nel mondo* 

*per tecnologia di accesso (in milioni ) giugno 2009 


* *Gli abbonati xDsl rappresentano il 66% , quelli via cavo il 21 %; FTTx 13% 

Fonte: PointTopic, September2009, Rapporto IsbulAgCom maggio 2010 

Il totale abbonati nel mondo è di 444 milioni (di cui IO milioni in 
tecnologie wireless). 378 milioni sono in banda larga (x Dsl e cable 
modem); 56 milioni in banda ultra larga (BUL) FTTx 


Le top IO in Europa per abbonati FTTP ( FTTH + FTTB) 


Paese 

Case passate fine 2008 

Abbonati fine 2008 

Case passate metà 2009 

Abbonati metà 2009 

Russia 

6.300.000 

630.000 

7.500.000 

724.000 

Svezia 

910.000 

401.310 

1.000.000 

478.900 

Italia 

2.110.200 

305.980 

2.133.000 

324.500 

Francia 

4.455.200 

182.660 

5.389.000 

252.900 

Norvegia 

274.500 

180.070 

332.000 

204.550 

Olanda 

385.500 

166.170 

455.500 

174.500 

Danimarca 

622.000 

90.190 

629.000 

143.700 

Germania 

281.800 

60.590 

418.000 

66.000 

Slovenia 

282.000 

50.000 

370.000 

62.000 

Spagna 

298.000 

29.000 

258.000 

33.000 


Fonte: Rapporto IsbulAgCom maggio 21010, elaborazione su Beeline e Idate 



Piccolo 

drive. 


grande 

Backup! 

Lexar Echo offre una 
soluzione efficace per 
il backup automatico 
e la protezione dei 
file sempre ed ovunque 


non andremo a cablare tutte le aree 
rurali, dove la densità abitativa è in¬ 
feriore a quella dei principali comu¬ 
ni italiani. Ma il cosiddetto digitai 
divide è anche un problema di alfa¬ 
betizzazione informatica che va ri¬ 
solto pensando a servizi che renda¬ 
no obbligatorio l'uso di Internet e 
del computer». Accanto ai 9 milioni 
di famiglie che non hanno neppure 
un Pc in casa ci sono 12 milioni di 
italiani che navigano con il broad¬ 
band mobile (secondo l'Osservato¬ 
rio Internet Mobile del Politecnico 
di Milano, maggio 2010) e la diffu¬ 
sione di chiavette Internet e 
smartphone connessi alla rete ha su¬ 
perato di gran lunga le previsioni 
degli stessi operatori. All'ultima re¬ 
lazione annuale il presidente del- 
l'AgCom Corrado Calabro ha lan¬ 
ciato un grido di allarme per la satu¬ 
razione delle reti mobili. E presto 
sarà messo all'asta lo spettro di fre¬ 
quenze dei 300 MHz. E allora non 
sarebbe meglio investire risorse per 


potenziare i collegamenti tra le va¬ 
rie torri degli operatori mobili e ren¬ 
dere più efficienti i servizi di Inter¬ 
net mobile? «Le reti mobili 4G e lo 
standard LTE sicuramente sono de¬ 
stinate ad aumentare l'efficienza 
d’uso dello spettro radio - commen¬ 
ta Paolo Nuti - ma quest'ultimo sarà 
comunque sempre molto ridotto ri¬ 
spetto alle richieste degli utenti mo¬ 
bili. Bisogna allora moltiplicare il 
numero di celle che saranno però 
servite dalla rete NGAN». 

Insomma l'infrastruttura di accesso 
in fibra ottica non è solo un proget¬ 
to che porta la fibra nelle case, ma 
è l'asse portante anche del futuro 
di tutte le reti di comunicazione. 
Non a caso un operatore come 
H3G, unico operatore mobile "pu¬ 
ro" rimasto in Italia ha chiesto di 
partecipare al progetto di Vodafone 
Wind e Fastweb, per condividere 
gli investimenti necessari al poten¬ 
ziamento delle stazioni radio e al 
loro collegamento. • 
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• Backup automatico e costante 
dei file 

• Velocità certificata di 28MB/sec 
in lettura e lOMB/sec in scrittura 

• Dotato di software per criptare 
i file 

• Include 3GB di spazio Online per 
l'immagazzinamento dei dati 

• Compatibile con Windows 
XP/Vista/7 e Mac® 

• Ora fino a 128GB! 


Lexaì 


• Dimensioni estremamente ridotte: 
ideale per Netbook e Notebook 

• Backup automatico e costante 
dei file 

’ • Semplicissimo da utilizzare: 

lascialo inserito nella porta USB! 

• Dotato di software per criptare 
i file 

• Include 3GB di spazio online per 
l'immagazzinamento dei dati 

• Compatibile con Windows 
XP/Vista/7 e Mac® 


Distribuito da 

N ital 

www.lexar.it 


O maggiocomunicazionc 




















Ask.com toma alle origini: 

la ricerca per domande 

Il nuovo motore unisce la tecnologia semantica 
all'intervento umano, per dare risposte pertinenti 


Q ualcuno si ricorderà di 
Ask.com, il motore di ricerca 
basato su domande-risposte lancia¬ 
to nel 1996 e poi spazzato via dal¬ 
l'invincibile algoritmo di Google, 
insieme a tanti altri (che dire di Al¬ 
taVista?). Agli esordi di Internet il 
servizio si chiamava Ask Jeeves ed 
era caratterizzato dalla capacità di 
rispondere alle domande poste da¬ 
gli utenti in linguaggio naturale, 
poi la concorrenza di Google aveva 
indotto i vertici di Ask.com a farne 
un motore di ricerca completo, con 
un indice che spaziava dalla ricer¬ 
ca per immagini, al Web, alle news, 
mappe e altre funzioni. 

Ora il ritorno alle origini: ovvero al¬ 
la tecnologia semantica proprieta¬ 
ria pensata per interrogare il Web 
sotto forma di domande e risposte. 
Negli anni Ask.com ha sviluppato 
anche una community di utenti 
esperti, (circa 87 milioni di utenti 
unici al mese) in grado di dare ri¬ 
sposte pertinenti e univoche con 
una precisione che solo l'intervento 
umano può garantire. Da questo 
mix di tecnologie semantiche e fat¬ 
tore umano è nato il nuovo 
Ask.com, annunciato in versione 
beta alla fine di luglio, e basato 
nuovamente sulla ricerche per do¬ 
mande e risposte. 

Il ruolo dei social 
network e del web 2.0 

Che cosa ha spinto Ask.com a que¬ 
sto ritorno alle origini? L'esplosione 
dei social network e la nuova di¬ 
mensione comunicativa del Web 
2.0. Gli utenti comunicano recipro¬ 


camente su Internet per trovare e 
scambiarsi informazioni. Lo dimo¬ 
stra l'interesse verso servizi analo¬ 
ghi a quello di Ask.com sviluppati 
da Facebook o da Google, per non 
parlare del successo di una commu¬ 
nity come quella di Yahoo! Answers 
che solo in Italia vanta sette milioni 
di utenti e più di un miliardo di ri¬ 
sposte on line. Con la differenza 
che quest'ultimo è un servizio basa¬ 
to esclusivamente sulle risposte da¬ 
te dagli utenti senza una verifica e 
quindi con un livello di attendibilità 


inferiore. Ask.com possiede già un 
indice di 500 milioni di coppie di 
domande e risposte, con la capacità 
di estrarre domande e relativa ri¬ 
sposta da migliaia di fonti sul Web. 
Le domande più specifiche vengo¬ 
no indirizzate a un gruppo di esper¬ 
ti della community e se le risposte 
sono considerate pertinenti, a loro 
volta sono successivamente indi¬ 
cizzate nel search engine. 

Certo oggi Ask.com non è più il solo 
a offrire questo tipo di ricerche: nel 
frattempo sono nate tecnologie co¬ 
me Bing di Microsoft e soprattutto 
l'innovativo Wolfram Alpha, il cui 
successo è anche racchiuso nella ca¬ 
pacità di dare risposte specifiche a 
domande molto precise (come pro¬ 
blemi matematici, costanti fisiche, 
formule chimiche, dati statistici, di¬ 
stanze geografiche e così via). Ma 
come la storia insegna la competi¬ 
zione tra servizi non può che far be¬ 
ne, a tutto vantaggio degli utenti. • 


Google: un'immagine vale più di cento parole 


L a ricerca per immagini è stata in questi anni un terreno di sfida per tutti i search en¬ 
gine sia per la complessità richiesta agli algoritmi matematici che sovrintendono l’a¬ 
nalisi dei vari pixel di un’immagine, sia per la difficoltà intrinseca a raffinare le queries 
relative a questi tipi di informazioni. Google la introdusse per la prima volta nel 2001, 
con un indice di 250 milioni di fotografie. Nel 2005 l’indice era già cresciuto a un miliar¬ 
do di immagini e oggi si è arrivati a quota 10 miliardi. Anche per questo Google ha de- 
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Annunci gratuiti: 

Bakeca.it rinnova il sito 


Al centro la community del sito 
e nuovi formati di ads per le imprese 


BakeeaJit 

annunci gratuiti on line 


j g |g ^ g Annunci gratuiti OnHna 




A cinque anni dalla nascita del si¬ 
to, Bakeca.it rinnova compieta- 
mente l'home page e i servizi, pun¬ 
tando a diventare il principale sito 
italiano di annunci gratuiti. Con una 
community di 4,5 milioni di visitatori 
al mese e una crescita del 30% nel 
traffico del sito per quest’anno, nella 
nuova versione Bakeca.it ha natural¬ 
mente potenziato gli aspetti legati ai 
social network cercando nel contem¬ 
po di migliorare la facilità d’uso del 
sito sia per gli utenti privati che per 
le imprese. 

Gli annunci sono sempre ricercabi¬ 
li per città e categoria ma ad esem¬ 
pio le modalità di ricerca sono state 
migliorate con filtri per caratteriz¬ 
zare meglio la tipologia di prodotto 
desiderato. I post più interessanti si 
possono visualizzare in un apposito 


box mentre si continua a 
navigare sul sito e tutti gli 
annunci sono condivisibili 
su Facebook e Twitter me¬ 
diante un pulsante. Da 
marzo Bakeca.it dispone di 
una pagina ufficiale su Fa¬ 
cebook oltre che di un ca¬ 
nale su Twitter e di un blog 
per comunicare con la 
clientela. In particolare con 
il restyling Bakeca.it ha 
cercato di dare maggiore visibilità 
agli annunci delle imprese locali ra¬ 
dicate sul territorio, come concessio¬ 
nari d'auto, agenzie immobiliari, 
agenzie per il lavoro, creando anche 
nuovi formati di banner per rendere 
più utile la consultazione del sito an¬ 
che alle piccole imprese locali. 
Quello dei siti di annunci gratuiti lo¬ 
cali è un segmento in forte crescita: 


oltre a Bakeca.it gli altri siti più visi¬ 
tati in Italia sono Subito.it (con circa 
2 milioni di annunci pubblicati e un 
focus specifico sulla compra-vendita 
di case i cui annunci sul sito supera¬ 
no il mezzo milione) ed eBay annun¬ 
ci, (http://annunci.ebay.it/) che ha 
capitalizzato sulla vasta base di 
utenza locale creata con la prece¬ 
dente versione del sito, Kijiji. • 


ciso ora di arricchire la pagina dei risultati delle ricerche per immagi¬ 
ni rendendo più gradevole e nello stesso tempo più utile una deile fun¬ 
zioni più gettonate dagli utenti. Per esempio le preview delle immagi¬ 
ni sono state ingrandite e ora è possibile scorrere fino a 1.000 foto¬ 
grafie in una sola pagina. Ma non è solo la quantità il fattore distintivo 
del servizio. È la capacità del search engine di riconoscere nella fun- 
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zione “similar images” solo un certo gruppo di immagini, accomuna¬ 
te per esempio dal fatto che i pixel di un determinato colore siano con¬ 
centrati in un punto e non in un altro. Google fa l’esempio del leopar¬ 
do che in natura si distingue in ben nove sottospecie a seconda della 
distribuzione delle macchie. Il nuovo motore di ricerca immagini è in 
grado di riconoscere per ogni foto di leopardo, a quale sub-specie ap¬ 
partiene, anche se non è espressamente precisato, grazie alla funzio¬ 
ne “similar images”. Lo stesso se si vogliono evidenziare solo i tulipa¬ 
ni bianchi nei risultati di una ricerca, con la funzione “similar colors” si 
riescono ad estrarre i file contenenti solo i pixel di un determinato co¬ 
lore inerenti a quella immagine e non ad esempio allo sfondo sotto¬ 
stante. Anche il layout dei risultati è stato modificato in modo che clic- 
cando su un’immagine si venga indirizzati a una landing page dove 
l’immagine è contestualizzata e viene mostrato il sito che la ospita con 
il relativo indirizzo web. 

Google ha anche lanciato un nuovo formato di Ads pubblicitari, Image 
Search Ads, i cui annunci compariranno nelle pagine dei risultati di ri¬ 
cerca immagini, sotto forma di un mix di testo e illustrazioni. 


Con la funzione "similar colors" si riescono a individuare 
i file contenenti solo i pixel di un determinato colore 
relativi a un'immagine in primo piano e non allo sfondo. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 



pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Chip diagnostico della scheda madre 

e accensione ritardata del computer 


Inizializzato a freddo, l'integrato di monitoraggio 
dell'hardware potrebbe tardare l'avvio del Pc. 


H o acquistato del nuovo hardwa¬ 
re per il computer di mio figlio 
e con le vecchie componenti (Cpu, 
scheda madre e memorie), tuttora 
funzionanti, ho assemblato un Pc per 
mio uso personale. La configurazio¬ 
ne è questa: scheda madre Asus P5K 
SE, processore Core 2 Duo E6750, 1 
modulo da 2 Gbyte di Ram, maste- 
rizzatore sul controller Parallel Ala, 
disco fisso Maxtor 6B200M0 da 200 
Gbyte, alimentatore da 550 watt. 
Completato il montaggio, non sono 
riuscito ad accendere il Pc. Mentre 
stavo per controllare i cavi, dopo cir¬ 
ca un minuto dal primo tentativo di 
avvio, senza che facessi nulla, il 
computer ha preso vita all'improvvi¬ 
so, dandomi la possibilità di entrare 
nel Bios per controllarne i parametri. 
Questo strano comportamento si ri¬ 
presenta dopo ogni spegnimento. La 
riaccensione avviene dopo diversi 
secondi, poi il Pc funziona corretta- 


mente, mentre dopo un semplice 
riavvio riparte in modo normale. Ho 
provato a sostituire l'alimentatore, il 
banco di memoria, la scheda grafica 
e a scollegare dalla scheda madre 
tutto ciò che non era indispensabile, 
senza però ottenere cambiamenti. 
Convinto che si potesse trattare di 
un difetto della motherboard, ne ho 
comperata un'altra (una Gigabyte 
EG41MF-US2H), ma dopo aver rias¬ 
semblato il tutto il difetto si è ripre¬ 
sentato. L'unico componente sospet¬ 
to, a questo punto, è la Cpu, che era 
stata overcloccata e quindi temo 
possa essere stata danneggiata. 

Giulio Lettich 

Riteniamo improbabile che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto all'over- 
clocking della Cpu, perché in questo 
caso il problema continuerebbe a 
presentarsi anche dopo l'accensione 
del Pc e porterebbe sicuramente a 


Le schede madri integrano un chip 
diagnostico che controlla i parametri 
operativi del Pc e può impedirne 
l'accensione in caso di anomalie 
potenzialmente dannose 
per le componenti hardware. 


blocchi ed errori che ne impedireb¬ 
bero l’uso. Possiamo anche esclu¬ 
dere che l'origine del problema sia 
l'alimentatore, in quanto il lettore lo 
ha già sostituito e la potenza di 550 
watt è adeguata alla configurazione 
hardware del Pc. 



Adattatore da Usb a seriale 

e compatibilità con i sistemi operativi a 64 bit 


H o un problema con un adattatore Manhattan da Usb a seriale. Questa 
interfaccia ha funzionato bene con Windows XP SP3, Vista SP2 e ul¬ 
timamente l’ho installata su un netbook HP 210-1050 con Windows 7 
Starter Edition. L’adattatore ha almeno un paio d’anni e la confezione in¬ 
cludeva un Cd-Rom d’installazione che non ha subito aggiornamenti. 

Sto cercando d’installarlo su un notebook HP Pavillon DV6-2147EL-Y 
con Windows 7 a 64 bit perché avrei bisogno di una porta seriale. Su 
questo notebook ho già installato con successo sia un hub Usb a quattro 
porte sia una scheda ExpressCard che ha funzionato al primo tentativo 
scaricando automaticamente i driver dalla Rete. 


Inizialmente ho provato a installare i driver dell’adattatore Usb/seriale 
usando la procedura di rilevazione automatica di Windows, poi ho scari¬ 
cato i driver dal sito Web del produttore, ma ho ottenuto solo messaggi 
d’errore. Sul netbook l’adattatore è presente tra le porte Com e Lpt alla 
voce “Prolific Usb-to-Serial Com Port (Com 1)”. Mauro CastoIdi 

La differenza fondamentale tra i computer su cui è stato utilizzato l’adat¬ 
tatore Usb/ seriale è il sistema operativo: Windows 7 a 64 bit nel note¬ 
book Pavilion DV6-2147EL-Y, Windows a 32 bit negli altri. I driver di pe¬ 
riferica sono totalmente diversi ed è normale che i pacchetti a 32 bit di- 
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Una causa più probabile dell’accen¬ 
sione posticipata potrebbe essere 
l'intervento dell’integrato diagnosti¬ 
co che implementa le funzioni di 
protezione dell’hardware. Da alcuni 
anni, tutte le schede madri sono do¬ 
tate di un apposito integrato che tie¬ 
ne costantemente sotto controllo 
l’hardware al fine di gestire situazio¬ 
ni anomale. Questo integrato rileva 
le temperature della Cpu e del chi- 
pset, le tensioni di alimentazione 
sulle varie linee e altri parametri 
operativi, impedendo se necessario 
l'accensione del Pc per prevenire 
danni all'hardware. 

Nel caso specifico, pensiamo che 
l’avvio ritardato sia causato solo dal 
tempo richiesto da questo compo¬ 
nente per entrare effettivamente in 
funzione e verificare la congruità dei 
parametri operativi. Normalmente, il 
chip diagnostico è uno dei pochi ele¬ 
menti della scheda madre a restare 
attivo anche a computer è spento. 
Quando invece si scollega totalmen¬ 
te l'alimentazione, al momento della 
riaccensione si dovranno attendere 
diversi secondi per consentire la cor¬ 
retta inizializzazione prima dell'inte¬ 
grato diagnostico e poi delle altre 
componenti della scheda madre. So¬ 
lo dopo queste operazioni prelimina¬ 
ri sarà possibile passare all'accensio¬ 
ne del computer e al caricamento 
del sistema operativo. La scheda 
madre Asus P5K SE adotta per que¬ 
sta funzione il chip Winbond 
W83627, collocato vicino agli slot 
Pei Express. Un'altra possibile causa 
è la presenza di fenomeni transienti 
sulla linea elettrica che si presenta¬ 
no al momento dell'accensione del 
Pc. Se alla stessa presa del computer 


sono collegate apparecchiature co¬ 
me stampanti laser (specialmente se 
di grandi dimensioni), lampade al 
neon (che richiedono l'intervento 
dello starter per la loro accensione) 
oppure condizionatori d’aria, è pos¬ 
sibile che si producano fluttuazioni 
nell'alimentazione e che l'integrato 
diagnostico impedisca l'avvio fino a 
che persiste la condizione anomala. 
Quando l'assorbimento elettrico 
delle apparecchiature si stabilizza, 
scompaiono le alee sulla linea elet¬ 
trica. Per eliminare il malfunziona¬ 
mento, in questo caso è spesso suffi¬ 
ciente collegare le altre apparec¬ 
chiature a una presa che faccia ca¬ 
po a un altro ramo dell'impianto 
elettrico oppure a un gruppo di con¬ 
tinuità. 

Qualità della linea 
telefonica e protocolli 
di modulazione Adsl 

F ino a poco tempo fa utilizzavo 
un abbonamento Adsl a 4 Mb¬ 
ps con un modem a 640 Kbps e tut¬ 
to funzionava normalmente alla ve¬ 
locità prevista. In seguito, questo 
abbonamento è stato disdetto per 
passare a un altro gestore telefoni¬ 
co. Il nuovo collegamento non ha 
funzionato e sono tornato a Tele¬ 
com con un abbonamento da 2 Mb¬ 
ps, anche questo abbandonato do¬ 
po un po' di tempo. Ora ho bisogno 
di nuovo di un collegamento alla 
Rete e ho deciso di tornare al primo 
gestore, che nel frattempo ha ag¬ 
giornato l'offerta commerciale con 
un nuovo contratto che, secondo le 
specifiche, mette a disposizione 
una banda di 7 Mbps. 



stribuiti diversi anni fa con l'adattatore, quando i 
sistemi operativi a 64 bit non esistevano, non 
siano utilizzabili. Fortunatamente, il produtto¬ 
re ha rimediato e dal 2009 è stato rilasciato 
un nuovo pacchetto di driver compatibile anche 
con i più recenti sistemi operativi di Microsoft: lo si sca¬ 
rica all’indirizzo www.prolific.com.tw/eng/Download- 
2.asp?iD=17, avendo cura di scegliere l’archivio adatto per 
la propria piattaforma. I driver hanno ottenuto la certifica¬ 
zione Whql di Microsoft. L’unica controindicazione, ripor¬ 
tata nei forum del supporto tecnico di Prolific, riguarda alcuni adattatori Usb/seriale che non 
rispettano le specifiche tecniche. Con questi, i nuovi driver potrebbero causare un "Errore 
10” in Gestione periferiche, evidenziato da un punto esclamativo su sfondo giallo, in tali ca¬ 
si, si dovrebbe sostituire l’adattatore con un modello compatibile. 


operativi a 64 bit 
per il proprio adattatore 
da Usb a seriale. 
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MailStore 



un motore di ricerca! 


• Compatibile con Microsoft Exchan¬ 
ge®, Kerio Connect®, AltN MDae- 
mon®,... 

• Alleggerisce in modo permanente i 
server di posta 
elettronica. 

• Accesso all'ar¬ 
chivio email 
veloce e intuiti¬ 
vo da Microsoft 
Outlook®, Web 
e Apple® iPho- 
ne. 

• Indipendenza 
dai file PST. 

• Archiviazione 
email in "push" 

o "pulì". 

• Protegge dalla 
perdita dei 

messaggi di po¬ 
sta elettronica. 

• Integrazione 
con Active Di¬ 
rectory. 

• Interfaccia utente in italiano 

mailstoreserver.it 

Distributore ufficiale per l'Italia: 
NAONIS.COM sas 
www.naonis.it 
info@naonis.it 

tei. 0434 536248—Fax 0434 536920 

MailStore Server è un prodotto della 
Deepinvent Software GmbH, Germania. 

I marchi appartengono ai rispettivi pro¬ 
prietari. 
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distribuzione prodotti informatici 
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Basta l'aggiornamento 
del firmware per rendere alcuni 
modem Adsl compatibili 
coi protocolli Adsl2/2+. 


In questa opera¬ 
zione mi sono scontra¬ 
to con alcune incompati 
bilità del modem precedente 
modem, che non è in grado di ag 
ganciare la portante nemmeno a 
640 Kbps. La connessione è stata 
stabilita in rari casi, ma la naviga¬ 
zione è risultata molto lenta. Il più 
delle volte, il Led del modem conti¬ 
nua a lampeggiare e la portante 
non si allinea. Vorrei sapere se sia 
davvero necessario un modem Ad- 
sl2/2+ per usufruire di una linea a 7 
Mbps. Per una linea a 4 Mbps basta 
un modem qualsiasi? L'assistenza 
del provider non ha nessuna inten¬ 



di eseguire un 
controllo tecnico sulla 
mia linea telefonica, mentre il 
supporto on-line sostiene che il pro¬ 
blema sia già stato risolto, sebbene 
il collegamento continui a non fun¬ 
zionare. Sto quindi per dare disdet¬ 
ta anche a questo gestore, ma vor¬ 
rei sapere se dovrò in ogni caso ac¬ 
quistare un modem Adsl2/2+ per il 
prossimo abbonamento oppure se si 
tratti effettivamente solo di un pro¬ 
blema della linea telefonica. 

Mirko Benedetti 


Gli standard Adsl hanno consentito 
di utilizzare la vecchia rete telefoni¬ 
ca cablata in rame per la trasmis¬ 
sione di dati ad alta velocità. L'ef¬ 
ficienza di questi collegamenti è 
strettamente correlata alla qualità 
del cavo e alla distanza tra la cen¬ 
trale telefonica e l'utente finale. Lo 
standard prevede un cavo la cui 
lunghezza non deve generalmente 
superare 4 chilometri e questo è il 
principale ostacolo nel fornire servi¬ 
zi Internet nelle aree meno densa¬ 
mente popolate, dove la distanza 
dalla centrale telefonica può impe¬ 
dire il funzionamento. 

Allo stesso modo, il deterioramento 
del cavo o i disturbi prodotti da altre 
apparecchiature telefoniche posso¬ 
no peggiorare il rapporto 
segnale/rumore e rendere la linea 
dati inutilizzabile. Il primo standard 
Adsl è composto da un gruppo di 


Blocco del Bios durante la verifica Dmi Pool Data 


R ecentemente ho espanso un desktop AcerAspire M1100 montando 8 
Gbyte di Ram Ddr2 a 800 MHz (quattro moduli Kingston identici), una 
scheda grafica Nvidia GT240 e un disco fisso Western Digital da 1 Tbyte. 
Per sfruttare tutta la Ram ho dapprima installato Windows XP x64, costa¬ 
tando la perfetta funzionalità e stabilità del sistema, poi sono passato a 
Windows Vista Ultimate a 64 bit. Purtroppo, non sono riuscito a completa¬ 
re l’installazione. La procedura di caricamento si bloccava inesorabilmente 
all’ultimo riavvio, visualizzando il messaggio “Verifying Dmi Pool Data”. So¬ 
no così passato a Windows 7 Ultimate a 64 bit, ma quando dopo il sistema 
operativo ho installato i driver Nvidia si è presentata una schermata blu e il 
Pc ha iniziato a riavviarsi all’infinito. Nei forum dì discussione ho scoperto 
che ci sono molti problemi tra Windows 7 e i driver Nvidia, soprattutto per 
le schede Ge Force della serie GT. Il problema, però, non si risolve re in stal¬ 
lando fisicamente la scheda grafica e provando versioni precedenti dei dri¬ 
ver, come suggerito da alcuni utenti. Purtroppo, quando ho rimosso la 
GeForce GT240 e ho provato una ATI EAH4350 Silent diAsus, ho riscontra¬ 
to gli stessi problemi. Premesso che non sono disponibili aggiornamenti 
del Bios e del firmware, vorrei sapere se siate a conoscenza di una soluzio¬ 
ne che non mi costringa a tornare a Windows XPx64. Guido Blesio 

Dmi (Desktop management interface) è un livello di astrazione che si collo¬ 
ca tra i componenti hardware del computer e il software che li gestisce. In 
pratica, il Bios traduce una serie d’informazioni sull’hardware in un forma¬ 
to standard che viene poi fornito al sistema operativo. Quando viene visua¬ 
lizzato il messaggio “Verifying Dmi Pool Data”, il Bios sta confrontando i 
dati contenuti in quest’area di memoria con la configurazione hardware dei 
computer. Con questa operazione è possibile rilevare l’eventuale aggiunta o 
rimozione di componenti. In caso di differenze, i dati contenuti nella Dmi 
Pool sono ricalcolati e aggiornati, operazione che può richiedere anche al¬ 
cuni secondi nelle configurazioni hardware più complesse. Il blocco del Pc 
quando visualizza questo messaggio può indicare problemi a livello del Bios 
e nell’assegnazione di risorse. Tra i casi più comuni figurano l’errata confi¬ 
gurazione delle periferiche Parallel Ata o Serial Ata e informazioni incon¬ 
gruenti nella memoria Cmos gestita dal Bios, ma può essere anche un sin- 
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I dati Dmi (Desktop 
management interface) 
elaborati dal Bios sono 
utilizzati dal sistema 
operativo per gestire 
correttamente l'hardware. 


tomo di moduli di Ram difettosi. Il primo tentativo consiste sicuramente 
neH’azzeramento del Cmos mediante l’apposito ponticello sulla scheda ma¬ 
dre, nel ripristino della configurazione predefinita del Bios e nella verifica 
del corretto collegamento delle memorie di massa e delle unità ottiche. Ri¬ 
cordiamo che nelle periferiche Parallel Ata è sempre necessario rispettare 
l’attribuzione delle priorità Master/Slave e che le periferiche Serial Ata pos¬ 
sono essere gestite, a seconda dei casi, in modalità nativa oppure in emu¬ 
lazione Ide. Se anche dopo queste verifiche il problema persistesse, si do¬ 
vrebbe eseguire il test completo della memoria Ram con l’utility gratuita 
MemTest86+ (http://www.memtest.org). È stata recentemente rilasciata la 
versione 4.10 di questo diagnostico che aggiunge funzionalità specifiche 
per il test dei processori Intel e AMD di nuova generazione. È strano che 
l’errore si verifichi con Vista ma non con Windows 7, poiché i due sistemi 
operativi non differiscono in maniera significativa nella procedura d’inizializ- 
zazione e caricamento del kernel. È poi altrettanto strano che il lettore stia ri¬ 
scontrando problemi con i driver per le Gpu di Nvidia: le ultime versioni del 
software sono migliorate notevolmente e la quasi totalità dei problemi se¬ 
gnalati dagli utenti che per primi avevano adottato Vista e Windows 7 ormai 
sono stati risolti. Alcuni piccoli problemi di giovinezza rimangono solo con 
gli ultimi modelli evoluzione del progetto Fermi, ma riteniamo che quando 
leggerete questa rubrica saranno già stati risolti con nuovi aggiornamenti. 
Tutto questo ci porta a pensare che i problemi possano dipende da cause 
diverse: instabilità o insufficienza di alimentazione, memorie danneggiate o 
mal configurate, processore o chipset surriscaldati. Invitiamo quindi il letto¬ 
re a verificare la piena funzionalità del Pc prima di procedere a una nuova 
installazione del sistema operativo. 
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protocolli che offrono diversi livelli 
di efficienza: l'Ansi Tl.413-1998 Is- 
sue 2 consente di trasferire fino a 8 
Mbps in downstream e 1 Mbps in 
upstream; l'Itu G.992.1, nelle sue 
varianti, aumenta la portata del ca¬ 
nale in entrata fino a 12 Mbps e del 
canale in uscita a 1,3 Mbps. Infine, 
il protocollo Itu G.992.2, noto come 
G.Lite, limita la banda a soli 1,5 
Mbit/s in entrata e 0,5 Mbit/s in 
uscita, ma può funzionare anche in 
condizioni critiche. Come si può de¬ 
durre dalle specifiche tecniche, an¬ 
che la prima versione dello stan¬ 
dard Adsl è perfettamente in grado 
di gestire il trasferimento dati a ve¬ 
locità come quelle che interessano 
al lettore. È però indubbio che gli 
standard Adsl2 e Adsl2+ introduca¬ 
no grandi miglioramenti sia sul pia¬ 
no della stabilità della portante sia 
su quello dell'integrità dei dati, per¬ 
mettendo di raggiungere 24 Mbps 
in downstream e 3,5 Mbps in 
upstream. 

Nel caso specifico del lettore, il pro¬ 
blema è quasi sicuramente dovuto 
alla scarsa qualità della linea telefo¬ 
nica. Purtroppo è impossibile sape¬ 
re, senza un accurato esame tecni¬ 
co, se ciò dipenda dal deterioramen¬ 
to del cavo o dalla distanza eccessi¬ 
va dalla centrale. Nel primo caso il 
problema potrebbe essere risolto dal 
gestore telefonico con la posa di un 
nuovo doppino in rame, nel secondo 
caso è invece possibile che il mal¬ 
funzionamento non sia eliminabile e 
che ci si debba rivolgere a reti alter¬ 
native, come Umts o Wi-Max (se di¬ 
sponibili nella zona di residenza del 
lettore). La riduzione della velocità 
operativa nei collegamenti Adsl mal 
funzionanti è una pratica comune¬ 
mente adottata dai Service provider 
per tentare di garantire una minima 
funzionalità anche su linee telefoni¬ 
che in cattive condizioni. 

Non è quindi raro che, a un più at¬ 
tento esame, abbonamenti Adsl no¬ 
minalmente a 7 Mbps risultino fun¬ 
zionare a 2 Mbps o addirittura a 640 
Kbps. Per stabilire un collegamento 
adeguato, il nostro consiglio è di 
dotarsi di un modem conforme alle 
specifiche Adsl2/Adsl2+, perché in 
ogni caso questi dispositivi sono in 
grado di gestire meglio le condizio¬ 
ni critiche della linea telefonica ri¬ 
spetto ai dispositivi Adsl più datati, 











e poi di chiedere al proprio operato¬ 
re una verifica delle caratteristiche 
della linea telefonica per avere la 
garanzia che questa possa davvero 
supportare gli abbonamenti che 
vengono insistentemente proposti 
all'utente attraverso le offerte com¬ 
merciali. 

Cpu AMD Phenom 
e memorie Ddr 3 
ad alte prestazioni 

C onvinto dalle recensioni positi¬ 
ve che avete pubblicato, ho de¬ 
ciso di assemblare un Pc basato su 
un processore Phenom II X3 705e. 
Tra le schede madri consigliate da 
AMD ho acquistato una Asus 
M4A78T-E e, per le memorie, mi so¬ 
no affidato alla lista ufficiale dei mo¬ 
duli supportati, optando per una 
coppia di costosi OCZ Ddr3 1600 
Gold (OCZ3P16004GK). Per com¬ 
pletare la configurazione, come di¬ 
sco di sistema (Windows XP) ho 
scelto un'unità Ssd Kingston 
SNV125-S2BD da 64 Gbyte, mentre 
i dati sono archiviati su due hard di¬ 
sk da 640 Gbyte in configurazione 
Raid 1. Al momento del collaudo, il 
Pc non si è avviato a causa di un 
modulo di memoria difettoso, pron¬ 
tamente sostituito, fi venditore mi 
aveva accennato che con le impo¬ 
stazioni automatiche del Bios la 
Ram avrebbe potuto non essere con¬ 
figurata in modo corretto. Purtrop¬ 
po, anche con il nuovo modulo al¬ 
l’accensione il Pc spesso si riavviava 
ancor prima di visualizzare le icone 
del desktop. 

Grazie alTUltimate BootCd ho isola¬ 
to l'origine del problema e, dopo di¬ 
versi tentativi, ho capito che il com¬ 
puter funzionava correttamente se 
lasciavo installato un solo modulo di 
memoria. Eseguendo il test Prime95 
con entrambi i moduli inseriti si ve¬ 
rificava puntualmente una scherma¬ 
ta blu d'errore. Le memorie sono 
state nuovamente sostituite dal ri¬ 
venditore, ma anche la terza coppia 
di moduli non ha avuto migliore for¬ 
tuna: dopo l'installazione, non ho 
sentito nemmeno il beep del test 
diagnostico iniziale e lo schermo è 
rimasto nero. La diagnosi del pro¬ 
blema è stata rapida: uno dei due 
moduli era ancora difettoso. Questa 
volta il rivenditore non ha voluto so¬ 
stituirlo, ma mi ha consigliato d'im- 
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Le memorie OCZ OCZ3P16004GK Ddr3 
Gold sono certificate da Asus 
per la scheda madre M4A78T-E. 

Devono essere installate singolarmente 
oppure in modalità a doppio canale 
popolando con quattro moduli tutti 
gli slot. Il dual channel con due soli 
moduli non è supportato. 


postare manualmente alcuni para¬ 
metri del Bios per la Ram. Queste 
modifiche non hanno avuto alcuna 
influenza sul modulo difettoso, per¬ 
ciò ne ho chiesto la sostituzione, ri¬ 
badendo che le Ram sono certificate 
direttamente dal costruttore della 
scheda madre e perciò dovrebbero 
funzionare anche con le impostazio¬ 
ni automatiche. 

Non posso escludere, però, che la 
mia scheda madre possa essere gua¬ 
sta e non riesca a gestire corretta- 
mente le memorie. Ho riscontrato ri¬ 
petuti allarmi di “Chassis intrusion" 
(bug apparentemente noto, ma irri¬ 
solvibile) e, negli ultimi giorni, il co¬ 
mando Spegni non provocava l'arre¬ 
sto ma il riavvio del Pc. 

Massima D’Angeli 

La Qualified Vendor List (Qvl), che 
riporta l'elenco delle memorie certi¬ 
ficate da Asus per le schede madri, 
viene costantemente aggiornata, 
perciò è opportuno scaricarne sem¬ 
pre l’ultima versione dal sito Web 
dedicato al supporto tecnico (http:// 
support.asus.com). Le memorie 
OCZ OCZ3P16004GK sono certifi¬ 
cate e il loro utilizzo è previsto sia 
in configurazioni single channel 
(con un solo slot di memoria popo¬ 
lato) sia dual channel, ma in questo 
caso è richiesto il popolamento di 
tutti i quattro slot. La configurazio¬ 
ne scelta dal lettore - due moduli da 
2 Gbyte in modalità dual channel - 
non è prevista, ma ciò non significa 
necessariamente che non possa 
funzionare. 

I parametri operativi riportati nella 
Qvl restano validi: le temporizza- 
zioni 7-7-7 si ottengono impostando 
la tensione di alimentazione dei 
moduli a 1,9 volt. Senza innalza¬ 
mento della tensione di alimenta¬ 
zione potrebbero verificarsi errori 
nei dati e indurre i software diagno¬ 
stici a rilevare i moduli come difet¬ 
tosi, sebbene il malfunzionamento 
sia semplicemente dovuto all'ali¬ 


mentazione insufficiente. Per sicu¬ 
rezza, questi parametri operativi 
devono essere impostati dall'utente, 
evitando la rilevazione automatica 
eseguita dal Bios. Il lettore dovrà 
quindi decidere se innalzare la ten¬ 
sione di alimentazione a 1,9 volt per 
ottimizzare i timing a 7-7-7, oppure 
lasciare il parametro Dram Voltage 
al valore nominale e ridurre le tem- 
porizzazioni a 8-8-8 o a un più cau¬ 
to 9-9-9. Con l'innalzamento della 
tensione di alimentazione aumenta 
anche la produzione di calore ed è 
perciò necessario che la circolazio¬ 
ne d'aria nel telaio sia adeguata, 
pena l'instabilità del Pc o il danneg¬ 
giamento delle memorie. 

Come sempre, quando s'installano 
o si sostituiscono moduli di memo¬ 
ria è bene eseguire a lungo una 
batteria di test con MemTest86+ o 
Prime95 per verificarne l'affidabi¬ 
lità prima d'installare il sistema 
operativo e le applicazioni. In caso 
contrario, si rischia di alterare le 
informazioni contenute nei file di 
sistema, portando al malfunziona¬ 
mento del computer e alla necessità 
di ripetere ex-novo l'installazione. 
Gli errori riportati dal lettore riguar¬ 
do la "Chassis intrusion" e l'impos¬ 
sibilità di spegnere il Pc dal menu 
di Avvio possono dipendere proprio 
da qualche componente corrotto del 
sistema operativo. 

Allo stato attuale delle cose, il letto¬ 
re dovrà quindi decidere se verifi¬ 
care personalmente il corretto fun¬ 
zionamento della Ram oppure sosti¬ 
tuire i moduli con un altro prodotto 
supportato da Asus. Per quanto ri¬ 
guarda l'unità Ssd Kingston 
SNV125-S2BD, ricordiamo che le 
prestazioni ottimali di questi com¬ 
ponenti si raggiungono solo con i 
sistemi operativi che supportano la 
funzionalità Trim: attualmente sono 
solo Windows 7, Windows Server 
2008 R2 e le distribuzioni Linux ba¬ 
sate sul kernel 2.6.33 o successivo. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Sorgenti C/C++, 
assembler e 
architetture a 64 bit 

H o acquistato un notebook 
Packard Bell Easynote TJ6 5 
con processore Intel Core 2 Duo 
T6400, 3 Gbyte di Ram e Windows 7 
Home Premium a 64 bit. Il sistema 
operativo mi sta creando problemi 
perché non riesco più a far funzio¬ 
nare i miei due ambienti di sviluppo 
per assembler e linguaggio C. Per il 
primo, finora ho utilizzato M asm32 
e qualche volta Turbo Assembler, 
mentre per il secondo ho usato 
Bcc32 di Borland, tutti progettati per 
architetture a 32 bit. A tal riguardo 
volevo chiedervi: c'è un programma 
in grado di creare una versione a 64 
bit da un eseguibile per sistemi x86 
a 32 bit? In caso contrario, esistono 
compilatori C e assemblatori che 
producano eseguibili per processori 
x64 senza dover modificare il codice 
sorgente degli applicativi a 32 bit? 
C'è un ambiente di sviluppo inte¬ 
grato per l'assembler, possibilmente 
con un disassemblatore integrato e 
semplice da usare? Benedetto Nespoli 

Come ogni buon programmatore sa, 
la metà dello sforzo nella scrittura 
di un software deve essere spesa 
nella progettazione delle strutture 
dei dati. Con scelte oculate si può 
ridurre in maniera considerevole la 
complessità dei programmi, ren¬ 
dendoli allo stesso tempo più effi¬ 
cienti e facilmente aggiornabili. 

Le strutture dei dati dei software a 
32 bit sono progettate in maniera 
specifica per le architetture di que¬ 
sto tipo e quindi, anche se fosse 
possibile portarle sui sistemi a 64 
bit tramite operazioni di ricompila¬ 
zione, si perderebbero tutti i van¬ 
taggi della nuova piattaforma 
hardware e i risultati in termini di 
efficienza sarebbero deludenti. 


Nello sviluppo 
di software , metà 
dello sforzo va speso 
nella progettazione 
delle strutture dei dati. 



Microsoft offre 
gratuitamente 
alcuni ambienti 
integrati 
per lo sviluppo 
di applicazioni, 
con supporto 
aggiornato alle 
piattaforme a 64 bit. 


È per questo motivo che la produ¬ 
zione del software per i sistemi ope¬ 
rativi a 64 bit procede a rilento: non 
è sufficiente prendere un compila¬ 
tore e dargli in pasto i sorgenti svi¬ 
luppati in precedenza per ottenere 
un programma adatto alla nuova 
piattaforma. Quest'operazione è poi 
ancor più complessa per i linguaggi 
di programmazione a basso livello 
come l'assembler. I compilatori a 64 
bit non prevedono, per esempio, il 
supporto al codice assembler "in-li- 


ne" che era invece comunemente 
utilizzato per ottimizzare gli esegui¬ 
bili x86. Queste e altre differenze 
obbligano a una quasi totale riscrit¬ 
tura dei programmi nella transizio¬ 
ne alle architetture hardware e 
software a 64 bit. Molti degli stru¬ 
menti necessari per sviluppare ap¬ 
plicativi a 64 bit sono già disponibi¬ 
li: Masm per x64 è stato incluso nel 
pacchetto Visual Studio già dal 
2005. In alternativa all'assemblato¬ 
re di Microsoft sono poi disponibili 


Internet Explorer 8 

e modem Adsl D-Link DSL-200 

S u un Pc basato su Windows XP con Service Pack 3 avrei voluto installare un modem Usb 
Adsl D-Link DSL-200 che già usavo con un computer precedente, ma la procedura non è 
andata a buon fine. Il tecnico che ha assemblato il Pc mi ha riferito che Windows XP con Ser¬ 
vice Pack 3 è incompatibile con dispositivi di quel tipo e perciò avrei dovuto acquistare un nuo¬ 
vo modem o router da collegare via Ethernet o Wi-Fi. Con il vecchio Pc, però, il modem Adsl 
funzionava correttamente anche dopo l’aggiornamento al Service Pack 3, ma in quel caso il 
driver era già stato installato. Giorgio Carturan 

L’impossibilità d’installare i driver del modem Adsl D-Link DSL-200 in Pc basati su Windows 
XP con SP3 è stata segnalata da molti utenti. Durante il setup appare un primo messaggio d’er¬ 
rore riguardante la libreria Newdev.dll, poi un secondo che informa che l’operazione non può 
essere portata a termine perché l’utente non ha i privilegi d’amministratore (avviso che appare 
anche con l’account Administratorattm). Inizialmente, il malfunzionamento era stato associa¬ 
to al Service Pack 3, ma, dopo un esame più accurato, è stato ricondotto a conflitti con Inter¬ 
net Explorer 8. Il problema non è circoscritto al modello di D-Link, ma si estende ad altri mo¬ 
dem Adsl con interfaccia Usb, in particolare quelli basati sui chipset Conexant. Per aggirare il 
blocco è prima necessario rimuovere Internet Explorer 8, poi installare i driver del modem e in¬ 
fine il browser di Microsoft. In alcune situazioni potrebbe essere necessario rimuovere anche 
il Service Pack 3 prima del programma di navigazione. 


Error 

& 


m 

Error loading newdev.dll 


Il Service Pack 3 di Windows XP e Internet 
Explorer 8 possono ostacolare l'installazione 
dei driver necessari per il funzionamento 
del modem Adsl D-Link DSL-200. 
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altri ambienti di programmazione 
che offrono supporto adeguato alle 
specifiche x64: tra questi ricordia¬ 
mo Nasm, scaricabile gratuitamen¬ 
te da www.nasm.us, che è compati¬ 
bile con le architetture a 64 bit dal¬ 
la versione 2.0, e Fasm (http://fla- 
tassembler.net), utilizzabile per lo 
sviluppo di software per Ms-Dos, 
Windows e Linux, oltre a supporta¬ 
re tutte le estensioni Mmx, 3Dnow!, 
Sse nelle sue varianti, Em64T e 
AMD64. Un discorso a parte va fat¬ 
to per Borland C/C++ e Turbo As¬ 
sembler. Borland è stata oggetto di 
numerose trasformazioni del pro¬ 
prio assetto societario e ha cambia¬ 
to più volte la sua mission. La sezio¬ 
ne incaricata dello sviluppo dei 
compilatori è stata dapprima sman¬ 
tellata, poi rifinanziata, quindi asse¬ 
gnata a una società sussidiaria (Co- 
deGear) e infine ceduta a terzi. At¬ 
tualmente, gli strumenti di sviluppo 
di Borland sono di proprietà di Em- 
barcadero Technologies Ine. 
Purtroppo, in questa serie di pas¬ 
saggi non tutti i prodotti sono so¬ 
pravvissuti. 

Il Turbo Assembler non è più stato 
sviluppato da anni e C++ Builder 
(che ha sostituito il C/C++) ha perso 
alcune delle sue caratteristiche pe¬ 
culiari. È quindi probabile che, in 
ogni caso, per ricompilare i sorgen¬ 
ti su un'architettura a 64 bit sarà 
necessario eseguire operazioni di 
porting in altri ambienti di sviluppo 
come il Visual Studio 2010 Express 
di Microsoft (www.microsoft.com/ 
express/Downloads) oppure la suite 
x86 Open64 Compiler per Linux di 
AMD, anch’essa disponibile gratui¬ 
tamente sul sito del produttore 
(http://developer.amd.com/cpu/ope 
n 64/Pages/defa ult. aspx). 


po tre o quattro scansioni, 
le successive richiedono 
molto più tempo (posso¬ 
no trascorrere fino 30/40 
secondi tra l'anteprima, 
sempre veloce, e l'acquisizione 
effettiva). In quel momento tutto è 
fermo, poi la scansione riparte e ter¬ 
mina normalmente. Spegnere e riac¬ 
cendere la periferica o ridurre la ri¬ 
soluzione di scansione non produce 
cambiamenti. Sul sito Web di Epson 
non ho trovato driver più recenti di 
quelli installati. Preciso che il mio 
Pc ha subito regolari reinstallazioni 
del sistema operativo e che ho an¬ 
che provato a disabilitare i pro¬ 
grammi che potevano interferire, 
come l'antivirus. Quando spengo il 
Pc, al successivo riavvio tutto si nor¬ 
malizza per un po', ma poi il difetto 
si ripresenta. Romano Caratali 

I driver aggiornati per lo scanner 
Perfection 3170 Photo sono disponi¬ 
bili sul sito Web americano di Epson 
(www.epson.com) raggruppati in tre 
gruppi: per Windows 98, Me, 2000 e 
XP (versione 2.65A); per Windows 
XP x64 (versione 2.68A); per Vista e 
Windows 7 nelle varianti a 32 e 64 
bit (versione 3.04A). È anche dispo- 



Epson 
Perfection 
3170 Photo. 


nibile un aggiorna¬ 
mento del profilo colore lem 
che risolve alcuni potenziali proble¬ 
mi con il Color Management Modu- 
le di Adobe. Questo scanner, pur ga¬ 
rantendo una buona qualità d'imma¬ 
gine, non ha tra i punti di forza la 
velocità e questo limite si fa più evi¬ 
dente alle risoluzioni di scansione 
più elevate. È strano, però, che la 
velocità si riduca durante l'impiego. 
Per quanto riguarda la potenza del 
processore e la quantità di memoria 
Ram, il Pc del lettore è adeguato per 
piccole operazioni di acquisizione ed 
editing fotografico. In più, se l'instal¬ 
lazione del sistema operativo è stata 
eseguita da poco non dovrebbero 
presentarsi problemi neppure sul la¬ 
to software. Una possibile origine 
del comportamento descritto potreb¬ 
be essere il surriscaldamento del 
processore. Il Pentium 4 650 è basato 
su un core Prescott con 2 Mbyte di 
memoria cache di secondo livello e 


Firefox, non aprire quella finestra 

U ltimamente, quando mi collego con Firefox ad alcuni siti, un messaggio mi avverte che il si¬ 
to Web è stato segnalato come malevolo ed è stato bloccato in base alle impostazioni di si¬ 
curezza correnti. Sotto questo avviso, una coppia di pulsanti dà la facoltà di allontanarsi dal sito 
o di chiedere perché sia stato bloccato. Ho notato che a volte questa situazione si verifica anche 
per siti ufficiali di marchi famosi, che è difficile pensare come fonti di malware. Si tratta di falsi po¬ 
sitivi come con gii antivirus? Posso ignorare l’avviso senza incorrere in rischi? Ho provato a fare 
clic su entrambi i pulsanti, ma non sono riuscito a raggiungere il sito che avrei voluto consultare 

Lettera firmata 


Tempi di scansioni 
sempre più lenti 

H o un Pc basato su un vecchio 
processore Intel Pentium 4 650 
a 3,4 GHz con 2 Gbyte di Ram, sche¬ 
da grafica ATI Radeon X700 Pro, 
hard disk principale da 500 Gbyte e 
altri due dischi da 200 Gbyte per i 
dati. Il sistema operativo è Windows 
XP SP3 con tutti gli aggiornamenti di 
Windows Update. È da un po' di 
tempo che il mio scanner Epson Per¬ 
fection 3170 Photo rallenta in modo 
inspiegabile la digitalizzazione: do- 


Da diverso tempo StopBadware.com è diventato il punto di riferimento per la protezione da 
malware e spyware. Ogni utente a conoscenza di una minaccia può segnalarla e condividere que¬ 
sta informazione a livello mondiale. StopBadware.com mantiene e aggiorna costantemente un da¬ 
tabase dei siti pericolosi e lo distribuisce gratuitamente a chiunque ne faccia richiesta. Mozilla Fi¬ 
refox ha implementato una funzione per filtrare gli accessi ai siti pericolosi che si basa proprio su 
queste informazioni. Quando ci si vuole collegare a un indirizzo che fa parte della “lista nera”, Fi¬ 
refox presenta la schermata descritta dal lettore. 

L’utente può conoscere le motivazioni che hanno causato l’avvertimento e quindi scegliere se pro¬ 
seguire o meno la navigazione. Una cosa da tenere presente è che la maggior parte dei siti ad al¬ 
to traffico vende spazi a società terze e quindi alcuni dei riquadri visualizzati dal browser non pro¬ 
vengono effettivamente dal server cui siamo collegati, ma da concessionari di pubblicità. 

In altri casi, invece, gli hacker possono essere riusciti ad infiltrarsi nel server che ospita il sito e a 
sostituire il materiale originale con altro contenente codice malevolo. È quindi possibile che l’av¬ 
vertimento possa essere visualizzato anche per siti di aziende molto note. Problemi di questo ti¬ 
po sono generalmente risolti in poco tempo: i grandi produttori non possono permettersi danni 
all’immagine causati da un sito Web scadente o, ancor peggio, rischioso per chi lo consulta. 
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ha un Tdp ( Thermal design power) 
di ben 84 watt: può quindi surriscal¬ 
darsi facilmente se il dissipatore non 
funziona in modo ottimale. Quando 
la temperatura supera i limiti previ¬ 
sti, la Cpu attiva procedure specifi¬ 
che per prevenire danni, tra cui, ov¬ 
viamente, il progressivo rallenta¬ 
mento della velocità di elaborazione 
dati. Essendo l’acquisizione e l’edi¬ 
ting d'immagini ad alta risoluzione 
un compito intensivo dal punto di vi¬ 
sta computazionale, dopo le prime 
acquisizioni il processore potrebbe 
surriscaldarsi e rallentare. Il proble¬ 
ma può aggravarsi nella stagione 
estiva anche a causa delle tempera¬ 
ture elevate. Consigliamo di verifi¬ 
care la piena efficienza delle ventole 
e che il profilo metallico del dissipa¬ 
tore non sia ostruito. 

Internet via Umts 
e server Smtp 

V orrei esporre alcune lamentele 
sul servizio di connessione a In¬ 
ternet con rete Umts di 3 Italia. La 
mia azienda ha acquistato un mo¬ 
dem 3G Usb più di un anno fa e l'ho 
sempre usato con soddisfazione. 
Due fatti, però, mi hanno lasciato 


Per contrastare 
la pirateria 
informatica e l'uso 
improprio 
dei servizi Internet, 
i gestori delle reti 
cellulari applicano 
politiche più 
restrittive rispetto 
ai provider 
di connettività 
cablata. 


allibito. Per l'invio della posta elet¬ 
tronica è necessario impostare co¬ 
me server Smtp solo quello di 3 Ita¬ 
lia, perché tutti gli altri sono blocca¬ 
ti. Ciò mi sembra grave e inaccetta¬ 
bile: 3 Italia si arroga il diritto di far 
viaggiare sui suoi server, in chiaro e 
senza garanzie, sia la posta perso¬ 
nale sia quella aziendale e riserva¬ 
ta. Io ho acquistato dal mio provider 
un servizio Smtp protetto da proto¬ 
colli di sicurezza e con clausole con¬ 
trattuali che prevedono penali in 
caso di disservizio, ma 3 Italia 
m'impedisce di usarlo. La seconda 
lamentela riguarda la scadenza del¬ 
le schede di ricarica per la connes¬ 
sione Umts. Ne ho acquistata una, 



Basta tornare a farvi visita dopo qualche giorno per accedere in tutta sicurezza. Sono stati segna¬ 
lati alcuni casi in cui il meccanismo di aggiornamento della lista degli indirizzi pericolosi non ope¬ 
ra correttamente, mantenendo i siti nella “lista nera” anche quando non sono più fonti di codice 
malevolo. Per risolvere questo problema, azzerare la blacklist seguendo questa procedura: 

Chiudere Firefox. 

2 Raggiungere la cartella C:\Documents and Settings\(account utente)\ 

Impostazioni locali\Dati Applicazioni\Mozilla\Firefox\Profiles. 

Aprire la cartella con estensione .defaults. 

Cambiare l’estensione del file Urlclassifier3.sqlite in modo che non sia accessibile dal browser. 
Lanciare Firefox. Ora si potranno consultare liberamente i siti Web scelti. 

Consigliamo di eseguire que¬ 
sta procedura solo quando 
l’accesso a un sito è impedito 
per più giorni. 


Firefox implementa alcuni 
schemi di protezione per 
prevenire la diffusione di 
malware e spyware. 
Talvolta, queste funzionalità 
impediscono di collegarsi 
a siti Web del tutto innocui. 


I 3 Segnalato sito malevolo 

'a Il sito web www.qdigrp.com è stato segnalato come sito web 
malevolo ed è stato bloccato sulla base delle impostazioni di 
sicurezza correnti. 


Un sito web malevolo cerca di installare dei software in grado di sottrarre le 
informazioni personali degli utenti, sfruttare il computer per attaccare altre 
macchine o semplicemente danneggiare il sistema. 

Alcuni di questi siti distribuiscono intenzionalmente software dannoso, ma 
gran parte dei siti viene compromessa senza che il proprietario ne sia a 
conoscenza o ne sia responsabile. 


[ Perché questo sito è stato bloccato? I 
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ma, non avendola usata subito, do¬ 
po un mese mi sono accorto che 
inutilizzabile perché scaduta. 

Lettera firmata 

L'impossibilità di utilizzare un ser¬ 
ver Smtp generico è un compro¬ 
messo necessario per eliminare al¬ 
cuni problemi di sicurezza informa¬ 
tica tipici delle reti wireless. Negli 
ultimi anni, lo spam ha conosciuto 
una forte crescita, diventando uno 
strumento sempre più utilizzato per 
veicolare pubblicità a costi conte¬ 
nuti. Vere e proprie organizzazioni 
vendono servizi di questo tipo, più o 
meno legali, garantendo l'invio di 
materiale promozionale a centinaia 
di migliaia di indirizzi e-mail. Tutti i 
principali provider hanno incluso 
nei loro contratti clausole che esclu¬ 
dono la possibilità di utilizzare le 
loro linee per queste attività. Tutta¬ 
via, mentre gli utenti di linee Adsl 
sono facilmente identificabili per¬ 
ché fanno capo a un collegamento 
fisico, le reti cellulari pongono più 
problemi nel contrastare eventuali 
abusi. Proprio per rafforzare il con¬ 
trollo sullo spamming, i gestori del¬ 
le reti cellulari applicano politiche 
più restrittive dei provider via cavo. 
L'obbligo di spedire tutta la posta 
attraverso un unico server Smtp 
permette di misurare con precisione 
il traffico di ogni singolo utente e 
individuare con rapidità le situazio¬ 
ni irregolari. 

Per quanto riguarda la scadenza 
delle ricariche, anche in questo ca¬ 
so si tratta di una misura volta a im¬ 
pedire atti di pirateria e non do¬ 
vrebbe essere considerata una pra¬ 
tica vessatoria nei confronti del 
cliente. La protezione dei codici di 
ricarica si basa su un meccanismo 
statistico: solo poche combinazioni 
tra tutte quelle disponibili corri¬ 
spondono effettivamente a un im¬ 
porto che viene accreditato sul con¬ 
to telefonico dell'utente. 

Senza imporre un termine, il gesto¬ 
re dovrebbe lasciare attivo un gran 
numero di codici, rendendo statisti¬ 
camente rilevante la possibilità che 
un utente malintenzionato, inseren¬ 


do combinazioni a caso, trovi quelle 
corrispondenti a una ricarica. 

Connessione a Internet 
non disponibile 

H o un Pc desktop con Windows 7 
Enterprise, processore Intel 
Xeon a 2,5 GHz, 3 Gbyte di Ram, 
disco fisso Serial Ata da 300 Gbyte 
e due unità esterne su porta Usb. 
Mi collego a Internet via cavo con 
un modem/router wireless di 
Belkin. Allo stesso router si connet¬ 
tono un vecchio portatile IBM con 
Puppy Linux (via Ethernet) e due 
netbook Asus via Wi-Fi (su entram¬ 
bi è installato Ubuntu Linux). Pre¬ 
metto che il collegamento funziona 
senza difficoltà sia sul portatile 
IBM sia sui due netbook e sul Pc 
desktop non ho mai avuto problemi 
finché ho utilizzato Vista. Con Win¬ 
dows 7, invece, sono cominciate le 
difficoltà. In pratica, all'avvio del 
Pc la connessione alla Rete può 
funzionare oppure no in modo del 
tutto casuale. In caso negativo, l'u¬ 
nico sistema per stabilire la connes¬ 
sione è disattivarla e poi riattivarla 
dal Pannello di controllo, anche se 
a volte occorre ritentare più volte 
prima di aver successo. Talvolta, in¬ 
vece, sono costretto a riavviare il Pc 
e a ritentare la sorte. A titolo di ve¬ 
rifica, ho provato a installare Ubun¬ 
tu Linux su una partizione dedicata 
del disco e anche in questo caso il 
problema si è presentato con le 
stesse caratteristiche di casualità. 
Ritengo che il problema dipenda 
dalla scheda di rete, basata sul chi- 
pset Intel 82562V-2. Ho provato ad 
aggiornarne i driver dal Pannello di 
controllo, ma secondo Windows 
quelli presenti sono già funzionanti 
e aggiornati. Giancarlo Perlo 

Il software di supporto per gli adat¬ 
tatori Ethernet di Intel è disponibile 
sul Web all'indirizzo http://down- 
loadcenter.intel.com. 

La scelta del file corretto, però, è 
complicata dalla quantità di mate¬ 
riale disponibile. Seguite perciò 
queste istruzioni: 



L'impostazione manuale delTindirizzo Ip 
del computer, invece dell'assegnazione 
dinamica attraverso il protocollo Dhcp, 
talvolta può risolvere i problemi 
di connessione alla Rete. 


, Nella finestra Famiglie di prodot¬ 
ti selezionate la voce Componenti 
per Ethernet. 

2 . Nella finestra adiacente selezio¬ 
nate Controller Ethernet. 

3 . Nella terza finestra, scorrete la li¬ 
sta fino a individuare la voce Con¬ 
troller Fast Ethernet Intel 82562. 

4 . Nella nuova schermata, scegliete 
il sistema operativo utilizzato. 

5 . Scorrete la lista dei file disponi¬ 
bili e selezionate Network adapter 
driver for Windows 7. 

6 . Scaricate il file d'installazione 
nella versione a 32 o a 64 bit, come 
necessario. 

7. Lanciate il file scaricato e seguite 
la procedura d'installazione guidata 
del driver. 

8 . Se si presentasse ancora il mes¬ 
saggio che informa che il driver pre¬ 
sente nel sistema è più aggiornato 
rispetto a quello che si sta cercando 
di installare, potrebbe essere stata 
utilizzata una versione personalizza¬ 
ta del software dì supporto che non 
segue la numerazione ufficiale di In¬ 
tel. In questo caso lo si dovrà disin¬ 
stallare dal Pannello di controllo pri¬ 
ma di caricare il nuovo driver. 

Se dopo l'aggiornamento fosse anco¬ 
ra impossibile collegarsì alla Rete, il 
malfunzionamento potrebbe dipende¬ 
re da un cavo difettoso. Sostituitelo 
con un nuovo cavo Ethernet di cate¬ 
goria 5 o superiore. Se anche questo 


Smtp forzato e scadenza delle ricariche 
sono misure imposte dagli operatori telefonici 
per ragioni di sicurezza informatica. 
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accorgimento non risolvesse, la con¬ 
nessione potrebbe non essere dispo¬ 
nibile per un errore di configurazione. 
Verificate se nel router sìa attivo il 
Dhcp e controllate che le impostazioni 
dell'adattatore Ethernet siano coeren¬ 
ti con quelle del router. Si può anche 
tentare di assegnare manualmente 
Findirizzo Ip. Alcuni router inoltrano 
automaticamente tutto il traffico che 
proviene dagli indirizzi sottorete 
192.168.1.X, in altri casi è necessario 
aggiungere una regola specifica con¬ 
tenente rindirizzo assegnato manual¬ 
mente. Consultate in proposito la do¬ 
cumentazione del router. 

Ancora sul plug-in 
Silverlight 

A ppena ho letto la risposta pub¬ 
blicata a pag. 209 del numero 
di luglio 2010 di PC Professionale 
credevo di aver trovato la soluzione 
al problema che si manifesta anche 
sul mio Pc. Tuttavia, l'articolo 
290301 della Knowledge Base di 
Microsoft che avete segnalato con¬ 


tiene solamente le soluzioni per ri¬ 
muovere i programmi della fami¬ 
glia Office, non Silverlight. Ho pro¬ 
vato a raggiungere la posizione 
Hkey_Classes_Root\AgControl.Ag- 
Control del Registro, ma non ho tro¬ 
vato traccia di Silverlight. Inoltre,i 
valori Clsid e CurVer corrispondono 
esattamente a quelli che avete ri¬ 
portato. Avete altri suggerimenti? 

Massimo 

Nel periodo intercorso tra la scrittu¬ 
ra della rubrica e la pubblicazione, 
Microsoft ha aggiornato l'articolo 
290301 della Knowledge Base. 
Com'è possibile leggere nelle prime 
righe della nuova versione, in pre¬ 
cedenza da questa pagina era pos¬ 
sibile scaricare l'utility Windows In¬ 
stallar Cleanup che poteva risolve¬ 
re, oltre ai problemi relativi alla di¬ 
sinstallazione della suite Office, an¬ 
che altri malfunzionamenti. Pur¬ 
troppo, sono stati segnalati alcuni 
casi in cui questa utilità avrebbe 
potuto danneggiare il sistema e 
perciò è stata rimossa. Le soluzioni 


riportate nell'articolo 290301 sono 
ora valide solo per la suite Office e 
sono inutili per Silverlight. L'utilità 
Windows Installer Cleanup è anco¬ 
ra reperibile cercando il file Msi- 
cuu2.exe con un motore di ricerca, 
ma, considerato l'avvertimento di 
Microsoft, è sconsigliabile utilizzar¬ 
la in Pc in cui sia installato Office 
2007. Nel frattempo è stata rilascia¬ 
ta anche una nuova versione di Sil¬ 
verlight (http://go.microsoft.com/ 
fwlink/?LinkID=149156), la cui pro¬ 
cedura d'installazione riesce talvol¬ 
ta a eliminare i residui delle versio¬ 
ni precedenti, risolvendo i problemi 
di aggiornamento. Consigliamo 
quindi di ripetere l'operazione uti¬ 
lizzando il nuovo pacchetto. Come 
ultimo tentativo, si può ricorrere a 
CCleaner, in cui sono state imple¬ 
mentate funzioni specifiche per ri¬ 
levare le installazioni parziali di Sil¬ 
verlight e per rimuovere le corri¬ 
spondenti voci orfane dal Registro 
di configurazione. CCleaner è un 
software scaricabile gratuitamente 
da www.ccleaner.com. • 
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Copyright in rete 

accordo tra Google e SIAE 

I titolari dei diritti d'autore di opere nel repertorio 
SIAE pubblicate dagli utenti su YouTube 
verranno pagati con gli introiti pubblicitari. 


D aliali 28 luglio 2010 Google e 
SIAE hanno annunciato un accor¬ 
do per consentire la remunerazione 
dei titolari dei diritti sulle opere che 
gli utenti pubblicano su YouTube, tra¬ 
mite una quota degli introiti pubblici- 
tari generati dai contenuti in questio¬ 
ne. Nello stesso tempo, assicurano da 
Google, è rispettata la privacy degli 
utenti che non vengono schedati nelle 
loro attività di upload. Dunque, a me¬ 
no che il titolare dei diritti non si op¬ 
ponga chiedendo la rimozione dell’o¬ 
pera, grazie a questo accordo sembre¬ 
rebbe compiuto un enorme passo in 
avanti per conciliare le posizioni dia¬ 
metralmente opposte di chi vuole evi¬ 
tare un abuso della sua proprietà in¬ 
tellettuale, di chi vuole sfruttare l’e¬ 
norme potenziale della fornitura di 
piattaforme per user-generated con- 
tent e di chi rende effettivamente pos¬ 
sìbile tutto questo (gli utenti). 
Astraendoci per un attimo dagli 
aspetti legati alla legge italiana sul 
diritto d’autore (che, paradossalmen¬ 
te non consentirebbe in realtà un ac¬ 
cordo di questo genere), l’idea di 
Google e SIAE mette pragmatica- 
mente fine aU'annoso problema del 
come pagare i diritti per le attività di 
riproduzione e diffusione on line di 
opere protette. 

Poco importa se - a monte - l’utente 
abbia o meno il diritto di catturare 
parte o tutta l’opera protetta e di pub¬ 
blicarla on line. Ciò che conta è che 
alla fine del giro qualcuno paghi. E se 
non è l'utente ma il gestore della 
piattaforma di content-delivery a fa¬ 
re da esattore poco male. 

In realtà, e veniamo agli aspetti tec¬ 
nico-giuridici, stando alla lettera 
della legge il meccanismo ipotizzato 
da Google e SIAE potrebbe incep¬ 
parsi sul fatto che i reati di duplica¬ 
zione e utilizzo illecito di opere pro¬ 
tette sono perseguibili d’ufficio. 
Questo significa, in altri termini, che 
a fronte di un uso non autorizzato di 


un'opera protetta il magistrato in¬ 
quirente è obbligato ad aprire un 
procedimento penale. 

Dunque, nel caso specifico, poco im¬ 
porta che gli editori percepiscano le 
loro royalty da qualcun altro: l’utente 
è e rimane a rischio di denuncia pena¬ 
le. E che questo scenario sia probabi¬ 
le lo dimostra il fatto che gli stessi pro¬ 
tagonisti dell'accordo hanno espres¬ 
samente dichiarato che se il titolare 
dei diritti non vuole che l’opera sia 
diffusa tramite YouTube, essa verrà 
immediatamente cancellata. Se que¬ 
sto è vero, sarebbe quantomeno para¬ 
dossale che chi si prende la briga di 
popolare di contenuti la piattaforma 
di Google - e che quindi rende possi¬ 
bile anche alla SIAE di guadagnare in 
diritti - rischi poi di finire sotto proces¬ 
so nella più totale solitudine. 

Questo scenario pone problemi an¬ 
che nell'ambito della tutela dell'uten¬ 
te che esegue gli upload su YouTube. 
L'accordo stipulato fra le parti, infatti, 
non prevede espressamente un pote¬ 
re di accesso da parte di SIAE al da¬ 
tabase degli utenti YouTube, ma non 
lo vieta nemmeno. Va pur detto che, 
nel silenzio delle parti, un simile po¬ 
tere di accesso sarebbe tuttavia con¬ 
sentito solo alla magistratura e dun¬ 
que non dovrebbero esserci conse¬ 
guenze negative per chi contribui¬ 
sce al successo di YouTube. A meno 
che, e qui casca l'asino, qualche tito¬ 
lare di diritti non decìda di vietare - 
ovviamente a posteriori - la pubbli¬ 
cazione di un certo materiale. Certo, 
YouTube lo rimuoverà immediata¬ 
mente, ma ancora una volta questo 
non risolve il problema di chi quel fi¬ 
le ha reso disponibile, magari indot¬ 
to proprio dallo "scudo" legale offer¬ 
to dall'accordo SIAE. 

In questo caso, infatti, sarebbe addi¬ 
rittura Google a dover informare le 
autorità, a sensi della direttiva sul 
commercio elettronico (che impone ai 


fornitori di servizi l’obbligo di segna¬ 
lare le violazioni di legge di cui viene 
a conoscenza). Tutto questo, non per 
diminuire il valore dell’iniziativa as¬ 
sunta da Google e dalla SIAE ma per 
evidenziare, ancora una volta, come 
la rigidità del sistema sanzionatorio 
del diritto d’autore (voluto - è bene 
non dimenticarlo - dalle major del 
software, delFintrattenimento e dalla 
stessa SIAE) ora si sta rivoltando con¬ 
tro di loro, impedendo o limitando la 
possibilità di fare business grazie a 
modelli tecnologici e commerciali 
realmente innovativi. 

Cosa sarebbe necessario fare? Innan¬ 
zi tutto, cancellare le sanzioni penali 
almeno su parte delle condotte at¬ 
tualmente punite (accentuando, al 
contrario, le tutele civili, cioè il risar¬ 
cimento danni). E se proprio non è 
possibile, almeno eliminare l'obbligo 
per il magistrato di indagare a fronte 
di una semplice segnalazione, la¬ 
sciando ai titolari dei diritti la scelta 
se presentare una vera e propria que¬ 
rela (e dunque facendo partire il pro¬ 
cesso) oppure se gestire la situazione 
in modo più flessibile, come nel caso 
che ci interessa. 

Quella della "levy” sugli utili genera¬ 
ti dalle attività degli utenti, infatti, 
sembra proprio lo strumento più 
adatto per gestire il pagamento dei 
diritti d’autore sulle opere diffuse di¬ 
gitalmente ma, attenzione, se questa 
levy riguarda esclusivamente i forni¬ 
tori di contenuti e non quelli di acces¬ 
so. Mentre, infatti, nel caso di una 
piattaforma di user-generated con- 
tent è chiaro e indiscutibile che chi la 
gestisce trae un guadagno diretto 
dalle attività degli utenti, non è così 
per i servizi di accesso. Questi ultimi, 
al contrario, sono ad esempio forte¬ 
mente penalizzati dall'occupazione 
continua e massiccia di banda pas¬ 
sante da parte degli utenti, e in ogni 
caso, non hanno - a differenza dei 
fornitori di contenuti - un modello 
commerciale essenzialmente basato 
sull'utilizzo di opere protette. 

Usare l'accordo Google-SIAE per 
cercare di far passare un modello 
analogo per i fornitori di accesso sa¬ 
rebbe rinnovare la profonda ingiusti¬ 
zia della "tassa sui supporti" che col¬ 
pisce innanzi tutto proprio quegli 
utenti che non usano memorie di 
massa per duplicare, anche legal¬ 
mente, audio, video e quant’altro. • 
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Di Michele Costabile 
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Risparmiarsi le solite battute 


Come sfruttare il completamento automatico 
di Visual Studio, per aggiungere le cellule di codice 
grazie all'intelligenza automatica dell'ambiente 
di sviluppo Microsoft. Evitando errori di battitura. 


T utti (o quasi) si stufano di ripe¬ 
tere senza sosta le solite battu¬ 
te e Visual Studio offre ottime fun¬ 
zioni per riuscire a rispettare il 
buon proposito. Per dare contesto a 
come il completamento del auto¬ 
matico possa essere utile faremo ri¬ 
corso a un esempio pratico: la ge¬ 
stione degli eventi che abbiamo 
descritto nelle precedenti due pun¬ 
tate della rubrica. Per non costrin¬ 
gere i lettori a scartabellare e rileg¬ 
gere, partiamo con un utile ripasso. 

Il problema iniziale: 
separare 

Il problema da cui siamo partiti era 
quello di sfruttare a pieno la sepa¬ 
razione di interfaccia e logica ap¬ 
plicativa che consente la program¬ 
mazione con Wpf (Windows Pre- 
sentazion Foundation). 

I presupposti per questa separazio¬ 
ne poggiano su tre pilastri. Il primo 
è la descrizione in un linguaggio 
dichiarativo deH'interfaccìa utente. 
L'interfaccia, espressa in un dialet¬ 
to Xml chiamato Xaml, viene rea¬ 
lizzata dal codice che interpreta la 
descrizione testuale dell'interfac¬ 
cia, in modo simile a come il brow- 
ser interpreta il codice Html, ma 
con alle spalle un motore di rende¬ 
ring sofisticato e veloce basato su 
DirectX, dì cui sfrutta effetti come 
la sovrapposizione con trasparenze 
degli elementi di interfaccia. Il se¬ 
condo pilastro è il collegamento au¬ 
tomatico ai dati. Il motore di rende¬ 


ring è in grado di recuperare i valo¬ 
ri di proprietà, come il testo di una 
label, dalle property di un oggetto 
associato all'interfaccia utente co¬ 
me contesto dati, nella proprietà 
DataContext di una form. Il colle¬ 
gamento automatico ai dati libera il 
programmatore dalla necessità di 
scrivere il codice che valorizza gli 
elementi di interfaccia dinamica- 


mente. L'ultimo pilastro è il com- 
manding, che permette di associare 
un comando a un pulsante o un me¬ 
nu specificando il nome di una pro¬ 
prietà dell'oggetto DataContext. Se 
la proprietà esiste e restituisce un'i¬ 
stanza di un oggetto che realizza 
l'interfaccia ICommand, il codice 
invoca automaticamente il metodo 
Execute di questa istanza. 
Combinando questi elementi ab¬ 
biamo finalmente la possibilità di 
separare logica applicativa, realiz¬ 
zandola nel DataContext, e presen¬ 
tazione, lasciata al file di descrizio¬ 
ne Xaml e al codice associato code 
behind. 



L'uso di uno snippet accanto alla sua definizione. Visual Studio sottolinea 
con un colore di fondo le aree che contengono i segnaposto 
per la sostituzione. Per personalizzare il codice scriviamo il testo da 
sostituire al segnaposto evidenziato e premiamo invio. 
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SVILUPPO 



Questo frammento di codice contiene tre diverse aree sensibili. 


La differenza rispetto ai preceden¬ 
ti modelli di programmazione è evi¬ 
dente. Con il vecchio modello fac¬ 
ciamo un doppio clic su un pulsan¬ 
te e scriviamo codice applicativo 
nel luogo previsto del codice asso¬ 
ciato alla form (code behind), con il 
rischio di spargere logica applicati¬ 
va nelle interfacce utente e di asso¬ 
ciare in modo rigido il codice di 
presentazione con tutto il resto del¬ 
l'applicazione. Con questo model¬ 
lo, invece, associamo un DataCon- 
text alla definizione di un interfac¬ 
cia, lasciando che sia il macchina¬ 
rio a recuperare i dati dal codice 
applicativo. Con il commanding as¬ 
sociamo funzioni messe a disposi¬ 
zione dal DataContext a eventi che 
si scatenano nell'interfaccia. Quel¬ 
lo che abbiamo descritto è il model¬ 
lo applicativo che viene chiamato 
con il nome Mvvm (model - view - 
viewmodel). 

Il problema secondario: 
collegare 

Un difetto del modello che abbiamo 
illustrato è la complessità nel gestire 
i cambiamenti dell'interfaccia utente 
in seguito a condizioni applicative, 
come l'abilitazione o disabilitazione 
di certi controlli sulla base della con¬ 
sistenza dei dati inseriti. 

Il problema nasce dal fatto che di so¬ 
lito non abbiamo, e non vogliamo 
avere, un riferimento all'interfaccia 
utente e la conoscenza precisa della 
struttura dei controlli dell'interfaccia 
in una classe che dovrebbe solo co¬ 
noscere le regole che si applicano ai 
dati e sapere interagire con ì databa¬ 
se e i servizi applicativi. 

Mantenere una separazione netta, 
inoltre, ci permette di semplificare al 
massimo la scrittura di test automa¬ 
tici, un altro elemento chiave per ot¬ 
tenere software di qualità. 

La soluzione la troviamo nella crea¬ 
zione di gestori di eventi. 

Il DataContext esporta un evento 
per ogni circostanza in cui occorre 
notificare la vista di un cambiamen¬ 
to che esige un'azione sugli elemen¬ 
ti di interfaccia. 

public event EventHandler evtAbilitaSubmit; 

Il DataContext usa l'evento in modo 
"soffice", invocandolo solo se è stato 
impostato un gestore di evento. 


void OnAbilitaSubmitQ 
{. 

EventHandler handler = this.evtAbilita¬ 
Submit; 

if (handler != nuli) 
handler(this, EventArgs.Empty); 

} 

Il codice di inizializzazione della 
form, dal canto suo, deve impostare 
un gestore dell'evento: 
var vm = new MyViewModelf); 

vm.evtAbilitaSubmit += delegate 
ì. 

// portiamo in primo piano una scheda 
this.tabControll .Selectedlndex = 3; 

}; 

Notiamo di passaggio che gli eventi 
sono una forma di delegati che con¬ 
sente il multicast, cioè la registrazio¬ 
ne di più delegati per lo stesso even¬ 
to. Questo si riflette nella sintassi da 
un lato con la parola chiave event, 
che deve essere presente nella di¬ 
chiarazione dell’evento, dall'altro 
con 1'aggiunta di un gestore con +=. 
Notiamo anche la definizione di un 
delegato anonimo in un modo che 
sarà familiare a chi scrive Java¬ 
Script. In C# scriviamo delegate e il 
codice da delegare in un blocco tra 
graffe. 


Automatizziamo il tutto 

Visual Studio permette la creazione 
di ritagli (snippet) di codice persona- 
lizzati che possiamo aggiungere di¬ 
namicamente alla Intellisense del¬ 
l'ambiente di sviluppo. Per vedere 
alla prova uno di questi snippet, pro¬ 
viamo a digitare foreach su una linea 
nuova nel codice e a premere tab. 
Visual Studio inserirà nel program¬ 
ma lo scheletro di codice 

foreach (var item in collection) 

{ . 

) 

Notiamo che le parole var, item e 
collection hanno il fondo colorato. 
Sono aree di testo che possiamo per¬ 
sonalizzare scrivendo un valore e 
premendo tab, passando dall'una al¬ 
l'altra per definire il tipo della varia¬ 
bile, il nome della variabile di ciclo e 
la collezione su cui iteriamo. 

Gli snippet possono fare molto di 
più, per esempio scrivendo switch e 
premendo tab si ha un primo schele¬ 
tro di un switch, ma se si indica un 
tipo enumerato, per il nome della va¬ 
riabile su cui fare il switch, avremo 
anche il completamento automatico 
dei casi, un aiuto considerevole da 
parte dell'ambiente di sviluppo. 
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t> £3 ASP.NET MVC 2 
l Gl My Code Snippets 

> Gi NetFX30 

l: U Office Development 

> Gl Other 

( Gl Refactoring 

> Ga Test 

> i_J Visual C# 
j \S VS Snippet 

Event handler setup snippet 
^ Event handler snippet 
1=0 ICommand snippet 


Per aggiungere 
frammenti di codice 
al gestore di snippet 
scegliamo la voce Code 
Snippets Manager 
dal menu Tools di Visual 
Studio. 

Un clic su Add permette 
di aggiungere una nostra 
cartella a Visual Studio, 
il pulsante Import 
permette di importare 
singoli snippet nella 
cartella di Visual Studio 
in Documenti. 


Per iniziare a sperimentare con gli 
snippet creiamo una cartella dedi¬ 
cata a contenere i nostri tentativi. 
Nella cartella creiamo un file con 
estensione snippet, per esempio 
evt.snippet. 

Il contenuto di uno snippet è in for¬ 
mato Xml. Passiamo brevemente in 
rassegna gli elementi principali. 
L'elemento radice fa riferimento alla 
grammatica degli snippet 

<CodeSnippets 

xmlns=”http://schemas. microsoft.com/Vi- 

sualStudio/2008/CodeSnippet”> 

</CodeSnippets> 

Il nome dell'elemento fa pensare che 
si possa definire più dì uno snippet 
nel testo. 

subito sotto troviamo un elemento di 
nome snippet, con uno header e un 
contenuto: 

<CodeSnippet Format=”1.0.0”> 

<Header> 

</Header> 

<Snippet> 

</Snippet> 

</CodeSnippet> 

Lo Header contiene un titolo e uno 
shortcut. Il Titolo è il nome che vo¬ 
gliamo dare allo snippet, lo shorcut è 
il testo che attiva lo snippet, il testo 
breve che inseriremo prima di pre¬ 
mere tab per forzare l'espansione 
del testo. Ecco un esempio: 

<Header> 

<Title> 

Event handler snippet 
</Title> 

<Shortcut>evt</Shortcut> 

</Header> 

Per attivare questo snippet dovremo 
scrivere evt e premere tab. 
Nell'elemento Snippet definiamo il 
corpo del ritaglio di codice. Per pri¬ 
ma cosa l'elenco di segnaposto che 
saranno navigati con il tasto tab e 
sostituiti nel testo del ritaglio. 

Ecco un esempio: 

<Declarations> 

<Literal> 

<ID>Commandl\lame</ID> 
<ToolTip>lnserire il nome del co¬ 
mando. </ToolTip> 


<Default>CommandName</Default> 

</Literal> 

<Literal> 

<ID>EventName</ID> 
<ToolTip>lnserire il nome di un even- 
to.</ToolTip> 

<Default>Eventl\lame</Default> 

</Literal> 

</Declarations> 

Nella sezione Reference possiamo 
indicare riferimenti che devono es¬ 
sere aggiunti al codice. 

Infine, nella sezione Code specifi¬ 
chiamo il testo del ritaglio di codice 
indicando le aree di sostituzione, co¬ 
me in questo frammento 

<Code Language=”CSharp”> 
<![CDATA[ 

#region $EventName$ [event] 

///<summary> 

III Evento scatenato da... 
///</summary> 

public event EventHandler evt$Event- 
Name$; 

void On$EventName$() 

I 

EventHandler handler = 
this.evt$EventName$; 

if (handler != nuli) 
handler(this, EventArgs.Empty); 
ì 

#endregion // $EventName$ [event] 

]]> . 

</Code> 

Notiamo che i segnaposto che devo¬ 
no essere sostituiti sono indicati con 
una stringa, che deve corrispondere 
a quanto dichiarato in precedenza 
nel campo ID. I segnaposto iniziano 


e terminano con un dollaro. Visual 
Studio posizionerà il cursore sul pri¬ 
mo $EventName$ e dopo che avre¬ 
mo inserito il nome dell'evento nel 
primo campo, Visual Studio lo sosti¬ 
tuirà in tutti i campi collegati. 
Notiamo che in questo snippet sono 
dichiarati due segnaposto, ma il co¬ 
dice ne usa solo uno. 

Mettiamo in servizio 
i nostri ritagli 

Aggiungere i nostri ritagli a Visual 
Studio è semplice: si sceglie Code 
Snippets Manager dal menu Tools. 
La finestra di dialogo che compare, 
mostra gli snippet installati, divisi 
per linguaggio e categoria. 
Abbiamo due tasti a disposizione 
per aggiungere ritagli di codice: 
Add e Import. 

Se scegliamo Add, quella che sem¬ 
bra la scelta da consigliare, ci appa¬ 
re la finestra di dialogo per la sele¬ 
zione di una cartella. Selezionando 
una cartella aggiungeremo a Visual 
Studio tutti gli snippet che vi sono 
contenuti, i file con estensione snip¬ 
pet e codice xml valido secondo lo 
schema indicato. 

Se scegliamo il tasto Import, si apre 
la finestra di dialogo per la selezione 
di file, che saranno importati nella 
cartella Documenti\Visual Studio 
2010\Code Snippets\[Linguaggio 
scelto]\My Code Snippets. 

Con Add i file non sono copiati ma 
restano nella cartella originaria. Chi 
scrive tiene gli snippet in una cartel¬ 
la condivisa con DropBox, in modo 
da non avere problemi di aggiorna¬ 
mento passando da una macchina 
all'altra, a casa o dove capita. • 
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D Lorenzo Maiorfi e Gianluca Ruta - Innovactive Engineering s.r.l. 


Consumi sotto controllo 

con Google PowerMeter 


Realizziamo un dispositivo in grado di misurare 
la potenza istantanea erogata da una sorgente 
elettrica e di comunicare i dati raccolti. 


S eguendo l'ondata di interesse 
intorno alle numerose iniziative 
green che vediamo nascere ogni 
giorno, siamo stati stuzzicati dalla 
notizia di qualche tempo fa circa il 
rilascio da parte di Google del pri¬ 
mo servizio on-line gratuito per il 
monitoraggio dei consumi elettrici 
domestici. Il servizio, denominato 
PowerMeter, si rivolge a un'utenza 
consumer e si prefigge lo scopo del 
monitoraggio dei consumi finaliz¬ 
zato a una loro riduzione: la scelta 
di fondo è quella di lavorare su 
aspetti strettamente quantitativi e 
facilmente riconducibili a cifre in 
Euro che l'utente finale ritroverà in 
bolletta. Il servizio consente di sa¬ 
pere con precisione quanto si sta 
spendendo e solo per questo aiuta 
a spendere meno: recenti studi ri¬ 
portano la possibilità dì risparmiare 
fino al 15% a fronte semplicemente 
di un consumo più consapevole e 
controllato. 


Possiamo suddividere il servizio 
Google PowerMeter in tre sottosi¬ 
stemi: il primo, compieta- 
mente hardware, richiede 
che un qualche tipo di stru¬ 
mento di misura sia inseri¬ 
to tra la sorgente di energia 
elettrica e un utilizzatore 
(come uno o più elettrodo¬ 
mestici facenti capo alla 
stessa presa di corrente o, 
al limite, tutto rimpianto 
domestico, magari con l'in¬ 
tervento di un tecnico in¬ 
stallatore specializzato). Il 
secondo si occupa della 
raccolta dei dati provenien¬ 
ti dagli strumenti di misura 
e della comunicazione via 
Internet dei dati rilevati, 
mentre il terzo sottosistema 
è costituito da un servizio 
di rete in grado di alimen¬ 
tare un database dedicato 


con i dati relativi alle misure 
provenienti via Internet da de¬ 
cine di milioni di abitazioni 
sparse sul globo e della loro 
successiva elaborazione e vi¬ 
sualizzazione sotto forma di appli¬ 
cazione Web. Google PowerMeter 
fornisce un supporto diretto sola¬ 
mente a quest'ultimo sottosistema, 
lasciando ai produttori di dispositivi 
di tutto il mondo la libertà di intera¬ 
gire con il servizio in questione se¬ 
condo le modalità ritenute più ido¬ 
nee per ciascuna specifica area geo¬ 
grafica, seguendo un modello di API 
unificate. Google per semplificare 
l'uso di queste API ha rilasciato due 
librerie software indirizzate nello 
specifico ad applicazioni scritte in 
Phyton o in C. 

Le API prevedono una funzionalità 
preventiva dì "iscrizione" da parte 
dei dispositivi associati ad un deter¬ 
minato account, quindi una funzio¬ 
nalità di comunicazione dei dati sui 
consumi. Un aspetto interessante di 
tale servizio è rappresentato dal fat¬ 
to che tutti gli scambi di informazio- 
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Il servizio PowerMeter realizzato da Google permette 
di monitorare in dettaglio i propri consumi elettrici. 


IL VIDE0C0RS0 

ne avvengono in maniera cifrata e 
automatizzata, ossia in modo tale 
che non sia previsto alcun tipo di 
interazione con il sistema da parte 
di operatori umani: il colloquio in¬ 
tercorre sempre e solo tra "macchi¬ 
ne", o meglio tra ì software che le 
equipaggiano. 

Stimolati dalle potenzialità di questa 
iniziativa, ci siamo proposti di realiz¬ 
zare un dispositivo in grado di misu¬ 
rare la potenza istantanea erogata 
da una sorgente elettrica e di comu¬ 
nicare periodicamente i dati raccolti 
ai server che gestiscono il servizio 
Google PowerMeter. Va detto che 
esistono in commercio diversi dispo¬ 
sitivi anche a basso costo in grado di 
effettuare la misura della potenza 
assorbita, ma sono inadatti ai nostri 
scopi per due fondamentali motivi: 

da un lato la scarsa preci¬ 
sione (non è raro trovare 
esemplari di questi stru¬ 
menti con un errore sulla 
misura paragonabile alla 
riduzione che tipicamente 
si intende ottenere con un 
uso più accorto degli elet¬ 
trodomestici) e dall'altro la 
caratteristica di dispositivi 
stand-alone, che non per¬ 
mettono alcun tipo di 
esportazione ed elabora¬ 
zione dei dati rilevati. Da 
qui l'idea di pensare un 
dispositivo diverso, preci¬ 
so e in grado di comunica¬ 
re con sistemi esterni. 

I dettagli di progettazione 
e realizzazione del dispo¬ 
sitivo li trovate nel video 
contenuto nel DVD alle- 
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Photoshop CS5: 

content awaie e Puppet Warp 


gato alla rivista; qui citiamo solo che 
il cuore del sistema di misurazione è 
il chip MCP3905A prodotto dalla 
Microchip: l'integrato comunica al 
proprio esterno il dato sulla potenza 
assorbita mediante un treno di im¬ 
pulsi la cui frequenza è proporziona¬ 
le alla potenza misurata; nella confi¬ 
gurazione utilizzata dal nostro di¬ 
spositivo il chip produce un impulso 
ogni 750mWh assorbiti, corrispon¬ 
denti al consumo di energia di una 
lampadina da 75 Watt in 36 secondi. 
Le misure effettuate vengono affida¬ 
te ad un PIC32 programmato per uti¬ 
lizzare le API di Google e comunica¬ 
re con il servizio PowerMeter, e nel 
video già citato trovate alcuni esem¬ 
pi di visualizzazione dei dati raccolti 
dal servizio di Google. Questi dati 
possono essere infatti facilmente vi¬ 
sualizzati ed elaborati in vario modo 
attraverso l'utilizzo dell'apposito 
modulo software integrato all'inter¬ 
no del sistema di personalizzazione 
dei contenuti del portale denomina¬ 
to "iGoogle". 

Gli spazi per le possibili evoluzioni 

del progetto sono molti, a partire da 
una ingegnerizzazione in chiave wi¬ 
reless della soluzione illustrata, gra¬ 
zie alla quale sarebbe ad esempio 
possibile dedicare un dispositivo al¬ 
le funzioni di gateway Internet ver¬ 
so Google PowerMeter, mentre altri 
dispositivi più semplici e distribuiti 
all'interno di un edificio potrebbero 
effettivamente trasmettere al primo 
dispositivo i dati sulle misure effet¬ 
tuate, realizzando così un sistema 
complessivo flessibile ed efficiente. 
Chi volesse acquistare il dispositivo 
può consultare il negozio su ebay 
all'indirizzo http://myworld.ebay.it/ 
innovactiveshop. • 


Proseguiamo il nostro 
corso alla scoperta 
delle nuove 
caratteristiche 
del programma Adobe. 

IL VIDEOCORSO 

C hi segue questa rubrica avrà sicu¬ 
ramente visto il webcast su Flash 
nel quale abbiamo descritto le funzio¬ 
nalità dello strumento osso per creare 
lo scheletro di un oggetto e successi¬ 
vamente animarlo sfruttando le possi¬ 
bilità di e programmazione offerte da 
Flash. In questa puntata analizziamo 
uno strumento assimilabile allo stru¬ 
mento osso, ma incluso Photoshop. 
Content aware è una modalità di la¬ 
voro di Photoshop che permette un'a¬ 
nalisi dell'immagine da parte del pro¬ 
gramma. I dati ottenuti dall'analisi 
verranno poi utilizzati durante lo svol¬ 
gimento del lavoro con i diversi stru¬ 
menti. Si può utilizzare per esempio, il 
Content aware fili per compiere ope¬ 
razioni di selezione e successivamen¬ 
te di cancellazione. La differenza tra 
la modalità tradizionale e il Content 
aware fili è che Photoshop nel secon¬ 
do caso non si limita a eliminare il 
contenuto della selezione ma rico¬ 
struisce lo sfondo per noi (soddisfando 
i sogni più utopistici di chiunque ab¬ 
bia mai perso più di tre minuti a scon¬ 
tornare immagini). Certo il contenuto 
deve essere appropriato, ci sono mo¬ 


dalità e immagini sulle quali questa 
funzione non aiuta, in per molti casi è 
un vero "uomo in più''... Nel webcast 
illustriamo le varie applicazioni di 
questa tecnica su immagini differenti. 
Nella stessa modalità scopriamo poi 
che è possibile compiere ridimensio¬ 
namenti (edit->content-aware scale) 
in cui il soggetto della foto, umano o 
no, viene mantenuto il più integro 
possibile durante i ridimensionamenti 
non proporzionali, oppure utilizzare lo 
strumento spot healing brush tool, 
cioè il caro vecchio cerotto automati¬ 
co per correzioni di inestetismi (su 
soggetti o anche su sfondi di qualsiasi 
tipo) con la stessa modalità che pre¬ 
serva il contenuto o lo ricrea in modo 
automatico. In ultima analisi vedremo 
come è possibile modificare la posi¬ 
zione di un soggetto o di un oggetto 
attraverso lo strumento puppet warp. 
È necessario avere il soggetto selezio¬ 
nato su un livello apposito (scontorna¬ 
telo con il vostro strumento preferito e 
poi fate tasto destro->layer via copy) 
poi selezionate, sempre dal menu edit 
la funzione Puppet warp. 

Per avere un'idea di come il program¬ 
ma interpreta le tre dimensioni del¬ 
l'oggetto si può attivare la funzione 
show mesh per visualizzare il reticolo 
di poligoni che Photoshop costruisce 
per gestire l'oggetto. Si possono creare 
punti di controllo per vincolare le arti- 
colazioni del puppet. Cliccando su 
uno di questi punti vi accorgerete che 
il vostro puppet si sta "muovendo" in 
modo organico e secondo la fisica im¬ 
posta dai vincoli creati. David Papini 
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Di Nicola Defrancesco 


Videoconferenza 

uno standard in movimento 


Come e cambiata nel tempo e quali protocolli 
sono adottati per offrire la massima qualità 


9MMI3 IL VIDE0C0RS0 CON 

P arlarsi e vedersi è oramai un fat¬ 
to abbastanza normale per chi 
usa molto il PC o ha un cellulare 
UMTS o Wifi. La vìdeochiamata sta 
vivendo ora il suo periodo di diffu¬ 
sione capillare proprio grazie alla 
semplicità dei mezzi a disposizione, 
che permettono di effettuare una co¬ 
municazione audio/video senza do¬ 
ver possedere particolari abilità. 

La videoconferenza è presente ne¬ 
gli ambienti di lavoro da un paio di 
decenni e in questo lasso di tempo 
ha avuto modo di migliorarsi conti¬ 
nuamente, riducendo costi e di¬ 
mensioni e aumentando la qualità 
delle comunicazioni. I sistemi sono 
molto compatti, la potenza di calco¬ 
lo dei processori permette di non 
dover più dedicare hardware speci¬ 
fico per processare lo streaming 
multimediale. La qualità è miglio¬ 
rata grazie allo sviluppo di nuovi 
codec audio/video che ottimizzano 
l’utilizzo della banda 
Inizialmente gli ’standardizzatori' 
(vedi IUT/T o meglio CCITT, come si 
chiamava allora) avevano definito 


I DETTAGLI SUL PROTOCOLLO 

più suite di protocolli in base all'am¬ 
biente dove si doveva operare; tutto 
quello che avveniva su linee ISDN 
era posto sotto il ‘cappello’ H.320, in 
ambito ATM, che a quel tempo sem¬ 
brava volesse togliere lo scettro a 
Ethernet nel mondo LAN, si parlava 
di H.321, per le infrastrutture IP c’e¬ 
ra H.323 ed infine in ambito POTS 
(telefonia analogica) ci pensava 
H.324 , che negli ultimi tempi è stato 
poi arricchito con H.324M per le vi¬ 
deochiamate su reti 3G/UMTS. 
Fermo restando che H.321 e H.324 
non hanno mai avuto un grosso se¬ 
guito, il primo perché legato ad una 
tecnologia che ha avuto più sviluppo 
in ambito providers, il secondo per 
limitazioni di banda, si è avuta una 
fase iniziale dove le sessioni multi¬ 
mediali avvenivano tramite collega- 
menti ISDN. Questa tecnologia al¬ 
quanto stabile e molto flessibile ben 
si sposava con i sistemi di videocon¬ 
ferenza degli anni ’90, i quali trova¬ 
vano in una connessione a 384Kbps 
(equivalenti a sei chiamate contem¬ 
poranee) il giusto rapporto tra qua¬ 



lità e costi; complice anche il fatto 
che le linee di trasmissione dati era¬ 
no ancora assai costose e abbastan¬ 
za rigide nelle configurazioni. 

Poi c’è stato il boom delle reti IP, pri¬ 
vate e pubbliche, con il bisogno 
sempre più urgente di metterle in 
comunicazione tra loro. Così si sono 
sviluppati enormemente Internet in 
ambito pubblico e backbones tipo 
MPLS per le reti geografiche priva¬ 
te. Conseguenza di questo sviluppo 
sono stati una sempre maggiore di¬ 
sponibilità di banda ed una riduzio¬ 
ne notevoli dei costi di connessione, 
due elementi che hanno spostato 
gradualmente le sessioni multime¬ 
diali verso l'uso di un'infrastruttura 
IP. Lo spostamento è stato dettato 
anche dal bisogno sempre crescente 
di banda per effettuare collegamenti 
ad alta definizione; non è vantaggio¬ 
so usare linee ISDN quando si ha bi¬ 
sogno di almeno un Mbps di banda 
(16 chiamate contemporanee) per un 
collegamento in videoconferenza. 

Al giorno d’oggi sul mercato sono 
presenti ottimi sistemi sia come end- 
points sia come componenti per 
un'infrastruttura multimediale, oltre 
a una marea di soluzioni free o qua¬ 
si, recuperabili su Internet, ma che 
difficilmente possono essere prese in 
considerazione dalle aziende per ov¬ 
vi motivi. 

Gli endpoints ad alta definizione so¬ 
no l'ultima generazione di dispositivi 
offerti dai maggiori vendor e sono in 
grado di fornire prestazioni capaci di 
attirare le simpatie anche dei più ri¬ 
luttanti verso questa tecnologia. In 
aggiunta alla qualità della comuni¬ 
cazione vi sono poi strumenti per la 
collaborazione che possono risultare 
molto utili; condivisione di file e vi¬ 
deo, telecamere per documenti, la¬ 
vagne interattive, telecamere ad in¬ 
seguimento sono alcuni esempi di 
quanto in possesso degli utilizzatori 
per rendere la sessione soddisfacen¬ 
te e redditizia. 

In Italia la diffusione di sistemi di vi¬ 
deoconferenza è molto indietro ri¬ 
spetto, per esempio, ai paesi anglo- 
sassoni. Il motivo è probabilmente lo 
stesso per cui non amiamo i rispon¬ 
ditori vocali. Noi preferiamo il con¬ 
tatto fisico, piuttosto che virtuale, 
anche se si tratta solo di una voce. 

I dispositivi odierni sono capaci di 
far apprezzare un meeting virtuale 
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Lo sviluppo di codec sempre migliori fa si 

che i sistemi di telepresenza diventino accessibili 

a un numero sempre maggiore di aziende 


grazie ad accorgimenti che riescono 
a ricreare la sensazione di essere 
nella stessa sede. Ovviamente si sta 
parlando dei sistemi cosiddetti di 'te- 
lepresence', il top della gamma, ma 
l'avanzare della tecnologia nello svi¬ 
luppo di codec sempre migliori sta 
facendo sì che questi sistemi diven¬ 
tino accessibili a un numero sempre 
maggiore di aziende. Per capirci, fi¬ 
no a qualche tempo fa (parliamo di 
mesi) in pochi potevano permettersi 
un sistema di telepresence per ra¬ 
gioni legate ai costi. Oltre a quelli di 
acquisto e di allestimento della sala, 
infatti, c'erano da calcolare anche i 
15 Mbps dì banda dedicata richiesti 
esplicitamente dai vendor! 

Nuovi algoritmi video hanno ridotto 
drasticamente le risorse necessarie e 
ciò ha aperto questa modalità di vi¬ 
deocomunicazione a una fascia più 
ampia di mercato. 

A fianco dei sistemi di gruppo, sem¬ 
pre in ambito aziendale, sta aumen¬ 
tando la diffusione di personal Sy¬ 
stems da usare sul PC. Le nuove 
piattaforme di Unified Communica- 
tion prevedono la possibilità di usare 
un Client software ed una webcam 
per fare videochiamate ai colleghi o 
per partecipare ad una multi confe¬ 
renza direttamente dalla propria 
scrivania. Per gestire un numero ele¬ 
vato di endpoints video occorre ave¬ 
re un'infrastruttura di un certo tipo e 
di un certo costo. Uno dei compo¬ 
nenti principali è l'MCU (Multipoint 
Control Unit), che è il cuore del si¬ 
stema e viene interessato da tutte le 
comunicazione che prevedono più di 
due partecipanti, adattando le carat¬ 
teristiche di ognuno per renderlo 
compatibile con gli altri (trascodifi¬ 
ca). Altri componenti di un'infra¬ 
struttura di videoconferenza sono il 
gatekeeper ed il gateway, oltre ov¬ 
viamente agli endpoints, personal o 
di gruppo. Il gatekeeper ha princi¬ 
palmente la funzione di registrare 
tutti i dispositivi (MCU, endpoints, 
gateways) e di fornire agli utenti l'u¬ 
so di alias più intuitivi al posto degli 


indirizzi IP. Svolge anche altre fun¬ 
zioni come il controllo di banda o la 
gestione delle zone, ma qui entria¬ 
mo troppo nello specifico. 

Il gateway si occupa di tradurre la 

comunicazione multimediale tra due 
ambienti diversi come IP e ISDN. 
Tutti i produttori di questi dispositivi 
da qualche tempo a questa parte 
hanno introdotto la possibilità dì ge¬ 
stire il protocollo SIP in alternativa al 
ben più rodato H.323. Perché? Pro¬ 
babilmente per garantirsi l'interope- 
rabilità con queste soluzioni e non 
rimanere chiusi in una nicchia. SIP è 
stato scelto come protocollo di se¬ 
gnalazione VoIP, mondo nel quale 
voce e video possono convivere sen¬ 
za problemi. Molte piattaforme UC 
usano questo protocollo per la ge¬ 
stione delle chiamate, l'indicazione 
di presenza, ecc.. Avendo in previ¬ 
sione la diffusione capillare di Client 
multimediali i produttori di sistemi 
già capaci di operare con audio/vi¬ 
deo/dati hanno pensato bene di ren¬ 
dersi compatibili con il mondo UC, 
fornendo dispositivi che possono 
vantare anni di esperienza nel cam¬ 
po a vendor che sono entrati non da 
molto nell'arena del multimediale. 
Una piccola precisazione riguardan¬ 
te la terminologia: in ambiente SIP 
non si parla di gatekeeper, la funzio¬ 
ne di registrazione dei dispositivi è 
svolta dal SIP registrar. 

Avendo visto quali possibilità ci dà 
un buon sistema di videoconferenza 
e le potenzialità insite in una infra¬ 
struttura multimediale, non resta 
che darci dentro in maniera massic¬ 
cia. In effetti l'introduzione di queste 
nuove possibilità tecnologiche po¬ 
trebbe giocare un ruolo importante 
in diversi aspetti della nostra vita. 
Per molte tipologie di lavoro potreb¬ 
be evitare lo spostamento casa/uffi¬ 
cio/casa con conseguente riduzione 
del traffico e delTinquinamento e 
necessità di meno spazio in ufficio 
con relativo abbassamento dei costi 
di gestione. Per i meeting e le riunio¬ 
ni aziendali riduzione dei costi lega¬ 


ti alle trasferte (aereo, hotel, taxi, ri¬ 
storante, ecc.), riduzione dei voli e 
quindi delPinquinamento, riduzione 
delle ore perse in viaggio con conse¬ 
guente aumento della produttività o 
semplicemente delle ore a disposi¬ 
zione per se stessi o per la famiglia. 
Su quest'ultimo punto riguardante la 
produttività qualcuno potrebbe 
obiettare che le possibilità fornite da 
smartphone, palmari, notebook, net- 
book e tutto il resto permettono di 
essere attivi e connessi dovunque ci 
si trovi; vero, ma resto dell'idea che 
poter svolgere il proprio lavoro in un 
ambiente adatto, casa o ufficio che 
sia, porti notevoli vantaggi e miglio¬ 
ri risultati. 

Purtroppo, guardando le nostre tan¬ 
genziali e autostrade, si arguisce che 
non si stanno prendendo in conside¬ 
razione seriamente le possibilità che 
la tecnologia ci fornisce. Invece che 
agevolare chi potrebbe lavorare da 
casa dandogli un collegamento velo¬ 
ce ad Internet, preferiamo fare le 
quarte corsie dove ce n'erano tre e le 
terze dove ce n'erano due. Probabil¬ 
mente la qualità della vita non è an¬ 
cora vista come un bene prezioso su 
cui investire. 

Un altro aspetto a favore dell'adozio¬ 
ne di questi sistemi è l'indipendenza 
da imprevisti che possono colpire le 
persone in trasferta. È ancora pre¬ 
sente nella memoria di tutti il caos 
generato dal vulcano islandese che 
ha messo in ginocchio l’Europa per 
una decina di giorni: bene, i sistemi 
di videoconferenza sono immuni 
dalle polveri sottili del vulcano! A 
parte gli scherzi, gli imprevisti pos¬ 
sono essere di varia natura, maltem¬ 
po, scioperi, ecc.; questi disagi pos¬ 
sono essere evitati scegliendo una 
soluzione tecnologica che facilita le 
comunicazioni tra le persone senza 
farle spostare. 

Concludiamo con una piccola se¬ 
gnalazione, alla quale forse non si fà 
caso; c'è una categoria di persone 
che ha tratto sicuramente il vantag¬ 
gio più grande dall'arrivo della vi¬ 
deocomunicazione, soprattutto delle 
videochiamate: tutti coloro che non 
hanno il dono della parola o che 
l'hanno perso. Tutte queste persone 
che di un telefono non sapevano co¬ 
sa farsene, ora possono usarlo e vi- 
deochiamarsi senza problemi. E' for¬ 
se la cosa più bella che questa tec¬ 
nologia ha portato con sé. • 
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Navigazione oltre Firefox: 

Chiome e altri browser Open Source 


Sono numerose le scelte possibili per chi vuole 
provare alternative al browser più popolare. 

La proposta di Google è solo una delle tante. 


F irefox è ancora, di gran lunga, il 
browser Open Source più popo¬ 
lare, preinstallato su quasi tutte le 
distribuzioni Gnu/Linux in circola¬ 
zione e preferito anche da tantissimi 
utenti di Windows e Mac OS. Nono¬ 
stante questo, Firefox non è più, nè 
è mai stato) l'unica scelta di chi non 
voleva o poteva usare browser pro¬ 
prietari. Da una parte, Google Chro- 
me è sempre molto popolare, multi- 
piattaforma e sempre più integrato 
con Linux, dall'altra Konqueror e al¬ 
tri programmi molto validi anche se 
piuttosto particolari sono sempre 
stati a disposizione in ogni distribu¬ 
zione. Questo numero della rubrica 
cerca quindi di fare il punto sul 
mondo dei browser Open Source 
concorrenti di Firefox, partendo da 
Chrome e da alcune sue caratteri¬ 


stiche meno conosciute per finire, 
nell'altro articolo, con alcuni brow¬ 
ser insoliti ma interessanti. 

Google Chrome 
(o Cnromium?) 
in due parole 

Chrome (www.google.com/chrome) 
è un programma definito da Google, 
che lo ha lanciato nella seconda 
metà del 2008, come "un browser 
nuovo e veloce, disponibile anche 
per Linux, che esegue pagine web e 
applicazioni a una velocità eccezio¬ 
nale". Tutto il codice sorgente di Ch¬ 
rome è Open Source. A rigor di ter¬ 
mini, il nome Chrome e il relativo lo- 
go indicano soltanto la versione di 
quel codice compilata e distribuita 
direttamente da Google. Molte distri¬ 


buzioni Gnu/Linux offrono pacchetti 
per lo stesso browser, ma senza logo, 
con il nome Chromium. L'integrazio¬ 
ne con il resto dei desktop Linux non 
è ancora completa come nel caso di 
Firefox, ma è già a buon punto. Le 
versioni sperimentali di Chromium 
attualmente in circolazione possono 
anche conservare le password dei si¬ 
ti visitati nei "portafogli" standard di 
Gnome e Kde come Kwallet. In altri 
casi, comunque, la completa integra¬ 
zione non è possibile a causa dell'ar¬ 
chitettura di Chrome, che per ragioni 
di sicurezza isola deliberatamente 
quello che accade nel browser dal 
resto del sistema. Indipendentemen¬ 
te da questi limiti e dal nome, Chro- 
me/Chromium è un browser veloce, 
che sembra anche risentire poco al- 
l’aumentare del numero di siti cari¬ 
cati simultaneamente: è soprattutto 
per questo motivo che tante persone 
si sono già convertite dopo diversi 
anni di uso esclusivo di Firefox. Que¬ 
sta velocità dipende sia dal fatto che, 
come spesso accade nelLinformatica, 
gli autori di Chrome hanno potuto 
studiare il codice sorgente di Firefox 
sia a diversi trucchetti e scelte di pro¬ 
gettazione invisibili o quasi all'utente 
finale ma molto efficaci. 

Se Chrome è più veloce di Firefox 
questo dipende anche dall'uso in¬ 
tensivo che può fare della funzione 
di pre-lettura Dns (Domain Name 
Service). Quando Chrome carica 
una pagina Web piena di link ad al¬ 
tri siti comincia subito a fare tutte le 
richieste Dns necessarie a determi¬ 
nare gli indirizzi Ip (Internet Proto¬ 
col) dei server corrispondenti. In 
questo modo, se e quando l'utente 
farà clic su uno qualsiasi di quei 



Il Task Manager di Chrome riporta tutte le informazioni necessarie 
per capire quali siti Web consumano più risorse del computer e perchè. 
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Web browser senza grafica: 

ecco perché servono anche oggi 

M ei secolo scorso, ovvero solo pochi anni fa, Internet conteneva quasi soltanto testo, an¬ 
che dopo l’arrivo di Mosaic, Netscape e Mozilla, ed era molto più lenta di adesso. Connet¬ 
tersi a Bbs o ai primi siti del World Wide Web con programmi con interfaccia a caratteri era 
una scelta facile se non obbligata, visto che c’era ben poco da vedere. Oggi il Web diventa ogni 
anno più colorato, interattivo e multimediale e le connessioni a Internet, almeno in certe parti 
d'Italia, sempre più veloci, stabili ed economiche. In queste condizioni sarebbe ridicolo e con¬ 
troproducente, per non dire masochista, continuare a sviluppare o imparare a usare browser 
che funzionano solo dentro un terminale, senza alcun supporto per la grafica, giusto? 
Sbagliato! Anche se il Web di oggi è molto più utile e interessante di quello degli anni ‘90 gra¬ 
zie a immagini, video e tecnologie interattive come Ajax o Silverlight, ci sono ancora diversi 
motivi per conoscere, provare e continuare a installare nel proprio computer browser come 
quello mostrato nell’ultima figura di questa rubrica. Il primo suona, lo riconosciamo, abbastan¬ 
za strambo ma per certi utenti è come una rivelazione. Se un sito che frequentate è composto 
soprattutto da testo, o in ogni caso è solo la sua parte testuale che vi interessa davvero, visitar¬ 
lo con un browser che non sa che farsene del mouse ed è capace di gestire solo il testo potreb¬ 
be... renderlo molto più godibile. Diversi utenti dei browser menzionati nel paragrafo finale di 
questo articolo li usano proprio perché si sono resi conto che non tolgono nulla alla sostanza 
ma eliminano tutte le distrazioni, dalle animazioni di dubbio gusto ai colori insopportabili. In al¬ 
tre parole, un browser testuale velocizza parecchio la navigazione, proprio perchè rifiuta a prio¬ 
ri di gestire contenuti non testuali, e facilita enormemente la concentrazione. 

Un altro motivo per rinunciare almeno temporaneamente a grafica e abbellimenti multimediali 
è, per webmaster o semplici autori di blog, verificare in maniera rozza ma veloce accessibilità, 
visibilità e concretezza del proprio sito. Una pagina Web che non è gestibile da un browser te¬ 
stuale è una che molto probabilmente non è fruibile da portatori di handicap, è indicizzata ma¬ 
le dai motori di ricerca e forse è anche più apparenza che sostanza! 

L’ultima ragione per conoscere i browser testuali è la possibilità di servirsene per automatizza¬ 
re la navigazione su Internet. Un browser che può ricevere comandi soltanto da tastiera e che 
produce soltanto testo è un programma che può essere comandato automaticamente da uno 
script. Strumenti come questi sono quindi utilissimi per scaricare e analizzare ogni giorno l’e¬ 
stratto conto senza perdere tempo, oppure per fare analisi e ricerche scolastiche in maniera più 
efficiente del semplice copiare testo a mano da Wikipedia o altri siti. 

Quali sono i browser testuali? 

Il decano indiscusso di questa categoria di programmi, apparso nel 1993 e ancora disponibile, è 
Lynx (www.lynxbrowser.com/). Lynx ancora gira sulle moderne distribuzioni Gnu/Linux, ma è ri¬ 
masto indietro rispetto a concorrenti come Elinks (www.elinks.or.cz), Links (www.jikos.cz/~miku- 
las/links/) e W3m (http://w3m.sourceforge.net/), che funzionano entrambi anche su Windows. 
Lynx è comunque insostituibile, se non altro per interesse storico, come Client per protocolli or¬ 
mai arcaici come Wais, GophereTn3270. Inoltre, per chi volesse davvero rivivere l’atmosfera de¬ 
gli albori del Web, Lynx gira anche su Dos! 

Il primo, utilizzabile anche come semplice Client Ftp, riconosce e visualizza anche trame e tabelle 
e può caricare come plugin funzioni aggiuntive scritte nei linguaggi Lua o Guile. Come Firefox e 
Chrome, anche se l’effetto visivo è ovviamente assai diverso, Elinks consente la navigazione a 
schede. Cookie e accesso a siti con password e/o connessioni cifrate (https) non sono un proble¬ 
ma. Links è, in un certo senso, l’anello di congiunzione fra il primo browser testuale ed Elinks. An- 
ch’esso gira su Linux e Windows, oltre al venerabile 0S2 e riconosce tabelle e trame Html. Imma¬ 
gini e altri elementi non testuali si possono far caricare, direttamente da Links, in programmi 
esterni capaci di gestirli. Sul sito di Links è presente anche un collegamento a una versione 2 
(http://links.twibright.com) con supporto per JavaScript e alcuni standard grafici. 

W3m fa tutto quello che fanno i suoi concorrenti (JavaScript a parte) ma è normalmente più ve¬ 
loce e, almeno nell’esperienza di chi scrive, anche più stabile e non ha problemi nella visualizza¬ 
zione e compilazione di moduli Html. 

Per completezza, chiudiamo questa breve rassegna di browser da riga di comando citando Curi 
(http://curl.haxx.se/), che non è un browser interattivo ma un programma sviluppato apposita¬ 
mente per automatizzare la navigazione su Web nel senso appena spiegato. 


link, Chrome saprà già dove trovare 
la pagina corrispondente, senza do¬ 
verlo chiedere al server Dns del pro¬ 
prio provider. Il lato oscuro di questa 
funzione è che, se si naviga con una 
connessione internet a consumo di 
Byte, può farci spendere più dello 
stretto indispensabile. Chi ha questo 
problema può disabilitare la prefet¬ 
tura spuntando la voce corrispon¬ 
dente nella scheda "Roba da Sma- 
nettoni” del pannello Opzioni. 

Un altro motivo per la rapidità e resi¬ 
stenza al carico di Chrome è la sua 
gestione delle schede, che possono 
essere anche trascinate singolarmen¬ 
te sul desktop, per diventare nuove 
finestre separate. In Chrome ogni 
scheda può funzionare come un pro¬ 
cesso separato, cioè come una istanza 
semi-indipendente del browser. A 
prezzo di un maggior consumo di me¬ 
moria, si ottiene un programma in cui 
blocchi o rallentamenti in ogni sche¬ 
da, dovuti per esempio a codice Java¬ 
Script o Flash particolarmente pesan¬ 
ti da eseguire, non hanno quasi effet¬ 
to sulla navigazione nelle altre sche¬ 
de. In pratica, la differenza si nota se 
non solo si hanno numerose schede 
aperte, ma si salta continuamente 
dall'una all'altra. In caso contrario, 
soprattutto se si usa un computer po¬ 
co potente, potrebbe convenire cam¬ 
biare queste impostazioni. Chrome 
può essere infatti avviato in due altri 
modi, chiamati rispettivamente pro- 
cess-per-site e single-piocess, che ne 
riducono le esigenze di memoria. Nel 
primo tutte le schede e script relative 
a pagine diverse di uno stesso sito 
Web condividono un processo sepa¬ 
rato. Quando Chrome funziona così, 
se un sito si blocca soltanto tutte le 
schede relative a quel sito diventano 
inutilizzabili. In modalità single-pro- 
cess, il consumo di memoria di Chro¬ 
me viene ancor più ridotto a scapito 
di un ulteriore rallentamento del 
browser. Per utilizzare queste moda¬ 
lità alternative sotto Linux occorre 
aggiungere a mano le opzioni corri¬ 
spondenti ai comandi testuali che, nei 
menu della propria distribuzione, 
fanno partire Chrome. Con lo stesso 
sistema si possono disabilitare, sem¬ 
pre per aumentarne la velocità, varie 
altre funzioni di Chrome: l’elenco 
completo delle opzioni corrisponden¬ 
ti si trova nella pagina http://li- 
fehacker.com/ 5045904/the-power- 
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Portarsi Chrome sempre in tasca 

O no dei vantaggi di Chrome ancora sconosciuto a parecchi utenti è il fatto che, come già 
avveniva da anni con altri popolari programmi Open Source come Firefox, OpenOffice, 
Gimp e Thunderbird, è possibile portarsene sempre in tasca una copia per Windows, compila¬ 
ta e preconfigurata per funzionare da qualsiasi chiavetta Usb indipendentemente dalla lettera 
che le viene associata dallo stesso Windows. Questa versione di Chrome, sviluppata dal proget¬ 
to Portable Apps, si può scaricare dall'indirizzo http://portableapps.com/apps/internet/ goo- 
gle_chrome_portable. Le uniche limitazioni rispetto all’uso di una versione effettivamente in¬ 
stallata su disco sono l’impossibilità di conservare sulla chiavetta le password per i vari siti o i 
certificati Ssl che ne garantiscono l’autenticità. 


users-guide-to-google-chrome. 
Un'altro aspetto di Chrome da non 
trascurare è la sua barra degli indiriz¬ 
zi, chiamata Omnibox. Tutti sanno 
che serve anche per effettuare ricer¬ 
che su Internet. Meno noto è il fatto 
che la si può configurare per effettua¬ 
re ricerche personalizzate di vario ti¬ 
po, su qualunque portale aderisca al¬ 
lo standard Open Search (www. 
opensearch.org): a quel punto, scri¬ 
vendo per esempio "digg Linux'' si 
scaricherà direttamente da www. 
digg.com un elenco completo di tutte 
e sole le ultime notizie su questo si¬ 
stema operativo che sono state an¬ 
nunciate su quel sito. 

Come aggiungere 
nuove funzioni 
a Chrome 

Il motivo più frequente per cui molti 
utenti di Firefox si convertono a Ch¬ 
rome è, come abbiamo già detto, la 
maggiore velocità di quest'ultimo. Il 
motivo più frequente per cui altret¬ 
tanti utenti Firefox non lo abbando¬ 
nano è la sua grande flessibilità, do¬ 
vuta all'enorme numero di estensioni 
create da centinaia di sviluppatori nel 
corso degli anni. Da questo punto di 
vista Firefox è ancora molto avanti a 
Chrome, ma la distanza si è già ridot¬ 
ta sensibilmente nei due anni già tra¬ 
scorsi dall'apparizione del browser di 
Google. I sistemi più semplici per au¬ 
mentare le capacità di Chrome sono, 
in sostanza, gli stessi di Firefox (e 
possono rallentarlo nella stessa misu¬ 
ra...): bookmarklet, script Grease- 


monkey, oppure estensioni scritte ap¬ 
positamente. I bookmarklet sono 
bookmark speciali: invece dell'indi¬ 
rizzo di un sito Web da caricare con¬ 
tengono il codice di un mini-pro¬ 
gramma JavaScript. Quando si fa clic 
su un bookmarklet, il codice in que¬ 
stione viene eseguito sulla pagina vi¬ 
sualizzata in quel momento dal brow¬ 
ser. Un elenco di bookmarklet creati 
appositamente per Chrome, o co¬ 
munque compatibili con esso, si trova 
nella pagina www.ditii.com/2009/ 
01/03/google-chrome-bookmarklets/. 
Gli script Greasemonkey sono pro¬ 
grammi più sofisticati, che normal¬ 
mente vengono scritti per modificare 
in tempo reale, adattandoli a gusti ed 
esigenze effettivi dell'utente, aspetto 
e contenuto di specifiche pagine 
Web. Esistono già centinaia di script 
di questo tipo per Firefox (vedi 
http://userscripts.org e numero 202 
di Pc Professionale). 

Per eseguirli serve un interprete, 
chiamato appunto GreaseMonkey 


(http://greasemonkey.mozdev.org/), 
che si può installare su Chrome se¬ 
guendo la procedura spiegata nella 
pagina http://maketecheasier.com/ 
10-useful-google-chrome-tips-and- 
tricks/2008/09/16. 

Installare estensioni native di Chro¬ 
me è molto più semplice, basta visita¬ 
re la galleria https://chrome.google. 
com/extensions?hl=it e caricare con 
un clic quelle che interessano. Ce ne 
sono per tutte le esigenze, dallo sva¬ 
go al lavoro. Al momento in cui scri¬ 
viamo, quelle più popolari nella pri¬ 
ma categoria sono un'interfaccia per 
le migliaia di Web radio che trasmet¬ 
tono con il protocollo Shoutcast 
((http://bit.ly/9LAuOV), uno zoom se¬ 
miautomatico per tutte le foto carica¬ 
te in Facebook (http://bit.ly/bQlQlj) 
e il plugin chiamato Turn Down thè 
lights, ovvero "spegni le luci" 
(http://bit.ly/9ZgZmR) . Installandolo 
si ottiene un pulsante che oscura tut¬ 
te le parti esterne al video nelle pa¬ 
gine di YouTube o alle foto in portali 
come Picasa, evitando di distrarsi 
con menu, commenti degli altri 
utenti e così via. 

Per chi studia e fa spesso ricerche su 
Web, magari in gruppo, può essere 
utile l'interfaccia al servizio di anno¬ 
tazione delle pagine Web Diigo 
(www.diigo.com): con un solo clic sul 
logo di Diigo si apre un menu per evi¬ 
denziare in diversi colori le parti del 
testo più importanti oppure aggiun¬ 
gere note, che poi si potranno condi¬ 
videre automaticamente con i propri 
contatti Facebook o annunciare via 
Twitter. Chi fa spesso calcoli pesanti, 
invece, potrebbe scoprire un prezioso 
alleato nel Chromey Calculator 
(http://bit.ly/9YZqI9), che esegue nel 
browser, ovviamente se si è connessi 
a Internet, semplici calcoli numerici 
sia equazioni con più variabili. 



Le capacità 
di analisi di Chrome 
sono sufficienti 
anche per i 
webmaster 
più esigenti. 

La funzione 
"Ispeziona 
Elemento" contiene 
tutte le statistiche 
e informazioni 
che si possono 
desiderare su 
struttura interna 
e pesantezza 
(dal punto di vista 
del consumo di Cpu 
e memoria) 
di una pagina Web. 
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Per lavorare o studiare insieme tramite Internet non è 
indispensabile un Wiki. Portali come Diigo consentono 
di sottolineare le parti più importanti di un testo su Web 
o aggiungervi appunti, condividendo il tutto con altri utenti. 



Nel mondo dei browser Open Source non ci sono solo Firefox 
e Chrome. Anche Konqueror, il browser di Kde, è un prodotto 
di tutto rispetto, con funzioni come la divisione a metà delle 
schede che in Chrome sono disponibili con plugin di terze parti. 


Uno strumento 

prezioso 

per i webmaster 

Sempre parlando di estensioni c'è 
una classe di utenti per cui, grazie 
proprio a questi strumenti, Chrome 
può già essere una soluzione altret¬ 
tanto completa, o addirittura miglio¬ 
re, di Firefox. Parliamo di chi ha un 
suo sito Web di qualsiasi tipo, dal 
blog personale al portale di qualche 
comunità Online, e voglia massimiz¬ 
zarne velocità e visibilità nei motori 
di ricerca. La funzione "Ispeziona 
Elemento", presente nel menu che si 
apre con un clic del tasto destro del 
mouse, apre un pannello con diverse 
schede. Effettuando sulla pagina 
Web caricata in precedenza i test di¬ 
sponibili in quelle schede (audit), e 
studiando accuratamente le informa¬ 
zioni e le statistiche che ne derivano, 
si possono ricavare un'infinità di con¬ 


Risorse 

I l sito www.chromeplugins.org/about/ racco¬ 
glie varie notizie su nuovi plugin e altri trucchi 
per usare al meglio Chrome. L’articolo www. 
blogsdna.com/828/seven-hidden-configuration- 
pages-of-google-chrome-browser.htm spiega 
con abbondanza di schermate quali parametri di 
configurazione e statistiche sulla navigazione so¬ 
no accessibili in un modo o nell’altro dal brow¬ 
ser. L’aspetto grafico di Chrome si può modifica¬ 
re caricando uno qualsiasi dei temi scaricabili da 
https://tools.google.com/chrome/intl/it/themes/. 


sigli utili per capire dove, come e per¬ 
chè quella pagina è più lenta del ne¬ 
cessario o viene snobbata dai motori 
di ricerca. La scheda timeline, per 
esempio, mostra quanto tempo viene 
speso da Chrome per caricare, ese¬ 
guire o visualizzare ogni singolo ele¬ 
mento della pagina. Quella chiamata 
elementi mostra il codice sorgente 
del testo, dei fogli di stile e di even¬ 
tuali script. Questi ultimi hanno an¬ 
che una loro scheda dedicata che 
funziona da rudimentale debuggei. 
Un'altra funzione molto interessante 
di questa finestra, molto comoda per 
studenti di Web design, è la funzione 
"Edit Text", con cui si possono stu¬ 
diare e modificare i vari componenti 
della pagina o i valori dei loro attribu¬ 
ti Html. Nello stesso contesto vale la 
pena di provare l'estensione chiama¬ 
ta "Resolution Test" (http:// bit.ly/ 
dl8xjM), che cambia le dimensioni 
della finestra di Chrome per mostrare 
come una pagina viene visualizzata 
passando a una risoluzione grafica 
diversa dalla propria. 
L'ottimizzazione del proprio sito per i 
motori di ricerca si può verificare con 
le estensioni Chrome per la Seo 
(Search Engine Optimization). Questi 
strumenti visualizzano tutti i parame¬ 
tri necessari per farsi un'idea di 
quante probabilità ha una pagina di 
finire in cima alle classifiche di Goo- 
gle, Yahoo, Bing e altri portali relative 
all'argomento di cui tratta: numero di 
link che puntano a quella pagina, Pa¬ 
ge Rank del sito che la ospita e di 


quelli da cui provengono più link e 
suggerimenti sulle keyword più adat¬ 
te sono solo alcuni dei dati accessibili 
in questo modo. Le estensioni più po¬ 
polari di questo tipo sono Chrome 
SEO, SEO Site Tools e iPageRank, 
tutte scaricabili da https://chrome 
. google. com/extensions. 

Occhio alla privacy 

Per vedere quali tracce si lasciano 
durante la navigazione su un certo 
sito si può tornare al già descritto 
pannello "Ispeziona Elemento" e 
aprire la scheda Storage, che mostra 
tutti i cookie da esso ricevuti com¬ 
pleti di scadenza, dominio di riferi¬ 
mento e dimensioni. Una potenziale 
falla di Chrome dal punto di vista 
della privacy è però nel browser 
stesso, o meglio nella Omnibox. I 
suggerimenti che vi si leggono 
quando si inizia a scrivervi sono in¬ 
fatti il risultato di una interazione 
con Google, che potrebbe quindi 
conservare un registro di tutti i siti 
che visitate e altre informazioni: se 
questo è un problema, per risolverlo 
basta disabilitare i suggerimenti nel 
pannello "Opzioni". Google ha co¬ 
munque incluso nel browser anche 
un sistema per aumentare la privacy 
degli utenti: selezionando una "nuo¬ 
va finestra di navigazione in inco¬ 
gnito" dal menu Strumenti si apre, 
appunto, una finestra in cui non ver¬ 
ranno mai conservati cookie, log o 
altri dati sensitivi. Oltre che per non 
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LINUX 


lasciare tracce della navigazione sul 
proprio computer, questa funzione è 
utilizzabile e molto utile anche per 
lavorare contemporaneamente con 
due identità diverse sullo stesso por¬ 
tale. Chi ha due account di posta 
elettronica su Yahoo, Gmail o Hot¬ 
mail può usarli tutti e due simulta¬ 
neamente in Chrome proprio in que¬ 
sto modo. 

Non dimentichiamo 
Konqueror! 

Anche se Firefox prima e Chrome 
dopo gli hanno sempre rubato la 
scena, e non sempre a ragione, c'è 
un altro browser Open Source che 
almeno su Linux andrebbe seria¬ 
mente provato almeno una volta. 
Parliamo di Konqueror (www.kon- 
queror.org), il browser ufficiale del¬ 
l'ambiente desktop Kde. Oltre a es¬ 
sere perfettamente integrato con tut¬ 
te le altre funzioni di Kde, Konque¬ 
ror ha da anni diverse delle funzioni 
che tanti utenti scoprono solo ora in 
Chrome. Anche Konqueror, per 
esempio, permette di creare alias 
per ricerche su qualsiasi sito Internet 
(scrivendo "imdb: Avatar" nella bar¬ 
ra indirizzi si arriva immediatamente 
alla pagina di quel film nelLInternet 
Movie DataBase). 

Il browser di Kde può anche fare 
una cosa che in Chrome è possibile 
solo con una estensione (www.chro- 
meplugins.org/plugins/google-ch- 
rome-dual-view/): dividere a metà 
una stessa scheda, sia verticalmet- 
ne che orizzontalmente, per vedere 
fianco a fianco due pagine diverse. 
In questo modo diventa molto più 
facile confrontare due pagine sullo 
stesso argomento oppure scrivere, 
in una metà della scheda, email o 
post su un blog a commento di una 
pagina Web che si sta leggendo 
nell'altra metà. 

Anche le estensioni per Konqueror 
esistono e sono parecchie, basta cer¬ 
carle sul portale http://kde- 
apps.org/. Oltre a questo Konqueror 
supporta da anni le gestuie, ovvero i 
comandi dati tracciando dei segni 
con il cursore del mouse, e può esse¬ 
re controllato automaticamente dal¬ 
la riga di comando: istruzioni come 
“kfmclient newTab http://www.pc- 
professionale.it" aprono direttamen¬ 
te il sito di Pc Professionale in una 
nuova scheda di questo browser. • 


LINUX NEWS 


Mandriva e i suoi cloni, ancora vivi e vegeti 

Mandriva, la distribuzione Gnu/Linux basata su Kde nata alcuni anni fa dalla fusione della francese 
MandrakeSoft e della brasiliana Conectiva, risultava da mesi in cattive acque, per via di problemi fi¬ 
nanziari veri o presunti che ne rendevano incerto il futuro. Questa estate quei dubbi sono stati spaz¬ 
zati via, almeno per quest'anno, con l'arrivo di nuove versioni di questa distribuzione e di alcuni suoi 
derivati. Mandriva 2010.1 include cifratura con un solo clic di documenti di configurazione sensibi¬ 
li, controllo degli accessi a Internet per i minori e le ultime versioni stabili di OpenOffice, Firefox e dei 
desktop Kde e Gnome. PcLinuxOS ha seguito dopo pochi mesi con una versione chiamata sempli¬ 
cemente 2010.7, che finora sembra aver ricevuto un'accoglienza migliore della sua antenata. Il me¬ 
rito in parte è dell'aspetto estetico notevolmente curato, grazie a temi e icone ad alta risoluzione e di 
un pannello di controllo e configurazione del sistema organizzato diversamente. 

GsmartControl per verificare i dischi rigidi 

GSmartControl (http://gsmartcontrol.berlios.de) è un'interfaccia grafica per la serie di utility Linux 
chiamate smartctl. Questi programmi consentono di verificare e tenere sotto controllo nel tempo, in 
maniera più o meno automatica, i parametri essenziali per il funzionamento e lo stato di salute di di¬ 
schi rigidi Ata e Sata.GSmartControl mette a portata di mouse tutte queste operazioni, permettendo 
di scegliere fra test di varia durata, effettuarli anche durante il normale uso del computer oppure di¬ 
sattivare del tutto le operazioni di diagnostica Smart. Su Ubuntu, e varie altre distribuzioni Gnu/Linux, 
GsmartControl è disponibile come pacchetto binario installabile direttamente da Internet tramite Sy- 
naptic o simili interfacce grafiche. 

Gestione dell'audio con Ear Candy 

Ear Candy (https://launchpad.net/earcandy ) è un programmino che gira in sottofondo per rende¬ 
re, secondo i suoi autori, Linux più intelligente per quanto riguarda la gestione dell'audio. Dopo 
aver installato Ear Candy, ad esempio, il computer capisce da solo che l'audio proveniente da al¬ 
tri programmi, siano lettori Mp3 o video di YouTube, dovrà essere abbassato ogni volta che ar¬ 
riva una telefonata via Skype. Oltre a regolare il volume, Ear Candy capisce anche quando vengo¬ 
no inserite cuffie Usb con microfono, per connettere automaticamente al resto del sistema i ri¬ 
spettivi canali audio di input e output. 

Nuova openSUSE 

per netbook , smartphone e desktop 

openSUSE 11.3 (http://wiki.opensuse.Org/Portal:11.3), disponibile da luglio 2010 ha, oltre a quelle 
tradizionali, due nuove interfacce grafiche sviluppate appositamente per netbook e smartphone. La 
prima, chiamata Plasma Netbook Workspace e sviluppata dai programmatori di Kde, integra diretta- 
mente nel desktop la pubblicazione su blog e varie funzioni di social networking. L'altro ingresso in 
openSUSE 11.3 è una versione di Meego (l'ambiente grafico per telefonini sviluppato da Intel e 
Nokia) con accesso diretto all'Amazon Mp3 Stare. In questa distribuzione sono incluse anche inter¬ 
facce per scambiare e sincronizzare dati con iPhone, Blackberry e terminali Android. Per finire, da 
openSUSE 11.3 si può accedere al servizio online SpiderOak, che offre backup gratuito (fino a 2 
Gbyte) dei propri file e condivisione dei medesimi con altri utenti via Internet. 

RawStudio per foto ad alta definizione 

Le fotocamere digitali più sofisticate possono salvare le fotografie, oltre che nell'onnipresente stan¬ 
dard Jpeg, anche nel loro formato interno, che non comprime e non degrada in alcun modo la defi¬ 
nizione e in generale la qualità della foto scattata dal sensore interno. Questi formati, chiamati gene¬ 
ricamente raw (grezzi) vanno senz'altro preferiti come base per effettuare operazioni di fotoritocco 
mantenendo la massima qualità possibile. Rawstudio (http://rawstudio.org/) è un programma che 
permette di lavorare in questo modo sotto Linux. Using Camera RAW with Linux. Dopo aver modi¬ 
ficata (anche in massa e automaticamente, con profili predefiniti) le foto grezze, per esempio bilan¬ 
ciando il bianco, le si possono convertire in formato Jpeg o Tif oppure semplicemente tagliare le 
parti che non interessano. 
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Di Massimo Nicora 




Magia e mattoncini: 

un connubio vincente 


LEGO Harry Potter Anni 1-4 rinnova la serie 
dei giochi firmati LEGO elevandola a un nuovo 
livello qualitativo. Garantisce TT Games. 


D a sempre lo sviluppatore in¬ 
glese TT Games si è specializ¬ 
zato nella rivisitazione in chiave 
LEGO delle saghe più famose, pas¬ 
sando da Star Wars e Indiana Jo¬ 
nes. Una scelta che ha prodotto di¬ 
versi titoli di buona qualità in cui 
l’ironia e lo stile scanzonato si spo¬ 
sano alla perfezione con la possibi¬ 
lità di combinare tra di loro i cele¬ 
bri mattoncini con le finalità più di¬ 
verse. LEGO Harry Potter Anni 1-4 
può, a ragione, essere considerato 
l'apice di questo processo evolutivo 
dal momento che il videogioco si 
propone come il miglior episodio 
della serie in virtù di un gameplay 
equilibrato e di un'atmosfera che 
riproduce in maniera encomiabile 
quella tratteggiata da J. K. Rowling 


LEGO Harry Potter 
Anni 1-4 

Euro 39,99 Iva inclusa 

Genere: Azione/Avventura 


Pn 


• Atmosfera della serie ottimamente riprodotta 

• Personaggi ben caratterizzati 

• Implementazione della magia 

• Non molto Innovativo rispetto 
agli altri giochi LEGO 

0 Produttore: TT Games. Pagina Web: http://ga- 
mes.kidswb.com/official-site/lego-harry-potter/ 


nei suoi romanzi e nel film da essi 
tratti. Questo titolo, in particolare, 
racconta le vicende vissute da 
Harry Potter e dai suoi compagni 
nei primi quattro anni di frequenza 
della scuola di magia di Hogwarts, 
basandosi dunque sui primi quattro 
libri e film: Harry Potter e la pietra 
filosofale, Harry Potter e la camera 
dei segreti, Harry Potter e il prigio¬ 
niero di Azkaban e Harry Potter e il 
calice di fuoco. 

Il gameplay è un misto di azione e 
di avventura caratterizzato dalla 
possibilità di visitare tutti i luoghi 
più noti della saga, da Diagon Al- 
ley alla Foresta Proibita, dal villag¬ 
gio di Hogsmeade fino al mitico ca¬ 
stello di Hogwarts. Il tutto, ovvia¬ 
mente, in compagnia di Ron, Her- 
mione e di tutti gli altri personaggi 
più conosciuti. 

Trattandosi di un gioco ispirato al 
famoso maghetto Harry Potter, era 
inevitabile che, accanto alla classi¬ 
ca esplorazione, un ruolo centrale 
fosse attribuito agli incantesimi che 
il protagonista può apprendere nel 
corso delle varie lezioni per poi uti¬ 
lizzarli al fine di superare ostacoli 
od enigmi di varia natura. Delle 
piante ostruiscono un passaggio o 
bloccano un particolare interrutto¬ 
re? Niente paura, basta utilizzare 
un'apposita magia ed il problema 
sarà risolto in pochi secondi. Senza 
dimenticare, naturalmente, la pos¬ 
sibilità di raccogliere i classici mat¬ 
toncini per poi utilizzarli magica¬ 
mente come pezzi per costruire i 
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Lo stile e l'ironia sono da sempre uno 
dei marchi più significativi della serie. 



La riproduzione dei personaggi più famosi 
della saga raggiunge livelli eccellenti. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• DRAKENSANG THE RIVER OF TIME 

• LEGO HARRY POTTER ANN11-4 

• SINGULARITY 

• TRANSFORMERS 

LA BATTAGLIA PER CYBERTRON 


più svariati macchinari. La grafica 
è deliziosa, con i protagonisti che, 
nella loro versione LEGO, manten¬ 
gono intatte ed inalterate le carat¬ 
teristiche che li hanno sempre con¬ 
traddistinti nei libri e nei film, con 
il più il raffinato tocco di una deli¬ 
cata ironia. 

Anche le ambientazioni risultano 
ben realizzate e curate nei dettagli, 
riuscendo a non tradire le caratteri¬ 
stiche basilari della serie. 

Le musiche di sottofondo sono pia¬ 
cevoli, mentre il parlato, come da 
tradizione, è sostituito da simpatici 
versetti (i personaggi LEGO non 
parlano, ma emettono curiosi suo¬ 
ni). Il gioco prevede anche una mo¬ 
dalità multiplayer per due giocatori 
che sfrutta il cosiddetto split screen 
diagonale dinamico. 

In altre parole, quando i due perso¬ 
naggi sono vicini vengono visualiz¬ 
zati in un'unica immagine mentre, 
quando si allontano, lo schermo di 
divide automaticamente in due con 
una porzione dedicata ad ogni per¬ 
sonaggio. • 





























TP-LINK' 

The Reliable Choice 


Condividi la libertà del 


Crea una rete veloce senza fili 
utilizzando il modem 3G 


• Compatibile con modem USB UMTS/HSPA/EVDO, 
testato sul campo 

• La garanzia 3G/WAN garantisce la connessione a 
internet senza interruzioni 

• Velocità di trasferimento dati fino a 300Mbps 

• Dittatura di sicurezza wireless attivabile 
semplicemente con il tasto QSS 

• Il bridge wireless WDS permette di espandere 
facilmente la rete wireless 

• Il controllo della larghezza di banda basato sull’IP 
permette all'amministratore di determinare la 
larghezza di banda per ogni PC. 


3G/3.75G Wireless N Router 

TL-MR3420 



Authorized Partners: 


33EVI 
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E-Mail: info@tp-link.com 
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M ON DEMAND HD. 

IL GRANDE CINEMA QUANDO E COME VUOI. 
E COME NON LO HAI MAI VISTO. 


Ancora più coinvolgente, reale, entusiasmante. Il nuovo Decoder 
Premium On Demand HD amplifica l'emozione del grande Cinema 
grazie alla magia dell alta definizione e della visione in 3D. Puoi ricevere 
i canali gratuiti del digitale terrestre e l'offerta Mediaset Premium: 
calcio, cinema, serie tv, divertimento per ragazzi, reality. In più puoi 
scegliere ogni sera fino a 50 film sempre aggiornati e gli ultimi episodi 
delle serie tv più amate, che puoi mettere in pausa, mandare avanti e 
indietro, per vederli ogni volta che vuoi. Ma la vera novità è scoprire 
la qualità dell alta definizione e del Dolby Digital Plus: immagini più 
nitide e reali, colori brillanti, un’esperienza sonora unica ed avvolgente. 
Non guarderai semplicemente un film, lo vivrai in prima persona. 




1 99 . 303 . 800 * 


PREMIUM 

ON DEMANDASI 


www.premiumondemand.it 



rip^nLmtì timTi 1 S nrnil 0,03 |f 31 m "? Ut «'i PÌÙ € J ij, catt0 . alla I is P oste ( |VA inclusa) I costi da telefono cellulare variano in funzione del gestore da cui viene effettuata la chiamata. Verificare l'effettiva ricezione 
de contenuti prima di procedere all acquisto. Al momento de l acquisto il catalogo Premium On Demand sarà vuoto. In pochi giorni si riempirà progressivamente di contenuti che varieranno in funzione dell'emesso Per 
fruire del servizio e necessario avere l'offerta Gallery attiva sulla propria tessera Mediaset Premium. L'alta definizione e la visione in 3D sono disponibili solo per alcuni contenuti. "Duplicitàè disponetedai;?8 Settembre 



















SVILUPPO 


Listati della rubrica a pagina 182 


EventSetup 

In questo ritaglio creiamo il codice che oc¬ 
corre per registrare il gestore di un evento 
in una View 

Event 

Questo ritaglio di codice permette di scate¬ 
nare un evento nel DataContext 

Command 

Questo ritaglio permette di creare un oggetto con interfaccia 
ICommand utilizzando la libreria MVVM Foundation 
(mvvmfoundation.codeplex.com). All’interno del codice as¬ 
sociato al comando si richiama l’evento On$EventName$ 
coerentemente con quello che abbiamo definito poco sopra. 

cCodeSnippets 



<CodeSnippets 



<CodeSnippets 

xmlns=”http://schemas. microsoft.com/Vi- 



xmlns=”http://schemas. microsoft.com/Vi- 



xmlns=” http://schemas.microsoft.com/VisualStu- 
dio/2008/CodeSnippet”> 

sualStudio/2008/CodeSnippet”> 
<CodeSnippet Format=”1,0.0”> 



sualStudio/2008/CodeSnippet”> 
<CodeSnippet Format=”1.0.0”> 



<CodeSnippet Format=”1.0.0”> 

<Header> 

<Header> 



<Fleader> 



<Title> 

<Title> 



<Title> 



ICommand snippet 

Event handler setup snippet 



Event handler snippet 



</Title> 

</fitle> 



</Title> 



<Shortcut>cmd</Shortcut> 

<S h o rtc ut>e vts</S h o rtc ut> 



<S h o rtc ut>evt</S h o rtc u t> 



</Header> 

</Header> 



</Header> 



<Snippet> 

<Snippet> 



<Snippet> 



<Declarations> 

<Declarations> 



<Declarations> 



<Literal> 

<Literal> 



<Literal> 



<ID>CommandName</ID> 

<ID>EventName</ID> 



<ID>EventName</ID> 



<ToolTip>Replace with a command name.</ToolTip> 

<ToolTip>lnserire il nome di un even- 
to.</ToolTip> 



<ToolTip>lnserire il nome di un even- 
to.</FoolTip> 



<Default>Commandl\lame</Default> 

</Literal> 

<Default>Eventl\lame</Default> 



<Default>EventName</Default> 



</Declarations> 

</Literal> 



</Literal> 



<References> 

<Literal> 



</Declarations> 



<Reference> 

<ID>Function</ID> 



<References> 



<Assembly>System.Windows.Forms.dll</Assembly> 

<ToolTip>lnserire il nome della fun¬ 



<Reference> 



</Reference> 

zione che lo gestisce.</ToolTip> 






</References> 

<Default>Function</Default> 



<Assembly>System. Windows. Forms.dlk/A 



<Code Language=”CSharp”> 

</Literal> 



ssembly> 



<![CDATA[ 

<Literal> 



</Reference> 



#region $Commandl\lame$ [command] 

<ID>ViewModel</ID> 



</References> 



private ICommand cmd$Commandl\lame$; 

<ToolTip>lnserire il nome dell’istan¬ 



<Code Language=”CSharp”> 




za di un viewmodel.</ToolTip> 



<![CDATA[ 



public ICommand $Commandl\lame$Command 

<Default>viewModek/Default> 



#region $Eventl\lame$ [event] 



{ . _ . . _ . _ . 

</Literal> 






get 

</Declarations> 



///<summary> 



I 

<References> 



///Evento scatenato da... 



if (cmd$Commandl\lame$ == nuli) 

<Reference> 



///</summary> 



1 

<Assembly>System.Windows.Forms.dll</ 



public event EventHandler evt$Event- 
Name$; 



cmd$Commandl\lame$ = new RelayCom- 
mand($Commandl\lame$); 

Assembly> 






.ì. 

</Reference> 



void On$Eventl\lame$() 



return cmd$Commandl\lame$; 

</References> 



( 



1 

<Code Language=”CSharp”> 



EventHandler handler = 



} 

<![CDATA[ 



this.evt$Eventl\lame$; 




#region $Eventl\lame$ [event setup] 



if (handler != nuli) 



///<summary> 



handler(this, EventArgs.Empty); 



///Gestisce... 

$ViewModel$.evt$Eventl\lame$ += 
delegate 



1 



Ili </summary> 

private void $CommandName$() 

.{. 



#endregion // $EventName$ [event] 



J 

this.$Function$(); 



]]> 



// Scatena l’evento associato 

.};._ 



</Code> 



// On$Commandl\lame$(); 




</Snippet> 



1 

#endregion 



</CodeSnippet> 



#endregion 

]]> 



</CodeSnippets> 



]]> 

</Code> 






</Code> 

</Snippet> 






</Snippet> 

</CodeSnippet> 






</CodeSnippet> 

</CodeSnippets> 






</CodeSnippets> 
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